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Editoriale 

Rimandateli a casa, 
ha ragione Martelli 
GERARDO CHIAROMONTI 

H a fatto bene, l'on Martelli, a chiedere lo 
scioglimento del Consiglio comunale di 
Taunanova Mi associo a questa richiesti 
Dopo II nostro viaggio in Calabria, abbi J-

• _ » _ i _ mo discusso, l'altro glomo, con il ministro 
dell'Interno e il capo della polizia, su quel­

lo che bisogna (are per impedire che si npeta no, in qu< I-
la regione, latti di sangue barbarici come la mattanza di 
Taunanova o a Napoli aggressioni armate contro agenti 
di pol'Zia e carabinieri 

Taurianova è un vecchio problema, noto a tutti noi 
suoi vin risvolti Sica preparo un rapporto molto tempo 
fa, cu però non è seguito quasi nulla R cordo ancora 
una mia esperienza lontana, durante il mio pnmo viag­
gio a Reggio Calabria come presidente dell'Antimafia 
chiesi al prefetto perché non scioglieva il comitato di ge­
stione della Usi di quel paese, essendo il presidente in 
Salerà per una sene di reati Ma egli mi nspose che c'era 

vicepresidente che poteva presiedere le riunioni Do­
vette intervenire perfino il capo dello Stato 

Oggi si è oltrepassato il limite di guardia Le misure 
che bisognava prendere con urgenza per adeguare I a-
zione di prevenzione e repressione e per rioccupare i 
territori perduti non sarebbero sufficienti a vincere un» 
guerra aspra e difficile Occorre dare segnali politici Lo 
scioglimento del Consiglio comunale di Taurianova sa 
rebbe un segnale importante e significativo 

L'impressione più forte che ho ricavato dal mio ulti­
mo viaggio in Calabria è che, da parte dello Stato si 
combatte una guerra feroce con sciabole di latta Non 
intendo criticare l'impegno delle forze ci polizia e di 
quei magistrati che fanno il loro dovere Certo, anche 
qui ci sono cose che non vanno, né abbiano alcuna 
preoccupazione ad affrontare i temi (alcuni delicatissi­
mi) dell efficienza della repressione, degli eccessi di un 
malinteso garantismo, delle carenze dell'organizzazio­
ne giudiziaria, dei problemi che pone li nuovo codice di 
procedura penale, e anche del comportamento di alcu­
ni magistrati Ma, anche per poter affrontare positiva­
mente una discussione su temi tanto delicati, il governo 
deve dare segnali politici 

S i parla (ne parlano tutti) di connivenza fra 
politica, amministrazione e delinquenza or­
ganizzata Si parla di appalti Ma pochi san­
no che sono le aziende pubbliche e a parte-

«•••••j»» clpazione statale che in Calabria (e anche In 
altre pani del Mezzogiorno) violano le nor­

me vìgenti sugli appalti e si affidano a imprese mafiose: 
l'Enel per la centrale elettrica di Gioia Tataro, o la Slp « 
Catanzaro. Mentre ero a Crotone, in quel storno si apri­
va un processo parche il ministero della Difesa aveva af­
fidato, per la costruzione della base Nato di Isola Capo 
Rizzuto. a imprese notoriamente mafiose, i relativi ap­
palti e subappalti Allora, non è forse indispensabile che 
il ministro della Difesa, quello dell'Industria e quello del­
le Poste Intervengano' Se questo non avverrà, ogni di­
scorso o ammonimento, pur giusti, agli amministratori 
locali suonerà come chiacchiera vuota, significherà 
(come ha scritto Bocca) parlare alla luna da L na steppa 
dell'Asia centrale 

Un altro segnale politico è quello di aprite un con­
fronto seno con la Calabna e il suo Consiglio regionale 
Potrà essere anche un confronto critico Ma ci deve esse­
re un dialogo Bisogna intervenire prima che si allarghi 
un fossato incolmabile fra la Calabna e l'Ita! a E biso­
gna aiutare e sostenere quei fedeli servitori dello Stato, 
come il procuratore di Palmi. Agostino Cordo»-»!, e altri, 
che lavorano in una solitudine agghiacciante 

Un altro segnale riguarda Napoli Ho aia sollevato la 
Questione in Senato, durante il recente dibattito sulla fi-

ucia Poi ho scritto una lettera ad Andreott] Oggi mi ri­
volgo a Martelli A Napoli é stato ucciso, poche settima­
ne fa, un poliziotto A ucciderlo è stato un camorrista, in­
carcerato per due omicidi, che godeva di un permesso 
di libera uscita. Il secondo omicidio questo camorrista 
lo aveva commesso alcuni anni fa, mentre godeva di un 
altro permesso di uscita dai carcere II giudice di sorve­
glianza chiese, prima di concedere il permesso, nello 
scorso mese di apnle, un parere del Comitato per l'ordi­
ne e la sicurezza, presieduto dal prefetto e di cui fanno 
parte il questore e il comandante dei carabinieri No, la 
legge Gozzini non c'entra nulla Mi è stato detto che il 
Comitato per la sicurezza ha dato un parere negativo 
Ecco il segnale che chiedo non sarebbe giu.sto che il 
ministrodi Grazia e Giustizia apnsse, presso il Consiglio 
superiore della magistratura, un provvedimento discipli­
nare nei confronti del magistrato che ha concesso il per­
messo di libera uscita7 

Il capo dello Stato: «Basta con l'indipendenza del pm, questo è un tabù corporativo» 
Bertoni (Anm): «Il Quirinale ci discredita». Chieste misure eccezionali contro la criminalità 

«Giudici ragazzini» 
Cossiga attacca magistratura e Scotti 
Il ministro: «Non sono io lo sconfìtto» 
Cossiga chiede «leggi eccezionali» per il Sud con­
tro la mafia, polemizza con la classe politica e at­
tacca duramente ì magistrati. Colpito da alcune 
battute, Antonio Gava lascia la cerimonia a metà 
del discorso del presidente. Replicano i giudici: «Il 
Quirinale ci discredita davanti alle forze dell'ordi­
ne». Intervista al ministro Scotti: «Cossiga non ha 
chiesto le mie dimissioni». 

MARCELLA CIARNILLI STEFANO DI MICHELI 

• 1 ROMA. «È una guerra La 
classe politica dichiari che in 
certe zone del Paese vi è una 
situazione eccezionali: e adotti 
leggi eccezionali» questa la n-
chiesta di Francesco Cossiga al 
governo di fronte alla mattan­
za mafiosa di questi giorni E a 
molti è sembrato un attacco 
diretto al ministro dell'Interno, 
Enzo Scotti, Il capo dello Stato 
ha duramente attaccato i ma­
gistrati, chiedendo di mettere i 
Pm sotto il controllo dell ese­
cutivo -Un ragazzino, solo 
perché ha fatto il concorso, 

non può condurre la lotta con­
tro la mafia lo non gli affiderei 
neanche il pianoterra della 
mia casa» Durante la cerimo­
nia, Antonio Gava ha abban­
donato polemicamente la sa­
la, dopo un riferimento alle 
sue dimissioni Immediata rea­
zione dei magistrati Bertoni, 
presidente dell'Anni «Il Quiri­
nale ci discredita davanti alle 
forze dell ordine» Intervista 
dcWUmtà a Scotti «Non riten­
go che Cossiga abbia chiesto 
le mie dimissioni In ogni mo­
do non sarei lo lo sconfitto» 

ALLCPAQINI3«4 Francesco Cossiga 

Partiti in toga? 
LUCIANO VIOLANTE 

L e dichiarazioni del presidente Cossiga sulla politica del­
l'ordine pubblico sono gravi, sbagliate e preoccupanti 
Gravi perché, indipendentemente dalle intenzioni, si pre­

stano non alla soluzione dei problemi ma all'intensificazione 
dei conflitti Sbagliate perché le proposte avanzate sono del tut­
to inadeguate a combattere la mafia Preoccupanti perché il 
sarcasmo imdente nei confronti della magistratura ha collocato 
ancora una volta Francesco Cossiga fuori dei conimi della Co­
stituzione Quel che più colpisce, nel discorso del presidente, 
sono due cose la proposta di limitare l'indipendenza del pub­
blico ministero, subordinandola in sostanza al potere dei partiti 
(non era l'eccessivo potere dei partiti la causa di tutti i mali d I-
talia?), e la richiesta di leggi speciali A questo proposito, Cossi­
ga ha espressamente citato il caso delle leggi antiterrorismo 
dell'Inghilterra È utile ricordare che l'Inghilterra non si é per 
nulla liberata dal terrorismo La venta è che contro la mafia non 
servono leggi straordinarie Serve che lo Stato funzioni normal­
mente Che i posti di polizia non chiudano alle ventuno e non 
lascino la segretena telefonica sino alle nove del giorno dopo 
Serve che si facciano indagini patrimoniali, che vengano arre­
stati i latitanti, che venga controllato il territorio 

A PAGINA 2 

Paria la donna 
che accusa 
il nipote 
di Kennedy 

La stona della notte di Palm 
Beach nel racconto della 
donna che accusa Willy 
Smith il nipote di Edward 
Kennedy L incontro al bar 
un ballo qualche bacio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Una romantica passeggiata 
«•»«»•»•»•»»«•••»•••»»«•»•»»»••»»•••»» sull ì spiaggia Infine tumul­
tuosa e inattesa la violenza II sospiroso Willy pare trasfor­
mato sbraita insegue bracca insulta Poi attacca e violenta 
la sua vittima E il giovane Smith ora rischia lino a 14 anni di 
c a r c e r e A PAGINA 12 

Un summit 
segreto 
dei gladiatori 
per depistare 

I sigilli dei giudici hanno 
t loccato il Sismi mentre «n-
puliva» gli archivi di Forte 
Eraschi Questo 6 il sospetto 
dei magistrati di Venezia e 
della capitale i servizi stava-

_ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ n o truccando le carte su Gla-
•>>»>»»>>»>_•»»»»»»»»»»»»»»»•-> ^ ^|a | operatone .bugia 
di Stalo» nonostante il sequestro è continuata prima degli 
interrogatori sia ì gladiaton che gli ufficiali della settima se­
zione del Sismi sono stati nuniti e -indottrinati» su ciò che 
dovevano nspondere ai magistrati A PAQINA 8 

Agenti di scorta 
minacciano Orefice 
nel parcheggio 
di MonltecJforio 

P stola in pugno, i poliziotti 
della scorta di un politico de 
(Danda o Mattarella) nan­
na minacciato il commenta­
tore politico della Rai. Vitto­
ri :> Orefice «Togli subito la 
tua auto dal! alimentiti ar-

™**^™—•""™^^~"^™"~1^ restiamo» hanno ordinato 
con arroganza per lar posto alla loro vettura Ma il parcheg­
gio era nservato ai giornalisti pa-lamentan La prolesta dei 
cronisti al ministro dell Interno -Sempre più numerosi gli at­
ti di prepotenza delle scorte» A PAGINA 9 

Dieci anni fa 
moriva 
Bob Marley 

Dieci anni fa monva a Mia­
mi consumato da un tumo­
re al cervello Bob Marley. il 
musicista giamaicano che 
negli anni Settanta porto la 
musica reggae al successo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ intemazionale II suo stile e 
™ * ^ • " il suo messaggio hanno in­
fluenzato enche la cultura rock bianca Oggi a Kingston, il 
figlio Ziggy e alcuni dei più grandi esponenti del reggae lo n-
corderanno con un concerto che durerà tutto il giorno Cele­
brazioni anche in Italia A PAOINA 2 1 

«Presto» relazioni diplomatiche tra i due paesi 

Bessmertnykh da Shamir 
Urss e Israele fenno pace 

Il ministro degli Esteri sovietico Bessmertnykh e il premier israeliano Shamir 

VINCENZO VASILE A PAOINA 11 

Oggi si decide la manovra. Sarà ridotto il costo del denaro? 

Carli costretto alla resa 
Non saranno tagliate le pensioni 
Oggi il Consiglio dei rninistn vara la manovra da 
14mila miliardi Tagli e tasse, ma non verranno toc­
cate te pensioni. Secondo alcune indiscrezioni, Car­
li si sarebbe arreso di fronte alla promessa di una ri­
forma in tempi superveloci. Il governo si prepara a 
modificare l'articolo 81 della Costituzione, renden­
do non emendabili Bilancio e legge finanziana. Vo­
ci su una riduzione del tasso ufficiale di sconto. 

RICCARDO LIQUORI 
• • ROMA. Arriva la manovra 
Oggi sapremo se e come il go­
verno tasserà motorini, carte 
di credito, maglioni di cache­
mire, telefonini portatili per 
rastrellare 14mila miliardi Le 
pensioni, a quanto sembra, 
non saranno toccate, ecce­
zion fatta per qualche ritocco 
ai contributi a carico di lavo­
ratori dipendenti e autonomi 
Il ministro Carli avrebbe perso 
dunque la sua battaglia, la ri­
forma delle pensioni arriverà. 

ma non per decreto Prima 
dell estate verrà presentato un 
disegno di legge che prevede 
una normativa unica per di­
pendenti pubblici e privati e 
1 innalzamento -graduale ma 
obbligatorio» dell'età pensio­
nabile Ma insieme a queste 
voci se ne è diffusa un altra, 
secondo la quale oggi stesso 
la Banca d'Italia potrebbe da­
re i'ok all'abbassamento del 
costo ufficiale del denaro 

A PAGINA 7 

Tranvieri razzisti 
Trentini «A Mano 
sciopero generale» 

INOISELU RAFFAELLA PEZZI 

• • Il segretario generale del­
la Cgil. Bruno Trentin invita i 
milanesi alla mobilitazione 
Sciopero generale contro quei 
cinquecento tranvieri che oa 
tre giorni bloccano I uscita de­
gli autobus per protestare 
contro gli immigrati extra-co-
munitan troppo vicini al de­
posito delle vetture Lo ha fat­
to ten a Bologna durante l'a­
pertura della campagna con­
gressuale «Certi fenomeni -
dice - vanno apertamente 

combattuti e non sociologica­
mente compresi» Nel capo­
luogo lombardo la manifesta­
zione dei sindacalisti autono­
mi -democratici», Fildai-Cildi, 
non è finita Da'la loro parte la 
Lega Lombarda e i consiglieri 
missini -Non si può trasfor­
mare Milano in un ghetto», di­
cono Lunedi minacciano, 
saranno in piazza della Scala, 
sotto il Comune Le critiche 
della Cgil della giunta e del 
Pds 

A PAGINA 7 

Intervista all'animatore della casa editrice torinese 

Einaudi a Berlusconi: 
«I libri sono cose serie» 

E' in edicola il numero di Maggio 

BUONO 
M«nsik* di oUm«ntazJon« naturai* 

DEPURARSI CON IL DIGIUNO 
Tutto quel che dovete sapere per farlo 

LA CUCINA ECOLOGICA 
Come costruirla e come attrezzarla 

In regalo: 
IN CAMPAGNA! 

Venti fine settimana alla ricerca 
1 della cucina regionale 

tecniche nuove 

NICOLA FANO 

• I ROMA Giulio Einaudi 
parla del presente della sua 
casa editrice e risponde a chi 
la vede nel minno della gran­
de industna della produzione 
del consenso -Sono tranquil­
lo l'editoria di cultura non po­
trà mai essere comprata per il 
semplice motivo che. per 
esempio una Einaudi attenta 
solo al mercato e ai best-seller 
che si leggono come si beve 
un bicchiere di Coca Cola non 
sarebbe un buon investimen­
to per nessuno II nostro spa­
zio nel mercato è solidissimo 
e i nostri letlon continuano a 
crescere L unico problema è 
lavorare con senetà e con se­
renità Il domani della Einaudi 
resta nelle nostre mani» 

A PAOINA 17 

Che ci fa Curdo in quella cella? 
«TB Nel 1980 - ben undici 
anni fa - tra Cerhart Baum e 
Horst Mahler si svolge una 
lunga conversazione All'e­
poca, Baum, 47 anni, alto 
esponente del partito libera­
le, è il ministro degli Interni 
della Germania occidentale 
e dinge lulficio antiterrori­
smo del governo federale 
Mahler, 43 anni, avvocato, è 
uno dei fondatori della Rai 
(Rote armee fraktion) L'in­
contro tra i due avviene al­
l'interno di un carcere tede­
sco, dove Mahler sconta una 
condanna Nel corso del col­
loquio, i due uomini si con­
frontano non solo sulla que­
stione della lotta armata sul­
le sue radici lontane e sulle 
sue motivazioni recenti, ma -
soprattutto - sul «come uscir 
ne» È questo li cuore di quel-
I incontro come consentire 
una via d uscita a quanti han­
no chiuso col terrorismo7 Co­
me permettere una soluzio­
ne diversa dall'alternativa tra 
«pentimento» - interessato o 
meno - e definitiva condan­
na a un destino di segrega­
zione' 

Anche in Italia, già dieci 
anni fa, questo dilemma ve­
niva affrontato (ad esempio, 
sulle colonne della rivista so­
cialista «Mondoperaio»), ma 
in Germania un ministro libe­
rale andava oltre e trovava il 
coraggio per sfidare l'impo­
polarità che quell'atto com­
portava 

Renato Curdo, 49 anni, 
fondatore delle Brigate rosse, 
non è Horst Mahler sotto nes­
sun punto di vista (e sospet­
to che l'accostamento lo irri­
ti), ma il colloquio dell'altro 
ieri con Claudio Martelli, 47 
anni, ministro socialista della 
Giustizia, è decisamente im­
portante Colpisce innanzi­
tutto I enorme ritardo rispet­
to ali incontro tra Baum e 
Mahler e amareggia - ancora 
una volta - l'assenza di atti 
•liberali» in questo nostro di­
sgraziato paese insieme pa­
cioccone e autoritario, mol­
laccione e intransigente 

Ora, Martelli quel gesto lo 
ha fatto (non importa se fos­
se previsto o meno) e già 
qualcuno gli nmprovera l'i-

LUIGI MANCONI 

nopportunità di un colloquio 
avvenuto mentre i giornali 
parlano di un presunto In­
treccio tra nuovo terrorismo 
e criminalità comune (i gior­
nali non scrivono «presunto», 
scrivono «intreccio» e basta i 
giornali) Ma II nmprovero è 
privo di qualunque fonda­
mento tra il terronsmo che 
Cure io ha contnbuito a orga­
nizzare e il terrorismo degli 
anni 80 e 90 non c'è alcun 
rapporto Le biografie e gli 
ambienti, le ideologie e le 
strategie delle Bngate rosse 
degli anni 70 non hanno la 
minima relazione con le 
«nuove Brigate rosse» o con 
le diverse manifestazioni di 
violenza metropolitana o di 
criminalità comune che as-
sumomo linguaggi e rituali 
ideologici -SI, forse sono 
imitazioni, ma le imitazioni 
sono sempre cose diverse», 
ha detto Curcio E ha ragio­
ne 

Tutto e cambiato da quel 
I9 gennaio I076 quando 
venne arrestato in via Mader-

na, a Milano È cambiato, in 
pnmo luogo, lo scenano ove 
si collocava, vent'anni fa, il 
terronsmo italiano «I conte­
sti sociali, stonci, intemazio­
nali sono diversi Talmente 
diversi che rendono total­
mente insensata quella che 
era stata la nostra ipotesi I 
rapporti Est-Ovest erano altri» 
(ancora Curcio) E cambiati, 
radicalmente cambiati, sono 
oggi i protagonisti di quella 
che fu la «fase aurorale» della 
lotta armata E, allora, per­
ché non dire a voce alta 
quello che ormai moltissimi 
- magistrati e direttori di car­
cere, studiosi e giornalisti ap­
pena un pò attenti - sanno 
bene Ovvero che tutti i lea­
der delle prime Brigate rosse 
- in modi e con linguaggi di­
versi - hanno rifiutato irrever­
sibilmente le armi e le ideo­
logie delle armi7 E le hanno 
rifiutate non certo l altro len, 
nell'incontro di Rebibbia 
(come grottescamente ap­
pare da alcune cronache), 
ma ormai da molti anni 

Se questo è vero - ed è dif­

ficile contestare che sia cosi 
- c'è un rischio che quel ge­
sto resti tale Un gesto, ap­
punto, a cui non seguano mi­
sure e provvedimenti ade­
guati E, invec;, può essere 
I inizio di una inversione di 
tendenza, Claudio Martelli 
può tradurre in atti concreti 
quello che la sensibilità col­
lettiva è disposta a ricono­
scere che non è giusto «.a-
sciare tutta la v ta in prigione 
il gruppo dirigente del terron­
smo», dal momento che -la 
società non può nfiutare nes­
suno che vi voglia far ntonio» 
(Gerhart Baum ) Atti concre­
ti nienti non al solo Curcio -
che in tal caso non li accet­
terebbe - ma a tutti quei de­
tenuti che si trevano in con­
dizioni analoghe Ad esem­
pio un provvedimento di in­
dulto adeguato alle pene in­
flitte capace di nequilibraie, 
dunque, le terribili sperequa­
zioni di trattamento derivate 
dalle leggi di emergenza 
emanate tra il 1979 e il 1983 
Perchè il ministro socialista 
della Giustizia non se ne fa 
promotore' 

«Procurata 
erezione» 
Licenziata 
l'infermiera 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO W B 54 anni, in­
fermiera professionale della 
clinica Sant Ambrogio di Mila­
no e stata licenziata in tronco 
per avere - si" legge nella lette­
ra di rescissione del rapporto 
di lavoro - «volontanamente 
pro/ocato una erezione- a due 
pazienti, un giovane carabinie­
re <* un pensionato durante 
I operazione di tricotimia (de­
pilazione) Il fatto, venficatosi 
il l' aprile 6 stato reso noto 
dalla Cisl che assiste I infer­
miera nella causa davanti al 
pretore chiamato a dinmere la 
singolare vertenza WB si pro-
ciana innocente e vittima di 
una vendetta Qualche proble­
ma anche in casa Cisl il sinda­
cate sanità ha definito «inop­
portuna- la divulgazione della 
notula. 

A PAOINA 8 
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da Antonio Gramsci nel 1924 

Partiti in toga? 
LUCIANO VIOLANTE 

e dichiarazioni del presidente Cossiga sulla po­
litica dell'ordine pubblico sono gravi, sbagliate 
e preoccupanti. Gravi perchè, indipendente­
mente dalle intenzioni, si prestano non «Ila so­
luzione dei problemi, ma all'intensificazione 
dei conflitti. Sbagliate perché 'e proposte avan­
zate, controllo politico del pubblico ministero e 
leggi speciali, sono del tutto inadeguate a com­
battere la mafia. Preoccupanti perché II -sarca­
smo irridente nei confronti della magistratura 
ha collocato ancora una volta Francesco Cossi­
ga fuori dei confini della Costituzione, in una 
dimensione di presidenzialismo autoritario che 
non è prevista da alcuna legge della Repubbli­
ca. È evidente in questo quadra che l'appello fi­
nale all'unità delle forze politiche contro la ma­
fia risulta più un artificio oratorio che un auspi­
cio reale. Non si può chiedere l'unità dopo ave­
re insolentito la magistratura. L'unita, specie 
dopo quel che si è saputo sulla vera storia dei 
54 giorni di Aldo Moro, non può fondarsi sulle 
intenzioni, ma solo su impegni concretamente 
condivisi e direttamente verificabili. Al di là di 
questi aspetti e proprio sui contenuti delle pro­
poste del presidente che il dissenso è radicale. 

L'Italia è probabilmente l'unico paese in cui 
il pubblico ministero è indipendente dal potere 
politico. Ma questo é un difetto o una virtù? In 
Francia, e non è la prima volta, un magistrato 
che aveva osato mettere le mani sui fondi neri 
del Ps è stato Immediatamente sostituito; la 
stessa cosa é accaduta a suoi predecessori au­
tori di inchieste sgradite. Sì tratta di qualcosa 
che non ha niente da spartire con una equa 
amministrazione della giustizia. È d'altra parte 
singolare che il presidente, dopo avete nei gior­
ni scorsi stigmatizzato lo strapotere dei partiti, 
si proponga oggi di risolvere I problemi della 
giustizia mettendola nelle loro mani e per di 
più in un paese in cui la forza della mafia e pro­
prio nei rapporti con settori della politica. Inve­
ce di spaccare il rapporto tra mafia e politica, si 
verrebbe a creare un circuito malia-politica-
giustizia con quanto beneficio per I diritti dei 
cittadini si può bene intendere. 

lira cosa, naturalmente, è sostenere l'esigenza 
di una più accurata preparazione professionale 
dei pubblici ministeri, di una più rigorosa re­
sponsabilizzazione del magistrati. Ma lo stesso 
presidente, in una delle sue numerose intervi­
ste, ha espresso apprezzamenti positivi su un 
magistrato che detiene II record, ampiamente 
documentabile, di scarcerazioni di potenti ca-
pimafia e non meno potenti trafficanti di droga, 
per errori materiali che non sarebbero perdo­
nabili a nessun aHro. Che cosa rende Intoocabl-

1 re irdottor Carnevale, che ha scarceralo illegal­
mente numerosi criminali per la cui cattura 
mora agenti di r l̂zEahMuiòtfcchlafoTJ v\Jà̂ l3 

L'indipendenza dei magistrati è una garan­
zia per i cittadini, non è un privilegio corporati­
vo. Diventa un privilegio corporativo se si lega 
all'irresponsabilità; ma II nostro ordinamento 
prevede espressamente la responsabilità pena­
le, civile, disciplinare per tutti I giudici. Respon­
sabilità che possono certamente essere rese 
più rigorose proprio perchè si applicano a giu­
dici totalmente indipendenti. . 

A proposito di leggi speciali, il presidente ha 
espressamente citato il caso delle leggi antiter­
rorismo dell'Inghilterra. È utile ricordare che 
l'Inghilterra non si è per nulla liberata dal terro­
rismo. Proprio in questi giorni, inoltre, i giudici 
inglesi hanno dovuto scarcerare con tante scu­
se sei cittadini innocenti (i sei di Birmingham) 
arrestati e condannati nel 1975 per strage sulla 
base delle loro confessioni. È stato accertato, 
infatti, dopo quindici lunghi anni di carcere, 
che le confessioni erano state estorte dalla poli­
zia con la violenza, fino alla tortura. 

La verità è che contro la malia non servono 
leggi straordinarie; serve una •straordinaria or­
dinartela». Serve che lo Stato funzioni normal­
mente. Che I posti di polizia non chiudano alle 
ventuno e non lascino la segreteria telefonica 
sino alle nove del giorno dopo. Serve che si fac­
ciano indagini patrimoniali, che vengano arre­
stati i latitanti, che venga controllato il territorio. 
Serve una banca dati contro il riciclaggio del 
denaro sporco. Serve l'abolizione del voto di 
preferenza, che, come ha detto Bobbio, costi­
tuisce il canale privilegiato per i rapporti tra po­
litica e malaffare, Le forze di polizia, per i rischi 
che corrono quotidianamente, mentano con­
cretezza e serietà. 

.Luigi Granelli e Emanuele Macaluso 
discutono la proposta lanciata da Vittorio Foa 
per una intesa Pds-Dc sulle riforme istituzionali 

Purché non sia 
compromesso storico 

• • ROMA. «Sono d'accordo 
con molte delle cose che di­
ce Vittorio Foa. Ma c'è un ri­
schio: lui sostiene che oggi il 
Pds ha la testa rivolta solo al 
Psi. Non vorrei che seguen­
do la sua proposta la nostra 
testa finisse per esser rivolta 
solo alla De. Non avremmo 
guadagnato niente, anzi...». 
Emanuele Macaluso, uno 
dei leader dell'area riformi­
sta, commenta cosi l'edito­
riale che apriva ieri l'Unità: 
molti apprezzamenti e una 
riserva, come di chi senta, al 
fondo di un ragionamento 
inappuntabile, un «odore» di 
patto Pds-Dc in chiave anti­
socialista. E in casa demo­
cristiana come hanno ietto 
la proposta di Foa? 'Ritengo 
del tutto condivisibile il ri­
chiamo al fatto che, in mate­
ria di riforme istituzionali, 
non devono esserci chiusu­
re; insomma la parola passi 
al Parlamento». È la replica 
di Luigi Granelli, senatore 
della sinistra, legato alle 
esperienze dell'unità nazio­
nale ma che oggi si dichiara 
per nulla nostalgico del 
compromesso storico. 

Quel che è certo è che la 
posizione di Foa fa discutere 
e muove le acque, tentando 
di disincagliare il discorso 
sulle riforme Istituzionali che 
si è arenato attorno alle po­
lemiche di Cossiga. e agli 
aut aut sulla Repubblica pre­
sidenziale.' «L'articolo pone 
due questioni reali - com­
menta Macaluso - la prima 
è che le riforme possono 
realizzarsi se c'è un accordo 
tra le grandi forze che siedo­
no in Parlamento, la secon­
da è che oggi ogni partito va 
in ordine spano, assistiamo 

' ad una sorta di conflitto tutti 
contro., tutti, cha. impadince 
ogni 'confronto produttivo. 
Bisogna uscire da questa si­
tuazione. Ma come? Dire, 
come fa Foa. che sono pos­
sibili "intese concrete con il 
partito che fu d i Roberto Ruf • 
r il ti*" non deve significare 
una specie di rapporto pre­
ferenziale. Per essere chiari: 
noi abbiamo giustamente 
rimproverato al Psi il tentati­
vo di legare le questioni isti­
tuzionali agli accordi di go­
verno, non possiamo com­
mettere lo stesso errore ro­
vesciato. Il terreno delle isti­
tuzioni va staccato da quello 
del governo e anche da 
quello della proposta politi­
ca. Quindi guardare in tutte 
le direzioni, alla De come al 
Psi e agli altri partiti». 

Ma c'è qualcosa nei con­
tenuti delle riforme che fa 
apparire più vicine le posi­
zioni del Pds a quelle della 
De che non a quelle sociali­
ste. Quel discrimine che cor­
re tra l'ipotesi di una nuova 
repubblica parlamentare e 
Invece la scelta presldenzla-
lista. Da qui quell'Insistito ri­
chiamo a Rumili. «Le idee di 
Ruffilli - commenta Granelli 
- ci appaiono oggi forse un 
po' astratte, astonche... Sui 
contenuti della riforma direi 
che siamo davanti ad una 
materia aperta, suscettibile 
di modifiche. La proposta 
della De ha come senso ge-

«È proprio impossibile cercare intese 
concrete con la Oc in materia elettorale?» 
si chiedeva ieri nell'editoriale dell'Unità 
Vittorio Foa. La sua risposta era no, non è 
impossibile. Anzi sembrava disegnare un 
percorso di avvicinamento tra i due mag­
giori partiti. «Sul terreno delle riforme isti­
tuzionali - è la replica di Emanuele Ma­

caluso - dobbiamo confrontarci con tutti 
ma per fondare una democrazia dell'al­
ternativa». E il de Luigi Granelli afferma di 
esser d'accordo a restituire la materia al 
Parlamento, evitando però la «tentazione 
numerica», ovvero il rischio che i due par­
titi maggiori tentino di risolvere tra loro la 
questione istituzionale. 

ROBERTO ROSCANI 

Luigi Granelli (a sinistra) e Emanuele Macaluso; in alto, accanto al titolo, Vittorio Foa 

nerale quello di spingere i 
partiti a compiere scelte po­
litiche visibili. E il Parlamen­
to è la sede giusta per defini­
re le linee della riforma. Og­
gi si fa un gran parlare di po­
polo sovrano, non vorrei che 
si dimenticasse che è pro­
prio nel Parlamento che si 
esprime questa sovranità». 
Insomma il punto di contat­
to tra De e Pds sarebbe su 
queste idee.di una riforma 
che «imponga delle scelte»? 
•Se devo dire la verità - repli­
ca Macaluso - n o n mi sem­
bra proprio the (e proposte 
democristiane si muovano 
nel senso di creare le condi­
zioni per l'alternativa. L'uni­
co punto di contatto è, sem­
mai, nella preferenza' per 
una soluzione non presiden-
zialista mentre è proprio 

questo il punto che divide 
Pds e Psi. Ma k> aggiungo 
che a dividerci è anche il fat­
to che il Psi non presenta, in 
realtà, alcuna proposta 
compiuta di riforma istitu­
zionale ed elettorale. Insom­
ma non disegna una demo­
crazia dell'alternativa all'in­
terno di un sistema presi­
denziale. È qui, a mio pare­
re, il punto di partenza per 
ogni discussione sulle rifor­
me: prima ancora di misu­
rarci su presidenzialismo o 

'meno miseriamoci'con la 
necessità di una riforma che 
ci faccia passare dalla de­
mocrazia bloccata alla de­
mocrazia dell'alternativa. 
Valutiamo su questa base 
tutte le proposte. E anzi, vor­
rei aggiungere una cosa: è 

tempo che il Pds traduca la 
sua elaborazione istituzio­
nale in una vera e propria 
proposta legislativa». 

«In una fase come questa, 
cosi confusa e piena di pole­
miche alimentate ad arte -
aggiunge Granelli - credo 
che la parola debba tornare 
al Parlamento e su questo, 
insisto, sono d'accordo con 
Foa. Anche se nel suo ragio­
namento vedo un rischi o 
forse meglio una tentazione. 
Quella che chiamerei la ten­
tazione numerica: -ovvero 
che De e Pds davanti ad un 
eccesso di litigiosità pensino 
di avere 1 numeri e le dimen­
sioni sufficienti per risolvere 
tra loro due la questione, ta­
gliando fuori il psi e le altre 
forze politiche. Quel vincolo 
a maggioranze qualificate è 
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giusto ma non deve spingere 
i due partiti maggiori a delle 
semplificazioni. Un ruolo 
per De e Pds io invece lo ve­
do: spetta a questi due partiti 
impedire che venga crimina­
lizzata la stagione costituen­
te, quei due anni tra 1946 e 
1948 quando le grandi forze 
popolari, lontane dalle orge 
elettoralistiche scrivendo le 
regole fondamentali non ba­
davano a fare i propri inte­
ressi, ma quelli di tutti». In­
somma la risposta di Granel­
li è un si alle idee espresse 
da Vittorio Foa ma un no ad 
ogni ipotesi di grande patto 
tra i due partiti maggiori. 

•Va tenuta ferma la distin­
zione del terreni - insiste an­
cora Macaluso - tra riforme 
istituzionali e proposta poli­
tica. Foa dice: "Dove è mai 
scritto che i socialisti posso­
no guardarsi intomo e noi 
dobbiamo guardare da una 
parte sola? . lo gli rispondo: 
per le riforme istituzionali 
guardiamo da tutte le parti 
(da tutte però, non solo alla 
De), ma per l'alternativa la 
testa dobbiamo continuare 
a tenerla girata a sinistra. 
Anche per non dare ragioni 
al Psi quando dice che fi Pds 
vuole soltanto sostituirsi ai 
socialisti nel rapporto di ai-
lenza con la De». Ma gli sco­
gli sono molti e tra questi c'è 
anche l'ipotesi di referen­
dum sulla repubblica presi­
denziale sbandierato ogni 
tanto da Craxi e sostenuto 
da Cossiga. «Sono contro l'i­
dea di un referendum secco 
sul presidenzialismo - repli­
ca Macaluso - ma credo in­
vece che sia da rilanciare 
una proposta avanzata-da 

: Occhietto durante la crisi di 
.governo. Se in Parlamento 
-nomai riesce a trovare una 
soluzione chiamiamo il po­
polo ad esprimersi su una 
pluralità di quesiti e di ipote­
si di riforma. Sulla base di 
queste risposte le Camere, 
che per la Costituzione sono 
le uniche titolari in materia 
istituzionale, potranno lavo­
rare a scrivere le nuove rego­
le». Una specie di grande 
sondaggio che dia orienta­
menti: ma non c'è il rischio 
che prevalga la soluzione 
più semplice? «Questo è vero 
fino a quando le proposte in 
campo saranno confuse, so­
lo accennate, se insomma si 
dovesse andare ad un refe­
rendum che dica soltanto si 
o no a una vaga formula di 
presidenzialismo senza spe­
cificazioni, lo rilancio invece 
questa idea dei referendum 
con molti quesiti e spero che 
non si riaffaccino tentazioni 
di mescolare i piani e le car­
te, di ricreare assi preferen­
ziali tra Pds e De. Stiamo at­
tenti, ben altra cosa è invece 
quella di un governo di gran-
eie coalizione che gestisca il 
paese in una fase costituen­
te. Un governo per un tempo 
ristretto che concluda i suoi 
lavori aprendo la stagione 
dell'alternativa. Un po' quel­
lo che è avvenuto in Germa­
nia nel dopoguerra». E poi 
vinse Adenauer. «È vero. Ma 
poi ci furono Willy Brandt ed 
Helmut Schmidt». 

Riformare significa anche 
chiarire tutti i segreti 

(Gladio compresa) 

GIAN GIACOMO MIOONE 

C om'è noto, fin 
dal momento 
in cui il presi­
dente del Con-

_ _ _ siglio, Giulio 
Andreotti. hd 

estratto da un suo armadio 
il caso Gladio, egli si è cor­
retto e contraddetto più 
volte, ma ha sempre soste­
nuto che si trattava di 
un'organizzazione legitti­
ma in quanto predisposta 
per l'eventualità in cui l'Ita­
lia (o qualsiasi altro paese 
della Nato) fosse invisa 
dalle mjppe del Patto di 
Varsavia. Il presidente del­
la Repubblica non si è lici­
tato a difendere la legalità 
di Gladio, ma ha pubblica­
mente elogiato come pa­
trioti e combattenti delia li­
bertà singoli esponenti 
della struttura clandestina, 
insieme con un personag­
gio peculiare come Edgar­
do Sogno che, nello stesso 
periodi}, è arrivato a van­
tarsi, in un'intervista a un 
settimanale, di aver dato 
vita ad un'organizzazione 

. (anch'essa legale?) che 
non escludeva di uccidere 
esponenti di un eventuale 
governo di cui avesse fatto 
parte il partito comunista. 
Ieri il senatore Lucio Toth, 
capogruppo della De alla 
commissione Stragi, ha so­
stenuto sul Popolo che lo 
«scandalo» non è la segre­
tezza di Gladio, ma la vo­
lontà di contestare il diritto 
dei governi dell'epoca «di 
predisporre misure idonee 
a salvaguardare l'assetto 
democratico, libertà di tutti 
e indipendenza della na­
zione». 

Si noti l'ambiguità com­
plessiva di queste argo­
mentazioni, che usano to­
ni ed argomenti variegati, 
dalla retorica patriottica ad 
una forse imprudente 
estensione al principio 
della dilesa dell'assetto de­
mocratico (che è cosa di-

' versa dui predispone azio­
ni di guerriglia contro un 
.eventuale invasore), ma 
con un filo comune che è 
quello di sostenere la lega­
lità dell'operazione, perfi­
no confermata da una 
compiacente avvocatura 
dello Stato. 

£ proprio questo il pun­
to essenziale messo in di­
scussione dalla bozza di 
relazione, presentata alla 
commissione Stragi dal 
suo presidente, senatore 
Libero Gualtieri, e che è 
giustamente stata parago­
nata a una sentenza di rin­
vio a giudizio. Infatti Gual­
tieri ha dichiarato che 
«nessuno può decidere og­
gi sulla legalità di Gladio. 
Nessuno può dichiarare 
che Gladio era legale». Ma 
ha aggiunto che «la legitti­
mità della struttura e la sua 
legalità devono essere de­
cise, risolte dal Parlamen­
to. Non la può decidere 
nessun altro». Nemmeno il 
presidente del Consiglio e 
il presidente della Repub­
blica che ripetutamente si 
sono attribuiti questo com­
pito e si sono, anzi, palleg­
giati la responsabilità di 
aver voluto evitare un di­
battito parlamentare, dan­
do vita ad uno dei momen­
ti di più acuta tensione isti­
tuzionale. Insomma, l'atto 

-compiuto da Gualtien -
che non è un sovversivo 
ma il presidente repubbli­

cano di una commissione 
parlamentare repubblica­
na - costituisce un invito 
esplicito al Parlamento nel 
suo complesso ad assu­
mersi le sue responsabilità 
e di sostenere fino in fondo 
l'impegno della commis­
sione a risolvere una sene 
di enigmi e contraddizioni 
che la relazione Gualtieri 
enuncia fin da ora. Gladio 
era davvero una struttura 
difensiva della Nato o non 
costituisce o sottende, 
piuttosto, un accordo tra 
servizi segreti? Il suo qua­
dro attivo si limita ai 622 
nomi finora elencati o non 
ve ne sono altri, di ben più 
compromettenti? E le re­
sponsabilità che la riguar­
davano non sovvertivano 
le normali linee gerarchi­
che e di controllo, dall'alto 
verso il basso, per instaura­
re un condizionamento sul 
potere politico, come defi­
nito dalla Costituzione, da 
parte dei servizi segreti di 
un altro Stato, per il tramite 
delle procedure di segre­
tezza e di sicurezza gestite 
dai nostri servizi? E quale 
uso è stato fatto degli ar­
mamenti e, soprattutto, 
degli esplosivi, in dotazio­
ne a Gladio? Per non parla­
re di un'eventuale duplice 
uso della base di Capo 
Marrargiu - per addestrare 
gladiatori ed «enuncleare» 
oppositori, secondo il pia­
no Solo -che difficilmente 
potrebbe essere liquidato 
come una coincidenza lo­
gistica, e cosi via. 

«V. 

E noto che la dif­
ficoltà di n-
spondere ad in­
terrogativi cosi 

« _ _ _ • gravi è accen­
tuata dall'indi­

sponibilità di una docu­
mentazione che. secondo 
il presidente del Consiglio, 
sarebbe soggetta a vincoli 
di carattere intemazionale 
(anche se egli nemmeno 
esibisce li documento su 
cui tali vincoli si fondereb­
bero). A questo proposito 
non bisogna stancarsi di ri­
petere che chi si sente in­
giustamente sospettato ha 
ogni interesse a favorire la 
massima trasparenza. Che 
perciò il presidente del 
Consiglio sostenga la pro­
secuzione dei lavori della 
commissione: che chieda, 
anzi, alla Rai-tv di trasmet­
tere i lavori in diretta, co­
me avviene in tutti i paesi 
occidentali per argomenti 
di questa gravità; che inco­
raggi tutti - nessuno esclu­
so - a offrire collaborazio­
ne e, quando necessario, 
la propria testimonianza: 
che non si lasci incalzare 
dall'opposizione ma solle­
citi il dibattito parlamenta­
re. E che, come primo arto, 
informi la commissione 
delle sollecitazioni che 
avrà sicuramente rivolto al­
la Nato e dal governo degli 
Stati Uniti perché liberino 
la documentazione da 
ogni vincolo, e delle rispo­
ste che gli sono state fomi­
te In proposito. 

Parliamo tutti di crisi 
delle istituzioni e di conse­
guenti riforme. E se una 
delle condizioni perché 
nasca una seconda repub­
blica democraticamente 
sana fosse anche quella di 
sgomberare il terreno dai 
segreti della prima' 
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• • A cura di Francesco Bl-
gazzi e Giancarlo Lehner una 
casa editrice fiorentina nata 
di recente, Ponte alle Grazie, 
ha pubblicato tredici verbali 
inediti dei processi della poli­
zia staliniana ad altrettanti 
emigrati politici italiani fra il 
"34 e il '40. Del libro avremo 
modo di parlare. Qui vorrei 
fare chiarezza su un punto 
della presentazione. 

In essa Blgazzi lamenta 
giustamente che, a seguito di 
un accordo firmato nell'86 
da tutti i partiti comunisti in­
teressati, l'accesso agli archi­
vi del Comintem custoditi 
presso l'Istituto del Marxismo 
leninismo a Mosca sia vinco­
lato all'autorizzazione degli 
organi dirigenti del partilo 
del quale si chiede di consul­
tare le carte. La denuncia è 
ineccepibile poiché, data la 
natura del Comintem (orga­
nismo intemazionale unita­
rio, del quale i partiti comu­
nisti erano solo «sezioni na­
zionali»), l'accordo dell'86 
impedisce che si possa rico­

struire compiutamente sia la 
storia dell'Intemazionale co­
munista, sia quella delle sue 
«sezioni». D'altro canto, qua­
lora uno studioso o un'equi­
pe di ricercatori riuscisse ad 
ottenere tutte le autorizzazio­
ni necessarie, rimarrebbe 
pur sempre il dubbio che 
non di libera ricerca si tratti, 
bensì di storiografia asservita 
a questo o quel partito «ere­
de» di quelle che furono le 
«sezioni» del Comintem. 

Ma veniamo al punto. Nel 
corso della sua denuncia Bi-
gazzi solleva pesanti sospetti 
sul comportamenti del Pcl-
Pds. «Fabio Mussi - egli scrive 
- ha fatto presente che la se­
greteria del Pei, in una riunio­
ne dell'agosto 1990, ha preso 
la decisione di chiedere il su­
peramento del vecchio ac­
cordo e la "completa apertu­
ra" degli archivi». Ma, egli ag­
giunge, «i responsabili degli 
archivi del Comitem, anche 
se in forma non ufficiate, so­
stengono invece che "da set­
tori importanti del Pei vengo-
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Ricerche storiche 
e insinuazioni 

no compiute enormi pressio­
ni per mantenere il diritto 
esclusivo di consultazione"». 

Non si sa chi siano i «setto­
ri importanti del Pei» che fan­
no tali «enormi pressioni». Se 
c'è qualcuno che lo sa fareb­
be bene ad indicarli aperta­
mente. Si conosce, invece, la 
lettera che la segreteria del 
Pei Inviò al Comitato centrale 
del Pcus sull'argomento. Gli 
archivi de! Comilem. si legge 
in essa, «costituiscono un pa­
trimonio della cultura inter­
nazionale. Pertanto noi pen­
siamo che la loro consultabi­
l e debba essere garantita a 
tutti gli studiosi che ne fac­
ciano richiesta, senza limiti 

di appartenenza e di autoriz­
zazione partitica; pensiamo 
che le regole valide in questo 
campo debbano essere quel­
le della comunità scientifica 
intemazionale e degli ordi­
namenti dello Stato di diritto. 
Sarebbe opportuno - si ag­
giunge - che la valorizzazio­
ne di tali archivi venisse so­
stenuta da una commissione 
scientifica intemazionale 
che dovrebbe vigilare anche 
sul rispetto delle regole rela­
tive alla loro pubblicità e 
consultabilità». 

Dunque, sulla posizione 
del Pci-Pds non possono ca­
dere sospetti. Inoltre, nella 

lettera si chiamano in causa i 
governi italiano e sovietico 
sia per impegnarli sulla stes­
sa linea, sia per sottolineare 
le loro responsabilità, che in 
materia vanno affermate per 
prime. Infatti, circa lo stato 
delle fonti per la storia dei Pei 
e del Comintem, non si pos­
sono attribuire al Pei, unico 
partito italiano che da circa 
trent'anni ha messo a dispo­
sizione degli studiosi i propri 
archivi, colpe che esorbitano 
le sue responsabilità. Acca­
de, invece, che per iniziativa 
del Psi da qualche anno tali 
colpe gli vengono imputate 
in termini esclusivi, fuorvian-
ti, ossessivi e con ingiustifica­

to clamore. Molto opportu­
namente, quindi, nella lette­
ra si scrive: «Noi pensiamo 
che andrebbero promossi 
accordi intergovernativi, sia 
al fine di tutelare i diritti degli 
studiosi, sui al fine di pro­
muovere la ricerca in questo 
campo. Auspichiamo che 
tanto il governo italiano 
quanto il governo sovietico 
vogliano promuoverti». 

Ma la lettera non si ferma 
qui. Essa afferma «che l'ac­
cordo dell'86 debb.» essere 
rivisto» e pei quanto riguarda 
il Pei propone ai dirigenti so­
vietici «di estendere la com-
sultabilità dei suoi documen­
ti, cosi come avviene per i 
suoi archivi in Italia, senza 
autorizzazione agli studiosi 
che ne facciano nehiesta an­
che per quanto nguarda i 
suoi documenti presenti nel­
l'archivio del Comintem 
presso Timidi Mosca». 

Infine, si chiede che «ven­
ga consentito l'accesso ai 
documenti e ai materiali de­
gli organi dirìgenti del Pcus 

conservati nell'archivio del 
Pcus, per il periodo sovietico 
e fino alla data» che si riterrà 
«opportuno fissare come li­
mite cronologico». 

Questa lettera, stesa già a 
line luglio '90, venne inoltra­
ta l'I 1 settembre successivo e 
«l'Uniti» del 14 settembre ne 
diede notizia. Ma non sto ri­
velando un documento riser­
vato. Nel novembre scorso 
essa venne pubblicata nel tri­
mestrale di informazioni del­
l'Istituto Gramsci. La presen­
tazione di Bigazzi al volume 
in questione porta la data di 
dicembre 1990 e il libro è ap­
parso nell'aprile '91. Che dire 
delle sue affermazioni? Ad 
essere generosi, il modo in 
cui Bigazzi chiama in causa il 
Fci-Pds dimostra poco scru­
polo e scarso addestramento 
nel reperimento e noi con­
trollo dei documenti che do­
vrebbero comprovare le sue 
atfermazloni. In egri caso 
egli manifesta una spiccata 
inclinazione per le insinua-
zoni. 

2 l'Unità 
Sabato 
11 maggio 1991 
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L'Italia 
Le cosche 

'ATTUALITÀ 

Leggi eccezionali 
«La classe politica assuma 
la responsabilità 
di misure straordinarie» 

Il pubblico ministero La mattanza in Calabria 
«Un ragazzino non ih grado ;«Una situazione drapmatica 
di fare indagini complesse che ha colpito' ^ 
sulla mafia e sulla droga» l'assetto istituzionale» 

«E guerra»... ai magistrati 
Gava irritato da Cosstèa lascia la cerimonia 
I giudica: «Vogliono 
imbavagliare ogni 
forma di controllo» 

CARLA CHELO 

• I ROMA. «Mi dispiace che il 
Presidente abbia scelto di met­
tere in cattiva luce magistrati 
Impegnati a rischio della loro 
vita proprio davanti alle forze 
dell'ordine, quelle che dovreb­
bero collaborare a battere la 
criminalità maliosa». Raffaele 
Bertoni, presidente dell'Asso­
ciazione nazionale magistrati 
per una volta rinuncia alle bat­
tute taglienti, ma non a difen­
dere i giudici dagli attacchi del 
Presidente. -Quello dell'indi­
pendenza non è un privilegio. 
ma una garanzia per i cittadini. 
Lo ha ribadito la Corte Costitu­
zionale in una sentenza del 
febbraio scorso, quando ha 
confermato che il Pubblico Mi­
nistero, come il giudice, pro­
prio per tutelare il principio di 
eguaglianza, è soggetto solo 
site legge». Meno diplomatico 
* Franco Ippolito, segretario di 
Magistratura democratica, la 
corrente di sinistra dei giudici: 
•Verrebbe da manifestare "stu­
pefatta meraviglia" per il ribal­
tamento di responsabilità poli­
tica cui assistiamo. Se gli uffici 
di polizia o le stazioni dei cara­
binieri sono costituiti da una 
segreteria telefonica sarà pure 
responsabilità di qualcuno e 
non certo del maresciallo dei 
carabinieri. C'è. una linea che 
collega le spinte presidenziali-
stiche al controllo politico sul 
Pm: il disegno di una seconda 
Repubblica il cui potere sia li­
berato da impacci e da con­
trolli. Certo • conclude Ippolito 
- « singolare che proprio, nel 
momento In cui si, denuncia 
l'Infiltrazione mafiosa nelle 
maggioranze politiche, tanto 
che il ministro della Giustizia 
chiede lo scioglimento di una 
consiglio comunale, si vagheg­
gi la dipendenza del Pm dalle 
maggioranze politiche». Non 
meno caustico il giudizio di Al­
fonso Amatucci, consigliere 
del Csm per i Movimenti riuniti: 
«Ma che cosa c'entra - dice - la 
dipendenza del Pm dall'esecu­

tivo con la necessiti di accre­
scere la professionalità dei ma­
gistrati? Il Presidente cita I Pae­
si dove l'accusa è sottoposta al 
controllo dell'esecutivo, ma 
non spiega che in quei Paesi il 
Pubblico Ministero risponde 
direttamente agli elettori. L'im­
pressione è che si voglia inizia­
re dall'anello più debole della 
catena per realizzare diversi 
assetti istituzionali. E se le cose 
stanno cosi ritengo che la ma­
gistratura abbia [[doveredi di­
re che queste riforme non han­
no alcun legame con le capa­
cità tecniche necessarie a con­
trastare la criminalità». Per 
Alessandro discuoio, leader 
di Unità per la costituzione. In 
corrente maggioritaria dei giu­
dici «è evidente che sottoporre 
il giudice al controllo dell'ese­
cutivo lo rende meno autono­
mo. Guardiamo a quello che 
sta succendendo in Francia 
dove il magistrato che indaga­
va sui fondi neri del partito so­
cialista e stato dispensato dal­
l'incarico, mentre l'investigato­
re è stato addirittura destituito. 
Non sono daccordo neppure 
con la proposta di fare leggi 
straordinarie per alcune zone 
del Paese. La criminalità orga-

Slzzata non esiste solo al Sud. 
un problema che riguarda 

ancheBologna». Contro le leg-

Pi speciali interviene anche 
aolo Cabras, senatore demo­

cristiano e vicepresidente della 
' commissione antl mafia: «I reati 
' connessi alla criminalità orga­

nizzata (che non sono solo gli 
i. omicidi) noi li dobbiamo-cer-

care risalendo tuttotottivale. 
Penso, ad esempio ai reati 
economici, al traffico di droga 
e armi. E som} contrario a cre­
dere che leggi rigorose, magari 
accompagnale Ca provvedi­
menti amministrativi, ad un 
rafforzamento della polizia, al­
la qualificazione del giudici, 
non siano sufficienti a contra­
stare la mafia E questo che lo 
Stato deve fare, non le leggi 
speciali». 

Leggi speciali contro la criminalità in Calabria, 
Campania e Sicilia, e un durissimo attacco ai magi­
strati nel discorso di Cossiga, tenuto ieri, alla Festa 
della polizia. «C'è la guerra», ha detto il capo dello 
Stato chiedendo misure speciali. Poi ha attaccato la 
•supposta indipendenza del Pm». Antonio Gava, irri­
tato per un riferimento alle sue dimissioni, ha ab­
bandonato la cerimonia a metà del discorso. 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. Francesco Cossiga 
si volta prima a destra, dove in­
contra lo sguardo sornione del 
ministro degli Interni, Enzo 
Scotti. Poco convinto, si volge 
a sinistra, fissa con attenzione 
Vincenzo Parisi, capo della po­
lizia, e pare decisamente più a 
suo agio. Poi, saggiamente, av­
verte l'uditorio: -Il mio sarà un 
discorso brutale». Ed è di paro­
la. Non era previsto II suo inter­
vento, ieri alla Festa della poli­
zia, ma il presidente della Re­
pubblica non ha perso l'occa­
sione: si è fatto sistemare un 
palchetto azzurro, con qual­
che microfono, e ha preso la 
garola per una mezz'oretta, 

al tour islandese-nordameri­
cano è tornato carico di curio-
sita su Cicerone (-Mi metterò a 
studiare la Pisoniana e la se­
conda Filippica»), ma anche 
con qualche nuovo sassolino 
finito nelle scarpe durante il 
lungo girovagare. Cossiga ha 
bacchettato a 360 gradi: dai 
partiti a Bruno Vespa ai magi­
strati, fino a méttere in fuga un 
irriiatissimo Antonio Gava, che 
sedeva in prima fila accanto 
ad un allibito Amlntore Fanfa-
ni (Andreotti, Invitato, ha ma­
rinato l'Incontro), e un drap­
pello di magistrati presenti alla 
cerimonia. Il presidente non si 
è scomposto neanche quando 
uno.dei poliziotti in alta unifor­
me,-sull'attenti dietro di lui è 
svenuto a pochi minuti dall'ini­
zio dei sua intervento. Broozio-
ne?Tensione? -Scarsa colazio­
ne», ha sentenziato l'Inquilino 
del Quirinale. ' • • ^ 

Cossiga è partito dalla mat­
tanza mafiosa in atto in questi 
giorni in Calabria e dal tema 
più generale della criminalità e 
dell illegalità. «Bisogna spinge­
re la gente atl arricchirsi lavo­
rando o sposando (ino donna 
ricca», ha ironizzato. Ma subito 
si è fatto serio. «E' colpito l'as-

' setto istituzionale», ha detto ri­
ferendosi ai massacri di questi 
giorni. E allora, ha aggiunto, 
•la classe politica si assuma la 
responsabilità di dire che in 
certe zone del Paese vi è una 
situazione eccezionale ed 
adotti in modo temporaneo le 
leggi eccezionali». Cosa vuol 
dire questo? 11 presidente della 
Repubblica («con veemenza», 
come ha riconosciuto lui stes­
so), lo ha spiegato senza tanti 
giri di parole: «Non vedo per­
chè una situazione ecceziona­
le, diciamo le cose col loro no­
me, della Calabria, della Sici­
lia, della Campania, debba an­
dare ad incidere sulla normale 
sfera della libertà del cittadini 
dell'Alto Adige, della Val d'Ao­
sta e del Piemonte». Per Cossi­
ga •l'alternativa all'applicazio­
ne delle leggi ordinarie secon­
do i principi di garanzia previ-

, sti dalla Costituzione, è pren­
dere atto che si è determinata 
una situazione per cui i pre-

" supposti del sistema ordinario 
. di garanzie non valgono più. E 
c'è la guerra». «E nella guerra -
ha scandito - nessuno credo 

. che prima di sferrare un'offen­
siva si rivolga al pubblico mini­
stero ed il pubblico ministero 
si rivolga al giudice per le inda­
gini preliminari, chiedendo: 
Vorrei sapere se il 1 battaglio­

ne-è autorizzato dal Gip su ri­
chiesta del Pm ad attaccare 
quota 650», Il presidente della 

1 'lfeput>blfc« «rimasto'qualche 
' secondo'In silenzio, mentre 

Scotti lo fissava sbalordito, 
probabilmente cercando di 

• capire se r«estemaz!one» mira-
• va alle sue dimissioni, poi ha 

accusalo, alzando II tono della 
voce: «La classe politica deve 

• avere il coraggio di affrontare 
questa situazione». E ha citato 
ad esempio l'amata Inghilter­
ra: «Il Regno Unito, quando si è 
trovato di fronte a situazioni 

nelle quali erano venute meno 
le condizioni ordinarie di vita, 
ha abbandonato il normale 
codice di procedura penale e 
si è affidato ad altre leggi». 

Se Cossiga è insoddisfatto 
delle attuali leggi, ancora me­
no lo è dei magistrati. Facendo 
impallidire i notabili democri­
stiani seduti davanti a lui, ha 
sferrato un durissimo attacco a 

3uello che ha definito «il tabù 
ella supposta indipendenza 

del pubblico ministero». Ha 
usato toni sprezzanti, il capo 
dello Slato. Tale indipenden­
za, ha scandito, «significa che 
ogni ragazzino che ha vinto il 
concorso ritiene di dover eser­
citare l'azione penale al dritto, 
al rovescio, come sii pare e 
piace, senza dover rispondere 
a nessuno». Una tesi cara al 
Psi, quella di mettere il Pm sot­
to il controllo dell'esecutivo. 
Dopo aver ricordato che cosi è 
in molti paesi europei, il tono 
di Cossiga è tornato sferzante: 
«Non è possibile che si creda 
che un ragazzino, solo perchè 
ha fatto il concorso di diritto 
romano, sia in grado di con­
durre indagini complesse con­
tro la mafia o contro il traffico 
di droga. Questa è un'autenti­
ca sciocchezza. A questo ra­
gazzino io, come si dice in Sar­
degna, non affido nemmeno 
l'amministrazione della casa 
terrena, che sarebbe la casa ad 
un piano che ha una sola fine­
stra». E mentre parlava, per 
protesta, alcuni magistrati ab­
bandonavano silenziosamente 
la sala. 

Ma non era tutto: ancora 
qualche minuto, e sarebbe sta­
ta la volta di Antonio Gava. Il 
Presidente Cossiga dapprima 
ha definito un «galantuomo», 

rammentando le polemiche 
per la sua permanenza' al Vi­
minale da parte del Pei («accu­
se falso e insulti»), poi ha infi­
lato la frase che ha fatto defini-
Uvamente perdere la pazienza 
al capogruppo de. «Non 6 vero 
che mi sono''dimesso solo io 
da ministro dell'Interno. Prima 
di me si è dimesso Gui, dopo 
di me Gava». A questo punto il 
leader doroteo si è alzato, ha 
stretto la mano a Fanfani che 
cercava inutilmente di tratte­
nerlo, e scuro in volto si è av­
viato verso l'uscita. Il motivo? 
Semplice: non ha gradito l'ac­
costamento tra le sue dimissio­
ni, dovute all'attacco di diabe­

te che lo ha colpito lo scorso 
anno, a quelle dei suoi prede­
cessori, dovute a motivi politici 
(scandalo Lockheed, caso 
Moro). Non ha provato nem­
meno a nascondere la sua irri­
tazione, Gava. «Se ne va men­
tre parla il presidente della Re­
pubblica?», gli hanno chiesto i 
giornalisti inseguendolo. Lui 
ha risposto con un'altra do­
manda: «Ricordate perchè mi 
sono dimesso?». «Per motivi di 
salute», gli è slato replicato. 
•Ecco - ha concluso secco l'e­
sponente democristiano - , io 
me ne vado per motivi di salu­
te». E salito sulla macchina e 
ha abbandonato senza rim­
pianti la scuola di Polizia. Se 
n'è accorto Cossiga? Probabil­
mente si: un brusio ha accom­
pagnato l'uscita di Gava, ma il 
presidente della Repubblica 
ha fatto finta di niente, conti­
nuando il suo discorso, lan­
ciando appelli all'unità. «Va 
bene Gladio, va bene il piano 
Solo, va bene tutto quello che 
volete, ma su queste cose, 
estremamente serie, come ab­
biamo trovato un momento di 
unità con il terrorismo, dobbia­
mo trovare un momento di 
unione». E ha concluso con un 
riferimento alle riforme istitu­
zionali. Ha rammentato il lavo­
ro fatto alla Costituente, per 
aggiungere subito: «Sono con­
vinto che siamo diventati più 
grandi, più alti e più grassi, e 
che quindi bisogna cambiare 
l'abito. Non perchè l'abito di 
prima non fosse degnissimo -
forse un abito cosi bello, come 
lo abbiamo fatto nel '48, non 
riuscirete a farlo: dico riuscire­
te perchè io sono agli sgoccioli 
- ma perché non cista più be­
ne». 

Davanti a una schiera di ge­
nerali, militari, giornalisti e ma-

. gistrati, Cossiga ha anche rege-
;iato I,confi, con Bruno Vespa, 
che lo aveva invitato ad andare 
a Taurianova. «Ma non faccia-

''.rnò rideVe "finteràPaese con 
'quéste baggianate1 - ha escla­
mato - . lo sono'ben più paga­
to del direttore del Tgl, ma al­
meno non dico che sto eserci­
tando una grande funzione a 
tutela della libertà di stampa». 
Finito l'intervento. Cossiga ha 
abbandonato in fretta la sala. 
Lo attendeva una telefonata di 
ringraziamento a Craxi. E oggi 
va a consegnare medaglie alla 
Croce Rossa. 

Il Presidente della Repubblica, Francesco Cossiga; in basso, il ministro 
degli Interni, Vincenzo Scotti 

Scotti: «Non sono stato chiamato die dimissioni» 
«I rapporti di Sica? L'autorità giudiziaria li staignorando...» 
Francesco Cossiga ricorda che nella storia della nostra 
repubblica ci sono le dimissioni di tre ministri dell'In­
terno. Ma Vincenzo Scotti, il ministro in carica, non 
sembra preoccupato più di tanto. È al lavoro per pre­
parare le «misure eccezionali», chieste dallo stesso Pre­
sidente della repubblica, per fronteggiare l'emergenza 
criminalità nel nostro Paese. Dalla Calabria a Bologna: 
ecco la strategia dello Stato. 

MARCELLA CIARNELLI 

••ROMA n presidente Cossi-
l a parlando Ieri alla Festa del­
ia Polizia ha ricordato che net­
ta atorta delta nostra repubbli­
ca d tono le dimissioni di tre 
ministri detrinterno: Cui, lo 
•testo Coariga e Cava. Mini-

' «tra Scotti, a questa notazione 
ti è sentito meno «aldo •ulta 
w a poltrona? 
Si tratta di casi profondamente 
diversi. Le dimissioni di Gava, 
in modo evidente e chiaro, fu­
rono la conseguenza del suo 
stato di salute. Quelle di Cossi­
ga vennero dopo l'uccisione di 
Moro, quelle di Gui per grande 
senso delle istituzioni e dello 
Stato. Quindi l'accostamento 
mi è sembrato del tutto forma­
te perchè nella sostanza non 
c'è nessuna possibilità di met­
tere insieme le tre dimissioni. 
Certo lei potrebbe pensare ad 
un quarto ministro dimissiona­
rio. Viene spontaneo. Ma non 
sono-stato chiamato alle di­
missioni. Sono stato, invece, 
chiamato a fronteggiare que­
sta situazione le cui origini so­
no ben lontane. D'altra parte 
pur non sottovalutando mini­
mamente le mie responsabilità 
operative è bene aver presente 
che per un risultato positivo 
c'è bisogno che tutte le istitu­

zioni pubbliche si impegnino 
in modo adeguato. Non vi è 
possibilità per nessuno di chia­
marsi fuori dalla lotta. 

Gioito e allora putiamo su­
bito da un fatto concreto. 
Parliamo di TaurUnova. Lei 
chiederà lo scioglimento del 
consiglio comunale di quel­
la città? 

lo avevo scritto al presidente 
del Consiglio per chiedere una 
riunione del Consiglio di gabi­
netto su tutta la questione-Ca­
labria. In particola»! sulle am­
ministrazioni comunali, e non 
ce n'è una sola, dove ci sono 
gravi problemi. Non ho alcuna 
volontà di non applicare le leg­
gi. Ma chiedo che ove queste 
siano insufficienti, come oggi 
Io sono, è necessario procede­
re anche con misure legislative 
urgenti. Non ho avuto preoc­
cupazioni a proporre al Mini­
stro di Grazia e giustizia un de­
creto legge per mandare in ga­
lera mafiosi liberati dopo una 
condanna di secondo grado. 
Voglio solo chi: gli aiti che 
compiamo non asiano vanifica­
ti da ricorsi alla giustizia ammi­
nistrativa. Ne parlerò martedì 
in Senato e chiuderò a tutti I 
gruppi politici di esprimersi in 

quella sede. Non vorrei nel 
modo più asse luto porre in 
contrasto due tesi, cosi come 
hanno latto alcuni giornali, 
quando ho anticipato propo­
ste che vanno nella direzione 
da tanti invocata. Ma vorrei an­
che ricordare che la questio­
ne-Calabria non è solo delin­
quenza ma anche disoccupa­
zione, isolamento preoccu­
pante della giunta e del consi­
glio regionale. Occorre che lo 
Slato faccia il suo dovere an­

che su questo. 
Ma li rapporto di Sica su 
Taurianova del 1989 è rima­
sto nel cassetti. 

I rapporti di Sica sono stali tutti 
trasmessi all'autorità giudizia­
ria. 

E allora come mal non ci so­
no state conseguenze? 

Non è successo solo per quel 
rapporto. 

Perchè chi l'ha ricevuto non 

era Intenzionato ad Interve­
nire? 

Questo non deve chiederlo a 
me. 

Sempre Ieri, Il presidente 
della Repubblica ha parlato 
di «situazione eccezionale» 
e, quindi, della necessità di 
•misure eccezionali». Tenen­
do presente che lo stesso 
Cossiga ba più volte ricorda­
to che U problema non è né 
di mezzi, ni di danaro ma di 

scelte, di coordinamento e 
cosi via, lei come Intende 
operare? 

Le caratteristiche della mafia, 
della camorra e delta 'ndran­
gheta -che sono cose diverse 
tra loro- richiedono strumenti 
più incisivi e mirati di lotta. Io 
ho posto l'accento su quattro 
questioni. La prima riguarda il 
controllo del territorio da parte 
delle tre forze di polizia che 
devono operare in modo coor­
dinato. Per spiegarmi, in Cala­

bria dove a Catanzaro abbia­
mo in corso' un esperimento di 
questo tipo i riusu Itati sono po­
sitivi. E la stessa Commissione 
Antimafia l'ha riconosciuto. 
Mentre nelle altre due provin­
ce siamo carenti su questo 
punto ed io ho dato disposizio­
ni perchè i tre capi delle forze 
di polizia mi presentino propo­
ste operative per colmare con 
estrema urgenza questa lacu­
na. La seconda è il funziona­
mento rapido ed efficiente del­
la giustizia. Vanno raccolte le 
indicazioni che vengono dal­
l'interno della magistratura per 
alcune correzioni al codice di 
Procedura penale per poter 
operare efficacemente nei 
confronti di questo tipo di cri­
minalità. Le cose dette da Mar­
telli al Csm mi sembrano perti­
nenti ed appropriate. Anch'io 
vorrò sottoporre al Consiglio 
superiore della magistratura 
una serie di elementi per una 
valutazione opportuna prima 
di assumere decisioni sul nu­
mero dei magistrati ed il fun­
zionamento degli uffici giudi­
ziari in Calabria. Ieri, è il terzo 
punto, il Parlamento ha appro­
vato quasi all'unanimità una 
serie di misure a mio avviso ef­
ficaci. Sia perchè concentrano 
l'ambito di intervento delle 
norme (legge Gozzini, certifi­
calo antimafia, soggiorni .ec­
cetera) alle questioni specifi­
che di mafia, camorra e 
'ndrangheta. E sia perchè mo­
dificano alla luce dell'espe­
rienza compiuta anche alcuni 
strumenti previsti dalla Rogno­
ni-La Torre. Quarto punto è la 
rottura di ogni collegamento, 
condizionamento, contiguità 
tra mafia, istituzioni e politica. 
Si tratta di creare un clima di 

legalità la più trasparente. Per 
questo è bene che al codice di 
autoregolamentazione si ac­
compagni l'approvazione ra­
pida da parte del Parlamento 
delle norme sull'ineleggibilità, 
sotto pena della decadenza, 
degli amministratori pubblici 
corrotti o spalleggiatori della 
mafia. Ci vuole coraggio e non 
bisogna cedere a nessuna sug­
gestione. La corruzione è l'an­
ticamera della collusione. 
Queste sono, a mio avviso, le 
misure eccezionali che posso­
no contemperare il garantismo 
con la sicurezza del cittadino. 

Ma domenica al vota In molti 
centri del sud. E le «misure 
eccezionali» non d sono an­
cora? 

fo ho scritto a tutti i segretari 
politici ricordando il codice di 
autoregolamentazione e ho 
raccolto elementi su tutti can­
didati che farò trasmettere agli 
stessi segretari. Di questa stes­
sa questione ho parlato con i 
segretari regionali dei partiti 
proprio perchè, in questo con­
cordo pienamente con Cossi­
ga, la lotta deve portare ad una 
solidarietà operativa tra istitu­
zioni e forze politiche. 

In questi giorni la crimlalita 
ha colpito al cuore Bologna, 
una città simbolo. Si è parla­
to di un ritorno del terrori­
smo, di una volontà destabl-
Uzzauice. Qua) è 11 suo pare­
re? 

Le aree forti del paese, tradi­
zionalmente sane possono es­
sere attaccate da forme di cri­
minalità organizzata partendo 
dal riciclaggio del danaro 
sporco e dal traffico della dro­
ga. Ho già fatto appello ai pre­
fetti e al questori delle regioni 

Craxi: 
«Stato 
impotente, 
non servono 
prediche» 

fra ROMA. Di fronte all'e­
spandersi della criminalità 
«non può esserci una reazione 
rituale, declamatoria, la faccia 
feroce di chi non se la sente di 
combattere. Il pericolo si è fat­
to ancora più grande. Si va dif­
fondendo la sensazione di 
una reale impotenza dello 
Stato. Tomo a ripeterlo, ora si 
deve parlare il linguaggio dei 
fatti e non quello delle predi­
che. È un dovere dello Stato, 
del governo, di tutti coloro, in 
primo luogo, che hanno re­
sponsabilità operative e diret­
tive nel campo della lotta alla 
criminalità, del rispetto della 
legalità, della difesa dei citta­
dini». Lo afferma Craxi in un 
discorso tenuto a Valenza Pc 
(Alessandria), un comune in­
teressato alla tornata elettora­
le di domani. Il leader sociali­
sta individua nel traffico della 
droga «il motore che porta al 
moltiplicarsi di fatti ed orga­
nizzazioni crimu..•>!!». E ag­
giunge: «A fatica, vincendo 
mille resistenze, siamo riusciti 
a far approvare una legge an­
tidroga. Non ne è seguita la 
generale mobilitazione nella 
quale speravamo. Si sono ot­
tenuti alcuni risultati positivi, 
ma assolutamente parziali, 
vanificati dall'ampliarsi del­
l'offensiva dei trafficanti e dal­
la penetrazione sempre più 
sofisticata nei mercati di con­
sumo». 

Polemico con le dichiara­
zioni rese ieri dal capo dello 
Stato in materia di criminalità 
è Marco Pannello, «il signor 
presidente Cossiga - sostiene 
il leader radicale - non può 
giocare alia guerra, nell'eser­
cizio delle sue funzioni. Non 
può, 14 anni dopo, tornare 
oggi a tentare di imporre al 

. paese idee e decreti anticosti­
tuzionali, che costarono al 
paese morti e stragi. Allora 
Cossiga era ministro degli In­
terni, e le sue dimissioni ba­
starono, allora». 

Giorgio La Malfa commenta 
le dichiarazioni del capo dello 
Stato con una battuta: «Non le 
conosco: non ho avuto il tem­
po di informarmi e d'altra par­
te il presidente della Repub­
blica è cosi attivo che io non 
riesco a tenere il passo». 

«sane» perchè ci sia il massimo 
di allerta. E poi ho chiesto al 
Parlamento norme per evitare 
in futuro soggiorni mafiosi ir. 
questa regioni, rispedire fuori 
quelli che già ci sono. Questi 
innesti sono stati deleteri. Per 
Bologna poi bisogna stare at­
tenti che non si mischino an­
che altre cose. Di qui la mia ri­
chiesta agli inquirenti del mas­
simo di riservatezza delle inda­
gini incorso. 

Ma il suo è un bilancio Io 
rosso? 

Non tutto è negativo. Vorrei 
sottolineare che, pur in pre­
senza di fenomeni drammati­
ci, ci sono importanti azioni 
compiute dalle forze di polizia. 
Mi riferisco ai recenti episodi di 
Napoli, Foggia. Roma dove in­
tere bande sono state sgomi­
nate. Dove sono stati scoperti 
covi fondamentali de! tessuto 
malavitoso. Sono segnali che 
ci indicano che bisogna conti­
nuare con fermezza sulla stra­
da intrapresa. 

Ernesto Galli della Loggia 
ha dichiarato che l'Italia ha 
una classe politica che meri­
ta una bordata omerica di fi­
schi. Lei ueote il fragore di 
questi flsclal? 

Se le cose fossero cosi sempli­
ci Galli della Loggia sarebbe 
già Presidente della repubbli­
ca. Questo non toglie nò re­
sponsabilità, né colpe. La gra­
vità della situazione chiama in 
causa anche, forse in primo 
luogo i fonnatori della co­
scienza nazionale, laici e cat­
tolici, perché il clima diffuso di 
illegalità e l'assenza di valori 
coinvolge società civile, politi­
ca e istituzioni. 

l'Unità 
Sabato 
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^ATTUALITÀ 

Unapiccolafolla, un primosussulto di speranza 
nella città traumatizzata dal terrore criminale delle «famiglie» 
Interviene anche il discusso sindaco Olga Macrì: «Tutti uniti » 
Fatte sparire le copie delT«Unità» con il rapporto Sica 

«Didamo a voce alta: abbiamo paura» 
La gente di Taurianova manifesta in chiesa contro i boss 
£ i poliziotti 
calabresi 
contestano 
la «loro» festa 

• REGGIO CALABRIA. È 
esploso clamorosamente il 
disagio delle forze di polizia 
in provincia di Reggio Cala­
bria 

Proprio nel giorno della fe­
sta della polizia, quando tutti 
t lustrini vengono lucidati per 
far bella figura, i sindacati dei 
poliziotti hanno aperto con­
tro i vertici del corpo, il go­
verno ed il Parlamento una 
polemica di fuoco Le avvisa­
glie si erano già avvertite nei 
giorni scorsi quando i diri­
genti del Siulp reggino con 
un comunicato ufficiale ave­
vano fatto .conoscere la pro­
pria decisione di disertare la 
tradizionale manifestazione 
che si celebra il 10 maggio 
per la festa della polizia 

Ma ieri mattina c'è stato il 
resto. Gruppi di agenti in bor­
ghese, aderenti al Sap (sin­
dacato autonomo delia poli­
zia) ed ai Usipo (Ubero sin­
dacato della polizia) si sono 
presentati all'Ingresso del­
l'hangar del quinto reparto 
volo della polizia di Stato, 
•armati» di violentissimi vo­
lantini di contestazione all'i­
niziativa. «Altro che festa di 
polizia» ha titolato il Sap insi­
stendo sulla •irresponsabilità 
con la quale, governo e Par­
lamento, stanno affrontando 
la drammatica situazione» 
dell'ordine pubblico in Cala­
bria. 
'Se la situazione è grave in 

tutto il paese, dice II Sap, é 
«drammatica in questa mar­
toriata provincia reggina» 
Per questo non è difficile pre­
vedere «un inevitabile incre­
mento di episodi cruenti». Le 
responsabilità? Il Sap non ha 
dubbi: «La caparbietà nel 
non voler ammettere le pro­
prie colpe fa si che ogni gior­
no. In base al politico di tur­
no, vengano scaricate le col­
pe sulle Forze dell'ordine, 
accusate di poca professio­
nalità ed inettitudine» Cd in­
vece, non è colpa dei poli­
ziotti se c'è «la confusione 
più assoluta» e se non esiste 
coordinamento» 

Ancor più duri i poliziotti 
del Usipo che ha deciso di 
dissociarsi da una festa che 
•oggi più che mai ha il sapo­
re della beffa, sarebbe stato 
giù opportuno prodursi in un 

npegno fattivo nei confronti 
della società, piuttosto che 
offrire una immegina festosa 
e carnevalesca» 

L'intera «festa» sì è quindi 
trasformata in una Iniziativa 
sottotono con disagio per tut­
ti I presenti. Era assente an­
che il vescovo. Impegnato, 
questa la versione ufficiale. 
In un incontro a Roma. 

DAV. 

Viaggi e Usi: 
assolto 
Occio Mazzetta 

• • PALMI (Reggio Calabria). 
L'accusa era di quelle di po­
co conto, ma l'assoluzione 
•con formula ampia» del tri­
bunale di Palmi, sicuramente 
darà nuovo fiato al dottor 
Francesco Macrì, democri­
stiano e per anni sindaco di 
Taurianova e potentissimo 
padre padrone della Usi lo­
cale. «Don Ciccio Mazzetta» 
era stato processato per aver 
mandato un dipendente. 
Tommaso Lombardo, a fre­
quentare un corso di mana­
ger in una citta def Nord a 
spese della Usi Un'assolu­
zione che viene nel momen­
to giusto, proprio quando I 
Macrl, la sorella di «Ciccio 
Mazzetta», jplga, è sindaco 
del paese," sono nel fuoco 
delle polemiche dopo la pro­
posta di scioglimento del 
consiglio comunale avanza­
ta dal vice presidente del 
Consiglio Martelli «» 

Non è la rabbrividente, deserta sera di Samarcanda, 
con il paese sgomento chiuso in casa Ieri la chiesa 
Matrice, nella piazza intitolata a Giuseppe Macrì «me-
dico-po.itico», era piena di studenti, ragazze, donne, 
anziani, insegnanti Sotto l'immagine di un Cristo fiam­
meggiante e circonfuso d'oro, la gente di Taurianova -
non certo tutta - ha trovato il coraggio di spezzare, an­
che solo per poco, il filo duro delta paura. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA a CALDERONI 

• i TAURIANOVA Indetta 
dalla associazione «Donne 
contro la mafia» e dal parro­
co don Muscari, la manife­
stazione decolla poco dopo 
le dieci del mattino, olla 
spicciolo arriva una picco­
la folla. E come un risveglio, 
il primo sus&ulto fuori dalla 
pesante cappa di silenzio e 
rassegnazione che avvolge 
la citta traumatizzata. Palli­
do, visibilmente sofferente, il 
vecchio arciprete recita la 
parabola dell'ebreo e del 
pubblicano, invoca miseri­
cordia e pietà «Sono stato a 
trovare le sventurate vedove 
Cnmaldi e come vostro par­
roco vi posso dire, loro non 
portano odio. E io le ho rin­
graziate anche a nome di 
tutti voi». -La nostra ci tta - ha 
aggiunto - è minacciata dal­
la dissoluzione, ormai ai no­
stri giovani non arrivano da 
nessuna parte né ispirazione 
né educazione e questo è la 
causa prima che spinge tanti 
alla violenza». 

Parla di solidarietà civile 
anche Graz ella La Rizza 
della Osi provinciale, de­

nunciando «la violenza sen­
za nome che impedisce agli 
uomini di capirsi». Una ra­
gazza legge una preghiera 
Ma non è una riunione reli­
giosa, anche se si svolge in 
chiesa. Accanto ai ragazzi e 
ai cittadini ci sono anche gli 
esponenti del Pds, una dele­
gazione ufficiale e rappre­
sentativa, con il segretario 
regionale Pino Soriero, il se­
gretario provinciale Marco 
Miratiti, dirigenti e iscritti 
della locale sezione. Sono 
loro, per la verità, gli unici 
rappresentanti delie forze 
politiche, in una circostanza 
dove hanno valore le pre­
senze, ma indubbiamente 
anche le assenze Come 
quelle, molto ben notate, di 
esponenti della Regione, 
della Provincia, degli altri 
partiti. 

Non Quella del sindaco. 
Olga Macrl, accompagnata 
da assessori e consiglieri, 
non ha la sensibilità di resta­
re a casa. «Quelli che sono 
complici dei mafiosi se ne 
vadano in un altro posto», 
grida l'ex senatore comuni­

sta Emilio Argiroffi, ma Olga 
Macrl si alza e va al microfo­
no, per esortare tutti - dice, 
incredibilmente - «ad unirsi 
contro la mafia». Il clima è 
turbato 

È a questo punto che Pino 
Soriero interviene, tra l'agita­
zione dell'entourage de Di­
rà poi ai giornalisti «Ho rite­
nuto mio dovere essere vici­
no ai nostri compagni, all' 
associazione delle donne 
che insieme al parroco han­
no organizzato questo in­
contro, alle forze sane di 
questa città Ma 1) in chiesa 
abbiamo trovato anche il 
sindaco Olga Macrl, perso­
naggio molto inquietante, 
che presiede un consiglio 
comunale di cui già il Pds e 
lo stesso ministro di Grazia e 
Giustizia hanno chiesto lo 
scioglimento per collusioni 
e presenze mafiose Per que­
sto ho preso la parola, per 
dire chiaramente questo se 
avessi saputo della sua pre­
senza, qui io non ci sarei ve­
nuto Vogliamo infatti che, 

da subito, la lotta contro la 
mafia abbia più forza e cre­
dibilità, proprio perchè è 
netta la distinzione tra le for­
ze che la combattono e 
quelle che con essa colludo­
no» 

La gente indugia sul sa­
crato, sotto un sole già cal­
do. «Una manifestazione 
che ci incoraggia», dicono 
due studentesse, e un ragaz­
zo commenta «Lo Stato de­
ve decidersi a segnalare la 
sua presenza tra noi, siamo 
oppressi, abbiamo bisogno 
di aiuto». «Questa ammini­
strazione va sciolta», dice un 
altro a voce alta 

C'è anche Graziella Marti­
no, l'insegnante di Rosita 
Grimaldi, la figlia undicenne 
dell'uomo decapitato, gra­
vemente fenta nell'assalto 
subito in casa. «Questa ma­
nifestazione ci voleva - dice 
- spenamo che valga a qual­
cosa, a far capire magari ai 
ragazzi che ci può essere 
qualcosa di buono, non solo 
violenza e ingiustizia». C'è 
anche una compagna di 

scuola di Rosita, una bambi­
na timida, vestita di giallo 
«Siamo stati in silenzio, ab­
biamo pianto, quei giorno» e 
poi dice la cosa più gentile. 
«Con Rosita giocavamo in­
sieme e spero di poterlo fare 
ancora». 

Un segnale, uno spiraglio, 
un soffio di speranza. Ma il 
clima di Taurianova resta 
pesante, inquieto «Mai co­
me questa volta - dice una 
giovane donna, politica­
mente impegnata - mi sento 
in preda all'angoscia. La 
manifestazione di oggi ha 
rotto il ghiaccio, ma per noi 
è anche importante dire a 
voce aita che abbiamo pau­
ra. S), proprio paura a cam­
minare per le strade» E un 
uomo, anche lui militante di 
sinistra «Sappiamo bene da 
dove partono le lupare Qui, 
dal 1976, ci sono stati 50 
omicidi tutti rimasti impuni­
ti» 

A nome della Sinistra gio­
vanile Cuperlo ha inviato un 
messaggio di solidanetà, il 

Pds porterà in parlamento la 
questione dello scioglimen­
to del consiglio comunale di 
Taunanova, iniziative con 
altre forze politiche e i sin­
dacati sono in cantiere, i ra­
gazzi del circolo «Charlie 
Brown» andranno in delega­
zione dal vescovo. «Là in 
chiesa abbiamo detto no al 
silenzio, anche perchè cre­
diamo alla trasversalità delle 
coscienze pulite», dicono al­
ia sezione Pds. 

Ma l'Unità di ieri, che pub­
blicava ampi stralci del rap­
porto Sica, è fatta sparire da 
mani ignote dalle edicole di 
Taurianova e dintorni, all'al­
ba la città si sveglia tra nugo­
li di carabimen che, armi in 
pugno, perlustrano palmo a 
palmo l'intero quartiere la­
trinoli e l'assessore alla Pub­
blica Istruzione Giovanni 
Crea informa la stampa che 
da alcuni giorni gira scortato 
dai carabinieri «Uno scono­
sciuto mi ha telefonato in uf­
ficio e mi ha detto che ormai 
sono come un cadavere». 

Emergenza-Calabria al Parlamento 
Martedì Scotti risponde al Senato 

Il Pds alla Camera 
«8.000 miliardi 
per lo sviluppo» 
Sull'emergenza criminale in Calabria si mobilita il 
Parlamento. Il gruppo comunista-Pds della Camera 
ha presentato una mozione e una proposta di legge 
per concedere 8.000 miliardi (in dieci anni) p e n o 
sviluppo industriale della regione. Martedì, al Sena­
to, Vincenzo Scotti risponderà ad una pioggia di in­
terpellanze e interrogazioni. Ugo Pecchioii: «Chia­
meremo in causa il governo e le sue responsabilità». 

GIUSEPPI f. MINNILLA 

«•ROMA. Per la Calabria 
scende in carrpo il Parlamen­
to I deputati del Pds a Monie-
citorio hanno presentato, Ieri, 
una mozione, I cui primi fir­
matari sono Antonio Bassoli-
no e Luciano Violante. Nel 
documento - al quale si af­
fianca una proposta di legge 
sullo sviluppo della regione -

si chiede di trasformare in leg­
ge gli Impegni che il segretario 
del partito. Achille Occhetto, 
ha preso nel recente viaggio 
In Calabria, primo tra tutu lo 
stanziamento di 8mila miliar­
di (per dieci anni) per l'indu­
stria e l'agricoltura, con inter­
venti mirati sopratutto per 
Crotone e le piane di Gioia 

Tauro, Sibari e Lametta Ter­
me Nella mozione si ribadi­
sce la necessità di sciogliere il 
consiglio comunale di Tauria­
nova applicando la legge anti­
mafia e di misure per recupe­
rare il «controllo del territorio» 
indagini patrimoniali, coordi­
namento delle forze dell'ordi­
ne, aumento degli organici 
del carabinieri nelle regione, 
creazione di un «nucleo cen­
trale interforze antisequestro», 
piano di cattura dei latitanti 
più pericolosi 

Lauta di Palazzo Madama 
riaprirà eccezionalmente I 
battenti (l'attività è ferma per I 
congressi del Pli e del Psdi) 
per dedicare un dibattito all'e­
mergenza criminale della re­
gione Invocato dai senatori 
calabresi, Il dibattito avrà al 
centro le numerose Interpel­

lanze e interrogazioni presen­
tate da tutti i gruppi Il governo 
ha affidato la replica al mini­
stro degli Interni, Vincenzo 
Scotti I documenti dei gruppi 
parlamentari rivelano allarme 
e preoccupazione profonda. 
Lo sviluppo che non decolla, 
la disoccupazione a livelli re­
cord, la sfrenata attività delle 
organizzazioni mafiose, lo 
Stato rarefatto se non assente 
Ormai - suggerisce l'Interpel­
lanza dei senaton del Pds Gra­
ziella Tossi Brutti, Roberto 
Maffiolettl, Menotti Galeoni, 
Ugo Vetere e Antonio Franchi 
-si tratta di «verificare gli indi­
rizzi adottati e I mezzi operati­
vi slnora impiegati nella lotta 
contro la criminalità organiz­
zata» Si tratta, insomma, di 
cambiar registro. In un altro 
documento Ugo Vetere, Mau­
rizio Mesoraca e Carmine Ga­

rofalo chiedono misure con­
crete, non promesse ntuali e 
ritualmente Inevase, sulle for­
ze impiegate nella regione, la 
loro orgar izzazione ed effi­
cienza. E al governo I senatori 
del pds chiedono se non sia 
giunto il momento di por fine 
«al lungo periodo di illegalità 
e impunità di cui hanno potu­
to godere, di fatto, uomini e 
cosche» diffondendo il loro 
dominio «su intere zone della 
Calabria», mentre «un numero 
troppo alto di Indagini e pro­
cedimenti restano insoluti». 

«Un dibattilo parlamentare 
fuori dai riti e dall'ordinarie-
tà» è quel che ha chiesto Ieri 
Ugo Pecchioii, presidente dei 
senatori del Pds Una richiesta 
analoga si rintraccia anche 
nel documento presentato dai 
senatori socialisti. I pariamen-

u :; ' 
manifestazione 
all'interno 
della cattedrale 
di Taurianova 
In alto, ragazzi 
mentre 
leggono 
8 manifesto 
del parroco 

tan del Pds - ha detto Pec­
chioii - «sono fermamente in­
tenzionati» a far si che il dibat­
tito in aula diventi «un'occa­
sione importante perchè il go­
verno venga chiamato a fare 
fino in fondo il suo dovere» A 
questo punto, Pecchioii fa tra­
sparire un nferimento al Quiri­
nale «L'accusa generica e 
qualunquista alla cosiddetta 
classe politica (avanzata, pur­
troppo, anche in alto loco) è 
un modo insidioso di fare di 
ogni erba un fascio: I veri re­
sponsabili dell'assenza dello 
Stato In Calabria sono i titolari 
del potere politico, cioè il go­
verno Non si mescoli la mag­
gioranza con l'opposizione. 
Noi chiamiamo in causa il go­
verno e le sue responsabilità 
Esr le condizioni in cui la Ca­

bila è costretta a vivere». 

Secondo una testimonianza la madre avrebbe consegnato al boia il giovane catanese pentito 

Sfbgglto a Sica, decapitato dalla mafia 
Nuccio Mazzeo. il pentito catanese che due anni fa 
era sfuggito agli uomini di Sica, sarebbe stato tortu­
rato e poi decapitato dalla mafia. Lo ha rivelato ai 
giudici catanesi un nuovo collaboratore della giusti­
zia. A tradirlo sarebbe stata addirittura la madre, per 
lavare l'infamia di un figlio che aveva tradito la «fa­
miglia». Nuccio, appena tredicenne, si era guada­
gnato il nomignolo di «baby-killer». 

WALTER RIZZO 

••CATANIA Lo avrebbero 
torturalo a lungo, poi, quando 
era già agonizzante, lo avreb­
bero finito con un colpo secco, 
vibrato con una pesante man­
naia, acquistai» per l'occasio­
ne, decapitandolo Sarebbe 
stata questa la fine di Nuccio 
Mazzeo, il pentito del clan ca­
tanese dei «Carcagnusi» che, il 
7 ottobre di due anni fa, riuscì 
a fuggire dagli arresti domici­
liari a Roma, dopo aver con­
vinto alcuni sprovveduti agenti 
dell'Alto commissariato anti­

mafia, che dovevano sorve-

f(Ilario, ad accompagnarlo a 
are due s.ilti al «Piper», una 

delle più note discoteche ro­
mane 

L'aspetto più terribile non 
sta però nella ferocia dell'ese­
cuzione Ce dell altro Qual­
che cosa eie fa letteralmente 
accapponane la pelle Nuccio 
Mazzeo, che ali epoca aveva 
21 anni, non sapendo a chi n-
volgersl doi>o la sua fuga, ave­
va chiesto protezione a sua 
madre, Gaetana Conti e sareb­

be stata proprio la donna a 
consegnare il figlio nelle mani 
del killer Un gesto che forse 
doveva servire a lavare l'onta 
di essere la madre di un penti­
to, un «infame» che aveva tradi­
to gli amici e la «famiglia» 

A raccontare agli inquirenti 
la terribile fine di Nuccio Maz­
zeo è stato un pentito catane-
se Il verbale di quell'interroga­
torio è un documento agghiac­
ciante I fatti risalgono ai primi 
mesi dello scorso anno Nuc­
cio Mazzeo per alcuni mesi 
aveva vagato in cerca di ap­
poggi tentando di farsi riaccet­
tare dai vecchi amici Aveva 
scritto ai giornali Diceva di 
non essere mai slato un penti­
to, ma gli uomini del clan ave­
vano già firmato la sua con­
danna a morte Bisognava solo 
riuscire a catturarlo A questo 
punto entrerebbe in scena la 
madre del giovane, forse I uni­
ca persona della quale Nuccio 
si fidava, sarebbe stata proprio 
lei a «venderlo» ai suoi aguzzi­

ni. «La famiglia Mazzeo - rac­
conta il pentito - osteggiava in 
modo deciso la volontà del 
giovane Sebastiano a collabo­
rare con l'autorità giudiziaria e 
fu cosi che la stessa si determi­
nò a consegnare 11 giovane che 
nel frattempo era evaso dagli 
arresti domiciliari». Il pentito 
spiega poi che ha saputo del 
delitto da uno dei protagonisti 
«Mi disse che una sera egli si 
era recato a casa della madre 
di Mdzzeo su richiesta della 
stessa, in quanto costei doveva 
parlargli del figlio che era dive­
nuto un collaboratore della 
giustizia» 

La -squadra della morte» si 
reco a prelevare Nuccio nel 
cuore della notte II giovane fu 
quindi portato in un covo dove 
il clan aveva installato la <a-
mera di tortura» Infine, dopo 
una notte di sevizie, il colpo di 
grazia, con un ntuale di tipo 
medioevale. Il «boia» - secon­
do il racconto del pentito è II. 

con in mano una pesante 
mannaia, una di quelle che si 
usano per affettare il pesce 
spada Nuccio Mazzeo ha tutto 
il tempo per rendersi conto 
della sua fine Gli fanno vedere 
letteralmente la morte in tac­
cia prima di decapitarlo Usuo 
corpo sarebbe stato quindi ta­
glialo a pezzi, chiuso in due 
sacchi di plastica, caricato a 
bordo di una Yl 0 e quindi sot­
terrato in un boschetto della 
Piala, un'area verde a poche 
centinaia di metri dalla spiag­
gia più frequentala della città 

Nuccio Mazzeo si era gua­
dagnato il terribile sopranno­
me di «baby killer» a Torino, 
quando non aveva ancora tre­
dici anni Si dice accompa­
gnasse il padre, Francesco 
Mazzeo, costretto da un atten­
tato su una sedia a rotelle, 
quando il boss del «Carcagnu­
si» voleva saldare di persona 
un -conio» in sospeso con gli 
avversari 

I Carcagnusi, da sempre 
considerati uno dei gruppi sto­
rici della malavita catanese, 
orbitavano attorno all'arcipe­
lago del Cursoli e vennero 
coinvolti nel mega blitz dell'i t 
dicembre del 1984, che portò 
in carcere 97 persone, alcune 
delle quali insospettabili. Fran­
cesco Mazzeo il 25 maggio 
dell'87 venne massacrato al­
l'interno di «Villa Dolores» la 
sua residenza sul mare di 
Agnone dove si trovava agli 
arresti domicilian I killer arri­
varono travestiti da carabinieri 
e lo fulminarono sulla sua se­
dia a rotelle Dietro l'omicidio 
pare ci fosse I ombra di un 
boss emergente. Turi Cappel­
lo, oggi considerato uno del 
personaggi forti della mafia et­
nea Nuccio sarebbe srato con­
segnato proprio ai suol uomi­
ni, che lavarono «I Infamia» al­
la famiglia ed eliminarono for­
se l'unico che ancora voleva 
vendicare il vecchio boss del 
•Carcagnusi». 

Finisce la tregua: 
in 12 ore 3 morti 
e un ferito grave 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ALDO VARANO 

wm REGGIO CALABRIA. Mentre 
raffiche di dichiarazioni assi­
curanti si riversano sugli italia­
ni dai vertici nazionali che mi­
nistri e forze dell'ordine ten­
gono sulla Calabria, le cosche 
della ndrangheta si preoccu­
pano di ricordare a tutti come 
stanno le cose, riaccendendo 
questa mattanza senza fine 
che ormai accompagna, co­
me un incubo, l'intera Regio­
ne Giovedì sera la tregua, che 
durava solo da sabato scorso, 
s è spezzata e per le strade si 
sono accumulati altri cadave-
n In 12 ore un altro tembile 
bilancio 3 morti ed un fento 
gravissimo 

Il primo agguato (• scattato 
all'orano di chiusura dei ne­
gozi, giovedì sera A Cafona, il 
più importante quartiere a 
nord della città, un comman­
do ha falciato due uomini, 
Giovanni e Davide Natale Va­
dala, padre e figlio di 47 e 21 
anni. I killer, almeno due, gli 
hanno scaricato addosso un 
uragano di pallottole I carabi­
nieri hanno recuperato più di 
trenta bossoli di una calibro 9 
lungo. Giovanni Vadala è 
morto sul colpo crivellato Era 
probabilmente lui, a giudicare 
dal trattamento che gli hanno 
riservato i sicari, I obiettivo 
dell'agguata II figlio è stato 
invece colpito da un solo 
proiettile che gli ha sfondato 
i o stomaco uccidendolo. H ra­
gazzo era appena uscito dal­
l'ufficio della delegazione Acl 
di cui era titolare. 

L'esecuzione appeire miste­
riosa. I Vadala non nono mai 
stati sospettati di aver collega­
menti con le cosche della 
'ndrangheta anche se le mo­
dalità della loro uccisione non 
lasciano dubbi sulle caratteri­
stiche mafiose della trappola 
tesa contro di loro L'unico 
precedente dell'uomo è 
un'antica denuncia per truffa, 
ma da quella storia di tanti an­
ni fa, Giovanni Vadala era 
uscito pulito Si indiga tra i 
suoi numerosi affari di grosso 
operatore commerciale, so­
prattutto nel settore ortofrutti­
colo ma anche in qu<;llo delle 
costruzioni Gli investigatori 
tengono anche presente che 
uno dei fratelli di Vadala è 
propnetano di due grossi su­
permercati a Catona Che sia 
stata inaugurata uni nuova 
strategia della concorrenza 
per spazzarli via dal mercato? 

La verità è che appare sem­
pre più difficile perfino racca­
pezzarsi nel ginepraio violen­
to che scandisce la vita quoti­
diana in Calabria. Nel Reggi­

no può capitare che un uomo 
ed il figlio vengano uccisi sen­
za che nessuno abbia la più 
pallida idea dei motivi che 
hanno 'atto scattare l'esecu­
zione. E, in qualche modo, 
l'effetto impunità l'omicidio. 
che ormai la gente avverte co­
me un reato difficilmente pu­
nibile, diventa sempre più 
mezzo di soluzione dei con­
flitti Morti di 'ndrangheta e 
morti per chissà cosa si con­
fondono e hanno in comune 
il fatto che nessuno, quasi 
m»i, scopre i colpevoli. 

Qualche ora di tregua ed 
ancora terrore A Cassano di 
Nardodlpace, un paesino del­
le Serre catanzaresi famoso 
perche occupa il penultimo 
posto nella graduatoria del 
reddito italiano, due killer 
hanno ucciso a panettoni di 
lupara Nazareno Cavallaro di 
33 anni e ferito gravemente il 
cognato Cosimo leraci, di 22 
Il giovane, nonostante foste 
con tutte probabilità la vittima 
designata, non è morto, an­
che se le sue condizioni sono 
gravi. 

Quest'ultimo agguato, se­
condo gli investigatori, segna 
ti raccendersi della «faida dei 
boschi», uno scontro cruento 
per il controllo del traffici del 
legname e dei pascoli. Ma la 
Iona ha anche altn riscontri. 
Le Sene, i monu che separano 
Sila *d Aspromonte, hanno 
un molo «H grande Importan­
za nella strategia di dominio 
del territorio della 'ndranghe­
ta. Quando la pressione delle 
forze dell'ordine diventa trop­
po energica sull'Aspromonte i 
latitanti si spostano, spesso 
portandosi dietro i prigionieri 
dell'Anonima sequestri, pro­
prio su questi monti 

E da Razza di Taurianova, 
dove dieci anni fa vennero 
ammazzati due carabinieri 
che avevano interrotto un ver­
tice di 'ndrangheta, è saltata 
fuori l'auto che, dice la poli­
zia, è stata usata per il raid di 
morte del «venerdì nero» di 
Taunanova È una Golf tra­
sformata in armena ambulan­
te Dentro, la polizia ha trova­
to di tutto una Luger calibro 9 
ed una Colt 357 coi caricaton. 
guanti da chirurgo, che i killer 
usano per risultare negativi al 
guanto di paraffina, pallettoni 
di lupara per fucile calibro 12. 
passamontagna e calze di ny­
lon. Si tratta degli stessi stru­
menti di morte utilizzati per la 
strage successiva all'esecuzio­
ne di Rocco Zagari, il consi-
glere comunale de di Tauria­
nova. ucciso sulla sedia del 
barbiere 

Il cadavere di un ragazzo 
scomp.arso da 10 giorni 
ritrovato vicino a Napoli 

M NAPOLI. Era scomparso 
da casa, come tanti altri adole­
scenti, da dieci giorni L'altra 
sera il suo cadavere In avanza­
to stalo di decomposizione e 
stato trovato nelle campagne 
fra Aversa e Giuliano II cranio 
era fracassato Probabilmente 
si e trattato di un omicidio. 

Alberto Signorelli, 14 anni 
appena, era scomparso dalla 
sua abitazione di S Antimo il 
primo maggio La sera stessa I 
suoi genitori, Giuseppe Signo-
relli e Giovanna Miranda, ave­
vano presentato una denuncia 
di scomparsa ai carabinieri di 
Giuliano La foto del ragazzo, 
poi nei giorni successivi è sta­
ta pubblicata dai giornali Tut­
te le ricerche sono state però 
vane 

L'altra sera i carabinieri del­
la compagnia di Aversi hanno 
ricevuto una telefonata che II 
avvisava della presema di un 
cadavere in avanzato stato di 

decomposizione nelle campa­
gne alla penfena sud della cit­
tadina. Si e pensato al «solito» 
delitto della camorra. Solo che 
il corpo del -presunto camorri­
sta» era troppo minuto, troppo 
basso per appartenere ad un 
uomo, seppure giovanissimo 

Da un controllo della lista 
delle persone scomparse I mi­
liti sono arrivaU alla denuncia 
presentata dai genitori di Al­
berto Signorelll Essendo il cor­
po del ragazzo Irriconoscibile, 
ai coniugi sono stati fatti vede­
re gli abiti che erano addosso 
al cadavere Sono stati pun­
tualmente riconosciuti come 
quelli che Alberto portava In­
dosso al momento della scom­
parsa GII investigatori pensa­
no a un delitto Il cranio fracas­
sato non lascia molto spazio 
ad altre ipotesi Ben altra cosa, 
invece è appurare il movente, 
anche se I Ipotesi di un «mo­
stro», al momento, non è da 
scartare 

4 l'Unità 
Sabato 
11 maggio 1991 
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Craxibollalaconsultazionedel 9 giugno: Il leader di via del Corso: «I giornali y, 
anticostituzionale, antidemocratica, inquinante non hanno capito la miaaperturaaD'Alema • 
Durareplicadelcomitatopromotore: Ilpresidenzialismononèunapregiudiziale» 
« I socialisti non vogliono cambiare nulla » Si prepara il congresso straordinario 

Preferenze, il Psi spam sul referendum 
Ma al Pds dice: «Non è chiuso il confronto a sinistra» 
«Incostituzionale, antidemocratico, inquinante, an­
tisociale». Per Craxi il referendum sulle preferenze 
che sembra certo per il 9 giugno è un'iniziativa «pro­
fondamente sbagliata», e ieri l'esecutivo socialista 
ha aperto la campagna elettorale contro. Ma il Psi 
appare in fase di riflessione: ormai è deciso il con­
gresso straordinario, e si sottolinea riapertura» al 
Pds fatta dal segretario a Lametta e ribadita ieri. 

ALBERTO L U S 8 

••ROMA. II Psi alza la voce e 

eirte a testa bassa contro il re-
rendum sulle preferenze. At­

tacca in particolare Antonio 
Cava - l'uomo che nella Oc di 
più ha premuto perche saltas­
se l'ipotesi di un abbinamento 
con le elezioni politiche - ma 
decide anche di aprire una «fa­
se di riflessione ed elaborazio-

' ne politica» che culminerà in 
un congresso straordinario, 
molto probabilmente verso la 
fine di giugno. Ed è in questo 

'conlesto che Craxi, interve­
nendo alla riunione dell'ese­
cutivo socialista tenutasi ieri 
mattina, rileva come i giornali 
non abbiano sottolineato ade­
guatamente il passaggio del 
suo discorso a Lametta Terme 
in cui ha inteso rispondere a 
Massimo O'Alema, che in una 
recente intervista al nostro 
giornale aveva svolto, più o 
meno, questo ragionamento: 
se il Psi mette da parte il presi­
denzialismo potremo poi ra­
gionare insieme sulla costru-

' zione di un programma comu­
ne e di una verifica sull'ipotesi 

. di «unità socialista». 0 segreta­
rio del Psi ha ripetuto anche ie­
ri sera parlando a Valenza Po il 
concetto: la scelta presidenzla-
lista del Psi rimane, ma non 

' deve essere considerata pre-
' giudiziale per un confronto a 

sinistra. Dopo il crollo del siste­
ma comunista e le decisioni 
del Pci-Pds, dice Craxi, «abbia-
mo posto in Italia il tema e la 
prospettiva delfuniUt sociali­
sta" con lo scopo di giungere 
alla creazione di un polo for­
matore socialista e democrati­
co». 

La valutazione della fase po­
litica, a quanto pare, è stata al 
centro della riunione di ieri. Il 
vice segretario Oi Donato ha ri­
cordato riapertura» di Craxi a 
D'Alema ma ha aggiunto che 
•nel Pds la situazione appare 
confusa. A Botteghe Oscure 
sembrano essere colte positi­
vamente anche le attenzioni ri­
volte al Pds dalla De, nel tenta­
tivo di aprir: un rapporto diret­
to a fronte della pressione so­
cialista». Oi Donato paria di un 
Psi che incalza la Oc sull'eco­
nomia e le riforme e di un Pds 
che sembra voler scivolare In 
un •eterogeneo fronte conser­
vatore». «SI sta in sostanza ri­
proponendo Il consociativì-
smo». protesta il vicesegretario 
socialista, Ed è molto preoccu­
pato del fatto che «questa volta 
ad imboccare questa strada 
non è qualche frangia della Oc 
ma il corpo centrale di quel 
partito». Quanto al Pds, «la si­
tuazione sembra invece più 
fluida». 

Per Claudio Signorile, il con­
gresso dovrà essere un mo­
mento di confronto vero. II diri­
gente della sinistra, che valutò 
molto criticamente la gestione 
della crisi di governo da parte 
di Craxi. non nasconde la sua 
preferenza per un voto antici­
pato, ma a patto che ciò av­
venga con la presa d'atto «del­
l'esaurimento di un quadro 
politico". A quanto sembra le 
valutazioni sull'opportunità 
delle elezioni non sono con­
cordi nel vertice socialista. E 
un fatto che, dopo i momenti 
convulsi delle scorse giornate 
- in cui sembrava che una 
nuova crisi stesse per precipi­
tare sull'onda di una conver­
gente iniziativa Craxi-Cossiga -
ieri sera il segretario socialista 
ha ancora accentuato la pru­
denza: «Nel breve è necessario 
evitare il logoramento della si­
tuazione politica», ha detto a 
Valenza Po, aggiungendo che 
bisogna mantenere 1 rapporti 
politici e le condizioni per af­
frontare le riforme e assicurare 
«stabiliti» al paese. 

È in questo quadro da «quie­
te dopo la tempesta» Craxi alza 
la polemica sul referendum 
sulle preferenze: «il più inutile 
dei referendum possibili», di­
ce, e invita al comizio la «mag­
gioranza degli italiani ad avere 
un atteggiamento di saggez­
za». In pratica, a disertare I ap­
puntamento. All'esecutivo 
aveva pronunciato parole di 
fuoco. La consultazione per n-
durre a una le preferenze sa­
rebbe infatti «incostituzionale» 
(«manipola con tagli e ricuci­
ture la legge»). «antidemocrati­
co» («riduce il potere di scelta 
dei cittadini»), «inquinante» 
(«premia i candidati più ric­
chi»), «antisociale» («discrimi­
na gli analfabeti»). Inoltre 

II segretario socialista, Bettino Craxi 

«spreca 700 miliardi». II Psi 
dunque fari «un'opposizione 
concreta e risolutrice contro 
un'iniziativa referendaria pro­
fondamente sbagliata». II Psi 
chiederà di votare «no»? Una 
parola chiara su questo punto 
non è stata ancora detta. Ma la 
sensazione è che i socialisti 
scommettano sull'astensioni­
smo. 

Non si sono fatte attendere 
le reazioni del promotori del 
referendum: «II Psi - afferma 
una nota - non solo è contro 
questo referendum. E contro le 
riforme, anche se predica le 
cose più miraboIanti...in que­
sto sistema malato di partito­
crazia il Psi è il partito che con 
il 15% del consensi ha il mag­

giore potere e quindi non vuo­
le cambiare assolutamente 
nulla». Da parte sua II respon­
sabile delle riforme istituziona­
li del Governo ombra, Cesare 
Salvi trova «preoccupante che 
un partito della sinistra defini­
sca incostituzionale un refe­
rendum dichiarato legittimo 
dalla Corte costituzionale e an­
tidemocratico uno strumento 
che da la parola e la decisione 
ai cittadini. E stato il sindaco 
socialista di Milano Pillilteri -
ha ricordato Salvi - a dire che 
il voto di preferenza è lo stru­
mento di penetrazione della 
mafia nella vita polltka...Noi 
sosteniamo l'iniziativa referen-
diaria e lo ribadiremo nei pros­
simi giorni». 

.Hpresidente incontra «cardialmente» Forlani e Andreotti. Ma sulle riforme lo scontro resta 

Cossiga «studiarla tregua con la De 
Telefonata a Craxi: «Giade per l'appoggio» 

. Il Presidente continua ad «esternare» (ieri alla festa 
della Polizia, oggi sarà alla Croce Rossa), ma nei 
palazzi romani sembra scesa, improvvisa, la calma. 
L'ultima, convulsa scossa di terremoto, che ha visto 
l'un contro l'altro Cossiga e il suo (ex) partito, pare 
riassorbita. E in attesa della prossima scossa, ci s'in­
terroga sui modi della tregua. Ieri Cossiga ha incon­
trato Forlani e Andreotti e ha teleformto a Craxi... 

FABRIZIO RONOOUNO 

••ROMA. Per una mezz'oret­
ta ha incontrato Forlani, nel 
suo ufficio alla Palazzina, do­
po averlo sentito, la sera di gio­
vedì, nel corso di una «lunga e 
cordialissima conversazione 
telefonica». Poi Cossiga ha 
chiamato Craxi mentre era riu­
nito l'esecutivo socialista, e 
l'ha ringraziato «per la solida­
rietà che gli è stata espressa 
nei momenti più difficili, il cui 
apporto è stalo fondamentale 
per respingere una manovra 
politico-istituzionale». Infine, 
nel pomeriggio, ha ricevuto 
Andreotti (I due si erano già 
parlati nella tarda serata di gio­
vedì). II buon vecchio Cai si è 
dunque riunito per interposto 
presidenti. 

Vista da piazza del Gesù o 
da via del Corso, la «tregua» fra 
Cossiga e la Oc ha significati e 
conseguenze diverse. Craxi, al 
solito, canta vittoria. E si dice 
convinto di aver respinto «defi­
nitivamente» la «manovra poli­
tico-istituzionale contro il pre­
sidente della Repubblica». Ma 
forse le cose non stanno cosi. 
Anzi Perenti qualche imbaraz­
zo, nel vertice socialista, il tre-
scerxfocosslghlano l'ha sicura­
mente creato. E, soprattutto, a 
via del Corso han toccalo con 
mano il rischio di venir schiac­
ciati dallo scontro Cossi||a-Dc 
senza tran»;, in fondo, alcun 
giovamento. L'isolamento so­
cialista nella sponsorizzazione 

presidenziale avrebbe potuto 
diventare drammatico. Né, 
d'altra parte, il Psi dispone di 
una strategia sufficientemente 
salda per sfidare la De e anda­
re alle urne contro tutti gli altri 
partiti. Qualsiasi ipotesi di ri­
forma - compresi il presiden­
zialismo e il referendum - pas­
sa per l'approvazione del Par­
lamento. E in Parlamento il Psi 
ha meno del 15%. Nasce cosi 
l'improvviso spostamento di 
attenzione, con l'attacco furi­
bondo al referendum sulle 
preferenze, e la repentina 
apertura di credito al Pds. Cra­
xi insomma definisce «un suc­
cesso» la «tregua» presidenzia­
le, ma in realtà tira un sospiro 
di sollievo. E la resa dei conti si 
allontana di nuovo. II Psi sem­
bra aver capito che la fermez­
za democristiana nel tenere le 
posizioni, dando prova di ada­
mantina compattezza, gli im­
pedisce giochi di sponda e ri­
schia di far saltare quella rete 
di sicurezza (il Caf, mai fino in 
fondo sciolto), senza la quale 
un accordo Dc-Pds non sareb­
be più cosi impossibile. 

Da Piazza del Gesù, la «tre­
gua» ha un significato e un sa­
pore diverso. Francesco D'O­

nofrio, che l'altra sera e andato 
a Londra ad accogliere if presi­
dente e con lui è tornato a Ro­
ma, la riassume cosi: «La stabi­
lità istituzionale è fuori discus­
sione. Vale a dire che l'Ufficio 
politico ha risposto positiva­
mente a Cossiga su un punto 
cruciale: nessuna "reggenza 
parlamentare", nessuna messa 
in discussione del Quirinale». 
Va fondo di Occhietto, da que­
sto punto di vista, ha giovato 
non poco ai capi de (ieri For­
lani ha commentato aspra­
mente: «I dirigenti di questo 
Cartito neo-comunista hanno 

isogno di rassicurare il loro 
zoccolo duro...»). E Andreotti. 
mercoledì scorso fisicamente 
con Cossiga a New York e tele­
fonicamente con Forlani a 
piazza del Gesù, ha saputo 
suggerire le parole giuste per 
salvare la faccia alle due parti 
in causa. 

Fra De e Quirinale è dunque 
scoppiata una «tregua Istituzio­
nale». Tanto che Cossiga, pun-
tigiosamente attento alle for­
me, ha voluto ieri incontrare, 
separatamente, due cariche 
«istituzionali»: il presidente del 
Consiglio e il segretario del 
partito. Ieri Forlani a questo ha 

voluto alludere quando ha ri­
cordato la «fermezza» con cui 
la De ha reagito ad «una cam­
pagna orchestrata che avrebbe 
potuto determinare una grave 
crisi istituzionale», cioè la mes­
sa in mora del presidente. Ma 
è lo stesso Forlani a precisare 
che la De «ha cercato di non 
confondere le cose». Cioè di 
non mescolare - come a via 
del Corso s'è tentato di fare -
la solidarietà con la funzione 
de) presidente e una specifica 
opzione politica. II Psi avrà 
avuto un suo ruolo a difesa del 
presidente, ma ciò che è con­
tato, assicura Forlani, è «l'at­
teggiamento (ermo e respon­
sabile» della De. 

La pace, insomma, è lonta­
na: lo riconosce anche D'Ono­
frio, che pure aveva sempre 
negato l'esistenza di una 
«guerra». La pace è lontana 
perché sul punto cruciale - le 
riforme - le tesi restano diver­
se. Cossiga, giurano I capi de, 
non è «presidenzialista». Ma 
non vuole che quella proposta 
venga «demonizzata». E Forla­
ni, ancora una volta, gli dà ra­
gione: la Oc, spiega, non de­
monizza nulla. Ma neppure 
condivide tutto. E sulle riforme 

La replica di Occhetto: 
«Vedo la novità 
ma volete l'alternativa?» 
• 1 ROMA «Non mi sfugge 
quel che ha detto Craxi a La­
mezia Terme». Achille Occhet­
to, leggendo ieri le agenzie di 
stampa che riferivano dell'ese­
cutivo socialista, ha voluto sot­
tolineare di non aver sottovalu­
tato «la novità di accenti, ne 
l'importanza di una dichiara­
zione che non considera il pre­
sidenzialismo una pregiudizia­
le che ostacola la ricerca e II 
confronto per costruire in Italia 
un polo progressista e riformi­
sti». Il segretario del Pds lo 
aveva detto rispondendo ad 
una domanda del giornalista 
Mino Fuccillo ieri mattina. L'in­
tervista appare sulla Repubbli­
ca di oggi: «L'essenziale, come 
diclamo da tempo - continua 
Occhetto - è impegnare l'inte­
ra sinistra ad attivare l'alterna­
tiva e determinare il ricambio 
nel governo del paese». Oc­
chetto quindi riprende la sua 
critica al «presidenzialismo» 
perchè, «com'è stato prospet­
tato dal Psi contraddice questa 
prospettiva, mentre occorre 
prendere sul serio nforme isti­
tuzionali, come quelle da noi 
proposte, che siano in coeren­
za e non in contrasto con l'o­
biettivo del ricambio». Per Oc­

chetto si tratta di aperture «an­
cora incerte e ambigue», «pur­
troppo contraddette da attac­
chi immotivati come quello 
che si riferisce a inesistenti 
complotti e a risibili fronti con­
servatori con la De». 

Nell'intervista il segretario 
del Pds ribadisce tra l'altro il 
giudizio su Cossiga («nessun 
politico, nemmeno io che so­
no davvero e da sempre all'op­
posizione, può permettersi di 
unirsi al coro del "non se ne 
può più", figurarsi chi ricopre 
altissime responsabilità»). Oc­
chetto attacca anche la «pru­
denza conservatrice* della Oc, 
che, insieme allo «sbandiera-
mento» propagandistico del 
Psi, ha comunque impedito 
che la recente crisi di governo 
si risolvesse indicando almeno 
un metodo e un «percorso co­
stituente» per le nforme. Ad 
una domanda sull'editoriale 
dell'Olito di Vittorio Foa di ieri 
(sui rapporti tra Pds e Oc), Oc­
chetto risponde che non si trat­
ta di andare ad un «accordo a 
due», ma che devono cessare 
«tutti i veti, soprattutto i veti al 
Parlamento». «Se Craxi crede 
all'alternativa - aggiunge an­
cora - non ci saranno ostacoli, 
ma solo problemi da risolvere» 

II segretario democristiano, Arnaldo Forlani 

alterna una generica disponi­
bilità ad «avviare le procedure 
necessarie» ad una netta ostili­
tà verso il modello craxiano, 
che oggi è osteggiato, più an­
cora che dalla stentorea sini­
stra de, dal Grande centro di 
Antonio Gava (protagonista, 
ieri, di un'esplicita contesta­
zione del presidente). 

Cossiga vorrebbe forse una 
Oc dinamica, «all'attacco», 
protagonista del passaggio alla 
Seconda repubblica e dunque 
nuovamente centrale negli as­
sedi futuri. Da questo punto di 

vista, è «democnstianissimo». 
Ma vuole anche un grado di 
•discontinuità» che piazza del 
Gesù non è disposta ad accet­
tare a cuor leggero. Perché l'e­
quilibrio statico del pentaparti­
to - cui sono perfettamente 
funzionali le ricorrenti e inno­
cue sfunate craxiane - è la 
chiave della centralità de nello 
schieramento politico, nonché 
della sua coesione interna. Se 
quell'equilibrio (che è insieme 
politico e istituzionale) venis­
se travolto, che cosa restereb­
be della De? 

DelìOrenzo attacca La Malfa 
Euforia per i sondaggi: 
più voti in Sicilia ai liberali 
e Italia «presidenzialista» 

Congresso Pli: 
«Noi lavoriamo 
e il Pri mugugna» 
Nessuna opposizione al progetto di Repubblica se­
mi-presidenziale. Tanti attacchi al Pri (soprattutto 
dal ministro De Lorenzo), un po' di dibattito sulle 
tesi (approvata, finalmente, quella sul Papa). Ma 
soprattutto molti numeri: al congresso liberale due 
sondaggi assicurano che il partito di Altissimo andrà 
avanti in Sicilia e che la gente è favorevole all'elezio­
ne diretta del Presidente. 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA Meglio al governo 
che all'opposizione. Meglio 
magari «criticare», ma gesten­
do i ministeri piuttosto che fare 
come i repubblicani. Ed è tan­
to «meglio» che. alla fine, gli 
elettori dovrebbero premiare 
quest'atteggiamento. La se­
conda giornata del congresso 
liberale è. più o meno, tutta 
qui: un intervento del ministro 
De Lorenzo per sostenere l'im­
portanza e il ruolo del Pli al go­
verno (contrapposto alla scel­
ta di opposizione dei repubbli­
cani), due sondaggi favorevo­
lissimi ad Altissimo e ai suoi al­
leati (il Pli aumenterebbe tan­
tissimo alle regionali siciliane 
e, in sovrappiù, gli italiani sa­
rebbero entusiasti della propo­
sta di Repubblica Presidenzia­
le) e un po' di dibattito sulle 
«tesi». Discussione, dove si può 
trovare di tutto: dalla divisione 
tra «papisti» e «laicissimi» ri­
composta solo ieri a tarda sera 
con l'approvazione di un arti­
colo cdelle stesse tesi che cor­
regge la prima stesura (durissi­
ma nei confronti di Woityla, 
che avrebbe «fatto tornare in­
dietro la Chiesa di un secolo») 
e ammmorbidisce i toni. Fino 
all'approvazione - sempre ieri 
- di un ordine del giorno che 
chiede maggiori controlli nel­
l'applicazione della legge sul­
l'aborto. Di contomo, le ùltime 
mosse in vista della scontatissi-
ma rielezione di Altissimo alla 
carica di segretario. Le uniche 
incertezze riguardano le cari­
che di vice: quante saranno a 
disposizione della minoranza? 

Dunque, la giornata «politi­
ca» al congresso è vissuta quasi 
solo sull'intervento di De Lo­
renzo. Più di SO minuti dal pal­
co oratori nell'enorme salone 
messo a disposizione dalla 
Confindustria. per difendere sé 
stesso, il proprio partito. E per 
attaccare i repubblicani, Ine-
qurvocabilmenmte. l'obiettivo 
delle parole del ministro è La 
Malfa. De Lorenzo, infatti, ha 
detto cosi: «È sterile stare al­
l'opposizione, cioè restare a 
guardare, magari mugugnan­
do mentre gli albi lavorano». 
Insomma: contro la politica 
delle mani bucate della Oc, è 
importante stare «dentro» il 
gioco. Che per i liberali signifi­
ca, di fatto, avere oggi solo il 
ministero della Sanità. Ma De 
Lorenzo rivendica a sé il meri­
to di aver «imposto una conce­
zione liberale» a tutta la mag­
gioranza. Concezione liberale 
che nella sua visione significa 
anche «diritto all'assistenza in­
diretta» e. soprattutto, cancel­
lazione della legge 180, la «Ba­
saglia» (passaggi sottolineati 
da applausi). Comunque, il Pli 
non si accontenta, tanto che 
alla fine del suo intervento De 
Lorenzo se n'è uscito cosi: «Se 
al ministero per le privatizza­
zioni ci fosse un liberale, state 
sicuri che le privatizzazioni già 
sarebbero fatte». 

Tutto questo, e altro ancora, 
servirebbero a disegnare un 
«partito dalla parte del cittadi­
no». Filosofia ispiratrice di tutto 
il congresso, aveva detto l'altro 
giorno Altissimo, che ha porta­
to il Pli ad elaborare la sua pro­
posta di Repubblica sertu-pre-
sidenziale. In due parole: l'ele­
zione diretta del capo dello 
Stato che è anche capo del go­
verno i cui poteri però sareb­
bero compensati da altre for­
me di democrazia parlamenta­
re. Una lesi che non ha trovato 
oppositori (sicuramente non è 
un'opposizione quella di Za-
nom! che in un'Intervista con­
cessa ad un'igenzia dice che 
certo «il presidenzialismo va 
pensato dentro una serie di 
correttivi» ma aggiunge anche 
che trova quella del suo segre­
tario «una proposta convincen­
te»). Una tesi - ancora - che i 
liberali sostengono essere po­
polarissima. E a testimonianza 
di questo hanno presentalo i 
risultati di un sondaggio con­
dotto dalla società «Explorer». 
Su un campione di 800 perso­
ne (scelte casualmente da un 
computo), ben il 77,7 per 
cento s'è detto favorevole all'e­
lezione diretta del Presidente. 
Ancora più alta la percentuale 
di favorevoli all'elezione diret­
ta del sindaco. 90 persone su 
100 hanno anche detto «si» alla 
riduzione del numero dei par-

_ lamentan, mentre l'abolizione 
'di una delle due Camere fa re­
gistrare una maggioranza di 6 
su 10. Insomma - neanche a 
farlo apposta - il sondaggio va 
bene ad Altissimo: si alla Re­
pubblica presidenziale, pur­
ché «bilanciata» da altre rifor­
me. In attesa della seconda, 
comunque, il leader del Pli 
continua a difendere il «verti­
ce» di questa Repubblica: an­
che ien Altissimo ha avuto pa­
role di elogio per Cossiga. per 
il suo discorso alla scuola di 
polizia. 

Quelli sulle preferenze istitu­
zionali degli italiani non sono 
stati, comunque, gli unici -nn-
men» fomiti ieri. Sempre du­
rante lo stesso breafing. i re­
sponsabili della società «Ex­
plorer» hanno (dapprima ap­
pena abbozzato, poi) annun­
ciato i risultati di un sondaggio 
per le elezioni siciliane. L'esi­
to? Pessimo per il Pds (dal 1556 
e rotti dovrebbe scendere 
all'8-10 ). buonissimo per il Psi 
( 1856). buono per i verdi (395) 
cosl-coi.l per la DC (scende­
rebbe di due punti), malino 
per II Msi, Psdi, Pri, tutti m calo. 
E benissimo le cose andrebbe­
ro per i liberali che dovrebbero 
conquistare un punto arrivan­
do a prendere un nuovo seg­
gio (oagi ne hanno 3) . La «re­
te» di Orlando si attesterebbe 
sul 5%, mentre «Rifondazione» 
avrebbe un risultato «irrisorio». 
Comunque, a poco più di un 
mese dal voto, il 45% degli elei 
tori ancora non avrebbe scelto 
a chi dare la preferenza. 

I 

V 

La Malia chiede voti: «L'opposizione siamo noi» 
Il leader del Pri promette 
«battaglia creativa e forse lunga» 
L'appoggio di Visentini e Gualtieri 
e anche Mammì si allinea 
Ma il pentapartito resta all'orizzonte 

VITTORIO RADON! 

• I ROMA «Una opposizione 
creativa e programmatica, di 
ampio respiro e forse di lungo 
periodo». A metà del suo di­
scorso davanti al Consiglio na­
zionale. Giorgio La Malfa cita 
una frase di Bruno Visentin!, 
presidente del Pri, pronunciata 
esattamente un anno fa. La ci­
ta per significare che Visentin! 
è con lui. E per spiegare a che 
cosa deve prepararsi il suo 

partito. Fino alle elezioni (an­
ticipate o meno), forse anche 
dopo. 

Ieri alle sedici, il «parlamen­
tino» dell'edera (188 persone) 
è accorso all'hotel «Ritz» di Ro­
ma per ascoltare il segretario 
che ha schierato il Pn contro il 
governo. E gli ha dato, perora, 
un «via libera» quasi totale. 
Consenso da Visentin!, dal 
presidente della commissione 

Stragi. Ubero Gualtieri, dall'ex 
sottosegretario Guglielmo Ca-
stagnetti. Persino Oscar Matti­
mi, che in Direzione votò con­
tro la svolta oppositoria, ha an­
nunciato che per fui il proble­
ma non esiste più: «Su questo 
impervio sentiero dobbiamo 
camminare uniu». 

A ironizzare su La Malfa, che 
«non ha una linea», resta solo 
Aristide Gunnella con i suoi. 
Spadolini è assente, ma - pare 
- giustificato. Si trova a Berlino 
per Impegni Cee, e ha spedilo 
al segretario un messaggio au­
gurale. Con queste premesse. 
è facile prevedere come finirà: 
oggi stessi} le dimissioni di La 
Malfa, che formalmente non 
sono mal state ritirate, verran­
no respinte con un mezzo ple­
biscito. Non è nemmeno 
escluso il voto segreto' ma se ci 
si farà ricetto, sarà solo per te­
stimoniare che il segretario 
della svolta stravince. 

Perchè al Consiglio naziona­
le La Malfa si è presentato 
ostentando orgoglio, soddisfa­
zione per la scelta compiuta, 
buone speranze per l'avvenire: 
•Avverto un consenso larghis­
simo - dice -, quasi unanime. 
Un senso, in qualche caso, di 
euforia, di liberazione. Abbia­
mo Intrapreso una strada di 
grandissima importanza. A 
questo Consiglio nazionale 
chiedo di esprimere il suo giu­
dizio e di fissare le coordinate 
fra le quali dovremo muoverci 
nella nuova situazione». 

Al parlamentino dell'edera 
La Malfa non ha ripetuto la 
consueta ricostruzione dello 
•sfregio» subito da Andreotti. 
Ha detto, si, che quella lenta 
resta: le «regole violate», «la pa­
rola non mantenuta», il «rap­
porto di fiducia» che non c'è 
più. Ma ha poi rivendicato, con 
qualche forzatura, una assolu­

ta «continuità» della scelta 
d'opposizione con la politica 
attuata da lui in questi anni. II 
segretario rivendica d'aver av­
visato più volte De e Psi che 
esiste «un diritto dei partiti laici 
di stabilire le condizioni alle 
quali accettare di far parte del­
le maggioranze». Quell'ammo­
nimento - dice adesso - «de­
mocristiani e socialisti l'hanno 
sempre sottovalutato». E il ri­
sultato è l'afférmazione di una 
•autonomia del partito che ha 
connotato e connoterà questa 
segreteria», è la «grande batta­
glia». 

Per anni - afferma in sostan­
za La Malfa - i repubblicani 
hanno dovuto subire una «per­
manente difficoltà a poter con­
venire con le decisioni del go­
verno e della maggioranza» 
Hanno dovuto vivere «col peri­
colo che una dissociazione 
potesse determinare una cnsi, 
e questa uno scioglimento an­

ticipato di cui saremmo stati 
incolpati». «Anni e anni di dis­
senso», giura il segretario, col 
Fri costretto a subire la doppia 
accusa di «slealtà» dagli alleati 
di governo e di «contraddirto-
netà» dalle opposizioni. 

Ma ora che è fuori. La Malfa 
si sente confortato dalla «velo­
cità dissoluloria» con la quale 
crolla a pezzi «il patto dei quat­
tro cavalieri della maggioran­
za». E chiede al Pri di pescare 
voti in tutte le direzioni, in no­
me di una «opposizione dal 
centro» che dovrebbe dare vo­
ce a «una larga parte dell'opi­
nione pubblica che vuole un'I­
talia ancorata all'Occidente, 
legata alle economie di merca­
to, amministrata senza corrut­
tele. Oggetti del desiderio 
elettorale sono: i voti che si 
sentirebbero svincolati da un 
Pds che «è ancora alla ricerca 
delle sue posizioni», «strati cre­
scenti dell'opinione cattolica»; 

coloro che «voterebbero per le 
Leghe solo perchè non hanno 
di meglio per esprimere la pro­
pria condanna». 

A tutu questi potenziali elet­
tori, La Malfa dice che l'edera 
•costituisce l'opposizione de­
mocratica, quella che non c'è 
mai stata nel nostro paese». 
Un'opposizione, dunque, che 
non guarda ad alternative, per 
ora giudicate inesistenti per 
colpa del Pds e dei suoi trava­
gli. È cosi che all'orizzonte -
mentre volano le accuse al 
quadripartito di portare l'Italia 
•ad essere una repubblica su­
damericana» - riappare il fan­
tasma del pentapartito. «Non 
sappiamo per quanto saremo 
all'opposizione - conclude La 
Malfa-. Dipenderà dalla possi­
bilità di revisione dei partiti 
della maggioranza e dai risul­
tati della prossima consulta­
zione elettorale». 

Costituzione 
I cattolici 
democratici: 
«Non si tocca» 
• • ROMA «Un secondo tem­
po della Repubblica», non 
una seconda Repubblica. È 
questa l'Ipotesi su cui i cattoli­
ci democratici invitano tutti a 
lavorare. Per Ardigò, Benevo­
lo, Bianchi Cantù e gli altri re­
sta fermo il valore della Costi­
tuzione, cosi come è da con­
fermare «la ratio» sottesa al­
l'articolo 138. Tuttavia i catto­
lici democratici ritengono che 
sia pressante «l'esigenza di 
mettere mano a un processo 
di riforma delle istituzioni e 
delle regole elettorali, col 
doppio intento di restituire al 
cittadino il potere decisorio e 
di potenziare le capacità di 
governo del sistema». 

Cariglia 

«Salviamo 
la prima 
Repubblica» 
tm ROMA Meglio aggiustare 
•la vecchia casa-, visto che per 
fame una nuova occorrerebbe 
•un lungo periodo di transizio­
ne all'insegna dell'instabilità». 
Senza considerare il fatto che 
quella vecchia casa fino ad ora 
•ha funzionato». La metafora -
com'è ovvio si nfensce alla Co­
stituzione - è di Cangila, segre­
tario del Psdi. che l'ha formula­
ta durante una trasmissione su 
Canale 5. Il segretario del Psdi 
sostiene che -quel che non va 
in Italia non è la Costituzione, 
ma il modo di gestire la politi­
ca». Per questo dice che sono 
preferibili «aggiustamenti» al 
dettato costituzionale, di cui si 
dovrebbe discutere attorno ad 
«un tavolo isUtuztonale». 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Martinsicuro va alle urne 
per «normale» corruzione 

SERGIO TURONE 

• • Mentre ad Intermittenza 
riaffiora e si spegne l'ipotesi di 
elezioni politiche anticipate, 
una riflessione sul pur esiguo 
tesi amministrativo di domani 
può aiutarci a capire quali so­
no i malanni della vita pubbli­
ca italiana, inquinata da quasi 
mezzo secolo di egemonia de­
mocristiana. Perche, in un pic­
colo comune, può accadere 
che la giunta vada in crisi e 
non sia più possibile costituire 
una maggioranza? Il caso di 
Martinsicuro, un delizioso pae­
se rivierasco dell'Abruzzo tera­
mano, è a suo modo emble­
matico di un costume ormai 
nazionale. È una di quelle sto­
rie di corruzione politica pae­
sana e casereccia, che non 
raggiungono mai dimensioni 
di scandalo, ma che silenzio­
samente concorrono a disar­
mare l'opinione pubblica, as­
suefacendola al malcostume. 

Con la frazione di Villa Rosa. 
Martinsicuro è oggi una locali­
tà balneare fra le più apprez­
zate dell'Adriatico. E uno dei 
maggiori centri della prospera 
e laboriosa Val Vibrata. Nel­
l'ultimo anno ha avuto una 
giunta di sinistra, sorretta da 
undici consiglieri su venti e 
presieduta da un parlamentare 
socialista, noto anche per la 
sua passata attività di condut­
tore del telegiornale, Gianni 
Marzolini. Nonostante l'esiguo 
margine di maggioranza, la 
giunta ha fatto cose buone in 
opera pubbliche, migliora­
mento dei servizi comunali. < 
lotta alla diffusione della droga -
fra i giovani. Ma e caduta su 
una velenosa disputa nata -
per interesse privato - intomo 
alla mancata concessione di 
una licenza edilizia. 

Uno dei più autorevoli espo­
nenti della De maninsicurese. 
costruttore e consigliere comu­
nale d'opposizione, aveva pre­
sentato un progetto per un 
blocco di palazzine. Il progetto 
non aveva i requisiti necessari 
e la licenza non fu concessa. Il 
costruttore democristiano ( e 
consigliere comunale de) non 
voleva modificate il progetto, 
ed ecco lo stratagemma astuto 
che escogitò. 

Della giunta faceva parte un 
assessore socialista (già de­
mocristiano e poi socialdemo­
cratico) che ha una peculiari-
ut di professione è Ingegnere. 
Il costruttore si rivolse a lui per 
un incarico professionale, 
commissionandogli la direzio­

ne del lavori retativi alle palaz­
zine previste dal progetto. Co­
me per miracolo, l'ingegnere 
assessore divenne, ali Interno 
della giurili, un sostenitore ac­
canito della lesi favorevole alla 
concessione di quella licenza. 
Tanto che nel dicembre scor­
so. all'Improvviso, annuncia la 
propria uscita dalla maggio­
ranza consiliare e II passaggio 
alle fila democristiane. 

Cosi al Comune di Marti isl-
curo il gruppo della De sali da 
nove a dicci seggi e l'alleanza 
di sinistra scese da undici a 
dieci. Si creo dunque una si­
tuazione di stallo. Il lindi co 
Mandolini rifiutò Indecorosi 
compromessi con i sabotaion 
della sua giunta, e arrivò II 
commissario prefettizio. Ecco 
perche domimi si vota: e que­
sta e la piccola storia amara di 
come. In un paese dall'ammi­
nistrazione pulita, un interesse 
privato può servire a far cadere 
una giunta sgradita al potentati 
affaristici loceili. 

Uno dei primi atti compiuti 
dall'ineffabile commissario 

Krefettizio é slato il rilasc io del-
i famosa licenza al consiglie­

re democristiano assistito dal­
l'ingegnere ex socialista. Il Pds 
ha denunciata il malaffare, ed 
ora attorno alla Quercia (che 
ha due captitela: il medico En­
zo Pieranloxti e l'impiegata 
Anna Maria Consorti) si ita 
raccogliendo, con fervore di 
ades'oni, la gente pulita di 
Martinsicuro «Villa Rosa. : 

Sul fronte opposto, si è crea­
ta un'alleanza di fatto, (m la li­
sta democristiana è 'quella di 
•Rifondazione comunista», che 
raccoglie un gruppetto di per­
sonaggi usciti diversi anni fa 
dal Pei, e segnalatisi in questi 
giorni - oltre che per i toni tri­
viali dei loro manifesti contro il 
Pds - anche per aver ventilato 
la possibilità di un loro soste­
gno (se prenderanno il seg­
gio) ad un'eventuale giunta 
democristian.1. -

Quella italiana è una società 
In sviluppo, nella quale ammi­
nistrare un paese non e più 
una faccenda semplice, ma e 
un'occasione di continue ten­
tazioni affaristiche, di cinici ac­
cordi stipula',! da oligarchie 
furbe a danno deH'interesì« 
comune. La pur piccola tornii-
la elettorale di domani potreb­
be essere - a Martinsicuro co­
me in altri comuni minori di a I-
tre regioni - l'occasione per 
una risposta limpida a certo 
miserevole affarismo di potere, 

§i rinnovano cinquantanove 
àtnministrazioni comunali 
e a Caserta, dopo un anno, 
il consiglio provinciale 

La consultazione slitta 
ad Andriae anchea Cotronei 
Un nuovo simbolo presentato 
da Rifondazione comunista 

Domani un milione al voto 
Il test più importante al Sud 
Un milione di elettori alle urne domenica e lunedi. 
Si vota per rinnovare 59 consigli comunali e il consi­
glio provinciale di Caserta. La consultazione ad An-
dria si terrà invece il 2 giugno, a Cotronei il 30: Rifon­
dazione comunista dovrà presentare un altro sim­
bolo, dopo che i Tar hanno respinto quello deposi­
tato nelle scorse settimane. La Rete si presenterà in 
tutti i collegi nelle regionali siciliane. 

ROSANNA LAMPUONANI 

E d ROMA. Domani e dopodo­
mani in 59 comuni si rinnove­
ranno 1 consigli comunali. Solo 
a Caserta l'elezione è provin­
ciale, una ripetizione di quella 
svoltasi un anno fa. I comuni 
sono soprattutto concentrati al 
Sud (45), esclusa la Sicilia. 
dove le amministrative sono 
state accoppiate alle regionali, 
che si svolgeranno il 16 giu­
gno. Per due comuni. Andria 
in provincia di Bari e Cotronei 
in provincia di Catanzaro, la 
data e stata fatta slittare per la 
ricusazione del simbolo Pei 
presentato da Rifondazione 
comunista, che ha già pronto 

quello di riserva. Nel comune 
pugliese le urne si apriranno il 
2 giugno, in quello calabrese II 
30 giugno. Sono poco più di 
un milione, complessivamen­
te, gli elettori e più della metà, 
cioè S33mila, le donne. Questi 
gli scarni dati tecnici di una 
consultazione che per i partiti 
è ben più importante di una 
«normale» tornata amministra­
tiva. Infatti questa chiamala al­
le urne sempre più sta assu­
mendo la valenza di un vero 
test politico. 

La tensione nei Palazzi è 
grande. Tutti i leader si sono 
avvicendati nelle realta piccole 

e grandi, per saggiare gli umori 
di un elettorato, quello meri­
dionale, che sempre più per i 
partiti governativi sarà la base 
del loro consenso. Al Nord, or­
mai i conti devono essere fatti 
con le leghe, un fenomeno 
che, conferma anche un son­
daggio democristiano, è in 
grande espansione. Un depu­
tato su tre del Nord sarebbe le­
ghista, dicono a piazza del Ge­
sù, votato non solo dalla for­
tezza lombarda, dove il carroc­
cio diventerebbe il primo parti­
to, e dal Veneto, ma anche dal 
Piemonte, fino a qualche tem­
po fa tiepido verso II movimen­
to-partito di Bossi. Il Mezzo­
giorno, dunque, cartina di tor­
nasole, per capire le reazioni 
dell'elettorato, corteggiato e 
conquistato dall'abilissimo 
gioco delle risorse pubbliche. 
Funzionerà ancora questo gio­
co, nonostante l'indecoroso 
spettacolo offerto in queste ul­
time settimane dai vertici dello 
Stato? Funzionerà ancora, no­
nostante la terribile recrude­
scenza della criminalità orga­

nizzata? La De è tranquilla, 
avanza anche se di poco, dico­
no 1 sondaggi. Alle regionali si­
ciliane neanche la Rete, previ­
sta al 9-10%, intimorisce lo scu-
docrocialo. Il Psi è certo di fare 
il pieno di voti. Dimostrano si­
curezza i due partiti di gover­
no, anche perchè al Sud le le­
ghe non dovrebbero costituire 
un problema e il controllo sul 
voto è pressocchè totale. Tut­
tavia la tensione resta grande, 
perchè il voto è sempre un'in­
cognita. 

Dicevamo di Andria, che an­
drà alle urne il 2 giugno. La no­
tizia è stata diffusa dal senato­
re neocomunista Lucio Liberti­
ni, che coglie la palla al balzo 
per attaccare ancora il Pds, ac­
cusato di voler nascondere 
•l'esito di quel voto o di na­
sconderlo dietro altri eventi». 
Libertini accusa anche l'Unità 
di prospettare il rinvio delle 
consultazioni andriesi ad una 
data assai lontana. Forse 11 se­
natore non ha letto che l'ipote­
si riportata dal giornale era del 
26 maggio. Ovviamente 1991. 

Intanto ci si prepara alla tor­
nata elettorale siciliana. La Re­
te di Leoluca Orlando ha deci­
so di presentare II proprio sim­
bolo in tutti I collegi. Mercoledì 
presenterà il programma che 
sta decorando con 1 «verdi de­
mocratici siciliani». Nel frat­
tempo l'ex sindaco di Palermo 
ha presentato il volume «Cin­
que anni all'assemblea sicilia­
na», un dizionario di cose fatte 
e da fare e da impedire Venti­
cinque voci tematiche dei pro­
blemi dell'isola che la legisla­
tura appena conclusa non ha 
saputo risolvere, asserisce Or­
lando. Anche I Verdi scendo­
no in campo, con il capogrup­
po alla Ornerà Massimo Sca­
lia e con Edo Ronchi. Scalia, in 
una conferenza stampa, ha il­
lustrato il programma per la Si­
cilia: arrestare la distruzione 
delle risorse naturali, farla di­
ventare un'isola di pace nel 
Mediterraneo, promuovere lo 
sviluppo che esalti le caratten-
stiche dell'isola e salvaguardi i 
cicli della natura e la memoria 
storica e culturale. 

Agitando la bandiera del fisco 
il Carroccio vuole Toro di Valenza Po 
Si vota anche a Valenza Po, la «città dell'oro». Nel 
centro reso famoso dalle botteghe artigiane e dagli 
imprenditori del metallo, la grande incognita è il ri­
sultato delle leghe. Bossi è venuto a fare campagna 
elettorale, lanciando ami suadenti agli orafi, delusi 
dall'esperienza amministrativa dei pentapartito. In 
casa Pds te divisioni sono state assorbite ih fretta e 
Rifondanone non ha struttura organizzata. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIBHQIORQIO BETTI 

M VALENZA PO. Trenta con­
siglieri comunali da nominare, 
162 candidati m sei liste, 18 mi­
la elettori. E tante, tante Inco­
gnite su questo volo di dome­
nica e lunedi nella ««citta dell'o­
ro». Aprendo nelle cabine dei 
seggi la schedi elettorale. I va-
lenzani si troveranno sotto gli 
occhi un panorama di forze 
politiche notevolmente mutato 
rispetto alla consultazione che 
si tenne nell'tiutunno dell'85. 
Ma è diverso anche il clima po­
litico generale del paese, ti 
senso di degrado della vita 
pubblica, lo spettacolo deso­
lante delle diatribe al vertice 
dello Stato, l'assenza di una 
vera politica industriale ed 
economica pesano anche e 
soprattutto su società evolute 

come questa, dove efficienza e 
spirito di iniziattva.hanno pur 
bisogno di capacità di gover­
no, di strutture, di indirizzi di 
•viluppo. 

Nella scheda non compare 
più il simbolo degli indipen­
denti fuoriuscitidal Psiche sei 
anni or sono avevano ottenuto 
un risultato troppo modesto. 
Ora sono confluiti In una lista 
Verde, esordiente nelle comu­
nali, in cui per la verità la riven­
dicazione ambientalista sem­
bra un'etichetta piuttosto oc­
casionale, soverchiata da altri 
Interessi. 

Ripetendo una collocazione 
•storica», al primo posto nella 
scheda ci sono la quercia e il 
simbolo comunista del Pds, 
che elettoralmente usufruisce 

Ultimo giorno utile per evitare il commisto. Un sondaggio fa paura 

De spaccate, Brescia senza sindaco 
E la Lega è data a quota 40% 

del lascito di maggiore partito 
della città. Qui la fase congres­
suale è stata superata senza la­
cerazioni irrimediabili, Rifon­
dazione non ha una struttura 
organizzata, e il ritardo nel tes­
seramento alla nuova forma­
zione politica è giudicato recu-

' perabile. Una buona lista, che 
rappresenta tutti gli strati, pro­
duttivi, con parecchi nomi 
nuovi e molti giovani tra i can­
didati. Ma resta sospeso nell'a­
ria un interrogativo: ci saranno 
stati tempo e capacità di defi­
nire e far conoscere ('«Identità» 
di questo partito che è e si dice 
nuovo? Francesco Bove, giova­
ne segretario della sezione va-
lenzana e candidato al Comu­
ne, dà la sua risposta con uno 
scatto d'orgoglio: «Anche stan­
do all'opposizione, in questi 
mesi il Pds ha mostrato di esse­
re partito di governo, erede di 
un patrimonio di esperienze 
amministrative che aveva fatto 
di Valenza Po, prima della ca­
duta nel pentapartito, un mo­
dello riconosciuto della buona 
amministrazione». 

Altro elemento di novità, e 
di incertezza, è la comparsa 
del carroccio di Alberto da 
Giussano sulla scena del con­
fronto elettorale per palazzo 
civico. Nelle regionali di un an-

no fa, la Lega Nord aveva ra­
strellato poco meno dell'8 per 
cento dei voti, e un punto e 
mezzo era toccato a Piemont 
autonomia che non partecipa 
a questa tornata. Una quota di 
tutto rispetto, alla Quale i più 
pronosticano un ulteriore ri­
gonfiamento. Venuto qui a 

.chiudere Ja campagna eletto­
rale, Giuseppe Bossi ha lancia­
lo ami suadenti all'imprendito­
ria orafa e calzaturiera (più di 
duemila aziende) che costitui­
sce il tessuto produttivo fonda­
mentale di questa città opulen­
ta. E ha puntato forte, come 
sempre, sulla carta del fisco. 
Forse, come sostiene qualcu­
no, Valenza non dà tutto il get­
tito che potrebbe dare, ciò 
nondimeno piccoli industriali 
e artigiani si sentono tartassati 
da un regime fiscale ingiusto, 
che spara nel mucchio e non 
fa distinzioni. Soprattutto, av­
vertono con sempre maggior 
fastidio lo squilibro tra ciò che 
il toro dinamismo offre allo svi­
luppo economico complessi­
vo e il corrispettivo che ricevo­
no in termini di qualità e quan­
tità dei servizi. 

•La giunta di pentapartito è 
mancata anche sotto questo 
profilo» accusa Bove. Sette an­
ni non sono bastati a Oc e Psi 

per mettersi d'accordo sul pro­
getto del nuovo piano regola­
tore. L'area degli insediamenti 
orafi, nata all'Inizio degli anni 
ottanta da un'idea del Pei, 
aspetta ancora il centro dei 
servizi di mercato. E' toccato 
alla sezione del Pds fare opera 
di supplenza all'ente locale 
nel campo delle attività cultu­
rali, e trovando una sede e 
creando un circolo per pensio­
nati rimasti senza punto di ri­
trovo. C'è in qualche modo un 
riflesso autocritico nel fatto 
che il Psi (nella lista del garo­
fano si trovano anche i candi­
dati dei partiti laici) non ripre­
senta il sindaco uscente. E. 
prudentemente, la Oc ha evita­
to di proporsi agli elettori co­
me perno di un'altra maggio­
ranza a cinque. 

Hanno lavorato in molti per 
spianare la strada alla dema­
gogia leghista Ma la piccola 
Impresa valenzana, dice Bove, 
non può certo accontentarsi di 
proclami agitatori o di pseudo­
soluzioni corporative che la 
isolerebbero sul mercato: «Il 
Pds, invece, avanza proposte 
concrete, lavora per una politi­
ca di sviluppo che vuole coin­
volgere ed esaltare tutte le ri­
sorse della società». 

Natta 
La Camera 
discute 
le dimissioni 
«•Val ROMA La Camera discu­
terà la mattina di mercoledì 
prossimo le dimissioni da de­
putato presentate da Alessan­
dro Natta. Il dibattito, deciso 
dalla conferenza dei capigrup­
po, dovrà concludersi con un 
voto. Per prassi in pnma battu­
ta le dimissioni, ancorché irre­
vocabili, vengono respinte 
(con qualche eccezione, ap­
pena qualche mese fa il radi­
cale Massimo Teodori se le vi­
de accolte a tambur battente), 
salvo ad essere accettate alla 
reiterazione. Nel caso di Natta 
si è certamente di fronte ad un 
caso di dimissioni Irrevocabili. 
Égli stesso le aveva preannun­
c i o tre settimane fa in una in­
tervista al quotidiano genovese 
«Il Lavoro», assai polemica nel 
confronti del Pds e della segre­
teria Occhctto. E l'indomani lo 
stesso ex segretario del Pel 
aveva consegnato a Nilde lotti 
la lettera di dimissioni. Questa 
lettera - il cui testo resta per 
ora riservato - verrà appunto 
letta dal presidente della Ca­
mera all'assemblea, e su di es­
sa si aprirà un dibattito desti­
nato a concludersi con un vo­
to. 

Il legame di Natta con la Ca­
mera è fortissimo. Non solo 
perchè siede sui banchi di 
Montecitorio ininterrottamente 
dal '48 ma anche perchè Natta 
è stato per molli anni, pure in 
quelli cruciali della solidarietà 
nazionale, presidente dei de­
putali comunisti. Diventato se­
gretario generale del Pei nel 
giugno '84 dopo l'improvvisa 
morte di Enrico Berlinguer, la­
sciò l'incarico esattamente 
quattro anni dopo in seguito 
all'infarto da cui poi si è piena­
mente npreso. 

Pds Calabria 
Sonerò 
eletto 
segretario 
M CATANZARO Pino Sonero 
è stato eletto dal Pds segretano 
regionale della Calabria. La 
sua candidatura ha ottenuto 
162 voti su 216, con una per-
centuae di consensi vicino al 
7735. I voti contran sono stati 
26, gli astenuti 25. 

Appena eletto. Sonerò, che 
era già segretano regionale del 
Pei, e che si riconosce nelle 
posizioni della maggioranza 
del partito, ha indicato la com­
missione che. come prevede 
lo Statuto, predisporrà le pro­
poste per gli organismi dirigen­
ti. Questa commissione, ha 
spiegato Sonero, rercherà an­
che «di prediiporre le linee di 
un progetto politico-organiz-
zativo per l'individuazione di 
nuovi strumenti di lavoro e dì 
iniziativa del partito». L'obietti­
vo fondamentale è quello di 
costruire le strutture della 
•Unione regionale» come sin­
tesi della rappresentanza delle 
Federazioni e della capacità di 
valonzzazione di tante forze 
nuove, emerse nella fase con­
gressuale. Una delle caratten-
stiche di questa commissione 
è la forte valorizzazione della 
rappresentanza femminile, «un 
primo segnale di coerenza -
ha detto Soriero - per la co­
struzione di un nuovo partilo 
di donne e di uomini». Nella 
commissione, composta di 25 
membri, figurano anche Simo­
na Dalla Chiesa e Marco Min-
niti, esponenti della direzione 
nazionale del Pds. e otto consi­
glieri nazionali. 

Angius critica P«Unità» 
«Tra il Pds e il giornale 
rapporto insostenibile» 

• i ROMA «Purtroppo il rap­
porto tra partito e giornale ria 
raggiunto un punto insosteni­
bile». Nella dichiarazione rila­
sciata ieri all'Adn-Kronos Cavi­
no Angius, esponente della 
minoranza nel coordinamento 
politico, del Pds, critica con to­
ni amiT«Unità». Sotto accusa. 

'inTOHfcolare, 'gli ultimi due 
editoriali, firmati da Gianfran­
co Pasquino e Vittorio Foa, che 
«non rispecchiano in alcun 
modo le posizioni del Pds. anzi 
esprimono posizioni ad esse 
contrarie». Pesante il giudizio 
sull'articolo di Pasquino: «Sem­
brava scritto da Bossi». Secon­
do Angius vi «traspare una cul­
tura politica di destra che assi­
mila tutti i partiti e la politica 
ad una specie di ciarpame di 
cui bisogna solo liberarsi». Ma 
critiche vanno anche al servi­
zio dedicato dai quotidiano al 
documento del coordinamen­
to del Pd«. sulla grave situazio­
ne politica e istituzionale del 
paese. «È stato interpretato ar­
bitrariamente e chiosato - so­
stiene il dirigente pidtessino -
senza che di esso sia stata data 
una integrale informazione». 
Conclude Angius: «L'Unità è di 
proprietà del Pds. A me sem­

bra dunque che si pongano 
problemi assai seri di rapporti 
tra il partito e il giornale, pro­
blemi che vanno sciolti». 

Brevissima la replica del di­
rettore del quotidiano chiama­
to in causa. «In questi giorni -
nota Renzo Foa - e ò un po' di 
insofferenza verso i giornali e i 
giornalisti Comunque la mia 
risposta è "no comment"». 

Nella sua dichiarazione Ga­
vino Angius eveva anche pole­
mizzato con quei giornali che 
avevano valutalo il documento 
del Pds come «una marcia in­
dietro» rispetto alle parole pro­
nunciate il giorno prima da 
Occhetto su Cossiga. «Ma qua­
le marciti indietro - sostiene 
Angius - il documento ripren­
de punto per punto le argo­
mentazioni e perfino le parole 
testuali pronunciale dal segre­
tano». E sottolinea che il Pds si 
accinge ad assumere una ini­
ziativa «per sollecitare il Parla­
mento a discutere delle nfor-
me istituzionali ed elettorali, 
anche al fine di riportare ad 
equilibrio le funzioni della più 
alta carica dello Stato, che so­
no soprattutto di garanzia per 
tutti». 

Brescia a un passo dalle elezioni anticipate. La 
spaccatura all'interno della Oc - contendenti, sini­
stra e prandiniani - ha impedito anche ieri l'elezio­
ne del sindaco. Oggi ultimo giorno utile per evitare 
lo sciogliemmo del consiglio. E in caso di nuove ele­
zioni la Lega lombarda otterrebbe oltre il 40 per 
cento dei voti e 22 dei 50 seggi. Lo rivela un sondag­
gio commissionato dal «Giornale di Brescia». 

PAI NOSTRO INVIATO 
ANGELO FACCINETTO 

•Et BRESCIA II sondaggio è 
ancora top secret. E segretissi­
mo è anche l'istituto di nova­
zione demoscopica cui è stato 
commissionato dal «Giornale 
di Brescia», il più diffuso quau 
titano locate, vicinissimo aW 
posizioni delia sinistra demo­
cristiana. Ma in attesa olila 
pubblicazione - che dovrebbe 
avvenire nei prossimi giorni -
negli ambienti politici della cit­
tà, con la difficilissima situa­
zione in Loggia, sede del go­
verno cittadino, l'argomenio,è 
al centro dei commenti. E a ra­
gione. Seconde»!! rilevamento, -
se ti dovesse (Ómare'hel pros­
simi mesi alle urne per elegge­
re il consiglio comunale, la Le­
ga lombarda conquisterebbe 
circa II 43 per cento dei voti. E 

22 dei SO seggi. Un'exploit sen­
za precedenti, neppure nel 
Nord più profondo. Alle ammi­
nistrative del maggio '90 i lum-
bare/, dopo 11 26 percento otte­
nuto in città alle regionali, si 
piazzarono al secondo/ posto, 
dietro la De, femandosi alle 
soglie del 20 per cento e con­
quistando in Loggia «soltanto» 
12 consiglieri La Democrazia 
cristiana, che nella città del 
tondino ha una delle sue tradi­
zionali roccafortl e non a caso 
vanta due autorevolissimi rap­
presentanti (Mino Martinazao-
Il e Gianni Proncinl) nel setti­
mo governo Anclrcottl, crolle­
rebbe Invece da 17 a 12 rap­
presentanti. E in calo - secon­
do le Indiscrezioni - sarebbero 
anche tutti gli altri partiti. Due 

seggi in meno - da 9 a 7 - al 
Pds (che darebbe parte dei vo­
ti a Rifondazione comunista), 
uno in meno al Psi (da 7 a 6) e 
uno in meno anche al Pri che 
passerebbe da due consiglieri 
ad uno. E non è tutto. L'indagi­
ne demoscopica - diventata in 
questi giorni tra l'altro anche 
arma nelle mani dei due mini­
stri scudocrociati locali - da­
rebbe per persi pure tutti 14 se­
natori (e tra questi il direttore 
de «Il Popolo» Sandro Fonta­
na) che la De ha eletto nell'87 
nei collegi della provincia. 

Per quanto manchino con­
ferme, il sondaggio sembra al­
linearsi alle dichiarazioni fatte 
da Umberto Bossi, sabato scor­
so, a Bergamo. Secondo il lea­
der del Carroccio le Leghe si 
attesterebbero, a livello nazio­
nale, attorno al 12.8 percento 
Un risultato che, nel territori 
della «Repubblica del Nord» 
(dal Piemonte alla Toscana), 
corrisponderebbe ad un 20 per 
cento tondo tondo e in Lom­
bardia, terra d: Alberto da 
Giussano, al 33 percento. 

Ieri Intanto per la seconda 
volta, nonostante lo spaurac­
chio leghista, la profonda 
spaccatura - politica e di pote­

re - tra le due anime della De­
mocrazia cristiana bresciana 
ha impedito l'elezione del sin­
daco destinato a succedere al 
de Gianni Boninsegna, dimis­
sionario due mesi fa per motivi 
di salute. La mediazione tenta­
ta dal responsabile nazionale 
scudocrociato degli enti locali 
Leccisi - tra Prandini e Marti-
nazzoli quasi un vaso di coccio 
tru due vasi di ferro - non ha 
dato risultati. E la proposta sot­
toscritta dall'ala prandiniana 
del partito con socialisti, re­
pubblicani e liberali - dopo 
una seduta lampo durata in 
tutto una ventina di minuti -
che prevede per la pnma volta 
l'attribuzione della poltrona di 
pnmo cittadino a un rappre­
sentante del garofano (l'ono­
revole Gianni Savoldi). si è fer­
mala molto al di sotto della 
maggioranza richiesta: 18 si su 
50 La sinistra de (che, in mi­
noranza nel partilo, conserva 
la maggioranza del gruppo 
consiliare) non ha ceduto e. ri­
vendicando il diritto alla desi­
gnazione del candidato, ha ri­
petuto per bocca del capo­
gruppo Gaffuiini il propno no. 
Un no ribadito anche dal Pds -
che. per evitare il ricorso anti­
cipato alle ume, ha proposto 

Umberto Bossi 

la formazione di una giunta di 
programma composta da tutte 
le forze politiche ad eccezione 
di Msl e Lega lombarda - , dai 
verdi, dal consigliere di Rlfon-
dazione comunista, dal Msl e 
dagli stessi leghisti. 

Oggi pomeriggio ultimo 
round. Se In nottata non do­
vessero maturare fatti nuovi 
(già lo scorso agosto lo sciogli­
mento del consiglio comunale 
fu evitato all'ultimo minuto 
con un compromesso tra i ba­
sisti de e i colleglli di osservan­
za prandiniana). in base alla 
nuova legge sulle autonomie 
locali, in Loggia salirà un com­
missario, preludio ad elezioni 
anticipate. E per la Lega lom­
barda potrebbe essere davvero 
festa grande. 

Diktat di Via del Corso per il Comune che comprende l'isola di Caprera 

La Maddalena dice no a Craxi 
nasce una giunta Dc-Pds e «ribelli» 
Nonostante il veto di Craxi, a La Maddalena è nata 
un'insolita giunta a tre: De, Pds, Psi. L'intervento in 
extremis di via del Corso ha spaccato il Psi locale, 
ma non ha impedito che due dei quattro consiglieri 
entrassero in giunta. Alla guida dell'esecutivo il de 
Giuseppe Deligia, lo stesso sindaco che vent'anni fa 
diede il benvenuto ai sommergibili nucleari ameri­
cani, salvo poi «pentirsi» pubblicamente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI. Quei due no, 
Bettino Craxi se li ncorderà per 
un pezzo. Non solo perchè di-
sobbedire al capo è un fatto 
piuttosto insolito nel partito 
del garofano, ma soprattutto 
per il luogo del gran rifiuto: il 
comune di La Maddalena in­
fatti oltre ad accogliere la base 
di sommergibili nucleari più 
importante del Mediterraneo, 
ospita anche, nell'Isolotto di 
Caprera, la casa di Giuseppe 
Garibaldi. E quanto il segreta­
rio socialista ci tenga ai luoghi 
e all'eredità dell'eroe del due 
mondi, lo sonno ormai tutti: 
anche quest'anno il 2 giugno 
sarà davanti alla celebre tom­
ba per l'anniversario della Re­
pubblica. E allora, proprio qui 
dovevano largii lo scherzetto 
di varare una delle odiate giun­

te «unitarie», con i socialisti al­
leati sia della De che della sini­
stra? 

Da via del Corso, In verità, le 
hanno tentate di tutte per im­
pedire questa conclusione. Un 
telegramma del comitato na­
zionale, firmato dal responsa­
bile degli enti locali Giusy La 
Ganga e dal responsabile or­
ganizzativo Tiraboschl, è stato 
recapitato in extremis alla se­
de maddalenina del partito: «I 
socialisti non devono parteci­
pare a giunte che comprenda­
no contestualmente anche De 
e Pds» I quattro consiglieri del 
garofano ne hanno discusso a 
lungo, prima dell'inizio della 
seduta consiliare, dividendosi 
equamente: due, Gino Lapcra 
e Bruno Rabuino, della corren­
te cosidetta «riformista», hanno 

obbedito, gli altri due, il capo­
gruppo Giuseppe Adamu e il 
consigliere Giovanni Lorenzo-
ni, della sinistra, hanno deciso 
di non piegarsi al veto e di n-
spettare i patti con gli altri par­
titi della maggioranza. Nella 
notte, è nata cosi l'Insolita 
giunta a tre (anzi a due e mez­
zo) Dc-Pds-Psi. Per i due dissi­
denti socialisti appare sconta­
to il deferimento ai probiviri, 
con la conseguente sospensio­
ne dal partito. 

Il doppio no a Bettino Craxi 
ha comunque evitato lo scio­
glimento dell'assemblea e il n-
corso alle elezioni anticipate. 
La crisi al Comune, dopo le di­
missioni della precedente 
giunta Dc-Psdi-Pn, era giunta 
infatti al cinquantanovcsimo 
giorno, al limite cioè dei termi­
ni concessi dalla nuova legge 
sulle autonomie. E se fosse fal­
lita anche la nuova alleanza 
tra democristiani, democratici 
di sinistra e socialisti, non ci 
sarebbe stato più il tempo di 
intraprendere altre strade. Lo 
stesso Pds, del resto - come 
spiega Mano Birardl, capo­
gruppo della Quercia in Consi­
glio comunale - si è Impegna­
to nella trattativa con questa 
preoccupazione' «I problemi 
dell'arcipelago sono cosi gravi 

e delicati, da non ammettere 
alcun nnvio. Non a caso la 
nuova giunta nasce sulla base 
di un programma di pochi 
punti, ma estremamente con­
creto: la salvaguardia dei posti 
di lavoro nell'arsenale militare, 
la tutela ambientale, la valoriz­
zazione delle risorse turisU-
che». 

Quella Dc-Pds-Psi è la terza 
giunta comunale dall'inizio 
della legislatura. La pnma, di 
sinistra, si era dimessa un an­
no fa, in seguito all'uscita del 
Psdi dalla maggioranza. La se­
conda, un tnpartito Dc-Psdi-
Pri, è entrata in crisi a mano 
per la «dissociazione» da parte 
dei repubblicani. Del nuovo 
esecutivo fanno parte due de 
(più il sindaco), tre pds e il so­
cialista dissidente Lorenzom. 
Sindaco è stato eletto Giusep­
pe Deligia, 62 anni, alla sua 
quinta esperienza da primo 
cittadino. La prima volta, ven­
t'anni fa, coincise con l'amvo 
degli americani nell'arcipela­
go. Deligia diede loro il benve­
nuto, fra mille critiche e conte­
stazioni, salvo poi «pentirsene» 
pbbblicamente, quando fu 
chiaro che nessuna delle pro­
messe di sicurezza e di tutela 
ambientale avrebbe avuto se­
guito. 

•infilili 6 l'Unità 
Sabato 
11 maggio 1991 
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Oggi il Consiglio dei ministri Rinviata a giugno la riforma 
vara la manovra economica del sistema previdenziale 
Qualche taglio e nuove tasse E dopo la «pace» voci su una 
per rastrellare Mmila miliardi riduzione del tasso di sconto 

Carli cede, pensioni salve 
Il denaro costerà meno? 

Guido Carli - Paolo Cirino Pomicino 

Porti in crisi, 
via al ripiano 
DPdselaCgil 
contro Prandini 

ALESSANDRO O A L I A N T 

M ROMA. Il porto di Genova 
e in crisi. Naviga in un mare di 
debiti: 280 miliardi e altri 56 
sono previsti per quest'anno. 
Un ibtico» per turare il quale si 
è chiesto l'intervento dello Sta­
la Nel frattempo, a ridosso del 
Consiglio dei ministri di oggi 
che dovrà decidere sul ripiano 
dei debiti dei porti di Genova e 
Trieste, è scoppiata la polemi­
ca. £ resuscitato l'«ammazza 
camalli* Giovanni Prandini. il 
potente forlaniano ministro 
dei Lavori Pubblici, che 
nell'89, in qualità di ministro 
della Marina, scatenò una pe­
santissima offensiva contro i 
lavoratori genovesi, riuniti nel­
la Compagnia portuale. «Il por­
to di Genova? - ha detto Pran­
dini in un'intervista al Secolo 
XIX- Niente ripiano, va com­
missariato». Poi si è scagliato 
contro il socialista Rinaldo Ma­
gnani, presidente del Consor­
zio del porto: «Magnani? É da 
•Rondare». Una levata di scudi 
che pert non ha scosso il «ca­
po delle banchine» Lui si sen­
te al sicuro. Protetto dal porta­
voce di Craxi il genovese Inti-
nl (autore di una specie di 
•patto sodale», che dovrebbe 
pacificare armatori, utenti. 
Compagnia e Consorzio, Ma­
gnani aspetta i soldi del ripia­
no, torte anche di una relazio-

. ne della Cortcdei Conti che in 
pratica accusa Prandini, con i 

.suoi decreti, di essere il re­
sponsabile «dell'aspra conflit­
tualità con la Compagnia e dei 
danni economici che ne sono 
derivati». 

«Se c'è qualcuno da affon­
dare questo e Prandini» dice 
Franco Mariani, responsabile 
dell'ufficio trasporti e servizi 
del Pds. «Il ripiano -continua 
Mariani - andava fatto insieme 
alla legge di riordinamento del 
porti Ma sono stati proprio i 
democristiani ad Insabbiare la 
ritorna In Parlamento». Il pro­
blema vero «enei porti italiani 
devono tornare ad essere com­
petitivi a livello europeo. E non 
e solo una questione di costi 
Basti pensare che se prendia­
mo un cantolner e da Milano 
lo portiamo negli Uso. U 60% 
dei costi è nel nolo, cioè nel 
trasporto marittimo, il 14% va 
al porto di New York. Il 7% al 

• porto di Genova e il resto si 
spende per l'autotrasporto In 
Italia e negli Stati Uniti. «Per 
Prandini - dice Mariani - tutto 
si risolve togliendo quel 7* alla 
Compagnia, per darlo a qual­
che privato. Ma questo non ri­
solve I problemi di efficienza e 
di competitivita ne del porto di 
Genova, nt degli altri porti Ita­
liani, cui servono invece: tempi 
certi di carico e scarico, affida­
bilità, investimenti, innovazio­
ne. Insomma, la riforma». E 
nella riforma cosa proponeva­
te? «Innanzitutto la separazio­
ne delle funzioni di governo da 
quelle operative. Oggi I con­
sorzi fanno un po' di tutto ma 
in futuro a questi enti pubblici 
vanno affidati solo compiti di 
governo. Alla gestione devono 
provvedere le imprese e le 
compagnie e queste ultime de­
vono frastornarsi, come hanno 
già iniziato a fare, in imprese». 

Contro Prandini si scaglia 
anche Donatella Turtura. se­
gretario generale aggiunto del­
ia Filt-Cgil: «L'intervista di Pran­
dini è sorprendente. In due an­
ni nessuno degli impegni da 
lui assunti e stato mantenuto. 
Le Compagnie non hanno 
avuto accesso alle forme di 
promozione previste per le 
cooperative e per le imprese 
private. Non é stata introdotta 
la cassa integrazione struttura­
le per i periodi di forzata inatti­
vità. Soppresso il Fondo cen­
trale (una specie di Inps dei 
portuali, ndr), non si e data 
una soluzione al trattamento 
di fine rapporto, alle pensioni 
di invalidità ed agli impegni fi­
nanziari maturati dalle Com­
pagnie». E per tutto questo, so­
stiene la Turtura •Prandini non 
può dare la colpa a Magnani. E 
sul che ha rotto un equilibrio». 

Oggi il Consiglio dei ministri vara la manovra da 
Mmila miliardi. Tagli e tasse, ma nessun taglio alle 
pensioni. Carli, secondo alcune indiscrezioni, si sa­
rebbe arreso di fronte alla promessa di una riforma 
in tempi super veloci. Il governo si prepara a modifi­
care l'articolo 81 della Costituzione, rendendo non 
emendabili Bilancio e legge finanziaria. Voci su una 
riduzione del tasso di sconto. 

RICCARDO LIQUORI 
• f i ROMA. "Carli non si e di­
messo, sulla manovra c'è 
un'intesa». Non è proprio lo­
quace, il ministro delle Poste 
vizzini. ma «! l'unico che al ter­
mine del Consiglio di gabinet­
to dia uno atraccio di notizia. 
Tutti gli altri ti rinchiudono nel 
mutismo più assoluto. An-
dreotti del rato è stato molto 
esplicito nell'imporre ai suoi 
ministri la consegna del silen­
zio. «Per non far uscire notizie 
Incomplete sui contenuti della 
manovra», è la spiegazione del 
suo portavoce. 

«Una perfetta intesa politica» 
ripeterà quache ora più tardi 
Cirino Pomicino. Per raggiun­

gerla, pero, ci sono volute 
quattro ore e mezzo di Consl-
§lio di gabinetto. Buona parte 

elle quali sarebbero state uti­
lizzate per piegare le residue 
resistenze del ministro del Te­
soro. Secondo indiscrezioni ri­
lanciate dalle agenzie di stam­
pa, Carli sarebbe tornato 
un'ultima volta all'assalto - si­
no a minacciare nuovamente 
le dimissioni - per far inserire 
all'interno della manovra eco­
nomica un decreto legge sulle 
pensioni. Al termine, una solu­
zione di compromesso: per il 
momento le pensioni non si 
toccano (salvo qualche ritoc­
co ai contribuii, anche se ieri il 

segretario della Cgil Trentin ha 
preannunciato «una risposta 
molto dura»), ma entro il 15 
giugno il governo si impegna a 
presentare un disegno di legge 
per la riforma. La stessa fonte 
riferisce anche i criteri-guida 
della legge: unificazione della 
normativa per tutti i dipendenti 
pubblici e privati: innalzamen­
to «graduale ma obbligatorio» 
dell'età pensionabile (contro 
il quale si è scagliato ieri il re­
sponsabile economico del Psi, 
Forte): allungamento del pe­
riodo di calcolo, che oggi è di 
5 anni per i privati, mentre per i 
pubblici è sull'ultimo mese di 
stipendio; allungamento da 15 
a 20 anni del periodo di riferi­
mento per le pensioni di vec­
chiaia. 

Un punto di mediazione che 
si accosta di molto alla propo­
sta avanzata giorni fa dal mini­
stro del Bilancio: un impegno 
subito, prima dell'estate ia pre­
sentazione della legge. Su que­
ste voci tuttavia, puntuale co­
me una promessa, è calata la 
smentita di Cristofori: durante 
il Consiglio di gabinetto «non si 
è mal parlato di problemi che 

riguardano il settore pensioni­
stico». Né tantomeno delle di­
missioni di Carli. 

Oggi dunque il Consiglio dei 
ministri vara una manovra da 
Mmila miliardi. Una cifra rite­
nuta ampiamente insufficiente 
dal partito repubblicano, che 
insiste nell'indicare l'entità 
della correzione necessaria in 
almeno 202Smila miliardi. Il 
governo - sostiene il Pri - insi­
ste nel considerare già acquisi­
ti 15.600 miliardi previsti per le 
privatizzazioni e i quasi 5mila 
derivanti dalla rivalutazione 
del beni d'impresa, due prov­
vedimenti approvati insieme 
alla scorsa finanziaria a propo­
sito dei quali sono in molti a 
nutrire forti dubbi circa la loro 
elfettiva riuscita. Secondo il re­
sponsabile economico dell'e­
dera, Gerolamo Pellicano, le 
incertezze non si fermano al 
'91:-Se non si vara una mano­
vra credibile entro giugno - di­
ce - dopo non ci sari più tem­
po, perché si dovrà impostare 
quella del '92». Solo pochi 
giorni fa, inoltre, il vice presi­
dente del Consiglio Martelli ha 
ammesso che il prossimo an­

no dovranno essere rastrellati 
50mila miliardi, una cifra supe­
riore a quella ipotizzata nel '91 
(45mila miliardi) e pari a due 
volte e mezzo quella non riu­
scita nei'90 (20mila). 

Cifre a parte, per il momento 
Andreotti é riuscito a ricucire i 
dissensi interni sia all'esecuti­
vo che alla maggioranza, ope­
razione confermata dallo stes­
so Craxi: «Non credo che il go­
verno cadrà per la manovra», 
ha detto il segretario socialista. 
Ma quella condotta dal presi­
dente del Consiglio è stata 
un'operazione al ribasso. Un 
tampone più che una vera cor­
rezione di rotta, fatto di espe­
dienti sia sul piano fiscale che 
su quello dei tagli alla spesa. 

Qualche risultato, invece, il 
governo lo potrebbe ottenere 
su un altro fronte, quello del 
costo del denaro. Proprio do­
po la diffusione delle notizie 
sull'intesa politica raggiunta 
per la manovra, hanno infatti 
preso a circolare voci su una 
immediata riduzione del tasso 
ufficiale di sconto, oggi al 
12,5%. Del resto in materia esi­
stono precedenti di un abbas­

samento del tasso contestuale 
al varo di una manovra econo­
mica. C'è poi da considerare la 
situazione dei mercati: il tasso 
interbancario a un mese viag­
gia ormai intomo all'I 1,70%, 
quello a sei mesi intomo al 12. 
Tecnicamente pereto le condi­
zioni per un ribasso esistono, 
visto che i mercati hanno già 
scontato una riduzione di al­
meno mezzo punto. Si tratta di 
attendere e vedere se oggi il 
governatore della Banca alta­
na Ciampi, all'estero per impe­
gni ulficiali, darft il via alle pro­
cedure. 

Nel frattempo, il governo ha 
cominciato ad affrontare la 
questione della modifica del­
l'articolo 81 della Costituzione, 
che tra l'altro stabilisce la ne­
cessita di copertura finanziaria 
per le leggi che prevedono 
spese p e r » Stato. L'orienta­
mento, emerso al termine di 
un vertice che si è tenuto Ieri a 
palazzo Chigi, è quello di unifi­
care la legge di Bilancio e quel­
la Finanziaria, e quello di ren­
derle non emendabili per 
quanto nguarda i provvedi­
menti che stabiliscono mag-
gion spese o minorientrate. 

- " • — — — — Bruno Trentin chiama Milano alla mobilitazione generale per l'episodio di razzismo 
Il segretario della Cgil ha inaugurato ieri la campagna congressuale bolognese 

«Sciopero contro i tranvieri antìmmigrati» 
Ai lavorate ri milanesi propone di scioperare contro i 
tranvieri «antl marocchini». A Ctsl e Uil ricorda che la 
crisi del sindacalismo confederale è cosa comune, 
non della sola Cgil. Alla minoranza dice di non te­
mere la tolta politica ma «la pigrizia di chi si rifugia 
nella nicchia dei vecchi schieramenti». Cosi il segre­
tario nazionale Bruno Trentin ha aperto ieri la cam­
pagna congressuale della Cgil bolognese. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
RAPFABLLAPBZZI 

• i BOLOGNA. E per una volta 
Bruno Trentin rivendica il dirit­
to-dovere ad essere «intolle­
rante». No, dee al termine di 
una lunga chiacchierata con 
mille delegati bolognesi nel­
l'aula Magna dell università 
più antica, certi fenomeni non 
vanno solo «compresi sociolo­
gicamente», vanno «aperta­
mente combattuti». La notizia 
rimbalzata da Milano sembra 
sconfessare il segretario nazio­
nale della Cgil, togliere sostan­
za a quelle parole come soli­
darietà, diritti, sindacato gene­
rale che avevu scelto per cuci­
re insieme il suo discorso bolo­
gnese. Cinquecento tranvieri 
milanesi stanno scioperano/} 
da tre giorni contro un accam­
pamento di marocchini «allog­
giati» in misure roulottes di 
fronte alla rminsa dell'Atm di 
via Palmanova Che dire? Che 
fare? «In via di principio c'è 
una sola risposta: uno sciope­
ro contro que lavoratori, biso­
gna mobilitate tutta la città 
contro quei tranvieri». Trentin 
sa di andar pesante e perché 
non sorgano dubbi lo dice an­
cor più chiaramente: «Su que­
ste cose non si può mediare 
nemmeno di un millimetro 

senza perdere la credibilità co­
me sindacato della solidarietà. 
Perché quei tranvieri hanno 
negato un diritto fondamenta­
le a dei cittadini che noi rico­
nosciamo come lavoratori e 
come fratelli». 

In terra emiliana Trentin in­
cassa solo applausi. I delegati 
che intervengono Incoraggia­
no la Cgil a svoltare, a dare una 
prova di maturità, a non divi­
dersi In nuove correnti, a co­
struire tutti insieme un pro­
gramma che. per usare la frase 
Bel segretario della Camera 
del lavoro Duccio Campagno­
li, «restituisca senso, valore, 
credibilità all'essere sindaca­
lo». Le divisioni, le «scaramuc­
ce tra gruppi dirigenti» come le 
definisce qualcuno, sembrano 
distanti chilometri e chilometri 
dall'assemblea che ieri matti­
na ha inaugurato ufficialmente 
la funga campagna congres­
suale (1.500 assemblee di ba­
se per cominciare) dei 185mi-
la lavoratori e pensionati bolo­
gnesi con tessera Cgil. Il sinda­
cato che ha in mente Campa­
gnoli deve essere un «soggetto 
autonomo e unitario fondato 
sulle regole del programma, 
capace di rappresentare le 

moderne ragioni del lavoro». 
Un lavoro che ha sete di demo­
crazia in fabbrica e che pud 
essere «unificato a partire dalla 
strategia del diritti». 

I delegati non parlano di 
mozioni («non vorremmo che 
diventassero le nuove compo­
nenti, dicono), invocano un 
progetto e, nemici giurati delle 
corporazioni, difendono l'idea 
di un sindacato «generale e 
confederale». E solidale. An­
che se l'antica virtù emiliana 
della solidarietà comincia a 
vacillare anche qui. Se un 
gruppo di lavoratori chiede al­
la Cgil di cominciare a racco­
gliere soldi per la gente del 
Bangladesh, un sindacalista 
racconta la storia di una ragaz­
za tossicodipendente che ha 
abbandonato la fabbrica dopo 
essersi rovinata una mano. Lo 
ha fatto in assoluta solitudine. 
Quando, sanguinante, ha ri­
schiato di perdere la mano, 
nessuno l'ha soccorsa per 
paura dell'Aids, nessuno sape­
va nemmeno come si chia­
masse e dove abitasse. Era una 
ragazza strana, un po' distrat­
ta, ricordano I suoi colleghi. 
Nulla più. E il sindacalista di 
zona per sapere chi fosse ha 
chiesto informazioni all'ufficio 
del personale. Ora nascerà 
un'associazione targata Cgil 
per aiutare i tossicodipendenti 
(nome e statuto arriveranno a 
fine mese), ma il caso che ha 
suggerito f idea a quel sindaca­
lista paria di una solidarietà 
spezzata. 

E da D che patte Trentin. Da 

Snella ragazza e da Milano. «Il 
ndacalismo generale é in cri­

si», attacca. «Cuna crisi di soli­
darietà. Si è rotto quel patto, 
quel compromesso tra lavora­

tori che consentiva dì unificare 
tutte le forze diverse per conse­
guire obiettivi comuni». 

Eppure è proprio quel sin­
dacato «generale» che Trentin 
vuole rintracciare in questo 
congresso. Lo dichiara a Ctsl e 
Uil, avvertendole che la crisi é 
comune, non della sola Cgil. 
Lo ricorda alla minoranza di 
Bertinotti: «E vero, è venuta 
meno la democrazia nel sinda­
cato. Ma vi siete chiesti per­
ché? Per colpa dell'arrocca­
mento burocratico dei dirigen­
ti? O non piuttosto perché so­
no saltati l canali tradizionali 
della rappresentanza sindaca­
le?». 

A chi pensa di risolvere tutto 
con i referendum ricorda che il 
dovere di un dirigente é quello 
di proporre, di decidere e di 
assumersi la responsabilità 
delle proprie scelte. «Quel 
gruppo dirigente che registra e 
accoglie tutte le richieste é una 
casta burocratica inamovibile 
che non sbaglia mai perché la 
colpa alla fine è sempre di 
qualcun altro». A tutti sottopo­
ne un problema che «gli stesso 
definisce «di etica e di deonto­
logia professionale»: i sindaca­
listi facciano i sindacalisti, non 
siano mossi da interessi diversi 
da quelli espressi dagli iscritti, 
esorta Trentin: «Dovremo deci­
dere di troncare la pratica del 
consociativtsmo. Un sindacali­
sta non può più fare il sindaca­
lista e partecipare ai vari consi­
gli di amministrazione degli 
enti e delle imprese pubblici». 
Infine, Il congresso. Per chiari­
re: «Non temo la lotta politica, 
ma la pigrizia di chi sì rifugia 
nella nicchia dei vecchi schie­
ramenti ideologici e nella cer­
tezza di un posto sicuro». 

In 500 bloccano il deposito dei bus 
Non vogliono «vedere» marocchini Un Immlijrato accampato nei pressi del deposito Atm di Palmanova 

Per tre mattine un deposito dell'Atm di Milano resta 
paralizzato dalle 6 alle 8. Duecento autobus non 
escono, bloccati da un picchetto deciso di sindaca­
listi autonomi, dirigenti della lega Lombarda, consi­
glieri missini. È uno sciopero di protesta contro la 
presenza di 300 extracomunitari accampati in rou­
lotte vicino al deposito. La loro colpa? Nessuna, se 
non quella di vivere in mezzo alla sporcizia. 

INOISILU 

•fi MILANO. I disperati non 
vivono da un giorno sul piaz­
zale di fianco al deposito 
Atm Palmanova. Ci stanno 
da mesi: nessuno è in grado 
di pronunciarli date precise. 
Trecento, a volte anche 400 
persone pigiate In un centi­
naio di roulotte semisfascia­
te, senza acqua, senza servizi 
Igienici, senza che nessuno si 
curi di loro. Qualche volta la 

nettezza urbana passa di II e 
porta via i rifiuti: ma dopo 
poco tutto toma come pri­
ma. 

Ogni giorno, cinquecento 
tra tranvieri, autisti, meccani­
ci, impiegati, donne della 
mensa, attraversano il piaz­
zale, spesso parcheggiano la 
macchina e lo spettacolo 
non deve essere confortante. 
Ma fra i due mondi non esiste 

comunicazione: gli extraco­
munitari nella toro squallida 
miseria, i tranvieri che passa­
no, si turano il naso e voltano 
lo sguardo. Da tempo il con­
siglio d'azienda aveva chie­
sto al Comune ed al Consi­
glio di zona interventi d'e­
mergenza: è gente che non 
può vivere in quelle condi­
zioni, va sistemata in centri di 
prima accoglienza. Soluzioni 
possibili, ma limitate, emer­
gono. I tempi però sono lun­
ghi: (orse prima dell'estate, 
forse dopo. Intanto gli immi­
grati restano fi: hanno una 
sola colpa, quella di farsi ve­
dere, non sono seminascosti 
come quelli che vivono nelle 
case fatiscenti e che, comun­
que, proteste e malumori 
hanno suscitato in strati di 
cittadini. 

Cosi, un giorno, alle reda­
zioni dei giornali arriva un 

breve comunicato dell'Atm 
che preannuncia uno scio­
pero, indetto da un sindaca­
to sconosciuto, il Ridai Cildi. 
Sembra una delle tante mi­
nacce nel pubblico impiego 
di cui poi nessuno si accor­
ge, invece, la mattina prede­
stinata quindici linee urbane 
di autobus e sette interurba­
ne lasciano a terra migliaia di 
persone che vanno al lavoro: ' 
dal deposito Palmanova 
escono solo i pochi mezzi in 
corsa prima delle 6 e quelli 
adibiti a scuolabus. Ma é solo 
al terzo giorno che l'opinio­
ne pubblica si accorge cosa 
effettivamente sta accaden­
do: quando a dar manforte 
politica ai picchetti che bloc­
cano I tranvieri che vorrebbe-
re fare il loro dovere (che so­
no forse più di quelli rappre­
sentati dal Cildi) arrivano 
prima dirigenti della Lega 

Lombarda e poi un perso­
naggio particolare, il consi­
gliere comunale missino Ric­
cardo De Corate Quest'ulti­
mo arringa un manipolo di 
prodi e si lancia all'occupa­
zione di via Palmanova, un 
lungo budello che porta in 
città una buona fetta del ma­
re di macchine che tutte le 
mattine arrivano a Milano dai 
nord. 

Cosi la gente viene a sape­
re che il Cildi sciopera contro 
•l'inedia della autorità», che 
si batte perché gli immigrati 
siano «sistemati diversamen­
te subito. Occupazione fissa 
e utile per tutti. I posti ci so­
no, perbacco, e se rifiutano, 
foglio di via e rauss, a casa lo­
ro Non si può trasformare 
Milano in un ghetto». Poi arri­
va qualche reazione critica: 
per prima la Cgil, il cui segre­
tario, Alfredo Costa, dichiara 

•inaccettabile che questo 
malessere venga strumenta­
lizzato per inserire il germe 
malefico del razzismo». Poi 
l'assessore repubblicano al 
Traffico, Franco De Angelis, 
si scaglia contro il consigliere 
missino, giudicando «incom­
prensibile» il suo atteggia­
mento ed accusandolo di 
•produrre ulteriori problemi 
e disagi per tutti i cittadini». Il 
Pds. preoccupato per questa 
crisi di solidarietà che ha col­
pito una categoria di lavora­
tori, ha preannunciato per I 
prossimi giorni, un'assem­
blea di chiarimento con i 
tranvien del deposito Palma-
nova. 

Intanto Cildi e Lega Lom­
barda incalzano e minaccia­
no: lunedi porteranno la pro­
testa sotto le finestre del Co­
mune, in Piazza della Scala. 

LETTERE 

«Chiedo: d'ora 
in poi non 
partecipate più 
all'Istruttoria» 

• • Signor direttore, non 
avrei mai assistito alla tra­
smissione «L'istruttona» del 
Ferrara, conoscendo (di fa­
ma, per fortuna, non di per­
sona) il personaggio. Ma un 
tale spettacolo (mi riferisco 
alla puntata del programma 
dedicata al Presidente Cossi-
ga) non poteva sfuggire alla 
tragica ironia di «Blob», che 
guardo invece spesso e con 
divertimento. Cosi ho dovu­
to a malincuore prenderne 
atto. Tra l'altro, il mio animo 
d'insegnante si ribella di 
fronte alla violenza rivolta 
contro giovani inermi. 

Sull'episodio sono già sta­
te spese troppe parole e da 
fonti autorevoli: ma perché 
non siano state spese inva­
no e per fugare il dubbio 
che si tratti delle solite con­
danne pilatesche, passiamo 
ai fatti. Bisogna restituire 
questi personaggi alla loro 
inesistenza, affogarli nel si­
lenzio e nell'indifferenza. La 
prima mossa tocca ai possi­
bili ospiti di queste sceneg­
giate: uomini politici, gior­
nalisti, opinion leaders, per­
sonaggi dello spettacolo. 
Nessuno può più ignorare il 
vero volto del programma, 
nessuno può più dire, il gior­
no dopo, «se avessi saputo». 
Chi partecipa sa di quale 
subcultura si rende compli­
ce; e chi sa non partecipi 
(Con piacere ho saputo che 
a quella trasmissione ha ri­
fiutato di partecipare l'ori. 
Stefano Rodotà). 

La seconda mossa tocca 
ai responsabili delle reti tele­
visive. Rai e private, lottizza­
te e no: non possono non 
condividere l'unanime 
preoccupazione e devono 
agire di conseguenza. Pos­
sono rescindere i contratti? 
Lo facciano, anche a rischio 
di restituire lo Sgarbi alla 
pubblica amministrazione. 
Non possono? Promuovano 
lateralmente costoro, pur­
ché sia loro negato il video. 

E noi, gli «italiani medi» o 
gli italiani rouf court! Po­
tremmo cominciare a non 
comprare per un po' i pro­
dotti degli sponsor delle tra­
smissioni in questione. E poi 
il film «Quinto potere» inse­
gna: quando uno di questi 
signori compare sullo scher­
mo, spegniamo la televisio­
ne, affacciamoci alla fine­
stra e gridiamo... 

Daria Gianni Milano 

«Non a caso 
eleggono 
a loro nemico 
Il "moralista"» 

M Signor direttore, ideo­
logicamente, la cultura della 
droga è un misto di rock, 
pappagallismo angloameri­
cano, pensiero debole e sta­
to minimo. E si spiega col 
modello di homo novus che 
il capitalismo consumistico 
é riuscito a produrre me­
diante quei miti e quel riti 
deliranti che tivù, stadi e di­
scoteche dispensano da 
vent'anni a piene manL 

Occorreva un secchio da 
riempire con tutte le evasive 
porcherie di mercato, oc­
correva un uomo che avesse 
subito il taglio dell'anima. E 
poiché l'anima è anche sen­
so critico e senso dell'umori­
smo, ecco le masse giovani­
li, omologate nell'estasi del 
divertimento parossistico, 
sculettare impavide fino alle 
7 del mattino, ecco certi 
•vuoti spinti» sfidarsi all'ulti­
mo sangue sulle autostrade 
del nomadismo discoteca-
ro... 

Non a caso questa società 
e questa cultura eleggono a 
loro specifico nemico non 
già il criminale, ma il «mora­
lista: colui, vale a dire, che 
disturba «il conducente» per­
severando nella denuncia e 
nella critica. 

Attillo Seccia. 
Cuardiagrele (Chietì) 

Tocca al medico 
che è di turno 
(con tanti saluti 
alla spedalità...) 

m Caro direttore, la con­
valida di un trattamento sa­
nitario obbligatorio (rico­
vero coatto in reparto psi­
chiatrico) è uno dei mo­
menti più importanti nel 
trattamento di un paziente 
psichiatrico grave, sia al pri­
mo episodio, sia all'interno 
di una malattia più lunga, e 
può determinare nel bene e 
nel male la cura successiva. 
E comprensibile la delica­
tezza del momento in cui il 
medico convalidante deve 
confermare al paziente 
l'obbligo del ricovero, con­
tro manifestazioni di dis­
senso anche clamorose. 
Tutti gli assistenti medici 
della mia Usi (la VI) e delle 
altre, di qualunque specia­
lizzazione, hanno un turno 
di 24 ore, da mezzanotte a 
mezzanotte, durante il qua­
le vanno, insieme ai vigili 
urbani, a visitare al loro do­
micilio pazienti per i quali 
sia stata fatta una proposta 
di trattamento sanitario ob­
bligatorio. 

Per gli assistenti medici 
non residenti nel comune 
di Milano c'è una stanza al­
l'ospedale Buzzi con una 
poltrona semi-letto (che 
non diventa neanche oriz­
zontale, e senza lenzuola e 
coperte: quindi si deve dor­
mire vestiti sul pavimento). 
Mentre aspetta che da qual­
che parte di (.Mano un pa­
ziente psichiatrico abbia bi­
sogno di essere ricoverato 
urgentemente, l'operatore, 
sdraiato vestito sul pavi­
mento, ha modo di riflettere 
anche su chi sta peggio di 
lui, che almeno è psichia­
tra: gli viene in mente la col­
lega che, due giorni avanti, 
ha convalidato un tratta­
mento sanitario obbligato­
rio, rimasta emotivamente 
sconvolta per aver fatto una 
cosa che prima non avreb­
be mal immaginato di do­
ver fare, ipercoinvolta nel 
caso di una paziente grave: 
la collega é medico igieni­
sta, é stata mollo brava a 
obbedire all'ordine di servi­
zio, da bravo soldatino ub­
bidiente, andare con i vigili, 
strappare una schizofrenica 
acuta ai suoi quattro figli 
per farla ricoverare. Quanto 
le sarà costato? 

L'operatore sanitario, 
sdraiato vestito sul pavi­
mento duro, pensa che an­
che un solo turno di questo 
tipo possa segnare profon­
damente la psicologia di un 
assistente Usi ginecologo e 
laboratorista, che magari 
non ha nemmeno fatto l'e­
same di psichiatria perché 
(può capitare) ha paura 
della malattia mentale. 

Pensa anche che, per il 
fatto che un laureato in me­
dicina e chirurgia non può 
non saper fare anche le 
convalide dei trattamenti 
obbligatori, lui, che è psi­
chiatra, potrà invece essere 
costretto a cucire ferite la­
cero-contuse: arriverà l'or­
dine di servizio della Usi e, 
dopo 14 anni dalla laurea e 
Il di lavoro psichiatrico, 
andrà a cucire tutte le ferite 
lacero-contuse in un pronto 
soccorso a turno, e i pa­
zienti avranno altrettanti 
sfregi permanenti per il re­
sto della loro vita. 

Lo «sfregio permanente» 
per i trattamenti sanitari ob­
bligatori ni può avere quan­
do il mt.-dico non psichiatra 
debba convalidare una pro­
posta di ricovero per i para­
noici lucidi: si tratta dei pa­
zienti più pericolosi, quelli 
che possono assassinare, 
ma apparentemente del 
tutto normali e che si spie­
gano benissimo: cosi la 
convalida non viene con­
cessa. E dopo? 

L'operatore, sdraiato ve­
stito sul pavimento duro, 
pensa con la tristezza di chi 
ha perso fiducia nel concet­
to stesso di logica, ai comu­
ni attorno a Milano, in molti 
dei quali invece, il medico, 
specialista psichiatra o di 
base, stila la proposta di ac­
certamento samtano obbli­
gatorio per un certo pazien­
te, che viene accompagna­
to, dal medico stesso e dai 
vigili urbani, al più vicino 
reparto psichiatnco, o Cen­
tro psicosociale, dove lo 
psichiatra decide per la 
convalida o meno 

Ma a chi dirle queste co­
se' 
dr. Cesare BalduzzL Milano 

l'Unità 
Sabato 
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Allarme Aids 
Ospedali 
senza posti 
e personale 
• ROMA. Rischio Aids negli 
ospedali italiani. L'allarme 
arriva da tre importanti cen­
ili: Milano, Bologna e Roma. 

, Qui i nosocomi specializzati 
nella cura della «malattia del 
secolo» stanno letteralmente 
scoppiando: mancano i posti 
letto, le attrezzature e il per­
sonale è insudiciente. 

«Lo Spallanzani è ridotto ai 
minimi termini», ha denun­
ciato Ieri il coordinatore della 
Usi R-m 10 di Roma. Dello 
stesso tono le prese di posi­
zione dei sindacati degli in­
fermieri, da mesi in lotta per 
ottenere migliori condizioni 
di lavoro e l'aumento dei po­
sti Ietto. 1 paramedici, orga­
nizzati dal Cnoml, l'associa­
zione autonoma che racco­
glie la maggioranza delle 
adesioni ali intemo dello 
Spallanzani, hanno indetto 
due ore di sciopero a partire 
da lunedi prossimo. •Servo­
no - dicono 1 lavoratori - 40 
nuovi posti letto (gli attuali 
sono 83) e 20 infermieri da 
aggiungersi agli attuali ISO». 
Ma il problema dell'ospedale 

.' romano è nelle strutture «lati-
- scenti, progettate ai primi del 
' "900». sottolinea II coordina­

tore sanitario della Usi, Vin­
cenzo Palletta. Nonostante 
queste condizioni lo Spallan­
zani svolge II 70 per cento 
dell'attivili regionale in cam­
po di lotta ali Aids, mentre il 
day hospital, sottolinea Pai-
lotta, «dispone di 12 posti let­
to ed ospita ben 100 malati al 
giorno». E la regione Lazio? 
•Glissa», dicono i sindacati, 
rinviando la soluzione del 
problema alla costruzione di 
una nuova struttura ospeda­
liera. Nel frattempo i 600 mi­
liardi stanziati un anno fa per 
la ristrutturazione di un'ala 
delForlanini (altro ospedale 
della Capitale), non tono 
«tati utilizzati. 

Proteste clamorose vengo­
no preannunciate da Milano, 
dove i ! 3 infermieri del repar­
to Aids dell'ospedale Niguar-
da minacciano addirittura di 
dimettersi. «Se entro l'8 giu­
gno - dicono 1 sindacati -
non saranno accolte le no­
stre richieste, chiederemo di 
essere assunti da altri noso­
comi pubblici e privati». An­
che «f Nlguarda la protesta, 
oltre che «ssere legata a ri­
vendicazioni salariali, si col­
lega strettamente alle condi-

, zionl di lavoro del paramedi­
ci esposti al rischio Aids. Nel 
reparto infettivi I posti letto 
sono stati ridotti da 34 a 17, 
tutti occupati da ammalati di 
Aids, per mancanza di perso­
nale. Situazione Identica in 
un altro ospedale meneghi­
no, il Sacco, dove I posti letto 
sono diminuiti da 90 n 75. 

Allarme anche In Emilia-
Romagna. L'assessore regio­
nale alla sanità, in una lettera 
al ministro De Lorenzo ha 
sollecitato l'Istituzione di altri 
477 posti letto, di cui 95 In 
day hospital. 

Terrorismo 
Scarcerata 
TexNap 
Franca Salerno 
• • LATINA. È tornata Ieri in li­
berta Franca Salerno, ex ap­
partenente all'organizzazione 
terroristica Nap (Nuclei armati 
proletari). Era reclusa da circa 
sette anni nel carcere femmini­
le di massima sicurezza di Lati­
na. 

Condannata a sedici anni di 
detenzione per una serie di 
reati legati all'attività eversiva. 
Franca Salerno sarebbe dovu­
ta restare in carcere fino alla li­
ne del 1993 (era slata arrestata 
nel 1977) ma ha beneficiato di 
un recente indulto grazie al 
quale la pena le è stata ridotta. 

La figura di Franca Salerno 
divenne nota (insieme agli al­
tri due leader del gruppo, An­
tonio Lo Muscio e Maria Pia 
Vianalc) negli anni Settanta, 
cioè nel periodo di maggior at­
tività dei Nuclei armali proleta­
ri (una formazione tenonstica 
vicina alle Brigate rosse che 
perO fu particolarmente attiva 
nel Mezzogiorno e soprattutto 
in Campania). Appartenente 
fin dall'inizio al gruppo degli 
irriducibili della sua orgjlplzxa-
zione. Franca Salerno non mA 
mai ritrattato le proprie posi­
zioni. 

• Subito dopo aver lasciato il 
carcere, Ieri mattina l'ex nap-
pisla si e presentata agli uffici 
della Digos dove le è stato noti­
ficato un loglio di via obbliga­
torio che le fa divieta assoluto 
di tornare nella citta laziale per 
I prossimi tre anni. 

Scoperta una manovra dei «servizi»: 
la Stay behind ancora oggi riunita 
per «istruire» i gladiatori , 
sulle risposte da dare ai giudici 

I magistrati sospettano che i sigilli 
apposti nell'archivio di Forte Braschi 
abbiano fermato in tempo 
una censura di atti compromettenti 

Il Sismi trucca le carte di Gladio 
Documenti manipoliti, archivi sigillati dai giudici 
proprio mentre il Sismi stava provvedendo a una «ri­
pulitura». Su questo punto sono d'accordo sia i ma­
gistrati di Venezia che quelli di Roma: i servizi stava­
no truccando le carte su Gladio. Ma l'operazione 
«bugia di Stato» è continuata: prima degli interroga­
tori sia i gladiatori che i loro dirigenti sono stati riuni­
ti e «indottrinati» su ciò che dovevano rispondere. 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA. E un po' come 
nella storia della P2. Sciolto o 
non sciolto. Gladio continua 
a tessere i suoi rapporti, ad 
esercitare una funzione di 
controllo. Anche nei con­
fronti della magistratura che 
indaga su questa struttura oc­
culta. Insomma: su Gladio 
non si deve sapere niente. 
L'unica cosa da conoscere 
deve essere la «bugia di Sta­
to». Questo spiega il lavorio 
di «ripulitura», da documenti 
compromettenti, degli archi­
vi del Sismi. E sp ega anche 
l'operosità dei vertici dei ser­
vizi segreti, che per non far 
saltare fuori null'oltro che la 
verità ufficiale, hanno tenuto 
briefing di «indott-inamento» 
per tutti i gladiatori e i diri­
genti della Gladio interrogati 
dai giudici romani 

Una vicenda incredibile. 

che ripropone la tendenza 
depistatile, rispetto alle in­
dagini giudiziarie, del servizi 
segreti italiani. Insomma, 
nell'inchiesta su Gladio il Si­
smi si sta comportando esat­
tamente come il Sid nel gol­
pe Borghese o come i servizi 
piduisti-santovitiani per il ca­
so Moro, per la strage di Usti­
ca e di Bologna. La solita 
strategia del depistagglo dal­
la verità, per difendere la 
•versione ufficiale» studiata 
dal potere politico. 

Cosi quando 1 magistrati 
romani hanno posto I sigilli 
all'archivio della settima divi­
sione del Sismi, è saltata fuo­
ri una situazione inquietante: 
era in opera un candeggio» 
del documenti. La prova? 
L'ha trovata Casson; granel­
lato a una carta c'era un fo­
glio che recava una dicitura 
ad uso interno: «Questo pro­

li giudice veneziano, Felice Casson 

va il rapporto di dipendenza 
ai servizi amencanl». Un do­
cumento, quindi, da far spa­
rire. Questa è la tesi di Cas­
son, e questa e anche la tesi 
dei giudici romani del pool 
Gladio; il sequestro, in quei 
giorni del Natale dell'anno 
sconto, ha bloccato l'opera­
zione di «ripulitura degli ar­

chivi. 
Eppure qualche cosa il Si­

smi era già riuscito a farla... 
Tant'è che 1 magistrati che 
stanno leggendo tutta la do­
cumentazione archiviata, si 
sono accorti di salti logici e di 
passaggi incomprensibili 
nella stesura delle carte. 
L'apposizione dei sigilli ha 

però fermato tutto? No. C'è 
sempre un ufficiale del Sismi 
che appena un giudice vede 
un atto Interessante negli ar­
madi se ne appropria e, con 
la scusa dell'«inviabilità Na­
to», sottrae la carta e la Infila 
in un altro archivio. La situa­
zione è ora questa: c'erano 
due armadi colmi di carte 
•top secret»; nel giro di due 
mesi se ne sono aggiunti altri 
due, per un totale di ventimi­
la documenti coperti da se­
greto di Stato. Alla faccia del­
la trasparenza su stragi ed 
eversione. 

Le grandi manovre del Si­
smi non si limitano però solo 
agli archivi di Forte Boccea. 
In occasione degli Interroga­
tori del gladiatori e dei 200 
militari del Sismi che hanno 
frequentato la Scuola adde­
stramento di Gladio a Forte 
Boccea, i dirigenti dei servizi 
hanno organizzato riunioni 
per «stabilire le risposte». A 
Brescia, per esempio, alcuni 
gladiatori hanno candida­
mente ammesso che la strut­
tura si riuniva anche dopo 
che Andreotti l'aveva sciolta 
ufficialmente. E l'ultima riu­
nione era servita come «In­
dottrinamento» pre-lnteno-
gatorio. 

Identica la situazione a 
Roma, quando sono stati 

ascoltati gli ufficiali della set­
tima divisione. Alcuni dello 
Sto (Supporto tecnico ope­
rativo), la sezione specializ­
zala in rifornimenti per Gla­
dio, hanno detto che pnma 
del giorno dell'interrogatono 
erano stati convocati per sa­
pere quello che andava detto 
e quello che andava taciuto. 
Poi, a tutti, è stato consegna­
to un •curriculum vltae», visto 
che i magistrati romani Io 
chiedevano. 

Intanto ieri l'agenzia Punto 
critica (tornata ad essere 
stampata dopo la chiusura 
forzata), parlando di questi 
«strani raduni», ha indicato il 
nome del relatore nelle lezio­
ni di «risposta negli interroga­
tori»: si tratterebbe di Leh-
mann, un militare che appar­
tiene all'ufficio legislativo del 
ministero della Difesa. L'a­
genzia, molto Informata sui 
fatti del servizi, rivela anche 
che custode giudiziario del­
l'archivio sequestrato è stato 
nominato un istruttore in 
esplosivi della Gladio, Vin­
cenzo Cavatalo. D'altra parte 
la caratteristica di queste in­
chieste su Gladio è che la ge­
stione dei documenti è affi­
data (su mandato di An­
dreotti) al Sismi che, secon­
do logica, dovrebbe stare 
dalla parte dell'Inquisito. 

Il caso reso noto dalla Cisl a cui la donna si è rivolta per la revoca del provvedimento 
Il fatto in una clinica milanese, durante la depilazione di due infermi. «È una vendetta» 

Infermiera «eccita» i pazienti, licenziata 
Licenziata con l'accusa di aver eccitato volontaria­
mente due pazienti ai quali stava depilando il pube. 
£ capitato a W.E., Infermiera professionale impiega­
ta in una clinica milanese, che ha subito fatto ricor­
so con l'assistenza legale della CM Piccolo «terre­
moto» anche nell'ambiente sindacale. Alla pretura 
ora tocca decidere sulla legittimità-dei licenziamen­
to e sulle sue inedite motivazioni. 

PAOLA RIZZI 

mm MILANO. Cara infermiera 
Tal dei tali «nel praticare la tri­
cotomia a due pazienti il gior­
no primo aprile, ella ha volon­
tariamente procurato una ere­
zione: quindi ha aumentato il 
comprensibile distigio con 
frasi ambigue e provxatorie e 
ha pubblicizzato l'increscioso 
episodio, ...ravvisiamo perciò 
giusta causa per il licenzia­
mento». Uno scher» greve? 

No, con queste motivazioni 
•piccanti» è stata davvero li­
cenziata W.B., un'Infermiera 
professionale di 54 anni, im­
piegata da sei anni alla casa 
di cura privata Sant'Ambro­
gio, una delle cliniche milane­
si del gruppo che fa capo a 
Giuseppe Roteili, socialista. 

L'accusa, come si vede, è 
quella di aver «intenzional­
mente» eccitato un giovane 

carabiniere di vent'annl con 
l'appendicite e un pensionato 
sulla sessantina sofferente di 
emorroidi mentre rasava loro 
il pube prima di un Intervento 
chirurgico. Non Mio: Q sareb­
be anche 11 movente del «dett-

•lo»; ossia una tortuosa vendét­
ta trasversale: •L'infermiera si 
era rifiutata di eseguire le tri­
cotomie a pazienti di sesso 
maschile - spiega serissimo il 
direttore generale della clini­
ca Michelangelo Di Salvo - e 
solo dopo ripetuti ordini di 
servizio ha dovuto accettare. Il 
suo comportamento "scorret­
to" sarebbe stata una ritorsio­
ne per compromettere l'Im­
magine e la serietà delta cllni­
ca Sant'Ambrogio mettendo 
gravemente a disagio t due 
pazienti che sono corsi da noi 
s denunciare II fatto». 

Appena ricevuta la lettera 

di licenziamento, Il 17 aprile, 
W.B. è corsa alla Cisl che at­
traverso il suo legale ha imme­
diatamente presentato ricorso 
alla pretura di Milano, chia­
mata a dirimere la delicata e 
inedita questione. ' 

•Finita questa storia ti de­
nuncerò tutti per calunnia 
perchè hanno voluto farmi 
passare per una prostituta» di­
ce secca la signora W.B., ov­
viamente arrabbiatlsslma. Per 
lei la questione è tutto un pre­
testo lungamente atteso, una 
montatura creata ad arte per 
cacciarla via. E d'altra parte lo 
stesso direttore generale non 
nasconde che già «in passato 
c'erano stati problemi <: con­
tenziosi» di altra natura. 

L'ultimo dissidio riguardava 
appunto quella delicata ope­
razione di depilazione: a W\B. 

sembrava Inopportuno che la 
tricotomia agli uomini fosse 
affidata anche alle infermiere, 
pur essendoci in servizio col­
leglli uniscili a suo avviso più 
adatti. Più volta aveva prote­
stato. Nel caso ITI questione al­
la (ine aveva comunque svolto 
U suo lavoro, dopo che un' al­
tra infermiera si era rifiutata. 
Ma I due malati, imbarazzata-
slmi, non sarebbero in effetti 
rimasti del tutto indifferenti al­
l'operazione. «Ho visto che 
erano un po' agitati, un po' af­
fannati - racconta W.B. - ma 
sinceramente non ho notato 
niente altro anche perché gli 
avevo dato un asciugamano 
per coprirsi. Ho cercato di 
tranquillizzarli. Poi comunque 
ho trascritto fedelmente tutto 
quanto sul registro», 

Il fatto sarebbe stato notato 
da altri, la voce si sarebbe 

spana condita con qualche 
battuta greve. Insomma, una 
catena di circostanze splace-
voli per tutti ma ben lontane 
dal giustificare qualunque mi­
sura nei confronti di W.B.. Alla 
fine invece i due pazienti sa­
rebbero stati convocati dalla' 
direzione e da questa obbliga­
ti a firmare in bianco una 
•confessione-denuncia», uni­
ca «prova a carico». 

La storia, resa nota dall'uffi­
cio stampa della Cisl con un 
documento piuttosto colorito, 
ha creato un piccolo terremo­
to anche all'interno del sinda­
cato cattolico. Gli esponenti 
della Fisos, il sindacato degli 
operatori sanitari Cisl, hanno 
ritenuto la divulgazione •inop­
portuna» con conseguente in­
vio di lettere di protesta e di 
diffida ai responsbill. 

È stato sempre nascosto ai giudici 
C'è la verità sull'infiltrato nelle Br? 

Dossier segreto 
dei «servizi» 
sul caso Moro 
Esistono documenti inediti del Sismi sul caso Moro. 
Potrebbero spiegare la vera storia dell'infiltrato che i 
servizi avrebbero avuto nelle Br. Intanto alcuni atti 
arrivati a San Macuto, confermano una parte del 
racconto di Pierluigi Ravasio, l'ex agente segreto ad­
destrato a Capo Marrargiu: oltre ai 622 gladiatori, 
esistevano anche centinaia di militari che, pur non 
essendo nell'elenco, appartenevano alla struttura. 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. Ex carabiniere, ex 
agente del Sismi, aveva rac­
contato di essere stato adde­
strato all'uso degli esplosivi e 
alle tecniche degli attentati 
nella base supersegreta di Cala 
Griecas (l'altro nome di capo 
Marrargiu). ossia nel covo di 
Gladio. Eppure il suo nome 
non compariva nell'elenco del 
622 «gladiatori» che il governo 
si ostina a considerare gli unici 
appartenenti alla struttura oc­
culta. Pierluigi Ravasio, però, 
aveva detto una cosa vera o. 
comunque, verosimile. Tra I 
documenti dell'archivio di For­
te Braschi tramessi in commis­
sione Stragi, Infatti, è spuntato 
un elenco con centinaia di no­
mi di militari che avevano ade­
rito a Gladio e avevano anche 
sottoscritto il «giuramento». La 
Stay behind italiana, dunque, 
oltre ai «civili', contavadi centi­
naia di militari e 007 super-ad­
destrati alle tecniche del sabo­
taggio e dell'infiltrazione da 
una serie di Istruttori tra cui 
•Alfonso» e Decimo Garau, in­
dicati con esattezza dall'ex 
agente. Un altro piccolo tassel­
lo che dimostra, se non altro, 
che la testimonianza di Rava­
sio non è del tutto inattendibi­
le. Ma il punto più delicato del 
racconto, ossia l'esistenza di 
un infiltrato del Sismi nelle Br 
durante il caso Moro, deve es­
sere ancora accertata. Non sa­
rà un lavoro semplice, ma le 
Indagini sono già cominciate. 
E a Forte Braschi esiste una co­
piosa documentazione dei ser­
vizi segreti sul caso Moro che, 
a quanto sembra, non e anco­
ra-mal stata consultata. Potreb­
be, se non fosse manipolata, 
aiutare a spiegare molte «stra­
nezze». 

Nei giorni scorsi a San Ma­
cuto sono arrivati oltre 30.000 
documenti dei servizi segreti, 
trasmessi dalla Procura di Ro­
ma. Una montagna di carta di 
difficile consultazione. Le pri­
me «stranezze», però, sono già 
slate riscontrate. Anzitutto l'e­
sistenza di un tabulato predi­
sposto per l'elenco dei nomi. 
Le caselle disponibili sono 
1.800. Quelle riempite con i 
nominativi 622, ossia II nume­
ro ufficiale. Altri documenti, 
però, dimostrano che ci sono 
oltre duecento militari (oltre i 
622) che risultano effettivi di 
Gladio, che sono slati adde­

strati a Capo Marrargiu e che 
hanno firmato un documento 
con cui si impegnano a non ri­
velare l'esistenza della struttu­
ra. Accanto ai nominati/i c'è 
un numero di nferimento. Che 
corrisponde puntualmente a 
quello di una casella bianca. 
Iruom ma c'è 11 fondato sospet­
to che il tabulato di 1.800 nomi 
sia stato «purgato», fino ad arri­
vare aJ «canonici» 622. Un dub­
bio pesante e una certezza: 
erano centinaia le persone «in­
terne». 

C'è quindi un nuovo Alone 
di inchiesta: quello del ruolo 
avuto da Gladio nel caso Moro. 
Non solo perchè esiste una te­
stimonianza, quella del gene­
rale Cismondi, in cui si parla 
espressamente dell'attivazione 
della struttura, ma anche per 
che nelle indagini furono coin­
volti, secondo il racconto di 
Ravasto, agenti addestrati nella 
base d i Alghero. Oltre a questo 
c'è la vicenda del Rus (Rag­
gruppamento unità speciali), 
una struttura fondamentale di 
Gladio, «proprietaria» di una 
delle macchine stampatrici ri­
trovate otto giorni dopo l'ucci­
sione di Moro nella tipografia 
Br di via Pio Fòà. Ma è la parte 
della testimonianza in cui si 
parla dell'esistenza di un infil­
trato del Sismi nelle Br che su­
scita il maggiore Interesse. Ra­
vasio ha raccontato che l'uo­
mo, uno studente di Giurispru­
denza con il nome di copertu­
ra «Franco», avverti con una 
mezzora d'anticipo 11 colon­
nello Bitlmonte dell'agguato di 
via Fani E al momento del se­
questro, secondo la versione 
dell'ex 007. eia presente il co­
lonnello Guglielmi che, pero, 
non fu In grado di Intervento. 

Notizie precise che potran­
no essere verificale. Gli esperti, 
però, sono rimasti colpiti dal 
fatto che Ravasio abbia indica­
to l'esistenza di un infiltralo 
che agiva all'interno dell'Uni­
versità. L'«input» per l'opera­
zione Moro, infatti, venne pro­
prio dalla colonna universita­
ria. Si disse, per spiegare la 
scelta, che si era deciso di se-

3uestrare proprio il presidente 
ella De, anche perché era più 

facile assumere tnfomazioni su 
di lui. Una spiegazione che ora 
andrà «rivisitata», soprattutto se 
la storia dell'infiltrato si dimo­
strasse vera. 

——————• Dopo la visita di Martelli nel carcere di Rebibbia 

Rimettere Curdo in libertà? 
I primi sì del mondo politico 
Il giorno dopo la visita di Martelli nel carcere di Re­
bibbia: è giusto rimettere in libertà Renato Curdo? 
Dicono si alcuni esponenti politici: Cesare Salvi del 
Pds e Franco Russo dei Verdi. È d'accordo Flaminio 
Piccoli (De), che aggiunge: «il presidente della Re­
pubblica ne ha accennato, qualcosa si sta già muo­
vendo». Biondi, del Pli: «No alla giustizia premiale, 
quanto alla Grazia, dipende da Cossiga». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Tre si e un no: •»• 
no le prime risposte del politici 
all'ipotesi che lo Stato rimetta 
In libertà Renato Curdo. I tre si 
vengono dal democristiano 
Flaminio Piccoli («per quel 
che ne so, qualcosa si sta già 
muovendo», dice, alludendo al 
presidente della Repubblica), 
dal verde Franco Russo e dal 
pds Cesare Salvi. Il no (o qua­
si) è del liberale Alfredo Bion­
di. Non esiste una proposta al 
riguardo, c'è soltanto una sen­
sazione, un'Impressione. Fiori­
la sulle immagini e sullr- parole 
dell'incontro, avvenuto l'altro 
Ieri nel carcere romano di Re-
bibhia: tra Claudio Marcili, mi­
nistro della Giustizia, e Renato 
Curdo, vecchio leader delle 
Br. C'è Curdo che dice a Mar­
telli: -Sono In carcere da sedici 
anni. Spero di essere arrivalo 
atta fine». Spiega 1 motivi della 
sua speranza. «Il fenorm-nodel 
brigatismo si è esaunto defini­
tivamente cinque anni fa. Le 
nuove Br sono soltanto un'imi­
tazione, nient'altro che un'imi­

tazione». E. consapevole della 
propria sconfitta, chiede allo 
Stato di «affrontare una situa­
zione difficile come la nostra». 
E c'<S un ministro della Giusti­
zia attento, curioso. Ascolta e, 
quando va via, porta con sé 
una copia del libro pubblicato 
da Curdo, dicendo: «Mi scriva, 
se ritiene di dovermi indirizza­
re le sue riflessioni sull'autooi-
tlcarhe state sviluppando». 

Mi scriva, ha detto Martelli. 
Dalla cordialità dell'incontro, 
dal fatto stesso che sia avvenu­
to, è nata quell'Ipotesi. Lo Sta­
to Italiano è pronto a rimettere 
In libertà Renato Curdo ed altri 
brigatisti' Il giorno dopo, Ieri, 
le prime reazioni. 

Per il Pds, ha parlalo il mini­
stro della giustizia nel governo-
ombra, Cesare Salvi: -Piuttosto 
che la grazia, sarebbe neces­
saria una soluzione legislativa 
che tenga conto dell'eccesso 
di rigore punitivo che fu usato 
negli anni dell'emergenza». L'i-
niciatrva. In questo caso, do­
vrebbe riguardare «tutti i dete-

|J », V, 

Renato Curdo 

nuli che si trovano nella condi­
zione di Curdo». 1 verdi, per 
bocca dell'onorevole Franco 
Russo, hanno detto di avere 
apprezzato la cordialità del­
l'incontro e hanno promesso 
di lavorare perchè si arrivi ad 
una «soluzione politica ri­
guardo al condannati per fatti 
di lotta armata- Il parlamenta­
re ha già chiesto un Incontro 
con Claudio Martclliecon il di­
rettore generale delle carceri, 
Niccolò Amalo. 

•No alla giustizia premiale», 
ha detto invece Alfredo Biondi. 

liberale e vicepresidente della 
Camera. Spiegando: «È vero 
che Curdo non ha mai ucciso 
personalmente nessuno: ma il 
concorso di persone net reato 
unifica chi programma e chi 
organizza a chi esguc». Pole­
mica vecchia, polemica politi­
ca e giudiziaria insieme. Bion­
di dice no a qualsiasi ipotesi di 
indulto o di amnistia. Ma lascia 
aperta la porta di servizio: «La 
concessione della grazia di­
pende da una valutazione mi­
rata del capo dello Stato». 
Quanto all'iniziativa di Martel­
li, per Biondi va apprezzata, se 
è servita ad acquisire nuovi 
elementi di conoscenza; va 
biasimata, qualora •s'inquadri 
in quella giustizia premiale, 
che sarebbe bene limitare a 
ciò che il nuovo codice di pro­
cedura penale già prevede. 

Flaminio Piccoli, che da 
tempo si batte per la conces­
sione della Grazia al brigatisti 
detenuti, si, ci potrebbe essere 
un atto di clemenza, ed io lo 

' auspico, «Qualche tempo fa 
c'era slato un accenno da par­
te del presidente della Repub­
blica • ha detto II parlamentare 
democristiano -. E, per quel 
che ne so, qualcosa si sta già 
muovendo». Poi, rivela un re­
troscena «Con Martelli aveva­
mo discusso dell'opportunità 
di questa visita a Rebibbia e di 
un incontro con Curdo». E gli 
altri brigatisti7 L'Inziativa nel 
confronti di Curdo - suggerisce 
Piccoli • potrebbe aprire una 
strada. 

Intimidazione aU'amministrazione di sinistra di Tito 

Danno fuoco al municipio 
In fumo le pratiche del terremoto 
Un incendio, sicuramente doloso, ha distrutto l'altra 
notte il secondo piano dell'edificio che ospita il mu­
nicipio di Tito, un piccolo comune in provincia di 
Potenza, al centro del cratere del terremoto. Sono 
andati distrutti molti documenti e atti contabili che 
riguardano scelte importanti perii futuro della vici­
na area industriale di Tito Scalo, dove dovrebbe sor­
gere anche l'interporto della Basilicata. 

MAURIZIO VINCI 

•si POTENZA. Sono da poco 
passate le tre di notte. A Tito, 
poco meno di cinquemila abi­
tanti, In pieno cratere del terre­
moto del I9S0, un anziano 
pensionato non riesce a pren­
dere sonno. A un certo punto 
si affaccia alla finestra, forse ri­
chiamato da uno strano odore 
acre. Di fronte a casa sua, nella 
centralissima piazza del pae­
se, una colonna di fumo viene 
fuori dalle finestre del munici­
pio. L'anziano signore telefona 
subito al sindaco, Sabatino Lu­
cente del Pds. In pochi minuti 
il paese si sveglia, e la gente si 
fa in quattro per spegnere le 
fiamme, che ormai hanno di­
strutto tutto il secondo piano 
dell'edificio. Quando arrivano 
i vigili del fuoco di Potenza 
praticamente l'incendio è già 
spento, e non resta che fare un 
pnmo bilancio dei danni. 

Al secondo piano c'erano 
l'ufficio del sindaco (nel quale 
quasi sicuramente sono slate 
appiccate le fiamme), la ragio­

neria, la sala consiliare, la se­
greteria del comune. Strutture 
e suppellittili subiscono molti 
danni, ma soprattutto vanno 
distrutti numerosissimi docu­
menti. 

Ora 1 carabinieri stanno cer­
cando di accertare le cause 
dell'incendio, certamente do­
loro. Proprio l'altra sera erano 
stati installati vicino alle mura 
del municipio dei ponteggi, 
che dovevano servire alla ri­
strutturazione dell'edificio. A 
quanto si è appreso gli autori 
dell'attentato avrebbero ap­
profittato proprio delle struttu­
re in tubi innocenti per arrivare 
al secondo piano, dove poi 
hanno forzato la finestra del 
sindaco. 

Ed anche se gli amministra, 
ton hanno subito precisato di 
non aver ricevuto nessuna mi­
naccia, gli inquirenti non 
escludono l'ipotesi di un atto 
intimidatorio nei confronti del 
monocolore del Pds che da un 
anno governa il comune. 

Sono andate distrutte Infatti 
tutte le delibera effettuate dal 
dopoguerra fino all'83, vari atti 
contabili e mandati di paga­
mento, e soprattutto 1 docu­
menti dell'ipotesi di variante al 
piano regolatore, quelli che ri­
guardavano il sito della nuova 
discarica da impiantare. E poi 
sono stati bruciali 1 documenti 
del nuovo interporto che dovrà 
sorgere proprio vicino all'area 
industriale (una delle otto 
create con la legge per la rico­
struzione), insieme a quelli 
che riguardano la variazione 
d'uso della stessa area. Chi ha 
dato fuoco al municipio di Tito 
voleva distruggere dei docu­
menti «scomodi», evitare che il 
comune compiesse delle scel­
te? 

Naturalmente queste sono 
le prime domande al vaglio 
degli Inquirenti, che comun­
que potrebbero collegare l'in­
cendio doloso con altri avveni­
menti recenti. Qualche setti­
mana fa, ad esemplo, fu trova­
ta una bomba con tanto di in­
nesco pronto davanti olla «Me­
talmeccanica lucana», una 
fabbrica dell'arca industriale 
di Tito Scalo nota per varie vi­
cissitudini. Ma soprattutto ci si 
interroga sul clima di tensione 
innescato In paese da vari im­
prenditori che pare chiedesse­
ro insistentemente, negli ultimi 
tempi, la riscossione di crediti 
maturati fra )'85 e il "90, quan­
do il comune era guidato dalla 

De Gli amministratori di oggi 
non hanno potuto onorare 
questi credili, per la semplice 
ragione che manca qualsiasi 
delibera ed impegno di spesa 
della precedente amministra­
zione. M.) oggi chiunque po­
trebbe presentarsi in comune, 
invocando la riscossione di 
crediti non più verificabili do­
po l'incendio. Qualche setti­
mana fa, proprio a Tito, il Papa 
aveva pronuncialo il suo im­
portante discorso sulle «struttu­
re del peccato» nel Mezzogior­
no d'Italia, esortando politici e 
pubblici amministratori ad agi­
re per il bene comune (e su­
scitando un vespaio di polemi­
che fra i potentati politici de­
mocristiani) . Proprio mentre ti 
attende 111 imminente discus­
sione parlamentare sui risultati 
della commissione Scalfaro, 
prevista per il 28 maggio, po­
trebbe venire alla luce un'altra 
storia oscura, maturata all'om­
bra della 219. 

Sulla vicenda di Tito si regi­
stra Infine una netta presa di 
posizione del Pds lucano, che 
•nel portare la solidarietà del 
partito agli amministratori ed 
al cittadini» chiede «di fare luce 
e trovare ; responsabili di un 
atto che, essendo chiaramente 
doloso, si configuro come 
un'intimidazione alta nuova 
giunta, che con grande fatica 
sta affrontando, nella limpi­
dezza e nella trasparenza, i 
problemi della comunità loca' 
le.. 
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IN ITALIA 

Como 
Scoperta 
discarica 
rifiuti tossici 
H ERBA (Como). Una disca­
rica abusiva di riliuti tossici e 
nocivi è slata scoperta dai ca­
rabinieri del reparto operativo 
di Como e del nucleo operati­
vo ecologico, nel pressi di Pu-
siano, un piccolo centro vicino 
a Erba. Nell'area - posta sotto 
sequestro - è stata riscontrata 
la presenza di amianto in pol­
vere e di fibre libere che pro­
vengono dalla frantumazione 
dei residui di pannelli e di 
strutture in cemento-amianto. 
Sostanze che, se polverizzate e 
respirate, possono portare a 
casi di tumore ai polmoni. 

L'area in cui si trova l'amian­
to è di 5.000 metri quadrati, a 
ridosso del lago di Pusiano. nel 
parco regionale del Umbro. 
Secondo i primi accertamenti 
non vi sarebbero pericoli per 
la salute pubblica, in quanto le 
fibre non si sono polverizzate e 
quindi l'amianto non si è potu­
to liberare nell'aria. In un'area 
attigua ancora più ampia, 
sempre in territorio protetto, 
venivano scaricati abusiva­
mente materiali inerti di risul­
la. Tre persone sono state de­
nunciale alla magistratura. Si 
tratta del proprietario del terre­
no. Industriale dell'acciaio co­
masco Giuseppe Roda, e dei ti­
tolari di un'impresa di costru­
zioni di Cesana Brianza (Co­
mo), Luigi e Antonio Riva, 
l'impresa che scaricava abusi­
vamente materiali inerti nell'a­
rea sequestrala. Sono accusati 
di danneggiamento di parco 
pubblico, aeturpazione di bel­
lezze naturali, getto di sostan­
ze pericolose. 

Autostrade 

Completata 
la rete 
Viacard 
••ROMA -Per evitare code ai 

.caselli, usare la Viacard». La 
raccomandazione e delle Au­
tostrade Iri che annunciano di 
«ver completato l'istallazione 
della apposite apparecchiatu­
re per la riscossione automati­
ca su quasi tutta la rete. I pas­
saggi riservali ai possessori di 
-Viacard sono slati predisposti 
«gli ingressi autostradali di Pe­
nisola coprendo ben 5.048 chi-
tonfetri di autostrade. Restano 
esclusi solo i 200 chilometri 
•della rete siciliana. Tra Viacard 
in conto corrente e a scalare 
(si possono acquistare in olire 
3.500 punii vendita). negli ulti­
mi 12 mesi ne sono state emes­
se Ire milioni e mezzo. E'in 
funzione anche la Viacard 
plus, un nuovo tipo di carta di 
credito che oltre per pagare il 
pedaggio serve per acquisti 
sulle autostrade nelle stazioni 
Agip e in 39 ristoranti e market 
Autogrill. Usano la Viacard 30 
utenti su 100, con un fatturato 
di 784 miliardi che rappresen­
tano il 34% del pedaggio. 

Il «telecronista col papillon» 
coinvolto in un incredibile episodio 
nel piazzale davanti alla Camera 
pieno di poliziotti e di «autoblù» 

«Se non toglie l'auto l'arresto» 
intima l'agente e punta la pistola 
ma il posto era riservato alla stampa 
Non è il primo.caso di arroganza 

Colt in pugno per un parcheggio 
Agenti di scorta minacciano Orefice a Montecitorio 
Pistola in pugno, i gorilla della scorta di un notabile 
de minacciano il commentatore politico Vittorio 
Orefice, intimandogli di togliere l'auto dal parcheg­
gio di Montecitorio riservato ai giornalisti parlamen­
tari. «Questo posto serve a me». La scorta è quella 
dell'ex ministro Darida o del vice-segretario della Oc 
Mattarella? I cronisti protestano: «Sempre più fre­
quenti gli atti di prepotenza delle scorte». 

OIOROIO FRASCA POLARA 
••ROMA. Piazza del Parla­
mento, novi; e mezza di ieri 
mattina. Vittorio Orefice arriva 
con la sua -Alla 33- al posleg-

f|io riservalo ai giomal.sli par-
amenlari per cominciare la 

sua giornata di commentatore 
(e •velinaro-) dal Palano. Sta 
parcheggiando quando piom­
ba, sgommando, un'altra auto 
con due giovanotti in borghe­
se. Uno dei quali grida minac­
cioso: «Levi la macchina da 
Sui. che il posto serve a noi-, 

irefice replica con la sua sorri­
dente smorf a: «Ma questo è il 
settore riservalo ai giornalisti1*. 

E l'altro bullo, agitando la clas­
sica paletta rossa: •Polizia, 
sloggi». Orefice non si scompo­
ne: «A maggior ragione non 
avete motivo di venir qui: c'è 
tanto spazio più in le riservato 
proprio alle scorte...». Stacca la 
chiave dal cruscotto e fa per 
andarsene. A questo punto 
uno dei due gorilla esce dalla 
macchina, apre la giacca, Im­
pugna la pistola e urla: -lo sto 
dove mi pare, e se lei non si 
sposta da qui io l'arresto». Il 
giornalista ria la prontezza di 
spirito di balzare nel vicino in­
gresso secondario della Came­

ra dando l'allarme: un nugolo 
di commessi e di agenti della 
sicurezza piomba sui due poli­
ziotti in borghese e li costringe 
a calmarsi. Allora qualcuno si 
dirà certo di avere identificato i 
due come- la scorta di polizia 
assegnata al deputato de Ce­
rio Darida, ex sindaco (inqui­
sito) di Roma, ex guardasigilli 
(inquisito per le •carceri d'o­
ro») . ex fanfaniano, ex tutto. 
Solo nel lardo pomeriggio, e 
sulla scorta di un primo rap­
porto (riservato) della Questu­
ra, ad Orefice sarà invece co­
municalo che la scorta prota­
gonista della vicenda sarebbe 
slata quella del vice-segretario 
della De Sergio Mattarella. 
L'incidente sembra comunque 
chiuso. 

Ma quando, appena qual­
che istante dopo lo sgradevole 
episodio, la notizia rimbalza 
nella sala stampa di Monteci­
torio, la reazione dei colleghi 
di Orefice trascende la solida­
rietà corporativa per porre in­
vece una serie di questioni. 
S'incarica di segnalarle il se­
gretario della Stampa parla­

mentare, Enzo Iacopino, in 
una lettera al ministro dell'In­
terno, Vincenzo Scolti, e al 
funzionario responsabile della 
sicurezza a Montecitorio per­
chè ne informi il presidente 
della Camera, assente per im­
pegni istituzionali ali estero. 
Nel ricostruire «con amarezza 
e preoccupazione» l'accaduto, 
e nel chiedere che si accerti l'i­
dentità «degli agenti che sta­
mane erano di scorta all'on. 
Darida», Iacopino reclama in­
tanto un'Inchiesta non lanto a 
riparazione delle minacce 
quanto perchè -ogni mattina 
c'è il rischio, qui attorno, di 
questo e di peggio: sono già 
numerosi gli atti di prepotenza 
delle scorte a questo o quell'e­
sponente politico». 

Tra le righe, un altro mes­
saggio: l'abuso delle scorte, la 
pretesa di tanti signor nessuno 
di ottenere o conservare que­
sto «status symbol», l'atteggia­
mento frequentemente arro­
gante di alcuni uomini che vi­
vono all'ombra della peggiore 
concezione del •potere» e ne 
sono appunto una delle con­
crete espressioni. 

Crack Ambrosiano. «Marcinkus mi chiese di intervenire» 

Pazienza: «Bloccai un'inchiesta 
su Madre Teresa di Calcutta» 
Madre Teresa di Calcutta rischiò di ricevere un manda­
to di comparizione per violazione della legge valuta­
ria? Lo ha sostenuto ieri Francesco Pazienza durante il 
processo per il crack del Banco Ambrosiano. Ha riferi­
to che conóbbe monsignor Paul Marcinkus, presiden­
te dell'Ior, quando questi gli chiese aiuto per evitare lo 
scandalo. Venerdì dovrebbe comparire in aula Giu­
seppe Ciarrapico, lunedi 20 Cario De Benedetti. 

MARCO BRANDO 

i « MILANO. .Ha conosciuto 
monsignor Paul Marcinkus 
mentre si stava occupando del 
Banco Ambrosiano o in un'al­
tra occasione?», chiede il presi­
dente del tribunale a France­
sco Pazienza, accusalo di con­
corso in bancarotta nel pro­
cesso per il crack della banca 
di Roberto Carvi (ne è sialo 
"consulente personale" nel 
1981 ) . Pazienza si fa desidera­
re, indugia dietro il suo sorriso 
un po' beffardo. In forteto solo 
due giorni p-ima aveva giurato 

che non avrebbe parlato del­
l'Ior, la banca vaticana, e del 
suo ex presidente: •Beh. non 
so se posso dirlo. Ma si, lo di­
co... L'ho conosciuto tra feb­
braio e marzo 1981 a causa di 

% un'altra questione. Però forse 
non è il caso... E' la prima volta 
che ne parlo». Poi si lascia an­
dare: "Insomma, si diceva che 
Madre Teresa di Calcutta ri­
schiasse di ricevere un manda­
to di comparizione, lo ero sta­
to fino a poco tempo prima 
collaboratore del Sismi (il ser­

vizio segreto militare, ndr) cosi 
pensarono di rivolgersi a me». 

•C'era un'indagine della 
Guardia di finanza sugli ordini 
religiosi - aggiunge Pazienza -
un magistrato romano, che 
non posso nominare, si era 
messo in testa che violavano la 
legge valutaria italiana. E tec­
nicamente aveva ragione. I re­
sponsabili sarebbero stati i ca­
pi degli ordini. Addirittura si 
parlava di Madre Teresa. Pote­
va scoppiare uno scandalo in­
temazionale e quindi mi impe­
gnai per non farlo succedere, 
perche II mondo cattolico non 
avrebbe gradito». 

Una rivelazione fuori pro­
gramma emersa dall'interro­
gatorio di Pazienza, ieri matti­
na alla sua seconda giornata 
davanti ai giudici. Non che 
l'Imputato sia nuovo a uscite 
piuttosto originali. Elegantissi­
mo, impegnato nel mostrare -
talvolta con pessimi risultiti -
uno stile da uomo di mondo, 

Francesco Pazienza è tanto 
permaloso (minaccia querele 
se legge il suo nome vicino al 
tìtolo di "faccendiere") quanto 
pronto a sparare bordate nei 
confronti di altre persone più o 
meno coinvolte nel "caso Am­
brosiano". Ne sa qualcosa, per 
esempio, la vedova di Roberto 
Carvi, presidente-padrone del 
Banco: «Una che dice che suo 
marito l'hanno ucciso Marcin­
kus e il Vaticano - ha esordito 
Pazienza - deve solo ringrazia­
re che con la legge Basaglia 
hanno chiuso i manicomi». 
Oppure: «Ciarrapico? Parlerò 
dopo il suo interrogatorio. Con 
quello bisogna stare attenti. 
Conosco il mio pollo...». 

Pazienza non si è, pero, limi­
tato a simili amenità. Ha pure 
parlato di un altro faccendiere. 
Flavio Carboni, anch'egli accu­
sato di bancarotta e nolo per 
aver organizzato nel 1982 la fu­
ga di Calvi drammaticamente 
conclusasi a Londra, dove il 
banchiere fu trovato impicca-

L'organizzazione scoperta a Roma 

Rapitori-terroristi 
Una pista porta a 
Portano a Bologna le indagini sulla gigantesca orga­
nizzazione composta da sequestratori e terroristi, 
con base a Roma, individuata nei giorni scorsi dalla 
Criminalpol. Ma gli investigatori escludono, almeno 
per il momento, un coinvolgimento della banda nei 
recenti attentati di Bologna firmati dalla «Falange ar­
mata». Si cerca ora un grosso esponente della mala­
vita sarda legato agli anarchici. 

ANDRKA QAIAROONI 

••ROMA Nessun direno col­
legamento con gli attentati del­
la «Falange Armata». Ma le in­
dagini sull'organizzazione di 
sequestratori-terroristi scoper­
ta nei giorni scorsi a Roma dal­
la Criminalpol portano proprio 
a Bologna. Gli investigatori 
non dicono di più e annuncia­
no per oggi sviluppi clamorosi. 
Ma le perplessità restano. Per­
chè a provare il legame tra I se­
questri Dall'Orto. Sitocchi. Ric­
ca, Gazzotti e Belardinelli, che 
siano opera di un'unica ban­
da, ci sono del riscontri obictti­
vi, delle prove giudizialmente 
valide. A provare i contatti del­
la stessa organizzazione con 
frange eversive ci sono invece 
soltanto deduzioni, ipotesi, 
coincidenze. Che senz'altro 
giustificano un ulteriore appro­
fondimento delle indagini, ma 
non sufficienti a dare per certa 
la «fusione» tra rapiton e terro­
risti. Almeno sulla base di 
quanto gli investigatori hanno 
finora ritenuto opportuno ren­

dere di dorante pubblico. 
Novità col contagocce ieri 

mattina in questura. I funzio­
nari della squadra mobile han­
no reso noto il nome di uno 
dei latitanti, lai Giovanni Bar­
da, 25 anni, di Palermo, incen­
surato, «simpatizzante», cosi è 
slato definito, dell'area anar­
chica eversiva Due anni fa 
aveva preso in affitto la cantina 
dove lunedi scorso la polizia 
ha trovato l'arsenale della ban­
da. Quattro mitra di fabbrica­
zione austriaca e tedesca, sette 
pistole, un fucile a canne moz­
ze, divise della polizia, dei ca­
rabinieri e della guardia di fi­
nanza, larghe false, documenti 
falsi, sette chili di esplosivo, ti­
mer, detonatori elettnci e al 
mercurio, congegni per Inter­
cettare le telefonate. Lo stabi­
le, dieci piani, è in via Cristofo­
ro Colombo 310, alla Garbatel-
la. Un covo •freddo», nella stes­
sa zona, è flato scoperto gio­
vedì sera dalla polizia che ha 
trovato del materiale (non me-

Bologna 
glio precisalo) che ha fatto en­
trare a pieno titolo nella rosa 
degli indiziati un grosso perso­
naggio della malavita sarda le­
gato agli anarchici, già coin­
volto in precedenti inchieste 
giudiziarie. •Barbagia rossa», è 
sialo inoltre affermato ieri mat­
tina, con questa vicenda c'en­
tra ben poco. 

È sui collegamenti tra I vari 
episodi che si addensano le 
maggiori perplessità. «Sono in 
corso accertamenti per verifi­
care se le ipolesi investigative 
da taluni avanzate abbiano, o 
meno, un qualche riscontro in 
fatti obiettivi» - ha detto ieri il 
procuratore aggiunto di Firen­
ze, Pier Luigi Vigna, litolare 
dell'inchiesta sul sequestro Be­
lardinelli. 

L'indagine che ha portato 
alla scoperta dell'arsenale ro­
mano prende spunto circa un 
anno fa. quando i giudici di 
Parma identificano quale tele­
fonista del rapimento Sitocchi, 
sulla base di registrazioni ed 
intercettazioni telefoniche, il li­
bico di origine armena Grego-
rian Garagin. Nello stesso pe­
riodo, a Roma, la squadra mo­
bile arresta in un appartamen­
to alla Garbatella Francesco 
Porcu, sardo, coinvolto nel se­
questro di Esteranne Ricca. In 
quella casa trovano tracce del­
la presenza di Giovanni Barda, 
tuttora latitante, e dello stesso 
Garagin che viene catturato a 
Monteverde in un apparta­
mento, affittato da un conna-

Gli agenti mentre perquisiscono H covo scoperto a Roma 

zionale ora ricercalo, accanto 
ad un convento di suore arme­
ne. Una scelta logistica per 
non dare nell'occhio. Garagin 
e Barda sarebbero simpatiz­
zanti anarchici (anarchiche 
sono anche le due donne lati­
tanti, una delle quali è la con­
vivente di Garagin). Ma l'ar­
meno è anche telefonista del 
sequestro Sitocchi. organizza­
to dai sardi. Perchè l'Anonima, 
certo abituata e perfettamente 
in grado di gestire In proprio 
un rapimento, ha alfidato un 
compito cosi importante ad un 
•estraneo», per giunta stranie­
ro? Su quali basi viene data per 
certa la fusione tra rapitori e 
terroristi? E ancora qual era il 

ruolo degli altri due presunti 
affiliati all'organizzazione già 
in carcere perchè arrestati con 
l'accusa di evasione e di rapi­
na, Horst Fantazzlni e Carlo 
Tcssari? Su questo punto gli in­
vestigatori non si lasciano sfug­
gire nemmeno un particolare. 
Se non che l'indagine sui due 
porta a Bologna. Come e per­
chè non è dato sapere, anche 
se i funzionari di polizia si af­
frettano a negare l'ipotesi di un 
diretto coinvolgimento dell'or­
ganizzazione nei recenti allen­
tati firmati dalla 'Falange Ar­
mata». La risposta definitiva è 
affidata alla perizia balistica 
delle armi trovate nell'arsena­
le. 

Ora, la Stampa parlamenta­
re aveva posto lo specifico pro­
blema della scorta di Darida. A 
parte l'errore di identificazione 
(se errore c'è stato), il bello è 
che nessuno ha fornito per l'in­
tera giornata alcuna spiegazio­
ne del perchè l'on.Darida frui­
sca di una scorta, sottraendo 
coi turni almeno sei agenti a 
servizi più necessari. In realtà 
non risulta che questo ex nota­
bile della De sia slato mai mi­
nacciato da alcuno, mentre so­
no ben note le vicende giudi­
ziarie in cui Darida è stato 
coinvolto ripetutamente e per 
varie responsabilità pubbliche 
di cui era stato investito soprat­
tutto negli anni 70 e nei primi 
anni 80. 

Solo apparentemente diver­
sa la questione se la scorta che 
ha minacciato Orefice era 
quella assegnata all'ex mini­
stro Sergio Mattarella, ora vice­
segretario della De. Nessun 
dubbio che per Mattarella la 
scorta sia appropriata: è a lui 
che un terrorismo mafioso an­
cora vivo e vegeto ha barbara­
mente ucciso il fratello Pier-

santi, presidente della Regione 
siciliana. E nessun dubbio sul­
la mitezza e la discrezione, no­
torie, dell'on. Mattarella, uomo 
di punta della sinistra de che si 
richiama all'eredità di Benigno 
Zaccagnini. Ma l'interrogativo 
di fondo resta intatto: quante 
scorte esistono, e quante di 
queste sono assegnate del tut­
to a sproposito? Da quale linfa 
traggono alimento i loro com­
portamenti? Quale atmosfera 
respirano, vivendo in stretta 
simbiosi (anche per le fre­
quenti rotazioni) con tanti 
esponenti di un potere fre­
quentemente arrogante? Sono 
interrogativi inquietanti, non 
solo di fronte a quanto è acca­
duto ieri (e su cui ministero e 
questura hanno ufficialmente 
taciuto), ma anche e soprat­
tutto di fronte all'ostinato rifiu­
to del Viminale di fornire, an­
che ai sindacali di polizia che 
sono stati i primi a lamentare 
sprechi e disfunzioni, un chia­
ro prospetto della situazione, 
delle forze impegnale in que­
sto settore, e delle personalità 
che ne usufruiscono. 

to. Secondo Pazienza, Calvi al­
la fine dell'81 si affidò a Carbo­
ni perchè questi «era amico in­
timo di Carlo Caracciolo (edi­
tore del quotidiano La Repub­
blica, ndr) ». «Caracciolo era le­
gato a Eugenio Scalfari, quindi 
Calvi sperava nell'aiuto di Re­
pubblica - ha spiegato l'impu­
tato - poi Carboni aveva altri 
agganci giusti: conosceva Co­
rona, Gran maestro della mas­
soneria, conosceva esponenti 
della De e il ministro del Teso­
ro Beniamino Andreatta, ne­

mico di Calvi». Pazienza è tor­
nalo anche su una questione 
che ha suscitato recenti pole­
miche. Ha affermato che 
nell'81 Angelo Rizzoli gli riferì 
che Bruno Tassan Din (diretto­
re piduista della "Rizzoli") sa­
rebbe stalo intoccabile -fino a 
quando i comunisti non gli 
avessero tolto il consenso». Cir­
costanza già smentita da Adal­
berto Minucci, all'epoca re­
sponsabile del Pei per l'edito­
ria: «Mai attribuito alcun con­
senso a Tassan Din». 

A lezione dì Gladio 
dal colonnello Spiazzi 
in un liceo di Verona 
Quand'era in cella d'isolamento per attività eversive 
parlava con un ragno. Adesso tiene lezione a centi­
naia di studenti del liceo Maffei di Verona. Argo­
mento: «Militarismo e pacifismo». Ne ha fatta di stra­
da, il col. Amos Spiazzi. «Invitato» dai ragazzi di de­
stra nella scuola più esclusiva della città spiega il 
suo ideale: «Il vero guerriero è leale, fedele, non 
coinvolge i civili. Purtroppo non esiste più...». 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• i VERONA Almeno un gol­
pe gli è riuscito: entrare nel più 
prestigioso liceo di Verona, il 
Maffei, con tanto di invito ed 
autorizzazioni per spiegare "il 
militarismo». Il militarismo se­
condo lui, Amos Spiazzi, co­
lonnello dell'esercito reduce 
da sei anni di carcere e tre pro­
cessi per attività sovversive. E 
pieno di nostalgie ideologiche: 
•Il vero guerriero è leale, è fe­
dele, è puro, non coinvolge i 
civili nella lotta. Purtroppo, 
con l'avvento della borghesia e 
delle nazioni plutocratiche 
questa visione è scaduta, il sol­
dato è diventato una pedina 
del potere economico...», 
scandisce all'uditorio. Sembra 
rimpiangere Conan il barbaro, 
il colonnello, ancorato ai miti 
nazionalrivoluzionari ed ari­
stocratici. Ma con chi lo ascol­
ta mentre parla sull'attenti, 
una mano piantata sul fianco, 
una certa figura la fa. Pare qua­
si un pacifista... 

Spiazzi è l'invitato-bomba di 

un'assemblea degli studenti 
del liceo classico su 'militari­
smo e pacifismo». L'idea l'han­
no avuta quelli di >Fare Fron­
te», propaggine missina. Han­
no raccolto firme - circa 200 
sui 1.200 iscritti - e strappato 
l'adesione del Comitato Stu­
denti. Il preside ha detto si. E di 
prima mattina ecco il colon­
nello, dinoccolalo e in com­
pleto paramilitare come sem­
pre, entrare nell'istituto che 
aveva frequentato da ragazzo. 
Contestazioni? Appena un 
paio di volantini gruppettari 
(•No ai gladiatori nelle scuo­
le!»). I muri del vecchio liceo, 
fondato nel 1807 da Eugenio 
Bonaparte, grondano invece 
manifesti del Fronte della Gio­
ventù con le croci celtiche. 
L'appuntamento è in aula ma­
gna, ci vanno 300 studenti coi 
professori. Si proietta un film, 
•Nato il 4 luglio». Poi il pro­
gramma prevede i discorsi di 
Spiazzi e di un -contradditto­
re-, l'aw. Luca Sorpresa, obiet-

Rivelazioni 
di Potetti 
sull'attentato 
al Paga 

Caritas: 
In Italia 
8 milioni 
di poveri 

In Sardegna 
rifiutano 
la dialisi 
a malato di Aids 

Abbandonano 
bimba di 7 mesi 
davanti alla porta 
del sindaco 

Incontrando il Papa a Rebibbia nel dicembre dell'83, Ali Ag-
ca (nella foto) gli chiese perchè non era morto. A dieci anni 
dall attentato lo rivela un testimone di quel colloquio, l'ex vi­
cario di Roma Potetti. Il porporato riporta testualmente le 
parole rivolte dal mancato assassino alla sua vittima: «Per­
ché lei non è morto? lo so di aver mirato giusto. So che il 
proiettile era devastante e mortale... Perché allora non é 
morto? Cos'è questo che dicono "Fatima"?». Secondo Potet­
ti, insomma, anche Agca si sarebbe convinto che Giovanni 
Paolo II deve la sua vita ad un miracolo. 

I poveri in Italia sono attual­
mente 8,7 milionhpiù di un 
decimo della popolazione. 
Questa è la cifra romita «ri­
dalla Cantas italiana ai 300 
vescovi del nostro paese, 
riuniti in Vaticano perla loro 

••»••—___•»__•»»»»»»» 34esima assemblea genera­
le. «Nel 1984 - ha rilento 

monsignor Franco - i poveri enino invece 6,4 milioni, ma è 
crescente anche la presenza di immigrati extracomunitari 
che vivono anch'essi situazioni di grave disagio». L'anno 
scorso la Caritas ha ricevuto dagli italiani o.'fene per 45 mi­
liardi e ne ha spesi 50 per Interventi sociali in Italia ed in a l f 
13 paesi del mondo. 

Da due anni un ammalato di 
Aids chiede inutilmente alla 
unita' sanitaria di Lanusei. in 
provincia di Nuoro, di essere 
sottoposto a trattamento di 
dialisi di cui ha bisogno. No­
nostante le richieste e le let-

« _ > _ > » _ i _ » > i » _ a tere-denuncia al presidente 
della Repubblica, al ministro 

della Sanità ed all'assessore regionale alla Sanità, l'atteggia­
mento dei responsabili della usi e del reparto di dialisi non è 
cambiato. Il grave caso di emarginazione nei confronti di un 
soggetto colpito da Aids conclamala è stalo denunciato dal 
centro di solidarietà «L'aquilone». Neanche le pressioni delle 
più alle autorità - hanno detto I responsabili del centro - so­
no servite a modificare una situazione che dimostra l'altro 
grado di emarginazione cui sono sottoposte le persone col­
pite dal virus hrv». 

Una bambina di sette mesi e 
mezzo è stata abbandonata 
nel suo passeggino davanti 
alla porta del «indaco di Riva 
Del Garda, in Trentino, co­
me segno di protesta del pa­
dre per la mancanza di al-

^^mmm—mÈm^^mmmm^^ loggio. Il fatto è accaduto ie­
ri a mezzogiorno. Il sindaco 

di Riva, Enzo Bassetti, dopo il primo momento di sorpresa, 
ha chiamato i carabinieri e nel frattempo ha affidato fa pic­
cola alle suore della colonia Miralago. verso le 14 è stata in­
dividuata la madre, Livia Alvaro epiù tardi il suo convìvente. 
Marco Rafli, padre della bambina. Il padre ha detto di aver 
compiuto il gesto per richiamare l'attenzione ;ulla situazio­
ne della sua famiglia, inutilmente alla ricerca di una casa. 

Maria Anna Cordova, sosti­
tuto procuratore della Re­
pubblica di Roma, è stata as­
solta dalla sezione discipli­
nare del Consiglio Superiore 
della magistratura dall' ac­
cusa di aver «violato I propri 

__•»•»_»»»»•_»•»•»_•»_ doveri» e trasgredito «precise 
regole di correttezza e leal­

tà». La richiesta di rinvio a giudizio della Cordova era stata 
avanzata dal procuratore generale presso la Corte di Cassa­
zione, cui il procuratore della repubblica di Roma, Ugo Giù-
diceandrea aveva presentato un esposto. Giudiceandrea 
aveva trasmesso gli atti della vicenda che, nel 1989. aveva vi­
sto protagonisti lui e la Cordova, per un caso di avocazione 
di un'Indagine condotta dal sostituto procuratore e riguar­
dante un presunto traffico di armi avvenuto nel 1972 tra l'Ita­
lia e la Libia. Secondo l'accusa, la Cordova avrebbe avviato 
l'indagine e registrato il fascicolo relativo senza informarne 
compiutamente il capo dell'ufficio giudiziario. Nell'indagine 
della Cordova, trs l'altro, erano emersi elementi che coinvol­
gevano ministri in carica all' epoca. La sezione disciplinare 
del Csm ha motivato la propria decisione spiegando che 
«non sono stati ravvisati nei comportamenti delta Cordova 
gli estremi della scorrettezza e della slealtà». 

La legge Jervolinp-Vassalii 
va modificata. È quanto 
chiede la Sinistra Giovanile 
m un documentopresentato 
•eri a Roma dal titolo: •Liber­
tà e responsabilità contro 
tutte le dipendenze». La leg-

• » » » j _ a » » _ _ _ » _ » » » » » gè sulla droga, ad un anno 
dalla sua approvazione, se­

condo i giovani di sinistra, non ha risposto alle aspettative, la 
modifica del testo di-ve avwenirecon rapidità. Il numero dei 
giovani tossicodipendenti nel 1990 è cresciuto in misura più 
che proporzionale, rispetto agli anni passati e, tantissimi 
giovani consumatori, grazie alla confusa definizione della 
•dose media giornaliera» sono finiti nel circuito penale. Oc­
corre quindi modificare al più presto le norme che prevedo­
no sanzioni penali peri consumatori di stupefacenti. Va da­
to maggior peso ai progetti di prevenzione del disagio giova­
nile e della tossicodipendenze, a livello scolastico e nei co-

Il Csm 
proscioglie 
Il sostituto 
Anna Cordova 

Droga: 
La Sinistra 
giovanile 
contro la legge 

muni, coinvolgendo maggiormente i soggetti direttamente 
interessati. 

GIUSEPPI VITTORI 

tote di coscienza spedito sul 
fronte scolastico dalla Caritas 
veronese. Nessun altro può as­
sistere. Poco dopo mezzogior­
no è tutto finito. Sciamano re­
latori e pubblico. L'aw. Sor­
presa non vuol parlare' -Niente 
dichiarazioni, me l'ha chiesto 
Spiazzi, siamo d'accordo». In­
genuo. Il colonnello s'infila in 
un bar con un plotone di gior­
nalisti: «Ma perchè tanto scal­
pore? Credono che io parli co­
me un Hitler o un Mussolini? 
Invece non ho mai avuto con­
testazioni, ovunque ho tenuto 
discorsi». Già, perchè «prima» 
aveva già partecipato ad un al­
tro dibattito sulla guerra del 
Golfo nell'istituto tecnico Gior­
gi. Prima ancora aveva inse­
gnato filosofia in istituii privati 
veronesi. L'anno prossimo, in­
vece, «ho in animo di darmi al­
la politica». È formalmente in 
pace coi giudici, ormai, assolto 
per Rosa dei Venti e golpe Bor­
ghese, assolto nell'istruttoria 
sulla strage di Bologna, assolto 
a Venezia... «Se fosse nella 
stessa condizione giudiziaria 
di Spiazzi inviterei anche Cur­
do», dice il preside del Maffei, 
Francesco Butturini, «cristiano 
non violento»' «Fare Fronte ha 
avanzalo questa proposta po­
co correttamente, coni andò su 
ragazzi che non sanno chi è 
Spiazzi o la Rosa dei Venti. Po­
tevo dire di no, creando marti-
n. O dire di si ad un'assemblea 
protetta, coi docenti presenti: 

a noi interessa il confronto co­
me metodo educativo di lunga 
durala». 

Ragazzi di destra e di sinistra 
restano a lungo nel vecchio 
chiostro a «confrontarsi» ami­
chevolmente, potenza della 
stampa (un mese fa uno stu­
dente pacifista era stalo pesta­
to a sangue). «Se abbiamo rac­
colto tante firme l'interesse 
c'era», sostiene Marco Giglio, 
diciassettenne di «Fare Fronte». 
•Ma il contraddittore non era 
all'altezza», lamenta Damir 
rvic. Le ragazze più giovani (al 
Maffei ce n'è 4 per ogni ma­
schio) sembrano le meno 
convinte. Come Sandra, 4 G: 
•Questo signor Spiazzi spiega­
va gli aspetti migliori della vita 
militare. Ma in guerra i buoni 
sentimenti non esistono, in 
guerra si massacra la gente, 
l'abbiamo visto coi Golfo». Per 
questi ragazzi -Rosa dei Venti» 
è sigla ignota, di Spiazzi sanno 
vagamente che «dovrebbe es­
sere un interventista». Ed i do­
centi? Molli hanno protestato, 
chiesto la convocazione degli 
organi collegiali. Molti si sono 
adeguati, imbarazzati. Il presi­
de filosofeggia: -Ma chi lo sa, 
oggi, cos'è la destra, cos'è la si­
nistra7 Lasciate perdere, non 
montate il caso, l'hanno pen­
sato proprio per finire sui gior­
nali. Perchè non scrivete piut­
tosto che quest'anno il Maffei 
ha vinto ad Ancona il Sipario 
d'Argento, la gara tra le com­
pagnie teatrali scolastiche?». 

l'Unità 
Sabato 
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Terzo giorno di sosta forzata a Ustica II viceministro della Difesa: «I politici 
per un convoglig militare diretto in Dalmazia che spingono la gente a certe provocazioni, 
Il passaggio è impedito dalle barricate pensino agli effetti fetali che produrrebbe 
erette da milizie irregolari croate 1l'opporre resistenza alle truppe» 

Bosnia, civili armati bloccano i tanks 
D presidente sloveno: 
«Italia attenta, 
l'esodo è possibile» 

DAL NOSTRO INVIATO 

JINNSUMILETTI 

• I TRIESTE. «Quando sono 
partilo, alle 12. in Slovenia la 
legalità era assicurata, c'erano 
ordine e pace Nonostante 
questo, l'esercito si muove 
ugualmente verso il mio Paese, 
e non certo per impedire una 
guerra civile che non c'è. Può 
succedere da un momento al­
l'altro che arrivino i cam arma­
ti Se ciò avvenisse, per l'Euro­
pa e per la Jugoslavia il proble­
ma sarebbe molto più grande 
di quanto ci si potrebbe aspet­
tare» Milan Kucan. presidente 
della Repubblica slovena, e ar­
rivato Ieri a Trieste per lanciare 
un grido d'allarme, per chiede­
re che l'Italia e l'Europa si 
muovano prima che sia troppo 
tardi In due ore di incontro 
con la stampa (prima di un di­
scorso celebrativo del 50* del 
Fronte di Liberazione sloveno) 
si A detto «pessimista» sulla pax 
armata apparentemente rag­
giunta tra serbi e croati, ma ha 
annunciato che il processo di 
distacco della Slovenia dalla 
federazione Iugoslava andrà 
avanti comunque, e «si realiz­
zerà entro ghigno» 

La tregua raggiunta è un 
•colpo di stalo morbido» del­
l'esercito? Ha vinto Mlloeevlc? 
•Quando si inizia a spargere 
sangue ed a perdere vite uma­
ne, è secondario chiedere chi 
ha vinto e chi ha perso. Abbia­
mo appena avviato un tentati­
vo di dialogo, con un compro-
messo, per evitare che il prota­
gonista tosse l'esercito». Il pre­
sidente sloveno da risposte 
brevi « precise, non escluda 
nessun tema, • JWìm decisioni ' 
della presidenza federale • di­
ce subito - e annunciato che 
l'esercito deve proteggere I 
confini esterni della Jugosla­
via. Questo è scritto. Ma biso­
gna porci una domanda? Qua­
le paese vicino minaccia I no­
stri confini, visto che tutti han­
no sottoscritto l'accordo di 
Helsinki per la non aggressio­
ne»? I confini da difendere da 
un nemico estemo sono forse 
quelli della Slovenia -ha ag­
giunto Kucan- che ha procla­
mato il suo distacco dalla fede­
razione»? 

Dal punto di vista militare. 
secondo Milan Kucan. la situa­
zione non è affatto tranquilla. 
Nelle caserme slovene ci sono 
mezzi blindati, con le armi, 
che «in periodo di pace non 
hanno equipaggi. Adesso gli 
equipaggi -sono arrivati, con ri­
servisti deCa Serbia e del Mon­
tenegro». L'esercito iugoslavo 
ha avuto grandi meriti «nella 
guerra di liberazione e nella 
protezione dei conlini», ma è 
una «formazione ideologica e 
politica, ed ha problemi ad 
adattarsi al cambiamento de­
mocratico Vuole essere prota­
gonista politico, arbitro Finora 
ha seguito la legalità, spero 
che non disobbedisca al co­
mando supremo» Lo Slovenia 
comunque non resterà a guar­

dare «La difesa territoriale slo­
vena - precisa Kucan - non e il­
legale, e ne n è una struttura ar­
mata Si annerebbe solo In ca­
so di attacco all'integrità del 
territorio, prendendo te armi 
che sono rimaste nei magazzi­
ni, dopo che una parte notevo­
le è gii stala prelevata dnll Ar­
mata popolare Non c'è biso­
gno di toglierci altre armi» 

Dalle armi alla politica. E 
ancora possibile che la Jugo­
slavia si trasformi in una confe­
derazione? «In principio quella 
possibilità esiste ancora, la no­
stra offerta e conosciuta «• non 
revocata. Ma Serbia « Monte­
negro la rifiutanochiaranru-ntc 
Una confederazione richiede 
un minimo di fiducia, ed ora 
che si usano le armi questa 
possibilità è ridotta proprio al 
minimo» La richiesta della 
Serbia di una repubblica mo­
nonazionale che riunisca tutti i 
serbi, secondo Kucan, è un'i­
dea che guarda al passato. Co­
me si pud fissare una linea e 
dire- qui vive una nazione, qui 
un'altra Ce stata I unificazio­
ne delle Germanie • questo II 
suo esempio • ma altri tedeschi 
vivono in Francia, Cecoslovac­
chia, ecc. e non per questo si 
sentono menomati 

Gli e staio riferito il parere 
del ministro De Micheli», che 
pensa anccra ad una Jugosla­
via unita e non da credito ad 
una Slovenia Indipendente-. Il 
leader sloveno ha spiegato che 
•l'Europa desidera che la .Iugo­
slavia resti tale e quale per non 
affrontare ulteriori destabiliz­
zazioni dopo I mutamenti av-

•venuti aEst Ma la Jugoslavia è 
troppo comptessB e complica­
ta per introdurre cambiamenti 
semplici La formula "unita 
fondata sulla democrazia" 
purnpppo •» casa nostra non 
regge VrAimo in un Paese 
messo insieme su basi Ideolo­
giche superate II governo ita­
liano, accanto tll idea di una 
Jugoslavia unita e democrati­
ca, dovrebbe accettare anche 
l'idea di una "separazione de­
mocratica" che non lede no I 
confini Interni nfc quelli eitemi 
della Jugoslavia «tessa». 

In Italia ed in Austria e e chi 
si è allarmato per l'eventuale 
arrivo in massa di profughi ju­
goslavi Milan Kucan non ha 
certo nascosto il problema 
•Quando c e la violenza, la 
gente fugge Questo succedeva 
in passato e succederà ancora 
Per impedire le fughe bisogna 
impedire anche La violenza. Gli 
Stali che non vogliono i profu­
ghi pensino anche a trovare 
soluzioni II ministro degli este­
ri austriaco Mode mi sembra 
ora in collaborazione con gli 
italiani, ha proposto una 'mis­
sione di bue ria volontà" che io 
giudico positiva. In fin del con­
ti, se avete paura del profughi, 
favorite l'indipendenza della 
Slovenia, e ron ci saranno pro­
blemi» 

«L'esercito è una forza d'occupazione e deve andar­
sene al più presto», affermano i cittadini che blocca­
no i soldati a Ustica. Ma il viceministro della Difesa 
Brovet ammonisce «I leader politici che spingono i 
civili a queste provocazioni devono avere ben chian 
gli effetti fatali che potrebbero aversi fra qualche 
giorno se i militari incontrassero resistenze all'azio­
ne di cut li ha incaricati la presidenza». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• l USTICA. Le «balvan» le 
barricate, sono annunciate 
dalla lunga fila dei carriarmati 
172 fermi sul ciglio della strada 
ma prendono forma all'im­
provviso dietro un'ampia cur­
va Ecco il posto dove si mate­
rializzano le spaventose con­
traddizioni di questo Paese 
siamo in una sorta di «punto 
zero», dove tutti sono contro 
tutti e dove si misura la disgre­
gazione profondissima dello 
Stalo che ha spedito da tre 
giorni su questi tornanti di 
montagna una brigata coraz­
zata da Mostar per liberare la 
strada verso la Dalmazia, bloc­
cata dai civili croati armati, ma 
che non riesce ne ad andare 
avanti, pena la guerra civile, né 
a tornare indietro, simbolo a 
quel punto se ce ne fosse an­
cora bisogno, del suo comple­
to fallimento. 

É stato un viaggio lungo, tor­
mentato Per arrivare da Bel­
grado su questi primi contraf­
forti che, a nord, lasciano spa­
zio alle montagne della regio­
ne di Knln, l'enclave serba In 
Croazia, bisogna attraversare 
la Jugoslavia pio profonda. La 
quale non sembra vivere, nel­
l'insieme, In un clima di disfa­
cimento aperto- qui, dapper­
tutto, paesi, campagne o citta­
dine, non c'è tensione, non ci 
sono tanks schierati, i ritmi di 
un modesto modello di vita ru­
rale sembrano immobili da se­
coli. Su queste vallate e su que­
sti monti si è duramente com­
battuto durante la Seconda 

guerra mondiale contro il nazi­
smo e gli ustascla croati Ma. 
ora, tutto sembra calmo in 
questo scorcio di Serbia inter­
na Ecco la Bosnia e tutto fila 
ancora tranquillo Ci inerpi-
chiamo su per tentare di arri­
vare fino a Ustica Alcuni posti 
di blocco vengono superati 
con facilita, altri aggirati dall'a­
bilità del nostro autista Mano 
a mano, però, il dispositivo mi­
litare federale si fa più visibile 
ed, infine, ci imbattiamo nella 
lunga cordata dei vetusti, ma 
ancora potentissimi 172 sovie­
tici 

Alcuni paracadutisti sbuca­
no all'Improvviso dal ciglio 
della strada con in mano delle 
bottiglie di coca cola e in per­
fetta tenuta da guerra Sono 
stati spediti quaggiù per un 
blitz improvviso ma anche loro 
attendono. Cosa? Ordini che 
qualcuno, Il ministro federale 
della Difesa, il generale Vellico 
Kadijevlc o forse il capo di Sta­
to maggiore dell'esercito. Il bo­
sniaco Blagoje Adzlc dovreb­
bero impartire da Belgrado il 
fraglie accordo trovato dalla 
presidenza collettiva l'altra 
notte, tuttavia, ha calmato la 
voglia di menar le mani Eppe-
rùil rifiuto del presidente croa­
to Franto Tudjman di levare le 
armi al propri trentamila mili­
ziani non fa calare di certo l'at­
tenzione 

Inutile tentare di parlare con 
i militari che, in compenso, ci 
lasciano fare e vedere, sia pure 
per qualche minuto. Arrtvia-

Un giovane serbo mostra un ritratto di TKo. truccato come Hitler, durante una manifestazione a Belgrado 

mo, cosi, in fondo alla fila pro­
prio davanti alle barricate, 
composte da carcasse di vec­
chie auto, da massi di pietra, 
da grossi pezzi di legno I primi 
carri sul davanti hanno monta­
to delle grandi pale meccani­
che che dovrebbero servire per 
sgombrare la strada. Lo stallo, 
però, è completo Quanto du­
rerà? E chi Io può dire? Qui. in 
questo punto morto della sto­
ria, si gioca 11 futuro del Paese. 
Al di là della barricata e e una 
calma innaturale ma i miliziani 
armati sono, c e da giurarlo, 
tutt attorno II 19 maggio la 
Croazia andrà alle urne per di­
chiarare in un referendum la 
propria indipendenza mentre i 
serbi della regione di Knin 
chiedono di unirsi alla madre­
patria che, però, non confina 
con l'enclave ribelle ma con la 
Bosnia Un bel rompicapo per 
tutti Con la provocazione, il 
grosso incidente, che possono 
essere sempre in agguato 

Riusciamo, alla fine, a parla­
re con dei croati che si sono 
avvicinati alle barricate «(serbi 
sono dei provocatori - dice 
uno - e in questo momento si 
servono degli agenti della ex 
Secutitate romena» La notizia 
non sarebbe nuova ma do­
mandiamo ancora se è vera 
«Certo, abbiamo le prove foto­
grafiche» «Lo vede - afferma 
un altro - questo esercito 
schierato? Non reggerebbe 
neppure un giorno alla prova 
dei fatti». Accuse, contraccuse. 
Ormai la Jugoslavia sembra es­
sere una sorta di Babele. An­
che questa denuncia sul possi­
bile sfaldamento dell'armata 
federale non e Inedita. E del di­
rigente dalmata Nenan Bonan 
che due giorni fa aveva dichia­
rato che in caso di conflitto, 
l'esercito, come accadde du­
rante la prima e la seconda 
guerra mondiale, si scioglie­
rebbe come neve al sole «Ogni 
soldato tornerebbe a combat­

tere - aveva aggiunto - per la 
propria Repubblica» 

«Se ne devono andare da 
qui - commenta il terzo croa­
to, poco più di un ragazzino -, 
questi soldati sono una forza 
d occupazione» E tutti m coro 
ci ricordano, a bassa voce, co­
me l'esercito sia composto al 
90% da ufficiali serbi e come 
dal 1945 il ministro della Dife­
sa federale sia stato immanca­
bilmente un cittadino di Bel­
grado Ci ricordano i privilegi 
degli ufficiali e dei soldati, ci 
mettono sotto gli occhi il grafi­
co delle spese militari che fino 
a tre mesi fa erano pagate in 
maggioranza da Croazia e da 
Slovenia, le regioni più ricche 
«Ma ora abbiamo detto basta e 
i costi vengono pagati in parti 
uguali dalle sei Repubbliche» 

E torniamo indietro, verso la 
capitale iugoslava, con la sen­
sazione precisa che l'accordo 
dell'altra notte sia stato solo un 
prendere tempo 

Knin vota domani per unirsi alla Serbia 
I militari pernietteranno il referendum? 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSIPPKMUSUH 

• s ì SPALATO I serbi della Kra-
lina domani dovranno decide­
re se chiedere o meno l'annes­
sione alla Serbia II referen­
dum dall'esito scontato, pro­
clamato nella zona serba della 
Croazia, costituirà cosi la carti­
na di tornasole per verificare 
l'efficacia o meno dell Intesa 
di Belgrado Per I croati, come 
e noto, il referendum e illegale 
come è illegittima la procla­
mazione, avvenuta mesi fa, del 
distacco della regione dalla re­
pubblica croata In sostanza 
questo referendum non si deve 
lare affermano I dirigenti di Za­
gabria. L'armata popolare si 
trova nella necessita di far ap­
plicare uno dei punti fonda­
mentali voluti da Slovenia e 
Croazia vale a dire la difesa 
dei confini estemi e interni del­
ta Jugoslavia In altre parole le 
repubbliche non possono es­
sere smembrate a piacimento 

I dirigenti serbi della Krajina 

però hanno già affermato che 
procederanno diritti sulla loro 
strada. A Knin, il capoluogo 
della regione, la vita, sembra 
esser tornata alla quasi norma­
lità se si dovesse giudicare dal 
fatto che sono stati tolti I bloc­
chi stradali e non si vedono più 
carri armati Ma la tensione si 
respira nell'aria. Per le strade si 
vedono ancora i negozi di 
croati divelti dalle esplosioni, 
vetri rotti, e centinaia di mani­
festi con la scritta «Un popolo 
vuole una sola patria SI Rami­
ficazione» Bandiere serbe e iu­
goslave campeggiano alle fi­
nestre 

Ma come vivono i croati di 
Knin, una minoranza tra cui 
continua a prevalere la paura? 
Zoran Marie, giovane ingegne­
re croato, dice che «ormai alla 
sera esco solo dalle 20 alle 21» 
Certo l'esistenza per i croati 
della Kralina non è facile An­
che a Kijevo, c'è paura e timo­

re, nonostante 1 blindati del­
l'armata. Ieri mattina, per la 
prima volta, dopo giorni, sono 
finalmente giunti due camion 
di soccorsi, con generi alimen­
tari e medicinali Per consenti­
re loro di farsi strada, l'esercito 
ha dovuto scagliare lacrimoge­
ni su una folla di serbi che cer­
cava di impedirne il passaggio 
Il traffico civile continua ad 
avere disco rosso. Soltanto ai 
giornalisti è permesso il transi­
to dopo una serie di accurati 
controlli e sei posti di blocco 
A parlare con la gente, in que­
sta Isola croata In una maggio­
ranza serba, c'è molto timore 
ma non rassegnazione. Rac­
contano del blitz dei carri del-
I armata che sei giorni fa sce­
sero dalle montagne e rag­
grupparono la gente nella se­
de della polizia, dopo aver 
asportato I registri dello stato 
civile e documenti anagrafici 
Ora la palazzina del poliziotti 
croati è «presidiata» da anziane 
donne pronte a far scudo ai ra­

gazzi in uniforme qualora ve­
nissero attaccati da comman­
do serbi 

Clima di tensione fortissimo 
dunque nella Krajina, da cui 
domani partirà una nuova sfi­
da a Franto Tudjman, mentre 
I esercito dovrà scegliere, e fa­
re, come si dice, la sua parte 
L'accordo varato faticosamen­
te dalla presidenza federale 
sarà messo alla prova. Si dimo­
strerà se è realistico, se le forze 
chiamate ad osservarlo e farlo 
osservare saranno all'altezza 
della situazione E le reazioni 
all'intesa sono discordanti Per 
molli la Croazia ha avuto mol­
to (il riconoscimento dell in­
tangibilità delle sue frontiere, 
ad esempio) per altri è stata 
costretta a cedere ( smobilita­
zione del riservisti e consegna 
delle armi, scioglimento delle 
formazioni paramilitari). 

A Belgrado, ieri, l'assemblea 
federale ha affrontato un tema 
che la dice lunga sulla possibi­
lità di un approdo tranquillo 

alla scadenza del 15 maggio, 
data in cui il serbo Borisav Jo-
vic dovrebbe lasciare la presi­
denza di turno della Jugosla­
via, al suo vice, il croato Stipe 
Mesic L'assemblea, infatti si è 
spaccata sulla ratifica dei nuo­
vi rappresentanti di Montene­
gro, vojvodina e Kosovo nella 
presidenza federale Slovenia 
e Croazia, infatti, contestano le 
modalità dell'elezione del rap-

Erasentante del Kosovo, Sejdo 
ajramovic, eletto dall'assem­

blea serba, mentre la Costitu­
zione del 1974 prevede che il 
diritto spetti ai parlamentari 
del Kosovo Cosa questa, at­
tualmente impossibile, perchè 
Slobodan Milosevtc con il varo 
della nuova Costituzione re­
pubblicana, ha eliminato l'au­
tonomia del Kosovo 

Cosa potrà accadere, nel ca­
so che l'assemblea federale 
non raggiunga un accordo? 
Semplicemente si avrà una 
presidenza monca impossibili­
tata a designare Stipe Mesic 
come nuovo presidente 

Giovanni Paolo II a Lisbona, con Mario Soares 

Un pellegrinaggio legato alle vicende 
dell'attentato di Ali Agca 

Wojtyla a Fatima 
Rivelerà 
il «terzo segreto»? 

ALCESTE SANTINI 

• i L'evento politico-religio­
so che è al centro di questo se­
condo viaggio di Giovanni 
Paolo II in Portogallo 6 la ma­
donna di Fatima dalla quale ri­
tiene di essere stato salvato 
quando il 13 maggio 1981 Alt 
Agca gli sparò in piazza S Pie­
tro alle 17,19 Papa Wojtyla si 
accasciò tra le braccia del suo 
segretano, mons. SLuuslaw 
Dznvisz e per giorni mentre 
era in ospedale, non solo i cat­
tolici, ma il mondo i governi di 
tutti gli Stati restarono in ansia 
per il suo destino terreno, chie­
dendosi chi avesse potuto ar­
mare la mano del turco da un 
passato ambiguo Un Interro­
gativo Inquietante che rimane 
ancora aperto, nonostante 1 
processi giudiziari e le ricerche 
fatte a tutti! livelli. 

Ma Giovanni Paolo II, questo 
Papa slavo che pensò subito 
alle rivelazioni fatte dalla ma­
donna di Fatima ai tre pasto­
relli in un altro 13 maggio del 
1917 quando una rivoluzione 
cambiò il corso storico della 
Russia, disse che «una mano 
ha sparato» ma «un altra ha 
guidato il proiettile». E «I altra , 
mano» era stata, appunto, 
quella della madonna di Fati­
ma che un anno dopo U 13 
maggio 1982. volle andare a 
venerare «Voglio ringraziare 
Nostra Signora per avermi con­
servato la vita—disse Ma prc-
pno a Fatima, mentre presie­
deva una concelebrazione reli­
giosa sulla grande «esplanada» 
della basilica gremita di fedeli, 
un prete tradizionalista, segua­
ce del vescovo scismatico re­
centemente scomparso Lefeb-
vre, tenta di aggredirlo con una 
baionetta, ma non fu nemme­
no sfiorato 

Perciò, la «veglia mariana» 
che il Papa presiederà domani 
sera nel santuario di Fatima è 
intrecciata al primo attentato 
di dieci anni fa in piazza S Pie­
tro ed a quello dell'anno suc­
cessivo Ma è legata anche alla 
lettura tragica della storia della 
Chiesa del XX secolo, perse­
guitata dall ateismo di Stato 
nei regimi dell'Est ora crollati, 
sulla quale esercitano una sug­
gestione le rivelazioni fatte dal­
la madonna ai tre pastorelli, 
Lucia Dos Santos, che ha oggi 
84 anni ed è suora carmelita­
na, Francesco e Giacinta Mar­
io, entrambi morti e beatificati 
Si tratta dei «tre segreti» rivelati 
dalla madonna ai tre pastorelli 

nelle sue «apparizioni» nel luo­
go denominato «Cova da Irla» 
dove è stato costruito il santua­
rio U «pruno segreto» nguarda-
va la vita dei «veggenti»- Fran­
cesco e Giacinta sarebbero 
morti mentre Lucia avrebbe 
avuto il compito di diffondere 
il «messaggio di Fatima» II «se­
condo segreto» chiedeva la 
consacrazione della Russia al 
la madonna «Se si darà ascol­
to aite mie domande - diceva 
la Vergine - la Russia si con­
vertirà e ci sarà pace Altrimen­
ti essa diffonderà nel mondo 1 
suoi errori, suscitante guerre e 
persecuzioni alla Chiesa, molti 
buoni saranno martirizzati, il 
Santo Padre avrà molto da sof­
frire». Resta il «terzo segreto» 
che nel 1957 fu portato dal 
Portogallo in Vaticano e si dice 
che Pio XII non avesse voluto 
conoscerne il contenuto L'ai-
Icra prefetto del Sant Uffizio, 
circi Ottaviani, lo portò, suc­
cessivamente, a Giovanni XXlli 
die lo lesse e lo chiuse in un 
dissello della sua scrivania. È 
rimasto, cosi, avvolto nel mi­
stero il suo contenuto anche 
se. in base ad, indiscrezioni 
mai confermale, esso conter-
rebbe •predizioni apocalittiche 
per l'umanità». 

Nella consapevolezza che 
l'accettazione, in senso assolu­
to dei fatti di Fatima potrebbe 
fare incorrere in alcuni rischi 
sul piano pastorale, la Chiesa è 
portata a leggere in essi uno 
dei tanti interventi divini nella 
storia rivolti, pnma di tutto a ri­
svoltare nell'umanità la co­
scienza di Dio E questo fa 
pensare che Giovanni Paolo 11, 
che ha già consacrato le «na­
zioni» dell'Est alla madonna di 
Fatima quando la sua statua fu 
portata a Roma il 25 marzo 
1935, potrebbe vedere, In una 
visione profetica, 1 segni della 
Provvidenza nel cambiamenti 
del 1989, come già ha fatto 
con la «Centesimnus Annus». 
Con lo stesso spinto profetico. 
Papa Wojtyla disse il 18 agosto 
1985 sul! aereo che lo portava 
da Nairobi a Casablanca. 
•Quando andrò in Russia sarà 
una grande svolta nella stona 
del mondo e del cristianesi­
mo» Ec'èchl oggi vede Fatima 
legata al tema Russia che, libe­
rata dall'ateismo, rimane al 
centro delle preoccupazioni 
mondiali per evitare catastrofi 
apocalittiche che molti annun­
ciano 

Turchi e finlandesi costruiranno alloggi in Urss 

L'industria edilizia tedesca 
accusa Mosca di tradimento 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••.BERLINO Una tempesta 
in un bicchier d'acqua o una 
nuova ombra sulle relazioni tra 
Bonn e Mosca, che non Ulano 
più su binari tranquilli come 
qualche mese fa? Certo è che 
la notizia, arrivata dall'Urss, 
dell'attribuzione a ditte turche 
e finlandesi dei primi tpuÉJm 
per la realizzazione di alloggi 
da destinare assoldati dell'Ar­
mata rossa che rientrano dalla 
Germania ha provocato rea­
zioni molto pesanti titoloni 
sulle prime pagine dei giornali, 
durissime prese di posizione 
delle organizzazioni degli im­
prenditori edili, richieste di im­
mediate ritorsioni da parte di 
un buon numero di deputati 
delta CduedeJlaCsu II fatto è 
che. pure stTnon stava scritto 
da nessuna parte, tutti si aspet­
tavano che gli appalti sarebbe­

ro finiti ad aziende tedesche 
Se ne facevano anzi già i nomi 
una grande impresa attiva nel­
la Germania ovest e tre più pic­
cole operant nei Under orien­
tali Alla base di questa certez­
za, e della disillusione che ne è 
seguila, e em una considera­
zione apparentemente incon­
testabile i soldi per costruire 
quelle case vengono dalla Ger­
mania, sono parte del famoso 
«pacchetto» di 14 miliardi di 
marchi che Bonn concesse a 
Mosca nell'ambito del trattato 
sul ritiro dell'armata rossa dal­
la ex Rdt (300 mila uomini, e 
più di 600 mila coniando le fa­
miglie, che dovrebbero lascia­
re tutti la Germania entro la fi­
ne del 94).quindi 

' ' Quindi, niente Visto che da 
nessuna parte (non certo nel 
trattato) c'era scritto che gli 

appalti fossero riservati a im­
prese tedesche, le autorità so­
vietiche hanno fatto quello che 
si fa normalmente in questi ca­
si un'asta intemazionale per il 
primo lotto di assegnazioni, 
del valore di 800 milioni di 
marchi E le offerte presentate 
dalle aziende tedesche sono 
state superate da quelle, al ri­
basso, presentate dai concor­
renti finlandesi e turchi Tutto 
regolare, dunque? A Bonn 
molti hanno pensato di no ed 
è stala subito polemica Un po' 
contro tutti contro 1 sovietici, 
tacciati di ingratitudine contro 
i finlandesi e soprattutto i tur­
chi accusali di aver mercan­
teggialo con una «logica da ba­
zar» ma anche contro il gover­
no (e in particolare il ministro 
delle Finanze Waigcl che ne­
goziò gli aspetti finanziari del 
trattato) per non aver imposto 
la clausola della preferenza 

per I tedeschi Inutilmente II 
ministro dell Economia Mòlle-
mann, difendendo Walgel (il 
che è abbastanza inconsueto 
visto che Mòllemann è liberale 
e Walgel della Csu), ha ricor­
dato che il «pacchetto» di 14 
miliardi serviva a rendere pos­
sibile il rientro accelerato dei 
soldati sovietici e non certo a 
finanziare gli affari delle im­
prese edilizie tedesche- la po­
lemica è montata al punto da 
costringere lo stesso cancellie­
re a scendere in campo Kohl 
ha fatto sapere che «al più pre­
sto» affronterà la questione di­
rettamente con Gorbaciov 
Dalla cancelleria. Intanto, ani-
vano segnali di preoccupazio­
ne Il contenzioso sulle case, 
se contenzioso diventerà, si 
aggiunge ad altri elementi di 
difficolta nelle relazioni Bonn-
Mosca La presenza del soldati 
sovietici nei territori della ex 

Il Cancelliere è stato contestato da alcuni giovani 

Kohl in visita nella ex Rdt 
Ad accoglierlo ancora uova marce 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Helmut Kohl 

Rdt sta provocando tensioni e 
incidenti e il loro ritiro, che 
molti pensavano potesse esse­
re addirittura anticipato rispet­
to agli accordi, sta invece di­
mostrandosi più problematico 
del previsto Le polemiche de­
gli alti gradi militari sovietici 
sul) «accresciuta presenza mili­
tare della Nato» nel Baltico, 
poi, sembrano mirate proprio 
alla Germania 

• • BERLINO «Per favore, non 
tradisca la nostra fiducia» In-
gnd Hausler. presidentessa dei 
consiglio d'azienda del grande 
complesso chimico di Wolfen, 
presso Halle, ha detto quello 
che tutti pensavano accoglien­
do un cancelliere più che mai 
lanciato sulla strategia delle 
promesse. Per la prima volta, 
alla sua terza visita nella ex Rdt 
dopo i lunghi mesi di astinen­
za del dopo elezioni, Helmut 
Kohl ha incontrato gli operai, 
in un rapido giro nelle aziende 
chimiche della regione di Bit-
tcrfeld-Halle, che passa per es­
sere la più inquinata d'Europa. 
La più inquinata e tra le più mi­
nacciate dalla crisi si calcola 
che non meno della metà dei 
lavoratori del settore, in questa 
zona, perderanno il posto nei 
prossimi mesi Anche di più, 

anzi se la Treuhandanstalt, 
1 ente incaricato delle privatiz­
zazioni delle aziende ex Rdt, 
manterrà i propri programmi 
iniziali E il cancelliere è partito 
proprio di qua. con le sue pro­
messe davanti a circa 750 
operai della «Buna» di Schko-
pau (dove lavorano 16 mila di­
pendenti che tra tre settimane 
diventeranno 8 mila) ha assi­
curalo che il governo di Bonn 
•farà di tutto» per mantenere in 
piedi 11 settore chimico della 
regione, che rappresenta «una 
delle più valide tradizioni indù-
stnali dell intera Germania» 

Gli applausi, stavolta, non 
gli sono mancati, anche se ad 
accoglierlo, in tutte le aziende 
che ha visitato, non e erano si­
curamente le masse quanto 
piuttosto i quadn della Cdu e 
quelli del sindacato, la Ig-Che-

mie che tra le federazioni di 
categoria è tradizionalmente 
la meno ostile al governo e il 
cui presidente Rappe faceva 
parte, ieri della stessa delega­
zione arrivata da Bonn, insie­
me con i ministri dell Ambien­
te Tòpfer, del Lavoro BIQm e 
dei Trasporti Krause 

Finito il giro per le fabbriche 
- in molti casi per ciò che ne 
r^sta nella desolazione e nello 
squallore degli Impianti ab­
bandonati - Kohl ha dovuto 
anche affrontare una spiace­
vole contestazione Sulla piaz­
za del Mercato di Halle dove 
e era una piccola folla ad ac­
coglierlo, il cancelliere è stato 
fatto bersaglio di un fitto lancio 
di uova marce Era già succes­
so ad Eriurt, il 7 aprile scoro, 
ma stavolta la mira dei conte­
statori (un gruppetto non mol­
to nutrito di giovani) è stata 
più precisa, e la giacca di Kohl 

ne ha fatto le spese C è da di­
re, comunque, che si è trattato 
di un episodio isolato come si 
era già visto nelle due prece­
denti tappe della «tournée» 
orientale del cancelliere, la 
protesta della gente si esprime 
piuttosto con la freddezza e il 
disinteresse verso l'ospite arri­
vato da Bona Nella conferen­
za s'ximpa che ha tenuto subi­
to dopo, il cancelliere si è mo­
strato come ai sol.io sicuro di 
sé e ha detto di non sentirsi 
«toccato» dalle «provocazioni 
di una feccia che certo non 
rappresenta la città di Halle» 
Dav.mti ai giornalisti, il cancel­
liere ha ribadito le promesse 
fatte la mattina agli operai il 
governo federale vuole impe­
dire che il «polo chimico» di 
Halk*-Bltterfe)d scompaia del 
tutto Ma I licenziamenti di 
massa, quelli no, non li può 
impedire OPSo 
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NEL MONDO 

Storico annuncio a Tel Aviv Ma è presto per sapere se la svolta 
dopo rincontro Shamir-Bessmertnykh inciderà sulla Conferenza 
«Presto riprenderemo le relazioni Oggi il ministro sovietico vedrà 
interrotte dopo la guerra del '67 » il segretario di Stato Usa al Cairo 

Urss e Israele tornano a parlarsi 
Mosca di nuovo protagonista nello scenario mediorientale 

I 

Crolla un altro muro della Guerra fredda. «È vicino» 
il momento in cui l'Urss ed Israele riallacceranno le 
relazioni. L'ha annunciato a Gerusalemme il mini­
stro degli Esteri sovietico Bessmertnykh. E l'israelia­
no Levy ha sottolineato il segno «storico» dell'even­
to. Non si sa quanto ciò possa incidere sulla confe­
renza di pace. Ma nel Medio Oriente il ruolo del-
l'Urss si accrescerà. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASILE 

f 

• TEL AVIV II ministro degli 
Esteri sovietico, Alexander 
Bessmertnykh. è andato via ieri 
sera da Israele lasciando sui 
taccuini dei cronisti l'annuncio 
•storico» della caduta di un al­
tro muro della guerra fredda 
(•molto presto» riprenderanno 
le relazioni diplomatiche) ed 
un bel pò di formule apparen­
temente concilianti, che - se 
non si conoscessero le ardue 
difficolta del processo di pace 
nel Medio Oriente - potrebbe­
ro persino suscitare qualche 
nuova speranza E la leggera 
brezza che ha agitato le ban­
dierine con la falce e martello 
e con la stella di David appaia­
te ai due lati del colano dell'e­
norme «Cadillac» che ha scar­
rozzato per sei ore in Israele 
l'Inviato di Corbaciov ha finito 
per simboleggiare il senso del­
l'incontro. 

In una saletta dell'aeroporto 
di Tel Aviv Bessmertnikh. con 
al suo fianco il ministro degli 
Esteri David Levy, ha fatto in 
una frettolosa conferenza 
stampa un annuncio che era 
atteso, ma non scontato «E 
mollo vicino», ha detto, il mo­
mento in cui Israele ed Urss 

h" 
lai-

II 
Ì4 

riannoderanno con pienezza i 
fili diplomatici che vennero 
troncati nel 1967 dopo la guer­
ra dei sei giorni Quello che fu 
nel '48 il primo grande paese a 
riconoscere I esistenza dello 
stato d'Israele si appresta, 
quindi, a compiere un passo 
che può mettere n movimento 
tanti equilibri nella regione Lo 
fa gettando sul piatto della dif­
ficilissima partita del Medio 
oriente la carta di una nuova 
disponibilità all'avvio di «un 
negoziato per il controllo delle 
vendite di armi ed armamenti», 
alternando come ha fatto 
Bessmertnykh nell'unico pas­
saggio delle sue dichiarazioni 
che è parso volutamente se­
gnato da toni decisi, che «I no­
stri obiettivi in questa regione 
sono la pace e la (labilità» 

L'assenza di rapporti diplo­
matici con Israele è stata un 
po' il tallone di Achille della 
politica sovietica in questi anni 
In Medio oriente 11 gruppo din-

Sente della -perestroika» Interi-
e, dunque, rimarcare II ritor­

no a pieno titolo del ruolo dcl-
l'Urss nell'area In cui la guerra 
del Golfo ha squassato schie­
ramenti ed equii bri tradizio­
nali E questo obiettivo sovieu-

II ministro degli esteri sovietico Bessmertnykh a Gerusalemme con II Primo ministro Israeliano Shamir 

co coincide con quello dei 
gruppi meno intransigenti di 
Israele che non vogliono, d'ai-
t n parte, lasciarsi scappare 
l'occasione di sfuggire alla 
morsa dell'isolamento Estate 
cosi, il più dinamico esponen­
te del governo più immobilità 

e di destra di questi 43 anni, il 
ministro Levy, a farsi in quattro 
per emendare pubblicamente 
gli accenti di corrucciato fasti­
dio e nervosUmo che avevano 
preceduto la visita dell ospite 
sovietico più alto In grado che 
abbia mai visitato Israele il Jet 

deH'iAerofIot> che portava ieri 
mattina da Amman Bessmert­
nikh aveva persino dovuto sta­
zionare sulla pista del <6en Gu-
rlon» una decina di minuti coi 
portellom aperti prima che il 
•protocollo» israeliano si ap­
prestasse a ricevere il ministro 

sovietico E questa era sembra­
ta una rozza risposta alle anco­
ra fresche puntualizzazioni di 
Bessmertnykh sull'appoggio 
sovietico alld causa palestine­
se Levy nella conferenza 
stampa conclusiva si e, invece, 
profuso in sottolineature dello 
•storico passo in avanti» com­
piuto con la visita, e della im­
portanza della -linea diretta» 
diplomatica che si è ormai in­
staurata - ha detto - tra Mosca 
e Gerusalemme 

Per la verità, il ministro israe­
liano - accusato ormai da tem­
po dai suoi colleghi del «Lkud» 
di parlare «come un laburista» 
- ha dato 1 impressione di allu­
dere a relazioni personali in­
traprese con l'esponente so­
vietico, analoghe a quelle già 
da lui instaurate con Baker Ma 
stavolta, a differenza della set­
timana scorsa quando alcune 
caute aperture di Levy a Baker 
vennero sconfessate nel giro di 

riche ore dal primo ministro, 
stato proprio il responsabile 

degli Esten israeliano ad illu­
strare in pubblico la posizione 
del governo, ili filo diretto tra 
noi e loro verrà usato - ha an­
nunciato - frequentemente, 
per scambiarci Impressioni e 
giudizi, per consultarci sulle 
varie questioni» Lo stesso Bes­
smertnykh, appena arrivato al­
l'aeroporto, aveva dichiarato 
che la sua visita voleva apnre 
«una fase importante per svi­
luppare le relazioni tra Urss e 
Israele, già avviate verso un ri­
tomo graduale allo stato di 
normalità» 

Ma di quali questioni si sia 
davvero discusso nel cono 
delle due ore di faccia a faccia 
con Levy e le altrettante passa­
te con Shamir, non si è saputo 
Anzi i due ministri hanno teso 

a sdrammatizzare II sovietico 
ha davvero minacciato, come 
sembrava, di dare una stretta 
ai visti per I immigrazione in 
Israele se non cesserà la cieca 
politica di colonizzazione nei 
territori? «Non abbiamo udito 
nessuna minaccia su questo 
tema. Noi abbiamo discusso 
come esponenti di due paesi 
che sono liben e sovrani» ha 
risposto Levy, mentre Bes­
smertnykh ha lasciato capire 
che 1 emigrazione non verrà 
frenata «La questione dei visti 
si lega con la nostra democra­
tizzazione intema» Ed analo­
gamente Bessmertnykh ha glis­
sato su un'altro scoglio che in­
ceppa il processo di pace la 
rappresentanza del palestinesi 
alla conferenza Di quale tipo 
sarà, poi, la conferenza? Il so­
vietico ha preferito chiamarla 
genericamente «conferenza di 
pace», evitando la disputa se­
mantica sul suo carattere re­
gionale o intemazionale 

Tutto, quindi, è ancora in 
forse da Tunisi I Olp ha fatto 
sapere propno Ieri sera che 
I incontro con Arala! dell invia­
to di Gorbaciov, saltato ad Am­
man, si farà da qualche altra 
parte Ma per capirne qualco­
sa di più si deve attendere il 
meeting di domenica al Cairo 
del ministro sovietico con Ba­
ker sembrava che I accordo 
tra le due superpotenze fosse 

auello di occuparsi ciascuna 
i smussare gli angoli delle po­

sizioni dei propri alleati. Eppu­
re la tappa, inaspettatame-
mente positiva di Bessmertny­
kh a Gerusalemme, Introduce 
nel «puzzle» mediorientale 
I imprevisto di un'Urss che gio­
ca spregiudicatamente le pro­
prie carte anche nel campo ri­
tenuto meno vicino 

Baker porta a Shamir l'ultima occasione 
Una pace sponsorizzata da Bush e Gorbaciov 
Baker inizia quello che i suoi collaboratori presenta­
no come «l'ultimo tentativo», quello con cui o la va o 
la spacca. Vuole che Shamir a questo punto dica si 
o no ad un piano riveduto e corretto in quattro pun­
ti, che istituzionalizza la conferenza di pace sul Me­
dio oriente, con partecipazione Onu ed europea. Se 
ci riesce potrebbero trovarsi a co-presiedeiia Bush e 
Gorbaciov. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SHQMUNO a iKZBIHQ 

• • NEW YORK. «Questo è 
l'ultimo viaggio. Se gli dicono 
no, non ce ne saranno altn». 
fanno sapere I collaboratori 
di Baker. Se Shamir anche 
stavolta gli dice no, non ci sa­
ranno altre maratone. Se gli 
dice si, il segretario di Stato 
Usa potrebbe divenire il can­
didato lavorilo al Nobel per 
la pace e presto Bush e Gor­
baciov potrebbero trovarsi 
insieme a co-presiedere la 
prima di una serie di confe­
renze intemazionali per la 
pace In Medio oriente. 

Baker, partito ieri notte da 
Washington dopo un incon­

tro volante col ministro degli 
Esteri tedesco Gerscher, sta­
sera arriva in Siria, poi volerà 
al Cairo dove ha appunta­
mento domenica e lunedi 
anche col suo collega sovieti­
co Bessmertnik; poi ad Am­
man e solo martedì sera l'ul­
tima tappa a Gerusalemme, 
per avere il si o il no definiti­
vo di Shamir 

Per dar tempo al premier 
israeliano di pensarci bene 

Erima di rispondere no, Ba-
er da una parte ha latto cir­

colare l'ammonimento che 
auesta e l'ultima occasione; 

all'altra ha fatto anticipare 

sulle colonne del -New York 
Times», dal giornalista favori­
to del Dipartimento di Stato, 
l'ex corrispondente a Geru­
salemme Thomas Friedman, 
l'ultima versione, riveduta e 
corretta, del piano di pace su 
cui stavolta dice prendere o 
lasciare. 

Il pnmo dei quattro punti 
in cui si articola questo piano 
prevede che una conferenza 
per la pace in Medio oriente, 
solennemente co-sponsoriz­
zata dagli Usa e dati Urss, dia 
inL:k> a negoziati diretti bila­
terali tra Israele e i vicini Ara­
bi e tra Israele e i Palestinesi, 
riconvocandosi pero periodi­
camente, ogni sei mesi, ad 
esaminare il procedere del 
negoziato Shamir a questo 
prima aveva fatto dire si dal 
suo ministro degli Esten, poi 
ci aveva ripensato riman­
giandosi l'assenso. 

Il secondo punto prevede 
una partecipazione alla con­
ferenza, sia pure in veste di 
•osservatori», dell'Onu e degli 
europei della CEE. A rappre­
sentare l'Onu potrebbe esse­

re lo stesso segretario gene­
rale Perez de Cuellar Ma una 
presenza simbolica potrebbe 
non bastare agli europei e 
agli arabi, mentre potrebbe 
venir giudicata già troppo 
per Israele, timorosa che un 
allargamento < del genere 
squilibri l'assise a suo sfavo­
re. 

Terzo punto, l'esplicito ri­
chiamo alle risoluzioni del­
l'Onu che chiedono ad Israe­
le di restituire f territori occu­
pati nel 1967 in cambio della 
pace da parte degli stati ara­
bi che avevano preso parte a 
quella guerra Per gli arabi si­
gnifica che Israele deve ce­
dere Il Golan, la Cisgiordania 
e Gerusalemme. Per Shamir, 
Israele ha già ceduto territo­
rio restituendo il Sinai all'E­
gitto e ora tocca agli Arabi fa­
re l'altro passo. Ti compro­
messo proposto da Baker 6 
che ciascuna delle parti pos­
sa portare al tavolo del nego­
ziato la propria Interpretazio­
ne 

Il quarto e ultimo punto 

propone un compromesso 
per aggirare l'ostacolo su chi 
rappresenta i palestinesi- che 
facciano parte di una delega­
zione congiunta giordano-
palestinese In questo modo 
della delegazione potrebbe­
ro far parte sia palestinesi da 
Gerusalemme e dai territori 
occupati da Israele, sia pale­
stinesi della diaspora legata 
all'OLP, purché alla confe­
renza vengano tutti con pas­
saporto giordano Ma Shamir 
non vuole palestinesi da Ge­
rusalemme perché ntiene 
inaccettabile anche la sola 
implicazione che Gerusa­
lemme possa essere nego­
ziabile E la Siria non vuole il 
pattuglione giordano perché 
teme che finisca col fare di re 
Hussein la figura centrale 
della conferenza. 

Quali argomenti userà Ba­
ker con Shamir per convin­
cerlo che questa è «un'offerta 
che non pud rifiutare»? Ha 
avuto da Bush l'autorità di 
minacciare «sanzioni» contro 
Israele in caso di ennesimo 
rifiuto? Che possibilità ci so­

li segretario di Stato Usa James Baker 

no che possa avere una cor­
nice medioorientale, magari 
avvenire nel corso di una co-
presidenza della conferenza 
di pace intemazionale, il 

Prossimo summit Usa-Urss7 

usti l'altro giorno aveva di­
chiarato di essere «moderata­
mente ottimista». Alla vigilia 
della partenza di Baker uno 
dei suoi più' stretti collabora­
tori aveva messo più' l'ac­
cento sul «moderatamente» 
che sull'ottimista», ricordan­
do che «ci sono divergenze 
anche sulle cose su cui ci 
eravamo già messi d'accor­
do» e lamentandosi del ripre­

sentarsi degli stessi giochi di 
sempre» «(testano aperti an­
cora una sene di interrogativi 
sul se sarà possibile o no 
mettere su una conferenza di 
pace Ma una cosa é certa 
questo sarà l'ultimo viaggio 
per vedere se c'è possibilità o 
meno di fare la conferen­
za.. », aveva aggiunto. Pessi­
mismo o pressione su Sha­
mir? «Non e il caso di fare 
pressione, non è davvero il 
caso...», la risposta dell'am­
basciatore israeliano Shoval 
nel corso di un'intervista tv 
ieri. 

I ¥ Cargo della Mezzaluna algerina «sequestrato» in mare dagli americani 
: V-Nave dì aiuti bloccata ad Aqaba 
E a Baghdad avanza il colera 

,s 
DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

I AMMAN La Aures, un car­
go affittato dalla Mezzaluna al-

i gerlna con aiuti umanitari de-
' f, stinatl aU'Irak, è stato mterect-
t tato e bloccato nel Golfo di 

' f Aqaba da navi da guerra ame-
7 ricane da una decina di giorni. 
>?; I marinai a bordo sono ormai a 
,'« corto di cibo e affamati, ma 11 

; Intorno pattugliano le navi 
i americane e l'attesa dell'equi-

» [ paggio pere destinata a durare 
(, f ancora a lungo L'alt è peren-
[glorio La nave non può scarica­
c i re nel porlo giordano almeno 

' finché non sarà stato ispezkv 
• nato il suo carico Ma la Mez-

j jzaluna algerina ribatte «Ab-
t * biamo un permesso dell'Onu 
f . che ci autorizza a trasportare 
i i questocarico a Baghdad» 
*• Gli americani non ci semo­

l a no, sostengono che la stiva é 
troppo carica ed é impossibile 
verificare cosa vi sia a bordo 

Polemiche, accuse e proteste 
ad Amman dove i pacifisti di 
Cult peace team hanno pro­
mosso un sit-in davanti all'am­
basciata americana Secondo 
la Mezzaluna rossa algerina, 
nella stiva della nave soro sta­
te caricate quattromila tonnel­
late di grano, duerni a tonnel­
late di latte in polvere per bam­
bini e un certo numero di ge­
neratori L'Onu. sempre se­
condo gli algerini, avrebbe au­
torizzato la spedizione che 
sarebbe accompagnata da 
una documentazione scritta e 
firmata da incaricati delle Na­
zioni Unite Da una decina di 
giorni nel porto di Aq.iba deci­
ne di camion della Mezzaluna 
giordana sono in atte» del ca­
rico destinato a raggiungere 
Baghdad Ad Aqaba è corsa 
una delegazione del gruppo 
pacifista Cult peate ,«mi ac­
compagnala da Fatò Wadji, 

uno dei fornitori che hanno 
procurato 280 tonnellate di ci­
bo per bambini sul mercato te­
desco Cercano di trattare con 
gli americani ma la questione, 
in tutti i sensi, e tuttora in alto 
mare 

Il governo iracheno, per ora, 
è rimasto defilato, ma non fa 
mistero della drammatica si­
tuazione sanitaria del paese. 
Ieri il ministero della Sanità di 
Baghdad ha reso noto che In 
sette città irachene (non é sta­
to precisato quali) sono slati 
riscontrati cinquantadue casi 
di colera e ha latto appello al­
l'aiuto intemazionale per 
scongiurare Iinsorgere delle-
pldemia -Fino ad ora - ha ag 
giunto la fonte governativa Ira­
chena - il colera non ha pro­
vocato alcuna vittima» 

La necessità di inviare aluti 
umanitari in Irak viene del re­
sto riconosciuta dai funzionari 
dell'Onu, che si trovano a Ba­
ghdad Bernt Semarder, capo 

della delegazione delle Nazio­
ni Unite nella capitale irache­
na, ha ricordato ien che nella 
città di Kut, a sud di Baghdad, 
le autorità non possono rimet­
tere in funzione l'impianto di 
potabilizzazione delle acque 
del fiume Tign perché l'embar­
go impedisce I arrivo in Irak 
del cloro indispensabile per ot­
tenere acqua potabile 

Gli aiuti scarseggiano, e l'o­
pinione pubblica mondiale ha 
dimenticato in fretta la guerra 
e si disinteressa ora a quanto 
sta accadendo in Irak A Bagh­
dad sono giunte cinque ton­
nellate di medicinali acquistati 
con una sottoscrizione dei pa­
lestinesi dei territori occupati 
da Israele aiuti sono stati in­
viati dalla Mezzaluna giordana 
e algerina da gruppi cattolici 
europei da associazioni tede­
sche e giapponesi Ma il per­
manere dell embargo impedi­
sce Il massiccio arrivo in Irak di 
generi di pnma necessità. 

Ultimata la zona smilitarizzata al confine col Kuwait 

Due ospedali italiani 
per i curdi tra Iran e Irak 
••TEHERAN Due ospedali 
da campo completi, capaci di 
circa 170 letti, con un persona­
le - tra medici ed ausiliari - di, 
130 persone, uno gestito dalla' 
Croce Rossa Italiana ed il se­
condo dalla Direzione genera­
le per la cooperazione e lo svi­
luppo questo l'impegno che 
I Italia sta mettendo a punto 
con le autorità iraniane a favo­
re dei profughi curdi rifugiatisi 
in Iran I responsabili della rea­
lizzazione dei progetto si tro­
vano attualmente a Teheran I 
due ospedali sorgeranno nella 
provincia del Kurdistan irania­
no e non • a richiesta di Tehe­
ran - in quella del Bakhtaran, 
come previsto in un pnmo mo­
mento Nel Kurdistan, i profu­
ghi sono meno numerosi che 
nel Bakhtaran (254 000 contro 
4S0 000), ma hanno altresì fi­
nora ricevuto aiuti intemazio­
nali sensibilmente minori Le 
due unità ospedaliere italiane 
dovrebbero essere operative 
entro un mese. Il corso dell In­

tervento si aggira tra 12 770 e I 
tre miliardi di lire 

Intanto, dal Bakhtaran arriva 
non ulficlalmcnte un quadro 
della situazione tutt'altro che 
sereno Secondo fonti dirette 
(medici, operaton impegnati 
nella zona), gli aiuti là diretti 
finirebbero incanalati perlopiù 
In un meccanismo dispersivo 
se non speculativo, mentre i 
curdi che affollano i campi 
della zona continuerebbero a 
morire a centinaia. Il presiden­
te della Croce Rossa Intema­
zionale. Cornelio Sommaruga, 
a proposito ha affermato che 
•ce qualche problema», ma 
non ha voluto aggiungere al­
tro Il responsabile di una mis­
sione umanitaria occidentale, 
Maud S Bellman, ha racconta­
to che al suo arrivo sono spari­
te 20 delle 40 tonnellate di vi-
veri da lui accompagnate In 
Iran >É tutto un gigantesco Im­
broglio», ha detto ad un inviato 
dell agenzia di stampa Asso-
aateapress. 

Intanto Baghdad ha fatto sa­
pere che accoglie con favore 
gli aiuti umanitari per il Kurdi­
stan, ma sostiene che «gli 
aspetti politici e di sicurezza 
sono una questione di natura 
rigorosamente intema Lo ha 
affermalo Marrack Gouldin. 
sottosegretario generale del­
l'Onu per gli affari politici spe­
ciali, prima di lasciare la capi­
tale irachena al termine di una 
visita di tre giorni nel corso del­
la quale ha presentato la pro­
posta di fare subentrare le 
truppe dell Onu a quelle occi­
dentali nella «zona di sicurez­
za» Goulding ha ricordato che 
la zona demilitarizzata stabilita 
dal Consiglio di sicurezza del-
I Onu al confine tra Irak e Ku­
wait é affidata alla sorveglian­
za di un corpo di osservatori 
che non sono dotati di armi 
Dalla mezzanotte scorsa, ha 
detto, tutte le forze militari 
esteme hanno sgomberato la 
zona demilitarizzata. 

Viaggio fra gli israeliani 
che vivono sulle alture 
sottratte alla Siria 
nella guerra dei sei giorni 

Golan, i coloni. 
temono l'intesa 
con Damasco 

DAL NOSTRO INVIATO 

••ALTURE D a GOLAN La 
traduzione letterale («Alture») 
non rende in italiano I idea di 
questo altopiano che, chilo­
metro dopo chilometro, si in­
nalza di livello, mentre proce­
diamo in macchina con l'aria 
che diventa più fina lungo il 
rettilineo quasi deserto un 
trattore, una trebbiatrice, un 
carro militare Qui fa caldo, ma 
c'è sullo sfondo avvolta da lu­
ce azzurrina, la cima innevata 
dell'Hermon Un cippo ncorda 
il capitano Odei Schlitzer, ca­
duto il 26 giugno 1970, in una 
delle tante cattarle che segna­
no la storia del Go an. dove il 
libro delta «Genesi» colloca 14 
guerre E dove, dopo tanto 
sangue - quello decisivo per 
stabilire i confini amali fu ver­
sato nelle guerre «lei Kippur» 
del 1973,e«d'usura>del 1974-
forse si può giocare nei prossi­
mi anni l'ardua partita della 
pace arabo-israeliana Territo­
ri contro pace? Ecco il territo­
rio meno popolato che Israele 
ha occupato Perche non get­
tare, allora, questa offerta su 
un prossimo tavolo di trattativa 
in faccia al «peggiore nemico», 
i sinani? 

Ma non è cosi semplice: 
troppe tragiche memorie Ec­
co il piccolo •memcmale» eret­
to dall'esercito israeliano per il 
tenente Zeev Saghi, paracadu­
tista Ed, ancora, il i>osto dove 
fini di vivere un intera equipag­
gio di ragazzi, imprigionato tra 
le fiamme dentro a quel carrar-
mato squarciato dalle canno­
nate nell ottobre 1972, che, 
trasformato in un segnale stra­
dale, ci annuncia una terrazza 
con vista sulle macerie Laggiù 
è tutto territorio siriano, e pre­
cisamente ciO che rimane del­
la capitale del Golan Cioè, po­
co o niente La città <liKunettra 
fu riconquistata nel 73 dall'e­
sercito di Damasco, ma venne 
consegnala completamente 
distrutta dagli israeliani Del 
40mila abitanti con c'è più 
traccia. Tra i pilastri [mozzicali 
delle case, a pochi metri dal 
minareto dì una moschea di­
roccata, gente fa II picnic su 
quel versante le rovine di Ku-
neitra sono un simbolo di resi­
stenza all'aggressività sionista. 
Le osservano, accanto a noi, 
armati di cannocchiali, un 
gruppo di turisti israeliani. Ku-
neitra è l'emblema d i una fron­
tiera non più -calda», che toma 
alla ribalta dei negoziati, ora 
che Israele si trova a far parte, 
dopo la guerra, dello stesso 
•campo» della Siria di Assad: 
un giorno si ed uno no, il go­
verno Shamir deve smentire 
l'intenzione di cedere alla Siria 
il Golan O almeno una sua 
parte 

Che cosa ne pensa la gente? 
Una mezz'ora e siamo ad El 
Rom, uno dei primi «kibbutz» 
sorto in questa zona nel 1971. 
Ci accoglie un uomo di qua-
rant'anm, le guance rosse dei 
contadini II suo nonne e Shi-
mon Baron, ma lo chiamano 
•Fus-Fus» Fa un sorriso quan­
do descrive quello die chiama 
«il nostro difficile modo di vita. 
senza denaro, tutto in comu­
ne, il nostro "comunismo"». 
«Fus Fus» ricorda: «Eravamo 
giovani. Tanto giovani quando 
arrivammo qui nel IE7I E tutti 
di sinistra Trecento, compresi 
le donne e I bambini. Piantam­
mo alberi da frutta, soprattutto 
mele, che oggi sono la nostra 
ricchezza Voi oggi non potete 
capire, ma cercate di immagi­
nare la spinta di quei tempi, la 
grande euforia dopo il 1967. 
Avevamo vinto quelli guerra. 
In sei giorni Ed ora dovevamo 
assolutamente difendere i 
nuovi confini. E, quindi, co­
struire il nostro "kibbutz" pro­
prio qui, a vista d'occhio del 
confine binano, significava 
concorrere ad un devere na­
zionale Ma siamo gente di pa­
ce Perciò ci ponemmo subito 
il problema. E se scoppia la 
pace?" In assemblea ne discu­
temmo, e stilammo un docu­
mento "Pnma di tutto la pace 
E la cosa più importante Se 
questo territorio tornerà alla Si­
na, noi dovremo andarcene E 
ce ne andremo" Quel foglio 
resta nei nostri archivi» «Ma 
adesso? Oggi è tutto più diffici­
le, la gente non vive più quelle 
speranze, e sempre meno di­
sposta a mettere tutto in comu­
ne Ed ora che se ne parla sui 
giornali come di una cosa pos­
sibile già domani - il Golan ai 
siriani, in cambio della pace -
non ci crederete ma qui evita­
no di discuterne neanche un 
accenno alla mensa comune 
Capiteci stiamo qui da ven­
tanni Non 4 facile andarsene 
via Ma non resisteremmo con 
la forza Non faremmo come 
ad Yamid» 

Sindrome di Yamld gira co­
me uno spettro in questi giorni 
in Israele la «sindrome» che 
prende il nome dell insedia­

mento ebraico che analoga­
mente venne «restituito» agli 
egiziani nel Sinai dopo gli ac­
cordi di Camp David I-coloni» 
vennero circr>-xJati e costretti 
a"a resa dall'esercito israelia­
no, che, tuttavia, pnma di ren­
dere il terreno all'Egitto rase 
tutto al 'tuolo «Fus Fus» è sag­
gio prende una cartina, e vi 
traccia un segno col dito «Qui 
su. nel nord del Golan, in que­
sta striscia - ragiona - sarebbe 
illogico per qualunque gover­
no d Israele cedere le terre 
montagnose: una cintura di 
protezione essenziale Da 
quaggiù in poi. invece, e diffe­
rente Una parte del Golan, io 
penso, sarà ceduta E nella 
parte che più probabilmente 
toccherà cedere, ci siamo noi. 
col nostro kibbutz. Io penso 
tutto finirà entro un anno» E 
Shimon «Fus Fus» sospira. 

A differenza della fascia di 
confine con la Giordania e col 
Libano - lo ripete anche Shi­
mon - questo e un confine 
tranquillo, senza «infiltrazioni» 
di terroristi Eppure altri nume­
ri stanno dalla parte dei •tratta­
tivisti»- qui c'è una bassissima 
densità di popolazione, e per 
sovrappiù i coloni» ebraici so­
no in netta minoranza. Appe­
na diecimila contro quindici­
mila drusi, arroccati soprattut­
to nei villaggi montagnosi all'e­
stremo nord. Altre etnie, tur­
chi, cristiani, circassi e turco-
manni, almeno sessantamila 
persone, sono, invece, fuggite 
durante gli anni. Chi resiste al­
la cessione del Golan ricorda, 
al contrario, che la sicurezza di 
Israele si difende insediandosi 
sui punti più alti, come il Go­
lan. Manuel, che ci accompa­
gna, ncorda che, a dieci anni, 
a Milano ancora in •diaspora» 
dedicò alle elementari una 
poesiola al bimbi israeliani di 
questo mitico Golan, che dor­
mivano ogni notte nel "rifugi», 
percri* ogni TOOegUobid del­
l'esercito di Damasco canno­
neggiavano I «settlement» dal­
l'alto di quelle montagne. L'o­
rografia della zona sembrereb­
be corroborare quest'argo­
mento a mano a mano che la 
discesa si fa più npida per le 
strade che portano al grande 
•lago di Tiberiade» incrociamo 
sempre più frequenti vestigia 
delle battaglie ingaggiate lun­
go pendii fatti per accelerare 
"avanzata delle brigate coraz­
zate dell'aggressore. 

Altre due ore di strada, e sia­
mo in una bella piazza di pae­
se, con in mezzo un momu-
nento che raffigura un guerrie­
ro che brandisce verso il cielo 
una scimitarra, attorniato da 
un gruppo emblematico in so­
le di tardo «realismo sociali­
sta» siamo a Majdal Shams, al 
confine con la Siria, alle pendi­
ci del monte Kcrmon Quel 
combattente druso è lo sceic­
co Sultan Al Atrash che guidò 
la ribellione contro i francesi 
alla fine degli anni Venti Le al­
tre statue raffigurano ragazzini 
con libri e fasci di spighe, don­
ne che curano giovani tenti. 
«Passato, presente e futuro del 
nostro popolo», spiega Ah-
med, ospitale maestro di scuo­
la, disponibile a spiegarci un 
pò delle credenze esoteriche 
del suo popolo, ma poco pro­
penso a «parlare di politica» in 
questo paese che sembra fatto 
apposta per smentire la no­
mea di «arabi modello», che 
Israele ha imposto ai drusi 
•Qui tutti hanno rifiutato la car­
ta d'identità d'Israele, non pre­
stano il servizio militare, non 
pagano le tasse», dice Ahmed, 
mostrando l'alveare di case 
aggrappate alla montagna, ac­
canto alla teoria di pietre bian­
che che segna la striscia di 
confine. 

Si toma indietro Si profila 
un campo militare in allesti­
mento Il custode è un altro 
druso, sessar l'anni, il berretti­
no candido Si chiama Saheb 
•Qui la gente è divisa, non sa 
che succederà. E non sa che 
fare Crosso modo i vecchi so­
no abbastanza soddisfatti ri­
marrebbero con Israele Men­
tre i giovani, i figli, hanno il mi­
to della Sina Vogliono andare 
di là Perche di qua c'è benes­
sere», spiega Saheb E di qui 
e e Kazrin, ia capitale degli in­
sediamenti ebraici 4 000 dei 
10 000 «coloni» del Golan stan­
no in questa città, e attirali dai 
contributi dei'o stato, e da ge­
nerosi prestiti arrivano anche 
centinaia di russi Villette ad 
un piano, co< giardino un Ir­
reale villaggio residenziale 
squadrato col compasso «Sarà 
duro ora cederlo ai siriani», 
confida Manuel Là dietro gru 
e bulldozer scavano ancora il 
ministro della casa, il superfal-
co Ariel Sharon, appena ha 
sentito qualche brezza di pace 
ha aperto, intatti, da queste 
parti nuovi cantien Perché chi 
vuol capire, capisca DVVa 

l'Uniti 
Sabato 
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Bush: stop ai «voli focili» 
Dopo lo scandalo Sununu 
l'uso degli aerei militari 
regolato da norme ferree 
Sull'onda delio scandalo del «voli facili» di John 
Sununu. il potente capo del personale della Casa 
Bianca, Bush ha varato nuove regole per l'uso de­
gli Aerei militari. Sununu, dice l'indagine ordinata 
dal presidente, si è fin qui reso responsabile di 
qualche leggerezza. Ma d'ora in poi anche lui do­
vrà chiedere il permesso se vuole volare. Un duro 
colpo per la sua immagine. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I NEW YORK. Sono finiti, al­
la Casa Bianca, I tempi dei «voli 
facili». Finiti soprattutto per 
John Sununu che. in qualità di 
capo del personale, era lino a 
ieri istituzionalmente chiama­
to a decidere chi ed In quali 
circostanze fosse legittimato a 
(ai uso degli aerei militari mes­
si a disposizione dello staff 
presidenziale. Facoltà che, co­
me testimoniato da una detta­
gliatissima inchiesta del Wa­
shington Post, egli aveva sem­
pre usato con grande parsimo­
nia nel caso di richieste altrui, 
e con grande prodigalità verso 
se medesimo. Ieri, sull'onda 
del piccolo ma non poco im­
barazzante scandalo suscitato 
dalla denuncia del Post, la Ca­
sa Bianca ha annunciato il va­
ro del nuovi regolamenti ai 
quali tutti - Sununu compreso 
- dovranno d'ora in poi atte­
nersi nel caso d'uso di aerei 
personali. Si tratta, In sostanza, 
d'una sola ma fondamentale 
nonna: tutte le richieste do­
vranno essere approvate dal 
WhUe House cotmselo dal pre­
sidente medesimo. Per il capo 
del personale, ora di (atto co­
stretto a chiedere permesso ad 
un proprio inferiore di grado, 
si tratta di un vero e proprio 
schiatto. Al punto che molti 
vanno chiedendosi se, per lui. 
questo cambio di regolamento 
non costituisca, in realtà, una 
sorta di preUcenziamenio. 

Sununu, formalmente, non 
viene acci nato di nulla. Nella 
piccola inchiesta intema con­
dotta prima di varare le nuove 
norme, B oounsWBoyden Grav 
afferma che, nel far uso degli 
aerei militari, il capo del perso­
nale ha «sostanzialmente» ri­
spettato le norme precedente-
memestabUUenelW.ASunu-
nu possono, al massimo, esse­
re Imputate alcune «innocenti 
iixsaiprensioDis alle quali si-
pud, or» facttmenie rimediai». 
pimentando una fattura all'in», 
urtai no. «In alcuni casi - al-
terrna l'Inchiesta—sono neces­
sari alcuni aggiustamenti di 
minore importanza». Sununu, 

secondo Gmy, impropriamen­
te classificò come di pubblica 
utilità due viaggi da lui com­
piuti nel New Hampshire, dove 
doveva parare alla riunione 
una associazione benefica. Ed 
ora questi viaggi dovrà pagar­
seli, secondo regolamento, al 
prezzo di un normale volo di li­
nea. In tutto qualche migliaio 
di dollari, considerato che l'in­
chiesta ha con certa generosità 
considerato come ufficiali an­
che i viaggi da lui compiuti In 
Colorado pi» le vacanze scii­
stiche. Assai sopportabile sul 
Piano finanziario, in ogni caso, 

inchiesta di Cray potrebbe ri­
sultare assai più pesante sul 
piano politico. Dopotutto, (an­
no notare molli, compito del 
capo del personale della Casa 
Bianca è quello di difendere il 
presidente da qualunque om­
bra di scandalo, non quello di 
essere alla baie di imbaraz­
zanti situazioni. 

Pur nel mezzo della tempe­
sta, comunque, John Sununu 
non sembra aver perduto In 
nulla la sua proverbiale sicu­
rezza. Giorni fa. nel corso di un 
ricevimento a Washington, si 
era presentato con all'occhiel­
lo una vistosa spilla a forma 
d'aereo, gratificando I presenti 
- molti dei quali giornalisti -
con una battuta su se medesi­
mo: «Sapete - diceva - qual'e 
la differenza tm Sununu e l'a­
viazione di Saddam? Il primo 
ha compiuto trenta voli in più». 
Ieri. In una intervista alla Asso­
ciated Press, il capo del perso­
nale della Casa Bianca si è det­
to pienamente d'accordo con 
le nuove norme e. senza il mi­
nimo imbarazzo, ha ammesso 
di essersi talora reso responsa­
bile di «piccole crepe nell'ese­
cuzione dei vecchi regolamen­
ti». In ogni caso, ha aggiunto -
sono molto compiaciuto del 
fatto che Gmy' abbia concluso 
che tutti i viaggi erano «tati pro­
priamente classificati e che 
erano stati -Adeguatamente 
rimborsati». Quanto a possibili 
dimissioni, ha fatto sapere, 
non ci sta neppure pensando. 

UM.C. 

Reso noto dopo tre settimane L'incontro al bar, un ballo 
il racconto della donna la passeggiata sulla spiaggia 
che ha accusato E poi il sospiroso Willy 
il nipote di Edward Kennedy si trasformò improvvisamente 

Quella notte a Palm Beach 
«Taci cagna, e poi mi violentò» 

Con l'accusa di stupro contro Willy Smith, la giusti­
zia ha finalmente comunicato al mondo la propria 
versione dei fatti. Ma nel caso di Palm Beach, le esi­
genze fìctìonal della telenovela scritta dai mass me­
dia prevalgono largamente sulla ricerca della verità 
giudiziaria. L'ultimo scandalo che coinvolge la fa­
miglia Kennedy è già diventato oggetto di consumo. 
E promette di trasformarsi in una «stòria infinita». 

DAI NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. Un'incontro 
al bar, un ballo, qualche bacio. 
Poi una corsa notturna in auto 
fino alle sfolgoranti soglie della 
reggia dei Kennedy. Un'Invito 
a entrare, qualche bicchiere, 
una romantica passeggiata 
lungo la spiaggia, ancora paro­
le e baci. Infine, tumultuosa e 
inattesa, la violenza, il repenti­
no trasformarsi d'una storia 
d'amore nascente in un gioco 
crudele di sopraffazione. Rie­
merso dalle acque tiepide dei 
caraibi dopo un'adamitica 
nuotata, il sospiroso Willy pare 
trasformato: sbraita, attacca, 
insegue, bracca e violenta la 
sua vittima. .La insulta - «taci 
cagna» - mentre lei lancia gri­
da d'aiuto che le prestigiosissi­
me orecchie di casa Kennedy, 
immerse nel buio del palazzo, 
sembrano non udire. E infine, 
saziato, la abbandona alla sua 
umiliazione negli antri della 
reggia. -

Questa e la storia dei fattacci 
di Palm Beach cosi come l'ha 
raccontata, dopo tre settimane 
di indagini, il giudice David 
Bludworth. 0 , per meglio dire, 
questo è il romanzatisslmo spi­
rito con cui i mass-media han­
no sapientemente riciclato, a 
uso d'un pubblico famelico, la 
fredda ricostruzione degli av­
venimenti con la quale gli In­
quirenti hanno fatto sostan­
zialmente propri» b versione 
della vittima - denunciarne. 
Quella notte aftatm Deaeri, so- ,. 
stiene infatti Bludworth nel do­
cumento di rinvio a giudizio, la 
violenza c'è stata. Preceduta 

da un amichevole approccio 
ai tavolini dell'Au bar, e seguita 
da un gelido e minaccioso in­
vito a non sporgere denuncia. 
«Tu non sei stata violentata -
avrebbe detto Willy alla sua vit­
tima che, piangente e scovolta, 
si allontanava dalla villa - . E se 
andrai a raccontarlo in giro, 
nessuno ti crederà». 

Previsione sbagliata. Uffi­
cialmente accusato di sexual 
baiteiy - variante floridiana del 
più classico reato di stupro - il 
nipote di Edward Kennedy ha 
ora qualche giorno di tempo 
per consegnarsi a una giustizia 
che, seguendo il suo corso, po­
trebbe domani condannarlo fi­
no a 14 anni di carcere. Par­
rebbe, questo, un primo passo 
verso la verità. Ma è improba­
bile che cosi sia. Poiché troppi, 
nella vicenda di Palm Beach, 
sono gli interessi extragiudizia­
ri. E troppe, soprattutto, sono 
le sfumature atte ad accendere 
una pubblica fantasia che - d a 
tempo e non solo negli Usa -
viene annoverata tra le più red­
ditizie e stabili fonti di consu­
mo. Le esigenze fìctìonal della 
telenovela sembrano aver or­
mai ampiamente sopravanza­
to quelle, alquanto banali, dei-
la legge e della giustizia. Tutti-
l'accusatrice, l'accusato, ) giu­
dici,! personaggi di contorno-
sembrano semplici capitoli 
d'una storto tnftiltaiHUAlerl 
d'una trama c ipaee di'«pro­
dursi per fon* practfacvper 
meglio dire, per 1» semplice 
ma Inarrestabile fona della 
propria audience. , 

WlWam Kennedy Smrtlya Washington/ stato Incriminato per strupre 

C'è il vecchio senatore che, 
come presidente mancato, da 
tempo compendia - nella fan­
tasia di una parte dell'America 
liberal- la realtà d'una occa­
sione annegati nelle acque di 
Chappaquiddlck, la continuità 
immaginarla d'una storia che, 
dalla «Nuova frontiera» di John 
Kennedy, giunge ai giorni no­
stri senza conoscere le forche 
caudine del reaganlsmo. C'è la 
saga di una famiglia marcata 
da trionfi e disgrazie all'inse­
gna del classici binomi d'amo­
re e di morte, di meschinità e 
di grandezza. C'è una vittima 
di cui pochi pronunciano il no­
me, ma della cui biografia tutti 
analizzano 1 dettagli più Intimi 
E c'è, di questa innominata vit­
tima, il patrigno che, essendo 
anch'egU d'antico lignaggio ir­
landese e storico avversario 
del Kennedy,'rinnova, sulle.' 
sfondo del Caraibi, Il mito anti­
co dei MontecchLedel Capute­
ti. C'è 11 giudice Bludworth. la 
cu1 vita continua a incrociarsi 
con quella dei Kennedy (fu lui 

a indagare sulla morte per dro­
ga del giovane David, nell'84). 
E c'è, infine. Willy Smith, il gio­
vane stupratore che, con quel­
la sua aria arruffata da bravo 
ragazzo, sembra davvero l'abi­
le creazione d'uno sceneggia-
tore intenzionato a dividere il 
pubblico. Troppe cose, evi­
dentemente - e troppo succo­
se - per confluire nella medio­
crità d'una sentenza di tribu­
nale. 

Willy - che pure si è fin qui 
rifiutato di deporre davanti al 
giudice - continua Intanto a 
proclamare la sua innocenza. 
E si dice fiducioso che la verità 
possa alla Mite trionfare. Diffici­
le dire quanto, in effetti, egli 
potrebbe guadagnare da un 
tale trionfo. Certo, invece, è 
che tale verità non appartiene 
più né a lui né agli altri prota­
gonisti In carne e ossa dettavi- ' 
cenda. E pietosi - anche se 
nonprivi .di senso dell'humor-
appaiono I suor Ultimi tentativi 
di difendere la privacy. Al suo 
numero di Ceorgetown, dove 

studia medicina, risponde oggi 
una registrazione che dice: 
«Qualche giornalista ha cerca­
to di violare il codice d'acces­
so di questa segreteria telefoni­
ca. Per cui potete lasciare un 
messaggio indifferentemente a 
meo à\ National Enqutrer...: 

Nel suo libro «I Kennedy, la 
prossima generazione», il gior­
nalista Jonathan Slevin ha 
scritto che Willy Smith - figlio 
di una sorella di John, Bob e 
Ted sposatasi con l'ammini­
stratore di famiglia - è «fono il 
meno kennediano dei Kenne­
dy». Di certo era l'unico che 
non avesse testimoniato ambi­
zioni politiche. E che, anzi, pa­
reva godersi l'anonimato di 
quel comunissimo cognome -
Smith - regalatogli dal padre. 
Dicono volesse diventare me­
dico per aiutare I poveri, i vec­
chi e I sofferenti Dicono si pre­
parasse ad andare a lavorare 
tra gli Indiani del New Mexico. 
Ma se tutto questo sia realtà o 
romanzo, nessuno, ormai, po­
trà più saperlo. 

Bush attacca 
il Congresso 
«Fa perdere 
tempo e denaro» 

La prima uscita pubblica di George Bush (nella foto), dopo 
l'aritmia cardiaca, è stata segnata dalle strigliate che il presi­
dente ha rivolto al Congresso. L'attività delle due Camere 
crea confusione nell'opinione pubblica, comporta un inuti­
le sperpero per gli americani: questo è ciò che pensa il capo 
della Casa Bianca. «La sfida più ricorrente ai poteri presiden­
ziali viene...dal Congresso», ha detto Bush in un discorso al­
l'Università di Princeton e per questo ha chiesto il potere di 
«mini-veto», il diritto cioè di bocciare solo parti di una legge 
L'inutilità di tanto attivismo congressuale è stato cosi docu­
mentato: «il Congresso fa spesso richieste non necessarie» 
che fanno perdere tempo all'esecutivo, e tanto per fame un 
esempio il Pentagono «deve rispondere ogni anno a più di 
750.000 interrogazioni». Nel corso dell'89 il dipartimento 
della Difesa ha impegnato 500 uomini e ha speso 57 miliardi 
solo per scrivere le risposte olle interrogazioni formulate dal­
le 107 commissioni 

Spagna 
Inizio campagna 
elezioni 
amministrative 

Per rinnovare i consigli di 13 
comunità autonome (regio­
ni) e di oltre 8.000 municipi 
gli spagnoli andranno aUe 
urne il 26 maggio. Ieri è ini­
ziata la campagna elettora-

^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ ^ le- Sarà anche questa volta 
• ^ m m m m ^ m m ^ t ^ m

 u n test del rapporti di forza 
tra partiti II Psoe cerca una ratifica su) piano locale del suo 
dominio politico nazionale. Il partito popolare (destra) e 
quello comunista (sinistra unita) una conferma del progres­
sivo rafforzamento segnato dalle politiche dell'89. Il Psoe ha 
iniziato la campagna elettorale con un annuncio sensazio­
nale che ha preso in contropiede i partiti d'opposizione: en­
tro quattro anni il governo socialista finanziera la costruzio­
ne di 460mila alloggi popolari. La lotta tra il Psoe e i «popola­
ri» si concentrerà sopratutto nelle grandi città. 

Un involucro di metallo che i 
giocatori hanno trovato nel 
campo di gioco, a Urna. 
Hector «el negro tito» Mathey 
l'ha raccolto ed è saltato in 
aria. Era un ordigno espiosi-

^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ *o. le cu' schegge hanno 
^^^m^^^mmmm^m^ colpito altri quattro giocato­
ri. La polizia segue due piste. Qualcuno ha voluto fare un at­
tentato alla squadra «Deportivo municipal», tanto che nel 
campo sono poi stati trovati altri due involucri simili Oppu­
re, un commando terrorista, che il giorno prima aveva attac­
cato una caserma vicino al campo, ha lanciato le bombe an­
che D.La prima ipotesi fa temere che ora i terroristi in Perù 
abbiano aggiunto agli altri l'obiettivo di colpire anche le atti­
vità sportive. Sarebbe la prima volta, in undici anni di violen­
ze che hanno lasciato 20mila morti sul terreno. 

Peni, attentato 
allo stadio 
Muore ala destra 
della nazionale 

Clcdolina 
ha scelto 
Budapest 
per convolare 
a nozze 

Si lavora per mettere a punto 
la cerimonia nuziale, sobria 
e religiosa, di Ilona StaUer e 
dello scultore kitsch tedesco 
americano teff Koons. Le 
notizie giungono dal pastore 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che ofneierà il matrimonio 
•"•••••"•""••••""^••••••^•^ nella sua parrocchia di Fa­
sori, in uno dei più belli e decadenti quartieri liberty di Pese 
«La coppia si sta preparando a una nuova vita» ha detto il re­
ligioso «ho citato loro le parole di Gesù all'adultera "va e non 
peccare più". Il pastore Szirmai ha precisato che la coppia 
non è desiderosa di pubblicità ed è convinto che avrà molti 
molti figli Koons, idolo diambientì americani per la sua aite 
provocatorie, avrebbe deciso di sposare Codolina a patto 
che abbandoni il suo vecchio stile di vita -•,- - • •-

VIROINIALOM 

H ciclone ha ucciso 125mila persone, ma ogni anno sono 870mila i bambini che muoiono 

Tre tornado flagellano il Bangladesh 
LUnicef: «L'emergenza è perenne» 
La furia degli elementi continua ad accanirsi contro 
il Bangladesh. Tre tornado hanno flagellato ieri va­
rie zone de! paese. Il bilancio provvisorio è di 53 
morti. L'Unlcef ha intanto diffuso la sconvolgente 
fotograTia del paese, dove ogni anno muoiono 
870rnila bambini e dove sei donne su mille muoio­
no di parto. In Bangladesh gli oltre 1 lumilioni di abi­
tanti affollano un territorioche è la metà dell'Italia. 

aTBDACCA. D ciclone ha ucci­
so più di I25mlla persone. Ma 
la cifra non è poi cosi impres­
sionante per gli standard del 
Bangladesh, dove l'emergenza 
è praticamente perenne. «C'è 
una • emergenza strisciante 
sempre presente In Banglade­
sh - dice Cole Dodge. respon­
sabile regionale dell'Unicef -

metà della popolazione vive 
costantemerte sul filo del ra­
soio». 

Nei fatti. Il micidiale ciclone 
del 30 aprile avrà avuto «solo» 
l'elfetto di aggravare ulterior­
mente il quadro di miseria, di­
sperazione « malattie che 0 
parte della vita quotidiana de) 
Bangladesh. 

CHE TEMPO FA 

Ecco la sconvolgente foto­
grafìa del paese fornita dall'U-
nlcef. 

Neonati. Circa la metà dei 
neonati pesa alla nascita trop­
po poco: in media sempre al di 
sotto dei due chili e mezzo, as­
sicurando al Bangladesh un tri­
ste primato mondiale In que­
sto campo. 

Bambini. Ogni anno 
muoiono 870mila bambini sot­
to i cinque anni, circa 2.400 al 
giorno, cento ogni ora e due 
ogni minuto. 

Un terzo dei bambini muore 
per malattie intestinali che po­
trebbero essere facilmente cu­
rate solo che fossero disponi­
bili le medicine necessarie. 

La deficienza di vitamina A 
porta alla cecità ogni anno 
una media di 30mlla bambini 
in età prescolare e metà di essi 

muoiono pochi mesi dopo 
aver perso la vista. 

Ragazzi. Quattromila ra­
gazzi sotto I quindici anni, cioè 
il 10 per cento della forza di la­
voro nelle citta, devono contri­
buire al sostentamento della 
famiglia e solo il 18 per cento 
dei bambini in età scolare del 
quartieri poveri urbani fre­
quentano le classi. 

Donne. Sei donne su mille 
muoiono durante il parto: il 
tasso di mortalità è cento volte 
quello dei paesi sviluppati. So­
lo Il 5 per cento del parti sono 
assistiti da persone preparate. 
Il tasso medio di gravidanze 
per donna è di 5,5. 

Servizi Igienici. Solo una 
persona su venti pud disporre 
di servizi igienici e nelle zone 
rurali solo il 6 per cento delle 
case hanno un bagno igienica­

mente efficiente. Nelle zone 
urbane, la percentuale sale a 
35. 

La generale mancanza di fo­
gnature fa si che ogni anno 
ben 28mila tonnellate di feci 
restino a cielo aperto creando 
focolai permanenti di epide­
mie. 

Sovrappopolazione. Gli 
oltre centodieci milioni di abi­
tanti del Bangladesh affollano 
un territorio che è la metà del­
l'Italia. Anche se entro 11 2030 
si raggiungesse l'obiettivo di 
una famiglia di due figli, la po­
polazione entro quell'anno ri­
sulterebbe comunque più che 
raddoppiata. In media, nel 
Bangladesh, 8.369 persone de­
vono campare sul prodotto di 
cento ettari di terra, contro 
2.736 In India, 1.191 in Cina e 
174 In Brasile. 

Incandescente la situazione nel Caucaso. Un appello del Soviet di Erevan 

Nazionalisti armeni uccidono 
in un agguato un soldato sovietico 
• i MOSCA. All'alba di ieri un 
soldato sovietico è stato ucciso 
in una imboscata tesa da na­
zionalisti armeni in territorio 
azero, il commando ha assal­
tato con bombe a mano e mi­
tra due automezzi dell'esercito 
sovietico provocando, oltre al 
giovane rimasto ucciso, otto 
feriti. L'episodio terroristico è 
avvenuto dopo l'avvio delle 
operazioni militari nei villaggi 
armeni che mirano a disarma­
re i gruppi illegali e che hanno 
causato, secondo quanto co­
municato dal governo armeno 
48 morti. Poche ore dopo trup­
pe sovietiche appoggiate da 
sei elicotteri hanno circondato 
il villaggio di Paravakar. in ter­
ritorio armeno. Harutun Khac-
laturian, portavoce del mini­
stero degli Interni-repubblica-
no, considera l'attacco a Para­
vakar come una probabile rap-

mm 
SERENO VARIABILE 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la deprecatone nella 
quale era Inglobata l'area di maltempo che 
ha Interessato In particolare le regioni set­
tentrionali e quelle centrali si sposta verso 
levante. Al suo seguitosi stabilisce una cir­
colazione di correnti occidentali di origina 
atlantica. Il tempo si orientar verso un mo­
derato miglioramento sul quale però non • 
possibile ancora fare affidamento né per la 
sua consistenza, né per la sua durata. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio­
nali cielo da nuvoloso a coperto con piogge 
sparse Durante II corso della giornata ten­
denza a miglioramento su Piemonte, Ligu­
ria e Lombardia. Lungo la fascia adriatica e 
il relativo settore appenninico cielo molto 
nuvoloso con precipitazioni In fase di esau­
rimento. Lungo la fascia tirrenica, le regio­
ni meridionali e le isole maggior) condizio­
ni di variabilità con alternanza di annuvola­
menti e schiarite. Senza notevoli variazioni 
la temperatura. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti occidentali. 
MARI: ancora tutti mossi ma con moto on­
doso in diminuzione. 
DOMANI: estensione del miglioramento 
delle condizioni atmosferiche a tutte le re­
gioni italiane dove si avranno schiarite an­
che ampie Intervallate da nuvolosità irre­
golare che localmente può Intensificarsi 
ma non si dovrebbero verificare ancora 
precipitazioni. 
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presaglia per l'imboscata. 
E' molto difficile valutare il 

numero dei combattenti arma­
ti in Armenia. La polizia arme­
na, secondo quanto riferito dal 
ministro degli Interni Manu-
ebarian, controlla direttamen­
te due organizzazioni create 
dopo lo scioglimento dell' 
«Esercito nazionale armeno», 
formazione indipendentista 
annata sciolta dal governo ar­
meno in agosto. Si tratta di uni­
tà speciali con incarico di 
guardie di frontiera (Omon, 
circa 1000 uomini) e di pattu­
glie speciali costituite da circa 
700 persone. Vi sono però an­
che numerose organizzazioni 
paramilitari volontarie, co­
mandate da un ufficiale di po­
lizia, che hanno sia funzione di 
primo soccorso medico sia 
funzione di riservisti. Hanno a 

disposizione, dicono, solo fu­
cili da caccia ma l'esercito so­
vietico accusa gli armeni di 
fabbricare fucili e munizioni 
nelle fabbriche metallurgiche. 
•Sono armi rudimentali - dice 
l'ufficiale sovietico Valentin 
Soiko - utilizzabili solo in 
scontri ravvicinati». Se da parte 
armena non si parla volentieri 
delle strutture militari di cui si è 
dotata la repubblica da quan­
do è cominciata la lotta per la 
separazione dall'Urss, vi è di­
screzione anche da parte so­
vietica. Il quotidiano «Izvestija» 
ha scritto che le truppe di fron­
tiera del Kgb sono impegnate 
in azeibajgian, quelle del mini­
stero degli Interni nella regione 
contesa fra Azerbagian e Ar­
menia, il Nagomyi Karabakh, 
mentre l'esercito è al confine 
fra le due repubbliche. Ma non 

vi è alcuna conferma ufficiale 
e i rappresentanti del governo 
armeno lamentano di non sa­
pere a quali autorità rivolgersi. 
La presidenza del parlamento 
armeno, ieri, ha rivolto un ap­
pello a Mosca «perché venga­
no liberate le persone, illegal­
mente imprigionate» nei corso 
degli scontri delle settimane 
scorse. Nel documento le ope­
razioni militari vengono defini­
te «una pura e semplice ag­
gressione contro la repubblica 
armena» e si protesta in parti­
colare per la «deportazione 
della popolazione dei villaggi 
di Getshen e Martunashen».. I 
comunisti della repubblica 
hanno chiesto che sia convo­
cata una seduta straordinaria 
del politburo del Pcus per di­
scutere la situazione in Tran­
scaucasia. 
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ECONOMIA&LAVORO 
Urban lascia definitivamente la guida Negativi i risultati del colosso 
del gruppo tedesco. Presto inizierà italiano dei pneumatici 
una «tavola rotonda» per discutere Vendite in calo del 2%, utile netto 
«senza condizioni» della fusione dimezzato: da 320 a 153 miliardi 

Pirelli più vicina a Continental Francesco Saia 

Antitrust 
Nel mirino 
i monopoli 
«inutili» 
M ROMA. Nel mirino dell'al­
ia autorità antitrust sono ca­
duti, dopo i poni, anche le po­
ste, le telecomunicazioni e gli 
altri servizi pubblici. Lo an­
nuncia il presidente France­
sco Saia in un'intervista al set­
timanale «Mondo economico* 
in edicola da oggi. -Non è 
escluso che eventuali delibe­
razioni per abuso di posizione 
dominante possano riguarda­
re aziende che si trovano in 
posizione di monopolio lega­
le». E cosi non è detto che 
•abusi di posizione dominan­
te» la Sip e che non sia possi­
bile affiancarle una seconda 
rete telefonica radiomobile in 
concorrenza. Bisognerà vede­
re, spiega il presidente quanto 
un monopolio sia utile e sol-
Unto se giova alla collettività, 
prezzi bassi, servizio efficien­
ti», allora potrà continuare ad 
esistere. Una recentissima in­
dagine dell'Otte), l'organismo 
che in Inghilterra sovrainten-
de al settore delle telecomuni­
cazioni ha rilevato che l'uten­
te Italiano paga i più alti costi 
telefonici. •Valuteremo caso 
per caso. E presto - annuncia 
Saia - faremo le nostre propo­
ste In base all'articolo 21 della 
lege per la tutela della concor­
renza. Stiamo lavorando su 
tutti I monopoli, spesso na­
scosti sotto la formula giuridi­
ca della concessione con 
esclusiva». L'Autorità, insom­
ma intende avvalersi della sua 
taccila di suggerirà al governo 
« al Parlamento le correzioni 
legislative necessarie ad in­
centivare il libero mercato. Il 
tutto entro II 31 dicembre '92. 
data fissata per la revisione 
della legge sulla concorrenza. 

Nell'intervista Saia giudica 
•una buona idea che potreb­
be essere coltivata» la propo­
sta, avanzata da studiosi co­
me Romano Prodi e appog­
giala esplicitamente da molti 
politici come Giovanni Corta 
di Istituire una «aulority» speci­
fica proprio per il controllo 
della qualità e dei prezzi nei 
servizi pubblici. 

È ufficiale: Horts Urban. il nemico numero uno di Pi­
relli nel vertice Continental, se ne va «immediata­
mente» Ma da Hannover ribadiscono che, per ora. 
sono disposti solo a discutere «senza condizioni», 
non certo a sposare l'ipotesi di fusione della Pirelli. 
Intanto da Milano si rendono noti i dati di bilancio 
consolidato, negativi per il settore pneumatici, della 
Pirelli Spa. 

STEFANO RIGHI RIVA 

••MILANO. L'allontanamen­
to di Horst Urban dalla Conti­
nental e la sua sostituzione 
con Wilhelm Winterstein da ie­
ri e ufficiale. Non poteva essere 
diversamente, dopo la riunio­
ne straordinaria del consiglio 
di sorvegliaiua di giovedì, no­
nostante le reticenze e i rinvìi 
nel rendere nota la conclusio­
ne della vteenda. 

In realtà ancora ieri si e di-
plomatizzato l'esito dello 
scontro nel gruppo di Hanno­
ver, che .Illa fine ha visto soc­
combente, in solitudine, il pre­

sidente del consiglio d'ammi­
nistrazione: un comunicato uf­
ficiale uscito in mattinata parla 
infatti di •dimissioni concorda­
te» di Urban, anche se poi la 
precisazione suU'<effctto im­
mediato» della decisione, e la 
motivazione addotta lasciano 
capire che di concordato c'è 
stato ben poco: la decisione,»! 
dice, nasce «dalle divergenze" 
concernenti lo sviluppo delle 
attività del gruppo». Un contra­
sto dunque sul fronte strategi­
co, un contrasto globale. 

Ma è prematuro dedurre, 
dall'esito traumatico di questo 
scontro, che il dopo-Urban 
debba significare un ribalta­
mene a ccntottanta gradi del­
l'atteggiamento della Conti­
nental. Che Cloe, allontanato 
l'avversario irriducibile della 
fusione con il gruppo italiano, 
tutti adesso ad Hannover siano 
entusiasti di andare all'abbrac­
cio con Pirelli. Le dimissioni di 
Urban infatti, si preoccupa di 
precisare il comunicato, non 
comportano «un cambiamen­
to della politica di Continental 
o del suo atteggiamento ri­
guardo ai colloqui con Pirelli, 
che anche in futuro si oriente­
ranno esclusivamente sugli in­
teressi di Continental, dei suoi 
azionisti e dipendenti». 

Si tratta solo di una precisa­
zione ovvia, forse doverosa per 
non mettere in apprensione 
l'azionariato di massa della ca­
sa di pneumatici tedesca e un 
sindacato ancora diffidente, si 

tratta di una concessione al­
l'orgoglio aziendale, allo staff 
dirigenziale che fino a ieri ha 
marciato compatto dietro il 
suo presidente, oppure è un 
avvertimento agli italiani che, 
abbandonata la trincea inso­
stenibile di una resistenza 
frontale, si inaugura una più 
duttile tattica di «guerriglia» 
flessibile? 

Naturalmente è Impossibile 
dare adesso una risposta, an­
che se la stampa tedesca, pe­
raltro dall'inizio assai tiepida 
ripetto al progetto delia Pirelli, 
dà ormai per scontato che l'o­
biettivo «alto», quello della fu­
sione, sia fin da adesso da con­
siderare irrealizzabile. Ne aiu­
tano a capire i protagonisti, 
che In tarda mattinata hanno 
emesso, separatamente da 
Hannover e da Milano, un co­
municato identico secondo 
cui >i rispettivi vertici esecutivi 
hanno deciso di incontrarsi ad 
una "tavola rotonda" per di­
scutere la situazione nella sua 

globalità». «Non ci sono -conti­
nua il testo- intenzioni ostili né 
proposte o pregiudiziali da al­
cuna delle parti ed entrambe 
considerano aperto l'esito del­
le conversazioni». Il tutto, si 
precisa, nella più assoluta di­
screzione fino a «risultati so­
stanziali». 

Insomma, finalmente siamo 
alla trattativa «senza condizio­
ni» che Pirelli chiedeva ma, a 
quasi un anno dal lancio della 
sua proposta, non si spende 
nemmeno una parola sulla de­
siderabilità di una collabora­
zione tra le due aziende. Se­
gno che la strada, seppure 
aperta, è proprio ancora tutta 
da fare. 

Intanto, quasi a perorare 
con i fatti l'opportunità e l'ur­
genza di una concentrazione e 
di un rafforzamento intema­
zionale, il consiglio d'ammini­
strazione della Pirelli Spa, la 
cosiddetta Pirellona, holding 
operativa delle attività indu­

striali, ha reso noti I dati di bi­
lancio dell'esercizio concluso­
si il 31 dicembre '90, che sotto­
porrà agli azionisti il 21 giugno 
prossimo. Dati non bnllanti 
proprio a causa dell'andamen­
to congiunturale negativo del 
pneumatico: le vendite sono 
calate del 2% rispetto all'89. da 
10.342 miliardi di lire a 10.139. 
L'utile netto consolidato a sua 
volta è calato da 320 a 153 mi­
liardi. 

Il drastico calo dei ricavi nei 
pneumatici, combinato all'an­
damento sfavorevole dei cam­
bi, solo in parte sono stati 
compensati dall'andamento 
stabile degli altri settori, cavi e 
prodotti diversificati. Né si pre­
vede, per buona parte dell'an­
no In corso, un cambiamento 
favorevole della congiuntura. 
Per cui agli azionisti verrà pro­
posto un dividendo inferiore a 
quello dell'anno passato: da 
110 lire dell'89 a 70 per le ordi­
narie, da 130 a 90 per le rispar­
mio. 

Direttiva Cee apre il nostro mercato agli istituti di credito esteri 

Allarme Consob: banche italiane 
escluse dalle operazioni in Borsa? 
Da Genova Mario Bessone, commissario della Con­
sob, avverte: «Banche italiane meno competitive ri­
spetto a quelle straniere se passerà la nuova diretti­
va comunitaria sui servizi finanziari». E paradossal­
mente, ('«ostacolo» è la legge sulle Sim, uno dei pun­
ti focali della riforma del mercato mobiliare, che im­
pedisce di fatto agli istituti di credito nazionale di 
operare sul nostro mercato borsistico. 

MICHBLSRUOaiIRO 
H ROMA. Rischia di trasfor­
marsi in una corsa ad handi­
cap per le banche italiane la 
concorrenza con gli istituti di 
credito esteri Lo ha sostenuto 
ien a Genova II commissario 
della Consob Mario Bessone. 
parlando ad una platea di ope­
ratori finanziari ed esperti di 
diritto, in un convegno pro­
mosso dalle Casse dì Rispar­
mio della Liguria e dalla Ca­
mera di Commercio. 

Pietra dello scandalo la di­
rettiva comunitaria (in corso 
di elaborazione) sui servizi fi­
nanziari che aprirebbe il no­
stro mercato borsistico alle 
banche di altri paesi Una 

concessione» esclusa dalla 
legge italiana sulle Slm, archi­
trave della riforma dei mercati 
mobiliari. Di qui il duplice pro­
blema di risanare il -gap- com­
petitivo per la nostra Interme­
diazione finanziaria all'interno 
di un adeguamento della legi­
slazione italiana alla normati­
va comunitaria. «Esiste quindi 
il problema • ha sottolineato 
Bessone • di valutare in sede 
politica, l'unica competente al 
riguardo, quale atteggiamento 
assumere in sede comunitaria 
per garantire che i nostri Inter­
mediari finanziari non venga­
no a trovarsi in una situazione 
di svantaggio competitivo». 

Ovviamente non circolano 
interrogativi sul chi dovrà ga­
rantire competitività alla Borsa 
italiana. Il soggetto é la Con­
sob, cui sono attribuiti poteri di 
radicale riforma del mercati 
nell'ambito delle riforme previ­
ste dal secondo titolo della leg-
B: sulle Slm. Ma c'è urgenza, 

n elemento di cui tenere con­
to, se Bessone ha esternato 
preoccupazione più per il fat­
tore tempo che per I attuazio­
ne delle riforme: «a partire dal 
prossimo autunno • ha detto • 
dovremo incominciare a pro­
gettare riforme come, ad 
esempio, la creazione dei mer­
cati locali; la disciplina, oggi 
inesistente, del terzo mercato e 
il riconoscimento dei mercati 
esteri» 

Il commissario della Consob 
ha però escluso rischi «di In­
gessature burocratiche del 
mercato mobiliare o di un diri­
gismo pubblicistico delle attivi­
tà degli operatori» poiché la re­
golamentazione, ha spiegato, 
sarà ispirata a una «logica di 
equilibrio fra le garanzie di tu­
tela degli Investitori, la raziona­
lità der mercato e i necessari 
spazi di autonomia operativa 

degli intermediari finanziari». 
Del resto la stressa Consob, ha 
aggiunto, presta grande atten­
zione alle «necessità di passare 
da una disciplina di contratta­
zione a termine sul mercato di 
borsa ad una disciplina di con­
trattazione a contanti secondo 
il modello adottato dai mercati 
finanziari più evoluti». 

Nessuna traccia di fibrilla­
zione, invece, sull'adegua­
mento della legislazione italia­
na alla normativa comunitaria. 
SI respira un'aria di ottimismo 
che trova conferma nelle paro­
le di Bessone. «Al grave ritardo 
accumulato fino ai '90 • ha in­
fatti sostenuto - ha fatto seguito 
un'inversione di tendenza 
molto significativa con il rece-
plmento delle direttive sulle fu­
sioni societarie, sul bilanci an­
nuali e sui bilanci consolidati 
di gruppo e cosi via. Questa In­
versione sta consentendo una 
rincorsa vincente al fine di arri­
vare al primo gennaio del '93 
con un ordinamento del mer­
cato mobiliare complessiva­
mente uniformato al mercato 
comunitario». 

Non è mancato al convegno 
di Genova, un ritomo di fiam­
ma delle polemiche, non an­

cora sopite e direttamente le­
gate al commissario, sull'ipo­
tesi di creare un'area di con­
trollo a Milano. Un argomento 
cui Bessone, ispiratore della 
proposta, non si é sottratto. E 
le repliche hanno avuto so­
prattutto come destinatari 
3uanti dubitano sulla coesione 

ella Consob: «non esistono 
divisioni; c'è unanime convin­
cimento di aumentare il ruolo 
della sede secondaria di Mila­
no, dove andrà ad operare 
parte dei nuovi organici che 
abbiamo chiesto al governo». 
Tanto più, ha detto ancora 
Bessone, che «non sono state 
ancora assunte decisioni sul-

Mario Bessone 
commisario 
della Consob 

l'assetto organizzativo della vi­
gilanza». 

Rispondendo, infine, indi­
rettamente a coloro che si so­
no dichiarati favorevoli alla se­
parazione fra la componente 
giuridica e quella mercantile 
dell'organo di vigilanza di via 
Isonzo, Bessone ha definito l'i­
potesi «interessante ma di diffi­
cile attuazione». «Un passo suf­
ficiente -ha concluso al riguar­
do • potrebbe essere rappre­
sentato dalla attivazione, in 
tempi brevi, del consiglio di 
Borsa come organo di autore­
golamentazione del mercato 
sulla scorta di quanto previsto 
dalla normativa sulle Sim». 

Collaborazione 
tra Casse e Imi 
«Interessante» 
perMazzotta 

•La collaborazione tra le Casse e l'Imi è un'opportunità inte­
ressante» ha detto il presidente della Cariplo Roberto Maz­
zola in margine alla Dresentazione dell'accordo tra la Cassa 
delle province lombarde e l'austriaca Z-Bank. Mazzotta non 
si è poi voluto sbilanciare sull'ipotesi di un decreto legge, 
che sarebbe stato messo a punto dal ministro del Tesoro 
Guido Carli, per consegnare il controllo assoluto dell'Imi al 
Tesoro, con l'obiettivo di cedere poi l'Imi alle casse di rispar­
mio. Intanto per merrcledl è stato convocalo un consiglio di 
amministrazione straordinario dell'Imi, che dovrà dare il via 
libera al processo di trasformazione dell'istituto in spa. 

Nomine 
e aumento 
di 200 miliardi 
di capitale 
all'Espresso 

Aumento di capitale fino a 
200 miliardi di lire e nomina 
di Cario Caracciolo presi­
dente, Corrado Passera vice­
presidente e amministratore 
delegato e Cristina Busi vice­
presidente. Queste le deci­
sioni prese oggi dal consi­

glio d'amministrazione dell'editoriale L'Espresso. «Il consi­
glio - informa una nota - ha convocato l'assemblea straor­
dinaria dei soci per il 5 luglio prossimo (il 12 luglio in even­
tuale seconda convocazione) per aumentare il capitale so­
ciale, in una o più volte, per un periodo di S anni, per un 
ammontare massimo di 200 miliardi di valore nominale». Un 
aumento di capitale da 16 a 22,4 miliardi è stato deciso an­
che per l'editonalc la Repubblica. 

La Federgasacqua A unci si è tenuta ieri ra*-
rMoAo t a r i f f o semblea della Federgasac-

i T , _ ^ "ua- l'associazione che riu-
raddoppiate nisce le 262 aziende municl-
n o r l ' a r n i i a palizzate che distribuiscono 
p e r • a u | u a n A8% ^n-x^^ e il 33% del 
_ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ Sas erogati nel nostro paese. 
•™**B*****~******~,B*B*M™M*" Il presidente Germano Bui-
garelli ha detto che occorre una nuova normativa, che con­
senta «la distribuzione dell'acqua per ambiti ottimali, che 
potrebbero coincidere con la provincia, l'affidamento ad 
un'unica azienda di tutto il ciclo dell'acqua ed una gestione 
a carattere industriale del servizio». Inoltre si è chiesto un 
raddoppio delle tariffe, visto che oggi I acqua costa 450 lire 
in media al metro cubo, la metà di altri paesi europei 

«E inconcepibile che dopo 
30 giorni di blocco totale 
della fabbrica, con grandi 
sacrifici per i lavoratori non 
si sia riaperto un tavolo di 
trattativa presso il ministero 
del lavoro». E quanto dichia-

mine di un incontro che si è tenuto ieri tra una delegazione 
del partito e il consiglio di fabbrica della Contraves, l'azien­
da romana di via Tiburtina nella quale 214 dipendenti sono 
stati licenziati La delegazione del Pds era guidata da Fabio 
Mussi, responsabile nazionale dei problemi del lavoro e da 
Carlo Leoni, segretario della federazione romana. Mussi Ha 
sottolineato che saranno Intensificati gli sforzi affinché D go­
verno faccia conoscere la propria posizione sulla riconver­
sione militare e sugli indirizzi proprietari che dovrà assume­
re la Contraves. 

Il Pds incontra 
il consiglio 
di fabbrica 
Contraves 

Trentin: 
«Solidarietà 
ai lavoratori 
sardi in lotta» 

«La lotta dei minatori, dei 
chimici e dei lavoratori del­
l'industria della Sardegna, 
cosi forte e diffusa, non è 
soltanto la giusta reazione 
all'attacco al posto di lavoro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma la risposta netta e chiara 
•*•*****B™**••••***™,*•,,•,"",••*•*, al mancato rispetto degli im­
pegni assunti dal governo». Cosi scrive il segretario generale 
della Cgil Bruno Trentin in una nota di solidarietà inviata ai 
lavoraratori sardi, mentre cresce la protesta nell'isola. Ieri 
due marce del lavoro, provenienti dalle miniere iglesienti e 
dalle fabbriche del nuorese, sono giunte a Cagliari, per una 
grande manifestazione unitaria davanti alla Regione. Ad ac­
cogliere i dimos'ranti c'era solo un assessore. «Forse - ha 
commentato Emanuele Sanna del Pds - hanno preferito an­
darsene perchè non avevano nulla da dire ai lavoratori, do­
po il fallimento dell'ennesimo vertice romano». In Consiglio 
regionale il gruppo sardista ha occupato l'aula, sollecitando 
- come ha già fatto il Pds - una mobilitazione straordinaria 
di tutte le forze della Sardegna, contro i piani di smobilita­
zione industriale dell'isola. 

FRANCO BRIZZO 

Trattativa di giugno 
Pininfarina ai sindacati: 
«A confronto dovrà iniziare 
anche con i contratti aperti» 
••ROMA. «Sarà una trattati­
va lunga e difficile» Questa la 
previsione del presidente 
delta Confindustna. Sergio 
Pininfarina, sulla vertenza di 
giugno sulla riforma della 
struttura del salario e della 
contrattazione. Per gli indu­
striati, pero, è meglio chia­
marla «trattativa sul costo del 
lavoro», e il leader di Confin-
dustria ha tenuto a dirlo chia­
ro e forte nella città lagunare, 
al margine della premiazio­
ne della rassegna «Filmsele-
zione *91». Intanto, il con­
fronto dovrà iniziare anche 
se ancora molti contratti im­
portanti sono tuttora lontani 
dalla conclusione. «Quando 
la Confindustria firmò l'ac­
cordo con il governo e i sin­
dacati - ha détto Pininfarina 
- la condizione era quella di 
sbloccare i contratti allora 
aperti dei chimici e dei me­
talmeccanici. Non solo sono 
stati sbloccati, ma sono stati 
anche chiusi. Quindi, non c'è 
alcuna ragione perchè non si 

cominci, anche perché ogni 
giorno perso è dannoso per il 
paese». 

Pininfarinti si è detto poi 
•preoccupato» per l'atteggia­
mento dei sindacati, che pre­
senterebbe caratteri rivendi­
cativi, mcntn: lo scopo della 
trattativa è quello di moder­
nizzare il paese tenendo 
conto di quello che fanno i 
nostri concorrenti all'estero». 
•Ho sentito anche delle la­
mentele - ha aggiunto II lea­
der degli industriali privati -
per il fatto che noi non rispet­
teremmo la politica dei red­
diti. In realtà l'industria è l'u­
nica che :a rispetti da tempo, 
perché costretta dalla con­
correnza. Lo testimonia inat­
to che nell'ultimo anno i 
prezzi dei nostri prodotti so­
no aumentati di poco più del 
due per cento, mentre quelli 
dei semz. hanno avuto un in­
cremento del sei-sette per 
cento e il costo del lavoro di 
oltre il dicci percento». 

Si fondono le cooperative di Emilia, Marche e Triveneto. Oltre 3mila miliardi di vendite 

Nella hit parade della grande distribuzione 
entra il supercolosso Coop dell'Adriatico 
Oltre tremila miliardi di vendite, settecentomila 
soci, più di 400 punti di vendita e 1 Ornila addetti: 
questo l'identikit della grande cooperativa di con­
sumo che nascerà dalla fusione delle quattro 
grandi coop dell'Emilia Romagna e di quella del 
Friuli e che opererà in tutte le regioni della fascia 
adriatica. «Una scelta necessaria per competere 
con i grandi gruppi nazionali ed europei». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DONDI 

wm BOLOGNA In attesa di 
mandare in tv gli spot firmati 
da Woody Alien, la Coop di 
consumo pensa a riorganizza­
re la propria rete di distribu­
zione. La strategia punta sem­
pre più sui supermercati inte­
grati e sugli ipermercati inseri­
ti nei centri commerciali che 
nel giro di pochi anni arrive­
ranno a rappresentare alme­
no il 30% dell'intera superficie 
di vendita. Parallelamente 
avanza un processo di inte­
grazione e concentrazione 
delle imprese, soprattutto del­

le maggiori. È il caso dell'Emi­
lia Romagna dove è stato 
messo a punto un progetto 
per la unificazione delle quat­
tro grandi cooperative che 
operano in regione ma con si­
gnificative propaggini nelle 
Marche e nel Veneto (dove la 
coop è presente sia col pro­
prio marchio che con la cate­
na Full), cui si aggiungerà la 
Coop del Friuli. Netgiro di po­
co più di due anni nascerà un 
vero e propno colosso coope­
rativo del consumo con vendi­
te complessive, dati 1990, per 

oltre tremila miliardi. Una di­
mensione che collocherà la 
nuova azienda ai vertici della 
grande distribuzione in Italia, 
insieme a Rinascente e Stan-
da. 

La Coop, come marchio, è 
già oggi di gran lunga il primo 
gruppo nel settore della distri­
buzione con circa 9 mila mi­
liardi di vendite nello scorso 
anno. Un risultato realizzato 
però da circa 400 cooperative 
di consumo aderenti alla Le­
ga, anche se la maggior parte 
proviene da una decine di 
cooperative che hanno vendi­
te tra i 300 e i 900 miliardi di li­
re, e quasi esclusivamente nel 
settore alimentare. Ma la di­
mensione attuale delle coo­
perative, che fanno riferimen­
to ad aree regionali o subre­
gionali, evidentemente non 
basta più a fronteggiare una 
competizionr.' che nel settore 
si fa sempre più accesa e che 
deve frenareora anche l'arrivo 
dei grandi gruppi stranieri, 
francesi in particolari che 

hanno fatturati di gran lunga 
più elevati. 

«Da ciò la scelta di dar vita a 
una unica grande cooperativa 
in grande di operare in cinque 
regioni della fascia adriatica» 
spiega Piero Rossi, presidente 
della Coop Emilia Veneto, la 
maggiore delle cinque impre­
se che si fonderanno. Rossi ha 
presentato ieri un bilancio di 
tutto rispetto; 723 miliardi di 
fatturato, con una crescita 
reale nelle vendite del 17,95% 
(a fronte di un aumento dei 
consumi di circa l'I*) e un 
utile netto di 32 miliardi e 757 
milioni. Rossi ha annunciato 
che entro il mese di giugno sa­
rà definito il progetto che por­
terà la stessa Coop Emilia Ve­
neto ad unificarsi con Coop 
Estense. Coop Nordemilia, 
Coop Romagna Marche e 
Coop consumatori del Friuli 
Venezia Giulia. La nuova 
azienda sarà una cooperativa 
con oltre 700 mila soci, più di 
quattrocento punti di vendita 
per una superficie totale che 

arriva a 250 mila metri quadri, 
circa 10 mila addetti; potrà 
contare su circa mille miliardi 
di prestito da soci e un patri­
monio valutalo in circa 600 
miliardi di lire. 

•La cooperativa che - spie­
ga Rossi - sarà organizzata per 
divisioni e manterrà un forte 
radicamento territoriale, do­
vrebbe diventare operativa a 
partire dal primo gennaio del 
1994. Questi due anni e mez­
zo sono necessari per consen­
tire alle diverse cooperative di 
realizzare una progressiva in­
tegrazione delle funzioni». Ma 
la zona di intervento della me-
gacoop non sarà limitata alle 
cinque regioni di origini ma si 
estenderà a tutta la fascia 
adriatica (oltre che all'Alto 
Adige). Le quattro coop emi­
liane hanno infatti già costitui­
to una società, l'Adriatica 
Ipermercati, che ha Io scopo 
di realizzare centri commer­
ciali e Ipercoop anche nelle 
altre regioni, in Puglia in parti­
colare. 

«Liguria» a gonfie vele 
Prima azienda in regione 
Il bilancio del 1990 
in attivo di 31 miliardi 
• • GENOVA Coop Liguria ha 
chiuso il bilancio 1990 con un 
utile di esercizio di oltre 31 mi­
liardi, confermando il proprio 
ruolo non solo di prima azien­
da di distribuzione alimentare 
della regione ma anche di 
una fra le prime a livello italia­
no. Il consuntivo, presentato 
dal presidente Remo Checco-
ni, sarà discusso questa matti­
na dall'assemblea dei soci 
convocata alla fiera del Marc 
dove interverrà anche Ivano 
Barberini presidente naziona­
le delle cooperative di consu­
mo. Dagli elementi di bilancio 
emerge una costante tenden­
za all'aumento dei consumi: 
nel 1990 le vendite al minuto 
hanno superato 401 miliardi, 
con un incremento del 17,75% 
sull'89. Anche i clienti sono 
aumenati di numero, più dei 
6% rispetto al precendente an­
no. Un riscontro importante 
per i consumatori: i prezzi 
coop sono aumentati in un 
anno del 5,49%, meno di quel 
6.35% teorico registrato dall'I-

stat per i prodotti alimentari. 
In realtà il risparmio, sopratut­
to se paragonato con I prezzi 
del dettaglio, è maggiore. Nel 
corso della presentazione del 
bilancio i dirigenti della Coop 
Liguria hanno anche parlato 
del costo de! lavoro, aumenta­
to nel 1990 dell' 11,33% e delle 
prospettive di ampliamento 
delle strutture: sono inzlati i 
lavori di un nuovo Ipermerca­
to a Sarzana, l'ottavo di tutto il 
movimento cooperativo italia­
no, e di un nuovo supermer­
cato a La Spezia. Due nuovi 
ipermercati sono previsti a Sa­
vona e Genova. Per quanto ri­
guarda il carrello della spesa 
del consumatore ligure le per­
centuali sono: 7,46 ortofrutta, 
14.91 carni e pollame. 21,11 
salumi.latticini e surgelati, 
53,68 generi vari e solo il 2.84 
generi non alimentari. Nella 
relazione di bilancio sono for­
nite anche alcune anticipazio­
ni sull'andamento economico 
di quest'anno che procede 
sempre positivamente. 

• M l l l ^ ^ l'Unità 
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IL MERCATO E LE MONETE 
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Qualche sprazzo di ripresa 
ma a Razzafiari il piatto piange 
M MILANO Prezzi in recupe­
ro sia pure su basi molto mo­
deste, ma scambi sempre n-
dolti al lumicino Qualcuno ha 
attribuito il miglioramento del­
le quotazioni come un riflesso 
del buon risultato di Wall 
Street, altn alla presunta schia­
rita Intervenuta fra Cossiga e la 
De, che allontanerebbe la ten­
sione anche nel governo, alle 
prese con la definizione della 
manovra finanziaria. Il Mib 
delle 11 presentava un frazio­
nale recupero dello 0,3%, mi­
gliorato fin verso la metà della 
seduta e terminato a +0,54%. 
Ma come si è detto è il piatto 
che piange 1 pochi scambi 
che si sono avuti si sono ac­

centrati su alcuni dei maggion 
titoli, come Generali, Rat (che 
però accusano una lievissima 
flessione) Stet e Pirellone che 
hanno chiuso ancora con un 
progresso dell'I ,55% ma senza 
volare come ci si sarebbe 
aspettato dopo il comunicato 
congiunto fra Pirelli e Conti­
nental che annunciano la ri­
presa dei negoziati dopo l'eli­
minazione del fiero avversario 
della fusione fra le due società 
nella persona di Urban, ex pre­
sidente del consiglio direttivo 
della società tedesca Ad ecce­
zione delle Pirellone, delle 
Montedison (+1.39%) delle 
Comil ( +1,95%) e delle Toro 

( + 2,08%) le blue chips hanno 
avuto movimento di prezzi di 
assai scarso rilievo, espressio­
ne di un mercato sostanzial­
mente apatico, povero di inve-
stiton, tutto giocato fra le cor­
renti speculative interne Sì di­
ce che tutti aspettino la con­
clusione della manovra di re­
cupero dei 14mila miliardi e 
rotti di surplus del deficit, e le 
conseguenze che ossa avrà 
sulla compagnia per decidere 
quale strada intraprendere ma 
può darsi che anche con l'esi­
to della manovra non succeda 
proprio niente Aspettative che 
possano infiammare II merca­
to per ora non se ne vedono. 

La Consob ha frattanto dispo­
sto la riammissione al listino, 
con chiamata pero a fine chiu­
sura, delle Alivar. dopo l'an­
nuncio del rapporto di con­
cambio previsto dal progetto 
di fusione per incorporazione 
della Alivar nella Sme, la gran­
de holding del settore alimen­
tare dell'In Da lunedi la chia­
mata diventerà regolare Dopo 
giorni di non rilevazione del 
prezzo, le Mondadori me han­
no chiuso a 10.300 lire (contro 
le 16mila dell'ultima chiusura 
disponibile). Dalle Bone euro­
pee poche le notizie per la 
chiusura di alcuni mercati im­
portanti, a ne 

FINANZA E IMPRESA 

• ENICHEM. Il sottosegretario alla Pre­
sidenza del consiglio Crisiolori ha Invitino 
la Federazione unitaria dei lavoratori chi­
mici a riprendere 11 negoziato con I Eni-
chem sul business pian aziendale, nego­
ziato sospeso dalla fulc in attesa del con­
fronto tra cgil cisleuileeni Lo hanno re­
so noto fonti sindacali 
• ITALCEMENTI. L itakement! (grup­
po Pesentl) varerà con la prossima assem­
blea un'operazione di acquisto di azioni 
proprie sino ad un massimo di 60 mlliardL 
Nel *90 la società ha chiuso con un utile 
nello di 1624 miliardi (+12.4%) rispetto 
su un totale di 1364 miliardi di ricavi 
• CIGLIO. La chiuso con un risultato 
positivo di oltre 24 miliardi di lire il bilan­
cio 1990 della Ciglio gruppo lattiero ca­
scarlo di Reggio Emilia aderente alla Lega. 
Il fatturato consolidato e stato di 480 mi­
liardi di lire, due in pio rispetto ali 89 
• ALENIA. Crescita record di scambi e 
di prezzi per la Alenia, società del gruppo 
Iri-FInmeccanica attiva nel settore aero­
spaziale Ieri il titolo ha raggiunto le 2485 
lire dall inizio dell anno I aumento del 
52,5% L interesse sul titolo e attnbuito a 
voci dica nuovi soci privati 

• BONIFICHE. SI é chiuso con un utile 
netto pari a 12 7 miliardi di lire, il bilancio 
90 della Bonifiche Siete, la finanziaria che 

controlla, fra I altro, la Banca nazionale 
dell agricoltura I dividendi da distribuire 
agli azionisti sono di 200 lire per ogni azio­
ne ordinaria di 600 lire per ogni risparmio 
e di 250 lire per ogni azione di risparmio-
convertibile 
• CAM. La coop Cam di Bologna ha 
chiuso il bilancio 'SO con un utile netto di 
2 3 miliardi su un fatturato di 49 (+25%) 
• ASSTTAUA. Con una raccolta premi 
di 2000 miliardi con un Inueinento del 
1S 2% rispetto alf89. un utile netto di S U 
miliardi con un aumento rispetto alto scor­
so esercizio del 17 5% e un dividendo sta­
zionario questi i risultati pia significa»! 
del bilancio 1990ddl'Assltalia. 
• NUOVA CHWMONTUBI. La Sedete' 
generale francese entra con il 15% nel ca­
pitale della Nuova Omimontubi. la società 
di impiantistica milanese controllata dal 
gruppo Beiteli con il 45% e dallltalimplantl 
Tiri) con il 40%. Omimontubi ha registralo 
ranno scorso un fatturato consolidato di 
360 miliardi e un utile netto di 9 
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0 6 4 
2 0 0 
0 0 0 
0.00 
120 
0 8 0 
0.38 

-2 27 
0 0 0 
1.72 
0 31 

•0 03 
•«8? 
0 0 0 
2.84 

12.11 
•224 

w •166 

9W 
<?» 
2 5 0 

IMMOBILIARI EDILIZI! 
AEDES 
AE0ESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 
GABETTIHOI, 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 

18980 
10000 

4400 
19303 
5237 
4200 
4335 
2965 
6485 
2528 

18300 
1945 

28500 

•021 

',*? 
2 3 0 

•0 13 
0.13 
0 0 0 
2 0 0 

-0 67 
0 9 4 

"? 
199 
0,26 

-3.72 

RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 
WCALCESTR 

55500 
1472 
3188 
4976 

0 0 0 

?«» 
•023 
-1,3» 

M t X C A N K H B 
AUTOMOBIUSTtCHB 
ALENIA AER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSVS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARDRP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERL NC1G90 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNQNE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIV6TRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
RFJNAR1PO 
ROORIOUtZ 
SAFILORISP, . . , . 
8AFILO SPA 
8AIPEM , , 
SAIPEMRP 
8A8IB 
8AS4BPR 
SA8IBIUNG 

2478 
7200 
4815 
335» 
3790 

13100 
8267 
387» 
4339 
2670 
9290 

32220 
3395 
2740 
1270 
886 
891 

6920 
2465 
1429 
1199 
1306 
1660 
4775 
3870 
2598 
2600 

16730 
18400 
10300 

TOM 
11400 
M M 
ISSO 

, rm 

\ 'sria-

1.14 
-123 
-1.53 
-121 
2 1 6 
0 7 7 

•015 
0.73 
1,88 

•0 39 
•0.75 
0 37 
2 65 
2 24 
180 
1 « 9 
2 0 8 

•08» 
0 61 

-0 39 
248^ 

-6.7» 
-9.71 
-0.31 
0 4 9 
1.41 

•0.38 
0.00 
0.00 
1.48 

-0.18 
-0.14 
1.42 

-0.08 
2 6 6 
0.00 

MT 
-MI 

u wx- ,1-jjmmK.:-: m* :i TCKNfCOMP. 
TEKNECOMRt . 
VALGO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI, _ 
WNPIQN93 
W OLI VET 6 % 
8AIPEMWAR 
WE8TINOHOUS 
WORTHINGTON 

'*,"i f i T " ' ' ' « 4 $ , * i . i r 

' 74 
82 

201 
M 

4SS00 
2460 

ftpo 
- 1 » 
0.00 
0.21 

-2.43 
-»o,W 

- 0 8 7 
-161 

M r t t l M R r l M t T A U U I I O i e H I 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEjISPA 
MAGONA 

38» 
944 

8149 
8460 
3898 
•600 

-0.81 
0 5 3 
1.18 
0 0 0 

9,?4 
•4 00 

TOSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA , 
FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
8TEFANEL_ 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

12124 
8500 
4V00 
4030 

272 
1851 
3809 
7840 
8889 
369 
650 

84600 
8800 
8356 
8650 
2375 
4359 
6810 
3490 
3520 

13600 
8200 

0.53 
0 1 2 

-0.41 
•0 23 
•0,81 
•0.79 
0.18 
0.00 
0.00 

-6,88 
-4 40 
•073 
0 3 » 
0 4 7 
0 0 0 
0 72 

-187 
0.17 
1.16 

-0.94 
-0,94 
0.00 

OTVIRSB 
DE FERRARI 
DE FERR R P 
CIGA 
CIGA RI NC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

7720 
2865 
263» 
1821 

16270 
14980 
23900 

8618 
3000 

0 2 6 
0 76 

•034 
4 18 
1,06 
0 0 0 
0 0 0 
0 1 0 
0 0 0 

TI loia 
CASSADP-CP»710% 
CCTECU30AG94»68% 
CCTECU847911126% 
CCTECU 64/9210,6% 
CCTECU 85/930% 
CCTECU 65/93 9 6% 
CCTECU 85/93875% 
CCTECU 85/939 73% 
CCTECU 86/94 6 9% 
CCTECU 66/94 8,73% 
CCTECU87/»18 75% 
CCTECU 87/947.75% 
CCTECU86/928 5% 
CCTCCU 66/92 APS 6% 
CCT ECU 68/92 MG6 5% 
CCTECU 88/93 6,5% 
CCTECU 68/93 6 05% 
CCT ECU 88/93 6 75% 
CCT ECU 69/94 9 9 % 
CCTECU «9/949,69% 
CCT ECU SS/9410 16% 
CCT ECU 69/95 9.9% 
CCT ECU 80/0512% 
CCTECU 80/9911.15% 
CCT ECU 90/9811.96% 
CCT ECU 93 OC 8.75% 
CCT ECU 93 ST 8.75% 
ccrecuNv»4io7% 
CCT-19MZ94INO 
CCT.TTLG»38,78% 
CCT-17LGS3CVIND 
CCT-16AP92 10% 
CCT-1BAP92CVIND 

CCT-18FB97INO 
CCT.1S0.NS3e 75% 
CCT.16GN93CVINO 
CCT-16NVS3CVIND 
CCT-18ST»38 5% 
CCTO8ST83CVIN0 
CCT-ISAOMINO 

-CCT-19AO»3e.S% 
.CCT-IBAGMCVIND 

CCT-19O0HCVIND 
CCT-18MO820 8% 
CCT-19MOB2CVINO 
CCT-20L092INO 
CCT.20OT93CVIND 
C C T « V 9 3 T R 2 S % 
CCT-AG91 IND 
CCT-AG93 INO 
CCT-AG99INO 
CCT AGW IND 
CCT-AP93 INO 
CCT-AP94 IND 
CCT-AP95IND 
CCT-AP96INO 
CCT-AP97INO 
CCT-DC91 INO 
CCT-OC92IND 
CCT-OC96IND 
CCT-OCMIND 
CCT-FBS2INO 
CCT-FB»2»6% 
CCT-FS83IND 
CCT-FB94IND 
CCT-FB95IND 
CCT-FB98IND 
CCT-FB07 INO 
CCT-Oe»211% 
CCT-OEKINO 
CCT-GE93EM68IND 
CCT-GEB4IND 
CCT.OE948H 13,93% 

CCT-GE94USL13»5% 
CCT-GE95IND 
CCT^JE96IND 
CCT-GE96CVIND 

CCT-GE97IND 
CCT-GN91 INO 

CCT-GN93INO 
CCT-GN9SIND 
CCT-GN98INO 

CCT-LG91 IND 
CCT4.G93 IND 
CCTLO84AU709.S% 
CCT-LG95IND 
CCT-LG95EM90INO 
CCT-LG96INO 
CCT-M093IND 
CCTMG96IND 
CCT-M09SEM90IND 
CCT-MG98 IND 

prazzo 
96,2 

100.3 
99.8 
102 

«0.4 
100 

9 9 2 
1015 
95.3 
96,9 
• 9 6 

96.05 
99,25 
98 49 
B6SS 

961 
06,75 
97,15 
103 4 
98,59 

100 05 
100 45 

105 5 
103,5 
104 1 

•8,7 
97,4 

102 5 
100 

97,73 
• 9 6 9 
99,39 
101 1 
M 4 
•8,2 
99 9 

»A 
109 5 

. W.38 
100,35 

•» 
»9.3 

M 4 8 
98 

101 
100 3 
•9,29 
• 7 99 
100 2 
100,4 
9»1 

•8,9S 
100 3 
100 2 
• 9 6 9 

100 
•9,05 

100,45 
10039 
• 9 49 

96 
100 4 
90.35 
99.93 

99,95 
100 35 

90,7 
98,4 
100 

100.3 
• 9 99 

100 
102.2 
1019 
99 45 
99 45 

9 9 6 
96 25 
99 95 

10065 
99 4 

8965 
100 05 
100 45 
«5 25 
99.35 
99,35 
99,05 
100 7 
«9.7 
9 9 9 
• 9 9 

v»r % 

000 
005 
000 
079 
000 
005 

•0 20 
0 1 9 
000 

•020 
-030 

0 16 
0 51 

•010 
•0.05 
0 1 0 
010 

010 
-01» 
0 0 0 

-0 20 
-003 
•C3B 
•143 
005 
0 0 9 
0 1 0 

•2 47 
4 0 5 
130 
0 0 5 

-0 05 
0 0 9 
0 1 0 
0 0 0 
0 0 0 

• a i o 
0 00 
0.13 

0 0 0 
0.00 

0.00 
-ora 
0 1 0 
0 0 0 
0 0 0 
000 
0 1 0 
000 
0 0 6 
oos 
0 0 0 
0 0 0 

•ota 
000 
0 0 0 
0 1 0 
0 0 0 
010 
oos 

4 0 5 
oos 
000 
0 0 0 
0 0 0 
005 
000 
0 1 0 
013 
0 0 0 
0 0 0 
oos 
0 2 0 

-0 20 
•005 
0 0 0 
0 0 0 
0 1 5 
0 0 0 

0 0 0 
000 

•0 05 
0 0 0 
000 
0 0 0 
000 
0 0 5 

•005 
0 00 

oos 
0 0 5 
0 0 0 

CCT-MZ93 IND 

CCT-MZ94IND 
CCT-MZ95IND 
CCTMZ95EM90INO 
CCT-MZ96IND 
CCT MZ97 IND 
CCT-NV91 INO 

CCTNV92INO 
CCT-NV93IND 
CCT-NV94IND 

CCT-NV95INO 
CCT-NV9SEM90INO 

CCT-NV96IND 
CCT-OT91 INO 
CCT-OT93 INO 

CCT-OT94 INO 

CCT-OT93INO 
CCT-OT95 EM OT0O INO 
CCT-OT96 INO 
CCT-ST91 INO 
CCT.ST83IND 
CCT-ST94IND 

CCT-ST95INO 
CCT-ST9SEMST90INO 
CCT-ST96INO 
CTO-160N»612.3% 

CTO-16AGa912 9% 
CTO-16MG98 1} 9 % 
CTO-17GEftS128% 
CTO-180C»5128% 
CTO-lSLG9512.6% 
CTO-19FE9612 5 % 
CTO-1»ON»512.6% 

CTO-1SOT»S12 9% 

CTO>18ST9812 9 % 
CTO-20NV88126H 
CTO-208T»B12.8% 
CTO-OC9S 10^9% 

CTO-GN»912.S% 
CT8-18MZS4MO 
CTS-20MG81840 
CTS-21AP94INO 
CTS-220N91 INO 

e08COL-77 /82M% 
REDIMIBILE I96012% 
RENOITA-386% 
BTP-16QN9712 6% 
BTP-17MQ9212 5% 
8TP-17MZ»212.6% 
BTP.17NV9312.5% 
BTP-18AP9212 5% 
BTP 1AQ«211.5% 
BTP-1AG93 12 9 % 
BTP-1AP92 1 1 % 

BTP-1AP9212 9 % 
BTP-1AP92119% 
BTP-1APB2EM9012 9 % 
BTP.1DC9312 6% 
BTP-1FB9211% 
BTP-1FB929,25% 
BTP-1FB9312 5% 
BTP-1F0M 12,5% 
BTP-1GE929 25% 
BTP.1QE9412 5 S 
8TP-1GE94 EM9012 6% 
BTP-1GNS29 15% 
BTP-1GN9412,6% 
BTP-10N9712 9% 

BTP-1LG9210.S% 
BTP1LG9211.9% 
BTP.1LG9312 3 % 
BTP.1LG»412.S% 
BTP-1Ma921l% 
BTP-1MG9212 9% 
BTP-1MG92915% 
BTP 1MG94EM9012 5% 
8TP.IMZ920 16% 
BTP-1MZ94 12 5% 

BTP-1NV9111S% 
BTP-1NVB312.5% 
BTP.1NVB3EM8»12,9% 

BTP-10T9212 5% 
BTP-10T9312 5% 
BTP-1ST92 12.5% 
BTP-1STS312.5% 

BTP-1ST8412.S% 
BTP.21DC91115% 
CCT-AQ97INO 
CCT^JN»7IN0 
CCT-LG97IND 
CCT-MG97IND 
CCT-ST97INO 

100 OS 
1001 

• 9 6 5 
9 9 6 
M 9 

88 88 
10085 
100 SS 

1004 
100 09 

9 9 3 

• 9 73 

98 08 
100 8 
100 4 

994 

99 19 
• 9 79 
• 7 99 

100 49 
10039 
100 09 
• 6 09 
• 8 99 

• 9 1 
100,1 

10019 
10009 

1001 
10019 
10019 

1001 

100,3 
100,29 
9989 

100,19 
100,19 

• 7 1 
100,35 
64.95 
09.15 
64.96 

M M 
103 

10815 
68S 
•8,4 

100.2 
100,1 
M,6 

100,1 
09 39 

999 
99 05 

10015 
983 

1001 

•9,8 
99,25 
98 5 

100 19 
99,56 
• 6 9 
M 7 
9 9 7 
9S8 

M 9 9 
M 6 9 
99,4 
99 4 

M 9 9 
99 55 

100 
100 3 

• 8 9 
99 75 
98 2» 

•9,7 
• 9 65 
99 95 

100 
10026 
• 9 09 

100 29 
99 99 
• 9 49 
99,6 

97 69 
M 7 5 
M.1S 
M I 

9805 

000 

0 0 9 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
015 
0 0 0 
010 
a 05 

000 
000 
000 
009 
009 
0 0 0 

-009 
0 0 0 
010 

005 
•0 05 
o r a 
0 1 0 

•0 09 
009 
0 0 9 
0 0 9 
0 0 0 
0 0 9 
0 0 9 
0 0 9 
0 0 9 
0 0 9 
OOS 

0 0 9 
-010 
0.09 

0 0 8 
0 1 0 
0.15 

•012 
ora 

- 0 1 2 
0 0 9 
ora 
0 2 4 

ora 
0 1 0 
0 0 9 
ora 
ora 
0 0 0 
0 10 
010 
000 
009 

4 0 5 
4 0 5 

0 0 5 
0 0 5 
ooo 

4 0 9 
0 1 0 

4 3 0 
0 0 9 
0 0 9 
0 1 0 
0 0 9 
0 1 0 

4 0 9 
003 

4 0 9 
0 1 0 
0 9 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 19 
0 0 9 
0 09 
010 
000 
0 0 0 
0 0 9 
0 0 5 
0 10 
0 0 8 

015 
0 0 0 
0 0 5 
000 
010 
0 1 0 
0 1 5 

ETALUH1 
ADR AMERICA? FUND 
AD^FUflOPEFUND 
AOR.FAREASTFUND 
AORIATIC GLOBAL FUNp 
ARCA 27 
ARIETI-
AUREO PREVIOENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL, 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB.RISKF. 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FI0EUMAM ANIONE 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ. 
FONDINVEST3 
FONDO INDIpE 
GENERCOMIT CAPITAL 
OENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ,, 

11111 
1089» 
11484 
12544 
10962 
10906 
12984 
10511 
122 n 
124)7 
1O0IS 
1011*9 
11301 
10473 
14223 
11519 
9651 

110746 
27212 

627» 
9901 

12627 
11317 
10046 
•74» 

10929 
12036 

OENERCOMIT NORDAMriRICA 12946 
OEPOCAPITAL 
OESTICREDITAZ 
GESTIELLE A 
GESTIELLÉI 
GESTIELLE SERVE FIN, 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
INDICE GLOBALE 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAR. ., 
LAOESTAZ. INTER. 
LAOEST AZIONARIO 
PERSONALPONDOAZ 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILVAMERICA . 
PRIME M6RWLL, EUROPA „ 
PRIME MÉRRILLPAC1FICO 
PRIMECAPITA1, 
PRIMECLUBAZ, , 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION. 
RISP. ITALIA AZ 
S.PAOLOH AMBIENTg 
S PAOLO HF|NANCe. . . _ 
8ANPAOLO HAMB.tNO.M.F,,. 
SANPAOLO HAMBINTF. 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITBLliepHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 

11901 
11406 
9446 

, 0803 
10220 
2 9 1 » 
•702 

10306 
10000 
109M 
1 7 8 » 
10000 
11400 
10498 
10095 
14488 
11446 
10477 
1 1 1 » 
11742 
1215» 
28434 
1001» 
1S7C2 
10428 
11363 
11088 
12232 
11020 
10976 
•102 

10621 
10656 
10890 
10999 
11262 
10300 

11005 
10652 
11440 
12904 
10954 
10993 
12947 
10491 
12223 
12468 
10004 
10164 
11291 
10469 
14296 
11476 
•877 

10733 
27226 

6296 
•92» 

12630 
11331 
10046 
»737 

1091» 
11040 
12347 
11608 
11391 
844» 

^ 8788 
10411 
29194 
0884 

10374 
10000 
108H 
1787» 
1000O 
11399 
10424 
1006» 
14488 
11434 
10484 
11042 
11710 
1211» 
18390 
10009 
3 8 7 » 
1043» 
1134S 
1192» 
12208 
10957 
10912 

10807 
10653 
1068» 
10657 
11268 
10296 

BILANCIATI 
ARCA BB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONOO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUNp 
CENTRALE GLOBAL , 
CHASE M, AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBILCAPITALF... 
EUROMOB, STRATEOIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FON0INVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
CEPOREINVEST 
GESTICREDIT FINANZA . , 
GESTIELLE B. 
GIALLO 
ORIFOCAPITAL 
INTERMOS1LIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 

21013 
11174 
18J40 
1232» 
2019» 
10652 
13168 
1222» 
14987 
17424 
14638 
11968 
12084 
1332» 
1012» 
10832 
11193 
11784 
12067 
10030 
19131 
13973 
13041 
10830 
12852 
31490 
11213 
1716» 
13666 
16306 
20150 
11848 
11600 
10779 
1089» 
12908 
13249 
11122 

_«w 

21805 
11170 
16339 
12320 
20161 
10953 
13177 
12193 
14974 
17418 
14628 
11M2 
11930 
13392 
10192 
10960 
11190 
11793 
1210» 
10017 
10122 
14003 
13066 
10602 
1268» 

, 31942 
11219 
17164 

_!3S2S 
16323 
20129 
11631 
11561 
10760 
10921 
12918 
13259 
11128 
21134 

MICA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NOROCAPITAL 
NOROMIX 
PMENIXFUNO 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN, 
PROFESSIONAL R|?PAR,, 
OUADRIFOGLIOBIL. 
FfEDOITOSETTE 
RISP ITALIA BIL, 
POLO INTERNATIONA!, 
ROLOMIX 
SALVADANAIO Bl(.. 
SPIGA DORO 
VENETOCAPITA^ 
VISCONTEO 

10649 
19438 
16257 
12149 
11624 
12936 

119802 
11719 
10161 
11418 
19494 
1757» 
10491 
11039 
1167» 
12464 
10489 
18846 

1O850 
10444 
16282 
12198 
11822 
12664 
W 8 1 
11718 
101M 
11430 
1S4M 
17883 
10467 
11038 
1W15 
11482 
10496 
18783 

08HMAZI0NAM 
ADRIATIC BONO FUND 
AGOSBOND 
AORIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCARR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BNCASHFONDO 
BNRENOIFONpO 
C T.RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY , 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M.INTERCONT. , 
CISALPINO REpprTO 
COOPRENO 
EPTABONO , 
EPTAPREV , , 
EURO-ANTARES 
EURO-VEOA 
EUROMOBILIARE REDDITO 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMK^IA 
FtOCURAM MONETA 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
POND1NVEST1 
GENERCOMIT MONETAFtlO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
OESTICRE0ITMONETE, , 
GESTIELLE LirjUip. 
GESTIELLE M. 
GESTIR AS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IM1REND 
IN CAPITAL BOND 
INTER8 RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBmflAZ. „ 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIREPPIU 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAOEST 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NOROFONOO 

12341 
loese 
13340 
11743 
11010 
12421 
11688 
140M 
11234 
1125» 
10941 
1 1 0 » , 
11362 
11034 
140M 

14418 
11378 
117B3 

14802 
12007 
T39M 
11301 
12221 
10481 

, 1 081» . 
12840 
11183 , 

, 11SB1 
1S276 

,, WOS»,^ 
•net» 
11032 
10622 
11276 
10380 
10282 

- S O 4 0 _ 
12191 
1523» 
11216 
14248 
13145 . 
16827 , 
10921 
17252 
10-89 
14155 
11577 
12857 
10630 
10460 
12S76 
12671 

PERSONALFONDO MONETAR. 12312 
PHENIXFUNDjj, 
PRIMÉBON0 
PRIMF.CASH 
PRIMECLUB OBBLiqA/ION,,. 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE REp, , „ 
OUADRIFOGLIftOBBUKJAi 
RENOICREOIT , 
RENDIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED. „ , 
RISPARMIO ITALIA CORA. 
ROLOQEST 
SALVAOANAIOOBBLIfiAZ, 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOV1VO 
SOGCSFIT DOMACI 
VENETOCASH 
VENETO RENO. 
VERDE 
ZETABOND 

124M 
12389 
12066 
1411» 
13934 
11890 
u s e » 
11070 
1105» 
13230 
17384 
11381 
13926 
11966 
11899 
1037» 
13278 
10342 
12360 
11136 
10622 

12321 
10898 
13332 

, 11739 
I10O6 
12412 
11877 
14083 

,11232 
11296 
10838 

,.11088 
7 * 3 » 
11029 
14083 
1071» 
14*19 
11SI3 
117M 
10M8 
1478» 

11M8 
19214 

* n 
-B607 

.V" 
r 11987 

_jjsa 
W 6 M 
i t o s i 
KMlt 
11278 
10394 
108T7 

_ZS9 
t*14T 
19290 

. . 1 1 1 » 
,,14241 

13121 
18822 
10818 
17242 
10782 
141M 
11871 
1JTJT 
10828 
10481 

_129Sf 
126*8 
12108 
124M 
12370 
12DB1 
14110 
139M 
11843 
^1884 
11068 
11SM 

_ISZ9 
173M 
1137» 
13613 
11*83 
116M 
1037» 
13279 
1033» 
12MS 
11110 
10824 

B S T B M 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN. SEC. 
CAPtTALITALIA, 
ME0IOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
T R t R 

102.528 
54.633 
42.787 
47.825 
47.064 
43.792 
57.922 
31.053 

*?m. 

7»,M 
42 61 
28.08 
37.18 
37.07 
28.74 
49.98 
14.431 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
«TTNIMU49CVTJ% 

8W0AFMS7/»IW7% 

CENIR06 BMOA 8110% 

CI0>*M5CVt% 

CIMS«CV1»% 

C r M 8 W C V 8 « 
En845IFrf«LIACV 

EURM(T4JIIMCV10% 
tiMOMOM.4HCVI0% 

FErW«MJ8r«}CV7% 

FO0MFrL«2CVI% 
0«»0>»JCV«.J% 
INUMO 2iMO 

IMHfPlONWWINO 

m i s i H ^ w i m 

im-ANSTRAStSCVlK 

mi4RI0|T9ICV7% 

IRUJTET8M1CV7% 

179,1 

108.05 

101.1 
48,1 

9M9 

118,5 

107,4 

•9,35 
92,7 

a» 
•5.7 

117 

_ja_ 
^ • « , 8 

9»,3 

10>,S 

1*1 

• W 6 J 

99.05 

102 

W.25 

•7 

107 

(8 ,5 

«2.4 

239,5 

•V? 
• 9 . 7 

115.75 

W> 
w 
"r? 

.Wf,« 

iTAiOAS-acmcvios 
MAONMAR93CV6S 
MEDIO 8 ROMA «4r>IW7% 
MfOIOB.BABLWCVOH 
MEOIOe4IRRISNC7% 
UEDioe.cmBisP7% 

«D38FT0SH;CV7% 
MECH08.ITAICEVCV7% 
MCOIOB-ITALCEW EXW2S 
MtOI08ITALO»SeV(% 
ME0IOe-ITALIll0BCVr% 
ME0F08 LINIFKIS'/S 

108.1 

T V » 
J09.5 

101.9 

119,3 

65.6 

110 
230.23 

102.6 

108.2 

259.75 

94,5 

ME0l08-MAR20TrC<V7% 127.2S 
MEOIOB-METAN «1 CV7% 
MEOIOB.PIA96CV1,3% 

MEDI08-6AIPEMCV5H 
MEDI0B-SICIL»iCl/5% 
ME0I0S-SNMFISFES% 
MeOK>6^NIAT(CCV% 

120.7 

93,8 

93.03 

94.03 

91.9 

99.7 

106,13 

85,9 

Jip 
IO',4 

W,0 

« 3 
1103 

281.» 
1026 
1017 

849 
9*2 

12» B 

122.19 

»>1 

93 . ' 5 

f ? 
I' 

»».« 

uEmoeuwcEMcvrs 
U F « L O > I U 7 / 9 i e V 7 ' 4 

M 0 N T E 0 SELM FF 10% 

MONTEO 88/92 A F F 7 % 

MONTEO «7/92 »FF 7 H 

OLCESE<S/»4CV7% 

OLIVETTI 94 V» 3.373% 

OFFRE 8 A V 4 7 / » 3 C V t % 

F I R E L L I S P A C V 9 7 9 S 

RINASCENTE4eCVt .9% 

R I ' l « N N A t S / 9 2 C V 7 % 

SAFFA «7/97 CV«.S% 

S E L M J « ^ 3 C V 7 % 

S E B F I S S C A T » S C V > % 

siu-ttmciit% 
SIP 9*93 CV 7% 

SNlA8Pr>8V93CV10% 
S0FAF4«WC07% 
ZUCCHI^rv93CV»% 

118.5 

97,33 
98.3 

98.23 
92.5 

«9.1 
84.3 

144.3 
102.3 

125.3 

541 
115 

99.9 
120 

•9.4 

98.9 
100.8 

213.5 

118 
wr? 
98.7 

95.3 
«1,4 

Wi* 
M , f 

144,23 
102.4 

123.5 
342 

120 
M.9S 

127 

.100.33 
97.43 
101.8 

94,85 

,«> 

Titolo 

AZ AUT F3 S442IN0 

AZ AUT F8 8343INO 

AZ AUT FS 85452-M0 

A2 AUT FS «3433-INO 

IMI82922R213S 

IMI 63 92 3R219% 

CREDOP 030-035 

CRE0OPAUTO79 

ENEL 84/93 

ENEL 64712 SA 

ENEL SS/MIA 

ENEL 83/01 INO 

feri 

10133 

10706 

10MS 

104 55 

19300 

30100 

9250 

78.33 

10199 

11243 

108 65 

169.40 

arac 

10140 

107 06 

1M50 

10445 

19300 

2008} 

•250 

78,40 

10080 

113.00 

10665 

103 48 

(Prozìi InlormaHvII 
ALINOR 
BAI 
8 POP SONDRIO IfXD , 
BCO MARINO 
BAVARIA 
WARUNICEMRI8NC 
CARNICA 
CASSA RS BOLOGNA 
CASSA RS PISA 
CIBIFINEX 
COFIOEOR0 
coFioe PRIV 
COSTA CROCIERA RS 
CRE0R0MAONOL 
ELECTROLUX 
ELETTROCARBONIUM 
EVERTFIN 
VILLA DESTE 
WAR 3 SPIRITO 8 
FINOAlllEO . 
rmcoMiOExoPT 

1710 
11300 
«1209 

3830 
1389.1390 
23SO-2400 

•asm 
33000-33300 

24300 
1300 
17J0 

1485-14(0 
1(20 

17150-17200 
40330 
40200 
23230 
11000 

190-193 
3170-2U0 
3230.27W 

OEFIMORDFM 
GIFIUPflIVFM 
L0M8ARDONA 
METALMAPELLI 
NOROftALIA 
N0R0ITALI* PRIV 
PAARPRIV 
RAGGIO 0IS0LE 
50EMSPHOSP 
WAR ALITAUA 
WARC0FIK00R0 
WAR QAIC RISP 
WARITALGAS 
WAR ITAL MOBIL 
WAR LA FON DIARIA 
WAR MERONE RISP 
WARPARMALAT 
WAR POP BRESCIA 
WAflPOP CREMONA 
WAR REPUB8LLICA 
WAR SAFFA NC 
WAR S SPIRITO A 

4140-4130 
2689-2710 

2300-2320 
430 

115-325 
1250-1300 
1300-1320 

153700 
3243 

510 
42M30 
725-740 

33330 
2350 

2600-2810 
32ÌO.330O 

ISSO 
130 

300,206 
1030 

530-540 

donarc'leniro 

OftOFINO PERCA) 

ASCEMT0IPERK0) 

STERLINAVC 

STERL NC(A.7J1 

STESLNCIP 73) 

KRUGERRANO 

50PESO3MESS 

30OOLURICftO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MAflENOO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14700/14900 

189300/173400 

106000/119000 

110000/118000 

109900/115000 

455000/475000 

555000/373000 

300000/590000 

85O3V96900 

89000/95000 

83000/90000 

63000/90000 

Titolo 
AVIATOUR 
BCAA0RMAN 
8RIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
FRIULI AXA 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POPBERGAMO 
POPCOMINO 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGOR 
P0PL00I 
LUINOVAP,ES 
BCAPOPMIl 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 

Chiù* 
2199 

107309 
13800 
29000 
14100 
4120 
7880 

13930 
17100 
16030 
42300 

7700 
107500 
13250 
9010 

13800 
15230 

330,23 
6780 

18340 
8100 

proe 
2233 

108000 
13(100 
28900 
14000 
4320 
7330 

13930 
17390 
19030 
42380 

7700 
107700 
13290 
9010 

18900 
15375 

37» 
M00 

18390 
8310 

l/ir % 
•179 
4 4 6 
000 
033 
0 71 
237 
013 
OOO 
167 
000 

4 3 8 
000 

4 1 9 
4 3 1 
000 

4 41 
003 
73» 

4 3 9 
4 31 
233 

FR LOMBARDA 
PRCVNAPOU 
BCO PERUGIA 
BR0GGIIZAR 
CIBIEMMEPL 
CITI8ANK IT 
CONACQR0U 
ACRARBAXA 
CRAGRARBS 
CRBERGAMAS 
VALTELLIN 
CREOITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IF1SPRIV 
INVEUROP 
ITALINCENO 
SOGNANDO 
ZEROWAH 

3709 
•340 
1490 
1440 
1430 
5000 
205 
320 

7090 
39300 
13920 
10001 
93300 
73000 
73230 
7800 
1290 
1079 

20X00 
600 

9370 

3730 
9330 
1300 
1434 
1440 
som 
210 
300 

7070 
39000 
1(190 
9950 

91400 
72200 
73250 
7810 
1400 
10*9 

204900 
395 

8930 

• M I 
• 18 

4 8 7 
0.42 

08» 
000 

•216 
-H67 
4 1 4 
128 
149 
OSI 
2J0 
1 11 
009 

4 1 1 
- r a t 
17» 

4 9 3 
084 
115 
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Touraine 

PIKRO LA V ATOLLI 

••MILANO. -La fabbrica te 
'ria galera. Induve te tegnen a 
pan e acqua*. Sono state le pri­
me parole con cui, nel lontano 
1948, un anziano operaio dal­
la voce bassa e rauca - ricordo 
ancora il nome. Terzaghi - ac­
colse nella mensa della Stigler 
Fonderie, dove a entrare ti si 
mozzava il fiato per l'aria aci­
dula, me, studcntcllo, pieno la 
testa della missione di portare 
il verbo socialista in fabbrica. 
L'immagine della fabbrica-ga­
lera si componeva con tante 
altre uguali che davano idea 
dell'intera società capitalistica. 
In cui, però. Il lavoro, per gra­
voso e alienante che fosse, era 
da accettarsi come un dono 
della Provvidenza. 

Ancora nei primi anni 70 le 
cose non erano molto diverse. 
Anche nelle descrizioni più 
neutre, l'impresa era caratte­
rizzata come cellula di base 
della società, le cui relazioni di 
lavoro costituivano l'aspetto 
centrale della vita sociale e 
quotidiana di tutti. Liberarle 
dai tanti suoi lati alienanti era 
quindi il nodo gordiano da re­
cidere per risolvere la •questio-
neftbdale». A distanza di Ap­
pena un decennio, tutto sem­
bra eambiato. A dirci come la 
Camera di commercio di Mila­
no ha chiamato ieri il sociolo­
go francese che pio ha studia­
lo i mutamenti dell'impresa 
capitalistica, Alain Touraine, 
dcll'Bcole des Hautes Eludcs 
en Sciences Sociales di Parigi. 

Qual è oggi, nella società 
post-industriale, l'immagine 
con cui ci rappresentiamo 
l'impresa capitalistica? Tourai­
ne l'ha descritta, marcando 
con forte evidenza i tratti che 
ne fanno un'immagine del tut­
to inedita, che nel suo insieme 
si è fatta positiva. Non solo, co­
rri* lo era prima, per i ceti Im­
prenditoriali, ma per l'opinio­
ne pubblica diffusa. L'impresa 
ha acquisito-ampia legittima­
zione, proprio mentre - sem­
bra un paradosso - e del tutto 
r»&ita la forte valutazione del 
lavoro, che ne faceva il perno 
dell'esistenza. La maggior par­
te di noi. oggi, valutali lavoro 
per-ijnezzlche da per vivere 
quagli aspetti attraenti della vi­
ta esistenti al di fuori dal lavo­
ro. Perdura la coscienza che H 
lavoro-è alienante, ma si im­
piegali tempo libero per vive-
rv&non per combattere, un'a-
liemtztone contro cui non 
scAttraessMCi rimedi*'Eie si 
pufe#cerca.un lavoro— ce ne 
soitpTpochr -p iù gratificante, 
sopportabile. Cosi, i rapporti di 
lavoro hanno perso la centrali­
tà di-prima, mentre ha'acqulsi-
to importanza il fuori-, il tempo 
libero, il tenoree la qualità del­
la vita, le cose che vi si fanno e 
I rapporti con gli altri. E il fuori 
ha"-*cquisrto decisiva impor­
tanza'-» ha sottolineato Tourai­
ne- anche per l'impresa. Nella 
società postindusinale, infatti, 
più dei rapporti di lavoro inter­
ni contano per l'impresa la 
competitività sui mercati. l'In­
novazione tecnologica. Il suo 
agire sul fronte dell'economia 
intemazionale. L'impresa ha 
cari assunto una funzione dif­
ferente, che la qualifica verso 
l'esterno come una specie di 
grande armata economica. £ 
un'armata che. nell'ambito 
della società postindustriale 
intemazionalizzata, assicura 
alla comunità nazionale, in cui 
ha. la casa madre, il tenore di 
vita diffuso, gestendo il cam­
biamento economico-tecnoto-
gìeo. E ha perciò il sostegno 
della società dei due terzi. 
L'impresa £ la buona mamma 
derconsumi opulenti. 

Industria alimentare in fermento 
Acquisizioni, fusioni e salvataggi 
in vista. I due grandi gruppi 
alla caccia di Danone e Polenghi 

Le coop preparano il rilancio 
Intese, fusioni e nuove alleanze 
in dirittura d'arrivo 
Richiesto l'aiuto del governo 

Grandi manovre di Fiat e Sme 
M Le grandi manovre nel settore agroali­
mentare sono senpre all'ordini' del Riomo. 
Acquisizioni, fusioni, passaggio di pacchetti 
azionari, e anche salvataggi. £ questo un set­
tore dominato dalle incertezze e tuttavia as­
sai appetibile, soprattutto per alcuni grandi 
gruppi finanziari, nazionali ed intemazionali 
che hanno trovalo nell'industria alimentare 
un vero e proprio business. I «si dice» anche in 
questo settore si sprecano E tuttavia, negli ul­
timi giorni si fanno più insistenti le voci che ri­
guardano alcune grosse aziende del settore 
lattiero-caseano. 

Alcune di queste danno per molto proba-

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER DONDI 

bile la cessione dell'Ala Zignago, controllata 
dal gruppo che fa capo alla famiglia Margot­
to, alla BSN-Danonc, il gruppo francese che, 
come è noto, ha rapporti strettissimi con l'Idi-
Fiat. che controlla la Calbani. Conferme uffi­
ciali non ce ne sono naturalmente. Nei giorni 
scorsi si era parlato di un interesse per l'Ala di 
Calisto Tanzi, il patron della Parmalat, che 
però in alcuni ambienti viene consideralo un 
diversivo rispetto alla trattativa vera che si sta­
rebbe svolgendo tra gli emissari di Marzotto e 
la BSN. Ala, tra l'altro, non naviga in buonissi­

me acque avando chiuso il '90 con 6 miliardi 
di perdite, il tnplo dell'anno precedente. 

E in queste stesse ore prende consistenza 
l'ipotesi di una nuova operazione, questa vol­
ta con le caratteristiche di un vero e proprio 
salvataggio. La Sme, la holding delle parteci­
pazioni statali nel settore alimentare, stareb­
be per acquisire la Polenghi lombardo, divi­
sione latte della Fedita), cioè dela Federcon-
sorzi. Si tratta di un'azienda che da anni versa 
in grandi difficoltà e perde decine di miliardi 

ogni anno, la Sme con la Berna, che di fatto 
svolge le funzioni di guida nel settore latte 
della finanziaria pubblica, si sarebbe dunque 
candidata a salvare uno dei pezzi dell'impero 

' Federconsorzi (controllato saldamente, an­
che se con sempre maggiori difficoltà, da 
Coldiretti e Confagncoltura), oberato di debi­
ti (oltre 4 mila, più dell'intero fatturato) e bi­
sognoso come non mai di liquidità. Resta na­
turalmente da capire quanto questa opera­
zione risponda a scelte imprenditoriali o in­
vece sia dettata da assai meno nobili motiva­
zioni politiche. 

•ILAZISE (Verora) Lega 
chiama Sme (e governo). La 
riorganizzazione £el settore 
agroalimentarc nar onale pro­
cede a ntmi lentissimi e le con­
seguenze sono sotto gli occhi 
di tutti. Le migliori imprese ita­
liane vengono comprale dalle 
multinazionali e IT-ilia rischia 
di presentarsi in Europa con 
un apparato produttivo assai 
frammentato, incapace di 
competere con i grandi gruppi 
stranieri. Valga per tutti il gndo 
d'allarme lanciato pochi giorni 
fa a Panna dagli industriali. 
•Noi siamo pronti a fare la no­
stra parte, ma bisogna che le 
partecipazioni statali e il go­
verno passino dalle parole al 
fatti». Filippo Mariano, presi­
dente dell'Anca, l'Associazio­
ne delle cooperativi* del setto­
re che fanno capo alla Lega, 
lancia un appello perche im­
prese pubbliche, private e coo­
perative trovino le intese indi­
spensabili a salvare e rilancia­
re l'agroalimentare «made in 
ltaly». «Come cooperative della 

ijega abbiamo cominciato a 
riorganizzarci e in questi ultimi 
due anni abbiamo ottenuto ri-
Miltati importa iti razionaliz­
zando le imprese e rifondando 
il sistema consertile, ma ora è 
il governo che deve dire cosa 
vuol (are dell'agroindustria ita­
liana». 

Siamo sulle rive dei Lago di 
Carda, già popolato di turisti 
germanici venuti alla ricerca di 
un sole che quest'anno si fa 
molto desiderare, nelle sale di 
una antica cantina, nel cui sot­
tosuolo in capaci botti di legno 
invecchia il pregiatissimo 
Amarono. Pochi lo sanno, ma 
da queste parti ha il suo quar-
lieKganerale il Gruppo italiano 
vini;» maggiore impresa vini­
cola europea. Ora e una coo­
perativa, ma quando l'abbia­
mo nlevata era una spa con­
trollata da una società svizzera 
e perdeva molti miliardi l'an­
no. Oggi fattura più di 150 mi­
liardi ed esportiamo in tutto il 
mondo» racconta il presidente 
Cesare Selleri. II Chianti Melini. 

-4. 

l'Amarone Santi, il frizzante 
Tura, il Folonari, sono solo al­
cuni della dozzina di marchi 
controllati da Giv. 

E proprio nel vino le coope­
rative della Lega sta realizzan­
do uno dei più Importanti pro­
cessi di integrazione e concen­
trazione. -L'obiettivo - confer­
ma Mariano - è quello di dar 
vita ad una unica grande im­
presa che ai valori attuali supe-
rebbe i trecento miliardi». Il pri­
mo passo sarà l'unificazione 
fra Le Cantine Riunite di Reg-

f;io Emilia (un centinaio di mi-
lardi di vendite), che si stanno 
riprendendo dopo anni difficili 
dovuti al crollo del mercato 
statunitense, e il Civ di Modena 
(sessanta miliardi), cui si ag­
giungeranno alcune coopera­
tive minori (Chiantigiane, Ce-
vico, Moncaro). 

Dopo l'unificazione di Ciam 
e Acm-Asso che hanno dato 
vita a Unlbon, un gruppo da 
600 miliardi nel comparto dei 
salumi e della macellazione 
delle carni suine e bovine, è la 
volta del lattiero caseario. Ed è 

proprio qui che viene fuori il 
problema dei rapporti con la , 
Sme. Le cooperative possono 
contare su due grosse imprese 
Cerpl-Granarolo (600 miliar­
di) e Giglio (500). La decisio­
ne ormai è stata assunta: costi­
tuiranno una società di trading 
per operare uniti sul mercato. 
•Ma certo non basta - dice Ma­
riano - se si vuole essere com­
petitivi nel settore del latte bi­
sogna dar vita a un polo più 
grande». Da qui i discorsi con 
la Sme, Cirio in particolare. 
•Con la Sme -conferma il pre­
sidente dell'Anca - abbiamo 
individuato i tre comparti nei 
quali è possibile avviare una 
collaborazione: latte, conser­
ve, olio». Si farà la grande inte­
sa? È possibile ma anche la 
Parmalat ha fatto delle ovances 
alla Sme e come sempre molto 
dipenderà dagli equilibri e dal­
le convenienze politiche. Ad 
ogni buon conto il Cerpl guar­
da anche al di là delle Alpi e 
contatti sarebbero in corso 
con i francesi della Yoplait e 

con un grande gruppo tede­
sco. "Certo - dice Mariano -
noi siamo per sviluppare rap­
porti con tutti sia italiani chi; 
stranieri». Intanto ci conferma 
che Cerpl e Giglio si presente­
ranno unite, tramite la finan­
ziaria Agrifin, alle aste per la 
pnvatizzazione delle centrali 
del Latte. E un nuovo soggetto 
sembra essere entrato in cam­
po: Giuseppe Gennari, il finan­
ziere sardo-toscano che ha 
aiutato Parmalat a ridurre i 
propri debiti e a entrare in Bor­
sa e che recentemente è entra­
to nella cooperativa Pamnasole 
(conserve), da cui ha rilevato 
la maggioranza dell'Arrigoni, 
Gennan si è proposto come 
partner finanziario delle coop, 
ma per ora non ci sarebbero 
nuove intese, anche perchè le 
cooperative preferirebbero fa­
re accordi con imprese indu­
striali. *lo - taglia corto Maria­
no - non ho mai parlato con 
lui». E a proposito di conserve 
non si può tacere dell'ipotesi 
che comincia a circolare di 
una intesa fra la stessa Parma-

sole, il Conserve Italia (impor­
tante consorzio che fa capo ai 
•bianchi» della Confcooperati-
ve) e la stessa Sme tramite la 
De Rica. «Noi siamo più che fa­
vorevoli a un progetto di que­
sto genere: aspettiamo iniziati­
ve del ministro», dice Manano. 
E un ultenore sviluppo ci po­
trebbe essere nell'olio di oliva 
tra Bertoni (Sme) e il Cios, il 
consorzio della Lega. 

Ma qui il discorso di Maria­
no toma sul governo. «Abbia­
mo dimostrato anche di saper 
liquidare le cooperative inde­
bitate e inefficienti. Proseguire­
mo su questa strada, ma il mi­
nistro dell'agricoltura deve dire 
da che parte si intende andare. 
Qui non c'entra l'assistenziali-
smo, non chiediamo privilegi. 
Ma se al governo interessa sal­
vare l'agncoltura e sviluppare 
I'industna alimentare allora 
deve mettere nelle condizioni 
gli operatori di lavorare come 
avviene negli altri paesi euro­
pei, senza dover attendere tre 
o quattro anni i finanziamenti». 

Imminente la delibera. No di Necci a Ligresti per la Genova-Milano 

Tutti gli immobili Fs in una Spa 
con 200mila miliardi di patrimonio 
Sta per nascere la Spa per amministrare il patrimo­
nio immobiliare delle Fs valutato sui 200mila miliar- ' 
di. Alla futura società mista l'Ente, che conserva ia 
proprietà degli immobili, delega la loro valorizza­
zione. Sull'altra Spa, la Tav per l'Alta velocità, inzia-
to il negoziato con le 12 banche per la loro parteci­
pazione. Necci a Ligresti per la Genova-Milano: «En­
treremo solo come maggioranza». 

RAULWrmNBBRQ 
• i ROMA Ed ora tocca alla 
valorizzazione di circa due­
centomila miliardi del patri­
monio immobiliare delle Fs, 
dopo che il ministro delle Fi­
nanze Rino Formica ne ha au­
torizzato il passaggio comple­
to dalla vecchia azienda di Sta­
to all'ente uscito dalla riforma 
del 1985. Si tratta di costituire 
una apposita società mista, 
parallela alla Tav per l'Alta ve­
locità che attende di eira in ora 
il sigillo finale d>l ministro Ber­
nini che garantisce i srimi su-
pertreni cntrocinque .inni. 

La nuova Spa, un progetto 
su cui sta lavorando il direttore 
della divisione patrim Milo del­
le Fs Franco Capanna dovreb­
be acquisire dall'Imi il pac­

chetto di maggioranza della 
Tr.idital, società di intermedia­
zione immobiliare, che costi­
tuirebbe l'ossatura su cui pog­
giare l'attività della costituen­
da società per il patrimonio. 
Società nella quale, secondo I 
piani di Necci, confluirà l'inte­
ra divisione dell'Ente con -tutte 
le sue risorse umane e finan­
ziarie». Nella delibera che Nec­
ci <: Capanna stanno elaboran­
do, I rapporti tra hi Fs e la nuo­
va struttura societaria sarebbe­
ro Inquadrati in un contratto di 
mandato generale che con­
sentirà all'Ente di mantenere la 
proprietà degli immobili, dele­
gando alla Spa solo la loro va­
lorizzazione. Inoltre questa 
può creare a sua volta, nelle 

singole aree' di business o In 
.determlnat£"zono del paese, 
società controllale con la par­
tecipazione di privati. 

Nell'incrocio tra pubblico e 
privato entra anche la Ferrovie 
Nord di Milano, per il 54.9* 
della Regione Lombardia, alla 
quale si affiancano II gruppo 
Ligresti (7%)e la «Camuzzi ga-
zometri» (12%) come partner 
privati. Ma entrerà pure la Fer-
ruzzi, il che mette in discussio­
ne la composizione del Consi­
glio di amministrazione inizial­
mente previsto di quindici per­
sone: 13 nominate dalla Regio­
ne, due da Mediobanca per 
conto dei privati. Ma fra i tredi­
ci si parla pure di un rappre­
sentante delle Fs, grazie a uno 
scambio tra l'Ente e la Ferrovie 
Nord che in tal caso avrebbero 
una partecipazione neila Tav 
per l'Alta velocità. Ed a propo­
sito di Tav, ieri sono iniziati i 
negoziati tra le Fs e le 12 ban­
che che parteciperanno alla 
Spa ciascuna col 5%. Eccole: 
Credit Lyonnals, S.Paolo di To­
nno, Banco di Napoli, Credit, 
Indosuez, Credito Finanziario, 
Imi, Citybank. Bnl, Cariplo, 
Isvelmer. Crediop. Alla presi­
denza probabilmente un ma-

. nager appena uscito da que­
st'ultima, Giorgio Cigliane, con 
due amministratori delegati: 
Ettore Incalza, super tecnico 
del ministero dei Trasporti, e 
un finanziere. 

Ma la raccomandazione di 
Bernini sulla tratta veloce Ge­
nova-Milano ha riaperto in 
chiave polemica la questione 
dei costruttori che dovranno 
realizzare le linee su cui far 
correre i supertreni. Si sa che la 
Civ, un consorzio guidato da 
Salvatore Ligresti, presentò un 
progetto di Smila miliardi per 
costruire e gestire la linea. A 
parte che la legge impedisce la 
gestione, il progetto non è con­
siderato conveniente da Necci. 
Se però diventa •attuabile ed 
economico», ha detto ieri l'am­
ministratore Fs, "siamo dispo­
nibili a parteciparvi, ma a con­
dizioni di maggioranza; altri­
menti facciano da soli». In real­
tà secondo Necci la Tav do­
vrebbe chiedere I progetti 
•chiavi in mano» a dei «general 
contractor» (grandi imprese 
pubbliche e pnvate), che con­
tratterebbero con le varie 
aziende costruttrici la realizza­
zione delle linee ad Alta velo­
cità. 

Zamberletti: «Per i costruttori 
l'Alta velocità è una vera sfida» 
• • ROMA. Le grandi imprese 
di costruzioni per l'Alta veloci­
tà vogliono certezze. Quali le 
tratte, partiranno contempora­
neamente o no? Ne parliamo 
con l'on. Giuseppe Zamberlet­
ti che presiede l'Istituto Grandi 
Infrastrutture: ci sono tutte le 
grandi, coop comprese. 

Quale attualità hanno I con­
sorzi che presentarono pro­
getti per l'Alta velocitar 

Fuori dalle finanziarie e dalla 
gestione, cambia tutto. E il pro­
posito di Necci, che condivido, 
di affidare i progetti a «general 
contractor» pone sfide nuove 
ai costrutton italiani abituati a 

lavorare su appalti con tempi e 
costi troppo elastici. Il sistema 
•chiavi in mano» vincola in tal 
modo, che si trovano davanti a 
qualcosa di più che la sempli­
ce esecuzione di un'opera. 

Ciò ritarderà b realizzazio­
ne del piani di Necci? 

No. perchè le imprese posso­
no accorparsi in un mese e già 
si preparano a dare risposte 
adeguate. Ma la sfida è davve­
ro grossa, si tratta per loro di 
raddoppiare la capacità pro­
duttiva- lavori per 25mila mi­
liardi che si aggiungono a ciò 
che si fa normalmente con un 
fatluratoequivalcnte. UR.W. 

Sciopero a Livorno. I familiari delle vittime protestano 

«Mai più Moby Prince» 
Ma il governo non c'è 

ofrlJoSTRO INVIATO 
PIRRO BKNASSAI 

'# 

• • LIVORNO. «Ci sono grandi 
responsabilità da parte di que­
sto governo, ancora una volta 
latitante». Raffaele Cirillo, ma­
rittimo, che ha perso un figlio 
di 35 anni nella tragedia del 
•Moby Prince». lancia il suo at­
to di accusa nei confronti dei 
ministri della Marina mercanti­
le, del Lavoro e dell'Ambiente, 
che si sono fatti rappresentare 
solo da alcuni funzionari. Il go­
verno è l'unico assente nella 
grande sala della Camera di 
commercio di Livorno dove si 
svolge la manifestazione na­
zionale, indelta dai sindacati a 
un mese esatto dal drammati­
co'Impatto del traghetto con­
tro la petroliera «Agip Abruz­
zo»'. Raffaele Cirillo parla a no­
me del costituendo comitato 
dei familiari delle vilume. Usa 
parole durissime, spesso la sua 
voce è rotta dall'emozione. 
•Non si presenta nessuno del 
governo perchè hanno paura, 
si sentono in colpa. In noi non 
c'è rabbia ma solo sete di giu­

stizia: ma ho la vaga sensazio­
ne che si voglia far diventare 
questo dramma una seconda 
Ostica. E intanto si continua a 
sovvenzionare gente senza 
scrupoli facendoli d ventare 
armalon. comprando all'este­
ro navi in disarmo». Alle sue 
spalle uno striscione ammoni­
sce- -mai più Moby Pnncc». 

La manifestazione naziona­
le dei sindacati dei marittimi, a 
cui ha aderito la città di Livor­
no, con uno sciopero genera­
le, ha riproposto con lorza la 
richiesta di fare chiarezza sulla 
tragedia della notte del 10 
aprile, quando 143 persone 
persero la vita in un immane 
rogo. I familian, le istluzioni 
locali non si accontenteranno 
di risposte sommane o sempli­
cistiche, come quella data dal­
l'ex ministro della Marina mer­
cantile. Carlo Vizzini che po­
che ore dopo la tragedia aveva 
già attribuito a >un errore uma­
no» la causa di quel du-atro II 
comune di Livorno ha annun­

ciato che si costituirà parte ci­
vile nel processo. La manife­
stazione è stata l'occasione 
anche per riproporre la neces­
sità di norme di sicurezza per 
chi lavora e viaggia sul mare E 
stata denunciata la mancanza 
di una adeguato addestramen­
to degli equipaggi per i casi di 
emergenza, turni di lavoro che 
spesso superano le 16 ore al 
giorno, il ricatto permanente di 
perdere il posto di lavoro. 

Prima dell'incontro 1 familia­
ri delle vittime (molte ancora 
non identificati) sono stali ac­
compagnati su rimorchiatori 
sul luogo del disastro. Con gli 
occhi pieni di lacrime, stnn-
gendo mazzi di don, i parenti 
(molli giunti da Torre del Gre­
co, dal Veneto, dalla Sarde­
gna) hanno percorso II tratto 
di mare solcato dal traghetto 
nel suo ultimo viaggio. Con un 
•grande freddo nel cuore» han­
no sostato di fronte alle lamie­
re squarciate dell'Agip Abruz­
zo, che ancora attende di esse­
re alleggerita dal suo carico di 
80 mila tonnellate di petrolio. 

L'Italkali ritira i licenziamenti nella miniera di salgemma siciliana 

Stavolta vincono i minatori 
Non chiuderà la cava di Petralia 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• I PETRALIA SOPRANA. Aver 
vinto questa battaglia per loro 
vorrà dire tornare giù a cento 
metn di profondità, otto ore al 
giorno, armati di pale mecca­
niche, elmetti fastidiosi, fra ti 
frastuono assordante dei ca­
mion, sotto le sciabolate delle 
luci al neon. Eppure i minatori 
di Petralia ce l'hanno fatta. Il 
•loro» sale non si tocca. I tre 
cunicoli della cava di salgem­
ma più produttiva della Sicilia, 
che da sola garantisce la qua­
si totalità del sale italiano, so­
no stati finalmente riaperti. 

Sono tornati ad ansimare i 
potenti moton Diesel che da 
SS giorni erano spenti, da 
quando cioè con cassa inte­
grazione e minaccia di licen­
ziamento la direzione azien­
dale dell'ltalkali aveva provo­
cato l'inizio di una lotta aspra, 
semplicissima per le sue n-
vcndicazioni, ma dall'esito 
tutt'allro che scontalo. Il pre­
fetto di Palermo. Mario Jovine, 

durante un incontro fra le par­
ti, è infatti riuscito a ridurre a 
più miti consigli l'azienda im­
pegnandola a un immediato 
ritiro dei licenziamenti. S ore 
di braccio di ferro a Villa Whl-
taker (sede della prefettura di 
Palermo) fra i rappresentanti 
del sindacato e dell'ltalkali 
che offrivano al rappresentan­
te dello Stalo due fotografie 
non propno speculari della 
produttività in miniera. Ricca, 
carica di potenzialità anche 
per il futuro, secondo i primi; 
decotta, obsoleta palla al pie­
de, secondo gli altri. Poi. non 
riuscendo più ad arrampicarsi 
sugli specchi, gli esponenti 
dell'ltalkali hanno sottoscritto 
i A punti che hanno rimesso in 
gioco i 105 lavoratori dev'U­
nita 9» ritiro dei licenziamen­
ti, avvio della ripresa produtti­
va e ricorso alla cassa integra­
zione: sospensione dello scio­
pero, nuovo contento delle 
parti all'assessorato industria 
già fissato per il prossimo 

martedì. 
Naturalmente, nessuno si il­

lude che i posti di lavoro sa­
ranno tutelati per sempre, che 
la battaglia sia vinta una volta 
per tutte. Ma la protervia pa­
dronale degli ultimi giorni 
(impedito il passaggio dai 
cancelli dei vtven che i fami­
liari portavano allo stabili­
mento, appesantimento di 
tutti gli aspetti repressivi) ave­
va lasciato temere il peggio in 
3uesti comuni delle Madonie, 

ove i sindaci avevano già 
convocato d'urgenza i consi-
gli comunali. 

Decisivo è risultato il totale 
rifiuto del silenzio imposto dal 
governo regionale Dc-Psi, im-

- oarazzato e innervosito da 
una vertenza scomoda soprat­
tutto nel vivo di una campa­
gna elettorale. A romperlo, 
questo silenzio, hanno contri­
buito la solidarietà della co­
munità delle zona, e, politica­
mente, quella del Pds. Dice 
Antonio Triplano, sindaco di 
Petralia: «è stata abbattuta l'o­
stile caparbietà dell'azienda. 

Ha prevalso il buonsenso». 
Soddisfatti Pietro Folena, se­
gretario regionale del Pds. e 
Gianni Parisi, capogruppo alla 
regione. Folena: «si dimostra 
che intelligenza e tenacia dei 
lavoratori riescono a piegare 
la linea liquidazlonista del­
l'avvocato Morgante (il priva-
to socio di minoranza dell'l­
talkali), che non si capisce 
bene come spenda il danaro 
pubblico. Ma anche quella 
del presidente della regione 
Nicolosi, il quale nonostante 
tutto, di fronte alla concretez­
za di un bisogno di lavoro è 
costretto a chinare il capo». 
Pansi mene in guardia di fron­
te a una lotta che continuerà 
per mutare sostanzialmente le 
attuali condizioni di lavoro, 
adeguare le tecnologie, scon­
figgere il mercato nero della 
manodopera (la direzione n-
corre infatti al lavoro di esterni 
sostituendo spesso le mae­
stranze locali), cancellare la 
vergogna di condizioni igieni­
co sanitane che favoriscono 
diverse malattie professionali. 

È morto giovedì sera alt eia di 69 an­
ni il compagno 

SERGIO CUARWKQ 
Iscritto at Pei sin dallaIJtJìfizionc, 
dirigente politico appaMJOnHlo e in-
tclligopffc ha contribuito anche alia 
realizzatone di d«.nc e decine di 
leMe dell'Unità £ stato sindaco di 
Impruneta e ha ricoperto numiTOM 
e importanti incarichi rwll ammini­
stra-none pubblica. La moglie nel 
dame il triste annuncio lo ne orda a 
quanti to hanno conosciuto e stima­
to e in sua memoria sottoscrive 
200mila lire per l'Unita L Ì salma sa­
rà esposta lunedi mattina presso la 
sala del (omo crematorio di Trespia-
1,0 dove sarà cremala alle 12 30. 
Firenze, 11 maggio 1991 

Il segretario della federazione fio­
rentina del Pds Leonardo Domeni­
ci, a nome di tutti gli iscritti espo­
rne il più fraterno cordoglio ai fami­
liari per la scomparsa de) compa­
gno 

SERGIO CUARDUCCI 
e lo ricorda con stima e affctio Alla 
famiglia giungano anche le eondo* 
qlianze della redazione fiorentina 
dell Unita 
Firenze. 11 maggio 1991 

1 compagni della sezione del Pds 
dell Isolotto appresa la triste notizia 
della scomparsa del compagno 

SERGIO GUARDUCCI 
esprime i sensi più profondi di con­
doglianze alla sua compagna Luigi­
na 
Firenze. 11 maggio 1991 

In occasione dell'anniversario della 
scomparvi del compagno 

OROPISAROI 
la moglie, la figlia ed il genero lo ri­
cordano a compagni e amici che 
ebbero modo di apprezzarne le ai­
te qualità umane. In sua memoria si 
sottoscrìve per l'Unità. 
Napoli. I l maggio 1991 

La moglie Teresa Eltu! e il figlio Emi­
liano con i parenti tutti annunciano 
con dolore la prematura scompar­
sa del caro 

UBALDO CARLINI 
di anni A?, lavoratore instancabile, 
militante fin da giovane nel Pei, din-
gente sindacate dei tessili e dei di­
pendenti università I funerali si svol­
geranno oggi sabato 11 maggio par­
tendo alle ore 10 30 dall'abitazione 
di via Pecctoli 5 * Roma. 
Roma. I l maggio 199! 

Il 9 maggio e mancata all'affetto dei 
suoi can 

NONNA 
EDVIGE FEUSARS 

Ne danno annuncio i figli Erio e Jo­
le, le nuore, i nipoti e i parenti lutti. 
Brugheno (Mi), 11 maggio 1991 

I compagni della sezione Lenin an­
nunciano la scomparsa del.a com­
pagna 

EDVIGE FEUSARI 
di anni 92 Partecipano al lutto del 
familiari e serberanno di lei un caro 
e affettuoso ricordo 
Milano, I l maggio 1991 

La famiglia, con tutti i parenti, riti» 
grana tramite il nonno Cromale 
quanti hanno partecipalo al dolore 
perla perdita del caro 

LUCIANO VINCIGUERRA 
In sua memoria sottoscrive lire 
200000per/,i/m/() 
Rrvarolo, 11 maggio 1991 

Nel 15° anniversario della scompar­
sa del compagno 

GIN0CERE5ETO 
la famiglia lo ricorda sempre con 
tanto affetto a quanti lo conobbero 
e lo «limarono In sua memoria sot­
toscrive lire 30.000 per t'Umtó. 
Genova, I l maggio 1991 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta di 
martedì 14, ore 10 (ordine pubblico Calabria). 

Il Comitato direttivo dei senatori del gruppo comuni­
sta-Pds è convocato per mercoledì 15. ore 10. 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere pro­
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di 
martedì 14 maggio antimeridiana e ore 19. 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere pre­
senti senza eccezione alla seduta antimeridiana di 
mercoledì 15 maggio e alia seduta pomeridiana di 
giovedì 16 maggio. 

m A A 
V I 

L'Azienda Consorziale Acqua Metano di La 
Spezia (A.C.A.M.) indice un bando di concor­
so per titoli ed esami per l'assunzione di n 4 
responsabili di settore di gr. Il da assegnare 
ai servizi tecnici. 
Per partecipare al Concorso occorre aver 
conseguito fa Laurea in Ingegneria. 
Le domande dovranno pervenire improroga­
bilmente entro le ore 12.00 del giorno 6 giu­
gno 1991. 
Per ulteriori informazioni gli interessati po­
tranno rivolgersi alla Segreteria dell'Azien­
da. 

IL DIRETTORE f.f. dr. Giovanni Astesana 

La Federazione Torinese del PDS 
ha aderito alla 

MANIFESTAZIONE 
Controia guerra 
per la difesa popolare nonviolenta 
per il diritto all'obiezione alle spese militari 

di SABATO 11 MAGGIO 
a Torino-ore 15 

in Piazza Castello 

/ compagni sono invitati a partecipare 

RICOSTITUENTI 

DA LEGGERE PRIMA. DURANTE ' 
E DOPO I PASTI. 

AVVENIMENTI. 06NI GIOVEDÌ IN EDICOLA. 

l'Unità 
Sabato 

11 maggio 1991 15 
4 : * <% 
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Un trapianto 
cellulare 
d'avanguardia 
salva l'occhio 
di una donna 

Un intervento di avanguardia estato eseguito negli :5tati Uniti 
nell'occhio destro di una anziana signora, la quale, 17 mesi 
dopo l'operazione, denuncia un netto miglioramento nella 
vista. Si è trattato del primo trapianto di cellule effettuato 
nell'occhio di un essere umano e soltanto oggi il dcttor Gho-
lam Peyman, del centro medico dell'Università sta'ale della 
Lubiana, ne ha dato notizia. Peyman ha voluto attcìdere l'e­
sito consolidato dell'intervento prima di informare la stam­
pa. Il procedimento e consistito nel prelevare cellule epite­
liali del pigmento dèlia retina dell'occhio destro della pa­
ziente ottantenne, una zona dell'occhio che serve per la vi­
sione periferica, e trasferirle nella macula, parte de M'occhio 
che è adibita alla visione centrale. Lo scopo di questo tra­
pianto, ha detto il chirurgo, e stato quello di impedire la 
morte di altre cellule della macula e permettere alle cellule 
ancora sane di funzionare meglio. Nonostante qui sto risul­
tato positivo, Peyman riconosce che questo trattari ento de­
ve essere considerato ancora in fase sperimentale. 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Ancora 
cattive notizie 
per chi fuma 
e beve 

Per gli uomini di prezza età 
che soffrono di alta pressio­
ne sanguigna e fumano, cor­
rono un rìschio IO volte su­
periore rispetto ai non fuma-
ton di essere colpit da ictus 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cerebrale dovuto a trombosi 
• ^ • • » - • • • • • • • o a emorragia. Lo a fermano 
alcuni ricercatori inglesi In un lavoro pubblicato su! numero 
di questa settimana del Brittsh Medicai Journal. E' comun­
que il fumo a causare l'impennata del rischio Perde un fu­
matore non Iperteso corre comunque un rischio due volle e 
mezzo superiore rispetto al non fumatore Geny Shiiper, che 
ha direttola ricerca, afferma che chi smette di fumane riduce 
il rischio a quello normale del non fumatore. La ricerca ha 
anche evidenziato che l'iperteso che beve 6 bicchieri di vino 
al giorno corre un rischio quattro volte supcriore d ictus ri­
spetto a chi non beve. 

Ricostruita 
la struttura 
della proteina 
che provoca 
il rigetto 

Due equipe mediche indi-
pendenu delle università di 
Harvard e Cambridge.hanno 
annunciato su Se enee di 
aver decifrato lacos Jluzione 
atomica precisa della protei­
na ritenuta responsabile del 
fenomeno del rigetto nel tra­

pianto di organi. I due gruppi si sono serviti di tecniche di 
spettroscopia e di risonanza magnetica nucleare, oltre che 
dell'ausilio di potenti computer. Sono cosi nusciti a tracciare 
la mappa completa per dimensioni, forma e cos'iluzione 
della proteina chiamata Fkbp. La molecola si trova sulla su­
perficie delle cosiddette cellule T. le cellule che agiscono da 
combattenti di prima linea nel sistema immunitario contro 
gli attacchi delle malattie. Gli scienziati hanno inoltre sco­
perto che il farmaco denominato Fk-506 - non ancora ap­
provato per l'uso quotidiano dagli organi federali • riesce, 
combinandosi con la proteina, a bloccare compie amente 
le cellule T che attaccano anche i nuovi organi trapiantati, 
ritenendoli «nemici». Secondo gli scienziati il farmaco Fk-
506 risulta addirittura mille volte più efficace della ciclospo-
rina (inora utilizzata nel trattamento del fenomeno c'el riget­
to. 

Scoperto 
In Messico 
un enorme 
cratere 
da meteorite 

Alcuni ricercatori della Nasa 
hanno annunciato di aver 
individuato un gigantesco 
semicerchio di awa lamenti 
nella penisola dello Yuca-
lan, In Messico, che sembra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ far parte del più grande cra-
^™""™"~~™""™"~"""' tere scavato da un rreteorite 
mal rinvenuto. Il cratere avrebbe un diametro supcriore ai 
200 chilometri. L'impatto sarebbe avvenuto in un punto non 
Identificato del Caraibt. La scoperta è avvenuta per caso, ad 
opera di Charles Duller, della Nasa, che stava studiando i ri­
levamenti fotografici di satelliti alla ricerca delle risorse idri­
che della civiltà Maya. Secondo altri ricercatori della Nasa il 
metoerite avrebbe avuto un grandezza tale da provocare un 
evento catastrofico globale. Insomma II cratere sarebbe un 
ulteriore Indizio a favore della tesi di Ah/arez, secondo cui la 
scomparsa dei dinosauri. 65 milioni di anni fa, sarebbe stata 
causata dalle brusche variazioni climatiche determinate dal­
l'impatto con la Terra di uno o più giganteschi meteonti. 

MARIO PITRONCINI 

.La sfida GalloMontagnier sulla paternità 
dell'agente infettivo dell'Aids è arrivata all'ultimo capitolo 
Parla una ricercatrice dell'Istituto Pasteur di Parigi 

«Ora il virus è nostro» 
«Due mesi di lavoro durissimo, otto persone e un la­
boratorio attrezzato, turni di notte, di sabato, di do­
menica. Ma alla fine ce l'abbiamo fatta. Abbiamo 
scoperto l'errore che ha permesso a Gallo di soste­
nere di aver scoperto il virus dell'Aids». Monica Sala, 
ricercatrice del Pasteur, racconta l'ultimo atto che 
ha contrapposto Gallo e Montagnier. 1 francesi ora 
dicono: quel virus è nostro. 

ROMEO 8ASS0LI 

IMI Tutto accadde in una 
calda settimana dell'agosto 
del 1983, in un laboratono 
dell'Istituto Pasteur di Pangi. 
Alcune preziose provette 
provenienti dalle stanze di 
ine Montagnier passarono 
!.ui tavoli del suo collega, il 
professor Jean Claude Cher-
inann. In quelle provette c'e­
ra un virus sconosciuto, che i 
ricercatori avevano chiamato 
LAV-BRU. dove BRU stava 
per le iniziali del nome della 
persona su cui era stato effet­
tuato il prelievo. Quella per­
sona sarebbe morta da II a 
poco, ma la sua malattia ave-
\& suscitato molta curiosità 
tia i ricercatori. Cosi alcune 
cellule erano state prelevate 
<• osservate attentamente. Era 
stato isolato un virus inviato 
negli Stati Uniti qualche me­
se pnma, a gennaio. 1 primi 
esemplari di quel virus erano 
c'irei!! al laboratorio di un la­
noso virologo, il professor 
Robert Gallo, con cui Lue 
Montagnier collaborava. Ma 
Gallo non riesce a far cresce­
rli i virus, perde il campione, 
ne chiede un altro. Ad ago­
sto, in quella calda settimana 
d'agosto, il virus viene prepa­
rilo in molti esemplari per 
prepararsi ad un nuovo viag­
gio In America. Ma in sette 
giorni di riproduzione forzata 
d<:l virus, «qualcosa» non fun­
ziona bene. O viene sbaglia­
ti un'etichetta, oppure qual­
che motivo misterioso provo­
ca una contaminazione. Le 
provette che escono da quel 
laboratorio conterranno il vi­
rus dell'Aids, ma nessuno al­
lora lo sapeva. Anzi, Il virus in 
quel momento ha un altro 
nome. Era stato isolato a giu­
gno nel corpo di un altro pa­
ziente. Anche lui morirà da 11 
a poco. 

Ma quella settimana d'a­
gosto ci sarà l'errore. E da 
quell'errore, nasceranno otto 
anni di polemiche e di sfide 
ti a le due sponde dell'Atlan­
tico. 

Anni di dolore per migliaia 
di persone infettate dalla Sin­
drome di Immunodeficienza 

acquisita, anni di lavoro duro 
per medici e virologi, per gli 
operatori sanitari e i ricerca­
tori alle prese con un virus 
•difficile», in continuo muta­
mento, efficientissimo nel 
colpire al cuore le difese im­
munitarie e veloce nel cam­
biare aspetto. Otto anni in 
cui il numero delle persone 
infette è salito da poche deci­
ne a decine di migliaia e mi­
naccia ora di arrivare ad al­
cune centinaia di migliaia. 

Ma in questi otto anni e 
grazie a quell'errore di pro­
vette nel laboratorio parigino 
si è anche combattuta una 
battaglia senza esclusione di 
colpi tra i due massimi esper­
ti mondiali di questa malat­
tia, l'italo amencano Robert 
Gallo e il francese Lue Mon­
tagnier. Dal 1983 i due so­
stengono di aver isolato per 
primi il virus dell'Aids, ognu­
no del due sostiene di averlo 
fatto per primo. E ha accusa­
to l'altro di errori, farnetica­
zioni, falsità in un crescendo 
di insulti e di patteggiamenti 
che non hanno mai rappaci­
ficato gli animi. 

Ora, il prestigioso Istituto 
Pasteur di Parigi, di cui Mon­
tagnier fa parte, sostiene di 
avere la prova decisiva per 
affermare che il virus è stato 
isolato per la prima volta in 
Europa. E lo ha annunciato 
con squilli di fanfare, addirit­
tura mandando un articolo 
(che uscirà venerdì prossi­
mo) proprio sul giornale 
scientifico che più ha soste­
nuto Roberto Gallo, l'ameri­
cano «Science». 

Quell'articolo porta come 
ultima firma quella di Lue 
Montagnier. Ma tra i firmatari 
compare anche Monica Sala, 
giovane ricercatrice italiana 
del laboratorio di retrovirus 
del Pasteur di Parigi. A lei ab­
biamo chiesto di ricostruire 
gli episodi che hanno porta­
to a quello che potrebbe es­
sere l'ultimo capitolo della 
sfida. 

Dunque, dottoressa Salo, 
che cosa è accaduto In 
questi mesi? 

Ne hanno parlato a Roma due illustri scienziati: Rosenberg e Dulbecco 

Cancro, dalla terapia genetica 
primi risultati e qualche speranza 
Steven Rosenberg ha presentato ieri i risultati prowi- I?T J . I ' ^ ^ S i S ^ r F l l T S t l Steven Rosenberg ha presentato ieri i risultati prowi 
sori del primo esperimento di terapia genica anti 
cancro. In quattro dei dieci pazienti sottoposti negli 
Stati Uniti a questa terapia si è avuta una regressione 
del tumore. In un paziente, a 20 mesi dall'interven­
to, il tumore non è più riapparso. I risultati sono pre­
liminari, ma la ricerca ha aperto le porte alla terapia 
genica anticancro. 

GIOVANNI SASSI 

• f i ROMA. Steven Rosenberg 
riassume a Roma i risultali 
provvisori del primo tentativo 
sperimentale di manipolazio­
ne genetica per la lotta contro 
il cancro. In quattro dei dieci 
pazienti sottQjJcsti negli Stati 
Uniti alla prima terapia speri­
mentale tmmunologk-a anti­
cancro con manipolazione 
genetica, si è avuta una re­
gressione del tumore. In un 
caso la malattia non è.ftnora 
ricomparsa a venti mesi dall'i­
nizio della terapia. Questi ri­
sultati sono stati presentati ieri 
a Roma dall'autore della ricer­
ca, Steven Rosenberg appun­
to, dell'Istituto nazionale sul 
cancro degli Statf Uniti, in una 
conferenza stampa sulle fron­
tiere delle ricerche sul cancro, 
svoltasi nell'ambito del pro­
gramma «Cllag cultura». Alla 
conferenza hanno partecipa­
lo anche il Premio Nobel Re­
nato Dulbecco e il direttore 

dell'Istituto per il cancro degli 
Usa, Vincent de Vita. 

Rosenberg ha spiegato che 
I pazienti, affetti da un mela­
noma, un tumore della pelle, 
in stadio molto avanzato, so­
no stati sottoposti a una tera­
pia basata sul prelievo di cel­
lule immunitarie, dette Til. 
che nell' organismo si svilup­
pano naturalmente per aggre­
dire un tumore, ma in quanti­
tà' troppo esigua. «I Til prele­
vati • ha detto • sono stati mol­
tiplicati e potenziati in provet­
ta con una sostanza, I' inter-
leuchina-2, e marcati con un 
gene estraneo. Poi sono stati 
reimmessi nei pazienti. La 
marcatura genetica è stata 
eseguita per poter riconosce­
re nel paziente se i Til poten­
ziati avessero effettivamente 
aggredito il tumore, come si i 
venficato in realtà'. 

La ricerca, ha ricordato Ro­
senberg, ha aperto le porte ai-

Renato 
Dulbecco. 
Premio Nobel 
per la medicina 

l'impiego dei Til come terapia 
anticancro. 

A gennaio lo scienziato 
americano ha avviato una 
nuova pista di ricerca nel 
campo della terapia genica 
anticancro. La ricerca punta 
sull'inserimento di un gene di 
topo nell'organismo umano 
(un tentativo che ha sollevato 
una vastissima eco nel mon­
do) nel tentativo di far pro­
durre ai Til una sostanza in 
grado di distruggere più effi­
cacemente le cellule tumorali 
bloccando l'afflusso di san­
gue «Questa terapia immuno-
logica basata sul trapianto di 
geni la stiamo sperimentando 
su due pazienti -ha detto Ro­

senberg- ma per conoscere i 
nsultati bisognerà aspettare 
un paio di anni ancora.' 

Renato Dulbecco, Premio 
Nobel per la medicina, ha 
commentato le parole di Ro­
senberg. «Le nuove ricerche 
genetiche sul tumori stanno 
facendo dissolvere molta neb­
bia.- Il Premio Nobel ha sotto­
lineato che l'importanza degli 
studi sui due tipi di geni, on­
cogeni e antioncogeni, che 
agiscono da «acceleratore» e 
«freno» nella normale prolife­
razione delle cellule. Quando 
uno o più di questi geni si mo­
dificano, le cellule normali ri­
schiano di trasformarsi in cel­
lule tumorali. 

Eravamo in otto, entusiasti, 
elettrizzati, disposti a qual­
siasi fatica. Abbiamo lavora­
to per due mesi, da febbraio, 
notte e giorno, sabati e do­
meniche inclusi. Il direttore 
del Pasteur, Schwartz, aveva 
chiesto in febbraio al capo 
del nostro laboratorio di ri­
spondere ad un articolo di 
Robert Gallo su «Nature» di­
mostrando definitivamente 
che il virus l'avevamo isolato 
per pnmi noi. Siamo andati a 

raccogliere tutti i vecchi cam­
pioni, cose congelate da otto 
anni alla Collezione naziona­
le di microorganismi, provet­
te conservate religiosmaente 
nei frigoriferi e ci siamo mes­
si a cercare. 

Ma cercare che cosa? Nel 
1983 erano stari spediti a 
Gallo da Montagnier dei 
campioni, che poi andaro­
no smarriti. Q fu un secon­
do imio, dopo di ebe Gallo 

disse: ho Isolalo li virus 
dell'Aids e lo chiamerò 
HTLV 3. Come potevate di­
mostrare che invece l'ave­
vate scoperto voi? 

Bisogna stare attenti a non 
perdersi nelle sigle. Dunque, 
il Pasteur ha inviato negli Sta­
ti Uniti nel gennaio del 1983 
un campione chiamato LAV-
BRU, che è stato perso dal 
gruppo di Gallo. Qualche 
mese dopo ha mandato un 

secondo campione di LAV-
BRU chiamato M2TB. Ma in 
realtà quelle provette conte­
nevano un altro virus isolato 
a giugno, il LAV-LAI. Nessu­
no lo sapeva, ma il LAV-LAI 
per qualche misterioso moti­
vo aveva colonizzato il LAV-
BRU nelle sue provette, op­
pure c'era stato uno scambio 
di etichette. Sta di fatto che 
negli Stati Uniti arriva il LAV-
LAlche, guarda caso, è iden­
tico al virus isolato poi da Ro-

Luc Montagnier Robert Gallo 

40 milioni i contagi entro il 2000 
• 1 Con un rapporto recentemente reso 
pubblico a Ginevra, l'Organizzazione 
Mondiale della Sanità (Oms) prevede che 
circa 40 milioni di persone, di cui 30 milio­
ni saranno adulti e 10 milioni bambini, sa­
ranno contagiati dal virus dell'Aids entro 
l'anno 2000. Due I fatti importanti e, per 
certi versi inattesi, messi in evidenza dal 
rapporto Oms: il 90% dei sieropositivi sa­
ranno abitanti di Paesi in via di sviluppo. E 
ncll'80% dei casi il contagio avverrà attra­
verso rapporti eterosessuali. 

Sarà l'Afnca subsahariana la regione 
più esposta all'epidemia. E, come ha sot­
tolineato la Quarta conferenza dei ministri 
africani della sanità, saranno i bambini a 
dover sopportare gli effetti più tragici. Con 
la diffusione dell'epidemia da immunode­
ficienza acquisita, infatti, le previsioni so­
no che la mortalità infantile nell'Africa 

subsahariana salirà al 50%. Annullando 
nell'ultimo decennio del XX secolo gli 
sforzi prodotti da una intera generazione 
per ridurre la mortalità infantile. La zona 
più colpita sarà l'Africa centrale e orienta­
le. 

Ma anche nella popolazione adulta gli 
effetti saranno devastanti. Le previsioni 
Oms sono che tra un terzo e un quarto de­
gli uomini e delle donne tra i 15 e i 40 anni 
e che abitano nei grandi centri urbani del­
l'Africa centrale diverranno sieropositivi. 
Cosicché, nel corso degli anni 90, la mor­
talità in quella regione aumenterà di al­
meno tre volte. 

Anche in America latina, in America 
centrale, nei Caraibi, nell'Asia del Sud e 
del Sud-Est si osserverà una rapida pro­
gressione della diffusione del virus del­

l'Aids. Soprattutto per via eterosessuale. 
L'epidemia colpirà seriamente anche l'A­
frica del Nord ed il Medio Oriente. 

Queste proiezioni sono molto più 
drammatiche di quanto non si ritenesse 
solo alcuni mesi fa. Alla fine del 1988. in­
fatti, l'Oms prevedeva che i sieropositivi al 
mondo nel 2000 sarebbero stali tra 115 e I 
20 milioni. Ora pare proprio che questa ci­
fra raddoppiai nel cono degli anni 90. 

Dovrà cosi cambiare radicalmente la 
percezione che oggi si ha in Occidente 
della sindrome da immunodeficienza ac­
quisita. Considerata a lungo come una 
malattia circoscritta a due soli gruppi a ri­
schio: gli omosessuali e i tossicodipen­
denti. Le proiezioni Oms spazzano via 
questa concezione. Negli anni 90 a rischio 
saranno i poveri della Terra. 

berto Gallo. Gallo si è sempre 
difeso dicendo che il suo vi­
rus era differente dal nostro. 
Per forza, basava le sue anali­
si su campioni di LAV-BRU, 
ma era un altro virus che lui 
aveva avuto tra ie mani 

Dunque, no equivoco. Ma 
su questo equivoco è nata 
una battaglia che ha porta­
to persino due governanti, 
Reagan e Chine, ad accor­
darsi sulla spartizione de­
gli ingenti atiU derivati dal 
test per l'Aids. Chi scopre 
Il virus, Infatti, può vanta­
re diritti sul test ImmagJ-
uo la tensione che la ricer­
ca condotta nel vostro la­
boratorio comportava. Voi 
stavate decidendo anche 
deDo spostamento di snu­
di risom finanziarie... 

Bhe, certo. Soprattutto all'ini­
zio. I primi risultati delle ana­
lisi, infatti, sembravano dar 
ragione a Gallo. Per fortuna il 
nòstro capo non si è scorag­
giato e ha voluto cercare an­
cora. Cosi abbiamo scoperto 
il grande equivoco di otto an­
ni fa. Una grande soddisfa­
zione. 

Però, mi scusi, quale valo­
re scientifico ha avuto il 
vostro lavoro? 

Veramente, nessuno. Niente 
di nuovo. 

E quanto è costata questa 
Impresa? 

Moltissimo. Otto persone per 
due mesi e tutte le strutture 
del laboratorio. Un impegno 
finanziano che non so quan­
tificare ma sicuramente non 
indifferente. 

Non al sente un po' delusa 
da questa lunga ricerca, 
appassionata, iaticosa, co­
stosa, che non approda a 
•ralla che non sia la prova 
cH un errore? 

Certo, qualcuno di noi ha 
avuto una sensazione di de­
lusione. Ma c'era la necessità 
assoluta del Pasteur di dire la 
sua in questa lunga querelle. 
E di dirla in modo definitivo. 

E ora, dottoressa Sala, su 
die cosa sta lavorando? 

Ancora sul virus dell'Aids, 
ma questa volta sulla sua va­
riabilità, che è grandissima e 
che non sappiamo a che co­
sa sia dovuta. E un enzima 
intemo al virus? O è invece 
l'interazione con la cellula? 
Non lo sappiamo ancora. Se 
lo scopriremo allora la lotta 
contro l'Aids farà un salto in 
avanti. 

La richiesta riproposta in un convegno tenutosi a Firenze 
I rischi ecologici sono globali e le risposte devono essere intemazionali 

Una polizia Onu per l'ambiente 
Un tribunale per l'ambiente, intemazionale, in gra­
do di giudicare i responsabili dei disastri ecologici? 
Uno strumento per dare un significato a quella nuo­
va realtà rappresentata dalla dimensione ambienta­
le? A Firenze, un convegno internazionale ha messo 
in moto un meccanismo che dovrebbe portare ver­
so la costituzione di un tribunale sorretto da una 
sorta di «caschi verdi» delle Nazioni Unite. 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 

LUCIANO IMBASCI ATI 

• I FIRENZE È finita l'impuni­
tà per i crimini ambientali? 

Chi inquina sarà chiamato a 
pagare perché dovrà risponde­
re prima alla polizia delle Na­
zioni Unite e poi al giudici del 
Tribunale dell'ambiente pres­
so l'Onu? 

Questo sogno accarezzato 
dalle forze ambientaliste, n-
chiesto a furor di popolo dopo 
gli ultimi drammatici incidenti 
ecologici potrebbe diventare, 
finalmente, realtà. Il convegno 
che si è aperto ieri a Firenze, 
con la partecipazione di esper­
ti, ecologisti e giuristi prove­
nienti da tutto II mondo, ha fat­
to muovere I primi passi «uffi­
ciali» verso la costituzione di 
questo tribunale. La questione 
è stata presa di petto, verrà se­
guita con nuovo impegno e sa­
rà certamente al primo posto 
nel giugno '92 alla riunione or­
ganizzata dall'Onu sull'am­

biente in Brasile. 
Oa Chcmobyl alla foresta 

amazzonica, dai pozzi del Ku­
wait ai disastn delle petroliere 
in Alaska, davanti alla costa li­
gure e toscana. Nessuno fino 
ad ora è stato chiamato in giu­
dizio per i danni incalcolabili 
provocati ai beni ambientali. 
In alcuni casi, come in Alaska, 
l'Impresa che ha provocato il 
disastro ha investito In immagi­
ne e si e messa a ripulire. Ma 
facendo più danni del petrolio 
versato dalla sua petroliera. 
Tutti crimini ambientali che al­
la fine paga l'uomo di oggi e le 
generazioni future. 

Il rischio ecologico è diven­
tato cosi allarmante che è or­
mai Impensabile non prendere 
qualche decisione. Le propo­
ste avanzate nel convegno fio­
rentino sono la creazione di 
una forza di polizia multina­
zionale e di un tribunale del-

l'Onu. «Certamente - ha detto 
Carlo Ripa di Meana, commis-
sano Cee per l'ambiente - una 
polizia dotata di pieno manda­
to dall'Onu In grado di proce­
dere a ispezioni, individuare 
rapidamente i colpevoli e ca­
pace anche di organizzare nel 
più breve tempo possibile i 
soccorsi tecnologicamente più 
avanzati. Quindi anche una 
magistratura che non solo tu­
teli i beni ambientali cosi co­
me si tutelano le popolazioni 
civili e i prigionieri di guerra 
ma che arrivi anche a giudica­
re e dopo aver condannato im­
ponga sanzioni economiche 
con l'obiettivo di ripristinare 
almeno quanto è stato com­
promesso dalla Irresponsabili­
tà o ancor peggio dalla crimi­
nalità degli uomini, come nel 
caso dell'uso dell'ambiente 
naturale a scopi di terrorismo e 
di guerra». 

Dal convegno intemaziona­
le di Firenze Carlo Ripa di Mea­
na ha lanciato la proposta dei 
«Caschi verdi dell'Orni», una 
forza multinazionale di inter­
vento rapido per far fronte a 
tutte le emergenze ambientali 
e per prendere con rapidità 
tutte le misure necessarie di 
fronte ai cnmini ecologici sem­
pre più diffusi. Ripa di Meana 
ha spezzato una lancia anche 
per l'istituzione delle «tasse 

ambientali» che «dovrebbero 
mirare a provocare una ridu­
zione di consumi energetici 
con conseguente riduzione 
delle emissioni nocive evitan­
do le conseguenze di effetto 
serra». 

Il commissario Cee ha solle­
vato forti dubbi anche sul fatto 
che si continui ad andare 
avanti con irtrasporto di petro­
lio via mare senza pensare ad 
un sistema di oleodotti E si e 
chiesto anche come sia possi­
bile, di fronte ai danni provo­
cati dalle onde nere di petro­
lio, che ancora oggi non si sia 
costituita una coalizione inter­
nazionale di forze e tecnologie 
in grado di intervenire nel giro 
di poche ore «senza dover sup­
plicare questo o quell'altro sta­
to membro perche giunga in 
aiuto secondo il buon cuore». 

Il progetto prevede la costi­
tuzione di un tribunale costi­
tuito da quindici membri scelti 
dall'assemblea delle Nazioni 
Unite fra cento personalità 
proposte dal segretario gene­
rale che dovrano restare in ca­
rica sette anni. Potranno ricor­
rere alla «magistratura verde» 
gli stati, le organizzazioni inter­
nazionali e gli organismi sovra-
nazionali ma anche singoli in­
dividui che vedano minacciato 
il diritto umano all'ambiente. 

L'appuntamento mondiale 

fiorentino è stato promosso 
dalla Regione Toscana, dalla 
Provincia e dal comune di Fi­
renze, dalla Corte Suprema di 
Cassazione e dal Comitato 
promotore del tribunale inter­
nazionale per l'ambiente pres­
so L'Onu. D convegno offre 
l'occasione anche per un se­
minario scientifico intemazio­
nale che andrà avanti fino a 
domani. Esperti e studiosi for­
niranno dati e materiali sui 
danni provocati dal più grossi 
crimini ambientali di questi 
anni 

Il presidente della Corte Co­
stituzionale Ettore Gallo ha 
prospettato una carta costitu­
zionale dell'ambiente. •Sareb­
be' opportuno giungere ad 
un'Intesa su un complesso di 
principi fondamentali che, 
contemperando le varie esi­
genze, rappresentino una spe­
cie di costituzione dei diritti 
ambientali della comunità 
umana alla quale dovrebbero 
adeguarsi le leggi dei singoli 
stab>. La carta potrebbe avere 
per modello la convenzione 
europea di Roma «ui dlntti del­
l'uomo o il patto intemaziona­
le di New York del 1966. Nel 
suo saluto ai convegnisti il sin­
daco Giorgio Morales ha pro­
posto la candidatura de! capo­
luogo toscano come sede per­
manente del TnbunaJe inter­
nazionale dell'ambiente. 

16 l'Unità 
Sabato 
11 maggio 1991 



A Cannes stasera 
Veditàro 

«Il portaborse», primo film italiano in concorso 
Attesa per l'accoglienza francese 
dopo il successo e le polemiche di casa nostra 

a «Passo falso» Gad Lemer ospita Edgardo Sogno 
una delle figure più inquietanti # 
del dopoguerra. «Contro i comunisti, comunque» /. 

CULTURAeSPETTACOLI 

I libri non sono Coca-cola 
••ROMA. Incontrare Giulio 
Einaudi e utile - tanto per co­
minciare - per due buonissimi 
motivi. Primo: la sua tranquilli­
tà (che cela saggezza) pro­
tonde ottimismo nell'Interlo­
cutore più pessimista sul futu­
ro dei liberi dubbi. Secondo il 
suo maneggiare rapido e as­
sorto 1 libri (soprattutto se ran) 
trasmette e materializza l'Ine­
sprimibile piacere del bibliofi­
lo. Se non fosse un accosta­
mento blasfemo, il dialogo 
muto tra appassionati di libri 
potrebbere essere paragonato 
agli accanimenti bambineschi 
intomo alle flgunne colorate 
dei calciatori o degli animali: 
ce l'ho-mi manca. L'avere o 
non avere in questione, però, 
si riferisce alle idee, ovvero ai 
libri che delle Idee sono la rap­
presentazione fisica Non sem­
pre, s'intende: solo nel caso in 
cui si tratti di volumi diffusi da 
•editori di cultura». La defini­
zione - e ovvio - sta particolar-

' mente a cuore a Giulio Einaudi 
/ che proprio l'«edltoria di cultu­

ra» ha inventato e sempre rap­
presentato in Italia. E che. an­
zi, proprio a quella specifica­
zione («di cultura») ha affidato 
e affida le sorti della sua sud­
detta tranquillità. Per essere 
più chiari: incontrare in questi 
giorni Giulio Einaudi e sentire 
Ingombrante su di sé lo spettro 
Imbarazzante di un ricco del­
l'ultima ora che tenta di mette­
re le mani (Ispirato da altri, na­
turalmente) sul patrimonio di 
idee della casa editrice Einau­
di, e inevitabile. Il bello e che il 

' rappresentante di" quel patri­
monio (vale a dire Giulio Ei­
naudi) innanzi tutto non si 
vuol proprio senti™ «00110- 1 
parte» di qualunque ricco, e , 
poi rifiuta pure di dare creden­
ziali a quello spettro. Riassunta 
arbitrariamente in due parole, 
la sua convizione e questa: 'La 
cultura e ancora più forte della 
politica e dell'imprenditoria» e. 
come tale, non ha bisogno di 
troppe genuflessioni al con­
senso per essere economica­
mente autonoma. -L'impor­
tante è che il gruppo di perso­
ne che lavora alla Einaudi con­
tinui a mantenere fede ai suoi 
propositi di cultura». E, su que­
sto, ci si possono mettere le 
mani sul fuoco. Almeno fino a 
quanto qualcuno non interver­
rà di prepotenza a stravolgere 
gli equilibri all'interno di quel 
gruppo di persone. Ma anche 
su ciò, Giulio Einaudi e sicuro. 
«Non succederà. Ci lasceranno 
lavorare perche la cultura e un 
ben* troppo importante. Ma­
gari un fiore all'occhiello, ma 
proprio per questo da far bril­
lare continuamente». 

nel futuro della 
Einaudi e dell'editori* di 
ca l t m proprio non ci sono 
nnvole? 

Noi lavoriamo sereni: non c'è 

nessun rimpianto per i prece­
denti passaggi di proprietà. 
Cosi coirr non c'è nulla di de­
finito a proposito di passaggi 
di quote dall'attuale maggio­
ranza all'attuale minoranza: e 
se anche cosi non fosse, non 
me ne preoccuperei davvero, 
perchè l'importante è conti­
nuare a fare bene il nostro la­
voro, senza cedere alle mode. 
senza ascollare alcune interfe­
renze che giungono da parte 
del mondo politico. Da una ca­
sa editrice come la nostra il ca­
pitale può solo pretendere che 
essa non vada in perdita, e che 
piuttosto abbia qualche ultile 
da reinvestire nell s sua ricerca 
culturale. Questo è ciò che noi 
abbiamo sempre fatto e. an­
che adesso, la nostra proprietà 
non ci chiede assolutamente 
di produrre besr-sellers per 
adeguarci ai gusti più bassi del 
pubblico. La Einaudi ha un 
suo mercato, relativo proprio 
alla sua adozione alla cultura: 
se questo indirizzo dovesse 
cambiare, si restringerebbe II 
suo mercato e smetterebbe di 
essere, per cosi dire, un'impre­
sa economicamen !e sana. 

Quindi lei non teme che 
qualcuno posta osare la sua 
casa editrice per •entrare» 
nella società italiana pro­
prio attraverso la coire», 
per essere Infoiente anche 
in questo àmbito? 

Mi domando come qualcuno 
possa essere più influente di 
quanto non lo sia già una casa 
editrice che fa della ricerca 
culturale, della ricerca di novi­
tà e di prospettive dei bisogni 
futuri il centro del s'jo lavoro. Il 
problema, ancora una volta, ri­
guarda noi e il nostro lavoro: 
se allentassimo la nostra ten­
sione alla ricerca e alla novità, 
qualcuno sverebbe anche il 
diritto di protestare, al limite di 
pretendere eventuali cambi di 
rotta. 

Ma, più in generale, lei dav­
vero non ti sente assediato 
dalle grandi industrie del 
consenso, quelle che proda-
cono libri sapendo di poterli 
sostenere attraverso mUte 
canali persuasivi e pubblici­
tari, magari anche facendoli 
credere libri di alto valore 
culturale? 

A me piace la concorrenza sul 
piano delle idee. Mi piace mi­
surarmi, per esempio, con cer­
ti piccoli editori - come Adel-
phi. come e/o, come Theoria 
- c h e hanno buone intuizioni, 
che scoprono bravi autori. Gi 
altri, 1 grandi editori che usano 
tutti i canali possibili per pub­
blicizzare prodotti modesti 
(quel libri che si leggono co­
me si beve un bicchiere di Co­
ca-cola) forse ci tolgono qual­
che piccola fetta di mercato -
è vero - ma il nostro pubblico 
resta numeroso, e soprattutto 
solido. Le persone che leggo-

Intervista a Giulio Einaudi 
«La cultura, le idee sono ancora 
più forti della politica 
e della grande imprenditoria» 

Al Salone ci sarà un confronto 
con alcuni fra i .soggetti 
più interessanti che operano 
sul mercato europeo e americano 

NICOLA FANO 

Giulio Einaudi e In alto, H salono del Boro di Torino deiranno scorso 

A Torino, «M'umorismo al surrealismo 
• I Giovedì prossimo aprirà 1 battenti 
per la quarta volta la più grande libreria 
italiana: il Salone del Libro di Tonno. 
Ma quella di quest'anno dovrebbe es­
sere un'edizione tutta particolare: a 
parte la manifestazioni centrale dedi­
cata al rapporto fra letteratura e umori­
smo e organizzata direttamente dal Sa­
lone, gli altri numerosissimi incontri so­
no stati approntati direttamente dagli 
editori. E il mondo dell'editona. in que­
ste settimane non è davvero quanto di 
più tranquillo e lineare si possa imma­
ginare. E impensabile, per esemplo, 
che il Salone non risenta dei postumi 
della spartizione in casa Mondadori; 
che non risenta dei vizi di forma di un 
mercato diviso perfettamente in due, 
nel quale due sole industrie della co­
municazione e della persuasione 
(Mondadori e Rizzoli) coprono quasi il 
cinquanta per cento del giro d affari; 
che non risenta, infine, dell'esplosione 
di vitalità delle piccole case editrici. 

Ad ogni modo, sono parecchi gli ap­
puntamenti interessanti in programma. 

Innanzi tutto, alcune 'lezioni» su Umo­
rismo e narrazione che si terranno tra 
sabato e domenica. Nell'ordine: Alber­
to Arbasino parlerà di Gadda, Giam­
paolo Dossena di Wodehouse, Eco di 
Achille Campanile, Fofi di Kurt Vonne-
gut, fan McEwan (modestamente) di 
se stesso, Nikita Mfchalkov di Cechov. 
Vàzquez Montalbàn di Cervantes, Evge-
nij Popov di Kafka e infine Sandro ve­
ronesi di BecketL In margine, dissemi­
nato per gli spazi di Torino Esposizione 
(che ospitano il Salone) sarà allestita 
una mostra di «Frasi smarrite, nascoste, 
perdute e adesso salvate», vaie a dire 
duecento frammenti di scrittura scelti 
da altrettanti personaggi della cultura 
italiana come «tracce» di umorismo na­
scoste nei libri. 

Tra le iniziative degli editori, poi, se­
gnaliamo un incontro con Norberto 
Bobbio che giovedì alle 18 parlerà di 
•Problemi di pace e problemi di guer­
ra». Venerdì alle 11, invece, Daniele Del 
Giudice, Natalia Glnzburg, Silvio Pernii­

la e Cesare Segre parleranno de / libri 
desìi altri, il volume edito da Einaudi 
che racchiude le lettere editoriali di Ita­
lo Calvino: forse uno degli appunta­
menti più stimolanti. FI premio Grinza-
ne Cavour, invece, sempre per venerdì, 
ma alle 15, ha organizzato un incontro 
su «Europa e America 1492-1992. Due 
civiltà a confronto», al quale partecipe­
ranno anche Mario Vargas Uosa, 
Eduardo Mendoza e ancora Vàzquez 
Montalbàn. Sabato mattina alle 1030, 
poi, sarà la volta del «Diritto di informa­
zione in Italia», tema quanto mai di at­
tualità: aspettiamo lumi e consigli da 
Giuliano Amato, Giovanni Goria e Ste­
fano Rodotà. Sempre sabato, alle 
12,15. si parlerà di «Realismo, iperreali­
smo, surrealismo nelle poetiche degli 
anni '80», a cura di Theoria e con Cera­
mi, Orengo e Siciliano, poi Abbate, 
Bacci, Bancco, Canobbio, Comolli, For­
tunato. Onofri, Sandra Petrignani, Elisa­
betta Rasy e Veronesi. Per domenica, 
inoltre, segnaliamo una curiosità: Gra­

zia Cherchi, Goffredo Fofi e Giovanni 
Giudici, a cura di Edizioni e/o, parle­
ranno di «Intellettuali & Narcisi». Con 
ironia e autoironia, presumibilmente. 
Ogni pomeriggio, infine, Corrado Au­
gia* ospiterà in un suo speciale salotto 
alcuni scrittori che saranno messi a 
confronto con I propri recensori: po­
trebbero succederne delle belle. 

Ma lo spazio maggiore, ancora una 
volta, sarà riservato ai piccoli affari: alla 
vendita dei libri e al «contatto diretto» 
tra scrittori e lettori. Quest'anno, perù, 
ci saranno alcune assenze di rilievo: ol­
tre alla Longanesi, che non partecipa 
alla maxi-vetrina per l'ennesima volta, 
al Salone non troverete nemmeno 
Guanda. il Mulino. Studio Tesi e Editori 
Riuniti. Assenze polemiche, in realtà: 
l'accusa è che partecipare al Salone 
costa molto e rende poco, soprattutto 
nel momento in cui trionfa l'autopro-
mozione e gli spazi per la riflessione e 
di Incontro fra esperienze diverse ven­
gono ridotti all'osso. ONSa 

Piccoli editori: i «colossi» non ci schiacceranno 
Dopo gli sconvolgimenti recenti 
queste imprese vivono fra paure 
e speranze. «Le concentrazioni 
ci sono sempre state, ovunque» 
Critiche al ruolo dei politici 

MARIO AJEIXO 

• i Sono giorni di grande 
soddisfazione, almeno appa­
rentemente. Gongola Giusep­
pe Ciampico, diventato a sor­
presa il sommo mediatore del­
l'economia italiana e il garante 
della spartizione della Monda­
dori, mentre rilasciano dichia­
razioni compiaciute sia De Be­
nedetti che Berlusconi. Secon­
do loro, la vicenda della casa 
editrice di Segrate si è conclu­
sa nel migliore dei modi. 

Sarà pure cosi. Ma sta di fai-
' to che l'entrata in scena della 

nuova Mondadori, un gruppo 
solido dal punto di vista finan­
ziario e ben dotato di protezio­
ni politiche, rischia di esclude­

re dal mercato un'intera fascia 
di operatori del libro. Stiamo 
parlando degli editori di picco­
le e medie dimensioni. È tutta­
via un ruolo, quello delle futu­
re vittime, nel quale aziende 
come la Marsilio, la Sperling e 
Kupfer e tante altre non si rico­
noscono In pieno. Vediamo 
perchè. «Il motivo è semplicis­
simo», osserva Cesare De Mi­
chela, dirigente della Marsilio. 
•Le concentrazioni industriali, 
nel campo dell'editona, esisto­
no in tutto il mondo. E non mi 
sembra che linora abbiano 
ostacolato il lavoro di chi, in 
solitudine e a proprie spese, 
stampa volumi di qualità». Tut­

to a posto dunque? «Nient'af-
fatto. Il problema è che Mon­
dadori è piccola, più piccola di 
dicci anni fa e assolutamente 
non competitiva a livello euro­
peo». 

Quando si tocca pero il deli­
cato argomento degli intrecci 
tra editoria, canali televisivi e 
pubblicità affiora qualche dub­
bio. «Certo - conclude De Mi­
cheli* - le sinergie fanno pau­
ra. Ma sia quelle tra frequenze 
televisive e libri sia quelle tra 
giornali e computerà OIK-tti<. 

Riguardo alle sorti della Ei­
naudi - che in questi giorni 
hanno allarmato Natalia Glnz­
burg e altri autori della casa to­
rinese - ogni discorso viene 
considerato prematuro. Trova­
no poca considerazione, per 
esempio, le voci secondo le 
quali la Einaudi passerebbe In 
tempi brevi alla famiglia Mon-
dadon-Finlnvest. «C'è un con­
tratto ufficiale - nota Gianni 
Merlini, amministratore dele­
gato della Utet e presidente 
dell'Associazione italiana edi­
tori - e di quello io mi fido». 

Meriinl non ha dubbi: solo do­
po il 2003 la Mondadori potrà 
avere la maggioranza della 
Elemond, di cui fa parte anche 
l'Einaudi. Fino ad allora il cin­
quantuno per cento di questa 
società resterà alla Electa fi­
nanziaria. Il problema comun­
que non è la casa torinese, e 
neppure feditone. Il vero no­
do, secondo Meriinl, è quello 
delle frequenze. «Per I grandi 
gruppi che tendono a diventa­
re multimediali, contano le te­
levisioni e le testate giornalisti­
che, non i libri. Questo è forse 
l'unico settore nel quale ci si 
possa ancora muovere con 
una certa indipendenza». 

Impensierisce però il fatto 
che Mondadori e Berlusconi 
potranno pubblicizzare i loro 
volumi attraverso sei canali te­
levisivi, un quotidiano, un'este­
sa rete di riviste, di librerie e di 
supermercati. Eppure, Meriinl 
non si scompone. «La pubbli­
cità ha un peso relativo. Mi 
preoccupano, semmai, le tra­
dizionali difficoltà legate alla 
distribuzione dei libri e la poli­
tica dei best seller* che si bru­

ciano l'uno con l'altro nei pun­
ti di vendita. In vetrina, i libri 
durano sempre di meno». Non 
è un caso che questa osserva­
zione la faccia Meriinl, che è a 
capo di una azienda specializ­
zata per tradizione nella vendi­
ta rateale di grandi opere: clas­
sici, enciclopedie, dizionari. 

Diverse le valutazioni di Ti­
ziano Barbieri. È l'azionista di 
maggioranza della Sperling e 
Kupfer e ha un socio piuttosto 
ingombrante, la Mondadori, 
appunto. Ma come editore 
Barbieri si sente al sicuro. «Non 
posso dire la stessa cosa - ag­
giunge - in qualità di cittadino. 
Le vicende della Mondadori, e 
soprattutto l'intervento del me­
diatore Ciarrapico, dimostrano 
infatti il peso assurdo e allar­
mante che la politica, nelle sue 
forme peggiori, ha ormai as­
sunto in campo economico. 
Per quanto riguarda poi il set­
tore specifico dell'editoria, di­
rci che il processo di concen­
trazione industriale è tutt'altro 
che nuovo. E un fatto inevitabi­
le, che non deve stupire. A par­

te due o tre gruppi, le aziende 
italiane del tenore hanno una 
disponibilità economica assai 
modesta. Basti pensare che nel 
1990 il fatturato complessivo 
degli editori piccoli e medi è 
stato inferiore ai 1.000 miliardi, 
mentre qello della sola Rizzoli, 
per esempio, si aggira intomo 
al 1.400 miliardi. Non voglio te­
diare con le cifre. Ma lei sa 
qual è il prezzo di un'inserzio­
ne pubblicitaria su un quoti­
diano? Si aggira su cifre che un 
editore medio non si può per­
mettere». 

A questa categoria appar­
tengono i Giunti. Non che il 
quadro sia positivo - assicura­
no alla casa editrice di Firenze 
- I libri di qualità, però, sono 
destinati a conservare i loro 
spazi più o meno angusti. Ne è 
convinto anche Daniel Salva­
tore Shlffer, direttore della Su­
gano, che invita a non demo­
nizzare per principio le con­
centrazioni editoriali. Egli fa 
l'esempio della Presse de la ette 
in Francia. È una società molto 
forte che raccoglie circa quin­
dici editori puri, i quali hanno 

messo I soldi insieme e si sono 
salvati dalla probabile banca­
rotta. «Una legittima operazio­
ne per sopravvivere - osserva 
Shìffer - che In Italia, purtrop­
po, sarebbe stata impossibile. 
Qui dominano le ingerenze dei 
partiti. Il sistema è marcio, sia­
mo di fronte a una democrazia 
di tipo levantino, che impedi­
sce la nascita di sani consorzi 
tra le imprese e la libera con­
correnza». 

Questo in generale. Sul caso 
specifico della Mondadori, il 
giudizio di Shlffer è più sfuma­
to. «É inutile negare gli scanda­
losi giochi polllici che hanno 
portato alla spartizione delia 
casa editrice. Sono indignato. 
Mi fa piacere tuttavia che al 
vertice dell'azienda di Segrate 
sia finalmente tomaio un edi­
tore puro come Leonardo 
Mondadori». La nascita di un 
colosso che dopo il 2003 gesti­
rà quasi un terzo del mercato 
dei libri lascia apparentemen­
te indifferenti anche la Guanda 
e altri editori. Ma forse dimo­
strar» distacco per farsi corag­
gio. 

no i nostri libri non sono le 
stesse d ie comprano quelli 
più modesti delle grandi case 
editrici. Diciamo cosi, c'è un 
pubblico adulto che non ha 
nemmeno il tempo per leggere 
e che quindi sfoglia I libri ca­
sualmente; poi c'è un pubblico 
giovane che sceglie, che dedi­
ca molto del proprio tempo al­
lo studio delle idee. Ecco, I no­
stri sono lettori che «scelgono», 
che vanno nelle librerie e si 
soffermano a studiare la so­
stanza di un libro, prima di 
comprarlo. Perciò è determi­
nante saper presentare bene 
un libro: il titolo, il sottotitolo. 
la prefazione, I risvolti di co­
pertina devono saper mettere 
in chiaro tutto quello che il let­
tore troverà dentro le pagine 
(in fondo, la particolarità e la 
specificità del lavoro del grup­
po Einaudi stanno anche in 
questo). E devo dire che il no­
stro pubblico non solo si è 
mantenuto stabile nel tempo, 
ma continua a crescere. SI. an­
che in questi anni cosi contro­
versi, nei quali magari è più 
difficile distinguere un buon li­
bro da uno brutto. Lettori del 
genere continueranno a cre­
scere, ne sorto-sicuro: questa è 
la nostra forza e, per cosi dire, 
la nostra maggiore difesa di 
fronte a qualunque possibile, 
eventuale attacco. La cultura è 
uno dei maggiori beni del no­
stro paese: non voglio dire pro­
prio un àncora di salvezza, ma 
certamente ciò che spesso ci 
ha salvato dallo sfascio. 

Parlerete anche di questo, al 
Salone del Libro di Torino, 
nel colloquio sulle •Prospet­
tive dell'editoria di cultura» 
che ti terrà fra lei, Antolne 
Gallimard, André Schlflrin e 
Klaus Wagenbach, .forge 
Herralde e Christopher Ma-
denose? 

Parleremo di questo e mettere­
mo a confronto le nostre diver­
se esperienze. Gallimard è un 
editore che ha sempre scelto 
coraggiosamente le novità e la 
qualità. Schiffnn, poi. è uno 
dei più bravi editori del mon­
do: quello che ha fatto cono­
scere la cultura europea negli 
Stati Uniti. Ora, la sua casa edi­
trice - la Pantheon - è stata 
comprata da un Industriale 
che, dopo un po', lo ha caccia­
to: gli scrittori americani si so­
no ribellati, c'è stata una mez­

za rivoluzione, e quindi quel­
l'industriale ha finito per tra­
sformare il suo investimento in 
un pessimo affare. Wagenba­
ch, infine, è un giovane tede­
sco pieno di risorse e con una 
grande capacità di individua­
zione delle novità. 

A proposito di IndMdnazio-
ne di novità: non le sembra 
che I •nuovi» narratori stano 
pia restii dei «vecchi» a con­
frontarsi direttamente con 
la realtà o con la rappresen­
tazione della realtà? 

Diciamo cosi: a riflettere com­
pletamente la realtà nella qua­
le viviamo si finisce per tra­
smettere un pessimismo atro­
ce, quasi eccessivo. E allora gli 
scrittori sono costretti a ma­
scherarlo, questo pessimismo, 
anche se non a cancellarlo, 
naturalmente. I personaggi re­
stano sullo sfondo, in qualche 
modo, come nel caso di Vento 
targo di Biamonti, e davanti c'è 
una natura cupa, dura, aggres­
siva: eppure il lettore riesce a 
riconoscere i personaggi. 1 loro 
problemi. Ma anche altri nomi 
potrei fare: uno solo per tutti, 
quello di una giovane scriOJee, 
Valeria Vigano, che ha pubbli­
cato proprio con Theoria. An­
che lei riesce a trasmettere 
questo nostro senso di males­
sere. Eppure, neanche gli au­
tori delle generazioni prece­
denti si confrontavano sempre 
in modo diretto con la realtà 
contemporanea. Pensi a Calvi­
no, pensi a Maramaldo: anche 
Il la prospettiva era obliqua, 
l'ottimismo nascondeva pessi­
mismo. Spesso, il compito del­
la poesia, della letteratura è 
quello di «mascherare». Per al­
tro, mi pare che non manchi­
no libri che, al contrario, «sma­
scherano» la realtà: non I ro­
manzi, ovviamente. Per esem­
pio, mi riferisco a due libri che 
abbiamo appena pubblicato e 
che sono piuttosto duri: quello 
di Ginzburg su Sofri e quello di 
Statano sull'omicidio dell'av­
vocato Ambrosoli. Ecco, per 
tornare alle distinzioni tra i di­
versi lettori: quesi sono due li­
bri che la gente «sceglie» di leg­
gere, quando li compra, ti no­
stro mestiere di editori di cultu­
ra è tutto qui: pubblicare libri 
che si leggano e non libri che 
si comprino e basta. E, per 
quel che ne so, ci sono ancora 
molte persone disposte a com­
prare un libro per leggerlo. 
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Il convegno aJ'irenze dell'Oulipo 
«Il gioco delirletteratura» *~ 
Tutto ciò che c'è da scoprire ^ 
oltre il testo, oltre la lingua 

Lipogramma, palindromo, traduzioni 
omofoniche, manipolazioni 
lessicografiche: queste le regole 
dettate dal laboratorio 

Ecco i sovversivi delle parole 
Un convegno a Firenze dedicato al «Gioco della let­
teratura». Ospite d'onore l'Oulipo francese, quel la­
boratorio linguistico matematico tra le cui fila «mili­
tarono» Raymond Queneau, Georges Perec e Italo 
Calvino. Relazioni ed interventi storici, teorici e tec­
nici, nuovi percorsi tecnonologi. Bénabou, Jouet, 
Mathews hanno spiegato che cosa si propone l'Ou­
lipo che ha già un corrispettivo in Italia: l'Oplepo. 

:' DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONELLA MARRONI 

• 1 FIRENZE. Segni, cifre, let­
tere E computer II convegno 
•Il gioco della letteratura», che 
si è concluso in questi giorni a 
Firenze, ha messo in campo 
tutte le forze della creatività sti­
listica, mosse da quetAotore 
eccezionalmente poterle elM 
«l'Oulipo Parlare di questo la­
boratorio letterario, linguistico, 
matematico ed enigmistico 
che Queneau e Le Uonnals 
fondarono nel I960, vuol dire, 
spesso, ricominciare da capo, 
ricordando alcuni punti fermi: 
che l'Oulipo, ad esempio, non 
e un movimento, ma piuttosto 
un'officina, un'opificio, un 
gruppo di amici (scrittori, ma­
tematici, critici, storici) legati 
dallo stesso spirito di ricerca, 
dalla convinzione che le •pa­
role» non hanno un solo senso, 
ma molti di pio. che la costru­
zione lettararia può prescinde­
re, almeno in parte, dalla pura 
e semplice ispirazione, per 
elaborare forme complesse, 
originali di scrittura, che la ti-

BaOullpovuol direOUvroirde 
(teniture POtentielle (in ita­

liano Opificio di Letteratura 
Potenziale). 

Ovvero, tutto ciò che c'è da 
scoprire oltre un testo, oltre la 
Ungua e che non si è mal osalo 
sperimentare. I confini tra let­
teratura e matematica, tra 
struttura creativa e geometria, 
tra fantasia ed elettronica non 
sono cosi lontani. Si sono sem-

Ee intravisti nella storia delie 
«ere. in tutu I grandi •plagiari 

per anticipazione», da Aristote­
le in poi: •Storicamente si può 
ritenere che i Carolingi, Il gior­
no In cui si sono messia conta­
re suite dita & 8 e 12 per fare 
versi, hanno compiuto un la­
voro adlpiano. ti potenziale e 
ciò che non esiste ancora», co­
si si espresse Queneau durante 
una delle primissime riunioni 
del gruppo. Sono passati tren-
t'anni II gruppo lavora ancora 
attivamente, proseguono le 
pubblicazioni della «Biblioteca 
oulipiana», le cene-riunioni 
mensili, l'attività letteraria. 
Marcel Benabou (il segretario 
definitivamente provvisorio), 
Harry Mathews, Jacques Jouet, 
Claude Beige, tutti a Firenze, 
hanno raccontato, spiegato, 
analizzato il proprio lavoro e la 
storia del laboratorio, storia 
che, ricordiamo per chi non lo 
sa, viene calcolata dagli ouU-
piani in secoli anziché in anni, 
trent'annl, insomma, sono tre 
secoli. E di acqua sotto i ponti 
ne e passata molta, portandosi 
dietro la morte di alcuni «gran­
di» del gruppo, come Que­
neau, Perec e Calvina «Nel 
1972 Calvino partecipò ad un 
pranzo Oulipo - ricorda nella 

sua relazione Marcel Benabau 
- presentato da Raymond 
Queneau (è la prassi, per ac­
cettare un nuovo membro ci 
vuole la presentazione di uno 
vecchio). Raccontò di un pro­
getto che non riuscì a realizza­
re le mystins, de la maison 
ebominable, un giallo "multi­
plo*, con 4 loschi individui e 
12 crimini Dalla riunione suc­
cessiva Calvino fu attivamente 
inglobato nel laboratorio e in­
sieme a hii anche Harry Ma­
thews» Che cosa vuol dire far 
parte dell'Oulipo? •Credere 
che le proprie tendenze speri­
mentali nel campo della lettar-
tura non siano un ghiribizzo 
personale, ma una passione 
da condividere con altri - spie­
ga Benabou -. Il piacere del la­
boratorio e proprio questo, 
non avere timore delle proprie 
idee, anche se spericolate o 
folli Calvino provò questo sen­
so di "liberazione", pur schivo 
e riservato come era sempre 
stato. Ce ne parlò, in un certo 
senso, quando espose 11 prò-
getto Se una notte d'inverno un 
viaggiatore. Si era ispirato ai 
quadrati semiotici di Greima» e 
In Come ho solilo uno dei miei 
Itoti spiegò tutto il procedi­
mento». Insomma non sembra 
che l'attiviti di Curvino oullpla-
no possa essere considerata 
una sbandata. 0 suo apporto 
alte vostre riunioni •pantagrue­
liche e rumorose» * stato, in 
qualche misura, piuttosto Atti­
va •Certamente- E con una 
certa snobberla che la critica 
italiana ha «poso omesso 

Suesto dato nella storia lettera-
a di Calvina come dato im­

portante voglio dire. Non solo 
tradusse Queneau In Italiano, 
ma si divertr moltissimo a se­
guire le orme di Georges Perec 
con il Piccolo sillabano illustra­
lo, sintetizzò una nuova formu­
la di "vincolo* ou ipiano vicina 
al S+7, "Personaggio + 7" ed 
ottenne qualcosa di veramente 
speciale... » 

S+7. lipogramma, palin­
dromo, traduzioni omofoni­
che, letteratura definizionale, 
manipolazioni lessicografiche-
sono solo alcune dede regole 
che il laboratorio ha elaboralo 
nel corso dei «secoli» e che, 
forzando la lingua a seguire 
percorsi obbligati, la obbliga 
nello stesso tempo a cercare 
vie d'uscita, nuove composi­
zioni, nuovi campi d'interven­
to, proprio per aggirare gli 
ostacoli posti. HanyMathews 
(ricordiamo i due romanzi tra­
dotti in italiano The Conver-
stona, per Rizzoli Mutazioni, 
1964, e Ggarettes. per Bollati 
BodnghlerT Sigarette. 1990), 
newyorkese, naturalizzato 

L'Oulipo 
nel 75: 
da sinistra 
Calvino, 
Mathews, 
Le Uonnals. 
Queneau. 
QuevaeBerae; 
a destra Perec 
Benabou 
Oui sotto 
I preparativi 
di lavoro 
per un capitolo 
del Boro 
di Perec 
«La vita, 
istruzioni 
per fuso». 

francese oullplano dagli anni 
Cinquanta, sottolinea nel suo 
Intervento alcuni valori che 
fanno dell'Oulipo un'esperien­
za unica nel mondo artistico e 
letterario «I procedimenti ouli-
piani sembrano "vuoti*, ma 
sono in realtà una porta verso 
il futuro Nessuno di noi e lega­
to ad una scelta per la vita, 
quanto, piuttosto, ad una scel­
ta di liberta. Dalla ricerca pos­
sono nascere abbozzi di idee o 
grandi opere E un modo di la­
vorare che obbliga ad essere il 
più possibile materialisti", 
che costringe a mettere In dub­
bio il significato univoco di 
una parola, una pagina, un te­
sto dietro un senso ce n'è 
sempre un altro Questa è una 
scelta politica precisa che non 
può sostenere un potere politi­
co stabilito. Un oulipiano non 
può non essere un sovversivo». 

In Italia si parla da poco di 
Oulipo, ma tra lo scorso anno 
e questo qualcosa si è mosso 
A Capri, nel novembre 1990, in 
occasione del premio Enigma, 
si e formata la cellula base del-
I Oplepo (Opificio di Lettera­
tura Potenziale), prima figlia­
zione extra francese dell'Ouli­
po (che del gruppo madre se­
gue programmi ed intenti), 
per volontà di due docenti uni­
versitari, Ruggero Campagnoli 
e Domenico E) Oria e di un In­
gegnere, Raffaele Aragona 
(oggi ai tre tonditori si sono 
aggiunti Aldo Spinelli, pittore e 
Marco Malocchi docente di 
teoria e applicazioni delie 

Macchine Calcolatrici all'Uni­
versità di Milano, presidente 
del «Teano», ovvero Tecnica, 
Elettronica. Analisi, Nell'Opifi­
cio, gruppo spalla nato pro­
prio a Firenze nei giorni del 
convegno). In campo editoria­
le la Bollati Boringhler! manda 
in libreria, in questi giorni, le 
due opere teatrali edite di 
Georges Perec, // posto delle 
patate e l'Aumento, mentre 
per giugno e attesa la pubbli­
cazione de // diario Inumo di 
Sally Mita (Feltrinelli) un'Ine­
dito in Italia di Raymond Que­
neau. 

«Sono contento della pub­
blicazione del testi teatrali di 
Perec - dice Bénabou - e spe­
ro che la traduzione sia meglio 
di quella toccata in sorte al 
mio libro 1 rapporti tra Oulipo 
e teatro non sono mai stati tan­
to stretti. Molti progetti, questo 
sì, mai andati più in là della 
pagina scritta» Perec, invece, 
ha portato in scena questi due 
testi, a Parigi, negli anni Settan­
ta. C'è In ambedue la ricerca 
oulipiana e la ricerca teatrale 
tipica di quel decennio, sospe­
se tra le reti di un linguaggio in 
continua trasformazione e la 
semi-staticità della scena -po­
vera» C'è un messaggio che, 
alla fin fine, è d'obbligo pren­
dere per buono è posto ad 
epigrafe de // posto delle pata­
te •Sbucciare le patate resta 
forse la più grande avventura 
del mondo moderno» (René 
De Obaldla. // Generale scono­
sciuto). * i 

Raymond Queneau 
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Esce finalmente anche in Italia 
il «diario intimo» di Queneau 

Il candore sospetto 
della giovane 
irlandese Sally Mara 
«Il diario intimo di Sally Mara», di cui anticipiamo 
un brevissimo brano, quello in cui Sally si presen­
ta, non era mai stato tradotto prima in italiano ed 
uscirà a giugno per Feltrinelli. Raymond Queneau 
!o pubblicò in Francia nel '50. Sally è una diciot­
tenne che, con un candore sospetto ed effetti co­
mici insuperabili, descrive l'ambiente in cui vive e 
le sue prime esperienze sessuali. 

RAYMOND OUENIAU 

•"• Di nuovo sola, di nuovo il 
porto, la notte, le sirene II tram 
aveva finito di far manovra e si 
preparava a tagliare la corda. 
L'ho raggiunto e mi sono sedu­
ta ansante. Di passeggeri c'era­
no solo due scaricatori sonno­
lenti e un giovane che avevo 
intravisto accompagnare una 
vecchia signora (la madre') al 
piroscafo. Dato che io sorride­
vo vagamente, e diventato tut­
to rosso e ha fatto finta di leg­
gere ;un giornale con le mani 
che gli tremavano leggermen­
te. Il tram si è mosso Ho paga­
to il biglietto e mi sono abban­
donata ai miei pensieri 

O dolci emozioni di un cuo­
re di giovinetta o deliziosi brivi­
di di una primavera della 'sen­
sibilità o caste curiosità di una 
fanciulla in boccio. Ero colma 
di un'incantevole esaltazione e 
non sapevo più dove sbattere 
la testa. Mille idee contrastanti 
si scontravano sotto la mia ca­
pigliatura (che è bella., un po' 
mogano... mogano scuro.. 
mogano bruno, per l'esattez­
za) e un dolce calore mi anda­
va su e giù per la schiena, nel­
l'ascensore del midollo spina­
le, dal pianterreno del sedere 
al sesto piano de) bulbo rachi­
diano Dico sesto, benché a 
Dublino le case non supenno i 
quattro plani, ma io sono piut­
tosto alta 

Mi accorgo che non mi sono 
ancora presentata e che il qua­

derno del mio diario intimo è 
impaziente di conoscere me­
glio la persona che scaraboc­
chia le sue pagine Ebbene, 
mio caro confidente, mi chia­
mo di cognome Mara, di nome 
Sally Hole mie cose dall'età di 
tredici anni e mezzo, un po' in 
ritardo forse, ma ti confesso 
che da questo punto di vista 
sono un vero e proprio orolo­
gio Non ho più il padre, dieci 
anni fa è andato a comprare 
una scatola di fiammiferi e non 
è più tornato, non era raziona-
lista, ma non lo diceva a nessu­
no lo allora avevo otto anni e 
me lo ricordo bene Se ne sta­
va in pantofole, con una vesta­
glia a scacchi gialli e viola, a 
leggere ir giornale rumando la 
pipa Aveva vinto alle corse dei 
cavalli e aveva dato tutti I soldi 
della vincita alla mamma. La 
mamma a un certo punto ave­
va detto-

•Toh, sono finiti i fiammife­
ri» 

•Vado a comprarne una sca­
tola», aveva risposto placido 
papà, senza alzare la testa. 
•Esci cosi7» aveva chiesto cal­
ma la mamma. 

«SI», aveva risposto placido 
papa. 

E' stata l'ultima parola che 
gli abbiamo sentito pronuncia­
re. 

Non l'abbiamo mai più vi­
sto. 

Una mostra a Martìgny in Svizzera dove sono raccolte opere sino a oggi scarsamente conosciute in Occidente 

E fralmente l'Urss d manda il «suo» Marc Chagall 
L'esposizione resterà aperta 
sino all'otto giugno. Sono in tutto 
180 pezzi del periodo «russo» 

ERRATA CORRIGE 
Lo scorso 4 maggio abbiamo pubblicato una recensione di 
Franco Ferraroffl al libro di Giovanni Cerri «Platone, sociologo 
della comunicazione» Purtroppo nella composizione del testo 
sono saltati sia il titolo del libro che il nome dell'editore che lo 
pubblica, e cioè. Il Saggiatore, per la collana «La cultura» 

di quello legato al «teatro 
iudaico», tra i l l908ei l 1920 

e _ „..__ 
giudaico 

MAURO COWIAOINI 

wm MARTÌGNY L'esposizione 
costruita dalla Fondazione 
Pierre Cianadda di Martìgny, 
attorno all'opera di Mare Cha­
gall e che resterà aperta sino 
all'otto giugno, vive su alcuni 
aspetti chela rendono davvero 
unica. -> 

La Fondazione «mMca ha 
tentato di evidenziar* due mo­
menti essenziali: quello «rus­
so», colto .nella produzione 
eseguita per lo più in terra rus­
sa, e quello legato al teatro, ed 
al teatro giudaico, per il quale 
Chagall ha più volte lavorato, 
eseguendo il sipario, alcune 
parti del quale vengono espo­
ste per la prima volta, dopo un 
recente restauro. 

A fianco di questi aspetti 
specifici, preme indicale alcu­
ne ulteriori «perle» che rendo­
no preziosa l'esposizione' il 
periodo considerato (tra il 
1908 ed il 1920) viene letto at­
traverso opere che provengo­

no dall'Una (dalle gallerie 
pubbliche, ma anche da colle­
zioni private), opere non mol­
to note, in buona parte, in Oc­
cidente, soltanto nella ricca 
documentazione grafica (un 
centinaio di pezzi, sui 180 
esposti in mostra) usciamo 
dagli ambiti espressivi indicati 
(le prime Incisioni di Chagall 
risalgono agli anni Venti)- art-

f qui. pero. CU mondo russo 
emerge e viene seleziona-
er il lettore, per dare una vi­

sione completa di uno dei più 
singolari artisti del nostro tem­
po 

Alcune opere giovanili 
esposte mostrano Chagall alle 
gres* con il lardo-naturalismo, 

operante a cavallo dei due 
secoli. Chagall, cioè, si muove 
sulle strade consuete di chi si 
avvia alla pittura. Non cerca, 
ancora, la fiaba - con essa tro­
verà l'anima -- agli mizi. Cha-
Sali cerca la realtà. E la realtà 

el mondo russo, prima della 

«Promenade». 1917-'18 

rivoluzione, emerge dalle sue 
prime tele dai suoi primi dise­
gni si tratta di situazioni, fino 
ad un certo punto, descrittive 
Solo in alcune opere, inizia­
mo, già attorno al '10, ad intra­
vedere uno spostamento d'ac­
cento Chagall ingrandisce cer­

ti particolari (come I grandi sti­
vali del danzatore), sottoli­
neando lo spostamento d'ac­
cento Soltanto con gli occhi 
del bambino è possibile ingi­
gantire il minuto particolare, o 
rimpicciolire il gigantesco e 
che si possa parlare di «occhio 

infantile» viene confortato da 
più di un riferimento, che va 
ben oltre le modulazioni deca­
denti del nostro poeta roma­
gnolo Del resto, lo stesso Cha­
gall si muove nell'illustrazione, 
soprattutto della fiaba, rivolta 
ai bambini, quasi a conferma 
di una scelta embrionale, istin­
tiva 

Il piccolo mondo di un bor­
go Immerso nella povertà della 
Russia zarista appare in queste 
tele e in questi fogli, una diver­
sa e più concentrata ricerca 
viene da altre opere 11 giovane 
ha gli occhi ben aperti sulle vi­
cende dell'arte si è trasferito a 
Parigi, cui tornerà definitiva­
mente dopo il '20, dopo la Ri­
voluzione, ed il litigio con Ma-
leviteli, originato da una diver­
sa concezione dell'arte. 

Parigi, nel secondo decen­
nio, è tante cose da Modiglia­
ni a Soutine, da Brancusi al cu­
bismo, Pangi e una fonie ine­
sauribile per chi abbia sete ed 
abbia occhi attenti E Chagal! 
•beve* una quantità enorme di 
stimoli, fa lievitare e crescere 
non solo la sua pittura, ma an­
che il suo bisogno di parlare 
attraverso la pittura E forse, 
proprio la distanza dal paese 
natio, ed il confronto con la 
metropoli transalpina, fa na­
scere e crescere la nostalgia 
per le storie lontane, fors'an-
che per le cadenze che appar­
tengono a quelle stone e rap­
presentano un diverso modo 
di colloquiare 

n ritomo a Vitebsk avviene 
sia come dato biografico, sia 
come dato culturale. L'imma­
gine della «Vecchia Vitebsk» si 
mescola e si fa tutt'uno con 
1 immagine dei fidanzati della 
•Passeggiata», la vecchia città 
fa da sfondo tanto al «Violini­
sta verde», quanto agli amanti 
che volano «AI di sopra della 
città» 

Sono opere in parte già ana­
lizzate Il contesto elvetico 
consente di legarle sul doppio 
filo di una vicenda artistica che 
propone una propria lettura 
stupefatta del mondo, e come 
avanguardia, al di sopra delle 
avanguardie del momento In 
questo modo le «storie» di Cha­
gall vengono a scandirsi su rit­
mi che già preludono (antici­
pandolo) al surrealismo, che 
si muovono in una direzione 
simbolica, recuperano lo spes­
sore interno delle verità narra­
te con voce popolare, assumo­
no la cadenza e la rappresen­
tazione dell inverosimiglianza 
stupita, possibile solo nella fia­
ba 

In questo modo l'adesione 
al •suo» mondo diviene totale, 
al punto che l'anima un po' 
mite ed un po' triste de) picco­
lo ebreo russo, viene a definire 
se stessa attraverso le sue rap­
presentazioni Anche la sim­
bologia che Chagall adotterà 
nel -teatro ebreo» di Mosca si 
colloca all'interno di questa ri­
gorosa interpretazione dell'a­
nima russa 

12> FESTA DELL'UNITA IN MONTAGNA 
Nello stupendo scenario del Monte Rosa 

6-14 LUGLIO 1991 
VALLE DI GRESSONEY - GABY - PINETA (1.000 m) 

Diffusa attesa ci ha indotti a organizzare la 12* edizione di questa 
particolare Festa dell'Unità in montagna. 
Proponiamo l'offerta di un soggiorno turìstico di nove giorni presso 
alberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a prezzi assai 
vantaggiosi. 
L'offerta varia dalle 165.000, alle 200.000, alle 230.000 (10% sconto 
3° e 4° letto) e comprende: 
- pernottamento per 8 notti più prima colazione; 
- possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e presso 

i ristoranti convenzionati a prezzo fisso (L 15.000) ; 
- fruizione sconti presso negozi convenzionati; 
- partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della Festa. 
Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, mo­
menti di socializzazione. 
Possibilità di alloggiamento in appartamento. 
Prenotazioni ed informazioni telefonando al Pds - Sinistra Valdosta­
na di Aosta - tei. (0165) 36.25.14/41.114 Fax 36.41.26. 

r 
f 

18 l'Unità 
Sabato 
11 maggio 1991 



4 
fi 

%• 

M 
H 

$ 

p» 
r 
7 ^ 

Ivct 

li.1 

fi 

Vi 

1*-

ilq 

Cannes 
1991 

'SPETTACOLI 

Presentato in concorso il film del russo Karen Sachnazarov sulle ultime ,, - , A S H 
ore dei Romanov: l'opera ispirata ai diari d'epoca che sono finalmente * 
diventati accessibili. Le tre pellicole sovietiche presenti al festival 
sono coproduzioni con l'Occidente: sintomo di una crisi inarrestabile? 

Jii-tói^ni--:! AU»UX^O<4M< **u 

Un colpo di pistola per lo Zar 
A Cannes l'Unione Sovietica svela l'ultimo dei suoi mi­
steri. L'assassinio dello Zar racconta le ultime ore dei 
Romanov, ispirandosi ai dian d'epoca finalmente usci­
ti dagli archivi Dirige Karen Sachnazarov un regista di 
40 anni che aveva iniziato con commedie di grande 
successo in Urss (Jazzmen, Il fattorino) per poi rivelar­
si, Con Città zero (visto qui alla «Quinzaine» nell'89). 
uno dei miglion talenti del cinema sovietico. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

••CANNES. Ai tempi dello 
Zar, iu prima un orologiaio, 
poi un (otografo Dopo la Rivo­
luzione d'ottobre entrò nel 
pattilo e divenne il commissa­
rio della giustizia per la regio-
mi di Ekaterinburg (oggi 
Swidlovak) Non « sa che tipo 
di uomo (osse Ma quando nel 
suo territorio venne spedita la 
famiglia dei Romanov dovette 
pensare che era arrivala I oc­
casione di entrare nella storia. 
La-sua fantasia concepì mille 
medt per aumentare là segre­
tezza intorno ali imperatore. I 
Romanov furono rinchiusi nel­
la» casa della famiglia Ipatlev. 
Circondata di mitragliatrici e di 
guardie Le finestre vennero 
verniciate di bianco perché gli 
imperatori di tutte le Russie 
non potessero guardare fuoa 
Finché, la notte del 16 luglio 
1918, arrivo I ordine Tutti i Ro­
manov vennero fucilati e pare 
che fu lui stesso. I ex (otogralo, 
a sparare il colpo di grazia a 
Sua Altezza Nikolai 11 

L'uomo di cui stiamo par­
lando si chiamava Jankel Ju-
rovskii e il suo diano e uno dei 
pezzi più pregiali usciti, negli 
ultimi due anni, dagli archm -

un tempo segreti - dell'Una. 
Ma non era lamico Anche lo 
Zar Nikolai e la Zarina. Alek-
sandra, tennero diari morto 
dettagliati (ino alla notte stesi» 
della fucilazione Questi docu­
menti fino a poco tempo (a as­
solutamente intoccabili, sono 
la fonte diretta del film di Ka­
ren Sachnazarov L'assassinio 
dello Zar, che rappresenta l'U­
nione Sovietica in concorso a 
Cannes, il regista lo presenta 
assieme ai suoi due allori, l'in­
glese ̂ Malcohn McDoweH-e'lf 
russo OlegJankovskij II primo, 
neipanni diun pazientedf un 
ospedale psichiatrico convinto 
di essere Jurovski), l'assassino; 
il secondo, lo psichiatra che lo 
ha In cura e che si identifica, 
lentamente, nella figura dello 
Zar fucilata 

Non e certo un caso che Sa­
chnazarov e il suo sceneggia­
tore, Aleksandr Borodjansklj. 
abbiano scelto di andare avan­
ti e indietro nel tempo per rac­
contare una storia fino a ieri 
•tabù» in Urss. Lo spiega Jan-
kovskij «Il film 0 una confes­
sione della Russia moderna 
(usa la parola «Russ.a» e non 
Urss, ndr) di Ironie alla sua 

Due balordi 
a spasso col morto 
E Bukowski ride 

0A UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORILI! 
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• f i CANNES Prime sortite, 
nella rassegna competitiva di 
due film provenienti dalle ci­
nematografie maggion quali la 
sovietica e la francese II pri­
mo, i 'assassino dello zar è 
opera del già nolo, raffinato 
Karen Shakhnazarov, mentre il 
secondo. Luna fredda, è il lun­
gometraggio di esordio dell at­
tore e ora neoautore Patrick 
Bouchitey Una giornata, nel 
complesso, ampiamente red­
ditizia per il 44° Festival di Can­
nes. 
i NellTtssassino dello zar la 

sommaria esecuzione, nel col­
mo della Rivoluzione d Otto­
bre, della famiglia imperiale 
dei Romanov risulta filtrata da 
un •racconto parallelo* che ve­
de protagonisti due psichiatri 
il dottor Smimov (l'attore tar 
kovsktano Oleg Yankovsky. qui 
anche nel ruolo di Nicola II) e 
ilprofessor legorovich (Armen 
Shigarkhaman), alle prese con 
un paziente malato di schizo­
frenia, da lunghi anni ricovera­
lo in manicomio, tale Timo-
feyev (il bravissimo attore in­
glese Malcolrn McDowell), 
che, pur fingendosi guanto In­
timamente è tormentato dal­
l'ossessione di essere la persi-
stenle incarnazione dell assas­
sino, a (ine Ottocento, dello 
zar Alessandro II, e anche del 
giustiziere rivoluzionario Yu-
rovskyche. nel luglio del 1918, 
a Ekalenneburg (oggi Sverei-
kjvsk) pose fine ali esistenza 
di Nicola II e di tutu i suoi fami­
liari 

L'elemento drammaturgico 

centrale di simile angosciosa 
stona affiora poi, per progres­
siva lievitazione dai ripetuti 
confronti che il dottor 3mimov 
vive più intensamente del do­
vuto con Tlmoleyev Questi è 
talmente convinto di imperso­
nare la tragica figura dell'as­
sassino dello zar che, nei mo­
menti più acuti della sua croni­
ca malattia, patisce o crede di 
patire le stesse vicissitudini lisi-
che e morali di quel suo in­
gombrante, irriducibile «alter 
ego» Quando, infine, dopo ri­
petuti e sempre più devastanti 
incontri col presunto giustizie­
re, il dottor Smimov, ormai 
preda egli stesso di una Irrever­
sibile sindrome schizofrenica, 
rivive nella evocazione del ma­
lato Timofeyev la spietata eli­
minazione dei Romanov vie­
ne suggestionalo a tal punto 
da allucinazioni rovine se da 
spegnersi stremato in uia de­
solata stanza d'albergo di 
Sverdlovsk, ovvero Ekaterine-
burg il luogo appunto del lon­
tano, storico fatto di sangue 

Puntigliosamente contrasse­
gnato da un incedere rigoroso. 
l'assassino dello zars\ diipone 
sullo schermo come un classi­
co apologo dalle dolorose ri­
frangerle dosloievskiane E 
se pure, si avverte di quando 
in quando qualche velati om­
bra di manierismo, le prove su­
perlative di Yankovsky e di Mc­
Dowell nei ruoli maggion ripri­
stinano subito l'equilibrio del-
I intero film verso I esito, più al 
to più felice 

Analoghe attenzione e con-

Robert Mitchum sorpreso dalla pioggia, in alto, a sinistra Oleg Jankovs-
kij e Malcolm McDowell, Interpreti di «L'assassino dello Zar» a destra, 
la giuria al gran completo Sopra II titolo di destra. Nanni Moretti 

siderazione merita altresì, Lu­
na fredda «opera prima» del-
I attore-cineasta Patrick Bou­
chitey che ben assecondato 
por la circostanza da Jean 
Francois Stevenin, anchegli 
attore e regista di buona lama 
affronta il difficile compito di 
trasporre sullo schermo due 
racconti di Charles Bukowski 
per prospettare di immediato 
ridosso un racconto tetro de-
so atissimo sui casi infimi di Si 
mon e Dédé (appunto Sleve 
nm e lo stesso Bouchitey), due 
balordi quarantenni che dissi­
pano le loro notti i loro giorni 
tra bravate dissennate e auto­
distruttivi stravizi 

Velleitari frustrati i due 
sembrano determinati soltanto 
a combinare per se e per gli al­
tri guai a non finire Cosi tra lu 
ci e ombre livide di una «irage 
dia minimale» in bianco e ne­
ro la vicenda tocca il suo ac­
me più impressionante allor­
ché I due perdutamente ubria­
chi e imbcstiatl rubano il 
cadavere di una ragazza e su 
questo sfogano la loro sordida 
loia Simon anzi in una esal 
(azione erotica malata arriva 

persino ad autosuggestionarsi 
al punto da credersi per la pn-
ma volta innamoralo 

In effetti, l'abnormità dell'e­
pisodio non fa Intravedere n i 
una repentina passione necro­
fila né alcun allro segno di su­
perstite nscatto dei due «ani 
perduti senza collare» Il loro 
destino e Insieme, la loro ine­
sorabile condanna convergo­
no soltanto nell Inguaribile so­
litudine nel vuoto incolmabili 
da cui sono ormai vinti Nelle 
pagine di Bukowski la intrinse­
ca poesia di una sorta di resi­
dua ironica «allegria di naufra­
ghi» tempera, in parte. I im­
pronta, le gesta marcatamente 
laide dei due antieroi Nel film, 
invece, prendono maggior ri­
salto la usualità ghiacciala le 
maschere grottesche, il paros­
sismo farsesco toccando un 
epilogo tutto sommato forzalo 
Resta peraltro a tutto favore 
dell'opera pnma» di Patrick 
Bouchitey la forte caratterizza­
zione di Stevenin e ancor più, 
la precisa sensazione di una 
prova d esordio potenzialmen­
te ricca di sviluppi e prospetti­
ve Importanti 

storia malata Ma al tempo 
stesso è anche una metafora di 
eventi contemporanei, non si 

Può fare a meno di pensare al-
Irate, o alla morte di Ccause-

scu II tema non è I omicidio, 
ma l'umanità, e la sua capacità 
di uccidere se stessa» 

Sachnazarov aggiunge «Fi­
no a due anni fa un film simile 
era Impensabile Direi che il 
destino dei Romanov e stato 
I ultimo argomento sul quale 
la glasnosl na potuto far luce 
CU archivi sono stati aperti due 
anni fa I diari di Jurovskij. del­
lo Zar e della Zarina sono stati 
la fonte primaria della nostra 
sceneggiatura Tutta la parte 
"ricostruita" del film è basata 
su fatti, anche se in qualche 
misura trasfigurati E comun­
que viene dal diari la scena in 
cui la figlia Marija legge la Bib­
bia alla madre, e molti altri epi­
sodi Anche la voce fuon cam­
po alla fine, che racconta co­
me I cadaveri vennero sepolti 
in due o tre posti diversi, e sfi­
gurati con l'acido perché nes­
suno potesse riconoscerli, è 
tratta direttamente dalle note 
di Jurovski; Tra l'altro, la lettu­
ra di questi documenti pone fi­
ne a una leggenda, quella di 
Anastasia, la figlia di Nikolaj 
che secondo molti sarebbe riu­
scita a salvarsi In Urss, anche 
oggi, continuano a spuntare 
"figlie" di Anastasia, mentre in 
Occidente il mito ha alimenta­
to soprattutto film comequello 
con tngrid Bergman... Purtrop­
po I diari confermano che 
Anastasia mori ed ebbe la 
morte più terribile di tutti, per 
che fu soltanto ferita dagli spa­
ri e finita a colpi di baionetta» 

McDowell sembra ritornato 
ai bei tempi, in un ruolo che 

inizia come il ritatto di uno psi­
cotico («A Hollywood mi offro­
no solo quelli», scherza) ma si 
trasforma nella reincarnazione 
vivente di un burocrate trasfor­
mato dalla stona in un aguzzi­
no Racconta di avertrovato in 
Urss «gente adorabile», e sogna 
di tornarci presto, «magari per 
un altro film» Sachnazarov 
spiega come lo ha scelto. «E* 
stato buffo, lo e Borodjanskl), 
quando scriviamo, cerchiamo 
sempre di Immaginarci le fac­
ce dei personaggi, su Jurovski) 
siamo stati subito d accordo 
che la sua faccia era quella di 
Malcolm Ma allora non sape­
vamo nemmeno se avremmo 
fatto il film, figurarsi se poteva­
mo pensare ad una star occi­
dentale Poi e subentrato un 
coproduttore inglese Ci ha 
chiesto cosa desideravamo, se 
potevano portare qualche at­
tore, e noi abbiamo risposto 
che volevamo Malcolm McDo­
well, o nessun allro, e se lui 
avene rifiutalo, avrei cercato 
un attore russo che gli somi­
gliasse1 Per fortuna Malcolm 
ha accettato • 

La prova di McDowell è no­
tevole, ma pone un problema 
il film 6 stato visto quia Cannes 
nella versione russa, dove Mc­
Dowell è doppiato, ma ne esi­
ste anche una Inglese, dove ad 
essere doppiati sono tutu gli at­
tori russi. Sachnazarov sisen-
te come se avesse fatto due 
film «E' come avere due figli 
gemelli Credevo fosse im­
possibile, ma ora che l'ho fatto 
sono con lento e credo sia pos­
sibile continuare su questa 
strada 11 cinema sovietico sta 
attraversando una crisi econo­
mica assai grave. Fare copro­

duzioni con l'Occidente è una 
necessita ma nel mio caso è 
diventato un piacere» Comun­
que, è un fatto che 1 Urss è pre­
sente a Cannes 91 quasi esclu­
sivamente con film di questo ti­
po l'altra opera in concorso, 
Anna Karamazova dell'esor­
diente uzbeko Rustam Cham-
damov, fi interpretata dalla 
francese Jeanne Moreau. alla 
•Quinzaine» c'è invece Los! in 
Siberia del cinquantottenne 
Aleksandr Mina (un regista 
che non lavorava dai tempi di 
Breznev) che é coprodotto 
con la Gran Bretagna. 

Tutto questo mentre dal-
I Urss rimbalzano quia Cannes 
notizie contraddittorie- Vitali) 
Sldorenko, manager della Mo-
sfilm. annuncia la creazione a 
Mosca di un nuove-reparto tec­
nologicamente avanzatissimo 
per la registrazione di colonne 
sonore (con l'orchestra della 
Mosfiim, 185 elementi, a di­
sposizione di ogni composito­
re occidentale disposto ad af­
fittarsela), Nikolai Safronov, 
direttore degli studi Dovzenko 
a Kiev, denuncia che il nuovo 
sistema di distribuzione indi­
pendente, nato in Urss nel cor­
so dell'ultimo anno, rischia di 
cancellare totalmente la pro­
duzione di film di qualità, e im-
Elora l'Intervento dello stato 

s situazione e caotica. l'Urss 
sta svendendo il proprio cine­
ma all'Occidente e il rischio è 
che i film diventino anonimi, 
nel nome della «produzione 
intemazionale» fatta con l'oc­
chio alla tv e all'homevtdeo. 
Sachnazarov ha saltato l'osta­
colo-ma lui è un cineasta di ta­
lento, e il talento, si sa, non si 
compra al mercato 

Dal «continente nero» 4 titoli: parla Adama Drabo 

«L'Africa prende 
Chi lo si 

fuoco 
» 

MATILDE PASSA 

• I CANNES Ta dona ovvero 
Fuoco, il fuoco che brucia il 
verde del Mali assetato dalla 
siccità, il fuoco che potrebbe 
essere stato appiccato dagli 
stessi governanti corrotti Im­
magini che Adama Drabo. 
quarantatreenne regista del 
paese africano, ha scelto a 
simbolo della sua opera pri­
ma, che ha aperto ieri in una 
Cannes bersagliata invece dal­
la pioggia, la rassegna Un cer­
nili regard E lo sguardo di 
Adama Drabo è di quelli che 
scuotono, per le splendide im­
magini, per l'intensità con ta 
quale è tornato agli archetipi 
della sua cultura, quelle danze 
tribali della pioggia, quei colo­
ri Ci vogliono i registi «Incanì 
per restituire tutto il significato 
a riti che con gli occhi dell oc­
cidente decadono spesso nel 
folclore 

La stona dell'ingegnere ma­
lese in lotta con i corrotti che 
boicottano gli «anti-desertiflca-
lori», è la prima delle quattro 
che l'Africa ci racconterà In 
questo festival Cannes ha te­
nuto a battesimo registi-rivela­
zione come Souleymanc Cissé 
di Yeelen e Idrlssa Oucdrago di 
Yaaba e di Tilai. e la Francia 
sostiene direttamente i colle­
glli africani con associazioni 
come lAtna «I problemi per 
fare un film da noi sono dram 
malici - ha raccontato icn 
Adama Drabo II regista si deve 
occupare di tutto dal filo elet­
trico alle nprese» I soldi, poi, 
più che raccolti vengono rac­

cattati come in una colletta La 
lista dei produttori a volte è più 
lunga di quella degli interpreti 
Si va dalla benemerita Atria a 
una televisione inglese, e poi 
coproduttori svizzeri, olandesi, 
il Centro orientamento educa­
tivo italiano, il cantone di Ber­
na 

Sembra di vederlo Adama 
Drabo che si aggira con le sue 
pizze sotto il braccio, salendo 
e scendendo scale per piazza­
re un (ilm che farebbe monte 
di invidia molti colleghi occi­
dentali 

Destino comune anche per 
gli altri tre regUI. Drissa Touré, 
del Burkina Faso, che presenta 
Laada Bassck Ba Kobhio, del 
Camerun. al debutto con Stin­
go malo e Piene Yaméogo , 
sempre del Burkina Faso arri­
vato con Loafì Film impegnati 
socialmente, tesi a raccontare 
le radici antiche e il presente 
metropolitano Se Adama Dra­
bo ha scelto di descrivere la 
comunità rurale con I suoi mi­
tici rituali, la fascinazione che 
questi ancora esercitano sul 
giovane ingegnere che si mette 
in cerca di una magica medici­
na dai sette poten e il governo 
di politicanti corrotti, Drissa 
Touré con la parola boato (tra­
dizione) lancia un messaggio 
ancora più chiaro nella diffici­
le scelta di due giovani, l'uno 
incapace di lasciare il suo vil­
laggio I altro In fuga verso la 
via moderna della vita descri­
ve la lacerazione di due cultu­
re che non nescono ancora a 
parlarsi E la scuola, invece il 

centro degli altri due film San-
go Malo, una sorta di Attimo 
fuggente africano, descrive le 
penpezie di un professore 
controcorrente in una scuola 
repressiva e tradizionale Laafl 
(Tutto va bene) ci (a vivere la 
giornata del diploma di un 
gruppo di giovani destinati alla 
camera Si vedrà se il linguag­
gio dei registi africani guada­
gna di più nel misurarsi con la 
propria cultura o nell appro­
priarsi di valori occidentali in­
trodotti con la (orza e traditi 
dalle stesse persone che dove­
vano esaltarli 

Souleymane Cissé, vero pro­
feta del cinema africano, in un 
articolo su Le Monde si é di­
chiarato convinto che «il cine­
ma africano deve cercare la 
sua ispirazione nel passato È 
là che troverà le sue sorgenti, è 
là che troverà lo specchio del 
suo futuro» Intanto giovani re­
gisti africani crescono tra inim­
maginabili difficoltà Anche di 
diffusione Poco conosciuti al­
l'estero i film africani lo sono 
ancora in patria Problemi po­
litici ostacoli di natura lingui­
stica eculturale ne bloccano la 
distribuzione Ma gli africani 
non si preoccupano Sono 
tempi eroici per loro, c'è un 
universo visivo da esplorare e 
raccontare E in Ta dona la po­
tente presenza scenica di Bala-
moussa Keita conferma le pa­
role che Cissé ha detto a pro­
posito del suo attore più ama­
to «Il denaro non ha importan­
za per lui, accetta qualsiasi co­
sa Si considera incaricato di 
una missione aiutare il cine­
ma africano ad esistere» 

IL PROGRAMMA DI OGGI. In concorso II portaborse di 
Daniele Luchetti (Italia) con Silvio Orlando e Nanni Mo­
retti, Malma di Werner schroeter (Austna) con Isabelle 
Huppert Can Togay Mathleu Camere Fuon concorse. 
Jacquot de Nantes d\AgnèsVania (Francia) con Philip­
pe Maron Edouard Joubeaud «La semain» La vie da 
mortsài Amaud Desplechin (Francia) Comedi Gaspar 
Noe (Francia) «La quinzaine» Parts trout di Stephen 
Gyllenhaal (Usa), O drapetts di Leftens Xanthopoulos 
(Grecia) «Un certain regard» Sango malo di Bassek Ba 
Kobhio (Camerun) 

L'UOMO DEL GIORNO? STA A HOLLYWOOD La chiac­
chiera del giorno qui a Cannes nmbalza da Hollywood e 
forse molti amencan i vorrebbero essere là per avere noti­
zie di prima mano Jon Pcters lascia la Columbia per fon­
dare una compagnici di produzione indipendente Peters 
era slato «soffiato» dalla Sony nuova propnetana della 
Columbia alla Warner insieme con il suo socio Peter 
Guber Insieme hanno prodotto successi come Ratn Man 
eBatman Guber rimane con i giapponesi £ il «divorzio» 
dell anno 

MA CONVIENE VINCERE LA PALMA? È una domanda 
più che giustificata in base ai dati pubblicati da una rivi­
sta specializzata del settore The Hollywood Reporter la 
tabella è molto parzhle perché nguarda gli incassi realiz­
zati nel mercato am« ncano dal film vincitori dal 1981 ad 
oggi Eccoli L uomo di ferro di Wajda (1981) 520 164 
dolian AfemgdiCosta-Gavras(Usa) 16 925 265dolla­
ri Yol di Guney (de Ilo stesso anno, fu un ex-aequo) 
1 357 355 dolian La ballata di Narayama di Imamura 
(1983) 750 000 dolian Paris, Texasdì Wenders ( 1984) 
2 182 000 dolian Papa è in viaggio d a/fan di Kuslunca 
(1985) 1315 000 dolian Mission di Joffé (1986) 
17218023 dollari Sotto il sole di Satana di Piala! (1987) 
68 76S dollari Pelle il conquistatore di August (1988) 
2 384 369 dollari Sesso bugie e videotape di Soderbergh 
(1989) 25 392 227 dollari Cuore selvaggio di Lynch 
(1990) 14 560 247 dollari Ovviamente simili otre van­
no interpretate In generale si può dire che la Palma non 
aiuta i film americani 17 milioni d! dolian sono pochi 
petMission, costato assai di più, e 14 sono altrettanto po­
chi per Lynch (nonostante la vittoria avesse convinto i 
distnbuton della Goldwyn ad usare negli Usa in 532 ci­
nema, anziché in 10 o 1Scome era preventivato) Invece 
25 milioni sono molti per un piccolo film Indipendente 
come Sesso bugie e videotape Considerazioni diverse 
per i film di altri paesi se è ridicola la cifra di Sotto il sole 
di Satana vanno giudicate discrete quelle dei film di Gu­
ney e di Kustunca, che senza la Palma non sarebbero 
forse nemmeno usciti negli Usa mentre è tutto sommato 
modesto l'incasso di Pars, Texas, film tedesco, ma girato 
negli Usa con atton Usa Insomma, la Palma conta in Eu­
ropa, negli Usa fa più che altro «immagine» 

Oggi in gara 
«D portaborse» 
dello scandalo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • CANNES Oggi é il gior­
no della venta per // porta­
borse (in francese Le Por-
teur de Servietté) di Daniele 
Luchetti Fuon dal clima ar­
roventato delle polemiche 
politiche, nelle atmosfere 
asettiche di Cannes Nanni 
Moretti e Silvio Orlando po­
tranno valutare se il loro film 
regge al confronto con lo 
straniero I francesi amano il 
nostro Nanni che racconta 
le nevrosi di ex giovani dalle 
perdute illusioni, ma lo 
ameranno lo stesso rei ruo­
lo del ministro Boteio cosi 
diverso dai precedenti7 In 
concorso per la Palma d oro 
// portaborse se non può 
aspirare a tanto magari 
qualche premio potrebbe 
anche recuperarlo in un fe­
stival che (mora, si é mo­
strato più attento ai temi so­
ciali alla stona civile che ai 
sentimenti e ali intimismo 
Vero è che siamo alle prime 
battute del festival ma i sog­
getti dei film futuri sembra 
no tutti reclamare una collo­
cazione in qualche modo 
sociale 

In Italia la stona del politi­
co supercorrotto un Moretti 
nella parte di un politico 
•cattivo» e un Silvio Orlando 
nel ruolo di un professore 
che si fa risucchiare nel gio­
co della politica cercando di 
non «sporcarsi» troppo ha 

suscitato, come è noto un 
vespaio di polemiche Molte 
«code di paglia» si sono in­
fiammate Molti si sono sen­
titi messi sotto accusa trop­
po direttamente dal regista, 
come se il cinema fosse un 
comunicato ufficiale e non il 
modo tutto personale di un 
regista di vedere le cose del 
mondo 

«Il fenomeno Moretti», co­
me titolava il magazine Stu 
dio un articolo dedicato al 
regista-attore sarà oggi al 
centro del festival La via ita­
liana alla politica si confron­
terà con la stampa e il pub­
blico di un paese che sicura­
mente ha i suoi panni spor­
chi ma certamente non 
prenderà tanto a cuore i 
cena lavati in pubblico dei 
nostri politici Un altra venti-
ca sarà quella del pubblico 
francese I vizi privati della 
politica italiana sono cosi 
appetibili anche per i fran­
cesi che nulla conoscono 
delle nostre vicende' Ovvero 
il successo del Portaborse ,n 
Italia é legato a un fatto par­
titico o al suo valore cinema­
tografico7 È una venfica 
molto interessante Le rea­
zioni si potranno registrare 
già oggi nel corso della con­
ferenza stampa con 1 colle­
glli stramen Ci saranno Da­
niele Luchetti Na-.ni Moret­
ti Silvio Orlando, Anne 
Roussel OMPa. 

l'Unità 
Sabato 
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SPETTACOLI 

GENTE COMUNE (CanaleS. 10.25). Uomini e detersivo. Si 
parla dei casalinghi nel talk show di Silvana Giacobini. 
Pregi, difetti, consigli per gli acquisti e radiosi orizzonti 
delle nuove massaie. In studio, fra gli altri, Maria Luisa 
Coppo della Federcasalinghe. 

I FATTI VOSTRI (Raidue. 12). Solito immangiabile mine­
strone di argomenti messi in piazza da Giancarlo Magai-
li. Si salta dal «problema di essere sosia di una celebrità» 
alla rieducazione dei minori usciti dal riformatorio, dalla 
•gioia di essere mamma» alla lotta contro il cancro. Tut­
to, s'intende, con la certificazione di chi fra questi argo­
menti « 'è passato sul serio». 

CARA TV (Canale 5, 12.30). Si celebra In ritardo la testa 
della mamma. Ospiti d'onore Sandra Mondami e Leo 
Gullotta. Ancora, l'anteprima di uno speciale Flninvest 
sulla ricorrenza «mammesca», che sari presentato da Al 
Bario e Romina Power formato genitori perfetti. 

JONATHAN REPORTAGE (Italia I.14.30). »In Africa arri­
vi con l'aereoplano per soccorrere un ammalato e quello 
ti prende per un angelo. Lo porti in volo verso un ospeda­
le e lui crede che tu lo porti dagli spiriti beati». Non è il ve­
terinario dell'amaro Avema che parta, ma Anne Spoerry, 
medico volante da un capo all'altro dell'Amen Ve la pre­
senta in un documentario Ambrogio Fog.ir. 

ON OFF (Raitre. 19.50). Mentre nel Bangladesh Infuriano 
gli uragani, nella vicina India si vive in un altro terrore: 
che venga davvero realizzato U progetto - lo vuole il go­
verno, lo finanzia la banca mondiale - grazie al quale il 
fiume Narmada verrà deviatocon II risultato di: grandi irri­
gazioni ma anche scomparsa di grandi foreste. Si parla 
insomma di 'Natura e uomo» nella rubrica di Raltre. An­
cora, aggiornamenti su due temi quanto mai \aghi: la sa­
tira (incursione nella redazione di «Cuore» e Intervista al 
boss Michele Serra) e l'avanguardia letteraria (interviste 
a Edoardo Sanguinetl. teorico del .Gruppo 63, e Filippo 
Bellini, critico letterario, del Gruppo 93). Dxikis in fundo 
con un collegamento con Cannes: Uno Miotiche fa par­
lare lattici stranieri sul •Portaborse», oggi In concorso. 

LA CORRIDA (Canale 5, 20.30). Amarcord della coppia 
Cochi e Renato, di nuovo insieme dopo anni di divorzio 
artistico, su esplicita richiesta di Corrado. Rivedrete sket­
ch Upò «A me mi piace il mare», riascolterete «lì la vita e la 
vita». Poi. come sempre, tutti alto sbaraglio. . 

SCOMMETTIAMO CHE? (Rallino, 20.40). Per avere un'i­
dea di cosa vi aspetta, ecco la lista degli invitati: Gian­
franco D'Angelo, Al Bario, Romina Power, Fabio Testi 
(oltre a Sandra Mondata!). Conducono Fabrizio Frizzi, 
MillyCaitucct. Nino Frassfca. Fate voL 

SPECIALETGI (Raiuno, 23). «Bologna, ritratto in nero»: SI 
tenta la panoramica delle contraddizioni di una citta ex 
tranquilla, ora attraversata, come tutte, dalla criminalità. 
Ne parlano Enzo Blagt, Francesco GuccJni, Umberto Beo, 
il sindaco Renzo ImbenL • 

LA PAROLA E LA MASCHERA (Radiare, 14.30). Risale 
all'antica tal due puntate. Si parte con «A hit» Metz», ov­
vero un'antologia di sketch, lane, battute scritte dall'u­
morista autore, fra l'altro, di «Al contadino non devi far 
sapere», n tutto e interpretato dalla compagnia del Tea­
tro della Tosse di Genova (secondo l'adattamento di VT-

' lo Mollnari e Renzo Puntoni). Prossimo appuntamento 
satato 18 con le «ranelle di un arto pc^ctan; umorista. 
Giovanni Mosca. • 

(HabenaaiUi) 

A «Passo falso» uno dei personaggi più. discussi del dopoguerra 

D Sogno della II Repubblica 
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• I ROMA. Eroe della resistenza o abile regista di un colpo 
di Stato tecnocratico? Con questo interrogativo Gad Lcmer 
apre la quinta puntata di Passo falso (Raitre, 22.10). Al suo 
fianco, Edgardo Sogno si presenta cosi: «Combattente per la 
liberta, prima contro il nazismo e poi contro il comunismo». 
E disposto a prendere le armi, asserisce, confermando a Ler-
ner di essere stato pronto alla guerra civile nel caso che i co­
munisti andassero al potere, anche con regolari elezioni de­
mocratiche. La trasmissione parte da qui, dall'anticomuni­
smo militante (quasi una mania) che spinse Sogno a fonda­
re associazioni per la guerra ai «rossi» e a dedicarsi all'arili-
sindacalismo nella Fiat degli anni 'SO. Non ritiene nessuna 
delie sue scelte un passo falso. Neanche l'iscrizione alla P2: 
«Come scelsi Stalin per combattere Hitler, cosi ho scelto Sin-
dona per combattere il comunismo. D'altra parte Andreotti 
me lo presentò come un banchiere salvatore della lira». Il 
confronto con Luciano Violante, oggi deputato del Pds, è 
gelido. 1 due non parlano tra loro. Incandescente è invece lo 
scontro con Diego Novelli, ex sindaco di Torino e testimone 
diretto della stagione delle schedature alla Rat. E mentre sul 
video scorre l'immagine di un manifesto con su scrìtto c o ­
munisti assassini», Luigi Cavallo (in collegamento da Parigi) 
non sa dire altro che Novelli non ha proprio il senso dell'u­
morismo. Completano la trasmissione le testimonianze di 
Valerio Zanone e del giornalista Giampiero Mughini di cui 
registriamo una battuta: «Edgardo Sogno è stato un grande 
romantico, un guascone...L'anticomunismo non ha bisogno 
di difendersi, il comunismo si». OSl.S. 

i. • g'IM'1.1. ' 

T 
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• M ROMA. II «conte bianco», o 
meglio Edgardo Sogno, del 
conti Rata del Vallino, ex parti­
giano medaglia d'oro della Re­
sistenza, ex ambasciatore ne-
5li Stati Uniti presso la Nato e 

i Birmania, ex dirigente libe­
rale, accusato di golpismo stri­
sciante insieme a Randolfo 
Pacciardi, poi arrestato e quin­
di assolto, può essere conside­
rato un antesignano della Re­
pubblica presidenziale. Non 
solo: Sogno parlava di «secon­
da Repubblica» già negli anni 
Sessanta e dunque in tempi 
non sospetti. Ora continua a 
farlo, a 76 anni, dalle file del 
Psi dove è approdato qualche 
anno la. dopo una vita avven­
turosa e complessa, segnata 
da amicizie con uomini delle 
trame nere e con personaggi 
come Luigi Cavallo, fondatore 
dei «sindacati gialli» alla Hat 
negli anni Sessanta e organiz­
zatore dei gruppi che «intimidi­
vano» gli operai e i sindacalisti 
di sinistra. Ma non sono solo 
questi i rapporti «strani» di Ed­
gardo Sogno che e stato a lun­
go amico di Alan Dulles, di­
ventato nel dopoguerra, il capo 
della Cla, e di alni Importanti 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

cana che vedevano nel «ken-
nedismo» una pericolosa sci­
volata a sinistra. Tra questi c'e­
ra e c'è l'ex presidente Usa Ro­
nald Reagan e l'attuale presi­
dente Bush. Una «carriera», 
dunque, all'insegna del più 
bieco anticomunismo con la 
preparazione in Italia di veri e 
propri «gruppi» non meglio de­
finiti, ma pronti a passare all'a­
zione esattamente come gli 
uomini di «Gladio».-

L'accusa più grave che I giu­
dici hanno rivolto a Sogno or­
dinandone l'arresto (il magi-.' 
strato inquirente era allora Lu­
ciano Violante che operava 
nell'ambito della Procura della ; 
Repùbblica di Torino) era 
quella di aver organizzato un 
vero e proprio tentativo di gol­
pe «bianco» e cioè senza le ar-. 
mi in pugno. Tutto risale agli 
anni Settanta quando, secon- • 
do una informativa molto det­
tagliata dei servizi segreti, un 
folto gruppo di pericolosissimi 
personaggi era pronto ad at- • 
tuare un tentativo eversivo di . 
natura non precisata, con una 
vera e propria «azione» nei 
confronti del Quirinale. A quei- • 

. là «azione», secondo i servizi 
' ««greti, ;dt*»wato.p|ite^am; ; 

personaggi provenienti dal 
Fronte nazionale fondato a 
suo tempo dal «principe nero» 
Junio Valerio Borghese, il dot­
tor Salvatore Drago, legatissi­
mo agli ambienti della polizia, 
il generale di brigata in servizio 
permanente effettivo Ugo Ricci 
e lo stesso Edgardo Sogno con 
la propria organizzazione de­
nominata Centro di resistenza 
democratica. 

Nel 1978.1 giudici di Roma 
(l'inchiesta, come al solito, era 
stata avocata nella capitale) 
prosciolsero tutti gli accusati 
che erano stati chiamati a ri­
spondere di cospirazione poli­
tica, attentato alla sicurezza 
dello Stato e attentato al presi­
dente della Repubblica. Se­
condo l'accusa. Il gruppo ave­
va addirittura predisposto già 
la creazione di campi di con­
centramento, di un tribunale 
speciale, la sospensione del­
l'immunità parlamentare, lo 
scioglimento dei gruppi extra 

' parlamentari di destra e di sini­
stra e delle organizzazioni sin­
dacali Insomma, un program­
ma mólto simile a quello di «Ri­
nascita democratica» messo a 

.punto da Udo Geli! eAquello 

moso «plano Solo». 
In decine di interviste, Ed­

gardo Sogno non aveva mai 
smentito di aver sempre tenta­
to di organizzare di tutto pur di 
impedire, a qualunque costo, 
l'avvicinamento dei comunisti 
a una qualche forma di parte­
cipazione al potere. Per questo 
motivo si era anche servito di 
Cavallo e di tanti altri perso­
naggi provenienti dalle file del­
la destra estrema e più dura, 
pur di tenere le sinistre italiane 
sotto costante minaccia. Per 
questo - secondo alcune in­
chieste - aveva fondato con 
Cavallo, a Torino, nell'imme­
diato dopoguerra, il movimen­
to anticomunista «Pace e liber­
tà", con l'aiuto finanziario del­
la stessa Fiat, della Confindu-
stria, di personaggi americani 
direttamente legati alla Cia e 
dello stesso presidente del 
Consiglio di allora Mario Scei­
ba. .. <••• , 
. 1 legami di Sogno con gli uo­

mini della destra italiana? Ne 
sono emersi, nei corso delle 
varie inchieste, molti: con Car­
lo Fumagalli, il capo del «Mar»; 
con Adamo Degli Occhi, il ca­
po della «maggioranza silen­
ziosa» di Milano; con il missino 
Giorgio Pisano;. con Andrea 
Borghesio, «^fiduciario di Va-. 
ledo 8orghese,e.«iri molti alui 

Agli atti della commissione P2 
c'è poi un documento firmato 
da Sogno. Si tratta di una di­
chiarazione giurala con la 
quale si garantisce sulla onestà 
e sull'anticomunismo di Mi­
chele Sindona. Del banchiere, 
poi morto in carcere per colpa 
di un caffè, si spiega che si è 
sempre trattato di un povero 
«perseguitato» dai comunisti e 
si chiede esplicitamente che il 
personaggio non sia mai ri­
consegnato alle legittime auto­
rità italiane. 

La dichiarazione di Sogno 
verrà, in seguito, spedita in 
America insieme alle altre del 
tutto simili firmate da Lido 
Celli, da John McCaffery. un 
uomo dei servizi segreti Usa; 
dal socialdemocgtico Flavio 
Orlandi, d a l l e * magistrato 
Carmelo Spagnuoio, e da Phi­
lip A Guarino, grande sosteni­
tore e uomo di Reagan e di Bu­
sh nelle varie campagne elet­
torali. I nomi degli altri «amici» 
di Sogno sono comparsi anche 
in altre complesse e controver­
se inchieste sul terrorismo «ne­
ro» e persino «rosso». Luigi Ca­
vallo, a quel che si racconta 
negli atti giudiziari, era infatti 
riuscito a infiltrare alcuni dei 
suoi uomini persino nei gruppi 
dirigenti di «Lotta Continua» e 
di «Potere operaio». „ •:.-, 

Il film dossier di Raidue 

Vivere in coma 
poi svegliarsi 
Il coma è l'argomento della quarta puntata del BJm 
dossier // coraggio di vivere. Il programma di Riccar­
do Bonacina, Vittorio Bruno e Cristiana del Mette, 
ospita anche Omelia Vanoni, testimone di Una 
campagna di solidarietà per i malati e i medici che 
si occupano del problema. Nonostante la concor­
renza del varietà, il programma è stato visto finora 
da una media di 3 milioni di spettatori. 

STEFANIA SCATENI 

•M ROMA. Ha scelto di usare 
la sua immagine e la sua po­
polarità per scuoterci dal tor­
pore e sensibilizzarci al pro­
blema del coma. Omelia Va­
noni, affascinante in un sem­
plice tailleur bianco, è uno de­
gli ospiti della quarta puntata 
de // coraggio di vivere. In stu­
dio è seduta accanto a un tìmi­
do e alto ragazzo e vicino a un 
signore distinto, un medico. 
Entrambi sono usciti dal coma 
e racconteranno la loro espe­
rienza. E lei non è II per un in­
termezzo musicale, ma per 
parlare del suo impegno nella 
campagna a favore della riabi­
litazione dei cerebrolesi. 

Al di fuori della moda che . 
vede numerosi musicisti impe­
gnati in campagne di ogni ge­
nere, dal razzismo all'ecolo­
gia, la scelta di Omelia Vanoni 
è frutto di una dolorosa espe­
rienza personale. «Mi è succes­
so di stare male e di aver avuto 
bisogno dell'aiuto della dotto­
ressa Morosini - racconta - . 
Sono stata una sua paziente e 
ho visto come lei lavora con i 
bambini cerebrolesi e i coma­
tosi. E quando la dottoressa mi 
ha chiesto di aiutarla a soste­
nere il suo lavoro ho accettato 
volentieri». Cosi Omelia Vano­
ni è diventata il testimone della 
campagna di Astri e Anco, due 
associazioni formate da opera­
tori e utenti. «La gente non è 
molto sensibile a questo pro­
blema - prosegue la cantante • 
e invece chi lavora nel campo 
ha bisogno di moltissimo aiu­
to. 1 medici e i familiari devono 
dare tutto di se stessi per aiuta­
re chi ha problemi di questo 
genere. Ci vuole un grande 
amore per gli altri. Non sareb­
be possibile, altrimenti, dedi­
carsi completamente a chi e 
caduto in coma o ai bambini 
che hanno sofferto di lesioni al 
cervello. E lavorale sul cardio 

è la cosa più diffìcile di questo 
mondo». Sul risultati della 
campagna, pero, la Vanoni 
non è ancora soddisfatta, 
«troppo esigua la risposta ri­
spetto alla mole di lavoro ne­
cessaria». E intende continuar»} 
caparbiamente a dedicarsi so­
lo a questo problema: «Cerco 
di tenermi un po' fuori da altre 
forme di impegno - dice - par­
tecipare a troppe è negativo.; 
Un personaggio famoso ha 
una certa responsabilità, sé 
non altro perchè ha maggiore 
presa sulla gente di qualsiasi 
altra persona. Nonostante il 
mio intreresse anche alla lotta 
contro il cancro, ho deciso 
quindi di essere soltanto la te­
stimone dell'Astri e dell'Arico». 

Forse il suo impegno è com­
prensibile soltanto a chi abbia 
almeno ascoltato !a testimo­
nianza di una persona che ha 
lottato contro la morte, o «lei 
familiari e degli amici che le 
sono stati vicini Un filo di 
commozione trapela dagli od-
chi sortili e penetranti -della 
cantante quando il dottor Luca 
Alzona racconta gli anni, dopo 
l'uscita dal coma, passati a la? 
vorare per poter tornare H 
muoversi e a parlare. Dopo il 
film introduttivo (il tv-movie; 
Un lungo sonno di Francois'Lu-
cianj), Il coraggio di vivere da­
rà la parola ad altri protagoni­
sti di queste storie: da Alessan­
dro. 24 anni. 50 giorni in corna 
in seguito a un incidente stra­
dale, allo sciatore contasse 
Cristian Ghedina, anch'egli vit­
tima di un incidente stradale 
che gli è costato alcune ore di 
coma vigile. E farà lo stesso 
nelle prossime puntate dell» 
trasmissione che saranno, de­
dicate all'alcolismo, al cancro 
e all'Aids. Quest'ultima sarà in-, 
tradotta dal film di Una Wert-
mOUer, In unonouedichiannii 
luna, -i i..'. .,.,.-,.'. !-' 
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SO.30 LT. INCONTRI TELEVISIVI. 

Attualità con M. Damato 

2 3 4 0 VELAI PLEBT RACINQ (da 
San Diego, California) 

a i o IL MONDO DI A L E X Film con 
Donald Suthertand 

8 0 4 0 DELITTO SULL'AUTOSTRADA. Film 
con Tomas Millan, Viola Valentino. Re-
flla di Bruno Corbuccl 

ODEOH • • • • 
8 2 . 1 0 PASSO PALSOCon Pad Lernar 

« 3 4 0 ASPETTANDO. Un tomo al lotto 
8 3 4 » TO» NOTTE 

Q.10 APPUMTAMENTOALCINBMA 
0 4 0 SAMMV AND ROOIB VANNO A LET­

T O . Film. Regia di Stephen Frears 
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VOOUO SPOSAR» MIA MOCUB 
Film 
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PREZZI 

SULLE STRADI DILLA CALIFOR-
MIA.Telefilm .Il capolinea-

[OEOlUSTOIOuIZ 1 8 4 Q T.J.HOOKSB.Tele'l lm 

1 4 4 Q H.O»OCODBLLBCOPPIB.Qulz 1S.1S 

1 B 4 S AGENZIA MATRIMONIALE 

AUTOMOBILISMO. Gran Premio di 
Monaco di Formula 1 

1 S 4 Q 
TI AMO-PAI 
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PARLIAMONE 

1 4 4 0 JONATHAN REPORTAGE, Attualità 

M. Varietà 
1 » . 1 » TOPVBNTL Musicale 

1 8 . 1 8 J) ROBINSON. Telefilm «Donne e moto-
rl» Con Bill Cosby 

1 » . 1 » SIMON A SIMON. Telefilm 
1 7 4 0 MAI D I R » » L Telefilm 
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1 8 4 8 HUMOOUBB 
lEWsVftotl: 
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III* rio 1 » 4 Q MAC OYVER. Telefilm 

•OQuIz a g n o CARTONI ANIMATI 

8 8 . 1 » .Attuali!* 
8 0 4 8 STRISCIALA NOTIZIA. Varietà 

S 0 4 0 FRATELLI NELLA NOTTE. Film con 
Geno Hackman, Fred Ward. Ragia di 
Ted Kotchelt 

S O K M 1 4 CORRIDA. Varietà condotto da 
Corrado; regia di Stefano Vicario ; ragia < 

TE OBI 

8 8 4 Q AUTOMOBILISMO. Dopo le prove 

« 8 4 0 LANOTTBOEITELEOATTL(RapHca) 
SS .10 IL GIUSTIZIERE DELLA STRADA. 

Talolllm con 3am Jones 
8 4 4 Q CANALE 8 NEWS. Notiziario Q.1» «TUOW APERTO. Attualità 

S 4 0 MARCUSWELBTMJXTelelllm 0 4 0 KUNOFU. Telefilm 

1 0 4 0 RADIOLAB. Concerti. Intervi-

sto e video In anteprima • • 

1 8 4 Q CHBRRVBOMBZ 

1 S 4 Q RAINTREECROW. ! 

1 8 4 0 BESTOF8LUENIOHT 

S 1 4 Q VIDEO A ROTAZIONE 

0 4 0 NOTTBROCK 

1 4 4 0 FIORI DI ZUCCA. Cabaret 
1 8 4 0 IL RITRATTO DELLA SALU-

TBRubrica di medicina 
1 7 4 0 CAPITANI DI VENTURA. Film 

con Mario Petrl 
1 8 4 Q CARTONI ANIMATI 
8 Q 4 Q KILLER RIO. Film 
8 8 . 1 8 MARINAI, DONNE B OUAL 

Film con UooTOgnazzl 
8 8 4 8 MORI DIZUCCA. Cabaret 

0 4 0 IMAGNIFICITRE 
Ragia di Giorgio Slmonelll, con Ugo Tognazzf, Watt** 
Chiari, Araldo Tlsrl. Italia (1962). 100 minuti. 
Ispirazione vagamente western, per una parodia? 
sgangheratiselo)* del •Magnifici sette» (ma il model­
lo 6 praticamente irriconoscibile), slamo In un passa 
Immaginario del Sudamerica, il Nonduras, e I nostri 
vengono scambiati per tra terribili pistoleri. Dall'equi-, 
voco pero hanno tutto da guadag nare... 
CANALE 5 . 

1 4 4 © VECCHIA VOLPE 
Ragia di Philip Berso», con Richard Fomiworth. Jac-
kte Burroughs, Wayne Robson. Canada (1983). 89 mi­
nuti. 
La vera storia di uno degli eroi del leggendario West, 
Bill Minor. Passato alla storia non tanto per le sue im­
presa banditesche, quanto piuttosto per aver inventa­
to l'espressione «Mani in alto!-. Chissà se gli hanno 
mal pagato I diritti d'autore? . . . . . ~ 
RAIDUE 

1 7 4 0 LA PISTA DEGÙ ELEFANTI 
Ragia di William datar la , con Elizabeth Taylor, Dan» 
Andrews, Palar Finch. Usa (1954). 103 minuti. 
Una signora inglese In crisi a Ceylon. Llz Taylor spo­
sa un ricco piantatore, ma non riesce ad adattarsi al -
l'ambiente coloniale e si consola con un amante. Tut­
to prevedibile, finche una notte non resta sola naif» 
vllla.costrultaproorlosullapistadogllelefanti.., 
TELE + I • - ' •........,-

TELE w .immilli 

«Sammy & Roste vanno a letto» (Raitre ora 0.20) 

1 8 4 0 PADRI!PIOLI.Film 
1 7 4 0 LA PISTA OBOLI ELEFANTI. 

Film con Elizabeth Taylor 
2 0 4 0 SHERLOCKO. INVBSTIOA-

TORE SCIOCCa Film 
3 2 . 3 0 LEONB L'ULTIMO. Film 

0 . 8 0 MACISTE E LA REOINA DI 
, Film con A. Steel 

1 3 4 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 8 0 CIAO RAGAZZI 

18.3Q DIARI DI VIAGGIO 

2 0 4 0 APPUNTAMENTO A TRIB-
STB. Sceneggiato (2* puntata) 

2 2 4 8 RON. Concerto. 

2 0 4 0 FRATELUNELLA NOTTE 
Ragia di Tad Kotchefl, con Gena Hackman, Fred 
Ward, Rab Brown. Usa (1983). 103 minuti. 
Dal regista di -Rambo- una variazione sullo stesso 
tema con risultati se possibile peggiori. Due ragazzi 
americani prigionieri del -maledetti musi gialli- In un 
campo nel Laos. I genitori, un miliardario e un colon­
nello In congedo (che non ha smesso di essere un du­
ro), organizzano una spedizione per liberarli. 
ITALIA 1 

TELE 
1 a i o PER ELISA. Telenovela 

RADIO 1 
1 1 4 0 TOPAZIO. Telenovela 

1 2 . 8 0 VALERIA. Telenovela 

1 8 4 » SENTIIHL Sceneggiato 

1 4 0 SCIPIONE L'AFRICANO. 
- Film con Francesca Braggiotti 

(replica dalle 1.00 alle 23) 

1 8 . 1 8 LA N O T T I DEI TELEOATTL G.P. In-
tof nazionale della Tv (replica) 

1 8 4 0 CARI O IN ITORL Quiz 
SS. 

1 0 . 1 0 C'ERAVAMOTANTOAMATI 

10.40 MARILENA. Telenovela 

1 0 4 O TO A. Informazioni 
2 0 4 » LA MIA VITA PER TE 
21 .1» IL SEGRETO. Novela 

2 0 4 8 COLOMBO. Telefilm -Alle prime luci 
dell'alba, con Peter Falk 

S 2 4 8 NIDO DI SERPENTI 

2 2 4 » KOJAICTeleflImconTallySavalas 

2 3 4 » PARLAMENTO I N . Attualità 

0 0 . 1 0 INDIMENTICABILI. Attualità 

0 0 4 0 CRONACA. Attualità 

1 .10 VIALE DEL TRAMONTO. Film con 

Gloria Swanson, regia di B. Wllder 

1 8 4 0 ZAFFIRO E ACCI AIO. 
1 » 4 Q BRILLANTE. Telenovela 
S 0 4 0 L'ESPLORATORI 

PARSO. Film 

RADIOOIOWI»U.GR1:«;7:t:1M1;1z:13;14;15;1T; 
1 * 21GR2: IM TJft l » i». 11.30:1130:13.» 
ILIO: U.30; 17.30; I l i * IMO; 22.35. GR3: MS; 7.20; 
tASi VMS; 13.45; 14.45; 11.45; 20.45; 21SJ, 

RAOrOUNO. Onda verde: 6.03. «.58.7.58.9.58. 
11.57, 12.5», 14.57. 18.57, 18.56, 20.57, 22.57; 
(.00 Week-end; 11.45 Clneteatro; 14.30 Stase­
ra (e domani) dove; 16.00 Week-end; 20J0 Ci 
slamo anche noi. . 

RADrODUE. Onda verde: 6.27.7.26. S.26.9.27. 
11.27, 13.26. 15.27. 16.27, 17.27, 18.40. 19.26. 
22.37; 14.15 Programmi regionali; 15.001 gior­
ni di Alma: 15.50 Zitta che si sente tutto: 19.55 
fladlodue sera jazz: 21.00 Stagione sintonica 
pubblica. 

RADIOTRE.Onda verde: 7.18.9.43,11.43.6.00 
Preludio; 7.30 Prima pagina; 8.30 Concerto 
del mattino; 12.45 Fantasia: 14.30 La parola e 
la maschera: 16.451 concerti di Napoli; 19.15 
Folkoncerto; 20 Forum internazionale. 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e informa­
zioni sul traffico in MF dalle 12.50alle 24. 

0 4 0 MAIDIDOMENICA ' 
Ragia di Jutoa Oatsfn, con Melina Mercourf, Jules 
Dattln.GaorgstFoundas.Gracla (1960). 97 minuti. . 
Melina Mercourl fu premiata a Cannes per questa In­
terpretazione (e il ministero della Cultura era ancora 
di la da venire). «Mal di domenica» e un altro -Plgma-
lione» (vedi -My fair l a d y ) trasferito In Grecia, rive- " 
duto e corretto. Un americano si Invaghisce della bel­
lezza classica di una prostituta greca a corca di redi­
merla e (udite, udite) avviarla agli studi. . ' 
RAIUNO 

I ' I , 

0 4 0 SAMMY S ROSIE VANNO A LETTO 
Ragia di Stephen Frears, con Clalre Bloom, Franosa* 
Barbar, Shashl Kapoor. Gran Bretagna (1967). 90 mt» 
nuli. v 
Dall'autore di «My beautiful laundrette» ancora una 
satira sull'Inghilterra del thatcherismo. Niente omo­
sessualità stavolta, ma ancora coppie miste (un asia­
tico immigrato e un'ame'icana figlia di un Inguaribile 
razzista). Commedia gratliante ottimamente scritta e 
interpretata. 
RAITRE 

L I O VIALE DEL TRAMONTO 
Regia di Bllly Wllder, con Gloria Swanson, William 
Holden, Erte von Strohelm. Usa (1950). 110 minuti. 
Memorabile. Un incontro tra un grande regista a una 
vera diva che accetta di ironizzare su se stessa. La v i " 
cenda e raccontata In un lungo flash back... dal morto. 
Cloe uno sceneggiatore squattrinato e Incauto che si. 
lascia risucchiare da un'attrice ormai finita. 
RETEQUATTRO 

20 l'Unità 
Sabato 
11 maggio 1991 
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SPETTACOLI 

Bob Marley L'11 maggio del 1981 a Miami 
si spegneva il grande musicista 

Fece conoscere in ogni angolo della terra i suoni della Giamaica 
sino a diventare una personalità carismatica, un simbolo per il suo popolo 

Il via 
del profeta del Re 

endario 

Fallace puntualità degli anniversari. Era l'I I 
maggio del 1981 - oggi dieci anni fa - quando 
Bob Marley moriva, a 36 anni, in una clinica di 
Miami. Era il 20. invece, quando il popolo già-

- moicano gli rese l'ultimo omaggio. Scene che 
sarebbero piaciute a Garcla Màrquez, lutto na­
zionale e festa di popolo: 24mila persone, 
compreso il primo ministro, sfilano alla Natio­
nal Arena di Kingston davanti alle spoglie del 
re del reggae; un corteo danzante lungo ottan­
ta chilometri lo accompagna a Si. Anne, e pas­
sare di II, dalla tomba di Marley è quasi un ob­
bligo per chi sfiora il suolo di Giamaica. Una 

star? Un mito? Parole consunte, l'orribile gergo 
delle celebrazioni. -Voice and guitar», diceva­
no le note dei primi dischi dei Wailers, e do­
vrebbe bastare. Invece Marley ha un altro peso. 
Più che una bandiera, nel suo paese: eroe na-. 
zionale, salvatore della patria, santo. Spiegare 
Bob Marley vuol dire spiegare una terra, una 
storia, e anche l'unione di un popolo e di tante 
culture che vanno alla fine a condensarsi II, 
nell'ipnotico ritmo del reggae, un dondolarsi 
malinconico che fa fibrillare di gioia come ge­
mere di tristezza, il blues nato sotto il Tropico 
del Cancro. 

• I Lo spirilo dell'Africa. 
Le cartoline dai Caraibi sono 
datale anni Cinquanta. Harry 
Belafonte. che nell'isola è na­
to, diventa famoso come auto­
re di Calypso, genere che na­
sce in realtà in un'altra isola, 
quella di Trinidad. Il mercato 
statunitense non se ne cura: 
l'area caraibica è un prolunga­
mento del «giardino di casa- In 
cui la dottrina Monroe ha tra­
sformalo il Sudamerica. Trini­
dad. Cuba, Giamaica, poco 
importa: lo yankee non fa dif­
ferenze. Cosi ecco i gonnellini 
di banane, i fondali di cartone 
con I tramonti mozzafiato del 
Golfo del Messico, un posto 
dove quando fa freddo ci sono 
venti gradi, acqua calda, sole 
sempre. E un trucco che ingan­
na: la vera musica giamaicana 
si chiama Mento, unisce i suo­
ni dell'area ad influenze euro­
pee. Ma soprattutto attinge dai 
canti di lavoro, dal tamburo 
che echeggia nelle piantagio­
ni, ritmo del cuore dell'Africa, 
mamma di tutti gli schiavi che 
sull'isola lavorano la canna da 
niccherò. Fermare la musica? 
Il bianco ci prova, con le buo­
ne e con le cattive. Impossibi­
le. E quando negli anni Cin­
quanta si litiga sulla indipen­
denza, la musica diventa una 
bandiera, un segnale di un'i­
dentità culturale ancora da 
precisare, da trovare. Dagli 
Usa (Miami e a poche ore di 
volo) arrivano i primi hit del 
rock'n'roll. che i Disc Jockey 

ROBERTO GIALLO 

dell'isola portano sulle Blue 
Mountains, mille province 
sperdute. Camioncini con 
grandi casse acustiche che 
parcheggiano nelle piazze e 
fanno ballare la gente. Uà Gia­
maica pulsa di continuo, arriva 
lo ska, il rocksteady. Musica di 
protesta, quasi sempre, che 
cerca radici in Africa e la mi­
schia con quelle, ricchissime, 
del Caribe. Il reggae nasce co­
si. Jimmy Clifl è il primo nome 
da copertina, ma le band si 
moltiplicano, suona lutto. 

Ci siamo: il rischio di una 
Giamaica tutta reggae, rum e 
ganja (l'erba sacra, la marijua­
na) rischia di suonare fessa, 
ne più né meno di quella che 
vuole Napoli disseminata di 
pizza, irta di mandolini. Errore: 
Kingston tira su in cartone e la­
miera i suoi ghetti, l'emargina­
zione è feroce, la crisi econo­
mica praticamente perpetua. I 
Rude Boy dei ghetti suonano e 
cantano una rabbia neocapi­
talista e atavica insieme: ogni 
nero nel mondo è un esule for­
zato dall'Africa e l'Africa pulsa 
di la dall'oceano come un ri­
chiamo. La religione d e Ras 
Tafari cresce e si sviluppa. Li­
bertaria, individualista, pacifi-
sta. con venature tribali e miti 
veri. Adorano Haile Selassie, re 
d'Etiopia, la barba li lega a 
Dio, come i dreodtock (le fa-
moie treccine) che tengono 
avvolte in grandi cappelli di la­
na. Fanno paura: una religione 
cosi, che teorizzo il ritomo al­

l'Africa, la fratellanza, che cer­
ca di unire un popolo smem­
brato in tante culture mette 
molli tremori e provoca reazio­
ni scomposte. Qualche atten­
tato (anche a Marley), violen­
ze sparse, persecuzioni conti­
nue per i sacerdoti e i fedeli ac­
cusati, In mancanza di argo­
menti più seri, di fumare erba 
sacra. C'è il movimento alla 
base, dunque, esiste la coper­
tura religiosa e ideologica: 
manca un Messia, un cataliz­
zatore, la figura carismatica 
capace di fare di tutto questo 
una bandiera. 

Hey. Raatamanl E la metà 
degli anni Sessanta quando 
dalle baracche di Trenchtown 
esce un gruppo di nome Wai­
lers. Insieme a Marley c'è Peter 
TOSTI, ci sono anche Junior 
Braithwaite e Bunny Livingsto-
ne. che spiega: «Chi suona il 
reggae si unisce allo spirito 
dell'Africa-. Dura poco. Vita 
grama, pochi soldi, Marley tor­
na in campagna. Sparirebbe, 
se non andasse a ripescarlo 
Chris Blackwell, padre inglese 
e madre creola. Sul cavallo po­
tente della Island, l'etichetta di 
Blackwell, Marley muove alla 
conquista del mondo. Il reggae 
colpisce in pieno le piccole 
Kingston alla periferia di Lon­
dra, i ghetti che stanno piantati 
come spilli nel cuore dell'Im­
pero. La I Rude Boy rilanciano 
il messaggio. La musica di 
Marley diventa il reggae, una 
bandiera, un messaggio. Scan­

dalo. Si balla dondolando co­
scia contro coscia, in un ince­
dere ipnotico sostenuto dal rit­
mo, su cui Marley e I suoi Wai­
lers - che creano quasi subito 
la Tuff Gong Records - inne­
stano melodie dolci e testi ar­
rabbiati. Marley diventa In po­
chi anni più che una star inter­
nazionale: diventa per il suo 
popolo la bandiera della trova­
ta unità culturale, e per gli altri, 
per i giovani europei, asiatici, 
africani, americani, il profeta 
di una religione che mischia 
hippies e sacri valori, nonvio-
lenza, tolleranza e lotta dura. 
Gente cresciuta nel ghetto che 
parla a gente di citta, e l'affa­
scina, la conquista. 

Il saccheggio, ovvio, arriva 
puntuale. Ma questa volta non 
bastano i gonnellini di banane, 
il Caribe da cartolina. Nessuno 
riesce a rubare quei ritmi sen­
za fare i conti con quel che ci 
sta dietro. I Polke fingono di 
inventare il reggae bianco: sac­
cheggiano soltanto con più 
pudore e più rispetto in con­
fronto a quel che avveniva in 
passato. Gli anni Settanta pas­
sano sotto il segno di Marley. I 
riconoscimenti in patria ne 
fanno un eroe nazionale, le 
vendite nel paesi ricchi un mi­
to musicale, le accoglienze nel 
Terzo mondo (suona il 17 
aprile del 1980 a Salisbury per 
la proclamazione dell'indipen­
denza dello Zimbabwe) un ve­
ro Messia portatore di speran­
za. La Giamaica, più piccola 
della Sardegna, galleggia nel 
più bel mare del mondo. Un 
paradosso tutto da ridere vuo­
le che la sua bandiera sia la 
più misconosciuta del mondo. 
Disse Bustamante, uno del pa­
dri della patria, negli anni 50: 
•Datemi una bandiera qualsia­
si ma metteteci un-po' di 
Union Jack», a sottolineare che 
l'ala del colonizzatore brttan- " 
nico avrebbe ancora dovuto 
posarsi sull'isola. Detto e fatto, 
la bandiera giamaicana è nera 
e verde: invece il rosso-verde­
giallo che sventola da ventan­
ni ad ogni concerto è la ban­
diera etiope, simbolo del reg­
gae. di una musica che era più 

Nei ghetti di Londra 
l'eco dell'eredità 

ALFIO BMNABCI 

. • • LONDRA. I quartieri di 
Brixton e Notting Hill, a quattro 
chilometri di distanza l'uno 
dall'altro nella capitale inglese 
e noti per l'alta percentuale di 
abitanti provenienti dalle Indie 
occidentali, furono i primi luo­
ghi nel mondo, al di fuori della 
Giamaica. dove verso I primi 
anni Settanta (OtupStand up 
arrivo nel '73) rimbalzarono la 
musica e il messaggio di Bob 
Marley, causando un impatto 
che riverberò gradualmente at­
traverso il resto dell'Europa. 

Oggi m questi stessi quartieri 
il fenomeno della musica di 
Marley, dopo essere stato svi­
luppalo, adattato o «adultera­
lo* per esigenze di mercato da 

' bands come Aswad, Steel Put­
te e decine di altre, viene con­
siderato assorbito e in parte di­
gerito, pur lasciando una inde­
lebile impronta sia sul piano 
sociale che culturale, partico­
larmente fra i giovani neri in­
glesi. Uno dei cambiamenti e 
che, prima di Marley. migliaia 
di genitori Immigrati per lavoro 

' dalle ex colonie delle Indie 
Occidentali e relegali allo stato 
di cittadini di seconda catego­
ria si sarebbero strappati i ca­
pelli, se i loro figli si fossero 

1 messi in testa di diventare can­
tanti o musicisti in un paese 

' come l'Inghilterra. Per di più 
con dei messaggi di emanci­
pazione sociale non panico-

: larmente graditi dall'establish­
ment, ancora preoccupato da­
gli incidenti che erano scop­
piati nel quartiere di Notting 
Hill alla line degli anni 'SO. Og­
gi non solo la musica di Marley 
costituisce un segnale di inco­
raggiamento per centinaia di 
giovani musicisti di colore, ma 
non e raro incontrare anche 
persone di una certa età di ori-

>- gine giamaicana che conside­
rano l'autore di One Love e di 

Redemption Song una specie 
di profeta da citare come 
esempio alle nuove generazio­
ni. 

In queste ultime settimane 
c'è stato una sortii di pellegri­
naggio per vedere la mostra 
che marca il dscimo anniver­
sario della mone di Marley, al­
lestita in una galelia londinese 
nel quartiere di Kensington. E 
composta di circa cento foto­
grafie, alcune diventate famo­
sissime: Marley con le trecce 
rasta -dreadlocks- mentre cin­
ta al Rainbow Theatre di Lon­
dra nel '77 (sullo sfondo si ve­
de un enorme ritmilo dell'im­
peratore etiopico perseguitalo 
dagli italiani. Haile Selassie, di­
scutibile icona rastafarianu) ; 
Marley con l'anello di Selassie 
e una sigaretta d'erba, sempre 
ripreso a Londra: Marley «poli­
tico pop- in mezzo a Michael 
Manley ed Edward Seaga, lea­
der dei due pariti politici gia­
maicani sempre in guerra Ira 
di loro, ma miracolosamente 
congiunti all'Insegna del One 
Love Peace Concert che si svol­
se a Kingston, in Giamaica nel-
l'aprile del '78: e ancora. Mar­
ley che gioca al pallone, come 
faceva spesso quando veniva a 
Londra. 

La maggior parte delle foto 
sono di Adrian Boot che ha an­
che curato la mostra: «Marley 
rimane un enigma. Ancora og­
gi non si sa corte prenderlo. 
Anche perchè nelle sue dichia­
razioni alla stampa aveva un 
suo modo di tenere le distan­
ze, magari esprmc-ndosi n<'l 
più stretto dialetto patois inter­
calato da citazioni dalla Bib­
bia. L'enigma è complicato dal 
fatto che ancora oggi quasi tut­
ti si astengono dal criticarlo 
pubblicamente* (Ci sono ec­
cezioni naturalmente, comi-
uno dei suoi ex managers. 
"Don Taylor", d ie non vede 

chiaro sulla tendenza che Mar­
ley aveva di non stipulare con­
tratti coi musicisti, con la pre-
lesa che non gli interessavano i 
soldi, ndr). «Il fatto innegabile 
è che a dieci anni dalla morte 
la sua popolarità è in aumento 
- continua Boot -, per esempio 
negli Stati Uniti, dove dal 1985 
il suo album Legend vende in 
media mezzo milione di copie 
all'anno e la musica reggae è 
stala finalmente accettala dai 
neri. All'inizio il messaggio 
back lo Africa (ritomo all'Afri­
ca) non era piaciuto molto, 
ma adesso è di moda. Allo 
stesso tempo possiamo dire 
che il contenuto religioso di 
quello speciale tipo di reggae 
campagnolo e spirituale intro­
dotto da Marley è stato scarta­
to, vittima del rap>. 

Uno dei più famosi disc joc-
keys neri londinesi. Steewie 
Irle, ventuno anni, dice: «Ri­
spetto per Marley, eccetera, si­
curo. Quel suo modo di usare 
la Bibbia per insegnarci cose 
non solo di politica, ma sulla 
vita, lo mette in una classe a 
pane. Tutti I miei amici lo co­
noscono, ma non c'è più mol­
to interesse per le cose rasta e 
la musica adesso è elettronica, 
il sound di Marley non si mette 
su per ballare. Se vuol creare 
del movimento ci vuole un po' 
di raggamullin. Marley è più il 
tipo di musico che piace a mio 
padre», Drummie Zeb della 
band Aswad, che registrò Pun-
ky Reggae Party con Marley nel 
1977, dice: «Dovunque dove 
vado, trovo tre facce nei po­
ster, Marilyn Monroe, James 
Dean e Marley. Bob ha dato vi­
ta a uno stile, a un senso di ri­
bellione che per Aswad ha co­
stituito l'ispirazione. Quando 
Marley abitava in Ladbroke 
Grove (strada nel quartiere 
londinese di Notting Hill dove 
ogni anno c'è il famoso carne­
vale giamaicano) l'effetto di 

tutto questo si sentiva nell'aria, 
creava un'atmosfera, un, senso 
di cordialità reciproca. Non bi­
sogna dimenticare che star co­
me Jaggcr e Richards andaro­
no da lui. Nessuno è in grado 
di imitarlo, neppure suo figlio 
Ziggy. 

Ma mentre il primo impatto 
del reggae sound, quando rag­
giunse Londra, fu di imporsi 
nella sua versione originale, 
non adulterata, con la morte di 
Marley sono cominciate le va­
rie «bastardizzazioni» motivate 
dalla straordinaria velocita nel 
cambiamento dei gusti impo­
sta dalle case discografiche e 
dalle numerosissime riviste 
musicali, per cui anche una 
band come gli Aswad ha dovu­
to in parte piegarsi alla legge 
deWairplay, della musica che 
viene «passata» da radio e tv. Il 
risultato è che, a differenza di 
quanto avviene intomo al 
mondo, Talkin'Blues, il più re­
cente album-compilation di 
Marley. ha venduto solo dieci­
mila copie in Inghilterra, po­
chissime in confronto alle 75-
90mila vendute in paesi come 
Francia. Germania e Italia. Se­
condo David Hinds, il cantante 
principale della band Steel 
Pulse, che si considera discen­
dente dei Wailers, Marley ri­
mane Il primo artista reggae 
che è stato preso sul seno dalla 
scena intemazionale e in que­
sto senso è anche il primo che 
ha dato una voce al Terzo 
mondo. «E il suo messaggio 
che costituisce l'Impatto prin­
cipale, ma è stato anche un 
buon musicista, con particola­
re senso di timing e sensibilità 
alla chitarra. Bob, Dennis 
Brown e Peter Tosti avevano 
tutti quel tocco magico, men­
tre si nota subito che il chitarri­
sta medio che si cimenta col 
reggae finisce quasi sempre 
col dare un «taglio» troppo lun­
go al ritmo». 

Quanto alla nuova genera-

di una musica. Un'espropria­
zione in piena regola, un se­
gnale che il popolo ha la sua 
bandiera, lo stato la sua. 

Dopo Bob Marley, Peter To­
sti continua il gioco. Finisce 
ammazzato da oscuri rapina­
tori. La scena reggae perde po­
tenza, carisma, forse persino 
fascino. Ma non smette. Nella 
piccola Sardegna dei Caraibi il 
ritmo non smette mai. Parla di 
un popolo portato II da schia­
vo, liberato pòchi decenni fa, 
cosi vicino a un Dio liberale 
che non rimprovera l'amore e 
la sensualità, cosi vicino al co­
losso americano. Di Marley so­
no tappezzate le strade e le 
piazze. Un simbolo nazionale 
che rimane anche un simbolo 
dei ghetti, dei Rude Boys che 
non ci stanno, che non smetto­
no di sentirsi schiavi. Cose che 
gli dicevano le canzoni Men­
to, antenate del reggae: «Devo 
tornare a casa / questa non 
può essere casa mia / Qui non 
ho da mangiare / Qui non tro­
vo lavoro / Ecco perché devo 
tornare a casa». Marley le disse 
a tutti, facendoli ballare, met­
tendo pace senza sopire le 
passioni. Oggi suo figlio Ziggy 
suona a Kingston. Ancora unai 
volta: per gli schiavi e gli occi-1 
dentali affascinati. Non ha la ' 
stessa voce di suo padre, ma 
qualcuno deve continuare per­
ché il reggae, comunque, non 
si ferma. 

Nel mondo lo ricordano così: 
libri, dischi, concerti 
e lunghi speciali televisivi 

• i Comincerà la mattina e si chiuderà solo a notte inoltrata, il 
concerto-fiume che si svolgerà oggi a Kingston, in Giamaica, or­
ganizzato da Ziggy Marley per commemorare il decennale della 
morte del padrerZiggy stesso sarà tra i protagonisti dell'evento 
che vedrà sfilare molti tra i più noti esponenti della musica reg­
gae. 

Sempre questa sera, nella Villa Avellino di Pozzuoli un altro 
concerto, più in piccolo ma non meno emozionante, celebrerà la 
memoria del grande profeta del reggae: ospite, il poeta e musici­
sta anglo-giamaicano Union Kwesi Johnson, che si esibirà assie­
me alla Dub band di Dennis Bovell e presenterà con l'occasione 
l'album che ha interrotto una sua lunga assenza dalla scena mu­
sicale, Tings an'times (dove alla tradizione reggae si afliancano 
strumenti insoliti, dal violino alla fisarmonica, al flauto). Il con­
certo sarà preceduto da una «Marley story» su video e dall'esibi­
zione di uno dei migliori gruppi reggae italiani, gli Africa United. 

Maratona Bob Marley è invece il titolo del lungo programma 
televisivo proposto da Italia I, questa sera dalle 22.35, che attra­
verso un collage di video clip, interviste, sequenze di concerti, ri­
percorre la vicenda del musicista giamaicano. Sempre su Italia I, 
a mezzanotte, verrà trasmesso in prima visione tv un cult-movie 
che fece epoca fra I rude-boys degli anni Settanta: 77ie harder 
they come, protagonista Jimmy Clifl. Anche Telemontecarlo pro­
pone un tnbuto a Marley, domani pomeriggio, alle 15.30, con 
una lunga intervista-confessione intercalata da video, immagini 
dei concerti dei Wailers e di Ziggy Marley, un reportage sul mu­
seo dedicato a Marley in Giamaica. 

Sempre sul fronte delle celebrazioni c'è da ricordare la pub­
blicazione dell'album-compilation Talkin ' blues, con brani inedi­
ti e versioni alternative di canzoni già note, introdotte dalla viva 
voce del cantante giamaicano. E infine, un'iniziativa editoriale 
che non ha scopi celebrativi ma che non giunge a caso propno in 
questi giorni: Viaggia la musica nera • Dalla Jamaica il Reggae, 
scritto da Maria Carla Gullotta, Emesto Assante e Mirco Melanco, 
e pubblicato dalla Marcon. traccia con cura e competenza il per­
corso musicale, stilistico e iconografico del reggae, dalle radici fi­
no al recente incontro con la tecnologia, l'hip hop, e il ritomo del 
•Dance Hall style». 

Il successo annunciato di Ziggy 
e un lascito di 30 milioni di dollari 

Una «Dynasty» 
sul mare 
dei Caraibi 

ALBASOLARO 

zlonedi "reggae artists'che ar­
riva dalla Giamaica, Hinds di­
ce: «Questi nuovi cantanti e 
musicisti tengono viva ia musi­
ca giamaicana, hanno poten­
ziale, ma non hanno la longe­
vità creativa di Marley. Nuovi 
nomi vanno e vengono in con­
tinuazione. DI buono c'è che 
molti giovanissimi si sono ac­
corti che fare i rasta significa 
anche entrare In un vicolo cie­
co nella società, cosi hanno 
Imparato dai nostri errori e si 

sono organizzati, negli affari, 
nel procurarsi degli studi, nel 
tenere k; cose sotto controllo-. 
Una forma di «emancipazione» 
torse non direttamente previ­
sta da Marley, ma che proba­
bilmente ridette almeno in par­
te la fiduciosa entrata in scena 
di un paese che. prima di -uc­
cidere- simbolicamente lo sce­
riffo del colonialismo e neoco­
lonialismo culturale, era noto 
soprattutto per la sua apprez­
zata qualità di rum. 

• • Quando tre anni fa David 
•Ziggy» Marley si affermò sul 
mercato intemazionale ven­
dendo un milione e mezzo di 
copie dell'album Conscious 
party, e il suo voltò riempi le 
pagine delle riviste specializza­
te, la sua voce rimbalzò dalle 
radio e dagli schermi tv, in 
molti pensarono di aver ritro­
vato Robert Nesla Marley rein­
carnato in quel suo figlio anco­
ra adolescente, il primogenito 
dei quattro avuti dalla moglie 
Rita. 

Ziggy, nato a Kingston nel 
'68. ha avuto in regalo dalla 
sorte una rassomiglianza sor­
prendente col padre: gli stessi 
tratti, i medesimi gesti, anche 
l'inflessione della voce, la pas­
sione per il calcio, tutto richia­
ma alla mente quel padre tan­
to amato. Una fortuna? Forse 
no, perché Ziggy non ha mai 
avuto intenzione di prendere il 
posto di Bob Marley, e anche 
se lo volesse non potrebbe. 
Non basta un'eredità genetica 
a far rivivere il carisma del mu­
sicista di Trenchtown. E d'altra 
parte Ziggy rappresenta una 
generazione di musicisti assai 
diversa da quella del suo cele­
bre genitore. Tanto per comin­
ciare, Marley viveva ancora a 
Trenchtown quando Ziggy 
nacque, ma di II a poco la sua 
camera decollò e lui si trasferì 
con la famiglia in una zona più 
benestante di Kingston. Ziggy 
è cresciuto fuori dal ghetto e 
non ha conosciuto sulla sua 
pelle la miseria e la violenza, 
ha conosciuto solo questo pa­

dre-mito che gli ha trasmesso 
la passione per la musica, la 
fede religiosa, la consapevo- . 
lezza politica; e che nel '79 
scrisse una canzone, Children 
playing in the streets, per il 
gruppo formato da Ziggy e i 
suoi tre fratelli, i Mclody Ma­
ker*. 1 quali, quattro anni dopo 
la morte del padre, verranno 
spediti dalla madre Rita, abile 
manager (da alcuni giudicata 
fin troppo furba e spregiudica­
ta), in giro per il mondo con il 
Bob Marley memoria! tour, ed 
è sempre Rita a decidere di 
concentrare tutto sul primoge­
nito, e avviarlo, nell'87, alla 
camera solista con i Melody 
Makers come band m appog­
gio. Nascono cosi Conscious 
party e One brighi day, che di­
ventano disco d'oro, poi di 
platino, fanno vincere al ragaz­
zo un Grammy, lo proiettano 
in testa alle classifiche di musi­
ca nera in America, come non 
era riuscito nemmeno al pa­
dre. Ma nella sua musica il reg­
gae è solo un componente, di 
base, certo, ma contaminalo 
con la cultura musicale di un 
tipico teenager degli anni Ot­
tanta, quindi col pop, con la 
dance music, uno stile «crosso-
ver» che può piacere anche al 
pubblico medio bianco: e in­
fatti l'ala più radicale del pub­
blico giamaicano, che preferi­
sce i toasler e il •ragamuflin», 
finirà col fischiarlo durante un 
festival a Kingston, anche se lui 
è pur sempre «il figlio di Bob». 

Dagli eredi all'eredità. Negli 
ultimi anni l'eredità di Bob 

Marley, valore stimato attorno 
ai 30 milioni di dollari (ricava­
to dai diritti sul catalogo delle 
canzoni, sulle registrazioni e la 
distribuzione, l'etichetta Tuff 
Gong, la sua villa che oggi 
ospita il Bob Marley Museum), 
è stato oggetto di molte polé­
miche, inchieste, denunce, se­
dute di tribunale. Tutto è ini­
ziato nell'87 quando i Wailers 
hanno ricusato Rita (ancora 
lei) come esecutrice testa­
mentaria, e le hanno intentato 
causa per frode. Marley. alla 
sua morte, non aveva stilato 
nessun testamento, secondo i 
dettami della religione rasta; In 
seguito, la vedova avrebbe fir­
mato col nome del marito i do­
cumenti sulla successione e il 
controllo dell'eredità. Nello 
stesso periodo venne assassi­
nato in circostanze oscure l'ex 
batterista dei Wailers, Cartton 
Barrett. che comunque era sta­
to l'unico della band a firmare 
un documento in cui si disso­
ciava dall'azione legale. La ve­
dova Marley è stata poi con­
dannata a una multa di otto 
milioni di sterline, ma le dispu­
te sull'eredità non sono finite. 
C'è di mezzo anche Chris 
Blackwell, che da anni vorreb­
be acquistare i beni immobili 
del musicista e creare una 
Fondazione. Liti con strascichi 
giudiziari (che hanno coinvol­
to pure la madre di Marley, Ce-
dclla Booker. e i dieci figli illeg-
gittimi del musicista), che di­
cono come l'eredità materiate 
di un mito spesso fa più gola 
della sua eredità spirituale. 

•«•i l l'Unità 
Sabato 
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Rudolf Serkin 

Rudolf Serkin 
prìncipe 
timido 
della tastiera 
OKMDAMO MONTICCHI 

• • Un altro maestro se ne 
va. Rudolf Serkin. ottantotto 
anni, pianista, austriaco-boe­
mo di origine ebrea, uno degli 
Interpreti che hanno segnato 
il nostro secolo, magari In una 
maniera un poco più silenzio­
sa e discreta, meno «colossa­
le», meno dia page rispetto a 
quella manciata di colleglli di­
venuti più celebri di lui presso 
0 grandissimo pubblico. 

La storia di Serkin e quella 
di un fanciullo prodigio che 
già a cinque anni ha il compi­
lo di stupire gli astanti Poi 
vengono gli studi a Vienna -
pianoforte, composizione con 
Schonbcrg -quindi, diciasset­
tenne, l'incontro con il violini­
sta Adolf Busch. colui che di­
venterà una sorta di suo alter 
ego e che gli distillerà quella 
passione cosi condizionante, 
cosi elettiva per la musica da 
camera. Poi, all'avvento di un 
altro fatale Adolf, nel 1933. 
davanti a lui e all'inseparabile 
Busch, ecco la strada della 
Svizzera prima e l'acqua del­
l'oceano poi. con al di la que­
gli Stati Uniti cosi lontani, affa­
mali di cultura e, in genere -
ma non sempre - accoglienti 
«generosi con schiere intere 
di artisti e intellettuali. 

Serkin suona con Tbscanini 
negli anni "30. sposa Irene, la 
figlia del suo fraterno amico 
violinista col quale continua a 
suonare In duo, o anche in 
Irlo - ma sempre in famiglia 
ormai - le volte in cui si ag­
giunge anche U violoncello di 
Hermann Busch. Dal 1939, 
Serkin si stabilisce deflnltva-
mente negli Usa; Insegna al 
Cuitis Institute di Filadelfia, 
quindi nel 19S0 fonda insieme 
ad Adolf il Festival di Marlboro 
nel Vermont. È celebre, ma 
non è un divo, il suo amore 
per la musica da camera - so­
prattutto Schubert e Brahms -
in Interpretazioni che hanno 
fatto storia, e significativo di 
un carattere che non avverte il 
bisogno di primeggiare Ed e 
questo stesso carattere che 
forse fa di lui l'artista designa­
to per portare definitivamente 
in luce il magistero pianistico 
di un grande incompreso del 
passato, Franz Schubert. an­
che hi! uno che non inseguì 
mai sogni di primato La grati­
tudine fra I due artisti dovreb­
be essere reciproca. Schubert 
ha trovato nel sorridente pia­
nista austriaco l'interprete che 
per primo ha svelato la so­
stanza profonda, inquietante 
e straordinariamente profeti­
ca, delle sue ultime tre sonate, 
2uelle che non venivano qua-

i mal eseguite perche spro­
positatamente lunghe e avare 
di soddisfazioni dal punto di 
vista concertistico, e che oggi 
invece - andate a controllare 
In edicola - stanno fra gli hit 
più venduti Ma anche il piani­
sta ha trovato nel compositore 
la misura rivelatrice della sua 
personalità, di uno che non 
ha mai voluto mostrarci atleti­
smi non richiesti, che non ha 
mai fatto scricchiolare i pia­
noforti sotto tonnellate di for­
tissimi con tre effe, che ha 
sempre amato invece sussur­
rare, essere trasparente, nati­
vo, cantabile. Acqua di fonte 
dove magari, se si guarda giù, 
si può intravedere talvolta un 
fondo oscuro, pauroso 

Rudolf Serkin si è spento 
nella sua casa di Cullford nel 
Vermont e lascia dietro di sé, 
naturalmente, un retaggio 
consegnato al vinile e alle su-
perflci iridescenti dei com­
pact Forse la sua arte ha sof­
ferto e soffrirà qualche insulto. 
Le sue sonorità mormorate, 
intraviste, la sua arguzia anti­
retorica, certa sua facilità nel 
lasciarsi andare a qualche 
inesattezza, cozzano con l'e­
stetica del suono digitale, pro­
minente e Impeccabile, e pro­
babilmente molle sue inter­
pretazioni - e già accaduto -
verranno aggiustate dagli in-

Ssneri Cosi sarà sempre più 
(fiale conservare la memo­

ria di questo principe gentile 
della tastiera, 11 ricordo di un 
concertismo che non dava la 
sensazione di scendere in pi­
sta per strabiliare o per stabili­
re il nuovo record. 

Nikita Michalkov, a Venezia Salterà molto probabilmente 
per la rassegna su cinema e impresa «Il barbiere di Siberia» che doveva 
racconta il suo felice rappòrto produrre Angelo Rizzoli: 
con la pubblicità: «Basta farla bene» «Peccato, perché è una bella storia» 

«Tra i Mongoli e la Fiat» 
Uno spot di mezz'ora per la Fiat (Elegia russa, pre­
miato a Roma e Washington) diventato un film di 
un'ora: titolo Autostop, regolarmente distribuito in 
Urss. E un altro progetto, Urga, andato avventurosa­
mente in porto tra i deserti della Mongolia cinese. 
Nikita Michalkov è a Venezia per la dodicesima ras­
segna di cinema e video per l'impresa promossa 
dalla Confindustria. La polemica con Rizzoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO FORMI3ANO 

• i VENEZIA. Una berlina ros­
so cupo che sfreccia via dalle 
piste di collaudo della Fiat Un 
pilota scorbutico e disincanta­
to (Massimo Venturiello) di­
sposto a guidarla fino in Rus­
sia. La neve, i percorsi difficili, 
le soste, un singolare autostop 
offerto a una donna molto in­
cinta inseguita da un motoci­
clista pazzoide. Con questa 
storia (e relativo parto finale) 
Nikita Michalkov ha vinto lo 
scorso anno il Grand Prix al Fe­
stival Intemazionale di cinema 
e video per l'Impresa di Wa­
shington. Uno spot di mezz'o­
ra. Elegia russa, di cui Michal­
kov giro anche una versione 
lunga, intitolata Autostop, l a 
quale è stata presentata l'altra 
sera in anteprima al pubblico 
di Fllmsekztone, l'annuale ras­
segna nazionale dedicata al ci­
nema industriale organizzata 
dalla Confindustria e dall'Isti­
tuto per il commercio estero. 
Autostop, in realtà, rispetta la 
struttura e gli intenti di Elegia 
russa, pur durando il doppio 
del tempo. Eppure Michalkov 
tiene molto a questo film, è 

eerflno riuscito e far si che in 
nione Sovietica venisse rego­

larmente distribuito nelle sale 
(pare anchecon successo) 

N o m a problema «tarane a 
lavorare eoa una grande In­
dustria c o a e committente? 

Nessuna difficolta davvero Ol­
tre che per la Hat ho anche gi­
rato, sempre in Russia, uno 

spot vero e proprio per la Balil­
la Quel che conta è realizzare 
prodotti di qualità, non lavora­
re soltanto por i soldi Quelli 
passano, la vergogna, invece, 
resta A dirla tutta, mi stupisco­
no quei registi che dichiarano 
che non lavoreranno mai per 
la pubblicità A volte, vedendo 
i loro film, rimpiango gli spot 
che potrebbero interromperne 
la proiezione. 

E quando I suol stesti m a 
trasmessi In televisione ven­
gono Interrotti dal comuni­
cati pubMkltarl? 

Non mi arrabbio. Mi arrabbie-
rei moltissimo se le interruzio­
ni ci fossero al cinema. Ma a 
casa, in salotto, si e più distrat­
ti, il film lo si interrompe co­
munque, con o senza spot 

A proposito di pabblldta, 
l'Untone Sovietica e l'Est 
d'Europa più In generale 
•tanno diventando on terri­
torio di caccia per gli Im­
prenditori occidentali... 

ti fatto che oggi ci sia più co­
municazione, che paesi lonta­
ni possano instaurare un certo 
dialogo non può che awantag-

PiarcT L'importante è come 
Unione Sovietica e l'Est reagi­

ranno a queste relazioni. Da 
no) sono In molti a interpretare 
nel modo peggiore la parola 
democrazia Pensano che in 
democrazia sia consentito tut­
to Ad esempio dare del creti­
no a uno che comanda non 

perche sia cretino davvero ma 
per il solo fatto che è uno che 
comdanda Anche buona par­
te dei miei colleghi registi non 
sfugge a questa regola Tutti 
non fanno altro che scrivere e 
girare film su temi fino a ieri ta­

li, soltanto perche oggi se ne 
può parlare A me non interes­
sa far vedere il sedere nudo di 
una donna sovietica, e uguale 
a quello di una donna occi­
dentale. Il compito dell'artista 
non e far vedere il male, ma 
capire e aiutare a capire per­
ché si sta male Preferisco rac­
contare fiabe, oppure altre co­
se come nel mio lavoro più re­
cente, Urga. 

Va Uba quasi completamen­
te sfuggito all'attenzione 
della stampa Italiana. Ce ne 
può parlare? 

Con molta discrezione, perche 
mi piace che un certo mistero 

lo circondi Dirò che è nato co­
me un documentano, due pa-
ginette scritte con il mio abi­
tuale cosceneggiatorc Ruslam 
Imbagimbekov, su alcune tribù 
nomadi della Mongolia cinese 
Gli Urea del titolo sono appun­
to dei lunghi pali che usano 
per catturare cavalli, mufloni, 
delle trappole con in cima dei 
cappi. Ma fuori dalla caccia, gli 
Urga vengono piantati nel de­
serto anche per orientare il 
cammino dei nomadi Gra­
dualmente l'idea del docu­
mentario si e trasformata in 
quella di un film vero e proprio 
con personaggi veri, una tra­
ma L'attore protagonista si 
chiama Vladimir Gostjuchln, 
lo stesso di Autostop, gli altri 
sono mongoli, prevalentemen­
te non professionisti. 

È stato difficile montare oro-
dntthramente 0 progetto? 

Per niente Ho incontrato un 
giorno il produttore francese 
Michel Seydoux, gli ho raccon­
tato l'idea, lui mi ha detto 
•D'accordo» E io «Ma ho sol­
tanto cinque pagine di sceneg­
giatura. • Due settimane dopo 
ero in Mongolia, dieci giorni 
dopo potevo dare il primo 
ciak. È stata un'avventura in­
credibile Se chiedevo cento 
cavalli mi rispondevano dove e 
quando senza discutere. 

Vedremo 0 film a Venezia? 
Chi può dirlo? Dieci anni fa 
avrei fatto i salti mortali per 
portare un mio film a un festi­
val, adesso non m'interessa 
più di tanto Oggi il processo, il 
modo in cui le cose avvengo­
no, mi sembrano perfino più 
importanti dei risultati 

E «U barbiere di Siberia», 0 
fllm che doveva girare per 

Primecinema. A pochi giorni dalla presentazione a Cannes, esce il film sul jazzista . . 

Tutto il mondo dentro una cornetta 
Pupi Avati racconta la leggenda di «Bix» 

SAURO BOMLU 

Bix. Un'ipotesi leggendaria 
Regia Pupi Avati Sceneggiatu­
ra Pupi e Antonio Avati, Uno 
Patruno Fotografia Pasquale 
Rachlni Musica Bob WUber 
Interpreti Bryant Weeks. Ray 
Edelstein, Jula Ewing, Emlte 
Levisettl Italia 1991. 
Runa: Hollday, Parto 
Milano: Arlecchino 

• H I segni e i sogni Sembra 
davvero che le componenti 
peculiari del proprio immagi­
nario Pupi Avati le abbia con­
densate tutte in questo suo 
nuovo fllm. Ba, incursioni? 
nell'«era del jazz» idoleggiato 
nell'adolescerza e diventato 
poi patrimonio si'greto, matri­
ce sentimentale preziosa per 
la vita, per sernpte Sono que­
sti elementi narrativi-dramma-
turgici avvertibili, palesemente 
evidenti via vi.i che la vicenda 
- incentrata sulla figura «leg 
Bendarla» di Leon Bix Bcider 
becke (1903-1931) ed evoca 
ta attraverso un ordito Incro­
ciato di ininterrotti flash-back -
si fa rendiconto partecipe, do­
lente di un epoca, di una gene­
razione Non ora facile, anche 
perché il cinema recente si e 
volentieri confrontato con il 
mito del jazz, spesso con esiti 
pregevoli, da Round Midntaht 
a Cotton Club, da Bird a Mo' 
Better Blues. Lo -«esso Bix fu 
oggetto di una (mediocre) 

biografia con Klrk Douglas fir­
mata da Michael Curtiz. 

Il fllm di Avati risulta movi­
mentato da una articolazione 
ad incastro in un continuo an­
dirivieni dai primi decenni del 
Novecento - ovvero, l'Infanzia, 
l'adolescenza fervide di Bei-
derbecke a D.ivenport, lowa. 
nel borghese cerchio famiglia­
re - e gli avvenimenti subito 
successivi alla prematura 
scomparsa, a causa di micidia­
li stravizi nell'agosto del '31 a 
soli ventotto anni Fa da trami­
te e da «io narrante» il celebre 
violinista jazz Joe Venuti (be­
nissimo interpretato Emlle Le­
visettl), menta! tutto attorno 
prende senso e corpo una rap­
presentazione esemplare per 
Intensità drammatica e spetta­
colarità descrittiva 

Dunque, Bix, giovanotto ine­
sperto, piuttosto rozzo, tenta di 
inserirsi, dopo varie esperien­
ze provinciali nell'orchestra 
prestigiosa di un'importante 
rete radiofonici Si oppongo­
no, però, da una parte il con­
formista, tetro padre che vuole 
ricondurre il ragazzo a casa, a 
scuola, per farne presumibil­
mente un tanghero di mezza 
tacca pari suol e, dall'altra, le 
difficoltà oggettive dell igno­
ranza (non sa leggere gli spar­
titi), della permalosità palese 
di Bix, pure dotato natural­
mente di intuizioni, estri origi-

Bryant Weeks è Bix Beklerbecke nel nuovo film di Pupi Avati 

nalissimi nel suonare la cor­
netta 

Scafato, reso più maturo dai 
provvidi consigli di buoni ami­
ci, tra cui lo stesso Venuti e I al­
tro celebre musicista Hoagi 
Carrnichael, Bix riuscirà di II a 
poco ad imporsi quale solista 
volitivo in complessi jazzistici 
di strepitoso successo come 
I orchestra diretta da Paul Wi-
theman Solfato che. nel frat­

tempo, un «male oscuro» co­
mincia à tormentare I insicuro 
suscettibile Bix La famiglia gli 
pesa addosso terribilmente e, 
pure, ne avverte la mancanza 
con bruciante nostalgia Perdi 
più, le tournee, i giorni e le not­
ti insonni per il disordinato 
prodigarsi, le inquietudini tipi­
che della sua giovane età, in­
nescano presto nel musicista 
guasti devastatori irreversibili. 

Beve smodatamente, si lancia 
nella giostra del sesso, di espe­
rienze trasgressive con smania 
pressoché suicida E ogni volta 
giunto allo stremo di tutto se 
stesso, tenta di risalire la china, 
di rifarsi a una più saggia linea 
di condotta. Va in cllnica, tor­
na a casa, ma è tutto inutile La 
sua condanna è segnata. 

È cosi, dunque, che nello 
scorcio conclusivo del film di 
Pupi Avati la vicenda penosa 
di Bix Bciderbecke trova sug­
gello in quella pantomima 
spietata della presunta, giova­
nissima vedova del musicista, 
la quale, allettata da promesse 
di lavoro, recita (malamente) 
dinanzi ai genitori ipocriti di 
Bix un'ultima, oltraggiosa 
menzogna. 

Ben recitato (il protagonista 
e il quasi debuttante Bryant 
Weeks), fitto di travolgenu in­
trusioni musicali di classici 
motivi jazz, scandito con esat­
ta misura narrativa, dislocato 
in un décor pressoché perfetto, 
questo nuovo film di Pupi Avati 
e di tutti I suoi abituali collabo­
ratori (dal fratello Antonio al 
cosceneggiatorc e musicista 
Lino Patruno) si staglia come 
la sua più ricca, matura prova 
registica Bure certo un film da 
vedere, ma ancor più da senti­
re, con quel suo grumo di 
emozioni, di sentimenti nativi, 
incorrotti che stanno al fondo 
della nostra cattiva come della 
nostra buona coscienza. 

La Mitteleuropa rinasce in un festival 
STEFANIA CHINZARI 

• • ROMA «Arriva. Sta arrivan­
do Sarà qui tri pochi minuti» 
Aspettando O: Michelis. che 
aveva assicuralo la sua presen­
za e che tramite telefono cellu­
lare continuava a confermarla 
(ma, come il ceiebre Godot, 
non è apparso mai, diraman­
do un'agenzia stampa di ap­
poggio all'iniziativa) é stato 
presentato ai giornalisti il pri­
mo Miltelfest, appuntamento 
estivo per gli appassionali di 
musica, teatro e libri Adelphi 
Ternm di fondo della novella 
manifestazione, in programma 
dal 19 al 29 luglio a CMdale 
del Friuli, è inietti la Mitteleuro­
pa e quel senso di appartenen­

za storica e culturale che ha 
spinto i governi di Italia Au­
stria, Ungheria, Jugoslavia, Ce­
coslovacchia a un accordo po­
litico ed economico, la Penta­
gonale 

Da questi stessi paesi é costi­
tuito il ricco festival friulano 
tre miliardi di budget, tutti ita­
liani sponsor la regione Friuli 
il ministero dello Spettacolo e 
quello degli Esteri, la Zanussi 
Anche II coorcinamento per 
quest anno è italiano (ma sarà 
a rotazione), con Giorgio Pres-
sburger a presiedere la direzio­
ne artistica composta da Jiri 
Menzel per la Cecoslovacchia, 
George Tabori per l'Austria, 

Jovan Cirilov per la Jugoslavia 
e Tamàs Ascncr per i Unghe­
ria «La rassegna - ha spiegato 
Pressburger - presenta 38 spet­
tacoli di prosa, musica e ma­
rionette, scelti tra quelli che 
meglio rappresentano le ri­
spettive nazioni Esemplari so­
no a questo proposito i due te­
sti di Vaclav Havcl e Arpad 
Gocncz, entrambi diventati 
presidenti dei loro paesi CM­
dale poi che ha già ospitato la 
mostra del Longobardi, è adat­
ta a un festival come questo 
con gli spettacoli allestiti tra i 
teatri e le piazze medievali, il 
Duomo e I chiostri» 

Il programma Tra I molti 
appuntamenti musicali, signili-
cattve sono le presenze corali 
e strumentali, con il Coro di 

Belgrado impegnato In brani 
di Bartòk e Kodaly e quello di 
Zagabria in ntuali slavi sacri e 
prolani Immancabile l'omag­
gio a Mozart in cartellone // 
flauto magico con II teatro del­
le Marionette di Bratislava, un 
importante Bastiano e Bastiona 
nelle due versioni, quella di 
Madame Favart e Monsieur 
Hamy e quella di Carpinten e 
Faraguna e Lux inteprctato dal 
balletto di Bratislava DiGyorgy 
Kurtaga é in programma Kaf­
ka Fragmente op 24 per sopra­
no e violino con Adricnne 
Csengery e Andras Keller In 
scena anche una versione 
drammatizzata, di Planctus 
Manae e Processionali Palnar-
chini del «Codice 102 di CMda­
le» Tra gli spettacoli di prosa, 

oltre ai già citati Medea di 
Goencz, recitato in cinque lin­
gue e a Festa agreste ài Havcl, 
la Divina Commedia riletta dai 
Magazzini e drammatizzata da 
Sanguinetl, Luzi e Giudici in 
programma dalla sera all'alba, 
il successo rock ungherese Ste­
fano Re, la presenza del grup­
po leader dell avanguardia au­
striaca Serapions, il Mein 
Kampl di Tabori allestito dal 
Burgthcatcr di Vienna Ancora, 
per I Italia in cartellone il 
gruppo dell Archivolto e Arlec­
chino servitore di due padroni 
per la regia di Strehler, Tho­
mas Bernhard messo in scena 
da Carlo Ceccfti e poi la Nuova 
Compagnia di Canto Popolare 
e le marionette di Podrecca e 
di Otello Sarai 

Qui accanto, 
il regista 
russo 
Niente 
Michalkov 
autore 
di uno spot 
pubbUcrtario 
per la Fiat 
eoi un film 
sui Mongoli 

Angelo Rizzoli? È un po'che 
non se ne sente più parlare. 
Circolavano nomi di grandi 
attori americani, Maryl 
Streep, Gene Hackman». 

In effetti tutto è bloccato al mo­
mento e lo ne sono molto feri­
to Sembra che a Rizzoli non 
interessi più. eppure ci ha già 
speso un sacco di soldi, non 
vedo perché non andare avan­
ti La Streep, Gene Hackman o 
anche Lena Olin. Robert Du-
vall, gli ultimi candidati, di 
questo passo diventeranno 
vecchi Stimo molto Rizzoli, 
non voglio far polemiche, é un 
uomo di letture eccellenti Va 
bene apprezzare Oblomov, 
ma se si vuol fare del cinema 
però bisogna anche essere un 
po' Stolz (l'amico d'infanzia e 
alter-ego attivo del protagoni­
sta del romanzo di Goucarov, 
ndr) 

CINEMA: I DATI DI PRODUZIONE 1990. Il ministro dello 
Spettacolo Carlo Tognoli ha comunicato ieri alla Com­
missione centrale per il cinema f dati sulla produzione di 
film in Italia durante il 1990 113 in tutto, per un investi­
mento pubblico e privato di 287 miliardi, 190 i miliardi 
erogati dallo stalo tra finanziamenti per mutui, contributi 
sugli interessi, sostegno all'istituto Luce, sovvenzioni e 
premi Tognoli ha sottolineato la rilevanza dell'interven­
to statale per la cinematografia, settore che gode anche 
dei ristomi, cioè i premi sugli incassi del film nostrani, 
che nel '90 sono stati 12 5 miliardi «È necessario - ha 
concluso il ministro - che ci si esprima anche su una im­
prenditorialità coraggiosa, cioè I investimento privato "a 
rischio"» 

CONTRIBUTI STRAORDINARI PER LA BIENNALE. Alla 
fine del 1990 erano itati cancellati dalla finanziaria i fon­
di stanziati per la ristrutturazione del Palazzo del cinema 
di Venezia. Il ministro dello Spettacolo Carlo Tognoli, in­
tervenuto alla presentazione del progetto «Dentro Vene­
zia», si è augurato che i fondi «possano essere "ritrovati" 
già nella prossima finanziaria e possa anche essere ri­
proposto un provvedimento strordinario». 

EURONEWS CERCA CASA. Euronews, il canale europeo 
di informazione 24 ore su 24 che inizierà a trasmettere 
via satellite e via cavo dal 1993, non ha ancora una sede. 
Lo ha comunicato Massimo Fichera, direttore generale 
della Rai, eletto presidente di «Euronews development» 
Le città italiane che intendono candidarsi a diventare se­
de di Euronews possono farlo richiedendo un «Cahier 
descharges» ina sorta di elenco degli obblighi ai quali 
assolvere per essere prescelti 

UN MEGACONCERTO PER I CURDI. 77» sunpfy truth, la 
semplice verità, è il nome dato ai grande concerta che si 
terrà domani nello stadio di Wembley a Londra, il cui in­
casso sarà devoluto a favore del popolo curdo L'evento 
sarà trasmesso via satellite (ma in Italia non si potrà ve­
dere) e vedrà sulla scena grandi nomi della musica rode 
Sinead O Connor (che pubblicherà anche un 45 gin dal 
titolo My speaal chitd), Rod Stewart, Peter Gabriel. Song, 
M C Hammer, Paul Simon e altri 

TELEPIÙ, NON FININVEST. Nel resocontare la prima rela­
zione del professor Sanlaniello sull'applicazione della 
legge Mamml, abbiamo nferito - a proposito di problemi 
sollevati in ordine alle concessioni per le tre Telepiù -
dell intervento di un dirigente Fininvest. Si trattava, in ve­
nta, di un dirigente che ha prestato in passato la sua ope­
ra presso la Fininvest, ma che ora svolge le sue funzioni 
alla società Telepiù 

I PREMI «FILMSELEZIONE 91». La guerra dell'acqua rossa 
di Gilberto Squizzato. prodotto da Raitre e dedicato alla 
vicenda della fabbrica Acna di Cengo. ha vinto il premio 
assoluto di «Filmselczione 91», la rassegna nazionale di 
cinema e video per l'impresa che si è svolta a Venezia. li 
secondo premio è andato a L'idea Ferrari di Mario Cenci 
e commissionato dalla casa automobilistica di Mannel­
lo Terzo riconoscimento al film Sip 1991 di Guido Cera-
suolo, che illustra i nuovi metodi di comunicazione a fi­
bre ottiche 

(Monica Luongo) 
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sabato serio. Ecco di nuovo I.T. Incon­
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per sorprendervi, tra scenografie straor­
dinarie e argomenti entusiasmanti, per 
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Reparti a mezzo servizio da lunedì 
per l'agitazione degli infermieri 
Chiedono alla Regione assunzioni 
e risbutturazioni dei padiglioni 

Le opinioni dei malati di Aids: 
«Sporcizia tra i letti, uno schifo 
ma il personale è giovane e capisce 
Almeno qui non siamo emarginati» 

Sciopera l'ospedale-lazzaretto 

Ascensore «hrttoter»»afo Spanane 

Uccise la moglie col martello 
«Infermità mentale» 
Assolto 0 portiere dhPrati 
Lo ossessionava via Poma 
AB ' Divorato da angosce e 
sospetti, aveva ucciso la mo­
glie a colpi di martello in testa. 
Era il 17 novembre der^O. Ieri ' 
Hassan Ghaffar Pour, 29 anni, 
è comparso davanti al giudice 
delle indagini preliminari Mas­
simo Pacioni, che ha deciso il 
non luogo a procedere per In­
fermità mentale. Una perizia 
medica sull'uomo lo dichiara 
infatti incapace di intendere e 
volere al momento dell'omici­
dio. Cd ora il giovane iraniano 
dovrà sottoponi per cinque 
anni ad un trattamento sanita­
rio obbligatorio in ospedale 
psichiatrica 

Maria FWstachl, 31 anni, mo­
ri al Policlinico, Ire ore dopo 
essere stata colpita dal marito 
in una stanzetta del misero sot­
toscala-riservato al portiere do­
ve vivevano lei, Hassan e Na­
dia, la loro bambina di 9 anni. 
Quel posfo di custode, in via 
Silvio Pellico 42. Hassan Ghaf­
far Pour lo aveva trovato solo 
da due o tre anni E nel sotto­
scala lui e Maria, che si erano 
conosciuti all'università, conti­
nuavano a studiare. Hassan 
voleva laurearsi ut ingegneria 
elettronica e la moglie faceva 

traduzioni. Ma ad un ceno 
punto, nella mente di Hassan 
scatto la molla della gelosia: 
una vera e propria fissazione 
che non lo lasciava in pace e 
lo spingeva a continui litigi con 
la moglie. Lo squilibrio menta­
le prese anche spunto dal de­
litto di via Poma. Via Silvio Pel­
lico e a due passi dal caseggia­
to dove lo scorso agosto venne 
uccisa Simonetta Cesaroni. Poi 
ci fu l'arresto di Pletrino Vana-
core, le sue dichiarazioni d'in* 
Docenza, pagine e pagine di 
cronaca dedicate all'argomen­
to. Hassan, al momento del­
l'arresto, parlo anche di Vana» 
con . «Da allora - disse ai cara­
binieri - penso che la polizia 
perseguita lutti I portieri. E mi 
ossessiona l'idea che potrei es­
sere coinvolto In quel caso*. 

Quella notte, pero. Hassan 
pensava a sua moglie, all'im­
possibilita di ritrovare la pace 
dentro di sé. Prima portò la fi­
glia da un Inquilino amico. Poi, 
dopo aver colpito Maria ai 
buio con un pesante monello 
da edili, usci fuori e comincio 
a vagare senza meta per le 
strade di Prati. Per I carabinieri 
non fu difficile trovarlo. 

Una settimana di sciopero da lunedi all'ospedale 
Spallanzani, specializzato per la cura dell'Aids. I di­
pendenti chiedono ristrutturazioni e nuove assun­
zioni. E i malati cosa chiedono? «Basta che non ci la­
sciate morire e siamo con voi» dicono al personale 
in rivolta. «L'ospedale fa schifo, è sporco, ma gli in­
fermieri sono bravi, sono giovani. La gente ci emar­
gina e a casa siamo soli, almeno qui ci capiscono». 

M C M I u a O N N B L U , 

• H Un ragazzo vestito di 
bianco avvicina I malati di Aids 
all'ingresso dell'accettazione 
dell'ospedale Spallanzani 
Porge loro un volantino che 
annuncia, a partire da lunedi, 
una settimana di sciopero di 
infermieri e portantini nell'uni­
co ospedale romano specializ­
zato nella cuni della sindrome 
da Immunodeficienza acquisi­
ta. Il volantino è Urinato «Cno-
ml>. coordinamento nazionale 
operatori nudatile Infettive, 
un'associazione che rappre­
senta t'80% del personale para­
medico dello Spallanzani, una 
specie di sindacato. 

Un ragazzo In pigiama e 
giubbotto di pelle, con gli oc­
chi stralunati, «i ferma a legge­
re U foglto ciclostilato. Aspira a 

fondo la sigaretta e dice quasi 
parlando tra se e sé: «Una setti­
mana di sciopero? Basta che 
non ci lasciate morire». L'Infer­
miere lo tranquillizza, rispon­
dendogli con lo stesso tono ro­
manesco: «Non ti preoccupare 
. Lo sciopero è di due ore al 
giorno e cercheremo di limita­
re i disagi. Ma tu.piuttosto, do­
vi; vai? tornatene a Ietto». 

DI ricoverati, nello Spallan­
zani, ce ne sono un'ottantina 
sul cento letti disponibili Una 
delle principali richieste del 
Cnomi e quella di portare i po­
sti letto a centoventi, riattivan­
do un padiglione ristrutturato 
di tutto punto ma per il mo­
mento usato soltanto in ap­
poggio al 12 letti del day hospi­
tal/Le ragioni del braccio di 

ferro, anche violento, con la 
direzione sanitaria stanno tutte 
in questo reparto semi-chiuso. 
Da due giorni peto, cioè dal­
l'ultimo comitato di gestione, il 
clima intemo all'ospedale si e 
un po' rasserenato. Tanto che 
lo sciopero e stato indetto so­
prattutto contro la Regione, 
•colpevole» del ritardi nell'ini­
zio dei lavori per il nuovo 
ospedale e di aver approvato 
una pianta organica che il 
Cnomi giudica in.contrasto 
con gli standard d'assistenza 
per le malattie infettive fissati 
dalla legge 109. 

Per capire meglio. Quelli del 
Cnomi hanno due paure: rima­
nere contagiati dal virus e la 
chiusura dell'ospedale, fati­
scente com'è, lasciato senza 
Interventi strutturali di manu­
tenzione. Come rimedio a en­
trambi I «mail» il Cnomi cerca 
di dimostrare che servono 
nuove assunzioni e pio posti 
letto. L'Idea di fondo e che oc­
cuparsi dei malati di Aids non 
e come lavorare in reparti «nor­
mali». Per questo gli infermieri 
dello Spallanzani chiedono di 
avere un'indennità di rischio, 
ferie compensative per lo 
stress da tenore del contagio, 

psicologi per chi lavora a con­
tatto con I malati, un giorno al­
la settimana dedicato all'assi­
stenza domiciliare, riducendo 
quindi l'orano in corsia. «Per 
prevenire gli incidenti con le si­
miglio e le flebo - dice Romeo 
Barbone, leader della protesta 
- l'unico sistema e quello del­
l'ex ministro Ferri per le auto­
strade: correre meno». 

Ma c'è chi pensa invece - in 
particolare alcuni medici e pri­
mari - che lo Spallanzani deb­
ba trasformarsi In centro pilota 
per le sperimentazioni sulle te­
rapie anti-Aids. Echi, contrario 
alla logica dell'emergenza per 
l'Aids, addirittura vorrebbe 
smembrarlo: spartire I malati 
un po' al Forianini, un po' a 
Pietralata, un po' al Policlinico. 
E privilegiare l'assistenza do­
miciliare, per cui il Lazio ha 3 
miliardi di finanziamento dalla 
legge 135 anti-Aids. Soldi an­
cora non spesi perchè manca 
un protocollo ministeriale che 
stabilisca i criteri per poter be­
neficiare del servizio: una spe­
cie di punteggio a seconda 
della gravità della malattia e 
del grado di autosufficienza in 
rapporto alle terapie e ai bis» 
gni. 

Lo sciopero, l'ospedale che 
cade a pezzi, gli infermieri, 
l'assistenza a casa. Ma i malati 
cosa ne pensano? Un ragazzo 
moro e una ragazza magicissi­
ma si fanno compagnia in un 
corridoio £ vero che infermieri 
e portantini dello Spallanzani 
sono degli sfaccendati? Ri­
sponde lui: «C'è il buono e il 
cattivo come dappertutto, ma 
nel complesso sono bravi, so­
no giovani. Non che si ammaz­
zino di lavoro, se ti serve qual­
cosa spesso devi andarli a cer­
care. Le corsie sono sporche. È 
che se fanno una cosa non ne 
possono fare un'altra». Non 
preferireste essere ricoverati al 
Gemelli oppure essere assistiti 
a casa? Questa volta è lei a ri­
spondere. «Una persona che d 
fa le pulizie sarebbe favoloso. 
Siamo sempre soli, spesso non 
ce la facciamo a badare a noi 
stessi. Ma chi ci cura se ci sen­
tiamo mate di notte? Al Gemel­
li non vorrei andarci neanche 
dipinta. SI, laggiù è tutto pulito 
e organizzato ma la gente ti 
guarda con schifo e la ti metto­
no con altra gente. E poi avrei 
ancora più paura di fare da ca­
via. Qui almeno sono cortesi, ti 
capiscono». 

Monopoli nelle camere mortuarie e c'è anche una delibera della Usi che li regola 

In corsia a caccia del caro estinto 
E a Pietralata P«industria» è autorizzata 
LMndustria del morto» va a gonfie vele. L'abbocca­
mento tra la ditta di pompe funebri e i familiari del 
caro estinto è regolato da veri e propri diritti di pre­
lazione. Nell'ospedale di Pietralata due ditte hanno 
ricevuto dalla Usi l'autorizzazione a stare dentro la 
camera mortuaria. Fanno le pulizie e mettono i fiori, 
in cambio contattano per primi i familiari. Denuncia 
della Cgil: «Pietralata ancora senza personale» 

OIUAVACCARUXO 

• I •Siamo la ditta autorizza­
ta dall'ospedale, possiamo oc­
cuparci noi del funerale di vo­
stro padre». I familiari frastor­
nati dalla perdita ci pensano 
un attimo, e poi accettano, af­
fidando a quei signori, cosi sol­
leciti, cosi a portata di mano, il 
compito di occuparsi del tra­
sporto. La scena è abituale. Il 
teatro: la camera mortuaria 
dell'ospedale di Pietralata. 
•L'industria del morto», che In 
gergo si chiama «sciacallag­
gio», è una pratica invalsa In 
molti ospedali. Ma a Pietralata 
è «regolata» da una delibera 
della Usi. Le ditte interessate 
sono la •Cattolica San Pietro 
Sri» e la «San Luca srl», che, lun­

gimiranti o ben Informate, 
hanno fatto la domanda molto 
tempo prima dell'apertura del­
l'ospedale. Cosi, il primo feb­
braio di quest'anno hanno ri­
cevuto il permesso di sostare 
nei locali della «morgue». A 
che scopo? Puliscono, metto­
no i fiori freschi nella cappella, 
forniscono gli arredi dei cata­
falchi, regalano all'ospedale le 
cassette per I resti anatomici. 
Beneficienza? Non proprio. 
•Abbiamo la possibilità di par­
lare con I familiari, ma di certo 
non prendiamo nessuno per il 
collo - dice un socio della San 
Luca - , Ci presentiamo e dicia­
mo che siamo la ditta autoriz­
zata a stare nella camera mor­

tuaria». Le due ditte si alterna­
no nel servizio, un giorno l'una 
e un giorno l'altra. E fino ades­
so hanno «totalizzato» 9 deces­
si su 24, offrendo a 9 famiglie I 
loro servigi, a prezzi che vanno 
da un milione e trecentomfla 
lire ai due milioni e mezzo. Un 
tentativo di accaparrarsi il set­
tore, come denuncia la Cgil? «E 
un modo di disciplinare il ser­
vizio» dice Massimo Pompili 
della Cattolica San Pietro. E il 
socio della San Luca aggiunge 
«Pensi che al San Camillo sono 
6 le ditte che si dividono I gior­
ni». Non si tratta però di ditte 
autorizzate dalla usi, come af­
ferma il direttore sanitario del 
San Camillo, Giovanni Acocel-
la. «Non posso escludere che 
ci siano contatti tra le pompe 
funebri e la camera mortuaria 
- dice Acocella - ma si tratta di 
contatti di "pelle", che non ri­
guardano i primari o la direzio­
ne». 

Piazzarsi in una camera 
mortuaria è un affare per le dit­
te, che diventano i piccoli co­
lossi dell'industria del decessi. 
Un settore dove la concorren­
za è schiacciante. «Sfidare lo 
sciacallaggio? Impossibile - di­

ce Claudio Lorenzettl della dit­
ta omonima - due anni fa feci 
una denuncia per l'ospedale 
San Carlo. Non cambiò nulla». 
Il Lorenzettl per stare sul mer­
cato si è ridotto a fare prezzi 
molto bassi. «C'è chi si organiz­
za l'uflicio nei locali dell'ospe­
dale - continua con il tono di 
chi non ce la fa pio - Succede 
al Patcbenefratelli, dove una 
signora è stata costretta a fir­
mare un contratto salatissimo, 
che poi è riuscita a stracciare». 

L'autorizzazione per le ditte 
di Pietralata però sembra tra­
ballare. «È stata fatta per evita­
re la ressa - spiega Manlio Mo­
retti, direttore sanitario del 
nuovo nosocomio - Al Policli­
nico, dove no lavorato fino a 
poco tempo fa c'erano una 
ventina di ditte a contendersi 
l'altare. Ma è un provvedimen­
to che va rivisto perchè è arri­
vata una valanga di domande». 
Perchè non rivolgersi al Comu­
ne7 «Lo abbiamo fatto, ma non 
garantisce i servizi alla morgue 
offerti dai privati» aggiunge 
Moretti. Insomma Pietralata, 
ospedale «nuovo», ha inaugu­
rato una logica tutta sua: «rego­
lamenta» lo sciacallaggio in 

cambio di alcuni servizi che la 
carenza di personale non per­
metterebbe di garantire. Il per 
sonale è infatti la plaga aperta 
dell'ospedale. «Il pronto soc­
corso non funziona», hanno 
denunciato Ieri Cecilia Taranto 
della Camera del lavoro e Ma­
rina Dinnocenzo della Cgil 
funzione pubblica. Mancano 
infatti l'anestetista, il rianima­
tore, l'ortopedico e il cardiolo- . 
go, il team necessario per un 
soccorso immediato. Al lavoro 
ci sono soltanto 424 dei 989 
operatori previsti. L'ospedale 
funziona come un grande po­
liambulatorio, e alcuni reparti 
come ostetricia e ortopedia so­
no ancora fantasma. Non solo, 
la cgil, che sollecita il reperi­
mento del personale, denun­
cia alcuni appalti «doppione». 
Il servizio lavanderia affidato 
alla ditta «Lavin», nonostante ci 
siano le macchine apposite 
dentro il nosocomio, cosi pure 
il servizio sterilizzazione affida­
to alla ditta «Indian». Ancora, la 
manutenzione dell'impianto 
di riscaldamento appaltata al­
la «Astcr», «una specie dimono­
polio» dice la Cgil «è la ditta 
che opera in molte altre Usi». 

Auditorium 
«Speculazioni 
incorso» 
Mensurati accusa 

•C'è una corsa alla speculazione mascherata di alcuni grup­
pi che sostengono interessi privati». A proporre che la legge 
per Roma capitale contenesse la localizzazione dell'audito­
rium nelle caserme di via Guido Reni come futura sede del­
l'auditorium era stato propno lui Elio Mensurati, parlamen­
tare della sinistra Oc (nella foto), ora polemizza con la di­
scussione e i veti incrociati che nel consiglio comunale ri­
schiano di far slittare la decisione. «La mi a Ipotesi di via Giu­
do Reni - ha detto Mensurati - ha assunto tinte fosche sol­
tanto alla luce del progetto presentalo dal privati che 
vorrebbero costruire non solo l'auditorium ma anche una 
consistente cubatura di cemento». Intanto tra le forze politi­
che prosegue il dibattito sulle questioni urbanistiche. Ieri. 
Michele Meta e Piero Saivagni, rispettivamente consigliere 
regionale e consigliere comunale del Pds, valutando positi­
vamente la scelta del sindaco Franco Carrara di riportare in 
consiglio comunale la discussione sulla vanante di salva­
guardia, hanno chiesto un incontro urgente tra Comune e 
Regione per esaminare la vanante alla luce dei piani paesi­
stici e dei parchi. 

Quasi certamente avevano 
una talpa alle poste. Faceva­
no sparire gli assegni prima 
che arrivassero a destinazio­
ne e avevano un'organizza­
zione quasi industriale per 
riciclarli. A scoprire il traffico 

"•******"*****",********'********,™"— sono stati i carabinieri della 
stazione di Porta Cavalleggeri che hanno fatto scattare le 
manette attorno ai polsi diCesare Borghini, un romano di 34 
anni, che aveva organizzato una rete di «riscossoli», persone 
che venivano coinvolte nelle operazioni di riciclaggio con il 
miraggio di un facile e occasionale guadagno. Ma poi, Bor­
ghini, riusciva a coinvolgere permanentemente i suol «colla­
boratori occasionali» ricorrendo anche all'uso della violen­
za. I carabinieri sono riusciti ad entrare in contatto con l'or­
ganizzazione fingendosi acquirenti di assegni. 

Lo sciopero indetto dai mac­
chinisti del metrò B aderenti 
alla Faisa Cisal non ci sarà. 
Come ormai accade pun­
tualmente, di fronte all'indi­
zione dello sciopero, che 
avrebbe fermato i treni del 
metrò B il 13 maggio dalle 9 

n prefetto di Roma Alessandro 
la precettazione del personale. 

Assegni 
mai recapitati 
Scoperta banda 
che li riddava 

Precettati 
I macchinisti 
II 13 e il 14 
metrò regolare 

alle 12 e 1114 dalle 14 alle 17, 
Voci ha risposto disponendo 

Borsata FinOCChiO E arrivato all'ospedale vlìia 
Giovane 
accoltellato 
Forse una rapina 

Irma in condizioni gravissi­
me, con ferite d'arnia da ta­
glio allo stemo, una delle 
quali gli ha provocato un'en­
fisema sottocutaneo. Mauro 
Pintore, un giovane di 24 an-

•»»»»»̂ »»»»"»»»1»»»»»»»»»"»»1»»1»»*»»» ni. ha raccontato agli agenti 
di essere stato ferito da due giovani che volevano .-ubargli la 
catenina d'oro mentre ieri pomeriggio passeggiava in una 
strada della Borgata Finocchio, poco distante dalla sua abi­
tazione. Ma sulla versione fornita dal ragazzo, conosciuto al 
commissariato di zona per dei precedenti, gli investigatoti 
nutrono dei forti dubbi e non escludono che si sia procuralo 
le ferite nel corso di una lite II ragazzo, viste le sue gravi con- , 
dizioni, nel tardo pomeriggio e stato trasferito all'ospedale 
San Giovanni 

A Mentana 
un campo 
peri profughi 
albanesi 

Arriveranno a Mentana in 
200 e troveranno posto nei 
prefabbricati che la prote­
zione civile metterà a dispo­
sizione del comune. I profu­
ghi albanesi, una quota del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 2 500 assegnati dal mlniste-
"""™™"^,™"^""™—™™" ro degli interni alla Regione 
Lazio, andranno ad aggiungersi agli altri ospiti, extracomu-
muri e sfrattati, che sono alloggiati in una struttura alber­
ghiera del paese. L'istituzione del nuovo campo profughi è 
stata resa nota dal sindaco di Mentana Giulio Pioli che ha 
anche affermato di aver avviato trattative con la prefettura e 
la regione per sistemare, con l'arrivo dei prefabbricati, an­
che gli sfrattati che da dieci anni vivono in condizioni preca­
rie nell'ex clinica Madonna delle rose di Tor Lupara. 

Tutti fuori da bar e ristoranti, 
folla di curiosi a caccia del 
«mitico» Ruud. Qualcuno lo 
aveva visto uscire, poco pri­
ma delle 14 di ieri, da un sa­
lone di bellezza di via Rlpet-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta e la voce, rimbalzata in un 
«»»»»»•»•»»»»•»»»»»»•»»•»»»»«•••••»»• batuDaieno, ha paralizzato 
la strada. Tutti a caccia di autografi ma presto delusi quando 
hanno scoperto che si trattava soltanto di Giuseppe Vigano, 
il sosia di Gulllt che dalla brianza era venuto a Roma per re­
gistrare la trasmissione televisiva «Stasera mi butto». 

CARLO FIORINI 

«C'è Gulllt!» 
EviaRipetta 
va in tilt 
Ma era il sosia 

Al Palaexpò 
gli «Antiquari 
dal mondo» 

Stamattina sfileranno gli studenti medi, da piazza della Repubblica a Santi Apostoli 
Manifestazione degli universitari nel pomeriggio. Vietati gli striscioni contro Cossiga 

Due cortei per ricordare Giorgiana 
Due cortei per ricordare Giorgiana Masi, quattordici 
anni dopo la sua morte. Gli studenti medi partiran­
no questa mattina alle 9 da piazza della Repubblica. 
Manifestazione degli universitari nel pomeriggio, fi­
no alla lapide che ricorda l'uccisione della ragazza, 
a ponte Garibaldi. Assenso della questura, ma resta­
no vietati gli striscioni contro Cossiga, allora mini­
stro dell'interno. 
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• i Quattordici anni dopo, 
due cortei ricorderanno oggi il 
12 maggio del '77, quando 
mori Giorgiana Masi durante 
una manifestazione indetta dal 
Partito radicale nella ricorren­
za della vittoria dei no al refe­
rendum sull'abrogazione del 
divorzio. Stamattina sfileranno 
gli studenti medi, partendo alle 
9 da piazza della Repubblica 
per arrivare in piazza Santi 
Apostoli lungo il tradizionale 
Itinerario di via Cavour, via dei 

Fori Imperlali e piazza Vene­
zia. La manifestazione e stata 
indetta dai ragazzi del Virgilio, 
Mamlani, Levi Civita. Cartesio, 
Pasteur, Caravillani, Tasso, 
Morgagni, Orazio, Ripetta, Bol­
lanti, Dante e Montessori. 

Il secondo corteo, Indetto 
da un gruppo di universitari e 
dal comitato antinucleare an­
timperialista, partirà invece al­
le 15,30 da piazza della Re­
pubblica. Il percorso, stabilito 
d'accordo con la questura, si 

snoda lungo via Cavour, via dei 
Fon Imperiali, Colosseo, Circo 
Massimo, Bocca della Verità, 
lungotevere e si conclude in 
piazza Gioacchino Belli, dove 
verranno deposti dei fiori da­
vanti alla lapide che ricorda 
Giorgiana. È slata annunciata 
la partecipazione nazionale 
dell'autonomia. 

Quella di 14 anni fa doveva 
essere una festa laica, contro il 
clima cupo di una citta dove 
per decisione del governo era 
vietalo manifestare. Inutili gli 
appelli dei sindacati e di diver­
si gruppi parlamentari perchè 
venisse revocato il divieto, il 
sit-in venne impedito con ripe­
tute cariche contro i manife­
stanti. Al termine degli scontri, 
proseguiti per ore, restava sul 
selciato una ragazza di 19 an­
ni, colpita alla schiena da un 
colpo di pistola mentre cerca­
va di scappare durante una ca­
rica delle lorze dell'ordine. Le 

foto di agenti in borghese con 
le armi in pugno e «maschera­
ti» da manifestanti finirono sul­
le pagine dei giornali, ma quat­
tro anni dopo la morte della 
ragazza i giudici archiviarono 
Il caso. Nessuna prova, nessun 
colpevole. 

Allora ministro dell'interno 
era Francesco Cossiga. Cd è 
più che probabile che nel cli­
ma di polemiche di queste ulti­
me settimane, il presidente 
della Repubblica sari tra i no­
mi contestati di questa giorna­
ta contro la repressione. 

Il questore Improta, che ave­
va prima vietato II corteo degli 
universitari, ha dato il suo as­
senso a patto che non com­
paiono striscioni contro Cossi­
ga. Ma il clima, con II tiramolla 
di questi ultimi giorni, con I di­
vieti imposti e ritirati dopo l'ap­
pello di un gruppo di intellet­
tuali e politici in difesa del di-
ntto di manifestare, rimane te­

so. Dp, che si dice «preoccupa­
ta dall'atteggiamento recente­
mente tenuto dalle forze 
dell'ordine», ha Invitato ad una 
larga partecipazione per impe­
dire «che vengano innescali 
motivi di tensione». 

L'Arac ha predisposto per la 
mattina la deviazione delle li­
nee-I, 11.16,26,27,37.57,64, 
05. 70. 71. 75. 81. 85. 87, 90, 
90/. 93, 93/ . 94. 95. 152, 153, 
154. 155, 156, 157, 160. 170. 
492. 613, 710, 718, 719 e 910. 
Nel pomeriggio, a partire dalle 
15,30, saranno deviate le stes­
se lince oltre a quelle del 44, 
46, 56. 60. 92, 97. 118, 280, 
673.716.774,780. 

Per domani mattina e previ­
sta un'altra manifestazione In 
memoria di Giorgiana Masi. Il 
comitato per la difesa della co­
stituzione deporrà dei fiori da­
vanti alla lapide su ponte Gari­
baldi e per tutta la mattina ci 
sari un sit-in in piazza Belli. 

4 4 . 4 9 0 . 2 9 2 
PRONTO-TANGENTE 

La cronaca dell'Unità e il Codacons, 
il Coordinamento delle associazioni per la difesa 

dell'ambiente e dei diritti dei consumatori, 
continuano a raccogliere denunce contro gli 

abusi, le sopraffazioni, la corruzione. I cronisti 
risponderanno dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle 20 

per raccogliere le segnalazioni dei lettori. 
In attesa che sia data attuazione all'ordine 

del giorno del consiglio comunale che impegna 
a istituire un numero anti tangente del 

Campidoglio, continueremo 
a pubblicare le denunce. 

OGNI GIOVEDÌ SU L'UNITÀ 

l'Unità 
Sabato 

Il maggio 1991 23 
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ROMA 

Malformazioni 
Al circo 
per aiutare 
la ricerca 
• • Come tutte le sere di que­
sto mese, martedì sera alle no­
ve, al Teatro Tenda a strisce 
sulla Cristoforo Colombo si esi­
birà il circo «Mosca sul ghiac­
cio*, con clowns, acrobati, gio­
colieri e persino cani ammae­
strati a pattinare. Ma tutti gli in­
cassi di quella serata andran­
no in favore della causa percui 
combatte «Asm», l'Associazio­
ne italiana per lo studio delle 
malformazioni fondata a Mila­
no nelll'82. 

Ogni anno nel nostro paese 
nascono 3.600 bambini che 
sono malformati o d i e hanno 
dei difetti funzionali e metabo­
lici Le cause di queste anoma­
lie sono ancora quasi sempre 
«conosciute. Solo il 30% e do­
vuto a problemi genetici peral­
tro non ancora individuati nei 
meccanismi specifici che li 
tanno operare. C'è poi un 10% 
causato da agenti estemi, ove-
io, quasi sempre, l'ingestione 
di sostanze chimiche o la con­
trazione di malattie virali du­
rante la gravidanza. Ma per il 
resto, le cause sono del tutto 
sconosciute. I soldi della sera­
ta di martedì serviranno pro­
prio a finanziare la ricerca e la 
prevenzione in questo campo 
poco avanzato della medicina. 
•Asm» ha già aperto in tutta Ita­
lia otto centri di consulenza, 
diagnosi e controlli clinici per 
le patologie congenite. A roma 
ce ne sono due, uno all'ospe­
dale Gemelli ed uno nella sede 
della Croce rossa Italiana, a via 
Ramazzlni. Funzionano an­
che, in queste due sedi, tre 
•Teleloni rossi» per futuri geni-
lori e medici assaliti da dubbi 
sui fattori di rischio riprodutti­
vo. I numeri sono: 3372779 e 
3381344 tutti i giorni tranne il 
sabato, dalle 10 alle 13.30. e 
5888300, lunedi, mercoledì e 
venerdì dalle 10 alle 14. marte­
dì e giovedì dalle 14 alle 17. 

Usi romane 
476 in gara 
per diventare 
dirigenti 
• • Presidi scolastici, diret­
tori sanitari, ' magistrati, alti 
funzionari dello stato e del­
l'esercito, manager di azien­
de private. Settantotto anni il 
più anziano, 32 11 più giova­
ne. In tutto 476 persone oc-
cumunate dall'identica aspi­
razione: assumere la dirigen­
za di una delle SI Usi del La­
zio. Per essere scelti, secon­
do il nuovo decreto ministe­
riale, basta infatti essere in 
regola con due requisiti, la 
laurea e un'esperienza di al­
meno cinque anni con un 
ruolo di responsabilità in 
un'azienda a carattere c o m ­
plesso». Le domande vengo­
no esaminate da una com­
missione di esperti, poi 1 co­
mitati dei garanti delle Usi 
scelgono tre nominativi dal­
l'elenco degli idonei e li pro­
pongono alla giunta regiona­
le, alla quale spetterà la scel­
ta finale. L'elenco ufficiale 
degli idonei, hanno assicura­
to alla Regione, sarà pubbli­
cato martedì prossimo. 

La Storta 
Negoziante 
ricattato 
Un arresto 
ma Le servivano soldi, 
quindici milioni. E per averli 
ha pensato bene di andare a 
minacciare un commercian­
te che ha il negozio a La Stor­
ta. «Se non paghi - gli ha det­
to - potrebbe succedere 
qualcosa di brutto a te o alla 
tua famiglia». Il negoziante, 
solo in parte intimorito dalla 
presenza di altre persone ac­
canto alla donna, ha finto di 
accettare la richiesta di dena­
ro, denunciando però quarta­
to accaduto ai carabinieri. Il 
giorno IjV&to per il paga-
memo d w a prima rata, il 
commerciante si è presenta­
to concima busta con dentro 
sette milioni di lire. Ma men­
tre la donna intascava 1 soldi. 
sono intervenuti (.militari che 
l'hanno arrestati Più tardi, in 
caserma, è stata identificata 
per Iolanda Del Vero, 29 an­
ni, di Formelle 

Fino al 26 maggio 
l'esposizione mondiale 
di antiquariato 
inaugurata ieri al Palaexpo' 

Dai disegni di Tiepolo 
ai gioielli di Cartier 
un itinerario prezioso 
per ricordare il passato 

Peni d'antiquariato 
da tutto il mondo, 
in mostra al Palazzo 
delle Esposizioni 
fino al 26 maggio 

In mostra Parte della collezione 
Mostra delle meraviglie al Palazzo delle Esposizioni 
con i quindicimila oggetti di alto antiquariato che 
provengono da tutto il mondo. «Antiquari dal mon­
do» ospita quadri di Canaletto e disegni di Tiepolo. 
Si passa dal passato remoto dei bassorilievi greci a 
tempi moderni con vasi di Calle e gioielli Cartier. Ie­
ri, dopo l'inaugurazione, si è tenuta anche un'asta 
di beneficenza battuta da Arbore e Montesano. 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Sembra una febbre la 
passione per l'antiquariato che 
ha colto la capitale da un po' 
di tempo a questa parte: espo­
sizioni mensili all'hotel Parco 
dei Principi, casuali a Villa 
Miani, fiaccole accese e tappe­
ti sui perconii •storici» delle 
botteghe antiquarie - come 
succede in questi giorni a via 
de' Coronari. Persino II par­
cheggio sotterraneo di Villa 

tese e stato insolito tea­

tro, o meglio mercato, della 
voglia d'antico lo scorso mese, 
con un allestimento di centi­
naia di stand su uno spazio di 
cinquemila metri quadrati. Ma 
se di «febbre» si tratta, quella 
che ha colto» ieri il Palazzo 
delle Esposizioni e da...puro­
sangue: la mostra «Antiquari 
dai mondo», che vi resterà 
esposta fino al 26 maggio, rag­
gruppa infatti quindicimila og­
getti, tutti di grande se non ine­

stimabile valore. Partecipano a 
questa prima mostra Intema­
zionale antiquari di tutto II 
mondo, coordinati nello spa­
zio espositivo da Luigi Bellini, 
non a caso figlio di quel Mario 
Bellini fondatore nel 1959 del­
la Biennale di palazzo Strozzi a 
Firenze e considerato ('•inven­
tore» delle mostre d'antiqua­
riato in Italia. 

Cinquantotto sono le «isole» 
del labirinto incantato di que­
sta mostra, dove è possibile 
imbattersi all'Improvviso nel vi­
so dolce di una Madonna con 
Bambino di Luca Giordano o 
nel bozzetto preparatorio di 
Alessandro Algardi per l'Estasi 
di san Filippo Neri. 

Alti separees impediscono 
per fortuna di smarrire lo 
sguardo fra tante meraviglie: si 
entra in sordina, i passi quasi 
ovattati dagli enormi tappeti 
del primo stand e si passa af­
facciandosi con il flato sospe­

so nei minuscoli intemi dove 
respira il passato. Quello re­
moto dell'antichità greca e ro­
mana con i bassorilievi di steli 
in marmo, lo splendido torso 
raffigurante un Apollo (appar­
tenente alla collezione Riche-
lieu) che avrebbe mandato in 
estasi Winckelmann, la statua 
togata del I secolo dopo Cristo. 
E quello vicinissimo a noi del­
l'Art Nouveau con esemplari di 
lampade di Galle. Daum, Mul-
ler. Sogni perlacei in pasta di 
vetro che accendono la fanta­
sia, fonti di luce soffusa e pa­
stetta, forse quella della me­
moria che si stempera nella 
storia. Ricchissimo è il settore 
dedicato ai quadri, vere e pro­
prie finestre sul passato, spes­
so stilate da mani famose co­
me Sebastiano Ricci (Venere 
dormiente sorpresa da un sati­
ro) , Canaletto, Guardi. Per non 
parlare della silografia origina­
le di Lucas Cranach il vecchio 

Dal giudice la delibera che affida ai privati il censimento immobiliare 

Quante case ha il Comune 
Saperlo costa 36 miliardi, è truffa? 
•Tre milioni e mezzo per appartamento sono tròp-
pi»:il Codacons ha diffidato il consiglio comunale e 
il Comitato regionale di controllo a non disporre 
l'affidamento della prima fase della realizzazione 
del censimento degli immobili di proprietà del 
Campidoglio, deliberata dalla giunta a favore del 
consorzio «Census». capitanato dalla Fiat Contesta­
ta la trattativa privata. 

n U C I A MASOCCO 

• I E* finita sui tavoli della 
Corte d'Appello di Roma la de­
libera della giunta capitolina 
con la quale si stanziano 36 
miliardi di lire per la prima fase 
di ricognizione e inventarizza-
zione del patrimonio immobi­
liare comunale. Il Codacons 
ha Infatti diffidato il consiglio 
comunale e il Comitato regio­
nale di controllo «invitandoli» a 
rispettare la normativa in ma­
teria e ad evitare sprechi di de­
naro pubblico. Oggetto della 
contestazione è l'affidamento 
a trattativa privata del censi­
mento di 10.000 unita immobi­
liari ad un consorzio, il «Cen­

sus». Il consorzio raccoglie tra 
le altre la Hat, l'immobiliare 
romana Bocchi e una società 
di informatica propietà di Lu­
carelli, il presidente dell'Ente 
Fiera: costo dell'operazione, 
tre miliardi e mezzo per appar­
tamento, troppi da dare «sulla 
fiducia» trascurando la legisla­
zione che prevede, in questi 
casi, l'indizione di una gara di 
appalto e limila il ricorso alla 
trattativa privata alle urgenze 
determinate dal verificarsi di 
fatti imprevedibili. Insomma, 
la prassi adottata dalla giunta 
oltre a non garantire la traspa­

renza delle procedure di affi­
damento, non consente di ve­
rificare se l'offerta del «Census» 
sia davvero la migliore possibi­
le sul mercato. La delibera in 
questione dovrà essere presto 
ratificata dall'assemblea capi­
tolina, destinataria delta diffida 
del Codacons che chiede «una 
puntuale e rigorosa verifica 
della ricorrenza dei presuppo­
sti normativi e della conve­
nienza tecnico-economica». 
Tanto più che I 36 miliardi 
stanziati non sono che una pri­
ma «rata» di un progetto di cen­
simento più vasto (40000 unita 
immobiliari) per una spesa 
complessiva di 90 miliardi. 10 
dei quali serviranno per l'ac­
quisto di apparecchiature e 
strutture informatiche utile alla 
realizzazione di una banca da­
ti. «Non si valuta la possibilità 
di utilizzare le apparecchiature 
già in dotazione al centro elet­
tronico del comune», afferma­
no al Codacons. Già due con­
siglieri del Pds.Montlno e Elis-
sandrini. in commissione Bi­

lancio e patrimonio, si erano 
espressi contro la delibera ap­
provata a maggioranza. Comu­
ne e anche la preoccupazione 
che questo progetto, dai costi 
tutt'altro che trascurabili, pre­
luda ad una gestione del patri­
monio comunale non più pub­
blica, come dovrebbe essere, 
ma privata, cioè nelle mani di 
società di capitali con fini di lu­
cro. 

Inventariare gli immobili di 
propietà del Campidoglio è da 
anni una priorità per l'assesso­
rato competente che ha co­
munque dimostrato una certa 
inclinazione ad essere di «ma­
nica larga»; il «Census», autore 
dello studio di fattibilità del 
censimento costato 300 milio­
ni, già sotto l'amministrazione 
di Gerace si era offerto di rea­
lizzarlo per «soli» 180 miliardi, 
scatenando le critiche delle 
opposizioni che fecero rientra­
re quanto meno la cifra ora ri­
dotta della metà ma, secondo 
il Codacons, ancora sottoponi-
bile ad una salutare diminu­
zione. 

Arrestati due corrieri, un giapponese e una sedicenne venezuelana 

«Filtro» antidroga a Fiumicino 
Cocaina nel «roller» portavaligie 
Quasi dieci chili tra eroina e cocaina sono stati se­
questrati nei giorni scorsi a Fiumicino. Cinque chili e 
800 grammi di eroina viaggiavano da Bangkok verso 
Copenhaghen nella valigia di Louis Ko Mann Kit, un 
giapponese di 22 anni. Tre chili e 300 grammi di co­
caina, invece, erano nel carrellino porta bagagli di 
una sedicenne venezuelana con in braccio la figlia 
di un anno. 

• • Due corrieri arrestati e 
quasi dieci chili tra cocaina e 
eroina sequestrati sono il bi­
lancio degli ultimi giorni di la­
voro del servizio vigilanza anti­
frode doganale e della guardia 
di finanza allo «a lo intema­
zionale di Fiumicino. Il primo 
«corriere» bloccato è stata, sa­
bato scorso, una ragazzina di 
16 anni con in braccio la figlia 
di un anno e In valigia tre chili 
e 300 grammi di cocaina. Cin­
que chili e 800 grammi di eroi­

na, invece, erano II bagaglio di 
Louis Ko Mann Kit, un giappo­
nese di 22 anni fermato lunedi 
scorso. 

Nelle sezioni femminili delle 
carceri romane, le giovani su­
damericane trasformate in 
portatrici di cocaina per pochi 
milioni sono già parecchie. Lo 
fanno spinte dalla fame e qua­
si sempre sono donne abban­
donate da un uomo, con figli 
piccoli da mantenere. É cosi 
che si convincono a fare un 

«viaggio» alla fine del quale, 
spesso, vengono arrestate e 
condannate ad anni di prigio­
ne in un paese straniero. Que­
sta volta, però, si tratta di una 
•corriera» poco più che bambi­
na. C.A.I.M.. venezuelana, ha 
solo sedici anni. Forse, quan­
do è arrivata a Roma da Cura­
ta©, pensava davvero di rifarsi 
una vita ed offrire un bel futuro 
alla sua bambina. Ma la tensio­
ne l'ha tradita. Il suo bagaglio è 
stato pasato al setaccio e alla 
fine la cocaina è sbucata fuori: 
era nascosta nelle aste di me­
tallo del carrellino portabaga­
gli legato alla valigia. Secondo 
gli esperti, quei tre chili, sul 
mercato clandestino, valgono 
sette miliardi di lire. Lunedi, 
poi, e stata la volta di Louis Ko 
Mann Kit, di Hong Kong. Arri­
vato a Roma da Bangkok, at­
tendeva nella zona transiu 
l'aereo per Copenhaghen. In­

tanto, perù, la sua valigia veni­
va svuotata e In un sottofondo 
creato apposta venivano trova­
ti 18 pacchi di eroina pura al 
100%, come specificavano le 
scritte sotto il «marchio di fab­
brica» di due leoni. Peso totale: 
cinque chili e 800 grammi. In 
questo caso, il valore sul mer­
cato sarebbe stato di 1S miliar­
di. Ora la ragazza venezuelana 
dovrà rispondere di tentativo 
di importazione di stupefacen­
ti ed il giovane giapponese di 
tentativo di transito. 

Risponderà Invece di spac­
cio il romano Walter Di Fuccio, 
36 anni, fermato dai carabinie­
ri in via Silicella, a Torre Spac­
cata, per aver offerto una siga­
retta a due ragazzi. L'eroina 
era nascosta nei cilindretti di 
carta al posto del tabacco. Di 
Fuccio aveva farcito ogni sin­
gola sigaretta con dosi di 
•brown sugar». 

(Caccia al cervo) o l'incisione 
a bulino di Andrea Mantegna 
(Lotta tra gli dei marini), il di­
segno di Giorgio Vasari (Batta­
glia tra due eserciti, uno dei 
quali papalino), la sanguigna 
di Pietro Paolo Rubens (Studio 
di testa da un busto antico). o 
lo «scarabocchio» sublime del 
Tiepolo che pennella putti nel­
le nuvole. 

Accanto al trionfo d'arte pu­
ra, sfavillano i «gioielli» d'arte 
applicata e decorativa, dalle 
dorate specchiere alla cassa-
panca veneziana lumeggiata 
in oro del XVI secolo. Un tem­
po, quello speso nel visitare la 
mostra, che può essere scandi­
to da un orologio «Luigi XVI» 
con Diana Cacciatrice, ammic­
cato dal lottatore di Sumo in 
avorio. Ramificato fino al ce­
sello dell'arte orafa, consisten­
te e luccicante fetta della mo­
stra, con esemplari targati Van 
Cleef, Cartier, Chaumet (un 

vertiginoso ghirigoro-collana 
di diamanti con smeraldi ca­
bochon). Non mancano 
esempi di arte più domestica 
(ma ugualmente inarrivabile 
per comuni mortali) come la 
caffettiera in maiolica del se­
colo XVIII o le maioliche cin­
quecentesche di Urbino e 
Faenza. Senza considerare gli 
esempi di sedie e poltrone, do­
ve nessuno oserebbe sedersi 
per paura di danneggiare un 
monumento nazionale, come 
la coppia di poltrone in lacca e 
oro, microsculture nel gusto di 
Bonzanigo. 

Alla mostra è stata affianca­
ta ieri sera un'asta di benefi­
cenza a favore delle popola­
zioni del golfo con due battito­
ri d'eccezione: Enrico Monte-
sano e Renzo Arbore. Dalla 
vendita di oggetti messi a di­
sposizione dagli antiquari, si 
spera di ricavare almeno 800 
milioni. 

Congresso provinciale Psdi 
Due assise separate 
Il partito si divide 
tra Costi e Mancini 
• • La scazzottata in casa 
Psdi, tra Costi e Mancini, da­
vanti agli occhi allibiti del se­
gretario nazionale Antonio 
Origlia, ha lasciato un segno 
indelebile, che va oltre il den­
te rotto di Mancini. Ieri, I due, 
in lotta per una cospicua torta 
di tessere, hanno aperto, in 
due alberghi della capitale, il 
congresso provinciale del 
Psdi. «L'unico congresso vali­
do è questo», ha detto un Ro­
binie Costi visibilmente acci­
glialo. «Non vale, il suo tesse­
ramento è stato annullato», ha 
mandato a dire Lamberto 
Mancini. 

La contesa, che di politico 
ha ben poco, continua. Il 
gruppo che fa capo a Robinio 
Costi si attribuisce l'ottanta 
per cento delle tessere, «tutte 
comprovate dalla (otocopia 
del documento degli iscritti», 
dice Roberto cenci, uomo di 
Costi, consigliere comunale. 
Lamberto Mancini si assegna 
il quarantacinque per cento 
dei voti delle sezioni dove, tra 

martedì e mercoledì scorso, la 
base avrebbe scelto i trecen­
tonovanta delegati al congres­
so provinciale. Se la matema­
tica non è un'opinione, qual­
cosa non toma. 

Scegliendo «case separate» 
per il ridotto popolo socialde­
mocratico romano. Costi e 
Mancini hanno contravvenuto 
alle indicazioni dello stesso 
Cariglia, che aveva espressa­
mente chiesto un unico con­
gresso, a poche ore ormai dal­
le assise nazionali che si apri­
ranno il 13 maggio a Rimini. 

Niente da fare. Costi proba­
bilmente lascerà l'incarico di 
segretario ad altri. L'assessore 
all'edilizia privata punta in al­
to, alla Camera. Con le elezio­
ni cosi vicine non gioverebbe 
alla sua immagine la continua 
carica polemica del suo av­
versario. 

Dai due congressi usciran­
no i 47 delegati per l'appunta­
mento nazionale. Quali sce­
gliere sarà un problema di An­
tonio Carigì'a. 

Tele e sculture false 
Matisse, Dal, Ligabue... 
Sequestro da un rivenditore 
di 4.000 capolavori 
fra Quattromila falsi di artisti 
moderni in un colpo solo: li ha 
sequestrati il nucleo centrale 
di polizia tributaria della guar­
dia di finanza da un rivendito­
re romano di cui non è stalo 
reso noto il nome. Tra le opere 
d'arte finte ci sono litografie, 
serigrafie, incisioni, bassorilie­
vi, dipinti ad olio, sculture e 29 
calchi per la riproduzione al­
l'infinito degli stessi bassorilie­
vi. Ed i nomi degli artisti copiali 
sono tra i più noti: Dal), Anni-
goni, Cascella, Turcato, Tam­
buri, Vespignani, Monachesi, 
Purificato, Matisse. Fiume, Sas-
su. Schifano, Ligabue. E Cor­
neale. 

È stato proprio II pittore fran­
cese, con una denuncia, a far 
iniziare le indagini. La finanza 
ha ricostruito altre connessioni 
rivedendo gli elementi di un 
sequestro di quadn falsi avve­
nuto nel maceratese ed ora l'o­
perazione potrebbe anche 

avere nuovi sviluppi. Quantità 
e qualità delle opere seque­
strate a Roma, infatti, fanno ri­
tenere che i falsari abbiano ap­
parecchiature sofisticate e 
connivenze molto ampie nel 
mercato dell'arte moderna. 

Rifare un Matisse o un Dan 
non è semplice, e soprattutto 
non è semplice introdurlo nel 
giro commerciale. Un vantag­
gio, però, esiste. Si tratta di au­
tori molto prolifici, che hanno 
tutti una produzione stermina­
ta. E se la copia è di buona fat­
tura, non è certo difficile trova­
re l'acquirente che non cono­
sca l'intero elenco delle opere 
vere e dei loro proprietari. Ma 
gli inquirenti questa volta sono 
sicuri di aver preso la strada 
giusta, che forse li porterà a 
scoprire almeno uno dei «cen­
ni di produzione» dove mani e 
macchine esperte confeziona­
no i falsi. 

LETTORE 
* Se vuol saperne di più sul tuo giornale 
* Se corchi una organizzazione di lettori per 

difendere il pluralismo nell'informazione 
* Se vuol disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per Informazioni 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO W,fflUn 

ECONOMICI 
CAPALBIO 

affittasi luglio-agosto 
caratteristico quattro ietti 

ORE PASTI (0586) 699170 

v i d e o 1 s.R.L 
CANALE 59 

SABATO 11 AAAGGIO 
ORE 14 

INTERVISTA A 

PIETRO INGRAO 
(REPLICA) 

CÒNFCOMMERCIO 
Associazione Librai Italiani 

Con fl patrocinio di: presidenza del Consiglio 
dei ministri; Provveditorato agli studi di 

Roma; assessorato alla Pubblica istruzione 
della Provincia di Roma 

"IL PIACERE DI LEGGERE 1991" 
incontro degli scrittori e dei librai 

con le scuole 

^^^CJi^MAI'CAPRANICA' " : 

&.&*#X<fe,Sa*a proiettato il film 

dcll'ltalsicl 

VENERDÌ 10 • Ore 17.30 SABAT011 - Ore 9.30 
c/o Federazione romana del Pds Via G. Donati, 174 

(Villa Fassini) 

Seminario di consultazione dei segretari di sezio­
ne, coordinatori e capigruppo circoscrizionali su: 

«Proposte ed idee 
per una nuova organizzazione 

del Pds a Roma» 

Relatore: M. CIVITA 
(resp. organizzazione) 

Conclude: CLEONI 
(segretario della Federazione romana Pds) 

SEZIONE CREDITO 
PARTITO DEMOCRATICO 

DELLA SINISTRA 
Santa de' Crescerai, 30 

ROMA 

"La riforma della politica 
e le prospettive di alternativa 
democratica per la sinistra" 

interverranno: 

-Massimo BRUTTI, responsabile problemi istituzionali 
- Carlo LEONI, segretario della Fed. romana del Pds 
-Alfredo GALASSO, detmov. democratico -la reto" 
-Nichi VENDOLA, tìelmov. di rifondazione comunista 

MMmmmmnmmmmmmMWMwmMmm^ 24 l'Unità 
Sabato 
11 maggio 1991 
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Promossa dal Comune 
perii 24eil 25 
una conferenza cittadina 
sul testo in discussione 

Potranno partecipare tutti 
Campido^io e circoscrizioni 
allestiranno sportelli 
per prendere prenotazioni 

I romani e lo statuto 
II Brancaccio come l'agorà 
Sul nuovo statuto comunale il Comune chiede con­
siglio ai romani. Per il 24 e il 25 maggio è stata con­
vocata dal Campidoglio una conferenza cittadina. 
Tutti, riuniti in associazioni e no, vi potranno pren­
dere parte. Dal 15 saranno aperti degli sportelli in 
tutte le circoscrizioni per raccogliere le richieste di 
intervento. Il nuovo statuto dovrà essere votato entro 
il 12 giugno dal consiglio. Ma non si farà in tempo. 

FABIO LUPPINO 

• • Il teatro Brancaccio co­
me lo Speakear's corner o l'a­
gorà della polis greca. Cosi do­
vrebbe trasformarsi il 24 e II 25 
prossimi quando tutti i romani, 
riuniti in associazioni e non, in 
quella sede, saranno chiamati 
a dire la loro sullo statuto co­
munale. In dieci minuti, questo 
il tempo concesso a chi pren­
derà b parola, ognuno potrà 
esprimere ciò che pensa sulla 
futura <arta costituzionale» 
della citta, presentare veri e 
propri emendamenti, dare in­
dicazioni generali su referen­
dum, petizioni, trasparenza. 
L'appuntamento è stato an­
nunciato ieri mattina dal sin­
daco Carraro, presenti tutti I 
componenti la commissione 
sul regolamento. Si tratta di un 
passaggio fondamentale, au­
spicato da Pds, per arrivare al-

Capocotta 
Ambientalisti 
diffidano 
il sindaco 

. M Nonostante n tempo in-
> clemente, II litorale romano e> 
< iapiena stagiona balneare»»»* 
, «piaggia di Capocotta si ripc-
; pota di chioschi e ristorantini 

abusivi. Per uria decina d'anni 
la scena e stata sempre la sies-

.' sa. gli abusivi erigevano veri e 
• propri locali sulla spiaggia e 

con la stessa solerzia la clrco-
' scrizione mandava le ruspe a 

demolirli, oppure erano i cara-
' binieri a chiuderli d'autorità. 

Ma da qualche tempo, a com­
battere contro gli abusivi, sono 
limasti solo gli ambientalisti. È 
una guerra che va a avanti a 
colpi di dossier, fotografie, 
«sposti e progetti. Ma Capocot­
ta rischia di perderla. Per que­
sto. Wwf e Lega Ambiente han­
no chiesto al Campidoglio di 
schierarsi una volta per tutte 
prò o contro l'esercito degli 
abusivi, t e due associazioni 
hanno preannunciato 0 ricor­
so alla magistratura contro 
rammlnistrazione comunale: 
per U momento il sindaco Car­
faro 6 il destinatario di una dif­
fida per lo sgombero degli 
abusivi. Alla fine del mese, in 
mancanza di buone nuove, 
•catterà una denuncia per 
omissione di atti d'ufficio. «È 
come il Far West, a Capocotta 
c'è assenza di diritto. Gli abusi­
vi costruiscono nonostante I si­
gilli della Finanza e nessuno, 
interviene», dice la Lesa Am­
biente. I reati degli abusivi? Si 
va dalla mancanza di conces­
sione edilizia al non rispetto 
delle leggi sanitarie, all'abuso 
commerciale, al danno am­
bientale. 

Ma per il momento chi im­
pianta chioschi abusivi si sente 
tranquillo. Al punto che. di re­
cente, un gruppo di «capottar!» 
ha minacciosamente convinto 
alcune guardie venatorie a ri­
nunciare a un sopralluogo sul­
la spiaggia. E un altro abusivo 
si è presentato in circoscrizio­
ne per pretendere di aprire un 
•ministabilimento» di mille me­
tri quadrati, con 60 metri di bar 
ristoro, sventolando una con­
cessione «ufficiale» rilasciatagli 
dalla Dogana di Fiumicino. 

In ogni caso la grande spe­
ranza dei <apocottari» sta nei 
nuovi progetti della giunta ca­
pitolina, che prevedono di affi­
dare la gestione delle spiagge 
al privati. Sia l'assessore al lito­
rale, Fichera, sia quello al 
commercio, Tortosa. hanno 
presentato un progetto per lo 
sfruttamento turistico-com-
merciale delle spiagge romane 

. (con gazebo in cemento e 
boutiques lungo tutto il litora­
le): e gli abusivi ritengono di 
avere conquistato i titoli «sul 
campo» per ottenere le con­
cessioni. OM.D.C. 

la stesura definitiva di un testo, 
e al suo voto, dopo la bozza di 
statuto presentata dai «4 saggi» 
(Sabino Cassesc, Massimo Se­
vero Giannini, Pietro Bamrra e 
Francesco 0 Onofrio), «Stira 
probabilmente l'unica confe­
renza cittadina di questo tipo 
che si terrà in tutta Italia», ha 
detto Carraro visibilemnte sod­
disfatto per questo primato. 

Come partecipare? Il teatro 
Brancaccio, ovviamente, ha un 
numero di posti limitato. Per 
facilitare le adesioni, e racco­
glierle in modo sistematico, il 
Comune istituirà in tutte le cir­
coscrizioni e in Campidoglio 
degli sportelli appositi dove si 
potrà mirare il materiale infor­
mativo e compilare la scheda 
che darà diritto a partecipare 
alla due giorni del Brancaccio, 
con la eventuale prenotazione 

dell'intervento scritto o orale. 
Gli sportelli circoscrizionali sa­
ranno aperti al pubblico a par­
ure da mercoledì 15 e fino a 
mercoledì 22. dalle 9 alle 12. 
Nello stesso periodo, e con gli 
stessi orari, si potrà inviare un 
fax (tei. 6792076/67102175) 
all'ufficio stampa del palazzo 
Senatorio. Certo tre ore, e solo 
di mattina, per incentivare la 
partecipazione, sono un po' 
poche. Coloro che interverran­
no troveranno al Brancaccio i 
presidenti dei due rami del 
Parlamento. Nilde lotti e Gio­
vanni Spadolini, il sindaco, il 
presidente del Consiglio, Giu­
lio Andreotti: I presidenti di Re­
gione e Provincia. «Saranno 4 
mezze giornate», ha spiegato 
Enzo Forcella, vice-presidente 
della commissione sul regola­
mento. Proprio Forcella spie­
gherà lo «stato dell'arte» del la­
vori della commissione (arri­
vata all'esame dell'articolo 
quattro della bozza di statuto). 
Prima delle «osservazioni della 
società civile» ci sarà la relazio­
ne della commissione giuridi­
ca (i •quattro saggi» ora ridotti 
a tre per gli impegni di D'Ono­
frio come sottosegretario alle 
riforme istituzionali). Il rischio 
che tutto si risolva in un fugace 
•bagno» di democrazia diretta 
c'è. Carraro avverte di non tra­
sformare questa occasione 
nella «fiera del vaniloquio». 

Forcella conferma che si tratta 
di una tappa del work in pro­
gress che porterà alla formula­
zione dello Statuto. «Le garan­
zie per chi parla di veder attua­
zione pratica di quanto va di­
cendo, sono tutte e nessuna -
dice il vice-presidente della 
commissione sul regolamento 
- Ci sarà una sintesi che non è 
meccanica». L'unica cosa cer­
ta, per ora. è la raccolta di tutti 
gli Interventi in un testo unico 
che poi sarà pubblicato. 

Pochi minuti prima di que­
sta conferenza stampa si era 
concluso in Campidoglio un 
incontro tra sindacati, inpren­
ditori e sindaco. Roma capitale 
al centro del confronto, le parti 
sociali hanno proposto la 
creazione di un osservatorio 
per stabilire il fabbisogno abi­
tativo della città e uno sulla va­
lutazione dell'impatto occupa­
zionale delle grandi opere. 
Inoltre si costituirà una com­
missione che elaborerà una 
sorta di vademecum nel rap­
porto tra pubblico e privato. 
Sindacati e imprenditori, che 
hanno presentato al sindaco 
una scala di priorità (su mobi­
lità di sviluppo, università 
ecc.) hanno ribadito l'impor­
tanza della variante di salva­
guardia come strumento pro­
pedeutico ad una variante ge­
nerale del piano regolatore. 

Referendum 
petizioni 
Partiti divisi 
alla meta 

M La commissione consiliare sul regola­
mento è ferma all'esame dell'articolo 4 della 
bozza di statuto elaborata dal «4 saggi». Quel 
testo consta di ben 31 articoli e c'è tempo fino 
al 12 giugno, anche se ieri il sindaco ha fatto 
intendere che si «sforerà». Un po' la classica 
prassi burocratica, un po' l'obiettivo della con­
ferenza cittadina, ma molto più la divisione del 
pareri tra I partiti, giustificano la lentezza del 
lavori. Se gli obiettivi di massima sono per lo 
più gli stessi, diverso è il peso che ognuno vuol 
dare agli strumenti per conseguirli. «Spero che 
lo Statuto a giugno possa rendere impossibile 
fatti come quella accaduti in XIX circoscrizione 
- ha detto Walter Tocci, consigliere comunale 
del Pds - Non più per favore, ma per diritto. 
Questa la formula sintetica di dà che dovrà es­
sere lo statuto». Ma se il Pds, il movimento fede­
rativo democartico, I Verdi, i sindacati pensa­
no a strumenti di partecipazione diretta alla vi­
ta politica dei cittadini ( referendum, petizioni, 
iniziative) molto ampi e agili (troppe per verdi 
e Pds 20 mila firme per le petizioni, eccessive 

anche le 50 mila per la proposizione di refe­
rendum) , altri partiti frenano. Il Pli è contrario 
al referendum consultivo, pure previsto nella 
bozza dei «quattro saggi», perché andrebbe 
contro la legge 142 che prevede solo li referen­
dum consultivo. In commissione sono emerse 
divergenze su quali debbano essere i cittadini 
a cui garantire la tutela dei diritti e l'accesso 
agli strumenti di partecipazione: la bozza di 
Statuto estende tutto ciò anche ai residenti non 
elettori, agli stranieri e agli apolidi residenti a 
coloro che pur non essendo residenti esercita­
no a Roma la loro prevalente attività di studio o 
di lavoro. In molto propendono per una formu­
lazione più restrittiva. 

I compiti dello Statuto sono enormi. Oltre al­
la partecipazione, dovrà garantire nel rapporto 
pubblico cittadini il diritto all'informazione, 
quello alla trasparenza delle pratiche ammni-
straUVe, l'efficienza del servizi. Sarà comunque 
un documento provvisorio. Con la nuova area 
metropolitana, una volta approvato bisognerà 
aggiornarlo. 

I commenti soddisfatti o disillusi degli studenti il giorno dopo le elezioni nell'università 
Piccolo giallo nello spoglio: per un errore sono state conteggiate anche le schede bianche e nulle 

«Alla Sapienza hanno perso i mini-Botero» 
la Sapienza esce dal voto. Dopo la vittoria i 

• accusano: «Troppo clientelismo in queste 
ini; Noi abbiamo lavorato'ìiellé facoltà, non" 

nelle discoteche». Si spaccano i socialisti: la sinistra 
degli «Universitari riformisti» prende te distanze dal­
la Federazione giovanile. I cattolici divisi tra «Sbar-
delllani» e «democratici». Piccolo giallo (quasi risol­
to) sui risultati. 

FEDERICO POMMIIR 
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Studenti In fila davanti al seggi elettorali 

•*• 11 dopo-elezlonl alia Sa­
pienza: si fanno commenti, bi­
lanci, previsioni per il futuro. 
Qua! è la nuova mappa politi­
ca studentesca dell'ateneo? La 
•Rete degli studenti di sinistra» 
rivendica il suo primato: «Ab­
biamo sconfitto i piccoli Bote­
rò che hanno invaso l'universi­
tà - hanno detto Giancarlo 
Monina, Luca Einaudi e Um­
berto Marroni In una conferen­
za stampa. «È stato un voto 
pieno di clientelismo, all'inse­
gna di feste in discoteca e pro­
messe d'esame. Il nostro lavo­
ro invece è a contatto con gli 
studenti, nelle facoltà». «I Reds» 
vincono, ma rispetto al 36,9% 
di «Di a Da sinistra» dell'89 per­
dono circa 600 voti «Era un'al­
tra esperienza - dicono - nata 
su programmi diversi. C'è stata 

la Pantera e la Rete nasce da 
11». E i rapporti con il Pds? «Ri­
fiutami qualsiasi tentativo di 
primogenitura da parte del 
partito». 

É rottura, invece, In casa so­
cialista. Gli Universitari riformi­
sti sono spaccati: da una parte 
i candidati vicini alla Federa­
zione giovanile, dall'altra quel­
li della sinistra che denuncia­
no «infiltrazioni di voti cattolici 
dirottati su candidati del parti­
to». «Prenderemo le distanze -
dice Valerio Talamo - da que­
sto modo di far politica trasfor­
mistico. Ci apriremo verso la 
sinistra, se questa supererà I 
pregiudizi nel nostri confronti». 

Il versante democristiano. 
•Sapienza cattolica», ha detto 
qualcuno tenendo presente 
solo una maggioranza numeri­

ca. Niente, invece, sembra più 
Inavvicinabile degli sbardellia-
ni della tue a»teccaf toUcJ de* 
mocralici dell'Ucad. «La nostra 
lista - dice Renato Reggiani 
dell'Ucad - è nata per contrap­
porsi a Sbardeila e ai Cattolici 
popolar». 

E la destra di Fare fronte? 
Forse riuscirà a portare uno dei 
suol nel consiglio d'ammini­
strazione: «Siamo molto soddi­
sfatti - dice Fabrizio Crivella­
li-, Noi e la rete siamo gli unici 
a non avere un voto non or­
chestrato dai partili. Vorrem­
mo collaborare, ma la sinistra 
universitaria è troppo dogmati­
ca nei nostri confronti». 

«A vincere 6 stato in realtà 
l'astensionismo», hanno detto 
in molti. Eppure mai come 
quest'anno La Sapienza si è di­
mostrata sensibile al voto. In 
molte facoltà tanti studenti si 
sono accalcati davanti ai seggi. 
«A Ingegneria -dicono Euge­
nio Lezza e Francesco Briotti-
è stato un flusso continuo. 
Molti studenti se ne sono an­
dati stanchi di aspettare ore In 
Mia. E se decidessero di votare 
tutti?». «Se solo avesse votato il 
2% in più - dicono quelli della 
Rete- l'università sarebbe 
scoppiata. L'amministrazione 
e il rettorato non sono stati in 
grado di gestire queste elezio­
ni. «Solo all'ultimo minuto - ri­

sponde il rettorato - c'è stato 
affollamento. Comunque sia­
mo soddisfatti del maggiore af­
flusso. Ora aspettiamo i contri­
buti intelligenti dei rappresen­
tanti degli studenti». 

Un piccolo giallo per I risul­
tati. Le percentuali riferite al 
consiglio d'amministrazione 
sono subito sembrate sensibil­
mente inferiori a quelle del se­
nato accademico integrato. 
Per un errore, Infatti, l'ufficio 
elettorale ha considerato an­
che le schede bianche e nulle. 
Da qui la diminuzione per tutte 
le liste. Entro oggi sarà rimesso 
tutto a posto (comunque, in 
proporzione, nei risultati non 
cambiera niente). Al seggio 13 
di Economia gli studenti della 
rete denunciano invece vere ir­
regolarità: «Hanno votato stu­
denti senza che fossero presi 
gli estremi del documento, e in 
quel seggio la percentuale del 
votanti è stata mollo più alta 
che nel resto della facoltà», di­
cono. «Un candidato di Fare 
fronte sponsorizzato dai Catto­
lici popolari ha preso D un in­
credibile numero di preferen­
ze». Il seggio, insieme al 32 di 
Medicina, è per ora bloccato. 
•Ci sono problemi -dice un 
membro della Commissione 
elettorale - ma non possiamo 
dire niente». 

H Pds denuncia: «La giunta vuole i politici nelle commissioni d'esame» 

Regione, scontro sui concorsi 
«Legge truffa sulla trasparenza» 
Nuove regole per i concorsi regionali? La prossi­
ma settimana il consiglio di via della Pisana discu­
terà la legge sulla composizione delle commissio­
ni di esame. La maggioranza ripropone la presen­
za dei politici, in contrasto con una sentenza del­
la Corte costituzionale. L'opposizione annuncia 
battaglia e presenta emendamenti per accelerare 
e rendere più trasparenti gli esami. 

TERESA TRILLO-

• i Politici o esperti al di so­
pra delle parti? Chi dovrà giu­
dicare la preparazione di un 
aspirante impiegato regionale? 
A via della Pisana, mercoledì 
mattina, si discuterà la legge 
sulla composizione delle com­
missioni di esame per i con­
corsi pubblici. Sulla legge, 
pensata in autunno subito do­
po la sentenza della Corte Co­
stituzionale che apriva le porte 
a una possibile estromissione 
dei politici dalle commissioni, 
si profila uno scontro tra mag­
gioranza e opposizione. 

Secondo il quadripartito, 
guidato da Rodolfo Gigli, de­
mocristiano, sarà il presidente 
della Giunta regionale, o un 
suo delegato, a dirigere il pool 
di esperti • composto da fun­
zionari di via della Pisana, do­
centi universitari, liberi profes­
sionisti e rappresentanti sinda­
cali, a seconda dei casi • desi­
gnati dall'assessore al perso­
nale e nominati dalla Giunta. 
Una proposta che non convin­
ce allatto i rappresentanti del 
Partilo democratico della sini­
stra. «Questa legge non cambia 

niente, i politici ci sono sem­
pre - ha detto ieri Andrea Fer-
roni, consigliere regionale del 
Pds, nel corso di una conferen­
za stampa organizzata nella 
sede regionale di piazza santi 
Apostoli - Secondo la normati­
va in vigore la commissione 
d'esame è tonnata da quattro 
consiglieri, tre esperti, un sin­
dacalista e dal presidente della 
Giunta». 

Mercoledì mattina, in consi­
glio, i rappresentanti del Pds 
lasceranno sul tavolo la loro 
proposta. La commissione sa­
rà formata solo ed escluslca-
mente da esperti I presidenti 
saranno scelti tra magistrati, 
designati dagli organi di auto­
governo della magistratura 
amministrativa o ordinaria, e 
dirigenti regionali, estratti a 
sorte. Tra gli esperti, i docenti 
universitari saranno nominati 
dai rettori delle quattro univer­
sità laziali, «La Sapienza» e 
•Tot Vergata», per Roma, e gli 
atenei di Viterbo e Cassino. 

Nei mesi scorsi, maggioran­
za e opposizione hanno lavo­
rato in commissione tendando 
di armonizzare i principi di 
una legge che dovrebbe can­
cellare l'ombra delle lottizza­
zioni politiche sui concorsi 
pubblici. La prima proposta 
presentata dal quadripartito 
eliminava la presenza dei poli­
tici nelle commissioni, però 
delegava alla Giunta la scelta 
dei tecnici. L'opposizione, a 
marzo, propose gli stessi 
emendamenti! che ripresente­
rà mercoledì prossimo, ma la 
maggioranza li respinse. La 
scorsa settimana, i rappresen­
tami di De, Psdi, Pli. Pri e Psi 
hanno modificato l'articolo 
sulla composizionme della 
commissione, reltroducendo 
la presenza del presidente del­
la Giunta e dei sindacalisti. 

La sentenza della Corte co­
stituzionale si proponeva di 
accelerare e rendcnre più tra­
sparenti i concorsi pubblici. La 
presenza del politici nelle 

La sede della Regione 

commissioni, di fatto, frena l'i­
ter che si segue per scegliere I 
futuri Impiegati della pubblica 
amministrazione. Gli esami si 
protraggono per anni, e, dopo 
ogni elezione, i membri politici 
delle commissioni devono es­
sere rieletti. Alla regione Lazio, 
6.000 dipendenti e un buco di 
mille persone nell'organico. 24 
concorsi sono bloccati dall'88. 
E. tra le migliaia di aspiranti 
impiegati. 400 attendono sem­
pre di essere assunti. 

•Questa legge regionale po­

trebbe essere un segnale per 
molti altri enti pubblici - ha 
detto Angiolo Marroni, vice­
presidente della regione Lazio 
- In consiglio siamo pronti a 
dare battaglia. La maggioran­
za ha fretta di approvare que­
sta legge che non ci place. Ri-
concremo anche a forme 
aspre di opposizione, presen­
teremo tutti gli emendamenti 
necessari, uno potrebbe esse­
re quello sul tempi, ossia i ter­
mini entro i quali espletare un 
concorso. Non escludiamo 
neppure l'ostruzionismo». 

Miliardi all'Ente Fiuggi 
Pds: «Bloccate i fondi» 
In tribunale chi manifestò 
contro «re Ciampico» 

CARLO FIORINI 

• i Sul «re» delle Terme di 
Fiuggi stanno per piovere 3 mi­
liardi e 300 milioni di contribu­
to della Regione. Mentre, per 
chi si oppone a Ciampico, il 
prezzo da pagare £ salato. Ne 
sanno qualcosa consiglieri co­
munali e cittadini di Fiuggi 
che, per aver partecipato l'an­
no scorso a proteste e manife­
stazioni contro il «re delle ter­
me», si sono visti notificare a 
casa un rinvio a giudizio per 
una sfilza di reati. E intanto, 
nonostante la causa civile in 
corso tra Comune di Fiuggi e 
Ciarrapico sulla titolarità dello 
sfruttamento delle Terme, la 
Regione sta per erogare un 
contributo all'Ente Fiuggi. Per 
chiedere di bloccare il paga­
mento, in attesa che il tribuna­
le sciolga il contenzioso, ieri i 
consiglieri regionali del Pds 
Luigi Daga, Renzo Caretta e 
Danilo Collepardi hanno scrit­
to una lettera al presidente del­
la giunta Rodolfo Gigli. 

Intanto, nel centro termale 
del frusinate, gli strascichi giu­
diziari delle manifestazioni po­
polari dell'anno scorso conti­
nuano a far discutere. Otto 
consiglieri comunali della lista 
•Fiuggi per Fiuggi» il 3 ottobre 
dovranno presentarsi al tribu­
nale di Fresinone per rispon­
dere delle accuse di oltraggio a 
pubblico ufficiale, violenza e 
minaccia a pubblico ufficiale e 
violazione di domicilio. Tutti i 
presunti reati furono commes­
si la notte tra il 10 e il 11 otto­
bre dell'anno scorso, quando 
consiglieri comunali e manife­
stanti si recarono alle Terme 
per cercare di far bloccare i la­
vori abusivi di ampliamento 

del Teatro delle Fonti ai quali 
Ciarrapico aveva dato il via 
(con la scusa dell'imminente 
visita del leader sovietico Gor-
baciov nella cittadina termale) 
senza avere l'autorizzazione 
del tribunale e la concessione 
edilizia. «Questi rinvìi a giudi­
zio fanno parte di un clima ii 
intimidazione - dice Antonello 
Bianchi, consigliere comunale 
della lista "Fiuggi per Fiuggi" -
A giugno o a ottobre si terran­
no le elezioni comunali e si 
cerca in tutti I modi di intimidi­
re chi si è impegnato per far ri­
spettare i diritti del comune di 
Fiuggi-. Bianchi ricorda anche 
che il consiglio comunale, al­
l'unanimità, espresse solida­
rietà ai consiglieri comunali 
che quella notte si recarono al­
le Terme per fermare le ruspe 
di Ciarrapico, riconoscendo 
che il loro era un sopralluogo 
effettuato nell'esercizio delle 
funzioni di consiglieri comu­
nali Ma le azioni giudiziarie 
nei confronti degli oppositori 
di Ciarrapico non si fermano 
qui Una richiesta di rinvio a 
giudizio nei confronti di 8 con­
siglieri comunali e altri 34 citta­
dini è stata presentata dal pub­
blico ministero Giovanni Ferri 
per gli incidenti che si verifica­
rono nel corso di una manife­
stazione popolare che si svolse 
sotto la sede del municipio il 
19 maggio dell'anno scorso. 11 
giorno prima scadeva il con­
tratto trentennale tra il comune 
di Fiuggi e Ciarrapico per lo 
sfruttamento delle Terme, e la 
manifestazione chiedeva al 
sindaco de Antonio CasateHi di 
togliere le Terme all'imprendi­
tore. 

Elezioni in 4 comuni 
Domani e lunedì al voto 
Belmonte, Soriano 
Arcinazzo e Ladispoli 
Arcinazzo vota perché è scaduto il mandato. So­
riano e Ladispoli per mettere fine a mesi di ingo­
vernabilità e commissariamento. E Belmonte? 
«Replica» le elezioni di un anno fa, invalidate per­
ché irregolari. Cosi, domani e lunedi vanno alle 
urne quattro comuni del Lazio. Quasi nessuno az­
zarda previsioni. Solo a Belmonte si dà per vin­
cente la lista civica di sinistra «Grappolo d'uva». 

•Tal Arcinazzo, Belmonte, La­
dispoli e Soriano nel Omino. 
Sono 1 comuni del Lazio dove 
domani e lunedi la gente vote­
rà per rinnovare 1 consigli Solo 
in un caso (Arcinazzo), si va 
alle urne perchè è semplice­
mente scaduto il mandato. La­
dispoli e Soriano, invece, spe­
rano di lasciarsi alle spalle lun­
ghi periodi di ingovernabilità e 
commissariamento. Per Bei-
monte, infine, si tratta di una 
•replica»: le elezioni di un an­
no fa sono state invalidate e 
orai tutto da rifare. 

Ladispoli. Alle urne la gen­
te ci £ andata appena un anno 
fa. premiando la De con il 41 
per cento del voti (tredici con­
siglieri su trenta). Ma le cose 
non sono andate benissimo e 
alla fine è arrivato un commis­
sario del governo. Oltre 15.400 
persone dovranno decidere tra 
dodici Iute, quattro in più ri­
spetto all'anno scorso. 1 nuovi 
arrivi? Pensionati, Rifondazlc-
ne comunista, Lega del centro 
Lazio. Democrazia cattolica e 
popolare. Quest'ultima lista ti 
una sfida in piena regola alla 
De. La capeggia Santino Esigi­
bili, per anni incontrastato se­
gretario dello scudocrociato. 
poi divenuto il protagonista di 
una guerra intema condotta 
senza esclusioni di colpi L'an­
no scorso, capolista della De. 
Santino Esigibili risultò il primo 
degli eletti. Oggi ha deciso di 
presentarsi alle elezioni con 
una lista tutta sua. Acque agi­
tate anche in casa socialista. 
Per il Psi il "90 fu un anno d'o­
ro: il garofano passo da tre a 
sette seggi. Ma adesso ha un 
gruppo dirigente scompagina­
to (alcuni consiglieri non si ri-
presentano). Il Pds parte da 
sei seggi e mette in lista otto 
donne e sette uomini Impossi­
bile qualsiasi previsione. La 
grande incognita di queste ele­
zioni sono quel 1100 nuovi re­
sidenti, che sono immigrati nel 
Comune dopo il voto del '90. 

Sorlano nel Cimino. Gli 
ottomila abitanti di Soriano vo­
tano per la terza volta in tre an­
ni Il Comune è commissaria­
to. L'ex Pei ha ottenuto la mag­
gioranza assoluta quasi inin­

terrottamente fino aJI'SS. 
quando, per una manciata di 
voti alla De, la giunta si è allar­
gata ai socialisti. I due partiti di 
governo non sono mai andati 
d'accordo. La «favorita» di que­
ste elezioni è proprio la De, 
che spera di vedere tramutati 
in voti per sé le divisioni nate 
all'interno dell'ex Pei. La spac­
catura Pds-Rifondazione, infat­
ti, qui è verticale: quercia e 
neo-comunisti hanno persino 
lo stesso numero di iscritti. So­
riano nel Cimino qualche setti­
mana fa fece notizia perche Ri-
fondazione aveva ottenuto di 
potersi presentare alle lezioni 
con il simbolo e il nome dei di­
sciolto Pel II Pds fece ricorso e 
vinse. Oggi Rifondazione si 
presenta come Pc, «partito co­
munista». 

Belmonte. Questo comune 
a diciassette chilometri da Cas­
sino (provincia di Fresinone) 
«replica» il voto di un anno fa, 
annullato per irregolarità. La 
De. sconfitta dalla lista civica 
•Grappolo d'uva», dimostrò 
che alcuni verbali dello spo­
glio non erano stati firmali e 
che in qualche seggio non era 
stata accertata l'identità dei vo­
tanti. Cosi, gli ottocento abi­
tanti del paese tornano alle ur­
ne esttamente come un anno 
fa: stesse liste, stessi candidati, 
stesso numero di votanti (non 
sono stati ammessi nei seggi 
neppure coloro che in questi 
mesi sono diventati maggio­
renni). La lista «Grappolo d'U­
va», che raggruppa socialisti. 
pds e fuoriusciti de, governa il 
Comune dall'85 e nelle previ­
sioni resta la «favorita». La sola 
lista concorrente è quella della 
De 

Arcinazzo. È l'unico co­
mune dove si vota semplice­
mente perche il mandato è 
scaduto. Poco più di 1400 abi­
tanti, questo paese è da sem­
pre un feudo scudocrociato. 
La De alle ultime elezioni ot­
tenne dodici consiglieri su 
quindici. Sono state presentate 
tre liste: quella della De, una 
socialista, e un'altra, «Insieme 
per Arcinazzo Romano», che 
raggruppa alcuni fuoriuscititi 
de e candidati pds. 
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Questo mese 
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NUMERI UT1U 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
CrTambulanza 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aida 

da lunedi a venerdì 8564270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedalb 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelh 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 67261 
S, Spiritoi _ _ 6509D1 
Centi I vetefrjMini 
Gregorio VII 62216B6 
Trastevere 5896650 
Appio 7162718 

Tronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
.Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

35704994-3876498448177 
CoopMrtoi 
Pubblici 7594568 
lassistiea 865264 
5 Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua •£ 575171 
Acea. Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolineii) 460931 
Pony express 3309 
City cross -S* 861652/8440890 
Avis(autonc#gglo) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blelnolegglo 6543394 
Collaltl(blcl) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 C8 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon­
na) 
Esquillno' viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); vta di 
Porta Maggior»! 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Le cose salvate 
dalle intemperie 

•NfUCOQAUJAN 

• • Preservazione, conserva­
zione tutto contribuisce al 
conservare», o comunque al­
l'idea coltivata di nascondere 
o mettere da parte in una di­
mora eccellente oggetti editi 
artisticamente in dimore, in 
anfratti lignei, tra le pieghe del­
la memoria oggettivtzzata e ri­
posta in una teca. Ettore Sc­
orerò raro artigiano dell'idea 
«fi legno fino alla letteratura. 
espone librerie minlmallTTrin-

• do la parola libro «ila libreria 
«Il seme» In via Monte Zebto, 3 
(chiuso il pomeriggio del sa­
bato e della domenica): ridot­
te le parole entrano nell'Illusi­
va reaita del congelamento nel 
tempo. 

Ora più cher mai ta fiaba 
surreale del cosa salvale dalle 
Intemperie, dalla devastante 
«pera dell'uomo è la sostanza 
Creativa di Sobrero: racchiude­
te in bella mostra titoli e storie. 
Forse come fecero Hrabal Me-
TOtti, Breton. Dada. Sara costu-
snanza questa dell'artlgia-
no-artista che dell'oggetto ne 
la un'altra cosa pio Intrigante­
mente preziosa, quasi ammo­
nitrice. Ed è proprio l'ammoni­
mento. Il dito puntalo sul desti­
no delle cose che piace all'arti­
sta. Storie di altri tempi, di so­
gni perduti, di fantasie popola­
ri, di magica manualità che 
ridefinisce, con l'esistente, l'e­
logio delle cose da portare con 
sé quando tutto andrà perduto 
o forse già perso nella notte 
dell'opulenza. Un Egitto in mi­
niatura, un territorio Etrusco ri­
dotto ai minimi termini, rim­
picciolire per ingrendire la 

scrittura, la dilatazione della 
scrittura compressa per arie. 
Non e sobrio ne tantomeno 
eclatante Sobrero come brico-
Itur, ma raffinato ridimensio­
namento degli spazi della pa­
rola, degli spazi che l'Invaden­
za del contenuti libreschi furo­
reggia scodellandoli ad ogni 
pie sospinto. 

Minimalizzando ulterior­
mente colore e segno, conte­
nuto e forma, l'insieme del­
l'oggetto la trasparire l'impor­
tanza della cultura. Una cultu­
ra forse definitivamente liqui­
data per fastidi mercantili Net­
to possenti menti degli antichi 
la riduzione aveva una sacro­
santa verità da tutelare e inai 
nascondere, l'idea del percor­
rere portandosi dietro tutto 
quello che serve, che è utile. Oi 
cultura nomade l'artigiano 
crea per essere pio mobDc; 
crea oggetti per ridefinire una 
mappa del sapere, dell'utile: 
l'utilità del trasportabile e del 
nascondere quel poco, anche 
nel corpo. Il corpo del legno 
diventando teca custodisce 
cosi la cosa amata, quello die 
si vuole portare con se anche 
sotto terra. Come gli Egiziani, 
gli Etruschi. I Celti. I nordici in 
genere. 

Ettore Sobrero ridimensiona 
non solo forma e contenuto, 
ma prende anche le distanze 
da tutto quello che potrebbe 
diventare ed è ridondante, am­
polloso, stucchevole e quello 
che soffre di gigantismo artisti­
co, ponendosi come l'unica 
voce. quasi eremitica, capace 
di trasportare la storia con stru­
menti minimi, sulle paretL 

Al «Trianon» 
doè...Hollywood 

M O I A 01 LUCA 

mt Direttamente dal grande 
schermo li magico mondo del 
musical stile anni Trenta si In­
ferisce sulle tavole de) piccolo 
palcoscenico del Trianon (in 
via Muzio Se evola 101) con un 
nuovo spettacolo che. come 
nella migliore tradizione, ci la­
ri «divertire, commuovere e 
sognare». Questa volta sono 
due gli americani a Parigi, l'af­
fascinante Usa Freemont e il 
simpatico Dick Brandon. che 
ci condurranno in un romanti­
co viaggio a ritroso nei tempo 
con I loro divertenti numeri da 
music halL 

«Cockatoos* & Coconut's foi­
be» ovvero «Due americani a 
Parigi* (In scena fino al 22 
maggio) è il titolo di questo 
piccolo spettacolo scritto, di­
retto e interpretato dall'amata-
ta coppia Riccardo Castagna-
ri/Elisabetta De Palo. Due cuo­
ri, una mansarda e un pappa-
gallino con la raucedine, 1 due 
giovani, dopo aver affrontato 
un lungo viaggio f chissà per­
chè in treno) dall America al 
vecchio continente, approda­
no a Parigi con due vallge cari­
che di sogni e ambizioni. Usa 
è un'aspirante attrice e cantan­
te a tempo perso che sogna 
Hollywood e la gloria, ma si 
accontenta di lavorare In locali 
un pò •particolari» dove si can­
ta, si balla e all'occasione ci si 
spoglia. Dick, lasciati gli an­
nunci mortuari sul giornaletto 
del suo paese, tenta la strada 
della letteratura, ma è pronto a 
ripiegare su traduzioni di libri 

un pò equivoci. OH echi di una 
Parigi Inizio secolo piena di 
musica, arte e bistrot, arrivano 
nella mansarda con uso di cu­
cina da una vecchia radio Tut­
to procede, come da copione, 
fra piccoli litigi e momenti feli­
ci intramezzati dagli immanca­
bili numeri musicali. Fino all'i­
nattesa e drammatica svolta fi­
nale: la separazione. Un fanto­
matico conte Max Irrompe nel­
la loro quieta vita familiare, 
salvo scoprire poi che non si 
(ratta di un nobile miliardario 
ma di un baro un pò lestofan­
te. La riconciliazione e II lieto 
fine sono d'obbligo in questa 
trama, costruita intrecciando i 
fili delle tante e commoventi 
storie della Hollywood anni 
Trenta. 

Un piccolo omaggio all'e­
mozionante mondo della cel­
luloide, intessuto di citazioni e 
riferimenti. Priva anche del più 
semplice sviluppo drammatur­
gico, la storia si compone di 
piccoli quadretti, di situazioni 
che si succedono senza Impre­
visti fino all'arrivo del conte 
Max, pretesto palese ma affat­
to giustificato, che scioglie il 
semplice Intreccio della com­
media. Non si capisce poi per­
chè due attori, anche discreti, 
debbano cimentarsi nel canto 
e nella danza se non ne sono 
affatto capaci. L'idea più riu­
scita dello spettacolo e sen­
z'altro il pappagallo malato, 
che riacquista le sue doti can­
terine solo dopo il bacio pacifi-
catore fra I due protagonisti 

Eccitante concerto della band capeggiata dal trombonista Jo Bowie 

Defunkt, jazz trasversale 
M I Defunte) rappresentano 
l'archetipo, il modello della 
trasversalità che sta divenen­
do, con il passar del tempo, 
sempre più imperante nel va­
riegato universo della musica 
afroamericana. Il gruppo na­
sce a New York (e dove altri­
menti?) alla fine degli anni 
Settanta, facendo subito piaz­
za pulita di tutte quelle forma­
zioni iazz-funk che stavano ri-
ducendo questa inizialmente 
interessante fusione di generi 
ad un guazzabuglio incolore. 
Infila due dischi-capolavoro, 
uno dietro l'altro, per poi 
scomparire di scena quasi 
completamente. Oggi, in anni 
di aossooer e di contamina­
zioni selvagge, è pronto per ri­
prendersi Qposto usurpatogli 
dai tanti sprovveduti imitatori. 
Nelle canzoni della band di 
Bowie, James Brown va alle­
gramente a braccetto con 
Count Basie e Cillespie: da bra­
vi Jazzisti poco rispettosi e da 
inguaribili ladri di funk. 

Il Bowie di cui si sta parlan­
do non è David e tantomeno 
Lcster, pur condividendo con 
quest'ultimo i medesimi geni­
tori. Di nome fa Joseph e gli è 
sempre piaciuto «plazzireJa 
gente, confondere le acqua 
ma soprattutto schiantare1^»! 
tappeto il più Infaticabile dei 

ballerini. Joe e la sua gang de­
vono essere abbastanza cono­
sciuti e apprezzati in Italia al­
meno a giudicare dal calore 
con cui sono stati accolti da) 
pubblico del •Classico». Fortu­
natamente, il loro sound è ri­
masto quanto più possibile 

MASSIMO D I LUCA 

lontano dalle facilonerie cial­
tronesche di certa fusion pre­
cotta» Piuttosto lo si può descri­
vere come un riuscito accosta­
mento tra le armonie e disar­
monie del jazz e la lunga tradì-. 
zione dance della black music. 
Una musica che lavora dura­

mente 1 Manchi dell'ascoltatore 
come un pugile che si muove a 
ritmo di swing. Moke them dan­
ce (letteralmente facciamoli 
ballare) è, infatti, il brano ma­
nifesto e uno del più riusciti 
dell'intera produzione di Joe 
Bowie: otto minuti di torrido 

funk, lucido di sudore, alla cui 
elasticità ritmica non si può re­
sistere. Il suono dei Defunkt, 
però, non è fatto di solo 
Fazz'n'funk. Trovano spazio, 
grazie al lavoro del chitarrista 
Bill Bickford, inserti metallici di 
rock-blues. Una miscela che fa 
scintille quando l'ensemble 
statunitense si trova su di un 
palcoscenico, trascinato dal 
suo infaticabile leader. 

Pantaloncini da ciclista, ca­
nottiera striminzita, completa­
mente sudato dopo appena 
due canzoni il trombonista 
newyorkese non si nasconde 
dietro inutili intellettualismi 
Punta diritto al sodo. Tra una 
citazione dei James Band the-
mee la riproposta di un classi­
co come Aooid the funk. si 
mette anche a mimare, tra l'al­
tro perfettamente, un amples­
so e si diverte a strapazzare al­
la sua maniera la mitica Foxy 
todydiJimiHendrlx 

Inossidabili i musicisti che lo 
accompagnano: dal formida­
bile John Mulkerin alla bomba 
a Kenny Martin alla batteria, al­
la brava tassista KJm Clarice. 
Tutti membri insostituibili di 
questa improbabile, eccitante 
big-band urbana e futurista 
che risponde al nome di De­
funkt 

Ricordi portoghesi 
e tedeschi 
(aspettando Pabst) 

SANDRO MAURO 

Wm Senza clamori, quel po­
co che resta nel cineclub citta­
dini continua ad. offrire con 
defilata costanza utili ripe­
scaggi e, di quando in quan­
do, appetitose rarità. Tale è, 
per esempio. Ricordi detta ca­
sa gialla di stanza In questi 
giorni alla sala A del Labirinto 
(la B continua ad ospitare 
fumé) dolorosa, irridente 
ballata di un uomo solo diret­
ta ed Interpretata dal porto­
ghese Joao Cesar Montelro e 
salvata In extremis da un pos­
sibile, immeritato oblio. 

Al Grauco intanto Heìmat, 
saga tedesca di Edgar Reisz, è 
giunta a raccontare gli anni 

urrascosi del secondo con­
flitto mondiale. Oggi e doma­
ni sono in programma rispetti­
vamente la quinta e sesta par­
te del lunghissimo film, en­
trambe precedute (alle 19) 
dalla replica del fiabesco II ca­
stello incantato del russo Alek-
sandr Ptusko. Mercoledì sarà 
poi la volta di Btenvcnldo Mr. 
Marshall, audace commedia 
spagnola (In originale) di 
Luis Berlanga premiata a Can­
nes (e un po' dappertutto) 
nel '53. Giovedì infine Roman­
zo sentimentale del russo Igor 
Maslennlkov che racconta 
con tenerezza le contraddi­
zioni quotidiane del giorni del 
dopo rivoluzione. 

Ancora Zavattini alla sala 
Ftcc di Piazza de' Caprettari 
dove il cartellone della maxi­
rassegna prevede, rispettiva­
mente da lunedi a venerdì Le 
mura di Malapaga di René 
Clement. // deb * /osso di 

Claudio Gora, Domenica d'a­
gosto di Emmer, E" primavera 
di Castellani ed il celeberrimo 
L'oro di Napoli di Vittorio De 
Sica. 

Da segnalare l'ultimo ap­
puntamento del breve ciclo 
mattutino-domenicale ospita­
to dal Mignon: e Amore non 
uccidermi di Piero Nardi, dolo­
rosa cronaca sentimentale 
preceduta da 0,5 ma ennesi­
mo episodio del tossicologico 
/tarassachi. 

Grandi nomi per le video-
prolezioni deteitttro sociale 
Brancateone che ha in pro­
gramma per domani Video-
drome di Cronenberg, alluci­
nante ipotesi di degenerazio­
ne televisiva, e per martedì In­
terior! di Woody Alien, Incur­
sione bergmanlana in territori 
lontanissimi dalla commedia. 

Ripescaggi Italiani al Tibur, 
che oggi e domani ha in car­
tellone Verso Sera di France­
sca Archibugi e mercoledì e 
giovedì // sole anche dì notte 
dei fratelli Tuvlani, e america­
ni al cinefonim della facoltà di 
Magistero (via di Castro Preto­
rio 20) che mercoledì alle 17 
e giovedì alle 10 proietta Rai-
sing Arizona (da noi tradotto 
Arizona junior) di Joel Coen. 

Chiudiamo, dukis in fundo, 
segnalandovi l'inizio (giovedì 
alle 18,30 presso l'auditorium 
del Goethe institut) di una re­
trospettiva sul cinema di 
Georg Wilhelm Pabst compo­
sta da dieci film tra cui alcuni 
praticamente sconosciuti al 
pubblico italiano. 

Piccoli in viaggio 
all'antico cinema 
di Villa Borghese 

LAURA DffTTI — " " 

Dal questionarlo del «Cinema dei 
piccoli»: sopra Jo Bowie a sinistra 
«Magazzino teatrale» di Sobrero 

«Movimenti 
d'assieme» 
al Ditirambo 

•ai Più strutture associative 
presentano «Movimenti d'as­
sieme» al Ditirambo di via Fe­
derico Borromeo 75. 

L'Iniziativa e partita ieri 
con concerto, teatro e viedeo 
e prosegue oggi e domani 

Questo pomeriggio, ore 
19, «Work in progres»; segue 
una lettura di poesie a cura 
dell'associazione «Franco 
Basaglia», poi teatro e con­
certo di «Eutropia». 

Domani ancora poesie, 
teatro, musica e video contro 
la guerra. 

• i In fila per uno davanti al­
la cassa I bambini attendono 
di fare il biglietto. Hanno in 
mano un cartoncino con su 
disegnato il viso di Chartot e 
accanto la scritta «5000 lire». 
La banconota-giocattolo ser­
virà a pagare D biglietto-gio­
cattolo per entrare al «Cinema 
dei Piccoli», questa volta quel­
lo vero. Tra risate e battute, i 
bambini spendono 1 falsi sol­
di, lasciano strappare il bi­
glietto da chi è li apposta ed 
entrano nella sala cinemato­
grafica. 

È questo uno dei riti più di­
vertenti della rassegna intito­
lata «Destinazione: cinema!» 
Ad idearla è proprio l'antico 
cinema di Villa Borghese in 
piedi dai 1934. Caterina Ro-
verso e Roberto Fiorenza, che 
possiedono il cinema datl'80, 
organizzano darormai tre an­
ni, da due in collaborazione 
con la Regione, quest'iniziati­
va per far «viaggiare» i bambini 
nei cinema òT animazione e 
per far provare, a chi non la 
conosce, l'emozione della sa­
la cinematografica, diversa da 
quella provata quando si 
guarda la tv. Domani è l'ulti­
mo giorno della rassegna '91. 
che ha visto la partecipazione 
di ventidue scuole elementari 
e la proiezione di «cartoni ani­
mati» provenienti da tutto il 
mondo: dai primi «Topolino» 
sonorizzati, ai film di anima­
zione cubani, Inglesi, canade­
si, russi. La domenica la rasse­
gna è stata aperta al pubblico 
e perciò domani, alle l i . 
chiunque potrà assistere all' 
ultima proiezione dei film 
scelti per la rassegna. 

Il «Cinema del Piccoli» ha 
quindi una vita lunga e florida, 
vista la costanza con cui si 
svolgono le attivila. Tra l'altro 
il centro di Villa Borghese è 
l'unico che, attualmente, a 
Roma, (anche il «Grauco» ha 
proposto, ma ora ha smesso, 
cinema per ragazzi) offre spe­
cificatamente spettacoli per 
bambini. «Da settembre a giu­
gno - dicono Caterina Roversi 
e Roberto Fiorenza - noi pro­
poniamo cinema per bambi­
ni, il "Cinema dei Piccoli" e 
ormai una tradizione. Spesso, 
tutt'ora. ci capita di "battezza­
re" bambini che non sono 
mai stati al cinema. Ad esem­
plo durante la rassegna "De­
stinazione: cinema!" noi chie­
diamo se qualcuno non e mai 
stato al cinema e c'è sempre 
qualche mano alzata». Che af­
fluenza avete avuto negli ulti­
mi anni? I bambini vengono 
ancora al cinema? «Un certo 
pubblico c'è sempre, ma sicu­
ramente è in diminuzione. I 
genitori portano i figli al cine­
ma solo la domenica, nei gior­
ni feriali non c'è nessuno. Ab­
biamo la fortuna di essere a 
Villa Borghese che è, comun­
que, un punto di attrazione, 
anche se ultimamente la gen­
te che viene qui nel parco 6 
sempre dimeno. Ma le grandi 
concorrenti sono le video-cas­
sette». EI progetti? «A giugno -
continuano - cominciamo al­
cuni lavori di ristrutturazione. 
Vogliamo provare a fare an­
che del cinema d'essai, pre­
sentando la sera spettacoli 
per adulti. Ma il nostro obietti­
vo rimane comunque il cine­
ma peri piccoli». 

Il segno del Vate nel cesello di Buccellati 
ROSSU.LA BATTISTI 

MI Uno scintillio discreto, 
appena necessario a Intrigare 
lo sguardo, proviene da dietro 
le teche di vetro, dove sono 
esposti con diligente cura 135 
oggetti dell'arte orafa di Mario 
Buccellati. Una retrospettiva di 
prezioso artigianato che copre 
un arco di tempo dal 1919 al 
1960 e che U figlio di Buccella­
ti, Federico, ha voluto dedicare 
in sua memoria prendendo al 
volo l'occasione del centena­
rio della nascita. 1891 un oralo 
e il suo secolo s'intitola appun­
to la mostra esposta presso la 
sede di via dei Condottisi fino 
al 18 maggio, una collezione 
che Buccellati ir. ha raccolto 

con non poca fatica, dopo un 
cesellato lavoro di ricognizio­
ne per rintracciare e riacqui­
stare dal legittimi proprietari i 
preziosi oggetti. Si è trattato di 
uno sforzo non solo finanzia­
rio, preceduto da lunghe con­
trattazioni emotive, dato che -
a quanto pare - da un gioiello 
•Buccellati» ci si separa malvo­
lentieri. E ben lo subiva, questo 
fascino segreto, Gabnele d'An­
nunzio, capitato per caso nella 
bottega milanese di Buccellati 
nel 1922 e, metaforicamente, 
mai uscito di II, continuando a 
commissionare all'«oralo ec­
cellentissimo» braccialetti e 
collane ombelicali destinate 
allo stuolo infinito delle sue 

donne, o portaslgare'te con I 
suol motti incisi per perpetua­
re le sue imprese. 

Cosi, segnalibri d'argento e 
gioielli della mostra vengono 
accostati talvolta ai fogli ingial­
liti del fecondo epistolario del 
Vate con Buccellati, dove la 
grafia svolazzante e generosa 
del poeta sottolineava con en­
fasi l'attrazione fatale per 11 la­
voro dell'orafo - da lui nomi­
nato «Mastro Paragon Coppel­
la» (divenuto poi un «marchio» 
d'arte per le manifatture della 
•bottega Buccellati») -, oppure 
annotava piccole quotidianità 
relative all'uso degli oggetb, 
quasi con domestico affetto. 
«Nella scatola con l'impresa in­
cisa della mia Squadriglia ho 

gli messo le mie sigarette Ab-
dulla n.Il» scrive d'Annunzio, 
immortalando in un solo colpo 
le sue acrobatiche imprese e le 
fatiche orafe. 

Fu bellezza a prima vista? È 
lecito supporlo considerando 
le trame Innate che Buccellati 
sapeva suggellare sui coperchi 
d'argento delle tabacchiere o 
dei portasigarette, un cesello 
fiorito quasi impercettibile di 
piccoli segni, la minuzia del 
dettaglio e l'eleganza compo­
sta. O la luce soffusa che ema­
nano i diamanti tagliati a roset­
ta, una tecnica ottocentesca, 
l'uso eccentrico di pietre dure 
e semlpreziose che l'orafo 
amava incastonare in monta­
ture di pregiala manifattura. «E 

la lavorazione che deve esalta­
re la pietra e non il suo valore 
intrinseco a far stimare il 
gioiello» era solito dire, e il 
tnonfo di perle scaramazze, 
onici, topazi gialli, giade pre­
corre il gusto di tempi moder­
ni. Al rigoglio liberty - nelle cui 
atmosfere fu immerso all'inizio 
della sua attività -, Mario Buc­
cellati virò rapidamente verso 
un decò più sobrio e al tempo 
stesso più innovativo. E nei ri­
cami geometrici dei suoi brac­
ciali, nelle oblique curve delle 
sue montature o nella minutis­
sima struttura di spille c'è uno 
stile Intramontabile, destinato 
a incantare le generazioni fu­
ture attraverso l'eredita Impar­
tita a) figlio. 

I APPUNTAMENTI l 
Roma capitale: proposte del Pds. Lunedi, ore 19, presso la 
sala teatro del Palazzo delle Esposizioni (Via Nazionale), 
incontro sul tema citato. Interventi di Satvagni, Tcccl Pom­
pili, Prisco, De Lucia, Fregosi. Bettini, Leoni. Meta e Fatemi. 
•Roma, la citta futura». Iniziative dell'Associazione sul ter­
ritorio: Associazione «No more emargination», oggi ore 15-
20 servizio di volontanato presso la Comunità di Capo d'Ar­
co (Via Lungro 3). 
«Rem», l'associazione culturale ospite del Centro di integra­
zione sociale di Tor Bella Monaca, realizza attività di anima­
zione e di spettacolo presso scuole elementari e medie. Crai 
aziendali e centri turistici. Nel calendario c'è anche attività 
all'ippodromo delle Capannelli domenica, ore 15, durante 
le corse di galoppo, nel Parco «Kermesse di grandi giochi» a 
cura del Cemea del Mezzogiorno. 
«L'affido: chi se ne occupa?». Convegno sul tema dell'Asso­
ciazione famiglia aperta: oggi, ore 9.30, c/o Palazzo Valente 
(Via IV Novembre), interverranno operatori sociali, politici 
e magistrati. 
•Lo •tatolo della dna» è tema di un convegno che si svol­
ge oggi, ore 9.30, nella sala consiliare del Comune di Monte-
rotondo. In programma saluti, relazioni e molti interventi 
Sexoiaarto di batterla con Alfredo Golino. È promosso dal 
Centro di percussioni «Tlmba», che ha sede in Via Luigi Ber­
tolucci 29/a. Il seminario si svolgerà nei giorni di venerdì 24, 
sabato 25 e domenica 26 maggio, informazioni al tele. 
06/68.12.033. 
«Vivere bella ta dita»: riempi di fiori i) tuo balcone, la tua 
terrazza, il tuo negozio. Concorso organizzato dalla «Fca» e 
dall' Associazione «Roma dentro». Informazioni sul regola­
mento ai telefoni 47.41.005 e 47-47-710. 

I MOSTRE) 
Marino Marini. Dipinti, disegni, sculture. Accademia di 
Francia, Villa Medici, viale Triniti dei Monti 1/a. Ore 10-19 
(ingresso tire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche ai 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, ore 16.30-
2030, domenica 10-13.30 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio. 
Enrico Ba). «Il giardino delle delizie». Galleria Rondanlni 
piazza Rondanlni 48. Orarflo 10-13 e 16-20. chiuso festivi e 
lunedi. Fino al 24 maggio. 
D Campidoglio e Sisto V. Testimonianze su progetti e inter­
venti Palazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio. Ore 
9-13. sabato anche 20-23, martedì anche 17-20, lunedi chiu­
so. Fino al 31 maggio. 
Bozzetti e costumi. Lavori di de Chirico. Guttuso e ManzQ, 
Teatro dell'Opera, piazza Beniamino Gigli 1. Ore 9-17 tutti 1 
gioml (Ingresso gratuito). Fino al 13 maggio. 
Salvador Dan. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
al Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza dei 
Popolo. Ore 10-20 (ven. sab. e dom. 10-22) fino al 30 set­
tembre. 
Un nroteo Immaginarlo per Giorgio de Chirico. 22 prò-
getti di trenta architetti: tavole, dipinti, disegni, acquarelli 
plastici presso l'Accademia nazionale di San Luca (piazza 
omonlnan.77"). Ore 10-13 e 16-19,30 (sab. pom. chiuso) fi­
no al 31 maggio. 
La casa di vetro. Fotografie di 13 italiani artisti in altri cam­
pi. Casa della Citta, via Francesco CrispI 21. Ore 17-20 (sia. 
ven. sab. 17-22: dom. e lun. chiuso) fino al 22 maggia 
Metamorfosi Fotografie dalla Grecia di Daniel Schwartz 
presso il Goethe Institut, via Savoia 15. Ore 10-19 (sab. dom. 
run. chiuso) fino al 12 giugno. 

l FARMACIE I 
Per aapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro): 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
Est): 1924 (zonaEur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie 
notturne. Appio: via Appla Nuova, 213. Aurelio: via Cichi, 
12; Lattanzl via Gregorio VII, 154a. Esquillno: Galleria Te­
sta Stazione termini (fino ore 24): via Cavour. 2. EUR viale 
Europa. 76. Lndovlsi: piazza Barberini. 49. Monti: via Na­
zionale 288. Ostia Udo: via P. Rosa, 42. Parloll: via Berto-
Ioni, 5. Pletralatai via Tiburtma, 437. Rioni: via XX Settem­
bre, 47; via Arcnula, 73. Portaense: via Portuense, 425. 
Preneatlno-LaMcano: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213: piazza Risorgimento, 44. Primavalle: piazza 
Capecelatro, 7. Qnadnuro-Clnedlta-Don Boeco: via Tu-
scolane, 297, via Tuscolana. 1258. 

MORDI & FUGGII 
Me Donald'*, piazza di Spagna, piazza della Repubblica e 
piazza Sonnino. Aperto dalle 11 alle 24. Lunedi riposo. 
Benny Borger, viale Trastevere 8. No-stop 11.30-24. Lune­
di riposo. 
Italy A Italy, via Barberini 12. Aperto fino alle 2 di notte. 
Willy**, corso Vittorio Emanuele 215. Aperto fino alle 3. 
Chiuso II mercoledì. 
Big Burg, via Propaganda Fide 18. Aperto dalle 10.30 alle 
24. Mercoledì riposo. Piazzale Flaminio 22. Aperto dalle 11 
alle 23, chiuso il lunedi Corso Trieste 150. Aperto dalle 
1030 alle 24.30. Chiuso lunedi viale Giulio Cesare 120. 
Aperto dalle 11 alle 2430. Chiuso martedì. 

I MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
I 6. sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è Invece aperto e l'Ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 8027.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria CoralnL Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ora 
9-14, domenica 9-13. ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 
Museo napoleonico. Via Zsnardelll 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2,500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 fenati chiuso 
domenica e festivi 

I PICCOLA CRONACA I 
Nozze. Oggi alle ore 12.20 in Campidoglio Loredana Bum-
sca e Marco Benedetti felicemente si sposano. Alla coppia 
una valanga di auguri da parenti, amici e da tutta l'Unità. 

l'Unità 
Sabato 

Il maggio 1991 27 
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TELEROMA 50 

Or* 12.30 Dimensione lavoro; 
14.30 Capire per prevenire: ' 
15.30 Zecchino d'oro: 1SX30 
•Amandoti» telenovela; 20.33 
Film «L'esploratore scompar-
so»: 22.30 II dossier di Tr 56: 
23L30 Film -Fllumena Martu-
reno»; 1.15 Telefilm «Taxi»: 
1 4 6 II dossier di Tr 56. 

GBR 

.Ore 13 É proibito ballare: 
^Stt.40 Telefilm «Lucy show»; 

14.30 Virjooglgrnale: 16.10 
C'ero anch'lo^16.4S Educa-
tlon 2.000: 1 K N Aspettando 
l'Avvento: 10.30 Videogiorna­
le: 20.30 Appuntamento a 
Trieste; 22.16 Concerti di mu­
sica leggera «Ron». 

TELELAZIO 

Ore 11.60 Attualità cinemato­
grafiche; 12 Telefilm -GII 
sbandati»; 14.05 Cartoni ani­
mati; 19.30 News Flash: 20.60 
Roma contemporanea; 21.86 
Telefilm «Nakla»; 23.18 Film 
«Ossessiono mortale». 

^ R O M A 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; 8R: Brillante: D.A.: Disegni animati; 
00: Documentario; OR: Drammatico, E: Erotico: F: Fantastico: 
FA: Fantascienza, G: Giallo; H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SII: Slorico-Mitologico; ST: Storico, W: Western 

VIDEOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del matti­
no; 13.30 «Marina», telenove-
la: 14 Telefilm «Taxi»; ; 15 Ru­
briche del pomeriggio; 18.50 
«Marina», telenovelas 19.20 
Ruote In pista: 20 Telefilm 
•Taxi»: 20.30 Film «Solo an­
data»; 23 Tutta salute: 24 Ru­
briche della sera. 

TELETEVERE 

Ore 9.30 Film «Il signore e la 
signora Smith»; 17 Film «La 
vita è meravigliosa»; 19 Spe­
ciale teatro: 19.30 I fatti del 
giorno; 20 II giornale del ma­
re; 20.30 Film «Casanova fa­
rebbe cosi»: 22 Film «La regi­
na Cristina»; 23.40 Biblioteca 
aperta: 1.30 Film «Volto di 
donna». 

TRE 

Ore 15 II ritratto della salute: 
15.30 -Paslones» telenovela; 
17 Film «Capitani di ventura»; 
19 Cartoni animati: 20.30 Film 
•Killer Kld»; 22.15 Film «Ma­
rinai, donne e guai»; 23.45 
Varietà «Fiori di zucca». 

I PRIME VISIONI I 
ACAOCMYHAU 
ViaStamira 

L.80OO 
Tel «9778 

Senti cM parta 2 di Amy Heckerlmg • BR 
(16 30-16-19 30-21-22 30) 

ADHIAAL L 10.000 O Edward mani di forbici di Tlm Bur-
PiazzaVtrbano.S Tel 8541195 ton:conJonnyCepp-FA 

Ht-18.10-2C.iO-2; 30) 

AMIAMO 
Waaa Cavour, a 

L 10.000 
Tel. 3811898 

ALCAZAR 
VlaMerryoalVal,14 

LIO 000 
Tel. 5880099 

D Batteri lupi di e con Kevin Cosi-
ner-W _ _ . 05,30-19102? 30) 

ALCIONE 
Via L di Lesina. 39 

L 6.000 
Tel. 8380930 

i rosse di Alessandro D'Alt-
tri; con Buri Young-G 

(16.30-18.30-2030-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spetticelo) 

Chiuso per restauro 

Accademia Agistl.57 
LIO 000 

Tel 5408901 
• I fa» deh renile di Brian de Pai-
ms-BR C5 30-17 50-20 05-22 30) 

AMERICA L10.0OO O Greta Card-MaMmtrao ri c«**i-
via Roti Grande. 0 Tel. 5816166 ritma di Peter Welr. con Gerard Da-

psrdleu-OR (16-1610-20.20-223Q) 

AKMHE0C 
Via Archimede. 71 

L 10.000 
Tel. 875567 

i di Felice Ferir»; con 
Certo Delle Piar»-BR 

(17-18 45-20 30-22 30) 
«MSTON 110.000 Bella, Morda e «ce tempre ri di Jtrry 
Via Cicerone. 19 Tel. 3723230 Reet:eonKlmBisingtr-BR 

(1530-1745-20-2230) 

AMSTONB 
Galleria Colonna 

L10000 
Tel 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jorio, 225 

L.800O 
Tel 8176256 

ATLANTIC 
V.TuteoUna.745 

Semi chi paria 2dl Amy Hecktrllng • SR 
(16 10-17.45-19 20-20 55-22 30) 

L6000 
Tel 7610656 

AUGUSTI» 
Cto V.Emanuele 203 

O Balla cri lupi di e con Kevin Cotl-
ntr-W (15 30-19 05-22.30) 

L 7.000 
Tel. 6875455 

L'amante sconeteiutt di S. Galnsbourg 
EtVMH) (163S-1fr19JS-20.50-i3.30) 

Plana Barberini. 25 
L 10,000 

Tel. 4627707 
AmMo di Franco Zeffirelll; con Mei 
Gibson-OR (15-17.3S-2frig.30) 

CAMTOL L 10.000 O OreenCM-MaMmoriodioan**)-
VTaG Sacconi. 39 Tel. 393280 rima di Peter Welr con Gerard Do-

pardieu-Dft (16-1810-20,2fr22 30) 

CAPIUJttCA L 10.000 
Piazza Capranlca. 101 Tel. 6792465 

Brian 41 Nazareth di Terry Jones: con 
Graham Chapman - BR 

I16.30-18.30-20JQ-22.30; 

CAPRAMCMETTA L10000 
Pja Montecitorio. 125 Tel. 6796937 

O Meritenaiioo di Gabriele Salvao-
ret; con Diego Abatantuono- OR 

(11130-18.30-20 30-22.M) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L6.0CO 
Tel 3651607 

COUnWNZO L 10.000 
Plana Cola di Rienzo. 86 Tel. 6876303 

Zio Papero»* a l t ricerca della lampa­
de perduta-0A (1630-16-1930-̂ 1) 

l a sta di Lui. di Blgat Luna: con Frtn-
casca Neri-E (VM16) 

(1U.30-1640-20.3S-22.30) 

Ma Pr mattina, 230 
L. 7.000 

Tri.29560» 
SriMcMparlaldlAmyHeclierling-nR 

(1643.30) 

P J M Cola «mento, 74 
L 10.000 

Tel. 6678652 
O I portaborse di Daniele luchetti; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti - BR 

(1B.4S-19.4S-2a4i-22.46) 

Via Stoppar», 7 
L. 10.000 

Tel. 870245 
O Mattai di Penny Marshall: con Ro-
bortPeNIro-DR (1545-16-2015-2233) 

Viale R. Margherita. 29 
L 10.000 

Tel. 6417719 

V.leo»WEetrc)lo.«4 
L 10.000 

Tel. 6010652 

• Ita»aeUe«aritidi Brian0eP*l-
ma-BR (15.30-17.50-20 05-22 33) 

ner-W 

PJlClSoi>fth>o.37 
L 7.000 

Tel. 5812864 

ieri liad di e con Kevin Cosl-
(1530-19.0i-a2.30) 

JTOU 
PUmalnLucma-ir 

Streeo di Richard Benjamin: con Cher. 
OR (16-iaifr2O20-22io) 

i . 10.000 
Tri.St76l25 

(ie3M830-»JO22J0) 

Via Usa. 32 
LIO €00 

Tri. 5910986 
O I portatone di Daniele Lucchetti-; 
con Silvio Orlando. Nanni Moretti-BR 

(16.3O-18J0-2030-22J0) 

EUROPA LIO 000 • Pefri ri netta di Claudio RI ili con 
Corso d'Italia, 107/a Tri.8S«736 RiekyMtmphis-DR 

116.30-16 J0-20.30-a 30) 

VU 8, V.dtl Carmelo. 2 
L 10.000 

Tri 5292296 

Campo de'Fiori 
L 6.000 

Tri. 6864396 

Patri a Beverly HWa Mie» Jackson; con 
Steve Martin • BR (17-18.50-20 40-22 30) 

Ay Cemiela di Carica Sauri.; con 
Carmen Maura-BR 

(16 30-16 30-20 3022 30) 

Via Bisso». 47 
L10 000 Pani a Beverly NWa di Mike Jackson; 

Tri.48271» conSltveMarbn.Bfl 
(16 45-18,50-20 4O-32.30I 

VtsBisariall.47 
LIO 000 D 8 Mari «staila di Bernardo Berto-

Tri.4827100 lued-OR (17-19.5043.309 
(Ingresso trio a Iniilo spettacolo) 

VlaleTrasleven,244/a 
L 8.000 

Tel. 562848 
Un pritzjoss ala riMivaltrt d* Ivan 
RtHman;eonAnioldScliwirzeneggtr-
BR (1815-18 30-20 30-22.30> 

OJ0CU.O L 10.000 O Vrieretritra di Maurilio NlchettJt 
VitNomtntana,4J Tri. 6554149 Guido Manu»-BR 

(1630-1630-20 30-22 30) 

GOLDEN L10000 Cyrano dt Bertene di Jean-Paul Rap-
Wa Taranto. 36 Tel. 7596602 prenatir. con Gerard Oepardleu- SE 

|17-19.40-i!230) 

Via Gregorio VII, 180 

MOUDAV 
Largo R Marcello. 1 

VlaG.Induno 

Via Fogliano. 37 

L10 000 O INttry ne* de» morire di Bob Rei-
Tel. 6384652 ner.conJametCaan-G 

(16,30-1830-20 30-2230) 
LIO000 Bis di Pupi AvaU; con Todd Brian 

Tel. 8546326 Weeka.MarkCollver-DR 
(1530-17 5O-20.1fr22.30) 

L10000 Zio Peperoni rial ricerca della lampa-
Tri. 5812495 da perduta-DA 

(16-17 J5-1910-20 45-22 30) 

L100O0 
Tel. 8319541 

Un DriUMo rile riemtriail di Ivan 
Rtitman; con Arnold Schwarzenejger -
BR (16-16,20-20 25-22 30) 

L 6.000 O Alto di YfooJy Alien; con Alee 
Tel. 5417926 Bridwin.MlaFarrcw-BR 

(1615-1820-20,20-2g30) 
VTaCmabrera.121 

VTaOilabrera.121 
L 6.000 

Tri. 5417926 

MAESTOSO 
Via Apple, 418 

la cast Rueela di Fred Schepiei; con 
StanConnery-G 

(16-18.10-20 20-22 30) 

L 10.000 
Tel. 786066 

Chiuso per lavori 

MAJESTR L 10.000 CyrjmOsBefOjrac di Jean-Paul Rap-
ViaSS.Apotloll.20 Tel 6794908 peneiu: con Girard Oepardleu-SE 

(17-19 50-2230) 
METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 

L8000 
Tel 3200833 

Suore Iti Diga di Jonathan Lynit, con 
Erlcldlo-BR (1635-1645203522.30) 

L10.0W O « matto drihparruccNt» di Pa-
Tri.8558493 Irto Laconte; con Arma Gallona-SE 

(1tM7JO-19.10.20 45-22 30) 
Ma Viterbo, i l 

mrvotK 
Via delle Cave, 44 

L10000 
Tel 7810271 

O EdMrd inaridì lerbld di Tir» Bur-
«weotiJonnyOtpp.FA 

('8-1810-20,20-22.30) 

L10X00 M i di Pupi Avati; con Todd Brian 
Tei7598566 j Weekt,MarkCollvw.OR 

(15JO-17S0-20.KK2230) 
Ma Magna Grada. 112 

Vicolo de) Piede. 19 
LSuOO 

Tel. 5803622 
Mleery (In Inglese) 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

L6.0O0 O I «Stazio degli benctiri di Jont-
Tel. 4861653 thanOefflnie:conJodloFotter-G 

(1530-1750-2010-22.30) 
V-j Nazionale. 190 

VlaMMInahottl,5 
C 10.000 

Tel.6790012 

Plana Sennino 
L 10.000 

Tal. 5810234 

• Storie ri emori e Wedrita di P.Me-
zursky• BR (13.20-17.19.40-20 35-22 30) 

1 di Stephen Hopkins, con 
DannyGlovtr-FA 

(16-1M0-2O20-22.W) 

RIALTO L8000 • Allo di dolere di PtsqusleSquItieri, 
Via IV Novembre, 156 Tel 6790763 con Claudia Cardinale-DR 

(16.10-18.15-20 25-22 30) 
RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 10000 
Tel. 837481 

O Bene cri lupi di e con Kevin Coti-
ner-W _ (1530-19.05-22.30) 

RIVOU L. 10.000 O I portebont di Daniele Luchettf; 
Via Lombardia. 23 Tri. 4880683 con SIMO Orlando, Nanni Moretti -BR 

(16.45-18.45-20 40-22.30) 
ROUOECTNOn 
Via Salarla 31 

L. 10 000 
Tel 6554305 

ROVAI 
Via E Filiberto. 175 

L. 10 000 
Tri 7574549 

dlSamPillsburg-E(VM18) 
(1630-16.30-2030-2230) 

Fuoco nere e dlnemHe di W. Bogner 
BR (16 30-1630-2030-2230) 

UNIVERSAL L 7.000 O Green Ctrt-Matrlmwite di eonve-
Vla Bari, 18 Tel. 8831216 niente di Peter Welr; con Girard De-

ptrdieu - OR (16-1810-20.20-22 30) 
VIP-SOA 
ViaOallaeSldtrot,20 

L. 10.000 
Tel. 8395173 

Suora hi tuga di Jonathan Lynn; con 
Erlcldle-BR (1640-18.35-2035-2220) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via F Redi, 1/4 

L 4.500 
Tel 4402719 

Ohott (16-21) 

CARAVAOGIO 
VlaPalslatlo.24/B 

L 4.500 
Tel 6554210 

— • — • » " • 

(16-22.30) 

DELLE PROVINCIE L.S000 
Viale delle Provincie. 41 Tel. 420021 

(16-22.30) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
PIU2SdelCtpretawl,70 Tel 6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghi.1 

L.5.O0O 
Tel 5618116 

RIscNoseaMudM (1615-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Vlt Nazionale. 194 Tel 4885465 

Riposo 

RAFFAELLO 
Vlt Terni. 94 

L.4000 
Tel. 7012719 

Mimma ho pene L'aereo (15.30-21) 

S.MARUAUSSJATRKE L 4.000 
VlaUmbertida.S Tri 7806841 

Riposo 

TtSUR L 4.000-3.000 
via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

Vtrtettra (1625-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Onori (1530-22.30) 

VASCELLO (Ingressogratulto) 
ViaG Carini. 72-78 Tri 6809389 

Riposo 

• CINECLUBI 
AZZURROSCVWNI 1.5.000 Saletta «Lumiere». I mago di Oi (16), I 
Va degli Scipionl 84 Tri. 3701094 480eriri(18),l'uomodlAran(20):Ju-

Ite et Jan (22). 
Saletta «Chaplln.. Porte aperte (16); 
Taxi blues (ie);Porte aperte 20.»); La 

(22.»). 

BIIANCALEONE 
VlaLevtnni.11 

(Ingresso gratuito) 
Tel. 699115 

Riposo 

OH PICCOLI L 5.000 
Viale della Pineta. 15-Vllla Borghese 

Tei. 6553485 

(16.30-18.30) 

GRAUCO L. 5.000 
Via Perugia, 34 Tel. 7001785-7822311 

B cattate Incantalo di Afeksandr Plus-
ko (19). Cinema tedesco: Hriknan, 6 
Fugane e ritornato di Edgar Rete (21). 

•.LABIRINTO L 6,000 Stia A tUrari dette ceto girila di Joao 
VLt Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 Cesar (16-16.10-20 .20-2230) 

Sala 8: Tome di Gabriele Salavatores 
(16-17.40-19^0-21-2240) 

POLITECNICO 
vl.Q.B.Tlepolo.HVn Tel.3227369 

Riposo 

T 

• VISIONI SUCCESSIVI I 
AMBASCIATORI SEXY 
WaMontobello.lOI 

L6.000 
Tel. 4941290 

FilmptradultJ , (10-11.30-1S-22J0) 

AOUEA 
Vlt L'Aquila. 74 

L5.0CO 
Tri. 7694961 

Film per adulti 

Piazza Repubblica, 44 
L 7.000 

Tel. 4860285 
Film per adulti . (10-22.30) 

MODERNO 
Plagia Repubblica. 45 Tri. 

L. 6.000 Film per adulti (16-2230) 

MOOUNROUCE 
V1aM.Corbino.23 

L 5.000 
Tri. 5562350 

Film per adulti (16-22J0) 

O0GOH 
Piera Repubblica, «9 

L 4.000 
Tri. 4864760 

Film per adulti 

PMSttENT 
Via Appiè Nuova. 427 

L 5.000 
Tri. 7810146 

Chiuso par restauro 

PUSSYCAT 
vlaCalroll.OS 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti (11-22.30) 

SPLENDO 
via Pier delle VI pne4 

L. 6.000 
Tri 620205 

Fllmptf adulti (11-22.30) 

ULISSE 
VlaTlbumna.380 

L 5.000 
Tri. 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 10.000 
Tri. 4627557 

Film par adulti, (1522) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L 6.000 
Tri. 9321339 

UettoUuM (15.30-22.15) 

BRACCIANO 
VfflQUO 
Vlt 3 Negrotti, 44 

L 8.000 
Tri. 9024048 

Mleery no» dt>tmortn (16.30-2230) 

COLLEFERRO 
CINEMAARISTON L 8.000 
VlaConsolareLatlna Tel. 9700586 

Sala De Sica: Cyrano de Btrgerae 
(1630-22) 

SalaRossellinl Zandriet (15.59-22) 
SalaLeone.tuorakikKja (15.50-22) 
Sala Visconti'Bla __ (15.50-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
largo Panine. 5 

SUPERCMMA 
P^adriGetò.9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L 9.000 
Tri. 9420479 

L.9000 
Tel. 9420193 

L 6.000 
Tri 9364484 

OROTTAFBRRATA 
VENERI L.9000 
Viriti*Maggio.86 Tri 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L6000 
VlaG Matltolti,53 Tri 9001868 

OSTIA 
KRYSTAU 
VlaPtllottini 

SISTO 
Via dri Romagnoli 
SVPEROA 
Vie della Marina, 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTl 
PjzaNicodemi.S 

L 9.000 
Tel. 5503188 

L 10.000 
Tri. 5610750 

L 9.000 
Tel 5604076 

L7000 
Tel 0774720087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.4000 
Via Garibaldi, 100 Tri 9019014 

VELLETRI 
CSIEM A FIAMMA 
VlaGuktoNeti.7 

L 7.000 
Tel. 9633147 

SalaA'Betujeolluol (1530-22) 

(1630-2239) 
Un poSrJotto rito alaawslarl 

(163O22.30) 

Volert votare 

Cyrano de Bergerac 

ItPadrtnom 

RtovtfiV 

Sala col lupi 

MlMfy noti d m n)onv# 

(1530-22) 

(15.30-2230) 

(15.30-21.45) 

(16-22.30) 

(1545-22.30) 

(16.30-22.30) 

(Mpollih)OjOBÌIotltAion(^ 

Alto (20-22) 

Unpotttlottoriltriemenlarl (16-2230) 

SCELTI PER VOI IIIIIIIIIIII1I] llllllllinilBIIill 

Claudia Cardinale In «Aft3 di dolore» di Pasquale Squittferi 

O ATTO DI DOLORE 
Paaquale Squltleri fa un cinema 
di pronto intervento, poco pensa­
to, sgradevole, spesso brutto Ma 
biaogna riconoscergli un certo 
coraggio nell'affrontare temi 
•scomodi», che la coscienza col­
lettiva tendedl solito ad allonta­
nare, Dopo il razziamo del «Colo­
re dell'odio», ecco la droga: «Atto 
di dolore» racconta la via crucis 
di una madre vedova che scopre 
nel figlio un eroinomane all'ulti­

mo stadio. Incerta tra pietà e du­
rezza, Elena (Interpretata da una 
vigorosa Claudia Cardinale) si fa 
distruggere da quel ragazzo. Non 
sa più che fare, la figlia se ne va. 
il suo uomo si defila, le Istituzioni 
si dimostrano inadeguate. E in­
tanto Il ragazzo precipita nell'a­
bisso. Come salvarlo e come sal­
varsi? Il film 6 Ispirato a un fatto 
di cronaca avvenuto a Milano nel 
1989 

RIALTO 

• LACARNE 
C'era da attenderselo II nuovo 
film di Marco Ferreri, «La carne», 
è un successo Parla di sesso e di 
cibo, anzi mischia II sesso al cibo 
in una sorta di sgangherata bla­
sfemia gaatronomlea. SI ride 
molto, soprattutto osservando 
quel Sergio Castellino preso da 
passione erotica per la burrosa 
Francesca Dellera lui ogni tanto 
fa cilecca e lei, con arti sapienti, 
gli procura un'erezione perenne 
e gigantesca (che pero paralizza 
Il resto del corpo). Finisce come 
sanno ormai anche i assai. L'uo­
mo, temendo che la donna se ne 
vada, fa uccide, la chiude nel fri­
go e se la mangia giorno per gior­
no. Eucarestia pagana? Cosi la 
chiama Ferreri 

ETOILE 

O PUGNI DI RABBIA 
«Pugni di rabbia» sono quelli che 
Rlcky Memphis (Il giovane attore 
protagonista di «Ultra») tira in pa­
lestra nella periferica Corvlale. 
un quartiere degradato di Roma. 
Non sono pugni di rassegnazio­
ne. Lui a differenza del suoi coe­
tanei non è uno che si 6 lasciato 
andare. Cerca un lavoro vero, si 
arrangia come pud, e disponibile 
verso gli amici e i maestri Quan­
do Incontra una ragazza di colore 
e se ne Innamora qualcosa s'in­
crina. Non c'entra II colore della 
pelle, piuttosto II fatto che lei lo 
afugga, prigioniera com'è della 
droga. Non ce la farà a «riacciuf­

farla» e per consolarsi tornerà 
sul vecchio ring. Con questo film 
ancho Claudio Fisi («I ragazzi 
della terza C») approda al cinema 
realista, sulla scia inaugurata dal 
fratello Marco con Mary per sem­
pre-. 

EUROPA 

• IL FALÒ DELLE VANITA 
Il grande circo di Brian Oe Palma; 
preceduto dal buon successo del 
romanzo di Tom Wolfe Un opera­
tore di borsa miliardario e la sua 
amante Investono, senza volerlo, 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista ci monta su un caso gior­
nalistico, istigato da un reveren­
do nero e «cavalcato» da un poli­
tico senza scrupoli, ansioso di far 
condannare un piano per guada­
gnarsi le simpatie dell'opinione 
pubblica enti razzista. Per fortu­
na che c'è un giudice (nero) di­
sposto a condannare qualcuno 
solo in presenza di prove convin­
centi. 

AMBASSAOE, EMPIRE 

O EDWARD MANI 01 FORBICE 
Dal regista di «Batman» una fiaba 
horror che commuove e diverte. 
L'Edward del titolo e una creatu­
ra costruita in laboratorio cui l'in­
ventore Vincent Price (omaggio 
cinefilo) non ha fatto in tempo ad 
applicare le mani. Al loro posto, 
otto fame taglienti, appunto «ma­
ni di forbice». Catapultato In un 
placido quartiere residenziale fi­

ne anni Cinquanta, il «mostro» 
trasforma il suo handicap Ir feli­
cita creativa- pota le siepi e le tra­
sforma in statue bizzarre. Inventa 
rivoluzionari tagli di capelli e Io­
sa estrosamente I cani. Ma è un 
•diverso», e prima o poi la pa­
gherà. Più che il messaggio, col­
pisce Il viso di porcellana, mas­
sacrato dai tagli, del protagoni­
sta: un essere dal cuore tenero 
che rischia ogni volta di ferire il 
prossimo senza volerlo 

ADMIRAL, NEW YORK 

• STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna alta comme­
dia sentimentale (ma si ritaglia, 
al solito, una particina da attore: 
e il professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bettettidler 
e Woody Alien sono la supercop-
pla di «Storie di amori e infedel­
tà-, cronaca di una giornata in un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agro-dolce in linea con la co­
micità allenlana. Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici an­
ni e il giorno dell'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno in urvamall» 
a fare apese. LI, persi nella 'olla. 
si lasciano andare a una serie di 
confessioni: sempre più brucianti 
e amare. Finisce bene. Nel senso 
che, pur provati dalle reciproche 
infedeltà, sceglieranno di salvare 
Il loro legame. 

OUIRtNETTA 

• PROSA BBHBRBHi 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A: Martedì alle 21 PRIMA. 
Non lutti I ladri vengono per nuo­
cere di Dtrlo FO, con I» Compa­
gnia "Delle Indie'. Regia di R. Ca­
vallo. 
Sala B: Riposo 

AOORA 60 (Via della Penltimza. 33-
Tel. 6896211) 
Alle 2115. Un marito di Italo Sve-
vo, con la Compagnia "Ui Bottega 
delle maschere". Regia di Mar­
cello Amici. 

AL BORGO (Via del penitenzieri, 
H/c-Tel.6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Pieri, 61 -
Tel. 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlnl, 31 - Tel. 
5280647) 
Riposo 

ALPHEUS (Via dri Commercio, 36 -
Tel. 6783306) 
Alle 21.30. Ktety Canta regia di 
Claudio Ceratoli, coreografia di 
Rosalia Ralll. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5760627) 
Alle 20.46. Ora no, teeorof di R. 
Cooney e J. Chapman, regia di 
Giampiero Faveti!. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel. 6544601) 
Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Nstale del 
Granda,21e27-fel. 5699111) 

' Al n. 21. Alle 21.30. Nietzsche 
Cattar scritto e dlreto ce Luigi 
Maria Musati; con Maurizio Pani­
ci. 
Al n. 27. Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 • 
Tel. 4455332) 
Alle 21. El ramaneero de Edipo di 
Toni Cote, con la Compagnia "Be­
ano Odln Teatret". Regia 01 Euge­
nio Barba. 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 - Tel. 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (via G. G. Belli. 72 - Tel. 
3207266) 
Alle 21.16. Sacrifici di Mario Lazi. 
con l'Aasoclazione Culturale 
-Beat 72". Regia di Umberto Ca­
tone. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21. Roma chiama Rio di Finn, 
Floris. Pascucci: con Gastone Pa­
scucci e le Troupe "Yes Bratti". 

BRANCACCIO (Via Mententi, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42-Tel. 7003495) 
SALA A: Alle 21. Otello Scritto ed 
Interpretalo da Franco Venturini; 
Regia di Francomagno. 
SALA B: Lunedi alle 21. Cauta 
Iona maggiore con Franco Ventu­
rini; regia di Francomagno. 

CENTRALE (Via Celat. 6 • Tel. 
6797270) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21. Dtelogo di Edoardo Ssn-
gulneti, interpretato e diretto da 
Marco Solari con Alessandra 
Vanzl a Guatavo Frlgerlo. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa VA-Tel. 7004932) 
Alle 21. « cuore bi un fagotto scrit­
to e direno da Damele Borrolriti. 
con la Compagnia 'Teatro La Me­
se nera". 

OEI COCa (Via Galvani. 6» • Tel. 
5763502) 
Alle 21. SSSS.. SMte ritto che 
non esisti scritto e diretto da Fa­
brizio Cocchi, con Giustino Mari. 
Regie di Paola Serafini. 

DEI SATIRI (Piazza di Grotlaplnta, 
19-Tel. 6540244) 
Alle 21. Lo specchio di Michele 
Costantini, con Fabrizio Cerusico 
e Giorgia Roseeno. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello, 4 • Tel. 6784380) 
Alle 21. l a lesione di Eugeno lo-
nesco e La vece Umana di Jean 
Cocteau con Giulio Bosetti e Mari­
na Bonligli. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4816598) 
Al le 21.15. Petizione di annodi P. 
Kohout con Renato Compose, 
Anne Menlchettl, Enzo Robutti. 
Regia di Marco Lucchesi. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Tel 
6631300-8440749) 
Alle 17 e alle 21. Momentanea­
mente eolo scrino e direno de 
Massimo Cinque, con Salvatore 
Marino 

OELLE VOCI (Via Bombelll, 24 - Tel. 
5594418) 
Alle 21. Non e'* tempo con Massi­
mo Grippa, Totl Mercatante, Rita 
Slperbi. Regia di Emilio Genazzl-
ni 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
6892777) 
Riposo 

OE' SERVI (Via del Mortaro, S - Tel. 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21 Parure, tango del giorno 
dopo di Gennaro Ranieri, con En­
za DI Biasio, Emilio Massa. Regia 
01 Cristina Donadlo. 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel. 7013522) 
Riposo 

BUSCO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4662114) 
Alle 20 45. La traviate coreogram-
ma di Giuseppe Manfrldl e Fran­
cesco Capitano. Musiche di Giu­
seppe Verdi. Regia di Francesco 
Capitano, con Margherita Parrll-
la 

EUCLIDE (PlazzaEuclldo,34/a-Tel. 
8082511) 
Riposo 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco, 
15-Tel. 6796496) , 
Riposo t 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
' Tel 7887721) 

Alle 21. Iperrteordo di Chiara De 
Angeli» e Alessandro Floridi», 
con l'Associazione "Dark Came-

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Allo 21. Anfitrione di H. von Ktelst 
con Duilio Del Prete, Isabella Gui­
doni Regia di Franco Ricordi. 

IL PUFF(V'a G Zanazzo, 4 • Tel. 
5810721/5800969) 
Allo 22 30 Alla ricerca delta •co­
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 -
Tel 6895782) 
SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
Fllottete. un'ast-aiione scritto e 
dirotto da Francesco M. Bendar­
lo, con Massimo Foschi. Maurizio 
Gueli, Francesco Apollonl, Eliana 
Popova 
SALA TEATRO: Alla 21 SCALAP­
PI, CORPOcd di P. Tiziana Cro­
ciani con Vera Gemma, S. Irene 
Llppl. 
SALA CAFFÉ'' Mercoledì alle 
2115. Guerrino Defletto birichino 
di e con Ouerino Crivello e con la 
partecipazione di Vincenzo Pre­
ziosa. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel. 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel. 4873164) 
Alle 21.30. Olimpia e gog* con 
Olimpia di Nardo. Laura di Mauro. 
Paola del Prete. Sardi di fine sta­
gione con Oemo. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 -
Tel 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano. 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

LET 'EM m (Via Urbana. 127A -Tel. 
4621250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel 3223834) , 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli. 5 • Tel. 
5895607) 
Allo 21. Favola d'amore di Alno 
Petrini da Hermann Hesse, con 
Adrlsna Caruso, Marina DI Glan-
nantonlo. Regia di Alilo Petrini 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel. 485498) 
Allo 21 Medea di Portamedlna 
con Una Saatri. regia di Armando 
Puglise 

OROLOOIO (Vie de' Filippini, 17/a -
Tel 6548736) 
SALA GRANDE' Alle 21. Justlne di 
Ugo Mergio e Marco Palladlnl, 
con la Compagnie "Strsvagario 
Maschere*. Regie di Ugo Marglo 
SALA CAFFÉ TEATRO' Alle 21 15 
Aspettando II 68 di Enrico Ber­
nard, con Evenne Meghnaghi Re­
gia di Giuseppe Rossi Borghese-
no. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21. Memorie del eotlosuolo di F. 
DostolevsKII. con Valentino Orfeo. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194-Tel.465495) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Boni. 20 - Tel. 
6063523) 
Alle 21 30 Se non * l'equivoco... 
una regione sempre di e con Gra­
zia Scuccimarra. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 4865095) 
Allo 21 SI la Mllly ma non al dice 
adattamento e regia di Patrick 
Rossi Gastaldi, con Cinzia Gari­
sarella. Gloria Sapio. Pino Stra­
bici (Ultimi due giorni). 

POUTECNKO (Via G.B. Tiepolo. 

13/A-Tel. 3611501) 
Alle 21 Acchlneon di Antonio Sca-
vone, con C. di Maio. M L Ranau-
do, N O'Agata, B. Conti Regia di 
M Fallucchl. 

QUIRMO (Via Minghettl, 1 - Tel. 
f '6794585-6790616) 
' .Alle 20.45. Il nipote di Remeeu da 

«Denis Diderot interpretato e di­
reno da Gabriele Levia con Mauro 
Paladini. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 17 e alle 21. Hi campagna è 
un'altra cosa di U. Palmarini e 
Checco Durante; con Anita Duran­
te, Altiero Alfieri. Regia di Leila 
Ouccl e Altiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de, 50 • Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli.75-Tel 6791439) 
Alle 19 30 e elle 22 30. Creme Ca­
baret di Cestelleccl & Pingltore, 
con Oreste Lionello e Pemela 
Prati. 

- SAN OENESIO (Via Podgora, 1 • Tel. 
3223432) 

. Alle 21. Courtellne. Il tlaltma per 
vivere In pace-I Sianoli Bwtttn-
grin e Valantln-A Teatro! A Tea­
tro! con Simona Giunti, Simona 
Sanrò, Emanuela Parrl e Antonel­
lo Stravoglia. Regia di Maurizio 
Catte. 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla, 
6-Tel 6534729) 
Alle 21. Fautt con la Compagnia 
"Il Tornese d'Oro", regia di Clau­
dio De Simone. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dai Piinlerl, 3 • 
Tel 6896974) 
Riposo. 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti, 43 -
Tel 3612055) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 66-Tel. 
6743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel. 3669600) 
Alle 20 e alle 22 30 Trappola per 
topi di Agata Chrlstie, regia di So­
fia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel 5347523) 
Alle 21. Il maiale senza qualità di 
e con Vittorio Vlvianl. Una aerata 
veramente "orribile" di e con Car­
mela Vincenti. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-
nl,2-Tel 6867610) 
Lunedi elle 21.15. la «Ila attinte 
di e con Luigi Riponi. 

TORDtNONA (Via degli Acquaapar-
ta. 16 -Tel, 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 21.15. Due americani a Parigi 
aerino ed Interpretato da Riccar­
do Castagnarl, con Elisabetta Oe 
Palo. 

ULPIANO (Via Calamene. 38 - Tel. 
3223730) 
Alle 21. Bel tempi con il Gruppo 
"Colori proibiti", regia di Stelano 
Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 21. l'Inserzione di Natalia 
Glnzburg, con Adriana Asti: regia 
di G. Ferrara. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Alle 21. Ella di H. Achternbush. 
con Lorenzo Alessandri, regie di 
Riccardo Relm 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­
va. 522-Tel. 787791) 
Alle 18 n visconte dimezzato dal 
testo di Italo Calvino, con II Teetro 
Stabile del Ragazzi. Regia di Gi­
gliola Lodoll 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice, 8-Tel £740598-5740170) 
Alle 21 Rumori fuori scena di Mi­
chael Frayn, con la Compagnia 
"Attori & Tecnici'. Regie di Attilio 
Corsini. 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 81 -

Tel 6666711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
leste per bambini. 

CRISOQONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel 7487612) 
Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grotlaplnta. 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli In inglese e In italiano 

per le scuole 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 

7001785-7822311) 
Alle 10 La tempista di William 
Shakespesre raccontata al ragaz­
zi da Roberto Galvo. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVMO (Via G. Ge-
nocchl,15-Tel 6601733) 
Martedì alle 10. Moderne BuOtrity 
con ombre ed attori della Comp. 
"Libera Scena Ensemble". Regia 
di Enzo Genti le. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA M 
OVADA (Via Glaacow, 32 - Ladt-
spoll) 
Alle 11. Papero Piero e R down 
magico di G. Tallone: con II clown 
Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense. 10- Tel. 5892034) 
Alle 10. Tutti In palcoscenico ras-
aegna teatrale del le scuole. 

• DANZA M a V M N R 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
• •T7--Tri.398z635)' ™ -

> Alle21.C'erismld1o^robecurl. 
té e'echeve di J. F. Ouroure, con la 
Comp. Jean Francon Duroure. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4863641) 
Martedì alle 2030. PRIMA. IpMaé-
nle en Teuride musiche di Niccolo 
Plccinnl con Katia Ricciarelli, Ro­
berto Servile, Gerard Garlno. Di­
rettore Marcello Panni, regia di 
Luca Ronconi. 

ACCADEMIA NAZIONALE & CECI­
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6760742) 
Domani alle 1730. lunedi alla 21 e 
martedì alle 19.30. Concerto diret­
to de Zona» Pesto, violinista 
Franco Gulll. In programma musi­
che di Beethoven, Donatori!. 
Brahma. 

ACCADEMIA OUNGHERLA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Mortorio. 3 • Tel. 
5618607) 
Riposo 

AGORA' SO (Via della Penitenza, 33 
-Tel 6868526) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nai, 2 - Tri. 3292326-3294286) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Borie 
-Tel. 5618607) 
Alle 21. Concerto Sintonico Pub­
blico direttore Peter Maag, violi­
nista J. Risi, violista Fausto An-
zelmo. Musiche di W A Mozart 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Vis Bolzano.38-Tel 853.210) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPMCUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz­
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742016) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Domani alle 11. Concerto per 
oboe In do maggiore di J. Haydn, 
solista Luca Vignale. In program­
ma "Le nozze di Figaro" e 'Don 
Giovanni" trascrine per ottetto e 
fiali di W A Mozart (L. 5 000) 

CASTEL 3. ANGELO (Sala Cappel­
la) 
Alla 17.30 Concerti dodicetlel pe­
riodo barocco italiano per violino 
basso continuo e violoncello. 

CENTRALE (Via Celso. 6 • Tel. 
6797270-6795879) 
Riposo 

CHIESA 8. PAOLO ENTRO LE MU­
RA (Via Nazionale-angolo Via Na­
poli) 
Alle 17. Concerto del quartetto 
Cameristico Veneto in program­
ma musiche di Mozsrt 

CJ.D (Via F. Salea. 14 - Tel. 
6868136) 
Riposo 

COLLEOIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glantcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'AIrlca !VA • 
Tel. 7004932) 
Lunedi elle 21. Concerto del quar­
tetto di aassofonl Santolocl-Glu-
tlenl-DI Merco-Pece In program­
ma musiche di Feld, Weill, Genh-
win. Santolocl, Dubois 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
nl.32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Bella Ara. 131) 

Riposo 
GMONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 

6372294) 
Domani alle 21. Concerte di Edda 
SMveeni (flauto). Musiche di Boz­
za. Plstono, Gregoretli, Turchi. 
Menoury. 

H 'TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Oggi alle 21 e domani alle 18. (c/o 
Sala Baldini - Piazzai Campitoli!. 
O). Fesa sai musicate delle nazio­
n i l a «aurica Russa. Mutici» di 
Skrlabin, Soatakovlc, Borodln, 
Muaoraakli, Prokoflav. 

ISTITUTOMUSICA SACRA (P.za a 
Agoetlno. 20/A- Tel. 6868441J 
Riposo 

LE SAumrE (Vicolo del Campanile. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 12) 
Riposo 

OUMPKO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia. 1/0,- Tel. 
6875962) 

PALAZZO BARBERINI fri* delle 
•uaoro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Afe 18. Due concerti per pianofor­
te e Orchestra. Pianisti Salvatore 
Giannetta e Dario Flchera. Musi­
che di Mozsrt e Rachmanlnoll. 
(Ingresso libero). 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi­
chele a Ripa - Via & Michele. 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli­
nare. 49) 
Riposo 

SAIA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzeS. Giovanni.io-Tri. 
7008691) 
Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 • Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOIA TESTACOO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Vis dri Teatro Valle, 23/A -
Tel 6543794) 
Riposo 

• JAZZ«ROCK«FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Orila. 9 -

Tel. 3729338) 
Alle 22. Chattanooga In concerto. 

BIG MAMA (V lo & Francesco a Ri­
pa. 18-Tel. 682551) 
Alle 21JO. Concerto blues del chi­
tarrista Jonathan Rlehman. 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. 153 -
Tel. 0773/469802) 
Alle 22. Concerto del quenetto di 
AMoVIgortto. 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo. 96-Tel 5744020) 
Aile22.ConcertodiHlekHuttan. 

CARUSO CAFFÉ' (Via Monte Te-
staccio. 36) 
Alle 22 Rock con INO Jazz Al Ali 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22 30. Rock Italiano con Clara 
And The Black Care. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
26-Tri. 6879908) 
Alle 22J0. Concerto di Antonio Al-
berren eli gruppo Cruz del Sur. 

FOLKSTUDI& (Via Frangipane. 42 -
Tel 4871036) 
Alle 21.30 Da Valle Giulia ri ra­
gazzi del coro. Recital di Paolo 
PlattfSFMMll 

FONCUEA (Via Crescenzio, 62/a -
Tel. 6896302) 
Alle 2230 Swing con la band di 
Liane Mina. 

MAMBO (Vie dri Fienaroll, 30/A • 
Tel. 5897196) 
Alle 22. Musica aalsa con I Diapa­
son. 

MUSIC INH (Largo del Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 
Alle 22. Concerto dri Trio Petra*. 
la-Mari-Psnna. 

OUMPKO (Piazza G. da Fabriano, 
17 -Tel. 3962635) 
Vedi apazlo Danza • " 

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 6-Tel 5110203) 
Alle 21 Spettacolo di cabaret con 
Fabio Fazio 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel 6874953) 
Alle 22 Musica salsa con II grup­
po Ricanta. 

SAINT LOUIS (Via del Cardano, 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22. Concerto della Tantalo 
Band. 

TENDA STRISCE (Vie C. Colombo. 
393-Tel.541S521) 
Alle 16.15 e alle 21 Orco di Mo­
sca ari ghiaccio. 
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Ecofuel, società Eni, apre uno stabilimento di produzione di Mtbe in Venezuela 

La benzina «verde» sbarca a Caracas 
Obiettivo: i mercati americani 

i 

I 

• i Mtbe o Methil-Terzlarlo-
Butil-Elere. Di cosa si tratta? 
Di un etere che presenta, co­
me componente per benzi­
na, due caratteristiche fonda­
mentali: ha un elevato nume­
ro di ottani ed un composto 
ossigenato. Si tratta di carat­
teristiche molto importanti, 
grazie alla prima - infatti - è 
possibile sostituire nelle ben­
zine II piombo tetreetile e gli 
idrocarburi aromatici. Quan­
to alla seconda ricordiamo 
che la presenza di ossigeno 
nella benzina permette una 
combustione migliore e -
quindi - una riduzione so­
stanziale dell'ossido di car­
bonio nelle emissioni. Il suc­
cesso - ormai indiscutibili -
di questo prodotto sui mer­
cati intemazionali è dunque 
una cosa positiva non solo 
per chi lo produce ma anche 
- per le ricadute dell'Mtbe in 
termini di ridotto impatto 
ambientale - per tutti noi che 
viviamo su un pianeta sem­
pre più afflitto dalla questio­
ne ecologica. L'affermazione 
dell'Mtbe, peraltro, è una 
buona cosa anche per il no­
stro paese. Per quale motivo? 
Perché l'Eni ha avviato in Ita­
lia - già da parecchio tempo 
- la produzione di questo 
prodotto. Per la cronaca: il 
primo Impianto industriate 

nel mondo di produzione di 
Mtbe è stalo messo in funzio­
ne all'inizio degli anni 70 a 
Ravenna. Da allora l'Eni non 
è rimasto con le mani in ma­
no, lo sviluppo della produ­
zione, anzi, e stato talmente 
rapido, in corrispondenza -
del resto - ad una domanda 
mondiale anch'essa in cri-
scita che e stato necessaro 
prendere decisioni, a llvel o 
sia societario che di interna­
zionalizzazione, per non cor­
rere il rischio di rimanere in­
dietro nella corsa dell'Intero 
comparto. Ecco cosi che nel 
1986 l'Eni ha costituito una 
società apposita (l'Ecofuel) 
avente un preciso obiettivo: 
quello di sviluppare compo­
nenti ossigenati per le benzi­
ne. Ed ecco, altresì, l'ingresso 
immediato di questa neona­
ta società (inserita peraltro 
nel settore di attività dell'A-
gip Petroli) nel terreno di 
gioco dell'internazionalizza­
zione. Come? Attraverso la 
realizzazione, In Joint-ventu­
re con due società straniere -
laSabicelaNastyOil-.de! 
primo imp.anto al mondo di 
Mtbe del tipo «worid scalo» 
dove le materie prime sono 
butani da campo e quindi di­
sponibili In grande quantità. 
Il suddetto impianto, che 

opera in Arabia Saudita, ha 
attualmente una capacità 
produttiva di 500.000 t/a in­
teramente esportate. Esso, 
pero, non è rimasto per lun­
go tempo da solo a rappre­
sentare la voglia e la capacità 
di Internazionalizzazione di 
Ecofuel. Nel marzo di questo 
stesso anno, infatti, è stato 
inaugurato, alla presenza 
dello stesso Presidente del­
l'Eni, l'ingegner Gabriele ta­
glieri, un altro impianto per 
la produzione di Mtbe frutto 
- questa volta - di una joint-
venture, forse ancora più si­
gnificativa di quella che ha 
portato alla costituzione del­
l'impianto in Arabia Saudita. 
A che si deve questo giudi­
zio? Al fatto che la joint-ven­
ture (realizzata con la Pequl-
ven, società del gruppo di 
Stato venezuelano Pdvsa) ha 
localizzato il nuovo impianto 
in Venezuela. Il tutto, certa­
mente, rappresenta una scel­
ta di campo «politica» oltre 
che strategica. Ciò in quanto 
il Venezuela (come molti al­
tri paesi dell'America Latina) 
è un paese potenzialmente 
ricco di capacità e di risorse 
che però si dibatte in una pe­
sante crisi strangolato com'è 
da un debito estero assai pe­
sante e dal xontemporaneo 
sfruttamentoesercitato a suo 

danno dal capitale finanzia­
rio, commerciale e industria­
le intemazionale. In questa 
situazione decidere di sbar­
care a Caracas, Invece che in 
un altro posto più sicuro, è in 
atto politicamente importan­
te, un investimento - a ri­
schio, certo ma non propri 
per questo più importante -
sul'futuro fatto nella piena 
consapevolezza che, senza 
questi atti concreti, le ricche 
potenzialità di un paese co­
me il Venezuela non potran­
no mai esprimersi e attualiz­
zarsi. 

Questo tipo di scelta va 
tanto più sottolineata in 
quanto, da un punto di vista 
strettamente «aziendalistico» 
il nuovo impianto, costruito 
in una località denominata 
Jose, non è una bazzecola. 
Esso, infatti, ha la stessa ca­
pacità di quello saudita, ed è 
costato 300 milioni di dollari. 
Anche In questo caso l'intera 
produzione è destinata all'e­
sportazione e la sua com­
mercializzazione sarà total­
mente a carico di Ecofuel. 
Tra l'altro va detto che con 
questa operazione la società 
italiana disporrà di un sup­
plemento di prodotto che 
renderà possibile la sua col­
locazione al secondo posto, 

leggermente più in su della 
americana Texas Olefins, 
nella gradutoria dei produt­
tori mondiali di Mtbe. Si trat­
ta di progetti troppo ambizio­
si? Non sembrerebbe. La do­
manda mondiale di Mtbe, in­
fatti, è in crescita da parec­
chio tempo; essa, inoltre (so­
prattutto in alcuni mercati 
come quello nord-america­
no) è destinata ad aumenta­
re a ritmi - dicono gli esperti 
- superiori a quelli della stes­
sa produzione. (Circa il 
trend della domanda mon­
diale fino al 2000 rimandia­
mo all'apposito riquadro qui 
a lato). Caso mai sarà inte­
ressante verificare se le previ­
sioni formulate dalla stessa 
Ecofuel relativamente alla 
conquista di un'ulteriore fet­
ta della torta del mercato 
mondiale di Mtbe verranno 
rispettate. La società italiana 
prevede, infatti, che la sua 
fetta arriverà nel 1993 all'I 1% 
(quasi il doppio rispetto al-
1 attuale 6%). Sarà possibile 
realizzare una tale perfor­
mance? Da buoni italiani 
speriamo di si, tanto più che, 
sia a livello tecnologico che 
di strategia politica di coope­
razione, l'Ecofuel sembra 
avere le carte in regola per 
meritare l'obiettivo e per rag­
giungerlo. 
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Un tassello di una strategia 
intemazionale vincente 

• I Abbiamo esaminato, in 
altra parte di questa pagina, 
rimpianto realizzato in Ve­
nezuela dall'Ecofuel, in Joint 
venture con un'altra società 
venezuelana, per la produ­
zione di Mtbe. Al di là delle 
sue specifiche valenze eco­
nomiche. Ritorniamo sull'ar­
gomento per sottolineare 
che l'operazione Mtbe in Ve­
nezuela si inquadra in un'ot­
tica ormai consolidala da 
parte dell'Eni (e l'Ecofuel e 
una società di questo grup­
po) che. da tempo, e presen­
te a livelli significativi in un'a­
rea che viene da molti consi­
derata marginale nell'ambito 
dell'economia mondiale. In­
somma: rimpianto di Jose 
non è un esempio isolato, 
ma costiusce - invece - una 
ennesima realizzazione con­
creta nel'ambito di una pre­
cisa strategia dell'attenzione 
nei confronti dell'America 
Latina. Per comprendere tut­
to questo è sufficiente - del 
resto - dare un'occhiata al­
l'elenco dei paesi ove le so­
cietà del gruppo operano. 

Cominciamo questo elen­
co con l'Argentina. Qui la so­
cietà fondata da Mattel ha un 
ufficio di rappresentanza con 
sede a Buenos Aires, le cui 
compentenze coprono, oltre 

che l'Argen'Jna, anche il Cile, 
l'Uruguay e il Paraguay. In 
Argentina le società del grup­
po italiano vantano opera­
zioni di rilevante importanza: 
tra queste possono essere ci­
tati alcuni interventi nel cam­
po delle infrastrutture petroli­
fere quali, ad esemplo, il ga­
sdotto di 1700 km tra la Pata­
gonia e Buenos Aires realiz­
zato dalla Snam Progetti. Tra 
tante altre operazioni vanno 
ricordate, inoltre, le forniture 
- da parte della Nuovo Pi­
gnone di turbogeneratori e 
compressori per Installazioni 
di processo, per piattaforme 
di produzione offshore, e/o 
di macchini.» destinate a pro­
getti di ampliamento e am­
modernamento di industne 
lessili locali. Questo per il 
passato. E per il presente e ti 
futuro? Si preannunciano o 
sono già sulla rampa di lan­
cio numerose altre operazio­
ni di particolare interesse. 
Tra esse potremmo citare 
quelle concernenti l'Agip 
che, attraverso l'Agip Argen­
tina, sta entrando nella distri­
buzione del gas naturale 
compresso per autrotrazio-
ne, aumentando, cosi, la sua 
già notevole presenta eco­
nomica nel paese. Vale la 

pena di ricordare, a questo 
punto, che l'Agip Argentina è 
una controllata dell'Agip che 
già svolge una rilevante attivi­
tà di distribuzione dei pro­
dotti petroliferi, tanto da de­
tenere una quota di mercato 
del 16%. E non è tutto: l'Agip 
Argentina, infatti, oltre che 
essere proprietaria di una te­
nuta che svolge attività agro­
zootecniche in un'area di 
400 ettari nella provincia di 
Entre Rios, ha avviato una 
iniziativa congiunta con Fiat 
e Sevel (assemblatore auto 
Fiat-Peugeot), denominata 
Eurolube, per il blending e la 
commercializzazione di olii 
lubrificanti. 

L'Agip ha poi in mente di 
intervenire nel settore mine­
rario: attraverso un progetto 
di recupero assistito di greg­
gio in alcune aree dove c'è 
già della produzione e me­
diante lo sviluppo di attività 
di esplorazione e sviluppo in 
nuove aree vergini. Partico­
larmente ampia è la serie di 
iniziative in corso, o in via di 
progettazione, che interessa­
no la Saipem. In primo luogo 
per il tramite della Saipem 
argentina (che è una società 
di servizi operante nel settore 
delle misure fisiche del poz­

zi) e poi attraverso la Rio Co­
lorado de Argentina (si tratta 
di una società di perforazioni 
che possiede alcuni impianti 
di perforazione e di workover 
nella quale la Saipem detie­
ne una partecipazione del 
49%). La stessa società italia­
na è interessata alla realizza­
zione di un ambizioso pro­
getto che coinvolge anche 
Argentina e Cile. Di che si 
tratta? Della realizzazione e 
della gestione di un gasdotto 
tra la località argentina di 
Neuquen e Santiago del Cile. 
Il progetto prevede di costrui­
re una pipeline di oltre 1100 
km capace di trasportare ca. 
4/5 Mm m/g di gas naturale. 
All'operazione è interessata 
anche la Snam. E. visto che 
abbiamo citato quest'ultima 
società, ricordiamo che essa, 
insieme alla Gas del Estado, 
ha sottoscrìtto un contratto 
per la realizzazione della pri­
ma fase del Sistema lelelnfor-
malico di supervisione e con­
trollo dell'intera rete argenti­
na di gasdotti. Scopo dell'o­
perazione: razionalizzare il 
trasporto e la distribuzione 
del gas naturale per superare 
le attuali difficoltà di approv­
vigionamento da parte delle 
utenze. Le stesse due società 

ora menzionate stanno, inol­
tre, studiando altri interventi 
come: la elaborazione di un 
piano strategico per lo svi­
luppo del gas naturale e un 
programma di riabilitazione 
di numerosi gasdotti grazie 
alla messa in opera di un 
adeguato sistema di prote­
zione catodica. Da ricordare, 
infine, l'accordo recente­
mente sottoscritto tra la Co-
merint e la Comision Nacio-
nal de la Politica Ambientai. 
In base a questo accordo la 
società italiana fornirà assi­
stenza tecnica in campo am­
bientale. 

Dall'Argentina passiamo 
al Messico. Anche qui, l'Eni 
ha un suo ufficio di rappre­
sentanza che copre, insieme 
al Messico, i paesi del Centro 
America. 

La notevole presenza del­
l'Eni nel paese si è concretiz­
zata nella progettazione, con 
annessa fornitura di licenza, 
di alcuni impianti di urea 
(per questi impianti ci sono 
state anche Importanti forni­
ture di macchine rotanti da 
parte della Nuovo Pignone). 
Questa presenza - comun­
que - diventerà ancora più 
ampia In futuro in quanto so­
no in avviata fase di studio al­
cuni progetti di collaborazio­

ne industriale per la produ­
zione di Mtbe, per la realizza­
zione e la gestione di un ter­
minale carbonifero, e per at­
tività minerarie in paesi terzi. 
In tema di cooperazione in­
dustriale, del resto, non pos­
sono non essere citate due 
joint ventures che apparten­
gono al recente passato. La 
prima: nel 1989 l'Agip Petroli 
e la Mercemex di Guadalaja-
ra hanno messo in piedi una 
società mista per la miscela­
zione e la commercializza­
zione di olii lubrificanti e 
grassi: la seconda: nell'aprile 
dell'anno scorso la Fibras 
Sintetlcas Sa e l'Enlchem Fi­
bre si sono accordate per la 
costituzione di una joint ven­
ture per la produzione di fi­
bre acriliche della capacità 
di 24mila tonnellate all'anno. 
La Soros Associates di New 
York (Snam Progetti) sta, In­
fine, completando l'ingegne­
ria di base per alcuni termi­
nali carboniferi. 

Anche in Brasile, ed esat­
tamente a Rio de Janeiro, l'E­
ni ha un suo ufficio di rappre­
sentanza. E, indubbiamente, 
un segno dell'importanza 
dell'attività delle società del 
gruppo in questo paese. 
Snam Progetti, Saipem e Tec­

nomare - infatti - hanno par­
tecipato a importanti progetti 
di sviluppo nel paese, tra es­
si, tanto per fare qualche 
esemplo, possono essere ri­
cordati: la progettazione di 
tre raffinerie, la posa in opera 
di alcuni gasdotti e condotte 
sottomarine. Più in generale 
- inoltre - le società del grup­
po Eni hanno contribuito alla 
espansione della capacità 
brasiliana di produzione di 
petrolio attraverso una serie 
di interventi atti a individuare 
e rendere produttivi numero­
si nuovi campi di produzio­
ne, compresi quelli offshore. 
Da ricordare, poi, che la 
Nuovo Pignone - in joint ven­
ture con una società brasilia­
na - ha fornito dei gruppi tur­
bocompressori. E, sempre 
per restare nel campo della 
cooperazione industriale, ri­
cordiamo l'accordo siglato 
nel 1987 tra Eni e Petrobas 
avente per obiettivo la colla­
borazione tra I due enti per lo 
sviluppo congiunto di tecno­
logie marine, sottomarine e 
altri temi di comune interes­
se. Le due società hanno re­
centemente sottoposto alle 
autorità dei rispettivi paesi 
due progetti di ricerca e svi­
luppo tecnologico da finan­

ziare nell'ambito dell'accor­
do bilaterale tra Italia e Brasi­
le. Interessante è, inoltre, l'e­
sempio di un'altra società 
mista: quella costituita dall'E-
nichem do Brasil, la Petroqui-
sa e il gruppo Votorantin per 
studiare la fattibilità di una li­
nea di produzione di alcuni 
prodotti chimici da realizzare 
nel polo petrolchimico in via 
di approntamento a Rio de 
Janeiro e per acquisire una 
quota di partecipazione nel­
la Petto-Rio (sarà la centrale 
di materie prime di questo 
polo). 

Eccoci, infine, al Venezue­
la dove c'è - a Caracas - un 
ufficio di rappresentanza che 
copre - oltre il Venezuela - i 
paesi del Patto andino e 
quelli dei Caraibl. Anche in 
Venezuela la presenza del­
l'Ente Italiano è vecchia e si è 
concretizzata in parecchie 
importanti forniture e in vali­
di contributi per la messa in 
funzione di impianti di urea, 
acido fosforico, fertilizzanti 
ecc. 

Nell'ambito di questi pro­
fondi legami della società 
Eni con Caracas - e a parte 
l'impianto di Jose di cui si è 
ampiamente parlato in altra 
parte della pagina - c'è un'I­

niziativa che va sicuramente 
sottolineata. DI che si tratta? 
Dell'accordo stipulato tra ur>. 
consorzio intemazionale (in 
cui l'Agipcoal partecipa al 
50%) e la venezuelana Car-
bozulia, (società del gruppo 
Pdvsa) per lo sviluppo della 
miniera di Paso Diablo e per 
la commercializzazione del 
combustibile sui mercati in­
temazionali. Tanto per dare 
un'idea della valenza econo­
mica dell'operazione ricor­
diamo che essa prevede l'au­
mento della produzione del­
la miniera dalle attuali 1,5 
milioni di Va a 10 milioni di 
t/a. 

Un altro esempio di coo­
perazione industriale è costi­
tuito dallo studio di fattibilità 
predisposto da Pequiven e 
Ecofuel per la realizzazione 
di un impianto di metanolo 
della capacità di 2.000 t/a 
nell'ambito del polo petrol­
chimico di Jose. L'ultima ci­
tazione che d sentiamo di fa­
re riguarda la'formazione: la 
Comerint ha sottoscritto un 
contratto con la Fundacion 
da Ayacucho per la gestione 
di un certo numero di borsisti 
in Italia. La stessa Comerint, 
inoltre, si sta muovendo per 
realizzare corsi di master e di 
formazione del personale. 
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Basket D'Antoni americano felice a Milano 
Si gioca per ci riprova da allenatore a 40 anni 
lo scudetto con alle spalle una ricca collezione 
_ _ di cinque titoli vinti sul campo 

Stasera prima sfida Philips-Phonola 
gara a 24 pollici che lo sponsor 
ha già vinto con Mike di nuovo in 
prima fila: «Il canestro è la mia vita» 

Tutto hamburger e palestra 
Kukoc sceglie 
Benetton: 
35 miliardi 
in sei anni 

• i TREVISO. Toni Kukoc gio­
cherà a Treviso per le prossime 
sei stagioni. L'asso jugoslavo 
della Pop 84 di Spalato ha fir­
mato un contratto faraonico 
con la Benetton: Kukoc perce­
pirà cinque miliardi e mezzo di 
lire all'anno. E lo sportivo eu­
ropeo più «ricco.. Da tempo la 
società veneta era sulle tracce 
del 23enne asso iugoslavo, in­
seguito anche dai professioni-
sti americani di Chicago. La 
trattativa è stata conclusa nei 
giorni scorsi quando tutti gli 
ostacoli sorti tra la Benetton, 
Spalato e l'agente del giocato­
re, Luciano Caplcchloni, erano 
caduti. Sul mercato, ora, la Be­
netton cercherà di piazzare un 
altro colpo: il pivot della Ran­
ger, Stefano Rusconi, è sempre 
nel mirino di Treviso. Compa­
gno e amico di Dino Radja. il 
pivot che il Messaggero Roma 
strappo l'anno scorso ai Bo­
ston Celtics a suon di miliardi, 
Kukoc ha conquistato recente­
mente a Parigi con la Pop 84 
Spalato la sua terza Coppa dei 
Campioni consecutiva. Con la 
nazionale ha vinto il titolo eu­
ropeo nel 1989 a Zagabria e 
quello mondiale nel"90. Alto 
2,08, Kukoc può giocare in tre 
rudi: guardia, ala e ala-pivot 

Ore 17.45, Forum di Assago: prima finale tra Milano 
e Caserta. I play-off del basket mettono di fronte l'a­
ristocrazia del Nord contro l'entusiasmo del Sud. 
Soltanto lo sponsor (Philips e Phonola fanno parte 
dello stesso gruppo) ha già vinto. Mike D'Antoni, 40 
anni, in Italia dal 1977, è arrivato alla sua prima fina­
le scudetto da allenatore della Philips. I suoi ricordi, 
le sue speranze, le sue paure. 

LIONARDOIANNACCI 

Mike D'Antoni 40 anni, primo anno da coach sulla panchina Philips 

••MILANO. Mercoledì scorso 
e stato II suo giorno più lungo. 
Si è svegliato con tutta calma, 
ha divorato la sua colazione 
all'americana (latte e fiocchi 
d'avena) e si è precipitato in 
palestra per ripassare con I ra­
gazzi gli schemi anti-Phonola e 
le trappole difensive per Genti­
le ed Esposito. Nel pomeriggio, 
un'ora di squash prima del se­
condo allenamento della gior­
nata al Forum, un salto in sede 
e poi... Poi. finalmente, qual­
cuno gli ha ricordato che quel 
martedì 8 maggio non era per 
lui una data qualunque. Mike 
D'Antoni si e accorto cosi che 
quello era il giorno del suo 
compleanno e stava festeg­
giando i suoi quarantanni In 
scarpe da tennis e tuta da gin­
nastica, la sua tenuta preferita 
da sempre fin da quando era 
ragazzino nel lontanissimo 
West Virginia. <Se potesse - di­
ce Laurei, fotomodella, la sua 
compagna di vita da cinque 
anni - andrebbe persino all'o­
pera vestito cosi Sono io che 
insisto per i blazer e I completi 
eleganti». 

Di Mike D'Antoni, prima 
inafferabile «Arsenio Lupin» sul 

campo per la velocità delle sue 
mani e ora elegante stratega 
della panchina, si sa ormai tut­
to. Persino i pettegolezzi e e il 
suo segnbo zodiacale. E chi lo 
conosce bene assicura che 
questi quattordici anni di vita 
italiana non lo hanno cambia­
to più di tanto. «Almeno non 
nel mangiare - dice - . Un 
hamburger e una Coca-cola e 
sono a posto». I suoi modi so­
no rimasti gentili, figli dell'edu­
cazione tipica della media 
borghesia americana. La tena­
cia e la passione per il rischio è 
quella di sempre. Anche il suo 
inguaribile ottimismo, che gli 
ha fatto superare i momenti 
difficili dei primi mesi italiani, 
è rimasto intatto. 

Arrivò a Milano nel 1977, 
l'anno della contestazione stu­
dentesca e degli incidenti tra 
autonomi e polizia nelle Uni­
versità; dell'attentato al giorna­
lista Casalegno da parte delle 
Brigate Rosse; della stagione 
d'oro dei fratelli Taviani che 
presentarono un film-verità co­
me «Padre padrone»; dell'ac­
coppiata scudetto-coppa Uefa 
per la grande Juve di Trapatto-
ni. «Che strana impressione mi 
fece quell'Italia. Arrivai con un 

Tennis. Sabatini travolge la Capriati, Navratilova eliminata dalla Martinez. Oggi le semifinali 
Definito intanto il tabellone maschile: in campo anche Agassi e Noah. lo svedese ha rinunciato 

Borgsigode 
Cade al primo vero ostacolo Jennifer Capriati, anzi 
precipita. Un brutto tonfo per lei: due soli giochi di 
fronte all'altra beniamina del Foro Italico, l'argenti­
na Gabriela Sabatini. E per l'americana, figlia di un 
italiano emigrato a New York, accolta un anno fa 
come la manna salvatrice dell'onore nazionale, l'u­
scita è bruciante. A quindici anni si sentiva a ridosso 
delle prime del mondo, ora deve rifare I conti. 

romane 

GIULIANO CUAHA1TO 

• • ROMA. Papà Stefano, infa­
ticabile ombra della tennista 
più giovane e celebrala del cir­
cuito, nel giorno della disfatta 
non si fa vedere. «Del tennis 
non mi interessa molto - aveva 
affermato - . Quello che mi 
preme è che la mia bambina 
realizzi 11 suo sogno: essere la 
numero uno del mondo». Sor­
volando sapientemente sul fat­
to che Jennifer, la bambina di 
IS anni, sia da qualche anno 
una redditizia macchina da 
•oidi, papà Capriati la butta sul 
sentimento, sul bene dei pro­
pri cari cosi come ha imparato 

Benvenuti 
Andrà 
in carcere 
daMonzon 
••BUENOS AIRES. L'ex fuori­
classe della boxe italiana. Ni­
no Benvenuti, 53 anni, da gio­
vedì scorso e in Argentina per­
che intende recarsi da Carlos 
Monzon, rinchiuso nel carce­
re di Santa Fé dall'88. Benve­
nuti ha reso note le sue inten­
zioni in un'intervista rilasciata 
a un'emittente radiofonica di 
Buenos Aires. La visita all'ami­
c o ed ex rivale del ring, che 
sta scontando una pena di un­
dici anni per l'omicidio della 
moglie, avverrebbe giusto un, 
ventennio dopo la «storica»' 
sfida-bis di Montecarlo tra i 
due assi del pugilato: l'8 mag­
gio '71 Monzon inflisse, infatti, 
a Benvenuti un terribile ko al 
terzo round che coincise an­
che con la fine della carriera 
del triestino. Benvenuti, che 
sta realizzando anche intervi­
ste per un programma tivù, ha 
espieno parole-di solidarietà 
per Diego Maradona. . 

a coltivarlo nella natia Cala­
bria. Ora dovrà connotarla e 
rassicurarla, perché lui in cam­
po può poco mentre la piccola 
Jennifer, che esce a capo chi­
no e lascia la rossa argilla do­
po essep; stata umiliata da 
un'argentina (anche lei con 
un cognome italiano, ma che 
al Foro Italico A amata ancora 
di più), i conti li dovrà fare da 
sola. 

il sogno, per ora, resta lonta­
no, la delusione grande e an­
gosciante nell'animo di una 
fanciulla votata completamen­
te a questo gioco: «SI, è uno 

Lega calcio 
In Itala 
5 stranieri 
CeedaT92 
• • MILANO. Si allargano le 
frontiere del calcio. Dal I lu­
glio '92j>otranno scendere in 
campo,trt'glccatori stranieri, 
più duMélinili «assimilabili», 
vale a «Are che abbiano già 
giocato cinque anni in Italia, 
tre dei quali nelle categorìe 
giovanili. La normativa riguar­
da però solo 1 giocatori appar­
tenenti ai dodici paesi della 
Comunità europea. Lo ha sta­

bilito ieri il consiglio t i Lega, 
"che il è dunque adeguato agli 
.accordi Uela-Cee e ha confer­
mato l'orientamento espresso 
da tempo sui calciatori stranie­
ri. L'altra decisione importante 
riguarda la Supercoppa. In 
previstone di una possibile ac-
copppjrrtcudetto-Coppa Italia 
da patte delia Sampdoria. il 
consiglio ha stabilito che in 
questo caio si contenderanno 
il trofeo la vincitrice del cam­
pionato con l'Altra finalista del­
la Coppa Italia. 

shock. Perdere in questo mo­
do. Ma e colpa mia. Non ho 
fatto nulla se non renderle faci­
le ogni cosa. Pensavo di essere 
vicina alle prime del mondo. 
Ora comincio a dubitarne». La 
ragazzina che alla vigilia era 
tutta sorrisi e disinvoltura, ap­
pare come svuotata, intimidita 
da una lezione spietata, dallo 
scontro con una realtà molto 
diversa dai sogni suoi e di pa­
pà Stefano. «Sono arrabbiata e 
insieme delusa, anzi no, forse 
più arrabbiata. Ero ansiosa di 
Incontrare Gabriela, pensavo 
di poter fare il mio match. In­
vece niente, mi ha schiacciato 
a fondo campo e non sono più 
stata capace di reagire», una 
questione di testa, di concen­
trazione? «Non ho mal avuto 
problemi di questo tipo, Può 
capitare a tutti una giornata 
storta, ma non di uscire cosi al­
la svelta dal campo». 

Insomma la tennista più 
coccolata e richiesta, sponso­
rizzata ad ogni pie' sospinto, 
scesa a Roma per arricchire la 
sua fama vincente e tutto il re-

Collovati 
Due giornate 
per la pipì 
all'aranciata 
• • MILANO. Forse non ci cre­
deva neppure lui, Fulvio Col­
lovati: due giornate solo di 
squalifica per aver tentato di 
•barare» all'esame doping. La 
mano morbida è quella della 
Commissione disciplinare, 
che ha esaminato Ieri il deferi­
mento del giocatore del Ge­
noa, scattato subito dopo la 
partila Bologna-Genoa del 10 
marzo scorso. Collovati «diluì» 
la pipi versando in una delle 
provette dell'aranciata. Il me­
dico si accorse immediata­
mente dell'infrazione e co­
strinse il giocatore, che aveva 
tentato di falsificare II test «per 
una semplice insufficienza» di 
liquido organico, ad un se­
condo prelievo. L'esame risul­
tò poi negativo, ma l'infrazio­
ne era stata comunque com­
messa. Ieri il verdetto «soft», 
inferiore anche alla richiesta 
di cinque giornate di squalifi­
ca, proposta dal Procuratore 
federale Giampietro. 

sto, conosce la prima, grande 
delusione della vita. «Devo ri­
cominciare a lavorare sodo», 
ripete a se stessa raccoglien­
dosi ancor più nel suo cantuc­
cio. «Devo migliorare, allenar­
mi di più», promette con voce 
tremula. «Cercherò di far me­
glio al Roland Garros». annun­
cia riprendendo la via degli 
spogliatoi col pensiero fisso su 
quel numero 10, la sua posi­
zione mondiale, cosi appesan­
tito da questa eliminazione. È 
la fine di un mito troppo presto 
affidato alle laudi del circo ten­
nistico, cancellato dalla furia 
impietosa di una rivale? Con 
Gabriela Sabatini, un anno fa, 
Jennifer Capriati aveva già per­
so cosi come è successo tutte 
te altre volte che si sono incon­
trate. Ma aveva lottato per tre 
set di cui uno al tie-break, lo 
spareggio. 

Ieri la bella argentina che fa 
sfoggio di sicurezza in campo 
e fuori, si è Impadronita del 
match in un amen: «Capriati? 
Mi è sembrata nervosa, lo co­

munque sono migliorata mol­
to da un anno a questa parte. 
Gioco con tranquillità e deci­
sione, sono più padrona delle 
mie possibilità». Sorride Saba­
tini, e negli occhi uri tempo as­
senti e lontani dalle chiacchie­
re delle interviste, brilla la cer­
tezza di essere più che mai in 
corsa per il suo terzo titolo agli 
Open d'Italia dopo quelli 
dell'88 e dell'89, dopo lo stop 
con Martina Navratilova delle 
semifinali '90. «Il calore del tifo 
italiano, si, mi piace e mi dà la 
carica. Certo, voglio andare 
avanti, ma non penso alla Se­
les. Prima della finale c'è un al­
tro incontro, Martinez o Navra­
tilova, non ho preferenze. So 
solo che farò la mia parte». 
Risultati quarti di finale 
•Ingoiare donne: Seles 
(JugO-Mesckhi (Urss) 6-0; 6-. 
1. Sabatini (ArgO-Capriati 
(Usa) 6-0. 6-2; Femandez 
(Usa)- Fulco (Arg.) 6-3. 6-2; 
Martinez (Spa) -Navratilova 
(Usa) 6-3,6-4. programma di 
oggi semifinali: Seles- Feman­
dez ; Sabatini-Martinez. 

Gli incidenti con la Samp 
In appello Inter graziata 
San Siro, niente squalifica: 
solo multa di 60 milioni 
am MILANO. Buoni a metà. La 
Commissione disciplinare del­
la Lega calcio, esaminando il 
ricorso d'urgenza presentato ' 
dalla società nerazzurra, ha 
confermalo la squalifica di due : 
giornate a Bergomi (slessa sor­
te è toccata al sampdoriano 
Mancini), mentre ha revocato 
quella del campo, commutan­
dola in una ammenda di 60 
milioni di lire. Il record dell'In­
ter, unica squadra ad non aver 
mai subito la squalifica del 
campo in campionato dall'isti­
tuzione del girone unico, é 
dunque salvo. Nel comunicato 
diffuso dalla Lega, la sanzione 
decisa mercoledì scorso dal 
Giudice sportivo è ritenuta ec­
cessiva «perché sarebbe stalo 
dato eccessivo peso agli acca­
dimenti, esauritisi in un brevis­
simo arco di tempo, senza al­
cuna conseguenza per i calcia­
tori della squadra avversaria». 
Una sentenza, quella della Di­
sciplinare, che stride non poco 
con quanto e accaduto al 

•Meazza» appena tre giorni più 
tardi, in occasione di Inter-Ro­
ma di Coppa Uefa: il compor­
tamento becero delle frange 
estremiste delle due tifoserie è 
stato visto in diretta dagli oltre 
dodici milioni di italiani incol­
lati al televisore. Intanto, si fan­
no sempre più insistenti le voci 
del passaggio di Emiliano 
Mondonlco dal Torino all'In­
ter. Il presidente Pellegrini è di­
sposto a versare sul suo conto 
corrente oltre un miliardo net­
to all'anno ( a Torino ne gua­
dagna 700). Pare che Mondo­
nlco abbia già iscritto in due 
scuole milanesi le figlie Fran­
cesca e Clara, mentre ha dato 
inizio ai lavori di ristrutturazio­
ne della sua casa a Rivolta 
D'Adda, in provincia di Cre­
mona. Un divorzio, quello con 
il Torino, che potrebbe essere 
ufficializzato nei prossimi gior­
ni, anche perche Moggi freme: 
quella panchina l'ha promessa 
aBigon. DAS. 

fallimento alle spalle - ricorda 
- . Il mio sogno di giocare 
neU'Nba era diventato un'illu­
sione quando da Kansas City 
venni trasferito a San Antonio 
e poi "tagliato". Seduto nel sa­
lotto della mia casa di Mullens 
mi sentivo finito. Un giorno mi 
arrivò una telefonata dall'Ita­
lia. Un signore dal nome stra­
no e che allenava l'allora Cin­
zano Milano, mi offri un con­
tratto: 30.000 dollari, prendere 
o lasciare. Accettai e fu cosi 
che iniziò la mia seconda vita. 
Quel signore era Pippo Faina, 
oggi è il mio braccio destro sul­
la panchina della Philips. É un 
grande istruttore, un amico e 
io gli sarò riconoscente per tut­
ta la vita». 

Gli anni 80 hanno arricchito 
la sua collezione personale 
con cinque scudetti, due cop­
pe Campioni, una Korac e 
un'Intercontinentale. Il resto è 
storia recente. Nel giugno del 
1990. Mike cambia pelle per la 
seconda volta. Milano cerca 
Dan Peterson per una rifonda­
zione difficile dopo l'addio a 
McAdoo e Meneghin e il ritiro 
dello stesso D'Antoni. Peterson 
prende tempo, questione di 
soldi più che di feeling, poi ri­
fiuta. La soluzione di riserva e 
D'Antoni. Un contratto da alle­
natore di serie B da 150.000 
dollari («Ma il prossimo anno 
chiederò un aumento», dice), 
e la panchina di una Philips da 
ricostruire completamente. «Fu 
come puntare tutte le mie fi-
ches su un numero della rou­
lette - afferma - . Da mesi so­
stenevo che questa era una 
buona squadra e che poteva 
arrivare molto lontano. Non mi 
sono sbagliato. Hanno detto 

che McQueen era un pivot da 
quattro soldi. Chiedete infor­
mazioni al signor Radja che in 
semifinale non ha ballato trop­
po quando se l'è trovato da­
vanti». 

Basket, basket, ancora bas­
ket Un'ossessione, dalla matti­
na alla sera. Mike D'Antoni ha 
vissuto questi ultimi mesi solo 
per la pallacanestro. «E va 
sempre peggio - prova a 
scherzare - . All'inizio della 
mia carriera leggevo qualche 
libro, andavo al cinema. Ades­
so non riesco più a far nulla. Se 
inizio un romanzo, lo abban­
dono dopo tre pagine e co­
mincio a pensare alla squadra, 
ai nostri avversari, a come di­
fendere». 

Non ha, tuttavia, perduto il 
sonno per questa finale con 
Caserta. Per Geritile ed Esposi­
to ha pronti Montecchi e Pittis 
mentre il pericolo pubblico 
numero uno lo individua in 
Frank, l'uomo «ovunque» della 
Phonola. Non è teso, anche se 
alla fine ammette: «Mille volte 
meglio affrontare queste vigilie 
come giocatore. Prima non mi 
tenevo tutto dentro, cercavo di 
sfogarmi. Ora. da coach, devo 
controllare dieci uomini senza 
tradire nessuna emozione. Al­
la sera rivedo da solo la partita 
al vìde-tape, m'arrabbio per gli 

- errori dei giocatori è mi viene 
l'angoscia per quelli che com­
metto io. Ma oggi non ci sarà 
troppo tempo per pensare, sa­
rà fondamentale vincere, Ci 
considerano favoriti, lo scudet­
to si conquista rispettando il 

, fattore campo. E noi, grazie a 
Dio, abbiamo tre partite su cin­
que a Milano» 

Un'altra tragedia nella canoa 
Giovane azzurra scompare 
nelle acque dell'Isonzo 
durante un allenamento 
• i FOSSOMBRONE (Pesaro) 
Un'altra tragedia per la canoa 
italiana: dopo la morte di Do-
nana Pasetto, avvenuta in Cor­
sica un mese fa. l'azzurra Ro­
berta Capodogli. 16 anni, è 
scomparsa ieri nelle acque del 
fiume Isonzo, a Bovec, in Jugo­
slavia. L'incidente è avvenuto 
di mattina, verso le 11. La gio­
vane atleta stava provando un 
percorso di «riscaldamento», 
insieme ad altri suoi compa­
gni, quando la barca si è rove­
sciata. Il servizio di soccorso è ' 
intervenuto immediatamente, . 
riuscendo ad afferrare la ra­
gazza per il giubbetto salva­
gente, ma la corrente, molto 
forte In quel punto, ha trasci­
nalo via il corpo della canoi­
sta. Le operazioni di ricerca, 
effettuate dagli alpini, sono 
state ostacolate da una pioggia 
insistente, che ha Imperversato 
sulla zona per tutta la giornata. 
In serata sono stati recuperati 
l'Imbarcazione e il giubbotto 
della ragazza, ma del corpo 

nessuna traccia. 
Roberta Capodogli, orfana 

di padre, vive con la madre, Li­
liana Garota, a Fossombrone 
(Pesaro). E tesserata per il 
•Canoa club Foca Valmetauro» 
ed è stata campionessa italia­
na nel 1990 nel Kl junlores a 
squadre. Sempre l'anno scor­
so, aveva preso parte ai mon­
diali (uniores in Svizzera. Una 
passione, quella della canoa, 
sbocciata tardi, ma che aveva 
portato subito in allo Roberta. 
A Bovec l'azzurra slava parte­
cipando alle prove di selezio­
ne per la formazione della se­
lezione italiana, in vista dei 
mondiali, in programma nella 
stessa Bovec dal 13 al 16 giu­
gno prossimi. Uno zio della ra­
gazza, raggiunto in serata al te­
lefono, ha detto: «La notizia ci 
£ stata data dai carabinieri. 
Oggi mia nipote non aveva 
chiamato a casa, ma non era­
vamo preoccupati perché non 
ha l'abitudine di telefonare tut­
ti i giorni. La Federazione? Non 
si fi fatta ancora sentire». 

La Ferrari è In piena crisi ma Alesi sorride lo stesso 

Domani Gp, Ferrari in ansia 
FI, intervallo a Montecarlo 
Prost si consola con il golf 
Alesi: «Io non mi lamento» 
La Ferrari del giorno dopo ha il volto sereno e i toni 
concilianti di Jean Alesi. Nel giorno di vacanza della 
Formula 1 versione monegasca, Alain Prost trascina 
su un campo da golf il suo malumore e il suo muti­
smo unilaterale (solo per la stampa italiana). Alesi 
rompe, off-record ovviamente, la congiura del silen­
zio. E afferma con semplicità che a Montecarlo le 
«rosse» proprio non possono vincere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

• I MONTECARLO. •Impossibi­
le, no. Non direi. Se Senna si 
ferma e gli altri hanno dei pro­
blemi, ecco che la Ferrari si 
trova ad avere ottime chance 
di vincere». Impietosa nella 
sua franchezza la diagnosi di 
Jean Alesi, promessa del vo­
lante che la crisi della squadra 
mantiene come in uno stato di 
ibernazione. Parole che sono 
una doccia gelata per le mi­
gliaia di tifosi del Cavallino 
rampante che, passato un col­
po di spugna sullo smacco di 
Imola, sono accorsi nel Princi­
pato per concedere una prova 
d'appello alla loro beneamata. 
Sulle tribune innalzate a filo 
d'acqua, sul fianco della colli­
na che sole verso la dimora dei 
Grimaldi, sulle terrazze «affitta­
te» a peso d'oro che affacciano 
sul tracciato di questo circuito 
cittadino, il rosso domina: 
bandiere, berretti, striscioni, 
tutti con l'immancabile cavalli­
no ritto sulle zampe posteriori, 
proteso verso il cielo, verso un . 
orizzonte di gloria. 

IT vento spazza le nuvole ne­
re. Dopo tanta pioggia, comin­
ciata a cadere subito dopo le 
prove di giovedì, toma a spun­
tare un timido sole. Una spe­
ranza per la Ferrari, che sull'a­
sciutto potrebbe tentare di re­
cuperare posizioni sulla griglia 
di partenza. Ma Alesi non ne 
sembra convinto. «Non che io 
sia rassegnato - mormora - . 
Diciamo che non mi sento otti­
mista». Né d'altronde, di questi 
tempi, c'è molto spazio per 
l'ottimismo. Sembrano lontani 
i tempi In cui l'armata di Man­
nello sembrava destinata a tra­
volgere ogni resistenza, guida­
ta dal genio strategico di Prost, 
debitamente supportato dagli 
ardori di un Alesi volato all'at­
tacco. 

•Per andare all'attacco, ci 
vuole una macchina che te lo 
consenta», taglia corto Alesi, 
lasciando intendere che la Fer­
rari attuale non rientra in que­
sta categoria. E in due parole 
spiega qual è il difetlo che ne 
fa una promessa mancata. «È 
una vettura difficile da guidare, 
anomala nel comportamento. 
Più la spingi, più va piano». Più 
o meno le stesse parole usate il 
giorno prima da Prosi, nei suoi 
incontri con la stampa non ita­

liana. 
Non è proprio al settimo cie­

lo, Alesi. La sua avventura ita­
liana era partita con prospetti­
ve del tutto diverse. E ben altri 
risultati pregustava il giovane 
francese al momento del suo 
passaggio a Maranello, dopo il 
vertiginoso intrigo di opzioni, 
firme apposte e poi ritirate. 
•Ma non posso lamentarmi. In 
questo modo non devo sop­
portare la stessa pressione che 
grava sulle spalle dì Senna o di 
Berger. Ma loro hanno da vin­
cere un campionato». Con un 
sorriso enigmatico, si allonta­
na al braccio di Laurence. la 
sua fidanzata, nella folla che 
invade il paddock. 

Sereno e conciliante è an­
che il Cesare Florio del giorno 
dopo. Più disposto al dialogo, 
anche se il copione non gli la­
scia grandi scelte. La sua pri­
ma preoccupazione riguarda il 
tempo. Il cielo fa i capricci sul 
Principato, ma mostra una 
maggior simpatia per gli sce­
nari invernali che non per i 
quadretti primaverili E la piog­
gia, oltre a dare le ali a Senna, 
complicherebbe tutto per la 
Ferrari. «Speriamo che domani 
(oggi per chi legge, ndr) non 
piova - si augura Florio - . Pos­
siamo migliorare i tempi di 
giovedì, anche se non di mol­
tissimo perché nel frattempo è 
piovuto tanto. A lume di naso, 
posso dire che il nostro limite è 
segnato dal tempo di Berger. 
decimo più, decimo meno. 
Certo, migliorare e per noi un 
imperativo categorico. Poi la 
gara è la gara: pronti, via, e tut­
to può accadere». 

Tutto può accadere, ma è 
anche vero che Senna, con 
quel tempone record 
(l'20"508), sembra un'astro­
nave. Ma Florio riesce sempre 
a minimizzare «SI, siamo dietro 
di oltre un secondo e mezzo. 
Ma nella prima parte delle pro­
ve siamo stali più veloci. E 
Prosi, quando è sceso in pista 
per il secondo tentativo, è stato 
fermato dal traffico». E una ri­
sposta Florio riesce a trovarla 
anche alle lamentele dei piloti. 
•Sia Alain che Jean hanno tro­
vato poco convincente l'asset­
to della vettura di giovedì. Be­
ne, domani proveremo tre 
nuovi assetti per la macchina». 

TOTOCALCIO 
Cagliari-Roma 
Cesena-Atalanta 
Genoa-Inter 
Lazio-Fiorentina 
Lecce-Parma 
Mllan-Bologna 
Napoli-Juventus 
Pisa-Bari 
Torlno-Sampdorla 
Barletta-Lucchese 
Padova-Udinese 
Saronno-Ravenna 
Fasano-Lanciano 

1X 
X 
X2 
1 
1X2 
1 
X I 
1X 
X 
1X2 
X 
2 
1 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

X2 
2X 

X2X 
2X1 

2X 
22 

X2 
XX 

22 
X1 

X2X 
2X1 

LO SPORT IN TV 
Raluno. 14.30 Sabato sport boxe, equitazione, pallanuoto. 
Raldue. 13.15 Dribbling: 16.30 Rotosport: pallavolo, basket; 

20.15 Lo sport; 23.30 Notte sport: boxe (titolo italiano pesi 
mediomassimi),golf,pallamano. / 

Raitre. 15.15Tennls. Internazionali d'Italia femminili 
Italia 1.13.30 Motori. Cp di Monaco (prove ui.'iciali) ; 22.40 Mo­

tori: Cp di Monaco. 
Tmc. 11.30 Vela. America'sCup'92; !8.15Auto.GpdiMonaco. 
Tele + 2. 10.15 Calcio. Campionato tedesco; 12 Tennis. Atp 

Tour 13 Assist; 13.45 Supervolley; 16.30 Calcio. Campionato 
tedesco; 18.15 Calcio. Campionato inglese; 19.45 Sportime; 
22.30 Aulo. Gp di Monaco (prove ufficiali). 0.30 Golf. 

30 l'Unità 
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